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I comunisti degli anni 80 


La tessera «Un PCI più forte 
oggi necessario al paese» 


Si apre in questi giorni, in 
tutta Italia, la campagna di 
tesseramento e reclutamento 
al PCI e alia FGCI per il 
1980. Non si tratta di un 
fatto che interessi solo i 
comunisti, di un adempi¬ 
mento burocratico che ap¬ 
partenga alla « vita interna » 
del nostro partito, senza al¬ 
cuna connessione col dibat¬ 
tito politico e culturale m 
atto nel Paese. Se ci inter¬ 
roghiamo SUI temi di fondo 
che in questo momento si 
stanno discutendo tra le for¬ 
ze politiche, sia pure tra 
molti equivoci e slrumentali- 
smi — i temi del funziona¬ 
mento delle istituzioni, della 
< governabilità >, c, in so¬ 
stanza, del superamento del¬ 
la crisi complessa e profon¬ 
da che travaglia l'Italia, e 
dell’avvenire stesso della 
nostra democrazia — risco¬ 
priamo rimportanza cruciale 
della questione dei partiti. 
Per quanta parte le difficol¬ 
tà nel funzionamento delle 
istituzioni, e i fenomeni di 
sfiducia 0 di distacco nei 
confronti del sistema demo¬ 
cratico, dipendono da en'o- 
ri, degenerazioni, insufficien¬ 
ze dei partiti? E — dal mo¬ 
mento che i partiti non so¬ 
no « tutti uguali » e non 
hanno avuto tutti la ste.ssa 
collocazione nel corso degli 
anni — quali sono le re.spon- 
sabilità su cui deve essere 
chiamalo a riflettere soprat¬ 
tutto il partito che governa 
da oltre trent’anni ininter¬ 
rottamente l'Italia? Comun¬ 
que, per ristabilire un più 
vivo e saldo rapporto di fi¬ 
ducia tra le grandi masse 
del nostro popolo e le istitu¬ 
zioni democratiche, e un 
rapporto di più intensa e fe¬ 
conda comunicazione tra so¬ 
cietà e sistema politico, mol. 
to debbono e possono fare i 
partiti, correggendo e rinno¬ 
vando tutto quel che va cor¬ 
retto e rinnovato al loro « in¬ 
terno > e nelle loro relazioni 
con « l’esterno ». 

Parliamo anche del PCI: 
ma insieme — ci si con.sen- 
tirà — parliamo, e non 
certo in minor misura, degli 
altri partiti. Noi crediamo di 
avere problemi specifici da 
risolvere, e un ruolo pecu¬ 
liare da svolgere: ma siamo 
pronti a un confronto tra 
tutti i partiti democratici, a 
cominciare dai < partiti di 
ma.ssa », non esitiamo, anzi, 
a lanciare una sfida, sul pia¬ 
no della capacità di cia.sciino 
di vivere e svilupparsi in 
modo autenticamente demo¬ 
cratico, di operare limpida¬ 
mente delle scelte non equi¬ 
voche. di aprirsi alle solle¬ 
citazioni e alle energie che 
emergono nella realtà socia¬ 
le e nello stesso tempo di 
esprimere una sintesi re¬ 
sponsabile, una visione di 
governo corrispondente alle 
esigenze di risanamento e 
rinnovamento del paese. 
Verranno dalla DC, col Con¬ 
gresso, risposte serie su que¬ 
sto piano, decisioni di reale 
rinnovamento dei suo modo 
di essere come partito e co¬ 
me forza di governo? C'è da 
dubitarne, e molto, ma a 
questa verifica, a questa sfi¬ 
da. i dirigenti democristiani 
non possono illudersi di 
sfuggire. 

1] discorso sui partiti, le 
loro difficoltà, i loro com¬ 
piti attuali. intcres.sa n mo¬ 
do particolare la sinistra, per 
l'ambizione trasformatrice 
che la caratterizza e che è 
in larga misura affidata alla 
sua capacità di impegnare 
politicamente — attraverso 
lo strumento insostituibile 
dei partiti operai — le clas¬ 
si lavoratrici come protago- 
niste di un progetto e pro- 
CC.S.SO di cambiamento. C'è 
da discuterne, e se ne di¬ 
scute. nel PSI. Se ne discu¬ 
te, e inten.samente, nel PCL 
Non bi.sogna nascondere i 
propri travagli e le proprie 
debolezze: ne stiamo dando 
l'esempio, ci sembra, noi co¬ 
munisti. E bisogna saper 
fissare dei punti fermi e del¬ 
le direttrici di rinnovamen¬ 
to. E’ quel che abbiamo fat¬ 
to nella recente riunione na¬ 
zionale dei segretari regio¬ 
nali e di federazione: e ci 
è sembrato curioso il con¬ 
vergere di molti commenti 
giornalistici in un'interpre- 


Direzione PCI 

La Direzione del P.C.I. 
è convocala per venerdì 
2 novembre alle ore f,30. 


fazione parziale e di manie¬ 
ra di quella riunione, quasi 
che essa si fosse risolta in 
una pura flagellazione auto¬ 
critica. No, ci siamo riferiti 
— senza ipocrisie e con cru¬ 
dezza — a limiti e difetti 
del passato e a pericoli at¬ 
tuali, ma per individuare la 
« correzione di rotta » da 
operare e la prospettiva da 
perseguire. 

Nel partito comunista è 
[ oggi più complesso e diffi¬ 
cile il raggiungimento di 
queU’alto livello di unità 
politica a cui sempre abbia¬ 
mo teso e a cui vogliamo 
ancora tendere. Sono in di¬ 
scussione molte questioni, di 
grande portata politica e 
ideale. Abbiamo vissuto ne¬ 
gli ultimi anni un’esperien¬ 
za nuova, molto avanzata e 
molto difficile. Gli svilup¬ 
pi della crisi italiana e mon¬ 
diale ci pongono dinanzi a 
problemi di una complessità 
senza precedenti. In questa 
fase, è dunque naturale una 
dialettica di opinioni, nelle 
nostre file, molto più viva 
che nel passato: ed è neces¬ 
saria una crescita della vita 
democratica, della parteci¬ 
pazione al proce.sso di for¬ 
mazione delle decisioni; è 
necessario un impegno nuo¬ 
vo di analisi e di ricerca, e 
soprattutto un più schietto 
confronto politico. Di qui 
pa.ssa anche lo sforzo essen¬ 
ziale da compiere per raf¬ 
forzare i nostri collegamen¬ 
ti con la società, per inten¬ 
dere meglio quel che sì muo¬ 
ve nella realtà sociale e per 
intervenire in essa critica¬ 
mente. A queste esigenze vo¬ 
gliamo che il nostro partito 
si adegui, nelle sue struttu¬ 
re e nei suoi metodi. E vo¬ 
gliamo farlo senza che esso 
perda alcune caratter'istiche 
peculiari che costituiscono 
un elemento di forza non 
dei solo PCI ma della dcnio- 
crazia italiana. 

Quali siano queste carat¬ 
teristiche, che non debbono 
offuscarsi e deperire, è pre¬ 
sto detto: capacità di visio¬ 
ne generale dei problemi 
delle classi lavoratrici, come 
inseparabili dagli interessi 
della democrazia e del pae¬ 
se, e dalle prospettive della 
liberazione e del progre.sso 
dei popoli, della pace e del¬ 
lo sviluppo mondiale; forte 
tensione ideale e morale, 
grande spirito di dedizione e 
di sacrifìcio; capacita di di¬ 
scutere con animo unitario 
e in modo concludente, evi¬ 
tando i rischi delle cristal¬ 
lizzazioni sterili e paraliz¬ 
zanti e delle contrapposizio 
ni torbide tra gruppi e fa¬ 
zioni, e quindi di animaro 
una mobilitazione e un’azio¬ 
ne politica di massa. Solo 
ribadendo e rafforzando que¬ 
ste sue caratteristiche il no- 
.slro partito potrà contribui¬ 
re al consoMdamento del re 
girne democratico in Italia • 
all'effettiva affermazione de; 
valori del socialismo, all’ef 
fctti’.'o avanzamento di un 
processo di trasformazione 
Così ci presentiamo, dun¬ 
que. nelle dieci giornate che 
aprono la campagna per il 
te.sseramento e il recluta 
mento: con la consapevolez¬ 
za delle insufficienze e dei 
rischi da superare, e insieme 
con il positivo bilancio dei 
recenti, significativi successi 
delle feste e della sottoscri¬ 
zione per l’Unità, e con l’or- 
goglio di rappresentare la 
più grande e viva e sana 
forza politica organizzata in 
Italia. Co.si ci presentiamo ai 
compagni già {.scritti al par¬ 
tito e alla FGCI. e alle don¬ 
ne. ai lavoratori, agli intel¬ 
lettuali, ai giovani, ai quali 
rivolgiamo l’invito a milita¬ 
re nella nostra organizza¬ 
zione. Non chiediamo che si 
accetti questa organizzazione 
così com’è ma che si lavori 
insieme per rafforzarla e 
rinnovarla, nel rispetto del¬ 
le'sue regole fondamentali. 
Non chiediamo che sì accetti 
acriticamente la no.stra poli¬ 
tica. ma che ta si discuta e 
verifichi nei .suoi sviluppi 
concreti, partendo dall'ade¬ 
sione al nostro programma 
e alle nostre scelte di fondo. 
Apriamo le porte al più libe¬ 
ro e attivo contributo dei 
vecchi e dei nuovi militanti, 
e li chiamiamo a impegnarsi 
subito nelle battaglie politi¬ 
che e di ma.ssa che dall’op- 
pasizione .stiamo dando per 
I aprire la .strada alla solii- | 
1 zinne dei problemi del paese j 
j e aU’as'venlo di una nuova 
j direzione politica. 


Berlinguer a Milano > Quando arretra il PCI tutta la situazione 
arretra • Il giudizio sull'attualità politica e i compiti di lotta 


MIL.ANO — Che cosa abbia¬ 
mo fatto alla Ral-Tv per se¬ 
gnare la novità della presen¬ 
za dei comunisti nel Consiglio 
di amministrazione? A Mila¬ 
no non ci siamo spesso con¬ 
traddetti nelle scelte ammini¬ 
strative? Che cosa sappiamo 
rispondere agli operai, dopo 1 
licenziamenti della Fiat? Ma 
la FGCI deve essere autono¬ 
ma u solo una « commi.ssione 
giovanile» del PCI? La que¬ 
stione femminile fa parte o no 
della cultura e della strate¬ 
gia del 'PCI? Abbiamo fatto 
l’autocritica .su molti aspetti 
della fase della pfilitica di 
maggioranza con la DC, e ora 
riproponiamo di andare al go¬ 
verno con quella stc.s.sa DC? 
Gli anziani che avevano vo¬ 
tato per noi nel ‘76. ora ci 


voltano le spalle, dicono che 
non abbiamo saputo cambia¬ 
re nulla della loro condizione. 
Il centralismo democratico è 
o non è il sistema migliore per 
regolare la vita interna del 
Partito? 

Non si creda, questi sono 
— appena accennati — solo 
alcuni dei quindici e passa in¬ 
terventi che si sono ascoltati 
ieri neH’assemblea della Se¬ 
zione < Dal Pozzo ». che sta 
nella zona di via Canonica, 
uno dei < cuori vecchi » della 
Milano popolare. A fianco del 
.segretario della Sezione. Bru¬ 
no Umidi, c’è Enrico Berlin¬ 
guer. al tavolo della presi¬ 
denza. che prende appunti, se¬ 
gna i mille interrogativi che. 
quasi con ansia, salgono dal¬ 
l’assemblea e spesso < danno 


fondo » al mondo, ma che tut¬ 
ti insieme bene esprimono la 
voglia di discutere, di capire, 
e anche certi disagi, certi 
sconcerti, certo malessere. 

Berlinguer — lo ha detto — 
è venuto qui por discutere 
con i compagni: e in una di¬ 
scussione franca e aperta — 
nessun timore reverenziale, 
ieri mattina in via Cesarla — 
ci si arricchisce in due: chi 
parla e chi ascolta. Già ve¬ 
nerdì era stato molto signifi¬ 
cativo Tampio dibattito al Co¬ 
mitato regionale, in via Vol¬ 
turno. concluso .sempre da Ber¬ 
linguer. E ieri sera a Sesto 
San Giovanni, il segretario 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo Vuccisione del dittatore Park Cliimg Hee 

carri armati presidiano Seul 

' ^ 

In allarme le truppe USA 

Versioni contrastanti sulla fine del presidente, colpito dal capo dei servizi di sicu¬ 
rezza durante una cena - Imposta la legge marziale per impedire moti popolari 


Sottoscrizione: superati i 14 miliardi 


L.i «nilnvrrizionc per l’Unilà e la slainpa 
eo!itiiiii-la .«i è roiiclii«a con un eccezionale 
rì«i:h:’lo: '11.623.987.71.1. con 623 milioni 
<iilre l'oliielliio prn|His|n. 

K' l'ii stirce<«o cosirnilo giorno per giorno 
il.ill'inlrlligenza e (l.itl.-i \nlonlà di decine 
di miglitiia di niilit.mli e ihille loro orga- 
iii//«i7Ìoni. 

.Aiiraier«o niollepliei iniziative, il rireo 
arlii-e.larsi delle Feste dell'l'nit.à c, soprat¬ 
tutto. il qnotìdiann contatto con i lavora- 
tori, con gii amici e simpatizzanti, si sono 
eri ate le condizioni pcrelic la « campagna » 
giungesse ad iin esito senza precedenti. 

K’ nueita certamente una piova della forza 
organizzatila del nostro Partilo e soprallnl- 
lo. la testimonianza della fiducia che mi¬ 


lioni di ln\oratori, di cittadini — i nostri 
fin.'tiizi.Uori — ripongono nel PCI. nella 
sua politica, nella sua azione rinnovatrice. 
La J-egretcria del PC! ritolge il .suo plauso 
e rinen.ziamenlo ai compagni, alle Sezioni, 
all- Federazioni che hanno reso iios-ìhile 
questo surresso e li intila a moltiplicare 
gli «forzi affinrhé si superino le difficoltà 
og'.'i presenti nel Parlilo e si affrontino po- 
siiit.imeiile i problemi deli'adcgiiamenlo 
«lell.i nostra organizzazione alle gravi e.si- 
genz- riel momento alliiale; al fine di assi- 
cur.iie che risultali allrellanlo soddisfacenti 
siano raggiunti neirnpera di tesseramento 
e di proselitismo, di rafforzamento del Par¬ 
tilo. ili e->len«inne della sua capacità di ini- 
aìatisa. di orientamento e «li mobilitazione. 

La Segreteria del PCI 
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SEUL — Un carro érmito dell'otarcito prolldia una via etn- 
trala della capitale sud-coreana 


Intervista del segretario PSI 

Craxi: occorre un 
governo di unità 
La De si pronunci 


ROM.A — Bcttiiio Craxi cer¬ 
ca di rilanciare il discorso 
dell’« alleanz.a riformatrice », 
il tema che era stato propo- 
.sto per la prima volta con il 
saggio pubblicato dal segre¬ 
tario socialLsta suirAraufi/. 
Egli toma a rilevare che la 
legislatura appena avviata ha 
dinanz.] a sé una ma.s.sa im- 
IKinente di problemi da af¬ 
frontare. « Occorre — dice — 
arviare un programma ri¬ 
formatore di ro.slu portala, 
mobilitare le energie miglio¬ 
ri del pae.’fe ». E ribadisce: 
< Bisogna pen.sare a una va¬ 
sta alleanza riformatrice e a 
un accordo di legislatura ». 

Quindi, as-serva rinlervista- 
tore deirE.spre.s.so, un gover¬ 
no di unità nazionale che pre¬ 


dei 
« E’ 


veda un coinvolgimento 
PCI. E Craxi ri.sponde: 
evidente che occorre anche 
un serio impegno del PCL 
L’abbiamo detto e lo ripetia¬ 
mo. Quanto alla Democrazia 
cristiana, .so bene che ha 


Imputato e teste d'occusa continuano a contraddirsi 

Piperno e la Conforto 
confermano le loro tesi 

La donna ha ripetuto; « Mi telefonasti per farmi ospi^ 
tare Morucci e Faranda » - Lui: <i Ti sbagli non ero io » 


RO.M.A — Lei ha continuato 
ad accusare, lui a negare. Il 
primo confronto diretto tra 
Giuliana Conforto e Franco 
Piperno ha lasciato ai magi- 
-strati la convi/ione che fu 
proiirio il leader dell’c auto- 


delie re.sistenze, ma tocca a [ nomia » a cliicKlere alla donna 
lei superarle ». * Si parla an- i di o.spitare i brigatisti^ Valerio 
coro — prosegue il segreta¬ 
rio socialista — di una opzio¬ 
ne ,s(Kialu!ta per la Pre.si- 
denza del Consiglio. Bene: 
siamo dispo.sit ad accanto¬ 
narla e a lasciare il passo 
alla DC. se que.<do è necessa¬ 
rio per fare acreltare alla 
DC un governo di unità co- 


C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Morucci e Adriana Faranda, 
ricercali per il delitto Moro. 
Nonostante Piperno abbia in- 
si.stito a negare anche in pre¬ 
senza della Conforto, la don¬ 
na non ha voluto cambiare di 
una virgola la sua versione. 

H confronto, in una saletta 
del carcere di Rcbibbia. è du¬ 
rato un'ora e mezza ed è sta¬ 
to assai meno concitato di 
quanto gli sle-ssi giudici si a 


hanno infatti continuato a con¬ 
traddirsi a vicenda, senza tut¬ 
tavia .scomporsi gran che. .An¬ 
zi. pur .smentendo con deci¬ 
sione la sua vecchia amica. 
Piperno si è spesso rivolto a 
lei gentilmente, chiamandola 
€ Giub'anella ». La cortesia è 
stata ricambiata, con un to¬ 
no altrettanto fermo ma gar¬ 
bato. 

.AI confronto erano presenti 
il giudice istruttore Imposi- 
mato e il sostituto procurato¬ 
re Sica. Il codice di procedu¬ 
ra penale non prevede che a 


I gnato la testimone a Rebib- 
bia. chiedendo poi di po¬ 
tere a.ssi.slpre al confronto; 

! ma i magistrati hanno re- 
I spinto l’i.stanza. 

! Iniziato pochi minuti prima 
. delle 9.30, il confronto è du- 
I rato Pino alle 11. .Ai quattro 
lati di un tavolo hanno preso 
po.sto Piperno, la Conforto 
(faccia a faccia) e i due ma- 
I gistrati. La donna, che inse- 
t gna nella ste.s.sa università 
j calabrese di Arcavacata do- 
I ve aveva la cattedra Piper¬ 
no, ha ripetuto la sua ver¬ 


qiie.sto tipo di esperimento giu- j sione ormai nota. Nella pri- 
diziarin partecipino gli avvoca- j mavera scorsa le avrebbe te¬ 
li difensori. Il legale di Giu- | 

liana Conforto, l'ex sonatore i S6. C> 

.socialista .Agn,stino Viviani. j 


spettassero, I due protagonisti ieri mattina aveva accompa- | (Segue in Ultima pagina) 


Giorgio Napolitano! 



pronti soccorsi per lor signori 


. /^ARO Fortebracclo, ti 
" unisco fotocopia di 
un tabulalo che proviene 
dalla Camera di Commer¬ 
cio di Firenze, dove, come 
sai, vengono registrate le 
vane società che agisco¬ 
no nella provincia ed è 
possibile sapere chi c’è 
dietro a certe aziende o 
viceversa sapere dal cen¬ 
tro elettronico (dal quale 
.11 tabulato si ricava) qua¬ 
li società sono registrate 
e intestate a certi nomi¬ 
nativi. Il documento di cui 
troverai qui la fotocopia 
non ha busogno di illustra 
zioni. Ti precKserò solo che 
il dottor Alberto .Aleotti è 
l'attuale presidente delia 
Farmindustria. dimessosi 
nei giorni sconsi con tutto 
il consiglio per spingere 
il governo a decretare 
l'aumento dei medicinali, 
a tutti 1 costi e fuori da 
ogni controllo, come del 
resto è sempre avvenuto. 
Permettimi, dato che la 
voro nel ramo e vi sono 
conosciuto, di firmarmi 
con uno pseudonimo. Tuo 
Aldo Tabacchi - Firenze». 

Caro Tabacchi, mi di¬ 
spiace di non potere ri¬ 
produrre in fotocopia il 
tabulato come me lo hai 
mandato tu, ma per i let¬ 


tori ne tnucrioo qui di 
seguito il contenuto (l'ori¬ 
ginale, fotocopiato, i a 
loro disposizione), 

« 0221113 Hendon Park di 
Alberto Aleotti e C. - 
02211H Hide Park di Al¬ 
berto Aleotti e C. - 0221115 
Saltincielo di Alberto 
Aleotti e C. - 0223793 Green 
Park di Alb erto Aleotti e 
C. • 0223794 Kerintngton 
Park di Alberto Aleotti e 
C. - 0223794 RegenLs Park 
di Alberto Aleotti e C. - 
022.S806 Victoria Park di 
Alberto Aleotti e C. 
02^807 Greenwlch Park 
di Alberto Aleotti e C. • 
0225809 Richmond Park 
di Alberto Aleotti e C. • 
0237682 Finsbury Park di 
Alberto Aleotti e C, - 

0237683 Battensea Park di 

Alberto Aleotti e C. • 

0237684 Old Deer Park 
di Alberto Aleotti e C. - 
0237885 Que«is Park di Al¬ 
berto Aleotti e C. - 0247866 
Lucy London di Alberto 
Aleotti e C. • 025H28 Im¬ 
mobiliare Monte Rosa di 
Alberto Aleotti e C. • 

02.54718 Immobiliare Monte 
Amistà di Alberto Aleotti 
e C. - 0254719 Immobiliare 
Monte Bianco di Alberto 
Aleotti e C. • 0254720 Im 
mobiliare Monte Cimone 


di Alberto Aleotti e C. - 
0254721 Immobiliare .Mon¬ 
te Grappa di Alberto 
Aleotti e C. ». 

Come saprai, caro Ta¬ 
bacchi, tre giorni fa il 
CIP ha autorizzato l'au¬ 
mento dei medicinali nella 
misura del 20 21 per cen¬ 
to e detto aumento entre¬ 
rà in vigore fra una set¬ 
timana o giù di II, appena 
sarà comparso sulla « Gaz¬ 
zetta Uffidale*. Sono pro¬ 
prio contento perchè fi¬ 
nalmente il dottor Aleot- 
ti, del quale si dice (vox 
populi. non necessaria¬ 
mente vox del) che abbia 
ottenuto mediante una 
legge ad personam di di¬ 
rigere una farmacia, lui 
laureato in economia e 
commercio, potrà conce¬ 
dersi d'ora in avanti qual¬ 
che agiatezza, dopo tonti 
stenti e tante privazioni. 
E con lui ri»"ro tutti oh 
altri industriali farmaceu¬ 
tici, noti per le ristrettez¬ 
ze in cui hanno sempre 
vissuto. Ancora una vol¬ 
ta. insomma, questo go¬ 
verno di cristiani in fer¬ 
ro battuto, è venuto in 
soccorso dei nullatenentt 
Amen, 

Fortabraccin 


Ucciso a Palermo 
un « esperto » de 
per gli appalti 



Assaashiato a Palermo Giuseppe Russo, 57 anni, detto il 
« professore ». democristiano ed esperto manovratore del 
sottobosco dello scudo crociato. Era considerato uno « spe¬ 
cialista » in appalti. Ieri mattina, davanti a ca-sa. Io hanno 
attèso tre killers. VE' lei il professor Russo?» gli hanno 
chiesto, poi hanno fatto fuoco con le pistole. Russo — li 
55. delitto in dieci mesi a Palermo — di sicuro sapeva 
molte cose. La sua morte è legata alla recente inchiesta 
che ha portato in carcere il pre-sldente della ftovincla. 11 
de Giganti? Nella foto: il corpo di OliLseppe Russo. 
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Legge marziale, coprifuoco, censura .'mila stampa, truppe (In¬ 
clusi i 38.0(X) .soldati americani) in stato di all’erta: questo è 
il quadro drammatico della Corea del sud a 24 ore dall’uc- 
cisione, tuttora misteriosa, del presidente Park Chung Hee, al 
quale è succeduto « provvisoriamente » il primo ministro 
(jboi Kyu Hall. La tesi ufficiale re.sta quella dell’uccisione 
€ accidentale », nel cor.so di una sparatoria .scoppiata du¬ 
rante una cena e della quale sono stati protagonisti il capo 
della CI.A sud coreana. Kim ,lae Kyu. e il capo della sicu¬ 
rezza presidenziale, Clia Ci Chol; ma altre fonti (anche uf¬ 
ficiose) avvalorano la tesi della premeditazione. Il governo 
si è riunito nella notte ed ha subito disposto lo stato di al¬ 
l’erta per le truppe, facendo presidiare con i carri armati 
le vie e le piazze di Seul e delle altre principali città, alcu¬ 
ne delle quali — come Pusan. Taegu e Masan — erano .sta¬ 
te nei giorni scorsi teatro di una massiccia protesta studen¬ 
tesca e popolare. Carter ha mandato al presidente prov¬ 
visorio un messaggio, e.sprimendogli il .suo appoggio.’ 

IN ULTIMA I PARTICOLARI 

Anche se fosse stata 
solo una rissa 


Innanzitutto c’è la fine di | esprimersi nella società, vie- 
un tiranno. Poco imporla co- ne anche da chiedersi se il 
nascerne con precisione i det- I tiranno non sia stato sacrifi- 
tagli: se sia stata effettiva- { calo per il timore di un rove- 
mente una cena finita in ris- ! sciamenlo di questo assetto 


sa come nei saloon del west 
o se un golpe in piena regola 
fosse stato preparato da tem¬ 
po. L’importante è invece il 
fatto in se, cosi come è usci¬ 
to dalle stanze segrete del 
potere sud coreano, e che è 
mollo chiaro, leggìbile, nono¬ 
stante l’alone da giallo in cui 
è avvolto: il dittatore Park 
ucciso dalla sfessa mostruosi¬ 
tà del suo regime; il repimc 
che cambia il volto della sua 
leadership, dopo quasi un ven¬ 
tennio. E lo cambia di corsa, 
all'improvviso, in modo trau¬ 
matico e sanguinoso, nel mez¬ 
zo di una crisi che non sem¬ 
brava delle più acute. Perché? 

Difficile pensare di poter 
trovare una risposta solo a 
Seul. Forse è più utile guar¬ 
darsi indietro e cercare a Te¬ 
heran 0 a Managua o a San 
Salvador qualche filo che ri¬ 
conduca al centro dell'aggro- 
vigliata matassa: cioè della 
crisi dei vecchi assetti mon¬ 
diali e dell'erosione del domi¬ 
nio. Troppi ne sono i segni e, 
soprattutto, troppo frequenti 
sono sfati quest’anno: lo scià 
cacciato da una rivoluzione 
islamica e nazionalista; Somo- 
za messo in fuga dai guerri¬ 
glieri sandinisti e dai loro al¬ 
leati; Ramerò rovescialo da 
un esercito pieno di dubbi; e 
ora Park, anche se sulla sua 
poltrona siede adesso il suo 
fedele braccio destro. 

Quattro tiranni legati sì dal¬ 
l'orrore dei loro metodi di go¬ 
verno, ma anche da un ruolo 
preciso nel mondo di questi 
anni e in particolare in quella 
fetta di mondo che fino a po¬ 
co tempo fa i massimi poten¬ 
tati del capitalismo conside¬ 
ravano come loro proprietà 
as.solula. Ma anche quattro vi¬ 
cende diverse nella caduta. 
Se in Iran .sono arrivale mas¬ 
se sterminate guidate dagli 
agatollah. se in Nicaragua 
.sventola la bandiera di San¬ 
dino. se nel Salvador la pro¬ 
spettiva resta incerta, nella 
Corea meridionale la fine del 
tiranno non .sembra coincide¬ 
re con la fine della tirannia. 
Una tirannia, inoltre, che — 
al pari di quello che fu il re¬ 
gime dello scià e di ciò che 
rappresentò il Brasile negli 
anni n«»ri — ha a,ssunto il ruo¬ 
lo e il significalo di un mo¬ 
dello, rendendo il paese un 
terreno <f esperimento per uno 
sviluppo indu.striale accelera¬ 
to, fondalo sulla rigidità di 
alcune condizioni: la totale 
soppressione di ogni diritto 
politico, civile, umano e so¬ 
ciale; l'apertura senza con¬ 
trollo agli investimenti stra¬ 
nieri (e ovviamente all'espor¬ 
tazione dei profitti); la dipcn 
denza più completa dai mag¬ 
giori poli del potere capitali¬ 
stico. in primo luogo gii Siali 
Uniti ed il Giappone. In.som- 
ma un ruolo importante. E se 
ne era avuta conferma ancora 
nell'e.state .scorsa da Carter 
che. andando a Seul, aveva 
rinunciato alle sue posizioni 
di principio sui diritti umani 
e aveva fatto marcia indie¬ 
tro siiìl’impegno di ritirare il 
contingente militare america¬ 
no dal sud del .18. parallelo, 
proprio per ribadire il carat¬ 
tere indispensabile del « mo¬ 
dello coreano ». Certo, lo ave¬ 
va già fatto prima con lo scià, 
perdendo tanto in scià quanto 
il « modello iraniano ». Ora 
ha perso Park. Di fronte ai 
fermenti che tomauono od 


economico così necessario ad 
una parte dell’OcciJenle. Non 
ci vorrà mollo tempo a ca¬ 
pirlo. Come non ci vuole mol¬ 
to a capire che l'atiaccamen- 
in americano a Seul non è più 
dovuto solo a ragioni di stra¬ 
tegia militare, ma ai più pro¬ 
fondi motivi di un assetto eco¬ 
nomico mondiale — con il 
nord sviluppato che continua 
a vivere .spremendo il sud ar¬ 
retrato — che rende il pianeta 
sempre più carico di tensióni 
e più incontrollabile. 

Renzo Foa 


Speriamo 
che i tre 
derby non 
facciano 
notizia 


« Il ralrin non è un’Iso¬ 
la Iranqiiilla e aspliic» in 
un mare agitato. Riflette le 
lensinni della nostra socie¬ 
tà. E non potrebbe essere 
alirimenli. Vi\iamn un mo- 
mrnlo in cui non c’è mol¬ 
lo ri«prltn per le isliliizioni 
e pn«Mamo aggiungere, se 
\ngliamn usare nn’espres- 
sioiie oggi mollo di moda, 
ebe il tifoso vuole parleri- 
pare alla gestione della 
squadra. E la fa alla sua 
maniera, da Jifn<n. specie 
quando si «ente deluso. Se 
il Milan viene eliminato 
dalla coppa dei campioni i 
iifo«i fi-cbiano i dirigenti 
perebé li ritengono colpe- 
soli di non aver acquistato 
Paol«» Ro««i ». Così l’as-vo- 
calo Sergio Campana, pre- 
«i«lenle deirA««ociarione 
calcialnri italiani. 

Sono recenti le immagini 
dei carleilnni pubblicitari 
dati alle fiamme allo sta¬ 
dio di Torino dopo il der- 
bv di domenica scorsa, K 
oggi «ono tre i derfuVg In 
programma; due in serie 
A — Tnter-Milan e Roma- 
fjizio — e imo in serie B, 
Cenoa-Sampdoria. 

ippelli ernmenicl iR 
club di tifosi «i intrecciano 
a <r eccezionali mi<nre » 
«li sicurezza mobilitando 
«ersizi d’online. poliriot- 
li. carabinieri, sigili nrba- 
ni. sigilanles privati, canl- 
poliziollo. 

\ss oralo, nel mondo del 
calcio ogei c’è maggior 
siolenza «li ieri? 

« Direi ebe è nna vio¬ 
lenza disersa. l'n tempo 
era smlenz^i fnillo di ar¬ 
resi rampanili<mì. Oggi è 
urbana perebé. Io ripeto, é 
ìlliMorio pensare che il 
mondo del calcio nns<a vi- 
sere al riparo dei fenome¬ 
ni e delle tensioni rbe agi¬ 
tano la nostra società ». 

l’na riolenra diversa. 
« fredda ». Narrano rrona- 
rbe pin o meno antiche di 

Ennio E***na 

(Segue in ultima) 
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Un «giallo» al convegno dei dorotei 

Da Montecatini: 
«Caro Di Bella, 
l’hai fatta grossa» 

Fantasie su un accordo di governo con il PCI — « O smentite 
il Corriere o ce ne andiamo » -- Piccoli e Bisaglia furibondi 


Dal nostro Inviato 

MONTECATINI — Forse Bì¬ 
glia si aspettava che qualche 
ingenuo prendesse sul serio la 
sua riscoperta vocazione alla 
solidarietà nazionale. Ma cer¬ 
to deve essere rimasto allibito 
quando ieri mattina ha visto 
che il Corriere della Sera lo 
spacciava niente meno che 
per sostenitore di < un accor¬ 
do di governo » col PCI * pa¬ 
cato » perfino con giunte co¬ 
muni in periferia. Un doroteo 
che paga qualcosa? Mai vi¬ 
sto. A maggior ragione rima¬ 
ne misteriosa l’opera di deco¬ 
dificazione che ha permesso 
al giornale milanese di scor¬ 
gere nelle parole del capo do¬ 


roteo l’esatto contrario di 
quanto ha affermato a chiare 
lettere. 

Ma, mi.s/eri a parte, la cosa 
ha suscitato qui a Monteca¬ 
tini, nella .sala del convegno, 
un autentico putiferio. Mani 
ignote hanno vergato su uno 
dei manifesti della sala il se¬ 
guente perentorio invito: « O 
smentite il Corriere o ce ne 
andiamo >. E figurarsi se t 
capi dorotei avevano bisogno 
di questa esortazione. Piccoli 
era letteralmente furibondo, 
Bisaglia non ne parliamo. Raf¬ 
fini dal podio ha pronunciato 
una pubblica reprimenda. Ca¬ 
va con sarcasmo napoletano 
si è limitato a definire Varti- 


A noi la «questua» 
a loro ritalcasse 


Stavolta ci hanno pescato 
con le mani nel sacco. Tran¬ 
quilli compagni: niente In¬ 
quirente o Procura della re¬ 
pubblica per fondi < neri > 
o € bianchi >. niente soldi dei 
petrolieri, dell’Italcasse o di 
Sindona, !*« Antilope > non 
corre fra noi carica di bu¬ 
starelle americane. Niente 
di tutto que.sto. Ma noi, « po¬ 
polo comunista » che racco¬ 
glie 14 miliardi per la stam¬ 
pa del partito, siamo tino 
sconfinato esercito di < que¬ 
stuanti abusivi *. 

Chi ci ha pescato con le 
mani nel sacco è il sindaco 
democristiano di Ceregna- 
no. comune in provincia di 
Rovigo, il quale ha multato 
tre 7iostri compagni che rac¬ 
coglievano soldi per il parti¬ 
to perché colpevoli, appunto, 
di € questua abusiva >. 

Per i meno giovani non è 
una novità ma un reperto da 
museo degli orrori scelbiani 
ripescato dal sindaco di Ce- 
regnarlo. Ai tempi di Sceiba 
e delta maggioranza assolu¬ 
ta de distribuire le coccar¬ 


de alle feste dell’Unità, era 
€ questua abusiva ». era ille¬ 
gale la diffusione del no¬ 
stro giornale, c’era la censu¬ 
ra preventive delle que.stu- 
re sui manifesti e sui volan¬ 
tini. Per ottenere un permes¬ 
so di vendita di alcoolici nel¬ 
le nostre feste occorrevano 
estenuanti trattative con 
massiccio impiego di parla¬ 
mentari. 

E’ in quei tempi che sono 
maturati, sviluppati, cresciu¬ 
ti rigogliosi il malgoverno, 
l’intrallazzo, la corruzione, il 
furto di stato, di cui si sono 
tristemente gonfiate le cro¬ 
nache della recente storia 
patria. 

Noi abbiamo continuato nel¬ 
la nostra « questua abusiva » 
fatta con mani pulite finché 
un sindaco democristiano s’è 
accorto che nel paese dei 
Sindona, dei Caltagirone. dei 
Tonassi gli unici che viola¬ 
no il codice sono i comuni¬ 
sti che chiedono. soldi ai cit¬ 
tadini, alla luce del sole. 
Avanti compagni con la « que¬ 
stua abusiva ». E' un’accusa 
che vale più di una medaglia. 


Stampa libera 
o stampa asservita? 


La Repubblica ha ospitato 
ieri un articolo del deputato 
de Mario Segni, leader della 
pattuglia di destra « Propo¬ 
sta ». che si dichiara d’ac¬ 
cordo con i radicali nel giu¬ 
dicare « liberticida » e inac¬ 
cettabile la riforma dell’edi¬ 
toria. 

Segni e i radicali respingo¬ 
no l’idea che una commissio¬ 
ne espressa dal Parlamento 
e dalle categorie interessate 
(editori e operatori dell’infor¬ 
mazione) vigili sulla corretta 
applicazione della riforma; 
chiedono il prezzo libero per 
i giornali, l’abolizione o la 
diminuzione della pubblicità 
sulla RAI-TV, l’abolizione del¬ 
la SIPRA perché, in questo 
modo, € la pubblicità si in¬ 
dirizzerebbe autonomamente 
verso i canali suggeriti dalle 
regole del mercato ». Nel frat¬ 
tempo — conclude Segni 
ripristiniamo la 172: cioè, 
miliardi agli editori senza 
chiedere che uso ne fanno 
realmente. 

Per Segni e i suoi amici le 
cose dovrebbero restare, più 
o meno, come sono ora: un 
intrico di interessi inconfes¬ 
sabili. di oscure manovre fi¬ 
nanziarie che servono a rondi 
zionare i giornali, a masche¬ 
rare chi sono i ceri padroni 


delle aziende editoriali, a qua¬ 
li corvées esse debbono pie¬ 
garsi in cambio dei crediti 
bancari. 

In questa situazione invo¬ 
care il prezzo libero significa 
decretare lo strapotere dei 
gruppi editoriali più forti e 
più protetti, la morte dei gior¬ 
nali più deboli o di quelli che 
non si piegano al ricatto; la¬ 
sciare che la pubblicità se¬ 
gua le € autonome regole del 
mercato » significa consentire 
a dieci agenzie a capitale 
nordamericano e a quattro- 
cinque conces.sionarie private 
— che già dominano il mer¬ 
cato italiano — di utilizzare 
impunemente il gettito pub¬ 
blicitario per uccidere un 
giornale (Segni è sardo, ricor¬ 
derà la vicenda di Tuttoquo¬ 
tidiano) di condizionarne al¬ 
tri, discriminarne altri an¬ 
cora. O. ricevcr.sa. lasciare 
che la RAI (perché nel € li¬ 
bero mercato » non si posso¬ 
no imporre divieti) surcla,ssi 
i giornali in quanto a reddito 
pubblicitario. 

In definitiva chi vuole tutto 
que.sto finge di invocare la 
libertà ma cova .soltanto la 
voglia di riportare al guin¬ 
zaglio giornali e giornalisti. 
Fa riflettere che si trovino 
dalla stcs.sa parte la destra 
de e i radicali. 


Le manifestazioni del PCI 


Prot«fvono In latto II Pio¬ 
to lo manifestazioni del PCI 
per n lancio della campasna 
di tesseramento o proseliti¬ 
smo. Assembleo, nonioni o 
incontri con la «ente si svol¬ 
geranno ovnnqoe. Diamo noi 
dì segnilo l’elenco delle ma¬ 
nifestazioni per II tessera- 
menti che vedranno impegna¬ 
ti I compagni della direzio¬ 
no a del comitato centrale. 


Ozierl (Sassari), Rirardt; 
Milano (Sez. Steiner). Cervel¬ 
li; Ragnsa, Macaiiiso; Torino 
(Sezioni Mirafiori), Mìnuccl; 
Bcllono, Ariemmat Genova 
(Ses. Marassi), aissO} Berga¬ 
mo, Chiarante; Genova (Sez. 
Quezzi), Ccniemo; Rieti, M. 
Ferrara; Bologna (Soz. Ban¬ 
diera), Imbeni; Padova. P. ten¬ 
go; Castiglien del Lago (PC), 
Marrl; Vìtarbe, Mastolo; Rema 
(Tiifello), Morelli; Piodimenla 
(Gorizia), Palza; Goglionesi 
(Campobesse). Paolono; Car- 
vignane (Udine), Pascolai; 
Foggia, Pasolini; Bona (Vero¬ 
na), Poli; Roma (Primavalle), 
Salvagnl; Roseto (Teramo), 
Sandirecce; Oristano, Bechi; 


Arezzo. G. Tedesco; Casale sul 
Sile (Treviso), Varnier. 

DOMANI 

Alghero, Birardi: Pisa, Cov 
tolta; Ragusa, Macaluso; Fi¬ 
renze. Ventura; Mantova. Chia¬ 
rante; Torino, N. CoIa)anni; 
Rema, M ^rrara; Termeli 
(Campobasso). Paolono. 

PERMANENZE NELLE ZONE 
DAL 2S AL 2» OTTOBRE 

Torino (Zona S. Paolo), 
D'Amico; Molletta (Bari). Da 
Ponte; Bilonlo (Bari), D’On- 
chìa; Torino (Zona Francia). 
Gianotti; Torino (Zona Nord), 
Gnasso; Torino (Zona Sod Niz¬ 
za). Libertini; Torino (Zona 
Sud-Est). Manlredini; Alessan¬ 
dria (Nevi Ligure). Morando; 
Trieste (Sez. San Giacomo), 
Rossetti; Torino (Zona Nizza), 
Sanlerenzo; Sassari, A. Sanna; 
Cagliari, C. Sanna; Torino (Zo¬ 
na Locante Vittoria), Spa¬ 
gnoli. 

MANIFESTAZIONI TRA GLI 
EMIGRATI ALL'ESTERO 


Sloccarda, R. Bianchi; Basilea, 
Borei,.; Colonia, Mancuse. 
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A Palermo ieri mattina il 55* delitto in dieci mesi 

Assassinato; sapeva tutto su gli ap palti 

« E’ lei il professor Russo? » e tre giovani gli sparano in faccia tre rivoltellate • Una vita nel 
sottobosco de - Coinvolto nello scandalo che ha portato all’arresto del presidente della pro¬ 
vincia? - Un collegamento con l’assassinio Reina? - La lotta fra le correnti democristiane 


colo € una balla, pardon, un 
abbaglio », 

Dopodiché è cominciato il 
gioco del «a chi giova »: per¬ 
chè, qui dentro il Kursaal, 
non c’è nemmeno un doroteo 
disposto ad accettare la tesi 
dell’infortunio. Si parla espli¬ 
citamente di manovra e sulla 
direzione del Corriere vengo¬ 
no alimentati i sospetti più 
pesanti. Queste le battute te¬ 
stuali di un dialogo tra Pic¬ 
coli e un gruppo di giornali¬ 
sti. l’uno c gli altri convìnti 
che « qualcuno » abbia telefo¬ 
nato a Di Bella per « suggeri¬ 
re » la fantasio.sa interpreta¬ 
zione. Chi? Qualcuno dell’ 

€ area Zac »? Piccoli: « Ma 
no, era successo anche per il 
loro convegno ». Allora lei, 
Piccoli... « non ho di queste 
furbizie ». Crax'i? -» Non credo 
che passa consigliare tutti i 
giornali italiani ». Fanfani al¬ 
lora? € La DC è fatta di gen¬ 
te buona, ingenua e perbe¬ 
ne ». Infatti. Que.sti brani di 
conversazioni provano a qua¬ 
le livello sia giunta la lotta 
politica nella DC. 

Comunque, per quanto ci ri¬ 
guarda non intendiamo pren¬ 
dere parte al gioco. E per 
concludere l’argomento rife¬ 
riamo la dichiarazione con la 
quale Bisaglia e Cava hanno 
ri.stabilito l’indiscutibile inte¬ 
grità dei loro « veti ». Bisa¬ 
glia: con i comunisti .si po.s- - 
sono fare soltanto, ad esem¬ 
pio, le riforme istituzionali o 
altre cose come le riforme so¬ 
ciali (francamente ci è diffi¬ 
cile immaginarcelo come 
partner in quest’opera). Ma 
finché il PCI — dice sempre 
il capo doroteo — non risolve 
i suoi nodi resta l’impossibi¬ 
lità di stare insieme a qual¬ 
siasi livello di governo. Da 
questo ri.sulta evidente che 
non ho neanche accennato al 
problema delle giunte. 

Cava: è inimmaginabile che 
la DC possa essere con il 
PCI nei governi regionali e 
vedere lo stesso PCI all’op¬ 
posizione rispetto, al governo 
centrale. « In via di spzrimen- 
tazione » non -si può andare 
oltre le « grandi bite.se » e la 
maggioranza programmatica 
parlamentare. 

Insamma il c caso Corriere » 
ha anche offerto ai leaders 
della corrente l’occasione per 
una più netta professione di 
€ chitt.sura » al PCI. il che ren¬ 
de ancora più chiaro il valo¬ 
re puramente strumentale che 
e.ssi attribuiscono alla causa 
— la .solidarietà nazionale — 
di cui si sono improvvisa¬ 
mente scoperti sostenitori. 

Del resto, il ministro Raffi¬ 
ni nella relazione tenuta ieri 
mattina .sui temi Istituzionali 
ha dichiarato tra applausi 
.scroscianti « l’impossibilità di 
una partecipazione della DC 
a un governo insieme ai co¬ 
munisti ». E « nemmeno il con 
gre.s.so — ha aggiunto — sa¬ 
rebbe legittimato a modi/ic'i’-e 
questo impegno ». 

Col PCI mes.so c fuori gio¬ 
co», c al massimo utile per 
* eventuali intese » su proh’e- 
mi limitati. Raffini non pote¬ 
va naturalmente che esalta¬ 
re. con vigore maggiore .del¬ 
lo stesso Bisaglia, * Vessi ti- 
zialità del rapporto con il PSI 
e i partiti di democrazia lai¬ 
ca. nella consapevolezza — 
i dire — che tale rapporto con¬ 
diziona ogni futuro assetto 
della .situazione politica del 
nostro paese ». 

Ne deriva che, nono.starte 
tutte le cautele rese necessa¬ 
rie dalla contingenza congrcs 
suole. Raffini ha la.sciato in¬ 
tendere una .sinira disponibi¬ 
lità alla ce.ssione di Palazzo 
Chigi a un socialista, a con¬ 
dizione naturalmente che que¬ 
sto avvenga in un quadro oo- 
litico ben definito. In so.stan 
za, rispunta la vecchia idea 
dorotea che la presidenza del 
Consiglio possa e.s.sere tisana 
come merce di scambio per 
ottenere ipotetici assensi so¬ 
cialisti a una riedizione ri¬ 
veduta e corretta del vecchio 
i centro .sinistra. 

Sui temi istituzionali, che 
I erano oggetto specifico della 
{ sua relazione, Ruffini è staio 
I molto vago, limitandosi so- 
! stanzialmente a rilevare Pesi- 
’ .sterna di problemi in merito. 
L’unica cosa chiara è che in 
ca.sa dorotea si continua a 
pt usare, nonostante le ritira¬ 
te tattiche di Piccoli, a una 
correzione della legge eletto¬ 
rale in sen.so maggioritario, 
per la quale — Ruffini ci ha 
tenuto a sottolir-^arlo, e biso¬ 
gnerebbe chiedersene la ra¬ 
gione — non è necessario il 
rtearso alla procedura di re¬ 
visione costituzionale (assen¬ 
so di due terzi del Parlamen 
to). Per ora, non si aggiun¬ 
ge altro. Ma qui a Monteca¬ 
tini non si sentono che lodi 
per il sistema elettorale in¬ 
glese: il quale, com’è noto, ha 
consentito alla signora Tha- 
rhfer di conquistare la mag¬ 
gioranza assoluta dei .seggi 
n ■.-lido iian minoranza di roU. 

Antonio Caprarìca 







PALERMO — Il cadavere di Giuseppe Russo subito dopo l'agguato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Il professor 
Russo è lei? ». E lui. la vit¬ 
tima designata, si volta di 
scatto, lasciando a metà la 
conversazione con iin cono¬ 
scente incontrato davanti ca¬ 
sa. in via Leonardo Da Vinci, 
nella Palermo residenziale. 
Tre rivoltellate l’abbattono in 
un lago di sangue. E’ il 55. 
morto ammazzalo in dieci me¬ 
si a Palermo. Ma è anche 
una vittima emblematica. Si 
chiamava Giuseppe Russo, 
aveva 57 anni. Mille vite « uf¬ 
ficiali » o « ufficiose ». ma 
una vera sola passione ed at¬ 
tività: quella degli intrighi al 
limite del codice penale in 
materia di appalti e opere 
pubbliche, un aspetto essen¬ 


ziale dei nessi tra mafia e 
rami del potere de. 

Originario di Camporeale, 
un feudo del sanguinario ca- 
IHimafia democristiano Vanni 
Sacco, consigliere comunale 
della DC in un pae.se a 50 chi¬ 
lometri da Palermo. Belmonte 
Mezzagno, Riis.so era in ve¬ 
rità un « palermitano d’ado¬ 
zione ». ben addentro alle se¬ 
grete co.se deU'amministrazio- 
ne de degli enti locali. E.\ 
mae.stro (era andato in pen¬ 
sione l’anno .scorso), ex < se¬ 
gretario particolare > di un 
presidente della Provincia 
ora deceduto. Giovanni Ce- 
lauro. durante il dominio del 
comitato d’affari fanfaniano 
di Giovanni Gioia .sulla città, 
dal 1967 fino al 1974: amico- 
ombra del senatore Nino Rig- 


gio. numero due della stessa 
corrente, era tra l’altro diven¬ 
tato uno dei più potenti capi 
elettori per conto del suo clan 
c di un ex presidente della 
Regione, Mario Fasino. Ad 
assa.ssinarlo sotto gli ocelli 
delia moglie e di un compae¬ 
sano incontrato occasional¬ 
mente. sono .stati tre giovani, 
sopraggiunti a bordo di una 
Fiat « Ritmo » bianca. Men¬ 
tre una grande folla si a.ssie- 
pava attorno al corpo insan¬ 
guinalo. i killer si allontana- ' 
vano a gran velocità. I 

Lo chiamavano « il profes- j 
sore ». Vestiva sempre di gri- ! 
gio. era ben ammanigliato 
— aggiunge qualcuno — in 
alcuni posti cliiave del potè-' 
re e del fhi.s-so sotterraneo 
delle informazioni, nella città 


.sempre più insanguinata. Al 
Palazzo di Giustizia di Pa¬ 
lermo, Ru.sso. per e.sempio, 
era letteralmente di casa, 
amico di un avvocato specia¬ 
lizzato nella difesa dei ma¬ 
fiosi. suo collega di partito. 
Dietro il doppiopetto che an¬ 
cora ieri indossava, si na.scon- 
deva però un cospicuo curri¬ 
culum di precedenti anche pe¬ 
nali. 1949; viene sospettato ed 
accusato di una rapina. Se la 
cava con !’« insufficienza di 
prove ». 19.57; un arresto di 
15 giorni per una contravven¬ 
zione. Ma. soprattutto: dal 
1967 al 1969 uno strano < vuo¬ 
to » che nessuno dei cono¬ 
scenti. anche i più intimi, ri¬ 
cordava fino a ieri. Durante 
quei due anni .sfugge, in una 
latitanza certo mollo ben 


n protetta » ad un mandato di 
cattura per truffa e falsifi¬ 
cazione di documenti a prò 
posilo di un’asta di appallo 
truccata, naturalmente alla 
Provincia, nell’esercizio delle 
sue funzioni di « segretario 
filtro * del presidente Celali 
ro. Quando racciuffaiio. .sta¬ 
rà airUcciardone .solo pochi 
giorni. La sua lihcrazioiie. si 
dice, è dovuta ad un inter¬ 
vento dell'allora capo della 
Crimlnalpol, Angelo Manga¬ 
no. il vice questore ora a di¬ 
sposizione del ministero, noto 
per la sua di.scussa attività 
ufficialmente tesa negli anni 
sessanta alla ricerca e |)oi 
alla cattura, a.ssolutamcnte 
ca.suale. del « latitante di sta¬ 
to > Luciano Liggio e per i 
suoi ambigui c mai chiariti 
rapporti con il capomafia ita- 
Io-americano Frank-tre-dita 
Coppola. 

Più recentemente il « pro¬ 
fessore » aveva intrattenuto 
stretti rapporti col colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Rus¬ 
so, suo omonimo, ucciso due 
anni fa al margine del bosco 
della Ficozza assieme al pro¬ 
fessor Filippo Costa. Era sta¬ 
to Costa a farli conoscere. 
L’ufficiale dei carabinieri, in 
aspettativa, per conto di al¬ 
cune imprese si interessava 
a certi appalti. Circolava pri¬ 
ma di morire proprio nei lo¬ 
cali della Provincia di Paler¬ 
mo. Gli .stessi uffici che .sono 
al centro, ancora in questi 
giorni, di una clamorosa in- 
chie.sta che ha portato all’ar- 
arresto di quattro esponenti 
dello staff democristiano del 
clan Ciancimino Ruffini; l’ex 
presidente della Provincia Ga¬ 
spare Giganti, uomo dell’at¬ 
tuale mini.stro delia Difesa, 
il segretario generale, due 
funzionari deirufficio contrat¬ 
ti d’appalto, e un imprendito¬ 
re da essi « favorito » in cam¬ 
bio di bu.starelle per alcu¬ 
ne strade sulle Madonie. 

Ru.sso, che da qualche tem¬ 


po appariva defilato neH’om- 
bra, in coinciden/a con il de¬ 
clino della fortuna della sua 
corrente, sapeva qualco.sa an¬ 
che di queirappalto? Un col- 
legainenlu tra l’uccisioiie di un 
uomo tanto «iniormatn» eri 
implicato, e lo sfondo della 
« guerra per bande > ingaggia¬ 
ta da mesi tra le correnti de 
palermitane, 6 una delle Ìpo- ' 
tesi su cui lavorano gli in¬ 
vestigatori. 

Sul inondo degli appalti de¬ 
gli enti locali de iialermitani 
si indaga anche a proposito 
di un altro delitto, l’uccisione 
nel marzo .scor.so del segreta¬ 
rio provinnala scudocrociato 
Michele Reina. Le enuiciden- 
ze sono, dunque, tante. 

Ru.s.so aveva paura. Cam¬ 
minava armato. Sotto il gilet 
tra il fianco sinistro e la cin¬ 
tura dei pantaloni portava eri 
mattina una pistola Beretta 
7,65. Ma non ha fatto a tempo 
ad estrarla quando i killers 
— che sicuramente « lavora¬ 
vano per commissione » — 
tre giovani di poco più di 20 
anni col volto scoperto, gli 
hanno sparato in faccia i tre 
colpi mortali delle loro cali¬ 
bro 38. 

Un altro delitto di mafia a 
Palermo: nella notte tra ve¬ 
nerdì e sabato uno dei più gio¬ 
vani esponenti della nuova le¬ 
va della mafia della zona dì 
Alcamo (Trapani) è stato rag¬ 
giunto da alcune mortali fu¬ 
cilate a « lupara ». Si chiama¬ 
va Nicasio Bonventre. aveva 
33 anni, e nn curriculum pe¬ 
nale che va dalla rissa alla 
rapina, al furto, alla estorsio¬ 
ne. Sposato, padre di due fi¬ 
gli, l'hanno ucci.so mentre si 
trovava alla guida della sua 
« Alfetta > ad un incrocio del¬ 
la strada statale che da Al¬ 
camo porta a Partinico, uno 
dei centri più importanti della 
€ .sofisticazione » mafiosa del 
vino. 

I Vincenzo Vasile 


Diventa più ampio il fronte di lotta per trasformare Vuniversità 


Precari: si blocca la trattativa 
martedì manifestaiione nazionale 

Valitutti insiste per la «proroga secca» dei contratti - Nuove critiche > Le 
proposte dei sindacati > Trentin partecipa alla giornata dì lotta a Roma 


ROMA — Ministi'i c sindacati, 
riunitisi ieri per discutere sul 
ripotesi di stato giuridico del¬ 
la docenza universitaria, e in 
particolare sui provvedimenti 
da adottare per la scadenza 
contrattuale (31 ottobre) dei 
precari, non hanno raggiunto 
un accordo. Continua quindi 
ragitazione negli atenei, con 
il blocco delle lezioni e degli 
esami, mentre cresce il nu¬ 
mero delle facoltà occupale. 
Intanto si prepara la manife¬ 
stazione nazionale di martedì 
a Roma, nella città universi¬ 
taria. alla quale interverrà, 
per la Federazione unitaria. 


Quando ieri abbiamo scor¬ 
so le prime pagine dei più 
diffusi quotidiani italiani 
per cercarvi senza trovarla la 
notizia della manifestazione 
studentesca nazionale di ve¬ 
nerdì siamo rimasti interdet¬ 
ti. Forse, abbiamo pensato, 
le nostre notizie erano esage¬ 
rale. le cifre «gonfiate». In¬ 
vece no. 

« Centomila in piazza per 
U rinvio delle elezioni scola¬ 
stiche », titola a II Giorno ». 
ma SI tratta di una notizia ad 
una colonna, in fondo alla 
settima pagina. « Dopo que¬ 
sta prova di forza — sente 
il m Mcs.saggero » — parlare 
di * nuovo mot3inicn(o » nelle 
scuole medie non ha più nul¬ 
la di spropositato o velleita¬ 
rio »: lo si legge però solo nel- 


Bruno Trentin. 

Durante rincontro di ieri si 
sono scontrale due ipotesi con¬ 
trapposte. sul problema più 
urgente, cioè quello dei pre 
cari. II ministro, come era 
nelle previsioni, ha avanzalo 
ripotesi di una < proroga sec¬ 
ca > dei contratti di tre mesi. 
Cioè un rinvio puro e sempli¬ 
ce di tutta la questione. I sin¬ 
dacati invece (oltre a quelli 
di categoria era presente per 
la Federazione unitaria Eral¬ 
do Crea) hanno proposto un 
decreto di proroga che indicai 
già tempi e fM-ocedure per 1* 
avvio dei giudizi di idoneità 


Quando a 
non sono 


la cronaca di Roma. ■ Sono 
stati circa tOO mila gli studen¬ 
ti medi che ieri sono scesi 
in piazza in tutta Italia — 
informa il «CJoirtere della se¬ 
ra » — l'astensione dalle le¬ 
zioni. invece, è stata totale »: 

26 righe dattiloscritte su due 
colonne, in basso, settima pa- 1 
gina Per « La Stampa ». ad- i 
dirittura la manifeMazione 
nazionale non e esistita: «Die¬ 
cimila in corteo contro Va- 
litutti », titola in cronaca. 

Il « Popolo », quotidiano 


(per titoli scientifici e didat¬ 
tici). che dovranno costituire 
il meccanismo di accesso de¬ 
gli attuali precari in un ruolo 
docente. CGIL. CISL e UIL 
avevano chiesto che ì giudizi 
fossero aviiati entro dicem¬ 
bre. o. almeno, dal primo 
gennaio. Ma Valitutti non ha 
dimostrato, a questo riguardo, 
alcuna disponibilità, così la di¬ 
scussione su questo punto è 
stata .sospesa. 

Se Valitutti non recederà 
dalle sue posizioni, il Consi¬ 
glio dei ministri doiTebbe 
quindi varare martedì (lo stes¬ 
so giorno della manifestazio- 


protestare 
ì violenti 


della DC, in seconda pagina 
(solo un sommario sullo scio 
pero> scrive che • poche mi¬ 
gliaia di studenti m realtà 
hanno aderito e sono sfilate 
per le piazze ». Un banale fai 
so. Neppure a Repubblica » ha 
ritenuto « da prima pagina » 
la notizia nonostante valuti 
anch'essa in «circa centomi¬ 
la » il numero dei partecipan¬ 
ti ai corteL 

Non vi sono molte altre an¬ 
notazioni da fare. Solo una 
considerazione: se invece di 


ne) un provvedimento di pro¬ 
roga che aggiungerà critiche 
e malcontento a quelli già su¬ 
scitati daU’approvazione del 
di.segno di legge comple-ssivo 
Quest’ultimo dovrebbe ora 
passare all'esame delle Came¬ 
re (a cominciare, presumibil¬ 
mente, dai deputati). Tutti si 
dicono d’accordo sull'urgen 
za della sua approvazione, do¬ 
po le opportune mixlifirhe. 
tuttavia nonostante un preciso 
impegno a.ssunto aH’unanimi- 
tà dalla commissione Pubblica 
Istruzione di Montreitorio. non 
figura ancora in calendario 1’ 
inizio della di.scu.ssione. 


«aule deserte» e centomila 
studenti che sfilano senza 
torcere un capello a nessuno 
vi fossero stati in piazza cin 
qiiecento scalmanati a brucia¬ 
re autobus e automobili, de¬ 
cine e decine di colonne, di 
piombo sarebbero state scrii 
te dai più autorevoli esperti. 
Se poi la protesta fosse stata 
sostenuta, invece che dai mo 
vimenti giovanili democrati¬ 
ci. da qualche « gruppo » vec- 
chio o nuovo, si può essere 
certi che i titoli su più colon 
ne non sarebbero mancati. 

Dai giovanissimi di venerdì 
è venuta una lezione, ma mol¬ 
ti, eni'fentemente, non l’han- 
' no capita. 


$. pa. 


RAI: ma chi sono i veri lottizzatori ? 


Il consiglio d’ammìnislrazio- 
ne della R.M sla per lermina- 
re il suo mandalo, disculere 
di nomine, della riforma, del 
rapporto tra pubblico e pri¬ 
valo, di qualità dei program¬ 
mi; .Martelli (PSD protone 
r<i:seramenlo dei vertici; Pic¬ 
coli si scaglia contro la Rete 
uno perché ha ■ trailito l'ob¬ 
bligo tli difendere sempre c 
romiinqiie gli interevsi del cat- 
toliresiino »; i radicali prclen- 
rionn di dettare condizioni alla 
RAI, il senalore Averardi 
(PSDI) »i iwrtle in una iibria- 
raliira di direllori c sireiliret- 
lori; il PCI, una selliman» 
fa, ha dedicalo nn seminario 
di due giorni alle questioni del¬ 
la radio-trle\ l'ione arlirolando 
una serie di proposte per l'au¬ 


tonomia, reffirienza e la qua¬ 
lità del servizio pubblico. 

Nessun panorama potrebbe 
essere più vario e diversifira- 
to e ogni giornalista sinrera- 
mente geloso della sua auto¬ 
nomia e della sua professio¬ 
nalità avrebbe di ehe raccon¬ 
tare. spiegare, confrontare. 

Invere airiinc penne del 
Gotha giornalistico son già 
partite in tromba lanciando 
indiscriminati anatemi per un¬ 
ta l'Italia: i partiti (ma quali? 
tulli? due? Ire?) stanno già 
rnnirallando una nuova siiper- 
lollizznzinne. L’iillìmo esem¬ 
pio di questa intollerabile mo¬ 
da (ma è davvero soltanto un 
vezzo?) viene dalle interviste 
a Minimo Scarano e Massimo 
Fichera - pubblicale su La 


Stampa. I direllori delle due ! 
Reti tv dicono un sacco di 
co-e; molle ci sembrano giii- 
siissìme, altre andrebbero di¬ 
scusse e approfondite. Ma lut¬ 
to il senso delle risposte, dei 
ragionamenti di Fichera e Sca- 
rano viene avvolto daH’inler- 
vìsialrire in due ritornelli ri¬ 
correnti: m Ìjc grandi mano¬ 
vre dei panili per Irallare, 
quattro anni dopo la riforma, 
una nuova spanìzione tra lo¬ 
ro della RAI-TV »; * i vertici 
politici si appassionano so- 
pralliillo a un argomento: i 
posti, le cariche da azzerare, 
i possibili nomi dei nuovi zar 
elettronici... ». 

(5ala il solilo nebbione in 
cui tulli sono i;giialnientr 
brulli c cattivi. Non si riu¬ 


scirebbe a distinguere fisica¬ 
mente neanche Riihbico - da 
.Martelli. 

Tutto ciò è inacccllahile. I 
partiti e i « veriiri poltiici > 
hanno nomi e cognomi, hanno 
già manifestalo orienlamrnii 
diversi e coniraslanti: e ogni 
giornale e ogni giornalista rb** 
vaglia fare onestamente il suo 
mestiere non può far finta di 
ignorare le posizioni pubblica- 
mente espresse dal nostro par¬ 
tilo. 

a. X. 


I ' Eagulatl comunisti tono 
tenuti sE tsscre presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alle seduta 
di martedì 30 ottobre e s 
quella di mercoledì 31 ottobre. 


Le proposte 
della FGCI 
per gli atenei 

ROAI.A — La FGCI ha deciso di avviare con le altre 
forze politiche giovanili e con il grosso degli studenti una 
discussione attorno a tre aspetti fondamentali della vita 
universitaria: didattica, democrazia e diritto allo studio. 

Una bozza di piattaforma è già stala preparata dal Con 
siglio nazionale universitario della FGCI e servirà come 
base di confronto. Sono proposte estremamente concrete, 
che pur non scostandosi da una linea di riforma. iKTmct- 
terebbero una rapida azione sia del Parlamento che degli 
organismi universitari. Eccone una sintesi. 

LAVORATORI-STUDENTI — Rivedere la normativa 
contrattuale sulle 150 ore e ammettere il di-stacco dal la¬ 
voro per periodi anche lunghi (sei mesi-un anno) o il 
diritto d’opzione per un lavoro a tempo parziale. Istitu¬ 
zione generalizzata dei corsi serali. Riorganizzazione dei 
metodi di valutazione che comporti un minor numero di 
esami anche in relazione alTipotesi di una riaegregazione 
disciplinare. Introduzione di nuove tecniche didattiche <x>- 
me degli audiovisivi. 

DIDATTICA — Indagine e azione del CUN (il massimo 
organismo consultivo deirUniiersità) per accorpare «di¬ 
scipline cron identico contenuto che oggi prolificano al solo 
scopo della distribuzione delle cattccire ». Fonne di .spe¬ 
cializzazione in corsi di laurea già esistenti su temi dram 
malici e di grande attualità: droga, ambiente ed energia. 
Indagini condotte da sindacato ed enti Irreali .suireffettivo 
stato del mercato del lavoro, in modo da fornire utili indi¬ 
cazioni agli studenti. 

RAPPORTO SCUOLA-LAVORO — Organi.'mi composti 
da rappresentanti di Regioni, imprenditori, artigiani, eoo 
perative, sindacati e studenti dovrebbero elaiwrarc precisi 
programmi per una sorta di « tir(K;mio > in lavori e man 
sioni che corrispondano alle esigenze del territorio e aulì 
studi prescelti (nuovi piani di lavoro e impiego in settori 
produttivi già esistenti). L’opera prestata in que.sto modo 
dagli studenti dovrebbe essere retribuita c finalizzata al 
superamento di esami del corso o alla preparazione di 
lesi. Oltre a questo si auspica rulilizz-azione. da parte 
degli Enti locali, degli studenti universitari, per attività 
di ricerca. Sì propone r< opzionalità della tesi ». attuai 
mente obbligatoria, la sua finalizzazione nel quadro di una 
precisa programmazione, l’obh igu di pubblicazione, per 
evitare illegittime appropriazioni. 

DEMOCRAZIA — La FGCI propone la costituzione di 
un « Consiglio studente.sco di facoltà » con rappresentanti 
eletti dai singoli <x)rsi. Questo organismo dovrebbe avere 
ampi poteri; gestione diretta di fondi per attività didattiche 
sportive e ricreative, potere decisionale suU'uso delle .strut¬ 
ture universitarie (aule laboratori ecc.), pos.sibilità di 
intervento su tutta la materia del diritto allo .studio, coor¬ 
dinamento e promozione di tutte le attività di orienta¬ 
mento (cioè le varie informazioni alle matricole sulla stnit- 
tura dei corsi), controllo sulla produzione e ge.stionc degli 
strumenti didattici (dispense audiovi.sivi ecc.). Infine si 
chiede l'allargamento a tutte le componenti deiruniversità 
del corpo elettorale per reiezione del rettore. 

DIRITTO ALLO STUDIO E SERVIZI - Incremento e 
migliore qualità delle mense. Incremento dei posti alloggio 
per gli studenti fuori sede, con il coordinamento degli enti 
locali. L’edilizia pubblica deve de.stinare una quota parto 
di alloggi a que.sti studenti. I.o biblioteche universitario 
devono essere aperte alla città Tariffe ridotte pi^r gh stii 
denti per cinema teatri centri culturali, appositamente 
convenzionati con gli enti locali, ai fini di una promozione 
culturale generalizzata e coordinata. 
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Nei molti « come erava¬ 
mo » che sono in gran voga 
oggi sulla carta stampata e 
sugli schermi televisivi, la 
linea costantemente tenuta 
dai dirigenti democristiani 
(compreso, di recente, An- 
dreotti) è questa: ci accu¬ 
sate di molte cose, per il 
trentennio passato, ma nes¬ 
suno può negare che abbia¬ 
mo difeso la libertà e che 
abbiamo fatto importanti ri¬ 
forme. Lo ripetono con tan¬ 
ta tranquillità e facendo co¬ 
sì grande affidamento sul¬ 
l’assenza di memoria stori¬ 
ca delle generazioni che 
quegli anni non hanno vis¬ 
suto, da far temere che 
qualcuno possa rimanerne 
convinto. Ma ecco, il tren¬ 
tennale dalla strage di Me¬ 
lissa offre Toccasione di 
una verifica: qual era il 
livello dello scontro socia¬ 
le in queiraspro dopoguer¬ 
ra, quale il comportamento 
dei governi e delle forze 
dello Stato, che cosa .si¬ 
gnificava battersi per una 
riforma. 

Kro rinviato deirt7iiitn 
nel crotoncse, in quei gior¬ 
ni. al primo approccio con 
una .sconvolgente realtà 
meridionale. Sono andato 
a rileggermi le corrispon¬ 
denze nella collezione del 
giornale. Sono abha.stan7.a 
precise, rcs.senziale c’è, an¬ 
che se hanno un difetto, 
non riescono a nascondere 
lo sbigottimento del gior¬ 
nalista. Ed effettivamente 
c’era di che .sbigottire. 
Ogni mattina all’alba lun¬ 
ghissimi cortei di migliaia 
e migliaia di contadini, a 
piedi 0 sui somari, bandie¬ 
re in testa, partivano da 
Cutro, Strongoli, Roccaber- 
narda, Petilia, Bisignano, 
Isol? Caporizzuto, Rossano. 
San Giovanni in Fiore, Roc¬ 
ca di Neto, da decine di 
altre località, raggiungeva¬ 
no i feudi incolti, comin¬ 
ciavano a lavorare la terra, 
la picchettavano. 

Erano paesi interi, non 
c’era questione di partito, 
erano tutti uniti dall’incre¬ 
dibile miseria, dal biso¬ 


Perché il potere democristiano volle Veccidio 

Melissa ottobre 1949: 

il nemico è il contadino 




I funerali a Melissa, dei tre contadini uccisi dalla polizia. Accanto al titolo: i compagni Mario Alicata e Giuseppe Di 
Vittorio a Melissa subito dopo l'eccidio. 


gno assoluto di uscire da 
una condizione di umilia¬ 
zione e di servaggio. Che 
cosa occupavano’/ Occupa¬ 
vano distese sterminate di 
campi abbandonati, quei 
tragici latifondi che il fa¬ 
scismo aveva proclamato di 
aver spezzato e non aveva 
neppure sbocconcellato. De¬ 
cine di migliaia di ettari 
possedeva il barone Ber- 
lingieri, quindicimila etta¬ 
ri il barone Barracco. ter¬ 
ritori e.ste.si come provin¬ 
ce il barone Zito, i conti 
Siciliano, gli agrari Gaeta- 


ni, Galluccio, Mottola. L’as¬ 
senteismo dei padroni la¬ 
sciava la terra senza frut¬ 
to né raccolto, |>er popola¬ 
zioni intiere era la fame. 
Con lotte eroiche e durissi¬ 
me, già nel 1946 le coope¬ 
rative agricole erano riu¬ 
scite a farsi assegnare ven¬ 
timila ettari incolti o mal- 
coltivati nel crotoncse e 
nel co.sentino. Malgrado ciò, 
solo nel Marchesato di Cro¬ 
tone vi erano ancora oltre 
trentamila ettari del tutto 
abbandonati e isteriliti. 

Inoltre, in seguito al mu¬ 


tamento politico susseguito 
airallontanamcnto dei par¬ 
titi di sinistra dal governo 
e all’avvento del centrismo 
democristiano l’intero ap¬ 
parato statale cominciava 
ad agire, sotto la spinta dei 
grandi proprietari, per ri¬ 
togliere alle cooperative le 
terre assegnate. Si ricorre¬ 
va ai più diversi espedien¬ 
ti: presentazione di piani 
di trasformazione da parte 
dei padroni, i quali poi si 
guardavano bone dall’ap- 
plicarli; vendita di terre¬ 
ni a terze persone, quasi 


sempre prestanome; vec¬ 
chi debiti presi a pretesto 
per l’estromissione; aumen¬ 
to dei canoni d’affitto. 

La tensione era dunque 
enorme, in tutta una va¬ 
stissima zona, e la si senti¬ 
va nell’aria. Venivano 
strappati, ed erano motivo 
di entusiasmo c di slancio 
nuovo, successi locali. Co¬ 
me quando i contadini di 
Spezzano riuscivano a .sti¬ 
pulare un regolare contrat¬ 
to d’acquisto per 60 « to- 
molate » di (erra, o a Ver¬ 
zino si otteneva la cessione 


Che cosa 
significò 
lottare per la 
terra contro 
le feroci 
resistenze 
degli agrari 
e di un apparato 
dello Stato 
che venne 
educato alla 
repressione 
antipopolare 
Il ricordo 
di un cronista 
sgomento 
di fronte alla 
desolazione 
e airabbandono 
della Calabria 


di 200 ettari, o a San Mau¬ 
ro venivano concesse 80 
« tomolate ». Ma per com¬ 
prendere quel clima, quel¬ 
la condizione di cose, biso- 
gnerehbe aver visto i paesi 
dove i contadini vivevano. 

Io non so come è oggi 
Punta delle Castella, su 
quel suo promontorio che 
s’infila nel mare. Allora 
non c’era niente, a.ssoluta- 
mente niente, né la luce 
elettrica né cimitero. Quan- 
do qualcuno moriva, lo 
buttavano in mare. Non 
c’era nemmeno una vera 


strada che collcgasse II prò- 
niontorio col resto del mon¬ 
do; per cui, ' .sei mesi al¬ 
l’anno, Punta delle Castel¬ 
la era completamente iso¬ 
lata e circondata dal fango. 
E non so nemmeno come 
è oggi Isola Caporizzuto, 
vorrei tornarci. Ricordo 
rimprcssione di allora: 
quelle « case » che erano 
solo ba.sse catapecchie fat¬ 
te di terra e paglia, costi¬ 
tuite da un’unica stanza 
.scura con i letti diretta¬ 
mente sulla via; quelle 
• strade » che erano solo 
trincee di sassi e sterco; 
quello strato fitto e ron¬ 
zante di mosche posato su 
tutto il paese. 

Questo era l’ambiente 
della lotta per rassegna¬ 
zione delle terre. Il croni¬ 
sta riusciva a malapena a 
tener dietro ai mille epi¬ 
sodi di un movimento im¬ 
petuoso, ma che poneva 
obiettivi ben determinati 
di rinascita, di lavoro, di 
pane, di reddito. Contro 
tutto questo una repressio. 
no pesante, ostinata, priva 
di qualsiasi comprensione, 
di qualsiasi apertura men¬ 
tale. Vorrei che fossero 
oggi ì vecchi contadini di 
Ciro, cM Rende, di San Ni¬ 
cola dell’Alto a spiegare 
con pazienza che cos’erano 
i tempi di Sceiba, che cosa 
vuol dire la parola « re¬ 
pressione ». Interventi con¬ 
tinui, violenti, povera gen¬ 
te picchiata, cacciata dai 
campi coi gas lacrimogeni 
0 a colpi di calcio di fucile 
sulla tosta, sulla schiena, 
paesi interi letteralmente 
a.ssediati dalla polizia, de¬ 
cine di uomini e donne 
feriti, arresti a mazjii: cin¬ 
quanta persone arrestate 
a Papanice, quaranta a 


Strongoli, e via via cosi, 
ogni giorno. 

Vi è da meditare anco¬ 
ra, su qucH’opoca. Perché 
è in quegli anni che i go¬ 
verni democristiani centri- 
sti andavano « educando > 
i corpi dello Stato, la po¬ 
lizia e i carabinieri innan¬ 
zitutto, all’idea terribile 
che i nemici fossero i la¬ 
voratori, il movimento sin¬ 
dacale operaio e contadino, 
le fonte di sinistra, e che 
contro di essi e solo con¬ 
tro di essi fo.sse necessario 
agire « per la difesa del¬ 
l’ordine e della democra¬ 
zia». Quella « educazione » 
ha lasciato tracce gravi, 
che per lunghi e o.scuri 
anni hanno pesato .su tutta 
la situazione nazionale, 
provocando guasti che è 
stalo eri è difficile sana¬ 
re, lasciando spazio alle 
trame reazionarie e alle 
strategie nere. 

Quella < indicazione di 
lavoro » data alle foive di 
polizia, quella identifica¬ 
zione di masse di contadini 
affamati con avversari da 
sconfiggere e disperdere, 
giunse a un esito tiagico 
la mattina del 29 ottobre 
1949 nei pressi di Melissa, 
sul fondo Fragalà apparte¬ 
nente al barone Berlingie- 
ri. Qualche centir lio di 
braccianti senza terra erano 
scesi a dissodare il feudo. 
La polizia è arrivata coi 
camion, ha lanciato bombe, 
ha sparato coi mitra su 
uomini, ragazzi, donne. So¬ 
no rimasti sul terreno, 
morti, Angelina Mauro, 
Francesco Nigro. Giovanni 
Zito, altri venti sono rima¬ 
sti feriti. E non si dovette 
aspettare molti mesi per¬ 
ché da altri centri del Mez- 
zogiomo, da ‘Montescagiio- 


80 , da Torremaggiore, giun- 
ge.ssero le notizie d’alti i 
eccidi contadini. No, pro¬ 
prio no: checché ne dicano 
oggi in sede di rievocazio¬ 
ne i dirigenti democristia¬ 
ni, i governi centristi di 
De Gaspcri e di Sceiba 
non erano davvero animati 
da spirito liberale e rifor¬ 
matore. Per quel che si è 
ottenuto, ci sono voluti la¬ 
crime e sangue. 

Allora la risposta del 
Paese, cla.sse operaia in te¬ 
sta, fu forte. E ci fu anche 
un fenomeno culturalmen¬ 
te nuovo: una vastissima 
«scoperta » del Sud, della 
sua realtà, della sua arre¬ 
tratezza. 11 Mezzogiorno en- 
trò a foi-za nella cultura e 
ncH’arte del nostro Paese. 
Ci possiamo interrogare 
oggi su come e perché quel 
movimento di idee e di 
interesse, che indubbiamen¬ 
te ci fu, non riuscì ad 
amalgamarsi con il quadro 
comple.ssivo della cultura 
nazionale, restò tutto som¬ 
mato un elemento settoria¬ 
le: e ciò non fu senza ef¬ 
fetti politici, e ancor oggi 
.se ne avvertono le con.se- 
guonze. Certo, le cose dopo 
.Melissa cominciarono a 
cambiare, certo oggi le co- 
se sono divei*se. Un anno 
dopo la strage, sul latifon¬ 
do attorno a Meli si, arri¬ 
varono i geometri della ri¬ 
forma Segni per fare le 
spartizioni. Una riforma 
per tanti versi sbagliata, 
che assegnò terreni troppo 
piccoli per essere economi¬ 
camente vitali, una rifor¬ 
ma che i comunisti non 
approvarono. 

Ma, ovviamente, I rap¬ 
porti sociali sono mutati 
radicalmente e definitiva¬ 
mente. Altri problemi si 
sono sovrapposti, l’emigra¬ 
zione di massa ha spopo¬ 
lato province intere, il Sud 
è oggi più che mai il re¬ 
ferente primo della grande 
crisi italiana. La DC non 
ha motivo di rallegrarsi 
per come ha governato, né 
allora né poi. 

Luca Pavolini 




Lo « scenario » non è pro¬ 
prio identico. Uno dei due 
pne-si è a stragrande maggio¬ 
ranza musulmana (con una 
consistente minoranza cri¬ 
stiana); l’altro è a stragran¬ 
de maggioranza cattolica 
(con una minoranza mu-siil- 
maìia dieci volte più vasta). 
Il primo è ricchissimo di pe¬ 
trolio; nel secondo la scoper¬ 
ta di giacimenti di idrocar¬ 
buri è recentissima. E anco¬ 
ra: qui siamo di fronte ad 
un ex impero millenario; là, 
ad una ex colonia indipen¬ 
dente da soli 33 anni. E’ ve¬ 
ro che si tratta, in entrambi 
i casi, di nazioni asiatiche: 
situate però alle due e.stre- 
mità. occidentale e orienta¬ 
le. del continente. Perfino t 
climi .sono del tutto diversi, 
ami oppo.sti. 

Eppure le notizie che ci 
arrivano dalle Filippine evo¬ 
cano, stranamente, la • sin¬ 
drome iraniana ». Vediamo 
perché. 

fn Iran c'era un .sovrano- 
dittatore; V \1e Filippine c'è 
un presidente-dittatore. Lo 
.scià era un fedele alleato 
degli americani. Ferdinand 
Marcos è addirittura un ex 


La tirannia di Marcos e la guerriglia filippina 

Proviamo a immaginare 
un Khomeini a Manila 


ufficiale americano, decorato 
28 o 29 volte per la sua par¬ 
tecipazione alla seconda 
guerra mondiale, c definito 
da Johnson < il mio braccio 
destro in Asia ». 

A Manila, come un tempo 
a Teheran, una donna con¬ 
tribuisce a tenere in piedi la 
struttura del potere. Emula 
di Farah Diba, e tanto, più 
attiva e ambiziosa di lei, è 
Imelda Romualdez Marcos, 
detta * Meldy », ex reginetta 
di bellezza (nel 1954, con il 
titolo di « Rosa di Taclo- 
ban >), c.c candidata ai fasti 
di Miss Universo, govcrna- 
trice della capitale e dintor¬ 
ni, membro del parlamento, 
ministro dell’Ecologia c de¬ 
gli Insediamenti Umani. 

Altra analogia: Imelda e 
Marcos accumulano favolose 
ricchezze speculando e ru¬ 
bando il danaro pubblico, 
proprio come Farah e Reza 
prima di essere detronizza¬ 
ti. Imelda, in particolare, si 
è imposta con spregiudica¬ 


tezza nel campo dei « palaz¬ 
zinari ». Demolisce baracche, 
costruisce case popolari, che 
poi vende a commercianti e 
professionisti. Ai poveri non 
resta che costruirsi altre ba¬ 
racche. 

Da sette anni Marcos go¬ 
verna con le corti marziali 
e i plotoni di esecuzione. 
C'è chi lo considera un mo¬ 
stro di crudeltà. Gli indizi, 
in proposito, non mancano. 
Ruth Hall, titolare di una 
rubrica di varia umanità su 
New Statesman racconta un 
episodio a dir poco agghiac¬ 
ciante. Un musicista inglese, 
in tournée a Manila, parte¬ 
cipa a un pranzo e il caso 
vuole che il suo posto sia ac¬ 
canto al presidente. Portano 
un documento da firmare. In ' 
cima al foglio c'è scritto: 

* Condannato a morte ». 
Marcos firma « e continua al¬ 
legramente a mangiare il 
suo minestrone ». 

Il first gentleman, r la 
first lady, al pari di due i 


sovrani assoluti che abbiano 
unito le rispettive corone, 
si spartiscono settori, attivi¬ 
tà ed esseri umani come feu¬ 
di e vassalli. Lei « possiede » 
— secondo l’Economisl — 
i ministeri dell’Informazione, 
del lavoro e (forse) degli 
Esteri, l’ufficio legale del 
Palazzo, un paio di governa¬ 
tori nonché la maggioranza 
degli scrittori, artisti, attori 
e produttori cinematografici. 
Lui « padroneggia » i mini¬ 
steri dei Lavori Pubblici, del¬ 
le Finanze e dell’.Agricoltu¬ 
ra, la polizia, l’e.sercito, e 
« un sacco di banchieri ». 
Tutto sommato, il più forte 
è ancora lui. Imelda è nata 
nell'isola « sbagliata », Leg- 
te. Lui è di Luzon e tutti 
.sanno che quelli di Luzon 
hanno sempre dominato le 
Filippine. 

Come l’Iran dello scià, an¬ 
che le Filippine .sono un feb¬ 
brile cantiere. Sorgono al¬ 
berghi di lus.so. si aprono 
fabbriche, nastri di asfalto 1 


tagliano giungle e risaie. 
Ma, mentre dalle grandi fat¬ 
torie si esporta riso in Bra¬ 
sile e carne in Giappone, mi¬ 
lioni di filippini soffrono la 
fame. Secondo l’Asian De- 
velopment Bank le Filippine 
sono la nazione « peggio nu¬ 
trita dell’Asia >.* peggio del¬ 
l’Indonesia, dellTndia e del 
Bangladesh. La Fao non è 
d’accordo. Dice che il « filip¬ 
pino medio » batte per cento 
calorie il bcngalL Ma gli 
mancano sempre 270 calorie 
per raggiungere la cifra mi¬ 
nima di 2.210 fissata dal me¬ 
nù della Banca Mondiale, 
Da quando Marcos è di¬ 
ventato presidente (1965), 
un numero crescente di /► 
lippini — dice l'austero 
Economist — è caduto al di 
sotto della « linea della po¬ 
vertà ». Nel 1975 i poveri 
erano già 68 ogni cento abi- 
tantL Poi se ne è perso il 
conto. Su ogni cento dece.ssi, 
40 sono provocati da * mal- 
nutrizione » (cioè fame). Lo 



Un gruppo di guerriglieri filippini durante una esercitazione 


afferma un istituto semi¬ 
ufficiale. I bambini stanno 
peggio degli adulti. Su ogni 
cento scolari, 85 soffrono di 
carenze proteiniche e vita¬ 
miniche. E questo è l’Anno 


del Bambino. 

La disperazione ha spinto 
migliaia di giovani alla guer¬ 
riglia, sotto bandiere politi¬ 
che (comuniste, o presunte 
tali, poiché questa etichetta 


Mentre cresce 
la rivolta armata 
in tutto il paese 
la Chiesa accentua 
le critiche 
al regime 
che governa 
«manu militari» 


serve a bollare chiunque non 
sia d’accordo con il governo) 
o religiose (musulmane). 
La grande novità — rivelata 
in esclusiva da Tin/ — è 
che ora anche un certo nu¬ 
mero di cattolici (preti, ex 
seminaristi, studenti, conta¬ 
dini) si è dato alla macchia 
fondando un movimento ar¬ 
mato che ha avuto il sho 
battesimo del fuoco nell’iso¬ 
la di Mindanap e che è atti¬ 
vo perfino a nord della capi¬ 
tale. 

I 98 vescovi filippini, in 
una lettera pastorale, hanno 
definito * delittuo.samente ir¬ 
responsabile » ogni incita¬ 
mento alla ribellione, ag¬ 
giungendo però che di fron¬ 
te a una • tirannia manifè¬ 
sta e di troppo lunga dura¬ 
ta * l’uso della forza • non 
è del tutto fuori luogo ». Il 
Cardinal primate, Jaime Sin, 
ha offerto finora al governo 
una « collaborazione criti¬ 
ca ». I membri più militanti 
del clero, sacerdoti t suore. 


ì 


10 accusano di eccessiva pru¬ 
denza. Definirlo un Khomei¬ 
ni cattolico sarebbe perciò 
inesatto. Alcuni tuttavia si 
chiedono se non potrebbe 
assai presto diventarlo, sot¬ 
to la spinta delle ma.sse af¬ 
famate e di tumulturyi aya¬ 
tollah dei due sessi. Si tratta 
di un paradosso, di una 
« provocazione », frutto- del¬ 
la sbrigativa fantasia di un 
giornalista in vena di facili 
generalizzazioni? Lo ammet¬ 
tiamo. 

Però una cosa è certa. Un 
altro « baluardo dell’Occi¬ 
dente in Oriente », terreno 
di caccia delle multinazionali 
e base preferita del Penta¬ 
gono, sta attraver.sando una 
crisi spaventosa che potreb¬ 
be sfociare in una rivoluzio¬ 
ne, guidata (forse) dal cle¬ 
ro, data la debolezza dei par¬ 
titi di opposizione. E gli 
americani? Gli americani, co¬ 
me a Teheran, anche a Ma¬ 
nila continuano a sostenere 

11 Potere. Con buona pace 
di chi crede nel loro since¬ 
ro interesse per la difesa dei 
diritti umani nel mondo. 

Arminio Savioli 


MO.VTECATINI TER^^E — A Monte- 
catini Terme non si fa che parlare di 
e.ochi. Ci sono studiosi da tutto il mon¬ 
do. Se poi tra una relazione e l'aitra. 
una discus-sione vivace ed una più fati¬ 
cosa. un linguista sfidi un filosofo a 
t-rasseite col morto o un semiotico fac¬ 
cia lo .stesso con un antropologo aile 
b»i;agi;e extraterrestri di un multico'.o 
rato gloszo elettronico — questo non io 
so nfenre. perché non ho ancora nvuto 

tempo per un flipper alia locale .saia 
g ochi. Qui si è conciu^o ieri un con¬ 
vegno internazionale dedicato al « Lin¬ 
guaggio del gioco » — organizzato dai 
Centro intemazionaie di .sem.otica e 
!:nguust:ca di Urbino assieme al Toron¬ 
to ScmioUc Circlr. grazie alia coliabo- 
razione del’'Az!enda autonoma di cura 
» .sogg.orno. 

Certo è che qui i volti sono .serissimi 
» randamento dei lavori molto più for¬ 
male che giocherellone. E dire che una 
delle prime relazioni — fino ad ora la 
-rf>ia iud.ca — è toccata a Qlampaoio 
Da-iszna, probabilmente il nwss.mo dei 
giocatori nostrani, che — pur tra sfog¬ 
gio di sofisticate conoscenze letterano- 
rctoriche — ha invitato lutti a giocare 
proponendo piacevolezze verbali cinesi 
-:d incaiche; rammentando anche che 
li lettore italiano della Settimana enig¬ 
mistica — che di pas-saggio fa I milione 
? 600 mila copie, cioè è molto popolare 
— sa distinguere al volo tra un palin 
dromo come ANILINA (che .si legge da 
destra a sin‘.6lrA e viceverea), e un bi¬ 
fronte come ENOTECA (che da sini¬ 
stra dà ACETONE), e che que.sta di 
;» nzione è sfuggita a grandi maestri 
di altra lingua, come per e.sempio Ro¬ 


land Barthes. e che con la sciarada 
meatenata si spiegano casi di comico 
che Freud non ha .sanuto classificare 
nel suo .Motto di spirito, perché cono¬ 
sceva bene solo il rebus e la sciarada. 

La te.si in-somma è che nelle lingue 
in cui si fa un gioco linguistico c'è il 
nome del gioco. Sennò, non Io si sa fare. 
Per il resto, totalmente diverso lo -sce¬ 
nario linguistico: le parole morte e 
•jucrra godono il primato per occorren¬ 
ze. Insomma elementi ludici (ma atten¬ 
zione, giR l’antropologo Vittorio Lanier- 
nari ci rimanda ai latini e distingue il 
’MdHs, e cioè il gioco organizzato e i-sti- 
uzionaiizzato deila sfera sociale, dal 
’iims, il divertimento privato e sogget¬ 
tivo delio scherzo individuale o del gio 
co erotico poetico) si trovano m una 
gamma va.>tissima di comportamenti so¬ 
ciali. come per esempio la guerra, i riti 
funerari, tutte !e attività di sfida più 
0 meno simboliche, che sembrano, a pri¬ 
ma vista, quanto mai distanti dal gio¬ 
coso. Ai giochi di guerra ha dedicato 
la sua relazione il semiologo Paolo Fab¬ 
bri, che mostra anche la struttura anta- 
gon'-sticA fondamentale i-scritta nelle re¬ 
gole linguistiche: «Ckm la lingua si 
combatte e si usa la lingtui per vince¬ 
re ». Ci sono cioè regole per giocare e 
regole per vincere e 6pe.sso si confon¬ 
dono. afferma Dos-sena. Per Fabbri a c’è 
gioco tutte le volte che si rispettano 
delle regole Rutononwmente stipulate ». 

Più oltre .si spinge Jean Baudrillard, 
che rivendica la .superiorità del gioco 
sulla vita, perché essa può esserne per¬ 
fino la posta, come nella roulette ru.s.sa. 
f^a regola fondamentale e in.sopprimi- 
bile che Baudrillard individua è la sfi¬ 
da, quale Incessanta ed in.<oppnmiblIc 


Studiosi a Montecatini 
da tutto il mondo 

Dimmi 
come 
giochi e ti 
dirò chi sei 

I complessi significati 
di una fondamentale 
attività umana 


articolazione fra I partnens, rilancio In¬ 
finito — alla morte — in quanto essa 
comporta, ineludibile, l’obbligo a rispon¬ 
dere. Il gioco, dunque, è slmile ad un’ 
aperazìonc magica, sistema di regole 
arWtrarie. che media i rapporti tra in¬ 
vestimento e risultato, secondo modi di 
-ircolazione strutturati non economica¬ 
mente, ma simbolicamente. In questo 
senso U giocatora ritrova la concatena- 


rione fantastica dei segni, li che equi¬ 
vale, per Baudrillard, a sedurre la lo¬ 
gica delle cose. Pertanto la credibilità, 
che avvolge tutto il reale, nem esiste nel 
gioco, perché le st» regole non hanno 
credenza; le si osserva. Ccd la regola 
che governa il gioco si oppone, nel suo 
arbitrio .senza fondamento, alla norma 
della legge: « Giocare è — nel sugge¬ 
stivo linguaggio del peasatore francese 
— un’alternativa radicale per resKtere ' 
allo spazio infinito nella legge ». 

Ancora sui rapporti fra gioco e legge 
ha iniziato la relazicne il semiologo 
francese Lewis-Jean Calvet — autore di 
un recente saggio. Le jeu de la socie¬ 
tà —. .AI di là della linea demarcativa 
fra gioco c serietà — antico e mal posto 
dilemma — lo studio delle pratiche lu¬ 
diche consente di ricostruire una trac¬ 
cia del comportamento umano e sociale, 
nelle varie epoche e civiltà. A partire da 
Tomaso D’Aquino. che sancisce una di¬ 
stinzione tra il gio(x> lecito (che riposa 
5 ricerca Io spirito) e quello illecito — 
stigmatizzato come pagano il gioco d’az 
eardo —, Calvet ripercorre la storia del¬ 
le censure legislative e delle sanzioni 
sociali al gioco, secondo una progressio¬ 
ne le cui tappe vanno via via daH’Inter- 
ietto alla reintegrazione penalisata, 
attraverso la tolleranza, la sorveglianza 
e l'organizzazione. Caso contemporaneo 
della penalizzazione si rileva neH’odier- 
no gioco del totocalcio, fortemente tas¬ 
sato. 

Un’altra fascia di oomunloazioni ma 
introdotta al tema del simbolismo nello 
sport. Tra queste, quella di Antonio 
Bettanini, che guarda al calcio e al 
tennis come a due giochi linguistici, nel 
SCC 1 .SO di Wittgenstein, a partire dal quale 
■i è cominciato a concepire U linguag¬ 


gio come un sistema di molteplici gio¬ 
chi di comunicazione. In senso lato, 
neirambilo di una sociologia della vita 
quotidiana, si mostrano le analogie tra 
gioco sportivo e comportamenti, come 
neH'uso della finta, strategia simulato- 
na ben nota, agli sportivi. Bettanini ri¬ 
leva poi il carattere .specifico del « pen¬ 
siero » sportivo: l’evento cognitivo — 
perché esiste il gioco pensato che a 
tanti fece amare Rivera — è Iscritto 
nelì'azione sles.sa. E poi i giochi d: 
musica popolare proposti da D.ego Car- 
pìtella. ancora giochi folclorici per Mi¬ 
chele Rack e Antonio Buttitta, giochi 
di scacchi e di .società, fino allo studio 
dei crittogrammi di Patrizia Violi e a! 
gioco ideale e transcendentale di De¬ 
leuze attraverso Ettore Panizon e Re¬ 
nato Giovnnnell: in Homo ludens io 
storico Johan Huizinga sosteneva che 
ogni forma del'ia vita sociale e cultu¬ 
rale ha 1 propri calchi archetipici ne¬ 
gli antichi rituali del gioco. 

Allora, e anche qui, il gioco è pa.ssato 
al vaglio e alla centrifuga di diverse di¬ 
scipline; psicanalisi e psicologia, socio¬ 
logia e linguistica, etno-storla e antropo 
logia, storia delle religioni e filosofia. 
Terreno comune il gioco, una situazione 
comportamentale molto ricca e plu¬ 
rale nelle sue manifestazioni: può es¬ 
sere governata da regole estremamente 
complesse, fonde insieme le nozioni di 
attitudine, divertimento, strategia di 
azione e interazione. Tanto più le si¬ 
tuazioni sono complesse, rapidi i cam¬ 
biamenti. quanto più si ha a che fare 
con contraddizioni, problemi di acco¬ 
modamento e conflitti, anche comuni¬ 
cativi. 


Beppe CoftefevI 


ZANICHELLI 

GIOCARE CON L’ARTE 
Ouademf per l'educazione visiva . 

Perché la fantasia dei bambini scopra e riveli l’arte. — 

Un metodo vivo, una nuova collana diretta da Bruno MunarL 

COCAFRIGERIO I SEGNI L 3.200 
RENATE ECO IL ROSSO L 3.m 
MARIELLE MUHEIM I FORMATI L 2.400 

ALBUM DI SCIENZA ATTIVA 

/ radazzi delie elementari e delle medie fanno amicìzia 
con la scienza. Grandi temi della natura in esperimenti 
semplicissimi 

S.F.KING SCIENZA E ARIA L 2.600 
S.F.KING SCIENZA E TEMPO L 2.600 
S. F. KING SCIENZA E VOLO L 2.600 

SE VEDO CAPISCO 
Ricerche illustrate Zanichelli 

Altri due voìumetti-aìbum di una fortunata collana. 

Splendide illustrazioni, testi brevi e chiarì, ricchi di notìzie, 

PALLE PETERSEN MESSICO: DUE BAMBINI INDIOS 

L 2.500 

PATeHELENCLAY LA VITA DELLE LIBELLULE 

L 2.500 

DISEGNARE COLORARE COSTRUIRE 
ROBERTO LANTERIO DISEGNARE UNA CASA 

fsbe, tende, camper... J modi di abitare nel mondo, 
colti nelle linee essenziali. L 3.200 
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PAG. 4 / echi e notizie _ 

Domani il Consiglio discute le quattro delibere 

A Napoli il Comune assume ì giovani 

/ 

per «mìllemestìerì» utili alla città 

Se il provvedimento non incontrerà ostacoli, 3750 iscrìtti alle liste speciali contribuiranno a ri¬ 
qualificare i servìzi — Addetti al patrimonio edilizio, alla lotta contro Tabusivismo, al traffico 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il Comune di Na¬ 
poli si ammoderna, affila ul¬ 
teriormente le sue armi. Lo 
fa, anche questa volta, con 
l’aiuto dei giovani del preav- 
\iamento, e di una legge che 
molti hanno già seppellito. 

Entro febbraio, se governo 
e Regione rispetteranno gli 
impegni, l'amministrazione 
assumerà — per cliiama- 
ta numerica, cioè nel pieno 
rispetto delle graduatorie — 
altri 3750 iscritti alle li.ste 
.speciali, oltre ai 900 già chia¬ 
mati nel gennaio dello scorso 
anno. I provvedimenti — quat¬ 
tro delibere per altrettanti 
progetti — sono già passati 
in giunta e saranno discussi 
domani stesso dal consiglio 
rnmiinale. La notizia l’Iianno 
data ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, il compa¬ 
gno Antonio Scippa. as,scs5o- 
re al bilancio e il sindaco 
Valenzi. 

L’obiettivo è di riqualifica¬ 
re alcuni Importanti servizi e 
di introdurne di nuovi. 

Un po’ quello che è stato 
già avviato con i 9 concor¬ 
si che saranno espletati nel¬ 
l’arco dei prossimi mesi. Al 
tre 2.000 assunzioni (con le 
quali non si supera il tetto 
massimo fissato per l’organi¬ 
co comunale) indi.spensabili 
per aprire scuole ed asili ni¬ 
do. per far scorrere meglio 
il traffico, per rafforzare gli 
uffici tecnici. E un po’, anche 
quello che è stato già fatto 
con 1 900 assunti l’anno 

scorso. 

Grazie a loro sono state ul¬ 
timate 201 pratiche per abu¬ 
si edilizi, per comolcssivi 150 
mila metri cubi di cemento. 
Gli abusivi dovranno ora 
sborsare, come multa, circa 
30 milioni che verranno desti 
nati ad opere di urbanizza¬ 
zione. Sempre i giovani del 
preavvnamento hanno aggior¬ 
nato l’inventario dei beni co 
•mimali. so.speso nel '63. Più 
di 11.000 vani, della gran par¬ 
te dei quali si ignorava addi¬ 
rittura l’esistenza, sono sta¬ 
ti eo.sl recuperati. 

Sono solo e.sempi. scelti nel 
mucchio delle cifre fomite 
ieri. Bastano, però, a confer¬ 
mare che il ricorso al preav- 
viamenfo non è ispirato da 
nos'iiina logica assistenzia¬ 
le. Il Comune ne guadagna 
non .colo in nuove «-entrate» 
-i»’! bilancio, ma anche in ef- 
ficicn^'a. E* su onesta stra¬ 
da che si continuerà, ri¬ 
spondendo anche alla crescen¬ 
te domanda di un lavoro «di¬ 
verso*. socialmente utile, co¬ 
me si dice, che cerri a c^m 
bfarc. a rendere più vivibi¬ 
le nijpcta città. 

Seicento ragazze, ad esem¬ 
pio. saranno impegnate nel 
progetto di assistenza domi¬ 
ciliare agli anziani. Saranno 
i consigli di quartiere ad or¬ 
ganizzare concretamente il la¬ 
voro. a .scegliere secondo pre¬ 
cisi criteri chi e come assi¬ 
stere. Per ali anziani, a Na¬ 
poli, non è stato mai fatto 
pili di tanto. Nel '7.S furono 
solo 300 ouelli che andarono 
In vacanza a spe.se del Co¬ 
mune. Le cose sono cambia¬ 
te .solo con Vamministrazione 
di sinistra. Nel *77 i soggior- 
_ ni al mare, in montagna e in 
ra.se di cura furono 1.860. 2 000 
neH’anno successivo e circa 
3 000 nupst’anno Ora si po¬ 
trà organizzare anche un .scr- 
inzio di assistenza duraturo, 
non più limitalo ai mesi esti¬ 
vi. E dagli anziani ai giovani, 
ai bambini. Per loro saranno 
recuperati tutti gli spazi ver 
di .sopravvissuti alla specula 
zionc. anche quelli non di prò 
prietà del Comune, come la 
Mostra d’Oltremare, quella 
che nel '76. ospitò il festival 
nazionale dcirUnifò. c Tim- 
mcn.so bosco di Capodimontc. 
..A 1300 giovani verrà assegna 
■ to il compito di ripulirli, di 
attrezzarli con stnitture spor¬ 
tive e parchi giochi, di custo¬ 
dirli. 

.Altri 1.150 ragazzi, invece, 
.saranno disisi in 20 .squadre, 
quanti sono i quartieri di Na 
poli, e a turno spazzeranno 
e disinfetteranno le .strade di 
tutta la città. Si rilanccrà e 
potenzierà, in so.stanza. l’ope- 
razione «Napoli pulita», 
quando per una volta al me¬ 
se si concentravano gran par 
te dei netturbini e degli aulo- 
me7.zi della N.U. in un solo 
quartiere, per un ripulisti ge¬ 
nerale. 

Ma il progetto più indicati 
vo e sofisticato è forse l’ul 
' timo. Vedrà all’opera altri 
700 giovani. .Alcuni daranno 
. una mano ai vigili urbani nel 
regolare il caotico traffico cit 
tadino e ai giovani già im¬ 
pegnati nella lotta airabiisi 
vismo (ci sono ancora 967 
pratiche da e.spletare). .Altri, 
invece, daranno del filo da 
torcere agli evasori fiscali. 
Dovranno fare accertamenti. 

- passare al .sotaeeio montagne 
di carte. organÌ7.zare rieer 
che negli archivi... Un lavoro 
< oscuro », forse; ma di cui 


c’è ancora tanto bi.sogiio, no¬ 
nostante i passi avanti fatti 
in questi ultimi anni. 

Nel ‘78 la riscossione delle 
tasse ha fruttato al Comune 
di Napoli 12 miliardi e mez¬ 
zo. E’ la cifra più alta die 
sia mai stata raggiunta, an¬ 
che se in passato c’erano 
maggiori tributi. I nuovi as¬ 
sunti saranno gli < 007 » del 
consiglio tributario, un nuo¬ 


vo organismo che il Comune 
sta |)er istituire proprio per 
intensificare la lotta all’eva¬ 
sione. Male che vada — nel 
prossimo anno — dovrebbero 
assicurare die almeno .sei mi¬ 
liardi non prendano il volo. 

« Con questi 4 progetti, del 
costo complessivo di 28 mi¬ 
liardi — ha detto ieri il com¬ 
pagno Scippa — facciamo la 
nostra parte por una diffusa 


e corretta applicazione della 
legge sul lavoro giovanile. 

Solo nelle casse della Re¬ 
gione Campania ci sono an¬ 
cora altri 100 miliardi da uti- 
li/zare ed altri 400 in quelle 
del governo. Se si tiene conto, 
inoltre, che i giovani avviati 
nelle amministrazioni pubbli¬ 
che di tutto il paese sono .so 
lo 28 IMM), appariranno ciliari 
1 gii sforzi compiuti dal Comu¬ 


ne di Napoli. Ora — ha con- 
cln.so Scippa — è tempo che 
andie gli altri facciano la lo¬ 
ro parte. E tanto per comin¬ 
ciare il governo — così come 
chiedono i comunisti — po¬ 
trebbe utilizzare qui a Napo¬ 
li e nel Me'/.z.ogiorno lutti i 
fondi residui del preavvia- 
inento. 

Marco Demarco 


H procuratore generale Bartolomei 

Il supercensore 
ora attacca 
la legge 
sull’aborto 


Un collocamento 
marca de 
che non può 
reggere più 


NAPOLI — C’è voluta tutta la carica di lotta del movi¬ 
mento operaio, dei disoccupati, dei giovani, per costrin¬ 
gere il ministro Scotti ad accelerare 1 tempi della riforma 
del collocamento. 

Al sindaco Valenzi ha Infatti annunciato che chie 
derà la procura d’urgenza per la discussione in Parla 
mento di questo scottante problema. 

DI riformare gli uffici del lavoro e di avviare subito 
una fa.se di sperimentazione nelle città più « calde ». se 
ne parla ormai da anni. Ma nessun passo avanti è stato 
finora fatto. Le ragioni? Ncn è difficile immaginarle: 
cambiare l’attuale sistema degli avviamenti al lavoro, 
introdurre elementi di rigore ed efficienza, imporre il 
rispetto delle graduatorie, significa far « saltare » una 
fetta consistente del sistema di potere de. basata es 
senzialmente sull’uso strumentale e clientelare del col 
locamento. Questo spiega la tenacia con cui si è tentato 
di lasciare tutt-o com’è. 

Che poi le sollecitazioni più coeisistentl per la riforma 


(ultima le dlml.sslo«ii dei rappresentanti sindacali dalle 
commissioni del collocamento) siano venute proprio da 
Napoli, non c'è da meravlgllansi. 

E’ qui, tra le migliaia e migliaia di disoccupati d) 
que.sta città, che l’intreccio perverso tra clientelismo e 
inadeguatezza deirufficio del lavoro, ha provocato gli 
effetti più devastanti. 

Ogni anno — a Napoli e in Campania — più di 20.000 
assunzioni non passano per il collocamento. Altrettanti 
disoccupati. In lista di attesa da «sempre», s| vedono 
cosi scavalcare a pie’ pari. E dietro molte delle asseti 
zioni « legali », si nascondono invece giochetti e mano 
vre di ogni tipo. Basta pensare che non esiste una gra 
duatorla generale, ma ben 25 sottoliste (tante ne prevede 
la «smorfia» del ministero, vecchia di trent’anni). Ed 
ogni sottolista è poi divisa In « gruppi » e « sottogrup 
pi », fino a prevedere le qualifiche professionali più 
strane e particolari. Solo procedendo ad una serie di 
moltiplicazioni successive si potrebbe arrivare al numero 
esatto delle graduatorie. Di sicuro superano lì centi 
nalo. Questo vuol dire che baste mettersi d’accordo con 
l’imprenditore che vuole assumere, scegliere la sottoli 
sta più « vuota » e risultare così tra I primi. Tutto « le 
gale », dunque, ma solo apparentemente. Ed è solo uno 
del trucchi inventati per raggirare la stragrande maggio 
ranza dei disoccupati. 

La riforma dovrà chiudere definitivamente que.sto ca 
pitelo. Ma non pare che vada ancora io que.sta dire 
zione il disegno di legge che il ministro Scotti ha tenuto 
per tutto questo tempo chiuso nel cassetto. Decisivo è, 
invece, per i comunisti, l’istituzione di un vero e prò 
prio osservatorio regionale. Un organismo che preveda i 
.settori In sviluppo e che. iti base a questa domanda di 
lavoro, organizzi corsi di formazione professionale ade 
guatamente retribuiti. Solo cosi il collocamento potrà tra 
sformarsi In un vero e proprio « ponte » con it mcndo 
della produzione. 


L’AQUILA — Sala Patini, 
aula magna dsl liceo clas¬ 
sico delVAiiuila. Conferenza 
sul tema « Il diritto alla 
vita » tenuta dal procurato¬ 
re generale presso la Cor¬ 
te d'Appello, Donato Mas¬ 
simo Bartolomei E’ prò 
prio lui, il « censore » di¬ 
venuto nolo in tnita Italia 
per i suoi drastici interven¬ 
ti contro libri, film, pub¬ 
blicazioni: il grande inqui 
sitare che sequestra il ro¬ 
manzo di Moravia con to 
stesso furore con cui per¬ 
segue it più losco dei por¬ 
nografi. 

Il pubblico riempie la sa¬ 
la. C’è la maggioranza si¬ 
lenziosa, in cerca di nuovi 
idoli per vecchie certezze. 
Ma c’è anche la società 
nuova, le donne e i cittadi¬ 
ni democratici che avverto 
no il pericolo dell’oscuran¬ 
tismo e vogliono render.si 
conto delle motivazioni che 
lo determinano. 

La conferenza è una sin¬ 
tesi abborracciata e defor¬ 
mata di storia, religione, 
genetica, con citazioni a 
caso, da Tertulliano a Bee¬ 
thoven e Leopardi (scomo¬ 
dati quali esempio di « vite 
altamente elette pur se la 
loro venuta al mondo fu 
accompaqnata da deficien¬ 
ze fisiche ereditarie Do¬ 
nato Massimo Bartolomei 
.si abbandona a questo pa¬ 
sticciaccio oratorio negan¬ 
do ogni possibilità di abnr 
to. perfino quella delVin- 
tervento terapeutico in ca¬ 
so di gestazione che rechi 
pregiudizio alla saìute fi¬ 
sica e psichica della donna. 

Tesi note, le stesse del 
movimento per la vita. Ma 


il conferenziere in questo 
caso e un ulto magistrato, 
che dopo l’exploit storico¬ 
ideologico sferra un attac¬ 
co politico al Parlamento 
e alle leggi dello Stato. Di¬ 
ce infatti Bartolomei, a 
proposito della legge 194 
.sull’interruzione volontaria 
della gravidanza: « E’ i/i 
corso la macabra attuazio¬ 
ne di uno spaventoso ma¬ 
cello di Stato, tenacemen¬ 
te voluto dal nostro legi¬ 
slatore ». 

Subito dopo egli esalta 
l’obiezione di coscienza, 
anche quella « di comodo », 
mettendo sotto accusa * la 
esigua minoranza dei me¬ 
dici senza scrupoli, i quali 
si .sono dedicali allo ster¬ 
minio degli innocenti, rin- 
nenando la sacra missione 
dell’arte sanitaria » Il cen¬ 
sore che pretende di col¬ 
pire in nome della lenoe. 
in questo caso non rinnega 
la sua vocazione persecu¬ 
toria. ma la applica alla 
rovescia, invitando addirit¬ 
tura a calpestare le nor¬ 
me giuridiche La sua mo¬ 
rale esposta in pubblico 
è pre.sto sintetizzata: in¬ 
tanto l’ipocrisia come co¬ 
perchio alla realtà (la via- 
aa degli aborti clandestini, 
ancora da sconfiggere in 
nnrtirolare in Abruzzo, do 
VP malnrado le lotte delle 
donne le strutture -pubbli¬ 
che hnrtno effettuato in 
fìiHn interventi, men¬ 
tre la prevenzione è inni- 
tanta) E poi il risnetto 
detta leone aitando pince, 
se no l’eva.sione e il sabo- 
taaaio Per un conferen¬ 
ziere .sarebbe già arane, ver 
un procvrntore generale è 
inaccettabile. 


La depressione atmosferica porta pioggia, neve e basse temperature 


Fulmìnea ondata dì maltempo su tutta Italia 

t •« 

Pesante bilancio del nubifragio a Catania -15 pescatori s ìciliani per tutta la notte in balìa delle onde - «Zero gradi» 
in Liguria: anticipata raccensìone degli impianti dì riscaldamento - Nevicata a Torino, disagi nella regione 



TORINO — L'abbondante nevicata ha provocato il crollo di alberi sulle strade della collina. Le macchine procedono a rilenlo 


ROMA — La profonda depressione atmosferica che si sta 
portando dal Mediterraneo occidentale verso Tltalla, ha ful¬ 
mineamente rovesciato la situazione meteorologica su tutto 
il territorio nazionale. Su tutte le regioni il maltempo avanza, 
accompagnato dal solito, doloroso, « corteggio » di danni, 
allagamenti, devastazioni. 

A Catania, dopo il nubifragio di giovedì scorso, il Comune 
e il genio civile proseguono neH’opera di ricognizione deile 
opere pubbliche danneggiate. Rappresentanti delle categorie 
dei lavoratori, esponenti politici e sindacali, si sono riuniti 
in municipio: il bilancio del disastro appare assai pesante. 
Sempre a Catania, ieri è stato riaperto a] traffico l’aero¬ 
porto Fontanarossa, mentre tecnici e operai proseguono i la¬ 
vori per il completo ripristino delle attrezzature. Le piste 
sono state sgombrate dal fando e dai detriti. 

Le proibitive condizioni del tempo per poco non hanno cau¬ 
sato una tragedia nel mar di Sicilia. Quindici pescatori 
— imbarcati su tre piccoli battelli per la pesca sotto costa — 
hanno trascorso la notte in balia del mare grosso al largo 
di Gierdini-Naxos. A fatica sono riusciti a govemare le 
Imbarcazioni, lottando per dieci ore contro le onde. Ieri mat¬ 
tina i marittimi sono stati salvati dai carabinieri che li 
hanno raggiunti aH'uscìta dei golfo di Naxos. 

A causa dell’imperversare del maltempo, notevoli diffi¬ 
coltà si registrano anche in Liguria, soprattutto a Ponente. 
Il traffico con il Piemonte procede a fatica, il fiume Roja 
è in piena. Difficoltà anche neH’entrolerra di Savona. A 
PontitTea la neve raggiunge i 40 centimetri, una bufera di 
vento ha investito la Valbormida. Seno chiusi al traffico 
i valichi del Melogno e dei Giovetti. 

In conseguenza deU'eccezicnale ondata di freddo — nel- 
l’entroteira la temperatura ha raggiunto gli zero gradi — 
il prefetto dì Genova ha accolto la richiesta del sindaco di 
autorizzare l’accensione anticipata degli impiantì di riscal¬ 
damento nella città capoluogo. Il prowedimento è stalo 
er.leso a tutti 1 comuni della provincia. Analoga decisione 
è stata assunta per Savona e Imperia. 


Dopo la disastrosa alluvione di due giorni fa 

Il sindaco di Catania -e confessa 


» 


Dal nostro inviato 

C.-\T.ANI.A — Due giorni do 
po la tragica alluvione il sm 
daco de di Catania, Salvatore 
Coca, convoca per la secon 
da volta, nella grande sala 
della Giunta, gli e.sponcnti 
dei portai, i gruppi consiliari 
e i parlamentari nazionali e 
regionali. Poco prima di ini 
ziare la riunione, che dovreb 
be .servire a concordare un 
piano di richie.ste di finan 
ziamenti, il sindaco tira fuo 
ri una cartella e fa distribuì 
re una nota < sulle cause del 
le alluvioni a Catania »: tre 
fogli ciclostilati in tutto. 

Preparata dalVuJJicio tee 
nico comunale per dlsposizio 
ne dello ste.sso .sindaco, la 
t nota » è un documento i/Iu- 
minante, Qua.si un vero e 
proprio atto di accusa, una 
'•nnfe.s.sione di responsabilità. 

Perché dunque, ad ogni 
pioggia, la città rimane alla 
gota .subendo gravissimi dan 
ni? il sindaco non ha dubbnt 
alcuno: « Le caiLse di que.sto 
grai'c .stato di cose — è scrit 


to nella nota — possono e.sse 
re cla.ssificate in due catego 
rie: cau.se di ordine (errilo 
naie e cau.se di ordine coma 
naie ». 

Le prime cau.se, « sono le 
più gravi e se non vengono 
rimo.sse ne.ssun intervento a 
livello comunale sarà suffi¬ 
ciente ad eliminare i gra\i 
inconvenienti provocati dalle 
alluvioni ». 

Ed ecco il passaggio più 
intere.ssante. « L'urbanizza 
zione a tappeto della fascia 
pedemontana etnea ha tra 
sformato le zone a nord della 
città in un enorme bacino im 
brifero impermeabile. Detto 
bacino, .sfornito delle neces 
sarte opere di .smaltimento 
delle acque meteoriche, ri 
rer.sa le ste.s.se in città attra 
rer.so le .strade provinciali 
che durante le precipitazioni 
si trasformano in torrenti di 
portata impre.s.sionante ». Ce 
nè già a .sufficienza per de 
finire il rapporto come una. 
''erto non voluta, confes.sione. 

Ma il sindaco non si fer¬ 


ma qui. Aggiunge che « nes 
siina fogna cittadina può es 
sere in grado di ricevere ta 
te enorme ma.s.sa <f acqua ». 
E co.sa .suggerisce il .sindaco 
de? « Occorre, pertanto, 
morredere ad intercettare a 
nord della città le acque por 
tate dalle strade esterne me 
diante opportune opere di 
presa e quindi disperderle 
nel sotto.suoln con adeguati 
pozzi ». Questa, appena rife¬ 
rita, è un'affermazione e.stre 
mamente illuminante. L'allu 
rione che ha investito Ceda 
nia giovedì scorso è accaduta 
proprio in assenza di quelle 
opere idrauliche, in definiti 
va di una serie di canali di 
gronda e di captazione delle 
acque, che Vammitiistrazione 
comunale avrebbe dovuto co 
struire da anni .sulla fascia 
settentrionale, laddove lo .sri 
, tiippo urbanistico selvaggio 
della .speculazione ha scon 
rollo il territorio spazzando 
ria anche i pre.sidi di difesa 
naturale. E chi doveva im¬ 
pedire lo .scempio se non 


proprio il comune di Catania 
e tutte le altre amministra 
zioni democristiane che bau 
no in mano i comuni pede 
montani? 

Ìjc caH.<:e seconde indicate 
dal sindaco chiamano in cau 
sa di nuovo le responsabilità 
della giunta. 

« Le cause a livello comii 
naie — è scritto nella nota — 
sono da ricercare nella ina 
deguatezza della rete fognan 
le cittadina. Occorre pertan¬ 
to completare la stessa e 
mantenerla sempre efficien 
te ». .Ma anche qui: chi dove 
va pensare a dotare la città 
di Catania di un .sistema fo 
gnario degno di questo nome? 

La Giunta ha invece temi 
to nei cassetti un piano gene 
rate delle fognature per anni 
ben guardandosi dalVattiiar 
to. E ancora: a chi spelta 
mantenere efficiente la rete? 
Chi ade,sso intende ricercare 
le Te.spon.sahiUlà non può 
7 rere dubbi. 


Sergio Sergi 


TORINO — La nevicata qua¬ 
si dappertutto è cominciata 
sul far deH’alba. Fiocchi 
grossi, umidi. Nel capoluogo 
ne sono scesi da cinque a 
dieci centimetri, di più. na¬ 
turalmente, sulla collina. In¬ 
tralci alla circolazione, per 
le prime ore del mattino. To¬ 
rino è una città di grandi via¬ 
li e di non poche strade al¬ 
berate. Gli alberi, alla fine 
di ottobre, hanno quasi tutti 
le loro foglie; platani, ippo¬ 
castani e altre specie pre¬ 
sentano chiome ancora fol¬ 
te, gialle o ros.se d'autunno. 
Il fogliame si è caricato di 
f;occhi pesanti, il carico è 
cresciuto in modo intollera¬ 
bile. Mentre sorgeva il gior¬ 
no. dal centralsslmo corso 
Vittorio Emanuele, al V'a- 
lentino. al corso Regina Mar 
gherita e in cento altre piaz¬ 
ze e giardini, i rami, fiaccati 
dal peso della neve, hanno co¬ 
minciato a flettersi e poi a 
schiantarsi con fragore. 

Sotto, le auto parcheggia¬ 
te hanno subito danni, in 
qualche caso gravi. Ma il 
danno maggiore i rami crol¬ 
lati rischiavano di arrecarlo 
alla pubblica circolazione. 
.Anche perché lungo molti 
viali corrono i binari del 
tram. IjC squadre di inter¬ 
vento del Comune, i vigili 
del fuoco sì sono messi .su¬ 
bito al lavoro e verso le 9..'10 
la situazione era pre.s.soché 
normale. Intanto, .sulla città 
aveva preso a piovere e la 
neve. ' lentamente, si scio¬ 
glieva. 

Questa nevicata anticipata, 
senza precedenti negli ultimi 
decenni, ha dato molto lavo¬ 
ro anche agli uomini della po¬ 
lizia stradale e ai vigili ur¬ 
bani. Nella provincia la ne¬ 


ve caiisava. nelle notte, la 
chiusura del valico più alto, 
quello del Moncenisio. in vai 
Cenischia; nelle altre valla¬ 
te (Susa. Lanzo) rendeva ob¬ 
bligatorio l'uso delle catene. 
La nevicata sul fogliame de¬ 
gli alberi ha creato difficol¬ 
tà anche per alcune linee fer¬ 
roviarie. laddove i tronchi si 
sono piegati verso i binari: 
fino a questo momento però 
non .sono se^alati incidenti 
e interruzioni. 

Nella regione — provincia 
per provìncia — queste sono 
le notizie. 

Cuneese ~~ Valichi di Ten¬ 
da. Maddalena, Nava e San 
Bernardino percorribili .solo 
con catene. Neve ovxmque. 

Xovara — Passo del Sem- 
pione transitabile con l'uso 
delle catene, mentre continua 
a nevicare. 

Vercellese e Alessandrino — 
Strade in discreto stato, qua¬ 
si ovunque transitabili senza 
inconvenienti; piove. 

.Astigiano — Solo su una 
strada, la n. 231. si segnala 
traffico difficile, la stradale 
consiglia di non percorrerla 
.se non in ca.=p di necessità. 


Nel prossimo numero di 

Rinascita 

ili edicola venerdì 2 novembre 

Il Contemporaneo 

DOSSIER ENERGIA 

Introdu'/.ione di G. Chiaromonte 
Articoli e documentazione di: 


Silvano Andriani 
Giusefjpe Berruti 
Carlo Boffito 
Federico Brini 
Napoleone Colajanni 
Vincenzo Gomito 
Piero Della Seta 
Luciano Felici 
Knnio Galante 
Walter Ganapini 
Romano Ledda 
Paolo Mas.sacci 


Eugenio Nardelll 
Peter Paiser 
Paolo Piga 
Giancarlo Pinchera 
Andrea Poggio 
Renato Sandri 
Sergio Segre 
Vittorio Silvestrini 
Andrea Tilclie 
Eutimio Tilliacos 
Marco Tongiorni 
G.B. Zorzoli 


e un’intervista ad Alessandro Natta 
sulla campagna di tesseramento al Partito 

La direzione della rivi.sta e l’Associazione nazionale Amici 
dell’Unità invitano i compagni ad organizzare la diffusione 
di que.sto numero. Le copie vanno prenotate telefonando 
agli uffici diffusione de l’Unità di Roma e di Milano entro 
le ore 12 di martedì 30 


*‘...un lungo viaggio 
con grande simpatia e una 
gran voglia di capire.” 


EIVZO BlAGl 

Cina 

Un immenso paese visto “dal di dentro”, sen- 
za illusioni e pregiudizi. Un lungo itinerario 
attraverso le grandi città e i villaggi, con gli 
occhi e con la mente, alla riscoperta di un 
paese di antica e profonda civiltà che, dopo 
secoli di isolamento, è tornato ad affacciarsi 
prepotentemente sulla scena mondiale. 
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Russia • America • Italia • Germanie 
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apparecchio acustico 


Centro Consulenza Sordità MILANO 

Via Dunni. 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, 
sotto la voce Amplifon, rindirìzzo 
delle oltre 80 Riiali in tutta Italia. 


ampHon 

La più importante organizzazione europea per la 
protesizzazione acustica. 

Oltre 80 Filiali e 1200 Centri Acustici in Italia 


COMUNE DI COLLEGNO 

(PROVINCIA DI TORINO) 

CONCORSO PUBBLICO PER 2 POSTI 
DI a COLLABORATORE TECNICO «* 


Scade.-iza: or« 16 d«l 7-12-1979. 

Inlormiiioni: Se^rcltri* General# del Comune - Uff.ciò Perjonale 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Doti. Prol. D. De Petrie 


IL SINDACO 
L. Memi 
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in corso gli adempimenti 

I militari 
eleggono i loro 
rappresentanti 

Interessati al provvedimento 482 mila 
uomini - Le funzioni dei consigli di base 



ROMA — Ultimi adempimen¬ 
ti per la elezioni delle rap¬ 
presentanze militari. Il de¬ 
creto per il Regolamento che 
ne regola l’attuazione, vara¬ 
lo venerdì scorso dal Consi¬ 
glio dei ministri, è alla ap¬ 
provazione del Presidente 
della Repnhhlica, mentre la 
Corte dei Conti si appresta 
a registrarlo. 

Una volta pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale — potreb¬ 
be avvenire fra breve — il 
ministro Raffini avrà 40 gior¬ 
ni di tempo per fissare la 
data delle elezioni. Si tratta 
di un successo delle iniziati¬ 
ve sviluppate dal PCI. C’è 
da augurarsi che non siano 
state apportate modifiche di 
.sostanza al testo esaminato 
dalle commissioni parlamen¬ 
tari, e che non si aprano 
nuovi spazi per ulteriori rin- 
vii. 

Alle elezioni delle rappre¬ 
sentanze militari, sono inte¬ 
ressati complesivamente 4S2 
mila uomini appartenenti al¬ 
le Forze armate. all'Arma 
dei carabinieri e alla Guar¬ 
dia di Finanza. Le elezioni 
avverranno a tre livelli e 
con diverse modalità ma con 


voto diretto, nominativo « 
segreto: 

À / « Consigli di base di 
^rappresentanza» (Cobar). 
organi presso le unità a li¬ 
vello 7ninimo. I rnililari sa¬ 
ranno rappre.sentati negli or¬ 
gani di base da delegati e- 
letti nelle unità minime, com¬ 
patibili con la struttura di 
eia.scuna forza armata e con 
scadenze che garantiscono la 
continuità degli organi rap¬ 
presentativi: 

A l « Consigli intermedi > 
di rappresentanza (Coir), 
eletti sulla base del princì¬ 
pio della « proporzionale cor¬ 
retta »; 

A II <■ Consiglio centrale di 
rappresentanza» (Cocerì: 
un organismo a carattere na¬ 
zionale interforze. articolalo 
in ba.se alle e.siaenze in com- 
jni'.siniii di cafeaorio e in se¬ 
dani di forza armata. 

Per la preparazione delle 
elezioni di questi organi, pos¬ 
sono essere tenute fra l'altro 
a.s.semblee di categoria in tut¬ 
te le caserme, anche a livel¬ 
lo di plotone, per discutere 
programmi e candidati. 

Quali i compiti e le fun¬ 
zioni degli organismi di rap¬ 


presentanza? Ai Cobar spelta 
il compito di esprimere pa¬ 
reri, formulare richieste e 
avanzare proposte su tutta 
una serie di problemi di ca 
ratiere collettivo, relativi al 
personale e alle condizioni di 
vita nelle caserme. 

La « legge dei principi > 
fissa le materie su cui tutti 
gli organi di rappresentanza, 
di qualunque livello, possono 
avanzare proposte alle auto¬ 
rità gerarchiche. Questi i 
campi di intervento: 
fk conservazione del posto 
di lavoro durante il .ser¬ 
vizio militare; 

A qualificazione professio 
naie dei militari di leva 
e dei volontari: 

A in.scrimento nell’attività 
lavorativa di coloro che 
ce.ssano il .servizio militare, 
provvidenze per gli in¬ 
fortuni subiti e le infer¬ 
mità contratte in .servizio e 
per causa di servizio: 

Q attività assistenziali, cui 
^ turali, ricreative e di 
promozione sociale, anche a 
favore dei familiari dei mi¬ 
litari: 

Q organizzazione delle .sale 
convegno e delle mense; 


A condizioni igienico .sanita¬ 
rie; 

^ alloggi per i militari di 
carriera e di leva. 

La « legge dei princìpi », 
che prevede appunto l’elezio 
Ile delle rappre.sentanze dei 
militari, precisa anche i rap¬ 
porti esterni, che possono es¬ 
sere .stabiliti da questi orga¬ 
nismi. L’amministrazione mi 
litare à ritenuta « riiiiica 
competente a mantenere rap 
IJorti con le Regioni e i Co¬ 
muni *. ma essa può avvaler¬ 
si. * anche su loro richiesta ». 
dell’apporto dei Consìgli di 
ba.se e intermedi. « con i 
ciuali concorda — precisa lo 
legge — gli argomenti da 
trattare in materia di attivi 
tà assi.stenziale. culturale, ri¬ 
creativa e di pi’omo/ione so 
ciale V. 

Si aprono quindi vasti cani 
pi per una collaborazione 
proficua fra .società militare 
e società civile ad ogni livel¬ 
lo. E', questo, un altro passo 
avanti importante per porre 
fine alla politica e alla pra¬ 
tica dei € corpi .separati*. 

S. p. 


Viveva in Francia ma si era recato in gita a Ginevra 

Lorenzo Bozano arrestato in Svìzzera 
Forse presto sarà estradato in Italia 

Recentemente i giudici di Lìmoges avevano negato la consegna del «biondino» alle autorità ita¬ 
liane - Condannato alFergastolo per romicìdìo di Milena Sutter - Vicenda che si trascina da 8 anni 


Per le menzogne 
a Catanzaro 
incompetenti i 
giudici di Milano 


CATANZARO -- I giudici di 
Milano non sarebbero com¬ 
petenti a decidere in merito 
-al processo per falsa testimo¬ 
nianza di cui sono indiziati 
gli on.Ii Giulio AndreottI, Ma¬ 
riano Rumor e Mario Tanas- 
si. Lo sostiene Tavv. Vincen¬ 
zo Azzeriti Bova, difensore di 
parte civile nel processo per 
la strage di Piazza Fontana 
e costituitosi pure parte ci¬ 
vile nel precedimento panale 
Come si ricorderà. Il proce¬ 
dimento prese l’avvio nel set¬ 
tembre 1977. quando gli ono¬ 
revoli Andreotti, Rumor e Ta- 
nassi testimoniarono dinanzi 
alta Corte di assisa di Ca¬ 
tanzaro. L* atto presentato 
dall’avv. Azzeriti Bova alla 
cancelleria della pretura di 
Catanzaro, diretto alla supre¬ 
ma corte di Cassazione, sol¬ 
leva conflitto di competenza 
tra il pretore di Catanzaro, 
la Procura della repubblica 
di Milano ed il giudice Istrut¬ 
tore di Catanzaro. 


Distruggono 
5000 pratiche 
airiNPS 
di Firenze 


FIRENZE - Ignoti vandali 
hanno buttato all'aria circa 
cinquemila pratiche, sistema¬ 
te In cinque stanze del pri¬ 
mo piano della sede INPS 
di Firenze. Peraltro, proprio 
la notte scorsa, due impie¬ 
gati sono rimasti in ufficio, 
ai terzo piano dell’istituto, 
per accelerare pratiche ur¬ 
genti senza però avvertire 
qualcosa di Inconsueto. Le 
pratiche buttate a terra da¬ 
gli scaffali, dova erano ordi¬ 
nate numericamente, si rife¬ 
riscono ad alcune migliaia di 
pensioni in attesa di « istrut¬ 
toria a di liquidazione ». Le 
pratiche di pensioni già t li¬ 
quidate > a riunite sui tavo¬ 
li, sono state invece lascia¬ 
te al loro posto. Un lavoro, 
è stato detto da tin funzio¬ 
nario, apparentemente fatto 
da t esperti ». 

La risistemazione delle pra¬ 
tiche richiederà molto tempo. 


Il petrolio dell'Arabia Saudita 

Tangenti ENI 
si accentuano 
voci e sospetti 


ROMA — Malgrado le sol- 
lecitaziom formulate an¬ 
cora l’altra sera dai co¬ 
munisti alla Camera, tl 
governo non ha ancora co¬ 
municato quando rispon¬ 
derà alle interpellanze e 
interrogazioni (una delle 
quali appunto del PCI) 
sull’oscura vicenda della 
fortissima tangente — pa¬ 
ri ad un centinaio di mi¬ 
liardi di lire italiane — 
che PESI ha dovuto paga¬ 
re per la mediazione del 
contratto che ha assicu¬ 
rato all’Italia più di 92 
milioni di barili di petro¬ 
lio dell’Arabia Saudita. 

Il ritardo (o l’esitazin 
nel del governo sta peri¬ 
colosamente accentuando 


il tono delle polemiche, 
mentre non passa ormai 
giorno senza che nuovi 
elementi emergano a con¬ 
fermare la delicatezza del- 
’a vicenda e l’esigenza di 
un netto chiarimento di 
tutti gli elementi più in¬ 
quietanti. Il più grosso in¬ 
terrogativo verrà ripropo 
sto domani daU'Espresso: 
insomma. i soldi della ina 
xi-tangente (che ufficial¬ 
mente sono andati ad una 
società panamense, la SO¬ 
PII (LAN, che, sulla carta, 
non risulta abbia soci ita¬ 
liani) sono rimasti davve¬ 
ro agli arabi ohe hanno 
condotto la mediazione, o 
sano in parte ritornati in 
Italia? 


A chi sono andati ì 
soldi della maxi-tangente? 


E’ questo — secondo il 
settimanale — l'interroga¬ 
tivo intorno al quale, già 
dal luglio scorso, si è in¬ 
trecciata una fitta serie 
d, hishigli. di sospetti, di 
insinuazioni, di dubbi che 
chiamerebbero in causa 
non solo gruppi contrap 
posti della DÒ (ma anche 
correnti e ambienti del 
PSD. 

Quanto alla DC. Z’Espres 
so coglie nell’avvio della 
polemica sulla tangente 
un tentativo di Bisaglia 
e di Donai Cattin di fare 
esplodere una bomba tra 
i piedi di Andreotti e del 
suo entourage. « Bisagiia 
è inquieto — si legge in 
un ampio servizio —: so¬ 
spettò che dietro l’affare 
ci sia una tangente italia¬ 
na. diretta agli nndreot- 
tiani r>. e Donai Cattin sa¬ 
rebbe stato messo in guar¬ 


dia. addirittura da Craxi, 
« contro Andreotti, pre¬ 
sunto destinatario di par¬ 
te della tangente ». 

L’accenno a Craxi por¬ 
ta di filato al ruolo che. 
sempre secondo il setti 
manale, nella vicenda a 
crebbe avuto il PSI, anzi 
ai ruoli che vi avrebbero 
giocato due' correnti di 
questo partito. 

L’Espresso ritiene di po 
tere affermare che nell’af¬ 
fare che ha portato al¬ 
l’accordo ENI-Arabia Sau¬ 
dita ma anche al paga¬ 
mento della forte tangen¬ 
te si sia inserito (o abbia 
tentato di iiusei-irsi) Fer¬ 
dinando Mack, definito 
a un personaggio che vi¬ 
ve molto defilato, tra Mi¬ 
lano e Roma dove frequen¬ 
ta Craxi e cura gli affari 
di società finanziarie del 
partito socialista ». 


Una .situazione difficile 
per ridimensionare Mozzanti 


.Ma. ora. aU’interno dcl- 
vE\l 1 dingcnti socialisti 
più vicini a Craxi spinge¬ 
rebbero. sempre secondo il 
settimanale, « a utilizzare 
questa difficile situaz’one 
per ndimen.sionare Maz 
zanti J». il presidente ap 
punto dell’Ente nazionale 
idrocarburi accusato tra 
Valtro di a non trattare 
co.i la dovuta cortesia » 
’l finanziere Mach- Dal 
tra parte, aggiunge l’E- 
sprps.=o. <T a via del Cor.so 
la batti? ia contro Sieno- 
rile è in atto, e attaccare 
Mazzanti. da anni vicino 
al vice senretano del par¬ 
tito. a qualcuno sembra 
comunque utile ». 

Bastano questi elementi 
(ma il settimanale chia¬ 
ma in causa anche Stam- 
mati. Evangelisti, e una 
serie di personaggi del sel- 
tobosco pniitico. finanzia¬ 
no e persino dei servizi 
segreti) a dire non solo 
della urgenza di un chia¬ 
rimento di fondo da par¬ 
te de} governo, ma anche 
delta grarità delle mano 
i re che — in assenza ap^ 
vinto di nuesto chiari 
mentri — possono svitiip 
pnr.ti accentuando un eh 
ma di intriahi. di sospetti 
P‘-<,nn fissimi, di pericolo¬ 
so disorientamento 

E’ quel che denunciano 
— in dichiarazioni rilascia¬ 
te a Panorama che le pub¬ 


blicherà domani — quat¬ 
tro protagonisti del dibat¬ 
tito politico sulla vicenda. 
Il segretario del PdUP. 
Lucio .Maga, invita tl go 
I erno a comunicare in Par 
lamento chi sono t soci del¬ 
la SOPIIILAU: «.Almeno 
Co.s.«iga dovrebbe saperlo, 
vi.cio che un recente co¬ 
municato di Palazzo Chi¬ 
gi escludeva interessi ita¬ 
liani nell’affare del petro¬ 
lio arabo » Anche secondo 
il repubblicano Giorgio Lo 
Malfa, c proprio dal mo 
mento che tl governo non 
ha fornito « tutti gli ele¬ 
menti che provano la to¬ 
tale estraneità di interessi 
italiani in questa vicen¬ 
da ». « bisogna andare a 
fondo e vaderci chiaro». 
Dal canto suo, il compa¬ 
gno Andrea Margheri con¬ 
testa il costume delPESt 
di scegliere a la strada del¬ 
la guerra commerciale a 
colpi di tangenti » fn luo¬ 
go della « linea degli ac¬ 
cordi intemazionali, più 
seria c articolata». E in 
calza Stefano Rodotà, in¬ 
dipendente di sinistra: «Se 
pa.ssa il principio che è 
lecito pagare o incassare 
tangenti purché l’affare 
sia conveniente, tutti i 
gatti diventano bigi, c ad 
dio moralità pubblica ». 


9- f- p- 


Prima del viaggio a New York previsto ai primi di novembre 

Affare Sindona: i magistrati 
cercano nuove testimonianze 

fiiterrogato per la terza volta Tavv. Guzzi - Sarà riascoltata Annabella Incon¬ 
trerà, Tattrice amica del finanziere - I trasferimenti di Rosario Spatola 


ROMA — \'cnerdi gii interro¬ 
gatori di Rosario Spatola, il 
fratello del « postino > di Sin¬ 
dona. e dell’amica del banca¬ 
rottiere siciliano, l’attrice An¬ 
nabella Incontrerà: ieri mat¬ 
tina quello deU’avvocato Ro¬ 
dolfo Guzzi, legale di Sindona: 
i magistrati romani che inda¬ 
gano sulla vicenda del banca¬ 
rottiere scomparso stanno, evi¬ 
dentemente. raccogliendo le 
ultime informazioni con un 
ulteriore giro di interrogatori, 
prima di (lortare rincliiesta 
negli Stali Uniti. 

La partenza del .«m-stitiito 
procuratore Domenico Sica e 
del giudice istruttore Ferdi¬ 
nando Imposinialo. annuncia¬ 
ta per la fine di ottobre, ha 
subito un lieve spostamento, 
ma non dovrebbe tardare di 
molto: è prevista per i pri¬ 
mi di novembre. Da Sindona. 
comunque, i magistrati roma¬ 
ni intendono andarci con una 
nutrita serie di testimonianze 
c informazioni. Il tentativo è 
ancora quello di risalire ai 
rapporti tra Sindona e « Co¬ 
sa Nostra » e verificare la 
consistenza deH’ultìma « pi¬ 
sta 3» deU’affare Sindona. 

Si tratta del « summit ». te¬ 
nuto presumibilmente ai pri¬ 
mi di ago.sto, in un hotel nel 
New Jer.sej’. cui avTebbero 
partecipato le famiglie di 
>r Cosa Nostra » e nomi illu¬ 
stri della mafia italo-ameri- 
cana. per discutere dell’c af¬ 
fare Sindona ». La circostan¬ 
za sarebbe emersa durante 
l'ultimo interrogatorio di Ro¬ 
sario Spatola, il fratello del 
« postino » di Sindona. arre¬ 
stalo a Palermo per * con- 
cor.so in scque.stro di per 
.^na ». 

Da tempo l'incliie.'ta si muo¬ 
ve seguendo il fitto calenda¬ 
rio di incontri c di spostamen¬ 
ti tra l'Italia e gli Stati Uniti 
effettuati da Rosario Spalo 
la. Lo .ste.s,so imprenditore, 
.secondo i maci.strati. si sareb 
1 x 1 recalo nel settembre .scor¬ 
so in aereo a Milano Insieme 
a .Toc Gamhino. uno dei mem¬ 
bri della grande « famiglia * 


americana legata a < Cosa 
Nostra ». Spatola, invece, co¬ 
me si ricorderà, aveva sem¬ 
pre affermato di non vedere 
Gambìno dai primi di agosto, 
quando lo incontrò in occa¬ 
sione di un funerale dello zio 
negli Stati Uniti. 

La « sorpresa ». è stato Fin- 
terrogatorio. avvenuto nel 
ma.ssimo segreto venerdì po¬ 
meriggio. deirattrice Anna¬ 
bella Incontrerà. La donna, 
amica di vecchia data di Sin¬ 
dona. avrebbe ricevuto alcu¬ 
ne telefonale dai presunti ra¬ 
pitori del bancarottiere sici¬ 
liano. durante la .sua .scom¬ 
parsa. Il tentativo .sarebbe 
stato quello di mettersi in co¬ 
municazione. tramile l’attrice, 
con i familiari di .Sindona. 
Dall’interrogatorio, duralo più 
di tre ore. è emer.so anche 
che l’attrice incontrò a Roma 
un personaggio italo-ameri- 
cano. forse un emissario dei 
presunti « rapitori ». La Incon¬ 
trerà sarà coniocata ancora 
dai giudici. 

Ieri, infine, è stata la volta 
• dell’ai'vocato Rodolfo Guzzi, 
destinatario delle ultime let¬ 
tere di Sindona (nel .suo studio 
fu arrestato il « postino > Vin¬ 
cenzo Spatola). E’ la terza 
volta, nel giro di due setti¬ 
mane. che l’avvocato Guzzi 
viene convocato a testimo¬ 
niare. 

Una nuova ricostruzione 
(tra le tante) della scompar¬ 
sa-rapimento di Sindona vie¬ 
ne. frattanto, pubblicata nel¬ 
l’ultimo numero dell’E.spresso. 
Secondo il corrispondente del¬ 
la rivista, l’ultima versione 
dei fatti fornita dall’FBI con¬ 
fermerebbe l’ipolc.'-i di un in- 
c-onlro di Sindona con « Oisa 
Nostra > svoltosi il 2 agosto, 
trasformatosi poi in un vero 
sequestro. Seròndo VEsprcs- 
.so molte per.Minc importanti 
erano a cono.scenza dell’incon¬ 
tro: si fanno i nomi di Mar¬ 
vin Fraiikel. capo deU’ufficio 
dife.sa di .Sindona a New York, 
di Rodolfo Guzzi, legale ro¬ 
mano del finanziere, e dcl- 
l'on. Massimo De Carolis. 



Michele Sindona 

L’incontro era stato fissato, 
a quanto pare, da < C^sa No¬ 
stra » in vista dello svolgi¬ 
mento del processo, previsto a 
settembre, a carico di Sindo¬ 
na per il fallimento della 
« Franklin National Bank ». 
Secondo l’B.spre.s.so. Sindona 
non scopri abbastanza le pro- 




Non attendibile la versione dei carabinieri 

Dovrà essere rifatta 
Tinchiesta per Zibecchi 


Annabella Incontrerà 

prie carte e il « summit > si 
trasformò in un rapimento 
vero. 

Di lì la richiesta di infor¬ 
mazioni e il ferimento del fi¬ 
nanziere. Ma si tratta, per 
ora, di una pura ricostruzione 
logica dei fatti, non suffraga¬ 
ta da elementi concreti. 


Radio privata base di una banda 
mafiosa: 11 arresti a Cosenza 


COSENZ.A — Undici arresti 
sono il bilancio di un’operazio¬ 
ne di polizia portata a termi¬ 
ne nel primo pomeriggio di 
ieri dalla squadra mobile del¬ 
la questura di Cosenza. 

Si tratta di pregiudicati, 
tranne due che erano incensu¬ 
rati. tutti appartenenti alla 
cosiddetta banda Sena. 

Il capobanda. .Antonio Sena, 
uno dei più temibili esponenti 
della malavita co.sentina. si 
trova in carcere da circa un 
anno. Otto degli undici arre¬ 
stati sono .stati catturati pres- 
sn la .sede di un’emittente pri¬ 


vata, radio Sila. situata nella 
frazione Laurignano. del co¬ 
mune di Dipignano. a pochi 
chilometri da Cosenza. 

L’emittente, che quasi cer¬ 
tamente era il covo della ban¬ 
da (la polizia vi ha trovato 
tre fucili, alcuni passamonta¬ 
gna. delle parrucche ed altri 
oggetti usati per una serie di 
rapine compiute in città e in 
provincia negli ultimi tempi) 
era di proprietà del fratello 
di .Antonio Sena, un commer¬ 
ciante di 43 anni. 

.Anche lui. Domenico Sena, 
è stato arre-stato. 


GINEVRA, 27 — Lorenzo Bozano, condannato all'ergastolo per l'uccisione di Milena Sutter, à 
stato arrestato a Ginevra da agenti dell'Interpol. Lorenzo Bozano, da diverso tempo, viveva 
in Francia e recentemente la sua estradizione in Italia era stata negata dalle autorità fran¬ 
cesi. La sezione italiana dell Interpol aveva informato le sezioni dell’Interpol dei paesi con¬ 
finanti con la Francia di possibili spostamenti di Bozano. E’ stato sulla base della segnala¬ 
zione ricevuta dall ltalia che la sezione svizzera dell’Interpol è riuscita ad arrestarlo. 

* E’ veramente una bella no¬ 
tizia che a noi non pare nep¬ 
pure vera ». Que.sta la prima 
reazione di Arturo Sutter, il 
padre di Milena, la tredicen¬ 
ne rapita a scopo di estor- 
.sione e iicci.sa otto anni fa a 
Genova. .Arturo Sutter che è 
stato avvertito da un giorna¬ 
lista ha aggiunto: « Spero che 
questa volta venga fatta fi¬ 
nalmente giustizia, che l’as¬ 
sassino di mia figlia finalmen¬ 
te paghi per quello che ha 
latto ». 

Milena Sutter scomparve nel 
pomeriggio del 6 maggio 1971 
poco dopo essere uscita dalla 
€ Scuola svizzera » dove fre¬ 
quentava la terza media. Alle 
21 i genitori denunciarono la 
scomparsa: il mattino succes¬ 
sivo a casa Sutter arrivò ’una 
telefonata con la quale si chie¬ 
devano 50 milioni di lire di 
riscatto per la libertà di Mi- 
lena. 

Tre giorni dopo Lorenzo Bo¬ 
zano venne fermato: era stato 
notato più volte davanti alla 
scuola svizzera e all’abitazio¬ 
ne dei Sutter a bordo di una 
vecchia « spider » rossa. No¬ 
nostante che nella pensione 
dove Bozano abitava fossero 
stati trovati numerosi indizi 
a suo carico, alcuni giorni do¬ 
po. non essendoci state più te¬ 
lefonate né notizie della ra¬ 
gazza. Bozano venne rila-scia- 
to. Il ‘20 maggio, in mare, nei 
pressi di Genova, venne ripe¬ 
scato il cadavere di Milena. 

Bozano venne nuovamente 
arrestato ed accusato di omi¬ 
cidio volontario. In primo gra¬ 
do. però, l’accusato venne as- 
-•'olto per insiifficienza di pro¬ 
ve. ma in appello, dopo che 
aveva tentato dì ricusare per 
ben due volte il presidente, 
venne condannato all’ergasto¬ 
lo. Poco prima della sentenza, 
comunque. Lorenzo Bozano. 
che durante la detenzione si 
era sposato con Eleonora 
Guerrini, scomparve. Il 25 gen¬ 
naio scorso, alcuni poliziotti 
francesi .sorpre.so Lorenzo Bo¬ 
zano nei pre.ssi di Grand 
Bourg nel distretto di Creuse 


MILANO — Dovrà essere l’in¬ 
chiesta relativa alla morte 
di Giannino Zibecchi, il gio¬ 
vane travolto da un camion 
dei Carabinieri il 17 aprile 
1975 e per questo il tribunale 
ha trasmesso gli atti alla Pro¬ 
cura della Repubblica. Cosi, 
accogliendo le richieste della 
pubblica accusa e della parte 
civile, la quarta sezione pena¬ 
le. dopo nove ore e mezza di 
camera di consiglio, ha rico¬ 
nosciuto che la versione uf¬ 
ficiale fornita dai carabinieri 
non è corrispondente alla 
realtà dei fatti. L’inchiesta, 
quindi, si riaprirà sia rela¬ 
tivamente alla posizione dei 
singoli imputati sia anche 
sul ruolo svolto dal coman¬ 
do territoriale dei carabinie¬ 
ri. 

Vediamo nei particolari. 
« La valutazione del tribu¬ 
nale. tenuto conto delle ri¬ 
sultanze e dei nuovi elemen¬ 
ti emersi nel dibattimento, 
è che i fatti addebitabili agli 
imputati sono diversi . da 
quelli contestati ». Questa la 
ccciclusione generale che è 
base della decisione. Il tri¬ 
bunale ha elencato con net¬ 
tezza i punti acquisiti. La 
colonna che intervenne a Mi¬ 
lano in corso XXII marzo 
venne inviata per i gravi 
disordini, veri « episodi di 
guerriglia urbana » verifica- 
tisi in via Mancini; la moti¬ 
vazione addotta ufficialmen¬ 
te. di un pericolo di assalto 
alla caserma di via Fiamma, 
è falsa, tanto è vero che la 
telefonata da questa caser¬ 
ma a] comando dei carabi¬ 
nieri venne fatta dopo che 


la colonna era già In viag¬ 
gio. Del resto, nota il tribu¬ 
nale. nessuno degli uificiali 
dei carabinieri si preoccupò 
mai di raggiungere effetti¬ 
vamente la caserma di via 
Fiamma. 

Secondo; la manovra ese¬ 
guita dal camion investitore 
(guidato da Sergio Chla- 
rieri) «deve considerarsi 
esecuzicne di un ordine rice¬ 
vuto prima di uscire dalla 
caserma »: nessuna sbandata, 
perciò. L’ordine «era di di¬ 
sperdere la folla caricando 
con i mezzi » e venne impar¬ 
tito « da ufficiali superiori 
deH’Arma ». gli unici che ave¬ 
vano un quadro complessivo 
della situazieoe. 

L’ordine scaturì da un 
« triangolo » ben individuato 
ed esplicitamente menzionato 
dal tribunale: il generale 
Edoardo Palombi. 11 generale 
Gastone Cetola (allora colon¬ 
nello), il colonnello E)n*n 
Euna. La disposizione, dun¬ 
que. fu quella di recarsi ip 
via Mancini, « tenuto conto 
del pericolo attuale derivato 
da violenti scontri in atto ». 
L’ordine di per sé era legit¬ 
timo, considerata la violenza 
degli scontri a cui diedero 
vita i manifestanti. 

■ n comportamento colposo 
nell’intervento dei carabinieri 
deriva dal fatto che gli or¬ 
dini vennero attuati «mal¬ 
grado i mezzi inadatti ». 
Praticamente l'impiego scon¬ 
siderato di mezri pesanti 
centro la folla non av re b te 
dovuto verificarsi. 


Finanziamenti Italcasse alla Sir 


Domani Nino Rovelli 
di nuovo dal magistrato 


ROMA — n giudice istruMo- i 
re Antonio Alibrandì. che 
alla guida di un’auto senza le i l’inchiesta della 

__à_i _ ' SIR 


I regolamentari cinture di sicu 
I rcz.za e lo fermarono. Bozano 


Individuato un additivo pericoloso usato anche in Italia 


sia quella sui cosiddetti 
« fo>idi bianchi » deH'Italcas- 
se, he nuovamente convoca- 


era in po.sscsso di un pa.s.sa- Per domani Nino Rovelb. 

..... * All* il m • ..m * m. 


Attento al veleno nel tuo sapone 


ROMA — In alcuni saponi e altri prodotti cosmetici in 
vendita in Italia è presente un additiv o chi mico pericoloso 
per il sistema nervoso. Si tratta deirAETT (acetiletiltetra- 
metiltetralina) cui già daU’anno scorso le industrie nord- 
americane avevano volontariamente rinunciato. Ma le 
scorte contenenti questo preparato non sono state ritirate 
dal commercio e anzi raggiungono i mercati europei e anche 
Il nostro paese dove del resto nel fratte mpo anche l’indù- 
stria nazionale ha preso ad adoperar^ rAETIT. 

Com’è stala scoperta la pericolosità di questo additivo, 
e che cosa può fare il consumatore per mettersene al riparo 
considerato che le norme italiane e anche quelle comunitarie 
non prevedono che sugli involucri di saponi e altri prodotti 
cosmetici siano precisati esattamente com ponen ti di base 
ed elementi aggiunti? I danni causati daU’AETT sono stati 
accertali su animali da esperimento secondo una relazione 
apparsa sul numero del maggio scorso della nota rivista 
Science. 

Sulla ba.se di questa autorevole segnalazione, l'ìndipen- 
dente di sinistra Giovanni Giudice ha presentato un’inter¬ 
rogazione urgente al ministro della Sanità chiedendo infor- 
maz.mi .sull’atteggiamento delle autorità itali ane. La rispo¬ 
sta non ha fugato tutte !c preoccupazioni: FAETT non ftgu- 
ra tra le sostanze vietate dalla direttiva CEE «mila produ¬ 


zione e il commercio dei prodotti cosmetici e di igiene 
personale »; ma l’Istituto superiore della Sanità sta stu¬ 
diando un metodo per la separazione, l’identificazione e 
eventualmente il dosaggio di quest’additivo «in particolare 
nei saponi»; e quando il Consiglio superiore deila Sanità 
avrà valutato i risultati delle indagini dell’Istituto, allora 
il ministero « curerà i provvedimenti che si renderanno 
necessari ». 

A questo punto l’on. Giudice e altri deputati della Sini¬ 
stra indipendente (Rizzo, Corvisierl e Rodotà) hanno deciso 
di tagliare la testa al toro e di presentare una proposta di 
legge al fine appunto di vietare la pro duzio ne e la commer- 
cializkizione di prodotti contenenti l’AETT «per salvaguar¬ 
dare la sanità pubblica ». e considerando che questa è la 
strada più rapida per difendere il consumatore in attesa di 
una organica disciplina che tuteli pienamente il consumatore. 

La proposta consta di w solo articolo: «Chiunque 
produca a fini di commercio e comunque pone in commer¬ 
cio prodotti igienici e cos metici contenenti la sostanza ace- 
tiIetiUctrametiltetralma "AETT" è punito con la reclusione 
da sei mesi a due anni e con la multa da un milione a 
duecento milioni. La pena è aggravata per i titolari o respon¬ 
sabili delle Imprese produttrici dei prodotti di oui al comma 
precedente ». 


porto falso intestato ad un fan¬ 
tomatico Bnino Bellegatti Vi¬ 
sconti. 

Subito dopo l’arresto le au¬ 
torità italiane chiesero Fe-stra- 
dizione di Bozano ma il 15 
maggio scorso la «Chambre 
d accusation » francese respin¬ 
se provvisoriamente tale ri¬ 
chiesta. Lorenzo Bozano però 
rimase in carcere fino al 20 
settembre quando la magistra¬ 
tura francese, accogliendo le 
istanze del difensore di Boza¬ 
no, avvocato Robert Badinter, 
respinse definitivamente la do¬ 
manda di estradizione italiana 
e concesse a Bozano la libertà 
dietro il versamento di una 
cauzione di ISmila franchi, cir¬ 
ca .3 milioni di lire. Bozano 
infatti era accusato di aver 
compiuto alcune truffe in 
Francia per le quali avTebbe 
dovuto essere sottoposto ad 
un processo. Lorenzo Bozano 
dopo il suo rilascio doveva so¬ 
lo osservare una limitazione: 
quella di non allontanarsi dal¬ 
l’area di Limoges. 

Nelle foto; Milena Slittar a 
Loronze Bezana | 


All’ industriale il magistrato 
rivolgerà ccntestazicni in re 
lazione ai tìnaciziamenti che 
la SIR ottenne dalFitalcasse. 
Rovelli era già stato interro¬ 
gato giovedì scorso per gli 


ingenti prestiti ottenuti da 
altri enti di credito pubUl- 
co. come FINH, l’ICIPU. il 
CIS. 

Per quanto riguarda Fin- 
chiesta SIR, il pubblico mi¬ 
nistero ha sollecitato li giu¬ 
dice a richiedere i pareri 
j espressi dal Comitato inter- 
j ministeriale per la prograQi- 
1 inazione economica (CIPE) 
; .sui piani di sviluppo indu- 
I striale del gruppo SIR. 


Per un assalto all'anibasciata di Stoccarda 

Lo magistratura tedesca 
cita come teste la Krause 

NAPOLI — « Dopo la Svizzera ora anche la magistratura te¬ 
desca si interessa a me. Rischio di passare da testimone ad 
imputata del processo che si sta istruendo m Germania con¬ 
tro l’aw. uar, accusato di avere organizzato l'assalto all'ani- 
basciata tedesca a Stoccarda, nel 1975, durante il quale sono 
morte diverse persone ». 

Questo, in sostanza, è quanto ha dichiarato, a Napoli, la 
berlinese Petra Krause. di 40 anni, assolta in Italia nei pro¬ 
cessi di primo e secondo grado dall’accusa di concorso neD’ 
incendio doloso della « Face Standard » di Fizzonasco (Mi¬ 
lano). 

Il processo alla Krause (per il quale fu estradata in Italia 
dalla Svizzera nelFagasto 1977, con l'accordo di parte italiana 
di rinviarla in Svizzera dove deve essere processata perché 
è accusata di un furto di armi e di un attentato dinamitardo) 
SI e svolto a Napoli perché l’attentato di Fizzonasco fu riven¬ 
dicato dai « Nuclei armati proletari » (NAP). 

« Il magistrato napoletano, doti. Nuzzolillo — ha detto ìz 
Krause — mi ha informato nei giorni scorsi che i giudltì 1» 
deschi mi avevano citata come testimone per questo pi 'xsesoo 
contro Bar. I giudici tedeschi hanno anche inviato una^^w 
di domanda olla qualt mi oono rifiutata di risponder». 


i 
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Parole e immagini 
dei «nuovi» poveri 


ROMA — 1 suol amici rac¬ 
contano che, dopo la mani¬ 
festazione di domenica scor¬ 
sa all’Adriano a Roma in cui 
fu proclamato < protettore 
dei pensionati >, fon. Pie¬ 
tro hongo non sta più nella 
pelle. Dopo aver promesso 
aumenti generalizzati purché 
non vengano toccati i pri¬ 
vilegi, ora pretende di mol¬ 
tiplicare i pani e t pesci. 
All'on, Nicolazzi, che. dopo 
due mesi ai lanori pubblici 
comincia a intendersi anche 
un po’ di idraulica, ha af¬ 
fidato l'incarico di prepa¬ 
rare la traversata del Mar 
Rosso. II ministro Di Giesi, 
che come è noto parla cor¬ 
rentemente 18 lingue, frat¬ 
tanto ha già incontrato 
nel proprio studio Carter, 
Schmidt e gli eredi di Walt 
Disney per impiantare a 
Gioia Tauro una struttura si¬ 
derurgico-missilistica e 100 
mila flippers. 

Purtroppo i pensionati non 
credono ai miracoli. Quindi, 
tutta la maestria illusioni¬ 
stica dei socialdemocratici 
è destinata a sgonfiarsi molto 
presto. Per capirlo basta leg¬ 
gere le lettere che hanno 
inviato alla Direzione del 
PCI — ormai sono oltre 3000 
— dopo la pubblicazione 
dell'inserto dcIfUnità del 23 
settembre scorso, dove gli 
anziani raccontano la loro 
storia e i loro bisogni molto 
terreni. Ne emerge uno spac¬ 
cato angoscioso dell'Italia 
che più soffre, che nessuno 
protegge, che molli vorreb¬ 
bero far dimenticare. 

« Chi vi scrive — esordi¬ 
sce Gaetano A. — si trasfe¬ 
riva nel '66 da Canosa di 
Puglia e approdava a Mila 
no dove finii ad abitare in 
coabitazione. Nel '73 al mio 


coinquilino gli veniva asse 
guata una casa Gescal. Ri¬ 
masto .solo, siccome non si 
trovavano più case rinnovai 
il contratto e pattuivo la 
somma di 1 milione e mez¬ 
zo mentre prima era di 750 
mila lire; il padrone mi af 
ferrava per la gola >. 

Qui, come nelle altre let¬ 
tere, la forza della denun¬ 
cia delle ingiiLstizie sta tutta 
nelle poche cifre che ven¬ 
gono minuzio.'ìamente ripor¬ 
tate. Salvatore B., di Dia- 
mante in provincia di Co¬ 
senza. illustra il suo bilan¬ 
cio familiare: < Sono un pen¬ 
sionato povero, prendo una 
mìsera pensione di lire 122 
mila con tre figlie che stu¬ 
diano, inoltre pago un af¬ 
fitto di 60 mila tire al me¬ 
se. Ho lavorato in diversi 
posti: miniere, gallerie. Ora 
non posso prendere neppure 
un caffè ». 

« Vorrei far vivere loro con 
la nostra pensione — .scrire 
Giordana C. dì Roma —. Cito 
il mio caso. Siamo due sorel¬ 
le, la quale lei con 122 mila 
lire e io con 157 mila lire al 
mese: con un particolare che 
prima pagavamo dì affitto 
50 mila lire e adesso [H mi¬ 
la ». 

Ala c'è anche chi comincia, 
all’affacciarsi della tarda 
età. a temere di finire in 
miseria. Qui l’intreccio fra 
le mille storie personali si 
combina con i dati forniti 
dalle statìstiche ufficiali. E' 
in questa zona della società 
che sono raccolti il quasi 
20% degli italiani, che vi¬ 
vono con meno di quattro 
milioni l'anno. Centinaia di 
migliaia di persone iniziano 
la discesa ver.so la parte bas¬ 
sa della piramide sociale. E 
può avvenire anche in que- 


Lettere 
dei pensionati 
al PCI 
Sono molti 
quelli che 
conoscono 
solo ora 
rindigenza 
Anziani impietosi 
con il sindacato 
e le sinistre 


sio modo: « Sono la vedova 
di un pensionato statale, 
prima di sposarmi ho con¬ 
vissuto per circa venl’anni. 
Ci siamo sposati appena in 
Italia fu introdotta la legge 
sul divorzio. Il matrimonio 
durò .solo un anno e setto 
mesi, quindi non ho diritto 
alla pensione di reversibi¬ 
lità. in quanto la legge pre¬ 
vede. pe,* i pensionati sta¬ 
tali. due anni di matrimo¬ 
nio per aver diritto alla pen¬ 
sione. Vivo adesso in condi¬ 
zioni molto disagiate, potete 
capire come costa la vita 
specie se in una casa non 
entra più una lira ». Scrive 
un’altra signora: « Vi sem¬ 
bra giusto che dopo 22 anni 
nella stessa azienda la mia 
paga base sia di 268 mila lire 
contro le 216 di contingen¬ 
za? Dov'è il riconoscimento 
del mio lavoro? Se le cose 
stanno cosi devo rinunciare 
a 150 mila lire da moltipli¬ 
care per tutti gli anni di 
lavoro (la contingenza da li 
guidare per quie.scenza nella 
mia categoria è .solo 65 000 


Dopo Gioia Tauro scoppia 
lo scandalo Liquichimica 

Una delegazione del PCI incontra gli operai in cassa in¬ 
tegrazione - Irresponsabile atteggiamento del governo 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo Gioia 
Tauro, ecco lo scandalo del¬ 
la Liquichimica di Saline Io¬ 
niche. Un’altra delegazione 
parlamentare del PCI, dopo 
quella che nei giorni scorsi 
ha visitato l'area di Gioia 
Tauro, è venuta in Calabria 
per approfondire i problemi 
di una fabbrica, nata sull'on¬ 
da del più sfrenato avventu¬ 
rismo industriale, chiusa 
completamente da quasi due 
anni, coi macchinari che len¬ 
tamente arrugginiscono. E' 
una « perla » dell’impero in¬ 
dustriale del cavaliere Raf¬ 
faele Ursini, che la mise su 
nel lontano '73 con al centro 
del ciclo la produzione delle 
bioproteine senza un'autoriz¬ 
zazione del ministero della 
Sanità. Così in quasi sei an¬ 
ni di vita la Liquichimica 
funziona poco o niente, quasi 
500 operai vanno in cassa 
integrazione, mentre poche 
decine provvedono alla ma¬ 
nutenzione 

Venerdì sera, la delegazio¬ 
ne comunista, composta dai 
ctMnpagni Franco Ambrogio, 
vice responsabile della com¬ 
missione meridionale, Giorgio 
Macciotta e Domenico Gra¬ 
vano. ha incontrato gli ope¬ 
rai di Saline, i consigli di 


fabbrica, e poi si è spostata 
in un altro polo dell'emer¬ 
genza calabrese, a trecento 
chilometri, nelle fabbriche 
tessili di Castrovillari. Qui 
ancora fabbriche nuovissime 
chiuse ormai da sette mesi, 
fiumi di denaro pubblico sper¬ 
perati e tanta rabbia. 

La Montefibre. che ha ri¬ 
levato i due te.sturizzi dal 
gruppo privato Andreae. ha 
dichiarato la chiusura e per 
gli oltre mille lavoratori, la 
maggioranza donne, si è a- 
perto il dramma della cassa 
integrazione. Ieri pomeriggio 
la delegazione comunista ha 
tenuto una pubblica manife¬ 
stazione nel municipio di Ca¬ 
strovillari. Cosa fare? La si¬ 
tuazione della Calabria — 
hanno ribadito ieri nel corso 
d'una conferenza stampa i 
compagni, presente anche il 
segretario regionale comuni¬ 
sta Rossi — richiede uno sfor¬ 
zo eccezionale. Il PCI è im¬ 
pegnato al massimo livello 
sulle questioni calabresi. Si 
può dire lo stesso del gover¬ 
no? Si assiste invece proprio 
in questi giorni ai balletto 
fra gli stessi ministri .sugli 
investimenti industriali, ad e- 
sempio, nell’area di Gioia 
Tauro, tardano ad essere ap¬ 
plicate importanti leggi di 


programmazione come quella 
sulla riconversione e ristrut¬ 
turazione industriale, le Par¬ 
tecipazioni Statali tacciono. 
Identico discorso vale per la 
giunta regionale di centrosi¬ 
nistra 

Cosa fare dunque per la 
Liquichimica. per la SIR di 
Lamezia e per i due testurizzi 
di Castrovillari? il compagno 
Macciotta ha affermato che 
per la Liquichimica .sono su¬ 
perati alcuni ostacoli tecnici 
ed il programma predisposto 
dall'ENI consente di avviare 
subito la profiuzione non es¬ 
sendo più incentrato e.sclusi- 
vamente ..ulle bioproteine. 
Per la SIR il consorzio di 
banche castituito per il sal¬ 
vataggio del gruppo è già 
operante, mentre per la Li¬ 
quigas continuano le manovre 
per non co,stituire il consor¬ 
zio o lasciare ai privati le 
parti migliori del gruppo. .An¬ 
che per la SIR. c’c un ten¬ 
tativo simile Per Castrovil¬ 
lari infine si tratta di muo¬ 
versi neU'ambito del consor¬ 
zio per il risanamento della 
Montefibre. di cui il gover¬ 
no ha annunciato la pro.ssima 
I costituzione, con un'eventua- 
i le partecipazione della GEPl. 



lire) ». 

Si creano di fatto confini 
meno netti fra treccili povpri 
e l'impoverimento e il de 
classamento sociale di set¬ 
tori di ceti medi prevalente¬ 
mente Urbani. Un fenomeno 
ormai vasto che produce 
spinte diverse e contrastanti. 
L'invettiva contro le ingiusti¬ 
zie si .somma in molti casi 
con la polemica duris.sima 
contro il movimento operaio. 
Il pcn.sionato è impietoso. Di 
fronte alla immane fatica 
per .sopravvivere scompare 
anche la memoria .storica 
delle lotte e delle conquiste. 
Chi è sempre stato in basso 
chiede che di fronte alla 
larda età si sia tutti uguali, 
ma c'è pure chi teme pro¬ 
prio questo vogliano fare la 
sinistra e il PCI. Il ferro¬ 
viere in pensione polemizza 
con lo stesso vigore con chi 
vive nel lusso ma nnche iton 
i contadini e gli artigiani. Il 
malcontento .spezza a poco 
a poco la catena della .soli¬ 
darietà costruita in lunghi 
anni. E i pensionati comu 


nisti .scrivono allarmali al 
loro partito. 

* Se si votns.se in questi 
giorni perderemmo altri voli 
— afferma G. B. di Ra¬ 
venna —. Il malcontento per 
tutti gli aumenti clie ci .sono 
stati in que.sti giorni è gran¬ 
dissimo. Nece.ssita sviluppa¬ 
re un impegno di denuncia 
e di lotta eccezionali .se si 
vuole recuperare una parto 
della fiducia che il partito 
ha per.so... sono tanti quelli 
che hanno visto nell'ntteggia 
mento di “collaborazione” 
del PCI l'on la DC la causa 
del peggioramento della loro 
situazione v. Ma la maggio¬ 
ranza non s’arrende, non so 
lo, fra gli iscritti al PCI: 
« Sono un pensionato iscritto 
al P.S1 ed esprimo — ci ha 
scritto Gianluigi Z. di Me- 
.stre — il mio compiacimen¬ 
to per l'incontro PCI PSI. 
Solo CO.SÌ si può utilizzare in 
positivo la iKitenzialità di 
queste masse di lavoratori- 
pensionati ». 

Giuseppe Caidarola 


Filippo Veltri 


Per Gioia lauro Oi Giesi propone una fabbrica di missili anti¬ 
carro. Per i disoccupati, invece... 


Governo: subito gli aumenti 
poi chiariremo i bilanci SIP 

Nonostante permangano i dubbi sulle cifre fornite dalla società telefonica il 
CIPE ha annunciato pesanti rincari - Perché i comunisti non sono d’accordo 
Una lunga storia di contraddizioni — Investimenti che non sono mai stati fatti 


ROM.A — il governo si iip 
presta a liecidere l’aumento 
della bolletta telefonica 
mentre da più istanze (non 
.solo politiche, dal momento 
che ci sono lH?n due proce¬ 
dimenti giudiziari in corso da 
parte dei tribunali di Roma e 
di Torino) si avanzano dubbi 
sulla veridicità dei dati pro- 
■sentali dalla Sip jwr sostene 
re la richiesta di aumento. 
Tra l'altro, anche sul mo<lo 
come furono concessi negli 
anni pas.sati gli aumenti ta¬ 
riffari alla Si p sono sorti 
dubbi e perplessità che han¬ 
no dato luogo ad un rinvio a 
giudizio della commissione 
centrale prezzi. Dunque, ci 
troviamo di fronte a una si¬ 
tuazione confusa, a bilanci 
p<K‘o chiari, a cifre che non 
convincono. Ecco, la sostanza 
scandalosa di una decisione 
elle il governo ha detto dì 
voler prendere a breve sca¬ 
denza. ma sui cui contenuti, 
ormai, dopo rorientamento 
espresso dal Cipe l’altro ieri, 
non sembra vi saranno sor¬ 
prese. Si arriverà all’aumento 
della bolletta. 

Né può servire a salvare la 
faccia quanto è scritto nel 
municato del Cipe dell’al¬ 
tro ieri, la cui sostanza è 
questa: noi ragioniamo sui 
dati ufficiali che la Sip ei 
comunica. Se quesi sono fal¬ 
si non è affar nostro, ma 
della magistratura. Intanto, 
però, gli utenti pagano. E 
pagano salato. Guardiamo le 
nuove tariffe proposte dal 


governo: il canone Irime.stra- 
le di abbonamento per un te¬ 
lefono simplex — cioè quello 
che hanno tutti — dovrebbe 
passare dalle attuali 6.875 lire 
a 11.000 lire. Quasi il doppio. 

Il canone di un duplex da 
3.000 lire a 5.500. Lo stesso. 
Raddoppi anche per chi vo- 
le.sse mettere un nuovo im¬ 
pianto: rìn.stallnzione di un 
telefono simplex casterà in 
vece che 100.(K)0 lire, ben 
180.000 lire. Di un duplex 
115.000 lire invece die 80.000 
lire. Una telefonata urbana 
fatta da casa dovrebbe costa¬ 
re 65 lire, invece che 50. Il 
gettone pn.ssorà da 50 a 100 
lire. 

Non soltanto, quindi, il 
governo ha accettato le ri¬ 
chieste della Sip. ma ha ad¬ 
dirittura fatto di più: ha su¬ 
perato la .ste.ssa entità della 
richiesta fotta l'anno scorso 1 
dalla .società dei telefoni. 

La vicenda delle tariffe Sip 
cominciò l’anno scorso, 
quando la commissione 
Trasporti della Camera, pre¬ 
sieduta dal compagno Liber¬ 
tini, decise di veder chiaro 
nei bilanci della società dei 
telefoni, prima della conces¬ 
sione dì eventuali aumenti. 
Da allora, una lunga storia di 
contraddizioni die hanno vi¬ 
sto come protagonisti non 
soltanto i dirigenti della 
Sip Stet c deiriri. ma anche 
ministri che hanno avallato 
le « giustificazioni » — con 
deficit che scomparivano e 


|)oi ricomparivano — che via 
via venivano portate a so¬ 
stegno deH’aumento. 

I comunisti in una recente 
interpellanwi al Senato hanno 
detto die non essendoci an¬ 
cora diiarezza e trasparenza 
nei bilanci della Sip non è 
(lossibile che si arrivi nel- 
l'immediato all’aumento della 
bolletta. 11 compagno Liber 
tini recentemente lia conte¬ 
stato punto per punto le co.se 
che nei bilanci della Sip non 
tornavano; dai 40 miliardi, 
iscritti in passivo, per inve¬ 
stimenti che — come ha sco 
perto la Finanza — non sono 
mai stati realizzati: alla spa¬ 
rizione dal bilancio degli in¬ 
teressi che l’azienda lucra sui 
222 miliaixii di dc|)Ositi die 
gli utenti versano quando 
viene loro allacciato il telefo 
no. Sino al « giallo » del defi¬ 
cit della società; quattrocento 
miliardi? Seicento? Donat 
Cattin ha parlato addirittura 
di 800. La Sip sino al '78 — 
lo ricordiamo — aveva pre¬ 
sentato un bilancio in pareg¬ 
gio. 

Tutti conti die non tor¬ 
nano. dunque. II governo, 
invece, ora si affretta ad ar¬ 
rivare a una decisione. Per¬ 
chè? E’ da un anno che si 
tenia di capire come stanno 
le cose nella Sip. Ma il Par¬ 
lamento si è trovato di fron¬ 
te a un muro di contraddi- 
zinni e di cose non chiare. E' 
un metodo inaccettabile. 

m. V. 



De Benedetti a Libertini: 
aspetto il piano di settore 

L’amministratore dell’OIivetti chiama in causa le respon¬ 
sabilità del governo — Il ruolo della domanda pubblica 


Firmato raccordo 
bieticolo saccarifero 

ROM.A — Si è concluso ieri presso il ministero della agricol¬ 
tura l'accordo interprofessionale per la campagna ÌU7U/80 tra 
bieticoltori e industrie saccarifere italiane. Sono state nece.s- 
sarie oltre 30 riunioni e la mediazione del ministro Marcora 
per superare gli ostacoli che si frapponevano al raggiungi¬ 
mento di un'intesa. 

L’accordo — informa una nota — prevede il pagamento ai 
Ijìcticoltori di un prezxo di lire 4.400 più Iva a quintale bieto¬ 
la a 16 gradi di polarizzazione. Tale prezzo non risulta su¬ 
scettibile di riduzioni in quanto è stato già previsto l’accan¬ 
tonamento in un fondo bietìcolo delle somme necessarie per 
far fronte alla copertura di tutti gli oneri di parte agricola 
presenti e passati. 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Il governo non 
può più infischiarsene, come 
ha fatto finora, della sorte 
deiroilvetti e dei 4.500 licen¬ 
ziamenti minacciati nel grup¬ 
po. Non sono più soltanto i 
sindacati, le Regioni, le forze 
politiche ad accusarlo di iner¬ 
zia. Adesso è lo stesso ammi¬ 
nistratore delegato dell'Oli- 
vett:, ing. Carlo De Bene¬ 
detti, che chiama in cau.^ 
le responsabilità dell’esecu- 
tivo. 

Nel giorni scorsi, come si 
ricorderà, il compagno Lucio 
Libertini aveva rivelato che 
30 mila domande di allacc' ’- 
mento telex giacerebbero da 
tempo inevase, per incapaci¬ 
tà e ritardi delle Poste, ed 
avevo chiesto a De Benedetti 
di dire quale incidenza avreb¬ 
be una commessa di 30 mila 
telescriventi .sulle prospettive 
produttive ed occupazionali 
deiroiivettl. 

De Benedetti ha ri.spasto 
ieri e !o ha fatto « allargan¬ 
do il tiro » sull'intero proble¬ 
ma della domande pubblica 
e del ruolo determinante che 
es.^ potrebbe giocare per lo 
sviluppo indu.striale del pae¬ 
se. 

De Benedetti precisa anzi¬ 
tutto che il soddisfacimento 
di domande inevase delle ap¬ 
parecchiature telex risolve¬ 
rebbe il problema deH'occu- 
pazione solo per un settore 


dello stabilimento di Scar- 
magno (tutto il complesso 
occupa 6.000 dipendenti), 
quello appunto che costrui¬ 
sce telescriventi. 

Ma il problema, aggiunge 
De Benedetti, è assai più v'a- 
sto: a La Olivetti ha svilup¬ 
pato alcuni grandi progetti, 
definiti e concreti (e di cui 
uno riguarda il potenziamen¬ 
to della rete telex) che. se 
adottati e realizzati in un 
blennio dalla pubblica am¬ 
ministrazione, potrebtiero tra¬ 
dursi in un fabbisogno di cir¬ 
ca 1.400 persone sulla base 
delia linea di prodotti at¬ 
tualmente esistenti ». 

Viene quindi la dichiara¬ 
zione più importante e si¬ 
gnificativa; De Benedetti 
conferma a Libertini che, se 
questi progetti verranno non 
.solo adottati, ma realizzati 
rapidamente, l’Olivetti sareb¬ 
be disponibile a riassorbire 
dall’attuale eccedenza di per¬ 
sonale a le quantità di lavo¬ 
ro e.spressamente indicate da 
ciascun progetto, a mano a 
mano che i singoli progetti 
diverranno operativi ». 

L'offerta di De Benedetti 
presenta ancora dei limiti. 
Egli, infatti, mantiene anco¬ 
ra la profeta di espellere 
migliaia di lavoratori met¬ 
tendoli a cassa integrazione, 
per poi via via riassorbire 
quelli occorrenti ai progetti 
in fase di attuazione. 

Ma comunque l’amministra¬ 


tore delegato deH’Ollvetti 
mette il dito su una piaga: 
l’assenza di una domanda 
pubblica pianificata proprio 
in settori fondamentali per 

10 sviluppo economico e il 
progresso del sistema indu¬ 
striale italiano. 

Esistono dei piani finaliz¬ 
zati per l’elettronica, l’infor- 
matica e la meccanica stru¬ 
mentale, che prevedono una 
cospicua domanda pubblica, 
ma restano ancora sulla car¬ 
ta. Il piano per l’elettronica 
inoltre prevede finanziamen¬ 
ti per la ricerca nelle azien¬ 
de: 2.30 miliardi di lire in 4 
anni per l’informatica e 140 
miliardi in 4 anni per l’elet¬ 
tronica strumentale, applica¬ 
ta cioè alla robotica (e l’OIi- 
vetti ha aperto a Mnrcianise 
in Campania la prima fab¬ 
brica italiana di robot Indu¬ 
striali) ed aH’automazione 
dei processi produttivi. 

Il sindacato — lo ha ripe¬ 
tuto ancora venerdì ad Ivrea 

11 segretario piemontese del¬ 
la CGIL, compagno Berti¬ 
notti — non ha bisogno di 
un governo che si proponga 
come mediatore nella vicen¬ 
da Olivetti, magari per ri¬ 
durre da 4.500 a 3.000 i licen¬ 
ziati. Ha bisogno, e ne ha 
bi.sogno tutto il pae.se. di un 
governo che organizzi e pia¬ 
nifichi !a domanda 

m. c. 


Possibile intesa in settimana 
per la vertenza autotranvieri 


ROALA — I sindacali hanno 
espresso ieri un < positivo ap¬ 
prezzamento > sulla nuova fa¬ 
se dì trattative, in sede di 
ministero del Lavoro, per il 
rinnovo del contratto dei 150 
mila autoferrotranvieri. Dopo 
gli incontri di venerdì delle 
organizzazioni sindacali e del¬ 
le aziende con il ministro 
Scotti, il confronto riprende¬ 
rà. sempre al ministero del 
Lavoro, a delegazioni piene, 
martedì mattina per prose¬ 
guire senza interruzioni fino 
alla conclusione della verten¬ 
za. Scotti — come ricordano 
in una nota i sindacati -- ha 
sollecitato la sigla deU'inle- 
sa « entro mercoledì pros¬ 
simo ». 

Anche se formalmente il go¬ 
verno non ha sciolto tutte le 
riserve sulla copertura degli 
oneri derivanti alle Regioni 
e ai comuni (e quindi alle 
aziende, le municipalizzate in 
primo luogo) dal contratto dì 
lavoro, appare evidente dagli 
impegni assunti dal ministro 
Scotti che c’è notevole di¬ 
sponibilità in questo senso. 
Osserviamo solo che se qu<^ 
sta apertura fos.se stata di¬ 
mostrata fin daU’inizio della 
vertenza (non a ca.so la fe¬ 


derazione sindacale di cate¬ 
gorìa aveva chiesto che il 
governo fosse coinvolto in tut¬ 
te le fasi del negoziato) già 
da tempo, probabilmente, gli 
autoferrotranvieri avrebbero 
il nuovo contralto e si sareb¬ 
bero potuti editare anche gli 
scioperi cui la categoria è 
stata costretta. 

Non si conosce ancora sol 
to quale tìtolo le disponibilità 
finanziarie del governo ver¬ 
ranno scrìtte in bilancio. Lo¬ 
gica vorrebbe, anche per por- 


Francia: le donne 
meno pagate 
degli uomini 

PARIGI — Le donne fran¬ 
cesi guadagnano in media il 
33 per cento m meno degli 
uomini E’ quanto afferma un 
gruppo di studio incaricato 
dal segretario di stato alla 
condizione femminile, Nicole 
Pasqueir, di fare un rappor¬ 
to sulle diseguaglianze di 
trattamento e sulle discrimi¬ 
nazioni che ancora colpisco¬ 
no le donne nel mondo del 
lavoro. 


re finalmente fine ai vecchi 
criteri, che gli stanziamenti 
veni-ssero decisi quale antici¬ 
po sul Fondo dei Trasporti al 
quale, in sostanza, manca solo 
il via del governo per cs.se 
re approvato. 

L’no degli impegni presi da 
Scotti coli i sindacati sembra 
autorizzare l'ipotesi che da 
parte governativa si è inten 
zionati a muoversi nella di¬ 
rezione indicata dalia propo 
sta di legge per il Fondo dei 
trasporti. Il titolare del La¬ 
voro ha infatti detto che su¬ 
bito dopo la firma deU'accor- 
do convocherà le Regioni 
< per garantire una immedia¬ 
ta applicazione di quanto sa¬ 
rà convenuto in lutti i set¬ 
tori interc.s.sati: aziende mu¬ 
nicipalizzate. autolinee, fer¬ 
rovie in concessione, ecc. ». 

Si profila, dunque, la con¬ 
clusione positiva della verten¬ 
za. In ogni ca.so. dicono i 
sindacati, è ncccs,sarìo che la 
categoria mantenga « una 
mobilitazione vigile e atten¬ 
ta » e ciò se sì vuole garan¬ 
tire al negoziato che prose¬ 
gue dopodomani « uno svilup¬ 
po coerente con l'impostazio 
Ite delia piattaforma, fino alia 
conclusione soddisfacente ». 


Chi ha violato alla Fiat le regole del gioco? 

Un dibattito organizzato da « Mondo operaio i» > Le forme di lotta, violenza, legalità democratica 


ROM.A — Cesare Annibaldi. • 
responsabile delie relazioni 
industriali alia FIAT, si alza. 

E’ notte fonda ormai. Sono 
l'una c mezza e Veronese 
(FL.M) sta concludendo. L'uo¬ 
mo dì .Agnelli, il gramlo ma- I 
nager. .-stringe le mani agli * 
oratori della presidenza, an 
che .id .-Xrcangeio Caforio, 
tro-kista. quarta intemaziona¬ 
le, uno dei ses-sanluno licen¬ 
ziati alla Fiat, lievemente im¬ 
barazzato. E' terminato cosi, 
con questa immagine un po’ 
paradossale, il lungo confron¬ 
to. l’altra sera, al circolo di 
«Mondo operaio» tra gioma- 
li.sti. dirigenti sindacali, giu¬ 
risti, manager. L'episodio fi¬ 
nale non ha il significato di 
una sp^ie di «abbraccio una¬ 
nime»; non è stata certo una 
« pappa c ciccia ». per usare 
la terminologia deiresagitato 
rappresentante dcU'c .Autono¬ 
mia». Ma certo un dibattito 
civile. Un momento di «ccn- 
vivenza », ìnsomma. che ha 
toccato fisicamente uno dei 
temi di fondo al centro del 
la vicenda Fiat: le tregole 
del gioco*, le regole insom¬ 
ma che investono le prospet¬ 
tive dello .scontro di cla.sse 


aperto nel nostro Paese. 

Chi le ha infrante? La 
Fiat, innanzitutto. Annibaldi 
assediato dalle conte-stazioni 
politiche di Marianetti e Del 
'Turco e da quelle giuridiche 
di Cos-^u c Boato, ha rispo¬ 
sto confusamente. Il colosso 
dell’auto non vuole fornire le 
prove deeli addebiti nucssi ai j 
61 licenziati. Nessuno sa an¬ 
cora perchè sono stati licen¬ 
ziati. E allora è lecito sup¬ 
porre che la Fiat vuole dare 
un colpo al sindacato, intimi¬ 
dirlo. addome.sticario. colpire 
non la violenza ma la con¬ 
flittualità. 

Vuole *fare giustizia da 
.sè>. si è detto. Ma giusti¬ 
zia di che cosa? E qui si 
tocca un terrerK) delicato: il 
terrorismo. I 61 — ha detto 
.Annibaldi — non sono terrori¬ 
sti. Eppure, aggiunge, nelle 
fabbriche < c’è un cancro che 
rode la cita delie aziende*. 
Di che cosa si tratta? Sono 
gli epì.sodi che tutti cono.sco- 
no: le .squadre silenziose, col 
ps.ssamontagna in te.sta che 
sprangano i capi: gli espro¬ 
pri in mensa; il capo messo 
alla te.sta del corteo con un 
cartello al collo. Attenti, dice 


Boato, c’è il rischio di salda¬ 
re violenza diffusa a terro¬ 
rismo. fare un piacere alle 
BR. E’ vero. .\la allora? Bi¬ 
sogna chiutlere gli occhi? Tol¬ 
lerare? La.sciare che la Fiat 
Si f.iccia forte di que.sti epi.s«i- 
di per colpire lutti, dopo aver 
snobbato a suo tempo denun¬ 
ce e iniziative del Consiglio di 
fabbrica, come iia sottolinea¬ 
to il compagno Celestino del¬ 
ie pres,se di .Mirafiori? 

ìnsomma. bisogna stabilire 
delie « nuore regole della lot¬ 
ta di classe* — come ci è • 
parso intendessero Notarian- 
ni e Caforio, riecheggiando 
altre elaborazioni — regole 
capaci di comprendere anche 
€ comportamenti illegali*? E’ 
una disponibilità che entra in 
contraddizione con la conce¬ 
zione fondata sulla legalità 
democratica. 

n fatto è che csLstotio su 
questi problemi grandi zone 
di ambiguità. Non sì scorgo¬ 
no i rischi, i pericoli, i « ne- 
' mici * veri della lotta di clas¬ 
se aperta, qui, in Italia. Non 
stanno solo nella palazzina 
delia Fiat. E non è nemme- 
.no accctabilc, come lia .sotto¬ 
lineato Marianetti, lo slogan 


« contro le BR e coniro i 
padroni ». Il sindacato, ha ri¬ 
cordato. non mira alla elimi¬ 
nazione fi. ica dei padroni da 
qiie.sto Paese. E qui U discor¬ 
so andrebbe approfondito: è 
ili ballo, in definitiva, la pos¬ 
sibilità o meno di una tra¬ 
sformazione democratica, ba¬ 
sata .sui consenso. Non .si può 
essere incerti su que-sto pun¬ 
to: dopo di che si può di- 
.scutere tutto, anche della cre¬ 
dibilità o meno, ad esempio, 
delia strategia del sindacato, 
delle famase proposte dei- 
l’Eur. 

Ma non si può mettere il 
capo sotto l’ala. Giampaolo 
Pansa di « Repubblica ». su 
questo è stato chiaro e appas¬ 
sionato. La .storia di Torino 
è anche la storia di sette an¬ 
ni con decine di cittadini am- 
maz.zati c invalidati. Il capo 
da lui intervistato non era 
una « macchietta * (come ha 
suggerito Deaglio). ma uno 
che ha paura, che forse non 
ragiona più. E certo la Fiat 
ne approfitbj e così non risol¬ 
ve nemmeno la « crisi » rea¬ 
le dei capi, crisi d’identità 
innanzitutto. Ma certe violen¬ 
ze in fabbrica non sono una 
invenzione. E così «si apre la 


strada al fascismo*. 

Certo, rimane il problema 
di come combattere certe for¬ 
me di violenza. La strada in¬ 
trapresa dalla Fiat (spariamo 
nel mucchio, ndr) non c pix» 
duttiva a questo fine. Intan 
lo bisogna distinguere. Ci .so 
no violenze organizzate da po 
; ehi nuclei addestrati, quelli 
col passamontagna por inten 
derci (magari lavoratori me- 
tieolo.si nel ciclo-produttivo) ; 
e qui occorre, bisogna dir¬ 
lo. la repressione, l’interven¬ 
to duro dei delegati innanzi¬ 
tutto. E poi ci sono altri 
< comportamenti » al limite 
dcirUiegalità; e qui è neces¬ 
saria una rigorosa azione po¬ 
litica «in nome della lotta 
di classe ». governata, finaliz¬ 
zata. Non si tratta di tra¬ 
mutarsi in « porcile», come 
i insinua Notarianni dimenti 
cando che i comunisti erano 
alla testa anche del « diffici¬ 
le» sciopero dell’altro gior¬ 
no alla Fiat oltre ad es.se 
re i compagni di Guido 
Ras.sa. Gli operai non pos.so- 
no ridursi però a tanti fanti 
di una specie di armata Bran- 
caleone. 

Bruno Ugolini 


Petrolio: 
aumentano 
profitti e 
prezzi ina 
per Monti 
solo debiti 


ROM.\ — l'iio alia volta. 
Inni i pne-i ['iporlatori di 
peiroliii, con la sola ecco- 
/ione drll’Araliia Saudita, 
<-lie Ila Ictuiini speciali con 
{ili Siali Uiiili suo prìncì- 
pale acquirente e sostegno 
niililare, liaiiiiu porintn il 
{iiez/o del petrolio al livel¬ 
lo iiiassiulo di 23,5 dollari 
a liiirile. Qiialriiiio lo lia 
superalo, U|qdicanilo il cri¬ 
terio del a recupero * di un 
IU-12% di svalutazione del 
dollaro — la moneta con 
cui in prevalenza si paga 
il petrolio — dotandosi co¬ 
sì |ier suo rollio di una 
scala inoliile del pie/.zu. 1/ 
Orgunizzazimie dei paesi e- 
sporlatori di {lelrolio unii 
si è riunita in una confe¬ 
renza .straordinaria, ina il 
ri‘>iillalo camliia di poco. 

l’roilii/.ionc c ron«iiiiiu di 
petrolio si iniuivoiio, nel 
inondo, sul filo del ra'^oio. 
Non c'è alilioiidaiiza di pe¬ 
trolio e raccaparraniento. 
die si verifica sempre quan¬ 
do ci si atlciule im futuro 
di scarsità e di prezzi più 
alti, è airordine del gior¬ 
no. I.e compagnie interna¬ 
zionali ed alcuni pae.si (iro- 
dultori sono mollo abili nel 
condurre, giorno per gior¬ 
no, una campagna terrori¬ 
stica siill'o<ruro futuro die 
ci attende nel campo della 
energia. 

Il terrorismo sul fultiro 
diventa moneta sonante per 
il pre.scntc: ramnento del 
120^ nei profitti della Ex- 
xnn (proprietaria anche del¬ 
la Esso Italia) nel terzo 
trimestre è imo di questi. 
Dal canto suo. In Esso Ita¬ 
lia. in questo disgraziato 
1979. durante il quale ha 
ridotto le vendite, ha po¬ 
tuto eliminare le perdile — 
vere o presunte, sarebbe 
troppo difficile •laliilirlo — 
degli anni passati eil anda¬ 
re andi'essa in profitto. 

All’Italia i sovraprezzi 
sul petrolio costeranno nei 
|)ros<iimi 12 mesi almeno 
duemila miliardi fli lire ed 
un forte sqiiililirio ili Id- 
Iniicia commerciale e di 
costi. 

A iiiddiolirc la posizione 
italiana è siala, comunque, 
anche la politica del go¬ 
verno. Il ministro delTIn- 
diisiria si è preoccupato c- 
.schisivaiuentc di chiedere, 
in rampo internazionale, 
die alTIlnlia fo-sp ronscii- 
lilo di aimienl.irc le impor¬ 
tazioni fino a 125 milioni di 
liiiinellale airamio. Perù, 
fatta eccezione per qiialdie 
successo delTENI. nell’in¬ 
sieme rilalia non lia garan¬ 
tito nemmeno un rifomi- 
menlo di 100 milioni di 
tonnellate. Si è ricorsi al 
« premio » per chi importa 
gasolio (ri sono 50 miliar¬ 
di di premi in distribuzio¬ 
ne: la gara si rliiiide do¬ 
mani. lunedi). .Ma ai tem¬ 
po Stesso .-i rhìiidcvano eli 
ordii sul fatto che imo dei 
fornitori del merralo nazio¬ 
nale. il snippo Monti (mf- 
fiiierie S \ROM. dislrilni- 
zione Alarli) stava prnirli¬ 
do anriie Ir sue normali. 
\rrdiic fonti di approvvi¬ 
gionamento. 

Dallo inizio dell’ anno, 
dunque, il quadro dato dal 
Aiiinislro ddl*Indiisiria al 
piihhliro è stato faUo. Che 
il (Jnippo AInnIi non fo**e 
in crado di garantire le for- 
niliire era talmente chiaro 
die il sovemo aveva sul ta¬ 
volo. e da tempo, una ri- 
rliie-la di arqiiisto-salvatae- 
sio. Si è rrrralo. dunque, 
di far pasare al ronsiima- 
lore — all'eronomia italia¬ 
na — il -.il» alaggio di Alon- 
li. alzando i prezzi (au¬ 
mentando cioè i profitti di 
tulli). Ora sappiamo che 
nemmeno qiie<io basta. I.’ 
imbroslìo è duplice: non 
abbiamo la copemira delle 
fomiinre ed incombe la 
richiesta di pagare i « de¬ 
bili d onore » die la DC e 
la destra politica hanno 
con Attilio Alonii. 

r. s. 
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Per uscire dalla crisi l’Italia ha bisogno della forza del PCI 


L’adesione 
al partito 
è un atto 
di libertà 

Il nostro paese è privo di un governo autorevole 
perché si vogliono escludere i coniunisti dalla direzione 
dello Stato, la democrazia italiana è attaccata 
dal terrorismo e lacerata da una guerra di interessi 
contrapposti dove il privilegio tende a vincere, 
secondo le regole del capitalismo, se il movimento 
operaio non disporrà di una grande forza politica 
organizzata capace di battersi 
per affrontare le grandi questioni nazionali 



« TI Partito conutnisla italiano organizza gli 
operai, i lavoratori, gii intellettuali, i cittadi¬ 
ni che lottano, nel quadro della Costituzione 
repubblicana, per il consolidamento e lo svi¬ 
luppo del regime democratico antifascista, 
per il rinnovamento socialista della società, 
per rindipendenza dei popoli, per la disten¬ 
sione e la pace, per la coopcrazione fra tutte 
le nazioni ». 

Questo abbiamo .scritto nello statuto, all’ul- 
timo Congresso, e questo è il nostro Partito, 
oggi. Senza i comunisti l’Italia non sarebbe 
uscita dal fascismo, non si sarebbe edificata 
una democrazia, tutti i cittadini non avrebbe¬ 
ro potuto sperare in diritti uguali, i lavora¬ 
tori non avrebbero potuto battersi per la 
loro emancipazione e per affermarsi come i 
dirigenti di vina società nuova, lo donne non 
avrebbero potuto iniziare la loro lunga bat¬ 
taglia per la emancipazione e liberazione. 
Senza i comunisti oggi' il nostro paese non 
può trovare la strada per superare la ei‘isi 
cosi grave che lo ha investito. Una crisi che 
produce disoccupazione, incertezza nella vita, 
degradazione del Mezzogiorno, minacce alla 
democrazìa, fenomeni di disperazione c di 
abbandono (come mostra la diffusione della 
droga). 

Ma è necessario iscriversi? Non basta ia co¬ 
scienza c l’impegno personale? Perchè en¬ 
trare neirorganizzazione? 

Perchè abbiamo di fronte grandi problemi, 
e forze potenti che tendono a risolverli a 
modo loro, e ad esercitare un dominio. Da 
soli, che cosa si può fare per la pace? E per 
l'energia? E per la trasformazione produttiva? 
E per la scuola? E per cambiare la vita, nel¬ 
la fabbrica, nella città, nel quartiere? Ci sono 
partiti che danno grande valore ai gruppi, 
alle clientele, alle correnti. C’è il nostro par¬ 


tito. il PCI che dà grande valore ai movi¬ 
menti collettivi, alle clas.si lavoratrici, alla 
responsabilità di ciascuno verso i propri com¬ 
pagni • Nel partito — ha detto Paimiro To¬ 
gliatti in un discorso di cui riportiamo in 
questa pagina ampi stralci — è superata la 
coscienza soltanto corporativa: si giunge alla 
politica. Il Partito opera nella società civile 
e nella società politica per trasformarla. 
L’adesione al Partito e la costruzione del 
partito sono quindi atti di libertà. L’operaio, 
il lavoratore, incomincia a liberarsi, entran¬ 
do nel Partito e lottando nelle sue file, dalla 
condizione puramente oggettiva, individuale, 
economico-naturale della sua esistenza e della 
sua vita di cittadino. La sua attività diventa 
creazione, cultura, costruzione consapevole di 
un mondo nuovo ». 

« Libertà », « liberarsi », « costruzione consa¬ 
pevole ». (Qualcuno ci sta dicendo che la po¬ 
litica è cosa sporca (ma non l’avevamo già 
.sentito diro?) e che i partiti sono tutti uguali 
e tutti dannosi. Eppure l’esperienza di ogni 
giorno mostra come la crisi tenda a trasfor¬ 
mare la nostra vita in un conflitto di corpo- 
razioni, in una guerra di interessi in cui vin¬ 
ce il più furbo, il più forte, il più prepotente. 
Il capitalismo indica proprio queste regole 
per superare la sua cri.si. Siamo stati noi co¬ 
munisti a lanciare l’allarme: a richiamare gli 
interessi dei più poveri, dei giovani, dei la 
voratori; a richiamare l’interesse nazionale. A 
combattere, con più decisione degli altri, con¬ 
tro i privilegi, il malgoverno, la violenza cn- 
nuinc, maliosa e terroristica. 

La De non è stata capace di scegliere, ha con¬ 
tinuato a rigirarsi nei suoi veti, ad innalzare 
sempre nuove pregiudiziali anticomuniste. 
Con quale risultato? Che l’Italia è ora go¬ 


vernata da un governo da tutti — anche dal 
democristiani — considerato assolutamente 
inadeguato, che su aumentare i prezzi ma non 
sa dire niente su come affrontare i grandi 
nodi della crisi economica, sociale, morale e 
culturale dell’Italia: le stesse grandi questio¬ 
ni del funzionamento delle istituzioni c delia 
riforma dello Stato. E’ assurdo che si debba 
tenere in vita a lungo un governo giudicato 
moribondo appena nato, perchè non si ha il 
coraggio di riconoscere la situazione reale; 
che non si può governare senza e contro i 
comunisti Abbiamo fatto proposte molto 
precise, abbiamo detto che ci vuole una po¬ 
litica di unità, per assicurare al paese una 
guida sicura, per creare le condizioni di un 
lavoro comune tra forze — della politica, della 
società, della cultura — diverse. 

Oggi siamo aH’opposizione: con grande se¬ 
rietà, con grande responsabilità. Vediamo be¬ 
ne quanto sia difficile il momento cli.c vivia¬ 
mo. Difficile anche per noi. Abbiamo perso 
dei voti. Ma vogliamo riguadagnare pre.sto 
tutta la fiducia di cui abbiamo bisogno tra 
i lavoratori, tra i giovani, tra i cittadini che 
sono incerti ncll’impegnarsi decisamente in 
una nuova prospettiva politica. Un partito 
laico come il nostro vuole sempre di più 
c-sscre — cioè sincero, democratico, capace 
di affrontare senza pregiudizi le prove della 
realtà —, non si nasconde le difficoltà, non 
si arrende. Si impegna nella nuova lotta. 

Per questo ha bisogno di un grande .soste¬ 
gno, di una grande organizzazione, di un 
grande impegno di nuove energie. Per questo 
riiolgc l’r.ppello: iscrivetevi, prendete la te.s- 
sera del 1980 — voi giovani, donne, lavora¬ 
tori. intellettuali, cittadini — per dare al¬ 
l’attività la forza dell’essere insieme, del de¬ 
cidere politicamente. 


Nella riunione del Comi¬ 
tato Centrale del PCI del 
dicembre 1963 il compa¬ 
gno Paimiro Togliatti ten¬ 
ne un discorso sul parti¬ 
to di cui pubblichiamo al¬ 
cuni stralci. 

(Voi siamo d'accordo, an¬ 
zi, noi insistiamo nelVaf- 
ermare e sottolineare che 
'esistenza del partito poli¬ 
tico — ami, precisiamo, la 
esistenza dei partiti politi¬ 
ci — è indispensabile per 
l’esistenza stessa c per lo 
sviluppo di un regime di 
democrazia. Non è concepi¬ 
bile, oggi, mia società de¬ 
mocratica nella quale non 
esista il partito politico. La 
tendenza a ridurre, in que¬ 
sta società, la funzione del 
partito politico e la sua tin 
portanza; la tendenza a de¬ 
nunciare la presenza e lo 
intervento continuo del par¬ 
tito politico nella vita de 
mocratica come elemento di 
disturbo e quasi di degene¬ 
razione, è una tendenza da 
considerarsi nettamente rea¬ 
zionaria. Ciò non vuol dire 
che non possano esservi, 
nella attività dei partiti e 
soprattutto dei partiti di go¬ 
verno, momenti che devono 
venire criticati e respinti, in 
quanto tendono a sostituire 
alla democrazia una specie 
di oligarchia, di gruppi diri¬ 
genti. L'essenziale, però, è 
che senza un’attività conti¬ 
nua dei partiti, non può esi¬ 
stere democrazia politica. 

Considero quindi anche 
ontidemocratica e da respin¬ 
gersi la tendenza a sostitui¬ 
re al partito politico il co¬ 
siddetto gruppo di pressione 
e al sistema dei partiti un 
sistema di gruppi di pressio¬ 
ne. Se si considerano le co¬ 
se con attenzione, si può 
agevolmente scoprire che 
questa è in tendenza proprio 
di quello che si è ormai so¬ 


liti chiamare il neocapita¬ 
lismo. Il punto di arrivo di 
questa tendenza è una so¬ 
cietà priva di democrazìa 
politica, di citi, del resto, 
non mancano gli esempi nel¬ 
l’attuale mondo capitalistico. 

* m * 

Tra la concezione del 
gruppo di pressione, che 
agisce per diventare gruppo 
di potere, e la nostra conce¬ 
zione del partito politico vi 
è un sostanziale punto di 
differenziazione, che sta pre¬ 
cisamente nella affermazione 
del carattere che noi attri¬ 
buiamo al partito politico della 
classe operaia, come organiz¬ 
zazione di massa e organizza¬ 
zione di lotta, che si propo- ' 
nc di guidare le grandi mas- ' 
se popolari verso quegli 
obiettivi di profonda trasfor¬ 
mazione sociale, che sgorga¬ 
no dallo stesso sviluppo og¬ 
gettivo delia economia e dal¬ 
la coscienza delle classi la¬ 
voratrici. 

■ ' ♦ • • 

E' evidente che il par¬ 
tito fa parte della sovra¬ 
struttura della società: esso 
è però strettamente legato 
alla struttura e la esprime. 

/ partiti, diceva Gramsci, 
sono una nomenclatura del¬ 
le classi sociali. Gramsci 
stesso però ci ha insegnato 
a non considerare in modo 
meccanico il rapporto fra 
struttura e sovrastruttura. 
La sovrastruttura non è un 
elemento passivo: ha anche 1 
min sua autonomia di svi- ' 
lappo e di movimento. Tra | 
il partito e la sua base .so¬ 
ciale esiste un rapporto com¬ 
plesso, un movimento inter¬ 
no che il partito si sforza 
di comprendere e dominare 
per poter adempiere la prò- j 
pria funzione. 

Anche le forze reaziona- 1 


rie, soprattutto quando si 
propongono compiti di aperta 
rottura, tentano di crearsi 
basi organizzate tra le mas¬ 
se. Valgano gli esempi del 
fascismo, del gollismo, del¬ 
lo hitlerismo. Il nostro rap¬ 
porto con le masse lavora¬ 
trici è però cosa profonda¬ 
mente diversa, per la sua 
natura organica c perché 
esprime un processo di li¬ 
bertà. In qne.sto senso esso 
è diverso anche dal rapporto 
che stabilisce con le masse 
il partito democristiano, per 
esempio, con intenti preva¬ 
lentemente di conservazione 
dell’ordinamento economico 
attuale. 

La classe opero’a c le 
masse lavoratrici ad essa più 
vicine vogliono affermarsi 
come forze dirigenti della 
società, allo scopo di com¬ 
piere mia rivohizione degli 
ordinamenti sociali. Il no¬ 
stro partito è quindi organo 
di lavoro e di lotta per rea¬ 
lizzare questo obiettivo. E 
questo si raggiunge in di¬ 
versi e concorrenti modi. 

La classe operaia, infatti, 
si afferma come classe di¬ 
rigente per il suo program¬ 
ma, che indica mete più 
lontane, presenta soluzioni 
adeguate per i problemi vi¬ 
cini e urgenti, e che spetta 
al partito, in contatto con 
altre forze democratiche, 
elaborare e rendere popola¬ 
re, facendolo diventare il 
programma di un grande 
viovimento di lavoratori La 
cla.sse operaia si afferma 
come classe dirigente per 
la sua capacità di lottare 
per la realizzazione di que¬ 
sto programma e imporla, 
in forme e in condizioni de¬ 
terminate. La classe operaia, 
infine, si afferma come clas¬ 
se dirigente per la sua ca¬ 
pacità di esercitare sulla 
opinione pubblica un certo 


grado di egemonia politica 
oiiclie prima di avere con¬ 
quistato il potere. Ciò dipen¬ 
de dal grado di sviluppo 
della stessa società capita- 
Ustica e quindi dal grado 
di maturità dei germi di so¬ 
cialismo che sono in questo 
sviluppo; dipende dall’avan¬ 
zata del socialismo nel mon¬ 
do e dalle condizioni della 
lotta politica in ciascun pae¬ 
se. Il complesso di questi 
tre momenti è decisivo per¬ 
ché si possa avere una avan¬ 
zata democratica verso il so¬ 
cialismo ed è attraverso la 
elaborazione politica, il la¬ 
voro, l’organizzazione e le 
lotte del partito che in que¬ 
sti tre campi si riesce a 
progredire. In tutti e tre 
questi campi, però, ogni pro¬ 
gresso è subordinato ai le¬ 
gami del partito con le mas¬ 
se, alla loro direzione, estcn- 
sionc e .solidità e cioè al ca 
rattere di massa del partito. 

Granisci parlò del partito 
della classe operaia come 
intellettuale collettivo. In 
questa definizione conflni- 
.scono tutti i momenti cui ho 
brevemente accennato. Nel 
partito è superata la coscien. 
Za soltanto corporativa: si 
giunge alla polìtica. Il par- 
tifo opera nella società ci¬ 
vile e nella società politica 
per trasformarle. L’adesio¬ 
ne al partito e la costruzio¬ 
ne del partito sono quindi 
atti di libertà. L’operaio, il 
lavoratore incomincia a li- 
berar.si. entrando nel parti¬ 
to c lottando nelle sue file, 
dalla condizione puramente 
oggettiva, individuale, eco- 
nomico-naturale della sua 
esistenza e della .sua vita 
di cittadino. La sua attivtà 
diventa creazione, cultura, 
costruzione consapevole di 
un mondo nuovo ». 

Paimiro Togliatti 



Un capannello di operai si interroga 


Le domande che vengono oggi dai lavoratori delle 
fabbriche e le risposte dei comunisti - 11 PCI 
alFopposizione e le nuove manovre padronali - Con ì 
compagni dell’Alfa, Sit-Siemens e Pirelli dì Milano 


MIL.4NO — « Erano diven¬ 
tati tutti professon. adesso 
invece molte cose sono me¬ 
no chiare e i comunisti tor¬ 
nano a essere nelle fabbri¬ 
che quelli che '.piegano, eh*- 
risolvono dubbi sulla busta 
paga, sul contratto, sul ter¬ 
rorismo. su questo governo 
che non va ». Che siano 
troppo spesso gli unici a sa 
per svolgere questo compi¬ 
to non è segno del tulio po- 
.sitivo; vuol dire che c'è mol¬ 
ta confusione, che dis^inen- 
tamento e incertezza pene¬ 
tra no tra i lavoratori, che i 
mutamenti politici di questi 
anni di fatto non sono stali 
colli subito per quello che 
davvero rappresentavano. 1 
che rinvoluzinne di grandi 
mezzi di informa/ one fa sen I 
tire il suo peso Ma anche il j 
'egno della robii>tezza e di 1 
un prestigio delle organizza ‘ 
/ioni comtinisie. che nman | 
gono una certezza per i la j 
voratori soprattutto nei mo- ' 
menti più difficili. j 

Mentre i comunisti aprono 
la nuova stagione del te-sse- 
ramento e del reclutamento 
al partito sono quelite le pa¬ 
role. è questo il clima che ci 
presentano i dirigenti del par- i 
Mto di tre grandi fabbriche i 
milanesi — Alfa. Sit Siemens, i 
Pirelli — protagoniste in que- j 
sti decenni di tutte le grandi ■ 
battaglie sindacali e politiche ; 
che hanno fatto cosi f«)rte il 
movimento operaio italiano 
Ci siamo incontrati con Al 
frodo Barbieri, segretario del 
la sezione t Ho Ci .Min * del j 
l Alfa Romeo di Arese. Rena 1 
to Sala, segretario della ; 
« Scoccimarro ». Sit Siemens, 
r ITriino Riva. segret.ario del¬ 
la « Temolo ». Pirelli B cocca 
Sono tutti € tre giovani ed 


appartengono alla generazio- j 
ne giunta alla scelta comuni • 
sta a cavallo Ira gii anni ses- ! 
santa e settanta. ! 

Su una cosa sono subito j 
tutti e tre d’accordo: i prò- 1 
blemi e ie difficoltà esistono, i 
e ne parleranno, ma questa j 
campagna per il tes-seramen- | 
to può coincidere con un ri- j 
lancio davvero grande del ; 
PCI nei luoghi di lavoro Per- • 
che? Perché oggi .si.nmo ucl j 
le condizioni di poter fare , 
ragionare la gente in modo 
più circostanziato sui fatti, j 
'.en/.a che nessuno possa ali- , 
meni a re confusioni sul nostro ' 
moki in Parlamento o nella | 
società. < Certo — spiega i 
Barbieri — il nostro ritorno i 
all’opposizione non è stato sol- j 
tanto un atto di chiarezza, 
che era indispensabile, ha I 
avuto anche dei contraccolpi I 


negativi: la conferma di co- [ 
me sia difficile cambiare i 
questo paese, il timore che il * 
cambiamento non sia possibi | 
le ». « Se neanciie il PCI « i c ! 
riuscito, vuol dire che non si i 
può ». ci sentiamo dire da ■ 
qualcuno. E da qui nasce un I 
pencolo gravissimo, quello J 
della rinuncia, che ciascuno i 
pensi di tirare avanti arran¬ 
giandosi e facendosi i fatti 
propri. Tutto questo è vero, 
ma è altrettanto vero che piò 
che mai oggi abbiamo gli ar j 
gomenti oer riprendere un ra- ] 
gionamento che coinvolga la | 
massa dei lavoratori. Voglia 
mo guardare alle cose che : 
sta facendo questo governo, j 
al pericolo che rappresenta 
per i lavoratori? C’è un mi- j 
nistro. Preti, che si permet¬ 
te di dire dei controllori aerei 
che sono soltanto c pochi scal- I 


manati ». mentre poi sappia- ì 
mo come è andata. Ma non I 
SI tratta s4ilo di arroganza. Di I 
fatto 51 è innescato un attac- I 
co alle conquiste dei lavora- j 
tori per ritornare alla situa- J 
zinne del passato. L'aumento { 
dei prezzi e l'inflazione in sei ! 
mesi, se si continua così, si | 
possono rimangiare quello 
che abbiamo ottenuto in que- j 
sti ultimi anni ». 

« La gente ci sta a sentire ! 
di più e ci capisce — inier- J 
viene Sala — nelle assemblee t 
che abbiamo tenuto sulle que- j 
stioni del carovita, della ri- ' 
forma fiscale, per la prima ' 
volta da molto tempo abbiamo ! 
notato che l'attenzione non si ‘ 
concentra esclusivamente su! I 
salano, sugli scatti e così j 
via Ci sono i pericoli della | 
ristnitturazioiic c se non se ne 
occupano anche i lavoratori. 


Così si finanzia il PCI 


Il finanziamento del PCI proviene per 
il 74%, dal contributo d*9lì iscritti e dei 
simpatizzanti. Nessun altro partilo può 
vantare una tale incidenza. Nei bilanci 
di molli altri partiti il finanziamento pub¬ 
blico ha invece oggi un peso preponde¬ 
rante, dopo che per anni l'attività di nu 
marosi gruppi politici si è fondata in gran 
parte su tangenti e fondi neri. Quali vo¬ 


ci concorrono in modo decisivo all'auto¬ 
finanziamento dei comunisti? In primo 
luogo la sottoscrizione per ia stampa, che 
quest'anno ha superalo i 14.623 milioni 
Poi la quota-lessera individuale, che ne¬ 
gli ultimi quattro anni, è via via salita 
in media da 4.7B6 a 9.B00 lire (dato '79). 
Si tratta di risultali positivi ma ancora 
inadeguati rispetto alle esigenze e al pro¬ 
grammi dì attività del partite per II 19t0. 


ci pensa naturalmente il pa¬ 
drone. da solo. L'acqua arriva 
alla gola, c'c tensione, ma in- 
-sieme anche tanta confusione. 
.Abbiamo un terreno immenso 
su cui cominciare subito a la- 
\ orare. E' bastato che un 
compagno preparasse un car¬ 
tello sul governo — è ineffi¬ 
ciente ma. intanto fa troppe 
cose, senza controllo, sulla 
testa dei lavoratori, vuole ri¬ 
portarci indietro dando una 
mano al padronato — e che 
lo appendesse vicino aH’auto- 
matico del caffè in carpente¬ 
ria. perché si formassero dei 
capannelli, si discutesse, si 
ristabilisse agli occhi di tutti 
la differenza tra i comunisti j 
r gli altri ». I 

Quello che preoccupa è lo ! 
orientamento di quelli, mol¬ 
ti. che non vengono alle as¬ 
semblee. soprattutto gli im¬ 
piegati Non ti dicono in fac¬ 
cia perché non .sono d’accor¬ 
do con te. n fatto è che si 
formano un giudizio sulle po¬ 
sizioni del partito o del sin¬ 
dacato sulla base di quello 
che leggono sul "Corriere" o 
sul "Giorno” o di quello che 
sentono alla radio e alla te¬ 
levisione. Allora è decisiva 
la nostra presenza capillare 
neH’azìenda anche per infor¬ 
mare. per spiegare, per to¬ 
gliere di mezzo le falsità che 
circolano su quello che i co¬ 
munisti effettivamente voglio¬ 
no 

Per Barbieri, il cnmuni.sta 
c deve riprendere con un vi¬ 
gore. che in questi anni si 
era attenuato, il ruolo fonda 
mentale di collega e compa¬ 
gno di lavoro che dà rispo¬ 
ste anche sui problemi mini 
mi del reparto, che è pronto 
con pazienza a dare spiega¬ 
zioni su tutto, a ristabilire 


un riferimento politico certo 
per tutti. B’ questa anche la 
migliore contromisura all’of¬ 
fensiva che ci ha preso di mi¬ 
ra nelle forme più diverse. E 
non è la via più facile, è for¬ 
te infatti la tentazione di 
isolarsi, di < mandare » gli al¬ 
tri c sull’ostia »..., come si di- j 
cc a Milano. * 

E' un po' la situazione che 
abbiamo avuto nel '68 Come 
allora c'è un brusco salto di 
generazione: è arrivala in 
fabbrica in questi dieci anni 
una massa di giovani diso¬ 
rientati. usciti da una scuola 
disastrosa, in qualche caso 
coinvolti da fenomeni gravi 
di degradazione culturale e 
morale (all'Alfa abbiamo an¬ 
che problemi di droga). Nel 
comunista è necessario che i 
trovino un riferimento sicuro, 
una forza storica che combat¬ 
te per l’emancipazione Se 
non è così i pericoli dì una i 
rottura sono veramente gra- [ 
vi ». j 

Ma questa c ricucitura » è j 
difficile anche per l'involu- \ 
zinne della democrazia sinda- i 
cale. La vita dei consigli di 
fabbrica, il modo stesso del¬ 
la loro elezione per troppi 
aspetti allontana di più di 
quanto non attragga alla mi¬ 
lizia del movimento operaio. 

E in una grande azienda c'è 
il pericolo di una professiona- 
lizzazione delle cariche sinda¬ 
cali esecutive. Sala, Riva e 
Barbieri citano qualche esenv 
pio negativo di promozioni 
sindacali con trasferimento a 
incarichi più comodi. Ma — 
assicurano — il costume ope¬ 
raio dei quadri dirigenti di 
fabbrica del PCI è a posto. 

€ Ci sono esempi — ricorda 
Barbieri — che contano molto 
e che sono determinanti per 


l'immagine dei nostro partilo 
non solo in fabbrica. Diversi 
compagni dopo un anno o due 
di permanenza nell’esecutivo 
del Consiglio sono tornati al¬ 
la produzione e nelle mansio¬ 
ni più falico.se. E altri com¬ 
pagni hanno dato tutta la lo¬ 
ro vita nel lavoro produttivo 
c nella milìzia politica, rinun¬ 
ciando proprio per la mili¬ 
zia ad abbandonare la ''ca¬ 
tena" c a una "carriera" che 
sarebbe stata comunque del 
tutto normale ». 

E' anche questo il volto che 
ì comunisti presenteranno du¬ 
rante una campagna del tes¬ 
seramento che le sezioni di 
fabbrica hanno deciso di or- 
ganiz7.arc con molta eviden¬ 
za. <■ Devono vederci bene, 
ci .saranno molte bandiere 
agli ingressi durante le dicci 
giornate, anche se il lavoro 
di reclutamento sì svolgerà 
per un periodo molto più lun¬ 
go». Basta pensare che al- 
r.Alfa quattroa^inquemila per¬ 
sone entrano in un quarto 
d’ora. E’ soltanto dentro, sul¬ 
le linee, ma soprattutto du¬ 
rante il turno di mensa che 
c'è tempo per parlare. La se¬ 
zione si organizza per turni 
c a partire da ora fino ai 
congressi invernali setacce- 
rà a tappeto tutti i reparti e 
gli uffici. 

Ma non si tratta natural¬ 
mente soltanto dì organizza¬ 
re il tesseramento: il ritmo 
dei contatti del partito con 
i lavoratori è quello delle 
iniziative della sezione di fab¬ 
brica c delle cellule che in¬ 
tendono suscitare nei prossi¬ 
mi mesi la mobilitazione ope¬ 
raia sollevando alcuni gran¬ 
di temi sui quali l'organizza¬ 
zione politica può comincia¬ 


re subito a lavorare senza ti¬ 
midezze. La battaglia per la 
programmazione, per il risa¬ 
namento delle grandi aziende 
e contro la disoccupazione: 
la lotta per un recupero sala¬ 
riale dei lavoratori alla cate¬ 
na e. insieme, per un rico 
noscimento dei livelli più qua 
lineati della professionalità; 
Timpegno a far sentire tut¬ 
ta la forza dei lavoratori in 
favore di una politica di pa¬ 
ce per frenare la corsa agli 
armamenti con le conseguen 
ze anche economiche che può 
avere neirimmediato sul no 
stro paese e sulle sue pos¬ 
sibilità di collaborare con i 
popoli emergenti, con i paesi 
arabi ecc.i la risposta ope¬ 
raia alKoffen-siva di .Agncl 
li. al tentativo di confondere 
la violenza con le conquiste 
.sindacali c sociali di questi 
anni: una lotta politica con 
tinua e coerente per sconfìg 
gere il terrorismo che in que 
stì giorni ha preso di nuovo 
di mira proprio l’.Alfa e la 
Sit-Siemens. 

Per tutto questo, e altro 
ancora, c per far capire per¬ 
ché è necessario essere co¬ 
munisti oggi, non servono gli 
slogan. Bisogna spiegare tut¬ 
to ». 

Barbieri, Riva. Sala riten 
gono che tutto il partito deb 
ba condurre una battaglia per¬ 
manente sul fronte della 
« chiarezza ». E’ una condi 
zione — dicono — che può 
consentire dì ridare slancio a 
tutta rinizìativa dei comuni¬ 
sti, dalle pagine del nostro 
giornale fino alla discussione 
sui tavoloni della mensa, in 
fabbrica. 

Giancarlo Bosetti 


Quanti 
sono 
e chi sono 
gli iscrìtti 

Gli iscritti al PCI nel 
1979 (secondo i dati 
del 4 ottobre scorso) 
sono. 1.758.122 di cui 
443.317 donne. 

La composizione so¬ 


ciale del partito è 
questa: 

Operai 

40.08% 

Braccianti e 
salariati agric. 

5,30% 

Coloni e 
mezzadri 

1.88% 

Colt, diretti 

3,53% 

Artigiani 

5,34% 

Commercianti 

3,50% 

Piccoli 

imprenditori 

0.28% 

Imp. e tecnici 

6,92% 

Casalinghe 

10,27% 

Lavoratori 

intellettuali 

1.87% 

Liberi profess. 

0.47% 

Studenti 

2,09% 

Lavoratori 

domestici 

0,70% 

Pensionati 

17,37% 


la struttura organiz¬ 
zativa del partito si ar¬ 
ticola in: 

12.770 sezioni (22ó al¬ 
l'estero) 

116 Federazioni (8 al¬ 
l'estero) 

20 Comitati regionali 


Il partito 
nelle 
fabbriche 

Gli operai iscritti al 
PCI sono circa 750.000, 
oltre il 40% del nume¬ 
ro complessivo dei tes¬ 
serati. Costituiscono il 
43,5% dei membri dei 
comitati direttivi delle 
sezioni. 

Al XV Congresso na¬ 
zionale gli operai rap¬ 
presentavano il 31,7% 
dei delegati. 

L'organizzazione del 
partito sui luoghi di 
lavoro si articola in 
1.050 sezioni e 3.500 
cellule. 

























Al Mezzogiorno 
è indispensabile 
il nostro rigore 


Le trasforma¬ 
zioni della 
società 
meridionale 
accrescono, 
non riducono 
l’esigenza 
di un partito 
organizzato 
e di massa 


Nel Mezzogiorno, le giornate dedicate al rinnovo della 
tessera comunista ed alla conquista di nuovi iscritti devono 
rappresentare la occasione per una verifica di massa dello 
stato d'animo e dell'orientamento dei nostri militanti e di 
parte del nostro elettorato. Ben poco potrà avere di rituale 
e burocratico la mobilitazione che oggi avviamo. I compagni 
lo sentono, ne sono consapevoli. Abbiamo bisogno di orga¬ 
nizzare un contatto ravvicinato, capillare, con migliaia di 
comunisti, per parlare degli obiettivi della nostra politica 
meridionale, per rendere espliciti a livello di massa i ter¬ 
mini delta € campagna di precisazione e rettifica » dei nostri 
obiettivi e delle nostre posizioni avviata dopo il voto, con il 
Comitato Centralo di luglio. 

In sostanza vogliamo, nel cor.so di queste giornate, discu¬ 
tere. ragionare degli interrogativi, dei dubbi che agitano 
l’animo e la mente dei nostri compagni e confrontarci con 
quelle forze che, nel corso di questi anni difficili, ad un 
certo punto non si sono più riconosciute nella nostra politica. 
Per fare ciò. andremo a chiedere la iscrizione al Partito co¬ 


me è nella nostra tradizione casa per casa, e ot presente¬ 
remo come il partito che si è sforzato di intendere e di ca¬ 
pire la lezione del voto meridionale del 3 di giugno, il se¬ 
gnale che è venuto da quei risultati. Senza cospargerci il 
capo di cenere e senza liquidare con qualche battuta l’espe¬ 
rienza politica di questi anni, indicheremo le conclusioni cui 
è giunta la nostra riflessione autocritica: il peso limitato 
esercitato dal Mezzogiorno, la scarsezza di risultati per le 
popolazioni meridionali. Ed insieme a questo parleremo della 
prospettiva che indichiamo oggi. Perché questo mi pare il 
punto decisivo 

Quale prospettiva per questo Mezzogiorno? I fatti parlano 
chiaro. La fine degli anni settatita coincide con fesauri- 
mento dei cardini della politica seguita dai governi democri¬ 
stiani nel sud: è saltata miseramente l'iiulustrializzazlone av¬ 
viata dal centro-sinistra negli anni .sessanta; si è ormai alla 
paralisi dell'intervento straordinario. Siamo al crollo di quel¬ 
li che furono un tempo i pilastri del meridionalismo delle 
classi dominanti. Ecco perché allora, malgrado non tutto nel 
Mezzogiorno sia sfascio e decadimento, nel complesso il dato 
di fondo è quello di una crisi di ruolo e di prospettiva, di una 
stagnazione delle forze produttive. Di qui il malessere, la 
rabbia, la frustrazione: una parte del grande dell’intero paese 
sente che corre il rischio di essere tagliata fuori, emarginata. 

Proprio perché sentivamo di essere ormai a que.sto pun¬ 
to, tutto lo sforzo nostro nel cor.so degli ultimi anni, anche 
se tra limiti e contraddizioni, è .stato (inolio di aprire una 
nuova prospettiva per il sud: rilanciare una politica di svi 
luppo programmato della economia nazionale mantenendo 
uniti nord e sud. classe operaia e popolazione meridionale. 
Di qui le leggi di programmazione per le quali ci siamo bai 
tuli: il no.stro lavoro di que.sti anni. 

A fronte di tale situazione, la Democrazia cristiana meri¬ 
dionale ha oscillato tra un meridionalismo subalterno e agi¬ 
tatorio ccintrapposto alla classe oiieraia e al Nord, nella il 
lusione di una ripresa della economia meridionale tutta af¬ 
fidata ai meccanismi spontanei del mercato. 


La verità è ohe alla vigilia degli anni ottanta la Demo¬ 
crazia cristiana si presenta nel Mezzogiorno, come forse mai 
è avvenuto nella storia di que.sto partito, .senza Idee e senza 
proiMJste, E qui allora la responsabilità grande per 1 comu¬ 
nisti e per l’intera sinistra. 

Vi è un compito arduo di fronte alla sini.stra meridionale: 
far fronte ai problemi drammaticamente aperti dal fallimen¬ 
to e dairesaurimento delle politiche democristiane e dei grup¬ 
pi dirigenti meridionali. Altro che centro-sinistra e litanie 
simili. Le cose son ben più complesse. Dobbiamo far rivivere, 
e si è offu.scata in questi anni, l’antica consapevolezza, pa- 
rirnonio del meridionalismo comunista, che tutti i problemi 
di fondo della economia italiana rimandano al nodo irrisolto 
della questione meridionale. 

Partendo da una rinnovala coscienza del carattere politico 
e nazionale della qia'slione meridionale, occorre rilanciare 
un piano per il .Mezzogiorno che abbia al centro l’obieltivf» 
del risanamento idrogeologico, di una agricoltura moderna 
e produttiva, che avvìi una vera e propria ricostruzione del- 
rindustria meridionale puntando sulla piccola e media im 
orenditorialità, che miri al potenziamento di un si.slema di 
servizi moderno e qualificato, che liberi il sud da quel vero e 
proprio ostac'olo alla iniziativa meridionale costituito dalla 
Cassa. Ecco di quale impresa e responsabilità hanno da es¬ 
sere protagonisti nel Mezzogiorno i comunisti. 

Con t|ue.sla consapevolezza dei nostri compiti occorre an 
dare alla campagna di tesseramento. Rivolgendoci ai giovani. 


Gli iscritti nel Nord, nel Centro, nel Sud 


Nord 
Centro 
Sud e isole 
Estero 


948.330 

438.927 

352.465 

18.400 


53,93 % 
24,96 % 
20,05 % 
1.06% 


ai dLsoccupatt. indicando nella costruzione di un movimento 
unitario e combattivo di lotta su concreti obiettivi di lavoro 
e di sviluppo la via per superare sia la rivolta subalterna 
che la rassegnazione. Parlando alle forze sane della piccola 
e media impresa che in que.stl anni hànno retto nella eco¬ 
nomia meridionale indicando loro una prospettiva certa, un 
ruolo essenziale nello sviluppo del sud. Ricostruendo con le 
forze della ricerca e della cultura un rapporto positivo, per¬ 
ché le loro competenze possano essere impegnate in una 
impresa di risanamento e di trasformazione. 

Per condurre questa politica abbiamo bisogno di un par¬ 
tito aperto al nuovo, capace di capire i cambiamenti e le 
novità che si sono prodotti nelle regioni meridionali. Altro 
che arroccamento e settarismo! Certo è che le trasformazioni 
intervenute nella scK-ietà meridionale accrescono, non dirni- 
luiiscono affatto l’esigenza di un partito organizzato e di massa. 

Ecco peroljé è nel Mezzogiorno .soprattutto che vanno riaf¬ 
fermate alcune caratteristiche di fondo del nostro partito: 
una forza organizzata, unita, capace di discutere ma di de¬ 
cidere c di co.struire la iniziativa e la lotta di massa. Un 
partito che sa intendere e organizzare la lotta sui problemi 
minuti e quotidiani della gente e sa essere nello stesso temjio 
|)unto dì riferimento, di raccordo, di unificazione delle forze 
fondamentali della società meridionale intorno ad un program- 
na di risanamento e di trasformazione. Dobbiamo ritrovare 
e rilanciare nel lavoro del partito meridionale alcune antiche 
virtù nostre: la puntualità, il rigore. In spirito di sacrificio 
e di disintere.sse personale*. Niente è più pericoloso nel Mez¬ 
zogiorno del la.ssi.smo. della improvvisazione. .Andiamo alla 
campagna di tesseramento consapevoli che il malessere lufi 
.Mezzogiorno è profondo; sentiamo che proprio per que.sto la 
nostra responsabilità è accresciuta. Siamo l’unica forza por¬ 
tatrice di una prospettiva che può rilanciare l’idea stessa 
(IcH’impogiuj politico come opera di trasformazione e rin¬ 
novamento. 

Umberto Ranieri 



I tempi cambiano, 

le comuniste sono di più 

II numero delle donne iscritte al partito è cresciuto anche quest’anno - Fini¬ 
sce l’epoca della «tutela» e avanzano le idee giuste della liberazione femminile 


Il 3 novembre è la giorna¬ 
ta dedicata al tesseramento 
delle compagne. Una giorna¬ 
ta particolare, all’interno dei 
10 giorni in cui in tutto il 
partito .si lauda la campagna 
per il tesseramento del 19S0. 
Perché una giornata partico¬ 
lare per le donne’/ Per loro 
è un dato meno scontato 
iscriversi a un partito? 

Certo lo era in un passato 
unti lontano, quando il tesse¬ 
ramento femminile era affi¬ 
dato ai padri a ai mariti: 
erano loro a decidere quan¬ 
te tessere in famiglia, erano 
loro a ritirarle in .sezione. La 
donna era sotto tutela, anche 
per riscrizione al Pei. Non 
.sempre e non dappertutto, 
ma il fenomeno ‘ era ‘ abba¬ 
stanza diffuso. Può sembra¬ 
re assurdo, ma è storia di 
ieri. 

E oggi? Il discorso, certo, 
è diverso. Il grande processo 


di avanzala delle donne, che 
ha avuto inizio nel nostro 
paese con la Resistenza e 
che SI è articolato e arric¬ 
chito. col passare degli an¬ 
ni. fino a diventare un feno¬ 
meno di grande portata na¬ 
zionale. ha abolito, fra i re¬ 
taggi del passato, la tutela 
delia parte maschile sulla 
parte femminile della popo¬ 
lazione. Certo, aììcbe qui, 
non sempre e non dapper¬ 
tutto. Ma si tratta di una 
linea di tendenza che è im¬ 
pensabile rovesciare e che 
.si è manifestata, soprattutto 
nell'ultimo decennio, in mo 
di e forme diversi ma che 
avevano tutti un comune de 
nominatore: la volontà di 
cambiare la propria condi¬ 
zione che,ogni donna ha fi¬ 
nito col ritenere inaccettabi¬ 
le e ingiusta. E’ stata quin¬ 
di una lotta contro Vingiu- 
stizia di questa società, così 


determinata dalla volontà 
7naschite, una lotta per un 
nuovo modo di impostare i 
rapporti interper.sonali, di de¬ 
cidere della propria vita yna 
anche di creare le condizio¬ 
ni perché la vita di ognuno 
possa es.sere migliore. 

Su questa .strada .si è po- 
.sto. per molte, il problema 
dell’iscrizione al partito. Sul¬ 
l'onda delle grandi battaglie 
nazionali per la libertà, la 
pace, e poi per i servizi .-.o 
viali, il diritto al lavoro, per 
la parità in tutti i campi del 
la vita .sociale e politica. Nel 
corso del lungo e faticoso 
cammino per l'emancipazio¬ 
ne. una parola d’ordine cari¬ 
ca di tensione ideale e mo¬ 
rale. E poi per la liberazio¬ 
ne dalla propria condizione 
di .sfruttata, nel lavoro, nel¬ 
la famiglia e nella società. 
E l’iscrizione al partito del¬ 
le compagne ha mantenuto. 


nel cor.so del tempo, un suo 
particolare carattere di fe¬ 
sta. For.se perché, più degli 
uomini, le donne lo hanno 
sentito come un momento di 
affermazione personale, co¬ 
me un momento di scelta, o 
forse perché le donne hanno 
più cose da chiedere, anzi da 
pretendere, da un partito po¬ 
litico. E il tesseramento fem¬ 
minile non ha presentalo, so¬ 
prattutto negli ultimi anni, 
problemi particolari. Anzi le 
donne .sono andate .sempre 
avanti. Nel 1979, le comuni 
ale sono 143.317. 4.700 in più 
rispetto all'anno .scor.so. 

Ùn buon risultato, dunque, 
il 100 per cento raggiunto en¬ 
tro il 31 luglio, non .solo in 
Emilia o in Liguria, ma an¬ 
che in Puglia e in Campania. 
E anche nel Friuli, dove vi 
sono state quest’anno 660 nuo¬ 
ve iscritte. Si riparte, quin¬ 
di, da un tetto più alto e si 


parte, quindi, von ambizioni 
nuove, con maggiori sperati 
zr. Perché .se .si vuole con¬ 
tare. .se si vuole far sentire 
alla la propria voce, nel par¬ 
tito e nella società, bisogna 
essere in tante, bisogna es¬ 
sere di più. 

La giornata del tessera¬ 
mento e reclutamento si ar¬ 
ticolerà in iniziative varie e 
diverse in ogni città. A Mi¬ 
lano vi saranno presidi di 
compagne alle fabbriche e 
alle scuole, riunioni di ca¬ 
seggiato; a Roma si terran¬ 
no 50 assemblee per discute¬ 
re il rapporto donna-partito, 
il significato della milizia nel 
Pei; a Prosinone, riunione 
di vecchie e nuove iscritte: 
a Lentini (Siracusa) si in¬ 
contreranno le vecchie diri¬ 
genti agrumaie per ricorda¬ 
re le lotte di allora con le 
giovani lavoratrici: in Sici¬ 
lia, in tutte le città, manife¬ 
stazioni in piazza, tavolini 
per la consegna delle tesse¬ 
re. spettacoli; in Calabria, 
incontri con le braccianti: 
in Emilia, .saranno le recin¬ 
tate del '79 a dare la tesse¬ 
ra alle nuove iscritte. Ovun¬ 
que verrà lanciata l’ìnizUiti- 
va del partito per un con¬ 
fronto sulle proposte di leg¬ 
ge in difesa della libertà ses- 
.suale, contro la violenza e 
per una verifica della parità 
in tutti i campi della vita 
sociale. 

Una giornata di festa, dun¬ 


que. e di lavoro, in cui si 
troveranno accanto le com¬ 
pagne piit anziane, le diri¬ 
genti di tante battaglie, le 
donne più semplici che diran¬ 
no le loro aspirazioni e i lo¬ 
ro bisogni, la giovane leva 
di compagne venute al par¬ 
tito dal movimento delle don¬ 
ne, dai gruppi femministi, 
con una esperienza diversa, 
ricca di stimoli e di spunti 
anche nuovi. Sarà facile per 
le donne sentire la giornata 
del tesseramento e recluta¬ 
mento come un momento non 
burocratico dell’iniziativa del 
partito, come un momento 
vivo, tutto politico, fatto co¬ 
me è di contatti con altre mi¬ 
gliaia di donne, con cui in¬ 
contrarsi, parlare, discutere, 
ascoltare e farsi ascoltare. 
K .sarò anche facile e isthi- 
livo per le donne capire che 
il fine di questa giornata non 
è solo una te.ssera in più, ma 
una donna, una comunista, 
che rinsalda il .suo legame 
col parlilo o lo trova per la 
prima volta. Non un fatto 
di numeri, ma di persone, di 
rolli, di voci, di co.scienze 
spesso inquiete, di domande 
e di risposte. Una grande 
consultazione popolare, di cui 
tener conto nei mesi che <-er- 
ranno per lavorare meglio, 
per essere di più, per conta¬ 
re di più. 

Marcella Ferrara 


Ai giovani 
non si addice 
l'organizzazione ? 




MfSm 




ROM.A — D'Alema, perché la 
crisi — diciamo pure il calo 
relativo — di iscrizioni alla 
FOCI? non riuscite a capirvi 
con i giovani? che cosa dire¬ 
sti a un giocane per convin¬ 
cerlo a prendere la tessera 
oggi? 

Intanto non credo che ba¬ 
sti dirgli che la FGCI è bella 
e buona e che è giusto lavo¬ 
rare in questa organizzazio¬ 
ne per aiutare la serietà a 
crescere e l’uomo a liljerarsi. 
Io queste co.se. e che iscri¬ 
versi sia giusto, naturalmen¬ 
te le pen.so. ma so che le bel¬ 
le parole, comunque le fai 
suonare, ormai non funziona¬ 
no più. diventano .subito re¬ 
torica o pura propaganda. E 
quindi partirei da un'analisi 
un po' più compl(ìs.sa. un’ana¬ 
lisi che i giovani non solo 
possono capire bene, ma chie¬ 
dono. 

Massimo D’.Mcma è Segre¬ 
tario nazionale della Federa¬ 
zione dei giovani comunisti 
che oggi — a .seguito di una 
serie di iniziative che ha pre¬ 
so. iniziative anche « choc- 
canti *. certo originali, tal¬ 
volta < non in linea >. come 
si dice, con specifiche posi¬ 
zioni del PCI — è un po’ nel- 
l’ixxhio del ciclone. 

Prima di tutto, dice D’.Me- 
ma. fissiamo un punto: i gio¬ 
vani oggi tendono a non iscrì¬ 
versi ad alcninché. La crisi 
tocca tutte le organizzazioni 
giovanili, di ogni orientamen- 
lo. e questo .soprattutto per 
quanto riguarda il rapporto 
con le ultimissime genera¬ 
zioni. 

.\ metà degli anni Settan¬ 
ta c’è stala una svolta pro¬ 
fonda c lì per li anche poco 
avvertita: tra il giovane ven- 
lincinquenne — che pure è 
già lui .stesso una cosa di¬ 
versa dalla generazione del 
’68. dalla mia — e i diciotten¬ 
ni di oggi, c’è una diversità 
profonda, quasi una barriera. 


C’è una crisi delle forme di 
partecipazione collettiva, si perde il 
rapporto tra liberazione individuale 
e trasformazione sociale 
Come affrontare questi problemi 
decisivi per la democrazia itaUana? 
Le risposte del segretario 
della FGCI Massimo D’Alema 


La generazione precedente 
ha vissuto momenti di mo¬ 
bilitazione. e dì avan7.ata an¬ 
che esaltanti, quello che 
prende gli anni dai '74 al '76. 
anni del referendum sul di¬ 
vorzio. di vittorie della sini¬ 
stra. di battaglie di massa. 
Il giovanissimo di oggi inve¬ 
ce vive una crisi profonda 
di prospettiva, si è offuscalo 
per lui il nesso — che era al¬ 
la base della sostanziale uni¬ 
tà culturale delle generazio¬ 
ni precedenti — fra liberazio 
nc individuale (di cui ha 
grande fame) e Irasfomiazio- 
le sociale. Si è attenuata mol¬ 
lo l’esigenza, che era cosi 
forte in noi a qucH'ctà. di 
un momento collettivo che 
serva a cambiare la propria 
vita cambiando la società. 
Non ti dice nulla il grande 
successo dei radicali che, 
fra i giovani, hanno un con- 
.senso di massa, la terza for¬ 
mazione dopo i de c noi? La 
scelta radicale, fra questi 
giovani, ha proprio questo 
segno: una protesta indivi 
duale, moralistica, una ri 
chiesta di libertà, ma non 
un progetto di s<K;ictà. 

Questo è un grande peri 
colo. Non voglio essere cata- 
-strofìco. ma io vedo in que 
sii fenomeni il segnale di un 
primo incrinarsi del < caso 
Italia >. fondato sull'originale 
e stretto legame fra masse e 
politica, caratterizzato da 
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una ricx’a e cosciente parte^ 
cipazionc politica. 

Tutto questo, bada, non ri¬ 
guarda solo gli studenti, i 
figli della picchila borghesia. 
Riguarda proprio anche gli 
operai. E’ con questa realtà 
clic dobbiamo fare i conti. 

Fare i conti significa an¬ 
che capire e portare alla 
luce interrogativi e doman¬ 
de. che stanno nella coscien¬ 
za dei giovani, che sono le¬ 
gittimi e positivi. Perché 
tra le cause del distacco che 
oggi denunciamo c’è anche 
l’insofferenza di fronte alle 
distorsioni della vita demo¬ 
cratica determinate dal si¬ 
stema di potere e dai me¬ 
todi cbcntclarì della DC. la 
delusione per rinefficienza 
c a volte la sclerosi della 
democrazia, per una parte¬ 
cipazione che, spesso, non 
si accompagna ad una reale 
possibilità di inc'dere nella 
realtà, di cambiare la pro¬ 
pria vita. 

C’è qualcosa che riguarda 
anche la vita dei partiti e 
delle organizzazioni giova¬ 
nili di massa. La domanda 
di una vita democratica più 
intensa, il rifiuto di una ri¬ 
duzione burocratica e spe 
cìalistìca della imlitica. Ai 
giovani noi dobbiamo chie¬ 
dere di partecipare ad un 
rinnovamento del sistema 
democratico, dei partiti e 
dello stesso movimento ope¬ 


raio. Questo è il punto. 

E la FGCI? 

La FGCI avverte, come al 
tri. ì colpì di questa situa¬ 
zione. In un quadro cosi pe¬ 
rò proprio la FGCI resta la 
unica presenza politica re¬ 
lativamente di massa nel 
mondo giovanile. La caduta 
delle altre organiz7.azioni è 
nettissima: non solo di quel¬ 
le legate ai partiti. La stessa 
area degli estremi.sti è diven¬ 
tata pura arca di opinione, 
dirci anzi che proprio li è 
cominciata quella che chia¬ 
marono la « crisi della mili¬ 
tanza ». Quello che oggi ci è 
chiarissimo è che per muo¬ 
versi fra questi giovani dob¬ 
biamo chiamarli a compiere 
una esperienza propria e ori¬ 
ginale. non ad accettare un 
pacchetto confezionato di 
idee. E questo chiede grande 
autoncMnìa e originalità di ini¬ 
ziative da parte nostra, chie¬ 
de si^rattiiUo la presenza e 
il rilancio delle organizzazio¬ 
ni giovanili. 

Qualcuno inrece parla di 
scioglierle. 

Non può esistere, non ha 
scaso oggi, proprio perché 
questi sono i pericoli che 
percorrono la realtà dei gio 
vanì, il dilemma se scioglie¬ 
re o meno la FGCI. La no¬ 
stra organizzazione da sola 
naturalmente non basta, per¬ 
ché la questione dei giovani 
— come ho detto — chiama 
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in causa tutto il sistema de- 
nMK:ralico. il movimento ope 
raio. il partito. .Ma non illu¬ 
diamoci che il momento del 
la specìfica organizzazione 
giovanile si possa .saltare. 
Qualcuno ha anche scxitlo 
aiorni fa che proprio perché 
oggi è l'unica presenza politi¬ 
ca che € tiene » fra i giovani, 
la FGCI dovrebbe sciogliersi 
per c rifondare la sinistra fra 
le nuove generazioni ». E’ 
una sciocciiezza. Noi ci bat¬ 
tiamo per costruire un .saldo 
te.-,suto unitario, anche orga- 
iiizjwlivo. fra i giovani ma 
sarebbe ridicolo, sarebbe una 
patente contraddizione, .se c-o 
minciassimo sciogliendo lo 
unico nucleo organi7.zativo 
esistente. 

Ma certo — detto questo — 
con ì giovani dobbiamo sa¬ 
perci stare in mixlo diverso, 
nuovo. 

Perché un giovane deve 
iscriversi oggi alla FGCI? 
Ecco, per la nostra storia, 
per il nostro patrimonio di 
idee .per quello che abbiamo 
rappresentato. 11 termine 
« patrimonio * può fare pen 
sare a un ritorno airanlico. 
a qualcosa di € conservalo 
re ». ma lo u.so invece come 
termine che indichi una prc- 
cì.sa garanzia della volontà 
di sviluppare (e fare conosce¬ 
re. intanto) i caratteri ori 
ginali del comuniSmo italia¬ 
no, il nuovo che oggi ci ca- 


rdlteriz.za. 

lo pen.so una cosa, aggiun¬ 
ge D’.Alenia. ed è che la 
no.stra idea di sociali.smo (-o 
me costruzione di una nuo¬ 
va società nella libertà, è 
in realtà più ricca, poten¬ 
zialmente più moderna e vi¬ 
cina ai bisogni dei giovani 
dì oggi, di quanto finora sia¬ 
mo riusciti a dire e a fare 
capire. Quando parliamo di 
denKXTazia, dobbiamo fare 
intendere che non intendia¬ 
mo solo uno sviluppo di re 
gole demcKratiche. un avan 
z.amcnto del quadro dì dc- 
mcKrazia quale è quella at¬ 
tuale. ma intendiamo un pro¬ 
cesso rivoluzionario che va¬ 
lorizzi. che liberi l’uomo, che 
consenta un arricchimento 
delle qualità umane. Liber¬ 
tà significa, per noi. rispon¬ 
dere al per che cosa e al 
come nel campo del lavoro, 
nel campo della vita indivi¬ 
duale. 

Certo, sappiamo bene che 
esiste quello che Gramsci de¬ 
finiva il pericolo dì un < fé 
tici.smn della organizzazione 
politica », e dunque noi per 
primi dobbiamo evitare que 
sto pericolo chiedendo ai 
giovani di realizzarsi con noi, 
dando un contributo determi¬ 
nante a una nuova matura¬ 
zione di tutto il movimento 
operaio, facendosi protago¬ 
nisti. Quindi è ncces.sario in 
primo luogo un rinnovamen- 
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10 e un rilancio della FGCI. 
un lavoro di buona lena che 
rifugga da certi comporta¬ 
menti attuali che si riduco¬ 
no a un angn.scioso interro¬ 
garsi sul destino della nostra 
organizzazione, a intennina- 
bili discussioni molto a.strat- 
te. Dobbiamo avere il corag¬ 
gio dì u.scire dalle no.stre 
.sedi, e .sono convinto che co¬ 
sì capiremo meglio quali 
grandi possibilità vi sono. 
Per esempio capiremmo che 
oggi è maturo fra i giovani 
un rilancio di ma.s.sa di gran¬ 
di campagne intemazionali, 
certo di un nuovo intema- 
/.ionali.smo. sciiz.a miti, che 
faccia i conti anche con i 
drammi e le contraddizioni 
del nostro movimento. Og¬ 
gi c’è il Nicaragua, c'è il 
razzismo in Sud .Africa, c'è 

11 Medio Oriente, c’è il te¬ 
ma terribile della fame nel 
mondo, della pace, della lot¬ 
ta contro il riarmo. Vuoi un 
esempio? marcia che ab 
biamo organizzato pochi 
giorni fa da Bologna a Mar- 
741 botto proprio su temi cosi. 
5k)no arrivali in più dì mil¬ 
le. « imprevedibili » giovani, 
a marciare a piedi per chi¬ 
lometri con le no.stre ban 
diere. 

Ixt FGCI ha preso due ini¬ 
ziative più * clamorose » ne¬ 
gli ultimi tempi: per quan¬ 
to riguarda la droga e per 
quanto riguarda la scuola. 


.Si tratta di questo. Per 
(|uanto riguarda la scuola, 
dice D’Alema. abbiamo volu¬ 
tamente preso una iniziati¬ 
va di rottura spingendo al 
le dimissioni gli studenti di 
.sini.stra dagli organismi col¬ 
legiali ormai ridotti a fare 
da consulenti per le ripara¬ 
zioni delle finestre o il ri- 
.scaldamento delle aule. Il 
momento era ormai più che 
maturo. La frustrazione di¬ 
lagava. il logoramento di 
questa esperienza stava prò 
vocando danni irreversibili. 
Dando le dimissioni abbia¬ 
mo concretamente aperto, 
bruscamente anche, un ter¬ 
reno di lotta. Vogliamo I’ 
elezione di (gomitati studen- 
te.schi da parte degli stu¬ 
denti. e poi i Comitati dele¬ 
gheranno i loro membri nei 
Consigli. E vogliamo poteri 
reali di intervento di (Comi¬ 
tati e Consigli nella didat¬ 
tica. per avviare concrete 
sperimentazioni della rifor¬ 
ma. Basta con le « pressio¬ 
ni > sul Parlamento, i cpar- 
litinì». Stiamo trovando nuo¬ 
ve alleanze su questa piat¬ 
taforma. troviamo studenti 
che ormai .se ne lavavano le 
mani e ora tornano a lot¬ 
tare. Basta peasare al suc¬ 
cesso straordinario. per 
molti vensi inatteso, dello 
.sciopero e dei cortei di ve¬ 
nerili scor.so. 

E c’è l’altro tema. dice. 
quello della droga, sul quale 
non .siete affatto in .sìn'o 
nia con posizioni largamente 
diffuse nel PCI. 

.Anche qui abbiamo voluto 
uscire da un equivoco, da 
una stanchcz7.a. squarciare 
certi veli moralistici che ci 
(laralizzavano. isolandoci or¬ 
mai da un fenomeno dram¬ 
matico e complesso come 
quello della droga. .Anzitut¬ 
to noi vogliamo distinguere 
fra la tragedia della eroina 
e altri aspetti del fenome¬ 
no c droga ». Lo « spinello» 
lo fumano o lo hanno fumato 
almeno il 20 o 30 per cento 
dei giovani in una grande 
città dì oggi. E vogliamo 
ignorare la cosa chiudendo 
ci in una torre d’avorio di 
« condanna »? Noi proponia¬ 
mo la legalizzazione dell’ha- 
shish p della marijuana e te 
rapie che contemplino anche 
la .sommini.strazione della 
eroina. Questo, è vero, ha 
provocato « scandalo » e di 
scussioni a non finire nel 
partito. Ma che cosa è; si 
peasa forse che lo facciamo 


per codismo verso altri, per 
.seguire la moda. 0 magari 
per ribellismo infantile ver- 
.so il partito-* papà »? 

Noi siamo fermissimi nel¬ 
la nostra lotta ideale contro 
la droga contro tutte * le 
droghe ». e, anzi, vogliamo 
finalmente avviarla, questa 
lotta, con le nostre inizia 
live e proposte: non a paro¬ 
le. ma nei fatti, e non solo 
fra di noi. ma fra i giovani 
quali sono. Da laici e mar¬ 
xisti quali siamo, sappiamo 
che per condurre una bat¬ 
taglia. che è innanzitutto 
culturale e scientifica, biso 
gna sgombrare il campo dal¬ 
la ignoranza e dal pregiu¬ 
dizio moralistico. Non ser¬ 
vono certe demonizzazioni, 
né serve * bollare » un gio¬ 
vane perché « fuma ». La no¬ 
stra proposta tende a que¬ 
sto. come tende a fare piaz¬ 
za pulita da tutto il mer¬ 
cato nero che crea forzosa¬ 
mente « un ambiente » dove 
per contiguità, non fisiologi 
ca ma puramente culturale, 
diventa facile passare per 
.scalini siKcessivi dallo spi¬ 
nello alla « pera > di eroi¬ 
na (e spesso alla morte per 
overdose o per * taglio»). 
Certamente, nel condurre 
questa battaglia dobbiamo 
estere molto trasparenti e 
netti. Per esempio non .sono 
affatto d’accordo con alcuiii 
compagni che sostengono (e 
hanno anche scritto) che non 
c’è contraddizione fra fuma¬ 
re liashish e militare nel 
PCI o nella FGCI. La con 
traddizione c’è. e grossa: e 
magari c'è chi la sta viven¬ 
do dolorosamente. Ma non è 
diversa dalla contraddizione 
che («liste fra essere alcoliz¬ 
zati o alcolisti e avere la 
tessera comunista. Appunto, 
è una grande battaglia cultu 
rale e ideale che non si può 
conduire con le manette e 
la galera e la criminalizza¬ 
zione. 

Prima di cominciare l'in¬ 
tervista avevo detto a D’ 
.Alema : * Vorrei riuscire a 
capire un po’ che cosa pen¬ 
sano oggi i giovani, i gio¬ 
vani (Comunisti in particola¬ 
re ». « Diciamo intanto, ave¬ 
va risposto, die i giovani 
comunisti saranno mag-ari 
pochi rispetto a quello che 
noi vorremmo, ma comun 
que vivono le stesse con¬ 
traddizioni e ì problemi de¬ 
gli altri giovani ». 


Ugo Baduel 













rUnitd / domonica 28 ottobre 1979 


echi e notizie / pag. 9 


Con gli adeguamenti e Vindìcizzazione dei canoni 

Per il SUNIA l'aumento degli affitti 
è valido solo a partire da novembre 


In una clinica privata di Parma 


Per levargli 
l’appendice 
lo sterilizzano 


I differenti trattamenti tra inquilini con redditi superiori o inferiori a 8 milioni - Come si deve comportare chi 
ha avuto ridotto il canone - Un'esemplare sentenza del pretore di Genova - Il calcolo dell'indicizzazione 


Ha rischiato la vita - Trasportato di 
corsa in ospedale e salvato in extremis 


ROMA — La legge di equo 
canone è in vigore da i)iù di 
un anno, e milioni di inquili¬ 
ni non sanno ancora come 
regolarsi per le scadenze di 
adeguamento doiraffitlo e 
per l’indicÌ7.z.azione. Le norme 
in proposito non sono chiare. 
Nè chiarimwUi sono venuti 
dal governo, nonostante le 
sollecitazioni del PCI. della 
CGIL, CISL. IIIL e del SU- 
Nr.\. L’incertcz/a ha creato 
disagi e controversie tra 
proprietari ed inquilini, con il 
pericolo per qiic.sti di cadere 
in morosità, nel caso abbiano 
rifuitato raumento richiesto. 

Per far luce sui punti o- 
scuri ci siamo rivolti all’ar- 
chitetto Sandra Floriani. del¬ 
la direziono del SIJNIA. Le 
uniche date chiare della legge 
sono quelle che si rireriseono 
alla partenza deH’indicizza- 
zione per i contratti .soggetti 
a proroga (quelli degli inqiii 
lini che nel '77 avevano un 
reddito inferiore agli 8 mi 
Unni) per i quali rindicìzza- 
rione partirà dairinizio del 
ferzo anno dall’entrata in vi¬ 
gore della legge: vale a dire 
dal 1. agosto 1880. Come pure 
è certa la dnfa ner i c''n*rn*H 
non soggetti a proroga (inquili¬ 
ni con un reddito, sempre nel 


'77 superiore a 8 milioni) che 
abbiano avuto il canone in 
aumento, per i quali la data 
di decorrenza deU’indicizza- 
zione è l’agosto '79. 

Per tutti i canoni (soggetti 
e non .soggetti a proroga) che 
siano diminuiti, la legge non 
è chiara. Qne.sto è un punto 
sul quale deve ancora ri¬ 
spondere il governo. Nume¬ 
rosi proprietari hanno ri¬ 
chiesto rindicizzazionc dal 
novembre '78. pretendendola, 
addirittura. noi momento 
.stesso in cui entrava in vigo¬ 
re la legge. Di parere contra¬ 
rio, invece, il pretore di Ge¬ 
nova Pastorino che, con una 
sentenza del 18 luglio scorso 
— legittimando l’interpreta¬ 
zione dai.n dal nostro giorna¬ 
le. dal PCI. e dal SUNTA - 
afferma clic la «nrefe.so di 
far partire l’ìndicizzaziniie 
dal f. nnrewltre ’7<i è anti- 
aìurìdìra perché non è in al¬ 
cun modo ppii.iahile che il 
leaislatore. avendo tutti oli 
strumenti per fissare un co¬ 
sto al momenin dell’entrata 
in vinore deUa leone, abbia 
invece fniin riferimento a 
costi di 2 anni e fi mesi pri¬ 
ma, nffì'fnnrin aìl’internrcte 
un anninrnam'’"tn hasntn su 
indici così ranlìi e cosi diffi¬ 


cili do calcolare. Di conse¬ 
guenza. il SUNIA ha invitato 
gli inquilini che abbiano pa¬ 
gato gli aumenti, a richiedere 
al proprietario la restituzione 
delie .somme versate in più. 
ingiustamente. 

Esaminiamo, ora, come si 
calcola rindicizzazionc. La 
legge dice che sul fitto si de¬ 
ve applicare ini aumento pari 
al 75 per cento dciraiimctilo 
del co.sto della vita, interve¬ 
nuto uell’anno precedente. 
I/aumenlo del costo defla vi¬ 
ta. nel primo anno di equo 
canone, è stato del I-l. per 
cento. Quindi, il 75 por cento 
ri.sulta essere 1’11.175, IVindi- 
cizzazione non è però auto¬ 
matica. La legge stabilisce 
che e.s.sa si annlica solo a 
richiesta del proprietario. 
I/inquilino. nerciò non è te¬ 
nuto a pagare gli arretrati. 

Come aumenta l'affitto con 
l'indicizzazione? Prendiamo 
in esame un'ahitazione di lOfl 
mq di superficie di calooria 
civile, situata nella pcriforia 
di una ciffà al di sopra di 
400 mila abitanti — ad e.scm- 
pio Roma — co.stniita nel '78 
(allindi .senza vetustà) e in 
sfato di manutenzione nor 
male: ha un cono cenone di 
120.300 lire al mc.se. Con l’in- 


dicizzazione deiril.175 per 
cento arriva a 133.740 lire. 

Ripetiamo che quest'indi¬ 
cizzazione si applica a tutti i 
canoni che -sono diminuiti 
(anclic |)er gli inquilini con 
un reddito inferiore agli 8 
milioni) e per i contratti non 
soggetti a proroga che ab¬ 
biamo subito un aumento 
con l’enfrata in vigore dell’e- 
quo canotie. 

Pas.siamo ora aH’eqiio ca¬ 
none vero e proprio. Per i 
contratti degli inquilini con 
un reddito superiore a 8 mi¬ 
lioni. che hanno già avuto 
nel novembre '78 un primo 
aumento dell’affitto del .50 
per cento della differenza tra 
il vecchio affitto e l’equo ca- 
noTic. il secondo aumento, 
sempre del .50 per cento .scat¬ 
ta «daU’inizio del secondo 
anno a decorrere daH’cntrata 
>'• vigore della legge» (art. 
65). 

La contestazione avviene 
.soprattutto per l’aumento dei 
canoni degli inquilini con iin 
reddito inferiore a 8 milioni. 
.Anciie su questo il PCI. il 
SIJNTA. i sindacati hanno 
chiesto al governo di fare 
chiarezza. Poiché a tiitt’oggi 
il Parlamento non si è nro 
nunciato. è lecito sostenere 


che il .secondo aumento del 
20 per cento dovrebbe partire 
dal I. novembre. 

Come avviene? Anche qui 
ricorriamo ad un esempio. 
Per .semplificare, facciamo ri¬ 
ferimento allo .stesso tipo di 
appartamento di 100 mq. Ab¬ 
biamo detto che reouo cano¬ 
ne è di 120.300 lire. Sappiamo 
|)erò che in quo.sto caso 
l'inquilino arriverà a pagare 
l’intem equo canone nel 1983. 
Se il fitto prima dcll'cnlrata 
in vigore della legge era. ad 
esempio, di lire .50 mila, l'in- 
qiiilino avrà nagato il primo 
aumento del 20 per cento dal 
novembre '78, arrivando eioè 
a W.080 lire. Un altro aumen¬ 
to del 20 per cento avverrà a 
novembre pro.ssimo e l'affitto 
passerà quindi a 78.120 lire. 
I.a rimanente differenza sarà 
pagata annualmente nella mi¬ 
sura del 15 per cento (10 .545 
lire) nor quattro .mini, finn 
ad arrivare, nel 1983 a 120.300 
lire che è Toquo canone. 
Qiie.sto. però non .sarà il fit¬ 
to definitivo, a questo va ag¬ 
giunta rindicizzazionc che, 
per gli inoiiilini con un rwi- 
dito inferiore a 8 milioni va 
applicata in modo .sca.glionato. 

Claudio Notar! 


Dal nostro corrispondente 

PARMA — Doveva essere una 
semplice operazione per a- 
sportare rappenriite, e invece 
s’ò sfiorata la tragedia: un 
ragazzo di 12 anni ha rischia¬ 
to di restarci ammazzato, o 
comunque di perdere la 
gamba. Adesso deU’cpisodio 
si occupa la magistratura 
che dovrà accertare le re¬ 
sponsabilità. 

Vediamo di ricapitolare • 
fatti. Il giovane viene ricove¬ 
rato in una clinica privata di 
Sant’llario d’Enza. vicino a 
Parma. Ha l'appendicite e 
deve essere operato. Ma in 
sala oiieratoria ijualcosa evi¬ 
dentemente non funziona : 
non si sa con precisione cosa 
succede, fatto sta die al Da¬ 
ziente, oltre che portar via 
rappcndicc. il chirurgo recide 
due organi delicatissimi come 
l’arteria iliaca e i vasi sper¬ 
matici. Si tratta, in pratica, 
di una vera e propria steri¬ 
lizzazione. Che però avrebbe 
potuto avere conseguenze as¬ 
sai più gravi, perché la reci¬ 
sione deH’artcria ha fatto 
temere che fosse necessario 
amputare la gamba destra. 

I medici della clinica, por 
fortuna, dopo aver sbagliato 
l’operazione, hanno capito la 


gravità della situazione, e de¬ 
ciso di ricorrere ad una am¬ 
bulanza per trasportare in 
tutta fretta il povero raga7.zo 
all’o.spcdale di Parma. 

Qui il professor Bobbio, 
aiutato da una équipe specia¬ 
lizzata. è riuscito in e.xtremis 
ad evitare il peggio. Con un 
difficilissimo intervento* chi¬ 
rurgico, durato sei ore. Iia 
potuto salvare la vita del pa¬ 
ziente. 

Ora i giudici stanno cer¬ 
cando di ppurare che cosa è 
succe.sso in clinica. La madre 
del ragazzo ha raccontato ai 
giornalisti il drammatico 
siicce<ler.si degli avvenimenti. 
Da quando il ragazzo è stato 
ricoverato in clinica, a quan¬ 
do. nella notte tra lunedì e 
martedi scorso, gli infermieri 
hanno Tatto capire ai genitori 
del ragazzo che la situazione 
diventava grave. Poi la corsa ' 
verso Parma, senza capire 
perché e come una banale 
appendicite potesse diventare 
una malattìa mortale. liiTinc. 
dopo tutta la notte passata 
di fronte alla sala operatoria 
deH’ospedale di Parma, le no¬ 
tizie tranquillizzanti — ma 
fino ad un certo punto — del 
primario dell’ospedale. 

g. m. 


Dovrà essere modificato 


Sfratti: il decréto 
non ha sospeso 
tutte le esecuzioni 

La denuncia dei pretori di Napoli e 
del Comitato toscano per la giustizia 

NAPOLI — Il Sindacato unitario degli inquilini aveva denun¬ 
ciato la grave insufficienza del decreto legge sugli sfratti. 
Diversamente da come era stato annunciato, il decreto non 
blocca tutti gli sfratti in corso fino al 31 gennaio '80, ma solo 
quelli già fissati per una data inferiore al 20 ottobre scorso. 
Si tratta degli sfratti esecutivi prima dell’equo canone, ma 
solo in parte eseguiti dalla forza pubblica. Il provvedimento 
è di portata limitata e va quindi mutato dal Parlamento, 
nel corso della riconversione. 

La tesi di SUNIA viene suffragata dal pretori di Napoli 
che affermano che il decreto proroga solo quegli sfratti la 
cui esecuzione materiale era stata fissata per un giorno ante¬ 
riore al 20 ottobre, 

« * • 

FIRENZE — Il decreto legge che proroga gli sfratti per un 
errore nella formulazione si muove sulla lama dell'incostitu¬ 
zionalità. Non solo: in realtà — contrariamente a quanto era 
.sembrato in un primo tempo — il decreto concede solo uno 
slittamento-singhiozzo di tre mesi alla stragrande maggioranza 
degli inquilini sotto sfratto, e solo una minima percentuale 
di affittuari, cioè quelli sfrattati per cessata locazione (meno 
del 2 per cento) godranno della proproga. A denunciare le 
carenze del decreto legge al SUNIA nazionale, si è aggiunto 
il Comitato unitario toscano per la giustizia, un organismo che 
rn sgruppa giudici, avvocati, ufficiali giudiziari, cancellieri, 
operatori della giustizia alle prese con centinaia di casi 

L'errore, grave, è neirarticolo 1, dove una preposizione 
pregiudica la costituzionalità del decreto: solo gli sfratti so- 
.«pesi a per una data anteriore » al 20 ottobre (e non « in una 
data anteriore ») vengono sospesi, ciò .significa che a Firenze 
i « morosi cronici » la cui causa era già scaduta nel mesi 
scorsi godono del rinvio (sanato addirittura per due anni) 
chi invece è a in sfratto » in questi giorni è passibile di im¬ 
mediata esecutività. 

Gli sfratti per a necessità », hanno dati altrettanto scon¬ 
certanti: sugli 800 sfratti del mandamento fiorentino che di¬ 
ventano esecutivi il prossimo gennaio, si salvano solo in una 
quindicina, quelli, appunto, per cessata locazione. 


Contro i guasti del « polo » chimico 


Manifestano ad Augusta 
per difendere insieme 
l'ambiente e il lavoro 


L iniziativa promossa dal comitato 
regionale del PCI e dalla FGCI 


AUGUSTA — Sicurezza, di¬ 
sinquinamento, lavoro : su 
questi tre temi — congiunti 
in una drammatica sintesi 
nel « polo » chimico siracu¬ 
sano — li comitato regiona¬ 
le comunista e la FGCI si- i 
ciliani hanno organizzato ie¬ 
ri una grande manifestazio¬ 
ne operaia e popolare. All’ 
iniziativa hanno preso parte 
Giovanni Berlinguer, respon¬ 
sabile nazionale del settore 
della sicurezza sociale, e Gia¬ 
como Cagnes, presidente del¬ 
la commissione ambiente del- 
l’ARS. 

Lungo 1 trenta chilometri 
di questo zoccolo sud orien- j 
tale deU'isola c’è la più den¬ 
sa concentrazione di ciminie¬ 
re chimiche e petrolchimiclie. 
Dalla metà degli anni cin- j 
quanta In p)ol. attraverso co¬ 
spicui finanziamenti pubbli¬ 
ci. è sorta qui la più grande 
area chimica d'Europa. Tra 
gii stabilimenti più importan¬ 
ti la Esso Rasiom. la più 
grossa raffineria del Medi- ì 
terraneo, con 14 milioni di 
tonnellate prodotte ogni an¬ 
no; la Liquichimica di Augu- | 
sta (normalparaffine. otto¬ 
cento dipendenti); la Monte- 
dison di Priolo (chimica di 
base e fertilizzanti, undici¬ 


mila dipendenti); la ISAB 
(benzine, 400 operai). 

Gli stabilimenti sono stati 
messi sotto inchiesta dal pre¬ 
tore di Augusta Antonino 
Condorelll. Il magistrato, in 
applicazione delle disposizio¬ 
ni non prorogate della legge 
Merli ha intimato alla Esso, 
alla Liquichimica e alla 
Montedison di bloccare gli 
scarichi abusivi delle sostan¬ 
ze tassiche della rada, che 
hanno provocato il mese 
scorso una terribile moria di 
pesci. 

Una commissione d’inchie¬ 
sta deH'ARS, guidata dal 
compagno Cagnes, aveva vi¬ 
sitato nelle settimane scorse 
l'area industriale. Ed aveva 
scoperto le gravissime re¬ 
sponsabilità delie aziende, 
dello - Stato, delia Regione, 
degli enti locali amministrati 
dalla DC, che avevano con¬ 
dotto ancora una volta le po- { 
polazioni della zona di fron¬ 
te al falso dilemma tra la 
difesa della salute, deH’am- 
biente. e l’occupazione. Nel 
Siracusano, l’anno scorso, 1 
una intera frazione di oltre i 
mille abitanti. Marina di Me- ì 
lilii. era stata evacuata e ab- j 
battuta con le ruspe perchè i 
avvolta da fumi venefici. l 



Le FS non risarciscono per Vado 


BOLOGNA — Le « Ferrovie dello Stato » 
vogliono scaricare la responsabilità del disa¬ 
stro di Murazze di Vado (15 aprile 78: 47 
morti e 117 feriti tra il perscnale e i viag¬ 
giatori del rapido « Freccia della Laguna » 
e respre.sso Lecce-Milano che si erano scoci- 
trati frcntalmente dopo che il co-ivoglio in 
arrivo dal Sud era deragliato perché una 
frana aveva ostruito i binari) sui piccoli 
proprietari dei terreni prospicienti il luogo 
del disastro, nei confronti dei quali si seno 
infatti costituite parte civile. 

Gli - avvocati deH’azieoda hanno annun¬ 
ciato questa intenzione, ieri, giorno fissato 
per gli interrogatori dei possibili responsa¬ 
bili del disastro. La magistratura, per il mo- 
mei.nto, ha inviato 45 comunicazioni giudi¬ 
ziarie per disastro ferroviario, omicidio e 
lesioni multiple. Sono state notificate a dieci 
piccoli proprietari dei terreni sui quali ebbe 
origine la frana e a 35 dipendenti della .sta?- 
sa azienda, in massima parte appartenenti 


al compartimento di Bologna. Con la sua 
scelta l’azienda FS vuole negare di avere 
una qualsiasi responsabilità per quel disa¬ 
stro. Si è intanto rifiutata di prendere in 
considerazione ogni richiesta di risarcimen¬ 
to di danni, legittimamente avanzata dai 
parenti dei morti e dei passeggeri feriti 
nella .sciagura. 

Gran parte di que.ste parti le.se, invece, si 
sono co.stituite parte civile esclusivamente 
nei confronti dei dipendenti della azienda. 
La scelta dell’amministrazione ferroviaria 
è .stata giudicata cinica, gretta e, sopratut¬ 
to, dettata da cattiva coscienza. 

E’ opinione diffusa, ad ogni modo, che 
l’azienda abbia deci.so questo comportamen¬ 
to non per un meschino calcolo eccoomico, 
ma piuttosto per cattiva coscienza in quan¬ 
to perdurano tuttora quelle « negligenze ge¬ 
neriche» che hanno provocato il disastro 
di Murazze di Vado. 


Convegno a Roma dì amministratori e tecnici 


La S.a.s. G.B. Carpano 

Antica Fabbrica di Vermuth in Torino 


Se davvero il sole venisse 


e le Soc. Lelli S.p.A. e 
Distillerìe Borghetti Carlo & C. 

entrambe con sede in Jesi 


^catturato» da un quartiere 


Comunicano 


Una fonte energetica che è possibile usare in tempi brevi 


• di aver definito tutte le controversie giudiziarie tra loro esistenti e, 
in conseguenza di quanto sopra, la Lelli S.p.A. e le Distillerie Borghetti Carlo & C. 

riconoscono che 


la S.a.s. G.B. Carpano è Tesclusiva legìttima titolare 
del marchio 34638 del 6-5-1926, 


consistente neireiichclia compo.sta da una stella e da uno spicchio lunato recante, 
tra laliro, le scritte XAFFÈ SPORT” e ”U. Borghetti-Ancona (Italy)” 
dalla stessa acquistato, unitamente ai marchi similari, dal Tribunale Fallimentare 
di Roma con Decreto di aggiudicazione n. 8046 del 22-9-1977; 



• che la S.r.l. Distillerie Borghetti Carlo & C. ha deliberalo di mutare la propria 
ragione sociale in G.I.L.- Gruppo Italiano Liquori S.r.l.; 


• che la Lelli S.p.A. come pure la G.I.L.- Gruppo Italiano Liquori S.r.l. dichiarano 
che, pur proseguendo nella loro attività industriale, 

si asterranno 

per il futuro dall'uso di etichétte composte da un insieme di stella, spicchio lunato, 
figura di donna orientale contenente tra fallro la denominazione 
”CAFFE SPORT” c dalfimpiego del nome "Borghetti” sia in riferimento ai 

marchi che alla ragione sociale. 


ROMA — Pannelli solari su 
tutte le case, su quelle dei 
nuovi quartieri che crescono 
alle periferie delle grandi cib 
tà. come sui vecchi edifici 
dei centri storici. Praticamen¬ 
te ridotto ? zer^ Il costo per 
la produzione di calore e di 
acqua calda nelle case, forti 
risparmi nella produzione a- 
gricola e anche (con Io svi- 
I luppo di affinale tecnologie) 
in quella industriale. Sogni, 
di-segni utopistici? Oppure un 
reale campo per la ricerca 
e l’applicazione di una a fon¬ 
te» alternativa? Del sole co¬ 
me fornitore di energia in 
! questi ultimi anni si parla 
sempre di più, ma perchè i 
progetti che vengono presen¬ 
tati per la sua utilizzazione 
non trovano spazio se non 
marginalmente? 

Il conve^o organizzato dal 
Comune di Roma — in col¬ 
laborazione con l'Acea, l’INU 
e rin-Arch — ha tentato di 
rispondere a questi interroga¬ 
tivi. Due giorni di intenso di¬ 
battito, di relazioni nutri¬ 
te (contemporaneamente ai 
Mercati Traianel si .svolge u- 
na mastra su « Il sole e l’ha- 
bitat») hamx) mostrato quan¬ 
to il problema sia maturo. 

A Roma, sono stati già co. 
.strultl due asili-nido alimen¬ 
tati con energia solare; espe¬ 
rienze slmili sono state fatte, 
e con successo, a Perugia, a 
Crotone e in altre città. 

Il Comune <11 Roma m T 
lACP .stanno progettando la 
ro,itruzione di un intero quar- 
lu rc po|>»larc, a Decima, in 


teramente alimentato con e- 
nergia solare; l’antico rione 
di Tor di Nona, ora sottopo¬ 
sto a radicale restauro, po¬ 
trebbe essere attrezzato con¬ 
tro il freddo con lo st^so 
sistema. Insomma, progetti¬ 
sti e amministratori ncerca- 
no e si impegnano, ma per¬ 
chè il « progetto sole » pren- 
da il via. manca ancora un 
punto di riferimento naziona¬ 
le, una legge che lo inco¬ 
raggi. 

Punto centrale delle discus¬ 
sioni e anche (come era ine¬ 
vitabile) sede delle risposte 
politiche è stata la tavola ro¬ 
tonda di venerdì sera con i 
parlamentari che hanno pre¬ 
sentato proposte di legge in 
materia; Barca per il PCI, 
Fortuna per il PSI e Aiardi 
per la DC. Ha detto Barca: 
Tutti si chiedono perchè l’uso 
deU’energia solare non si 
estende. Io parlerei di vero 
e proprio .sabotaggio da parie 
di uffici e poteri ministeriali 
che temono in qualche modo 
di perdere almeno in parte 
il loro potere. 

Lo scontro è stato infatti 1 
più duro proprio su quella < 
parte del progetto di legge | 
del PCI che prevede la mas- 1 
sima libertà di procedure per i 
chi vuole ricorrere ad im- I 
pianti solari. Spesso noi co- j 
munisti veniamo accii.sati di j 
statalismo — ha notato an¬ 
cora Barca — ma poi sono 
gli altri 1 primi a disincenti¬ 
vare il ricorso a questa fon¬ 
te di energia ponendo una 


serie di difficoltà di carattere 
burocratico. 

Eppure l’energia solare co¬ 
sta pochissimo <.sono alte le 
spese per installare i pannelli 
ma possono essere ammortiz¬ 
zate nel giro di pochi anni) 
e con lo sviluppo delle tec¬ 
nologie costerà ancora meno; 
è pulita, perchè a è prodotta 
a 150 milioni di chilometri di 
distanza e i rifiuti restano 
sul sole »; è relativamente si¬ 
cura. soprattutto se si pervsa 
ai guasti che potrebbe pro¬ 
durre invece una centrale nu 
cleare. E allora, intralci bu¬ 
rocratici e resistenze polìti¬ 
che a parte, casa, fare? 

Le propaste scaturite dal 
convegno di Roma ricalcano 
le indicazioni contenute nelle 
diverse proposte di legge: 
azione promozionale dei Co¬ 
muni e delle aziende munici¬ 
palizzate (l’Acea a Roma Io 
sta già facendo), sgravi fi¬ 
scali per i primi anni di e- 
sercizio, prestiti a tasso age¬ 
volato o altre forme di con¬ 
tributi da parte del potere 
pubblico. 

Un quinto del petrolio (e 
dei derivati) importato ogni 
anno viene consumato per 
produrre calore nelle case e 
— indirettamente, attraverso 
le centrali termoelettriche — 
per fornire acqua calda. 
L’estensione dell’aso della 
energia solare sarebbe anche 
una rispasta concreta alla ri- 
chie-sta di contenimento <Jel 
consumi energetici. 

9 - 


Lettere 
alV Unitec 


Dibattito, sintesi 
e poi passare 
alPazione politica 

Cara Unità, 

ho seguilo tutti i dibattiti 
congressuali, lutti Quelli sul 
dopo-elezioni, mi sono riletto 
anche quelli del ‘76 e di stra¬ 
foro alcuni commenti sul do- 
po elezioni di circa vent'anni 
fa. 

Ma per venire a quelle del 
‘79, che sono state le più 
traumatiche, quelle che han¬ 
no sanzionato il riflusso «del¬ 
l’onda lunga», devo constata¬ 
re che ogni singolo interven¬ 
to ha messo a nudo piccole 
parli del più grosso proble¬ 
ma attorno al quale giusta¬ 
mente il Partilo sta ancora 
discutendo. 

A me sembra che tutta que¬ 
sta parcellizzazione di posi¬ 
zioni rifletta bene la stessa 
divisione che esiste nel Par¬ 
tito, specie fra i miltl'inli e 
gli attivisti di base; ciò in¬ 
dica una «capacità di ragio¬ 
nare con la propria testa » 
feome auspicava Berlinguer 
nelle conclusioni al XIV Con¬ 
gresso), ma nello stesso tem¬ 
po scopre un grosso difetto. 
Cioè la nostra lungaggine nel 
ricavare la giusta sintesi da 
tutti i pareri: lo stesso avvie¬ 
ne nella fase successiva, cioè 
quella proposiliva dell'azione 
conseguente, che deve impe¬ 
gnare tutto il Partito. 

Detto questo, voglio riferir¬ 
mi all’intervento di Eugenio 
Cerlesi del 10 settembre in 
terza pagina, per dire che so¬ 
no d’accordissimo col suo 
scritto, per dire che oramai 
il caleidoscopio è completo 
in tutte le sue facce e an¬ 
golazioni, e che in tempi bre¬ 
vissimi va fatta la sintesi. E 
che questa sintesi ben rag¬ 
gruppata e ben esposta di¬ 
venti un opuscoletto da di¬ 
scutere nette scuole di par¬ 
tito e nelle sezioni, unitamen¬ 
te al relativo programma di 
azione e di riorganizzazione, 
onde dare nuovo slancio ai 
compagni (e non) e a tutto 
il Partito. 

Cerlesi parla ài « traduzio¬ 
ne e attuazione della nostra 
politica nel significato più 
pieno». Bene! Cerchiamo al¬ 
lora di abbattere la a torre di 
Babele» che c’è nelle sezio¬ 
ni (parlo di quelle che io co¬ 
nosco, però a quel che sen¬ 
to sono tante). Dice: « Salto 
di qualità nell’agire pratico»: 
appunto, mi va bene, però 
stiamo attenti, a me pare che 
chi lo ha fatto sono solo le 
avanguardie nel Partito, il 
grosso dell’esercito purtrop¬ 
po è indietro. Infatti accado¬ 
no sfasature come quelle ri¬ 
chiamate da L. Lombardo Ra¬ 
dice, quando dice che la « de¬ 
bolezza sul terreno delle rea¬ 
lizzazioni » deriva dal fatto 
che la «cultura di governo» 
è patrimonio dì élites e non 
delle masse. 

Il «metterci dalla parte del 
singoli » significa applicare 
una direttiva vecchia di To¬ 
gliatti, quella di «aderire a 
tutte le pieghe della società », 
il che significa avere molti 
più iscritti, più militanti, più 
quadri coscienziosi di questi 
impegni, più preparati, più 
amalgamati, che vivono pos¬ 
sibilmente a gomito con la 
gente minuta, che lavora, con 
le masse, con la realtà ve¬ 
ra. E’ da questo tipo di qua¬ 
dro che nasce il dirigente per 
elezione diretta, non per im¬ 
posizioni. non per simpatie o 
giochi di bussolotti o peggio. 

Cerlesi rileva che abbiamo 
dato luogo a «molta emargi¬ 
nazione». Verissimo. Ma tut¬ 
to ciò non è da oggi: oggi 
semmai constatiamo che i no¬ 
di'annosi sono arrivati tutti 
al pettine e credo proprio 
che rispondere con altre e- 
marginaziom non sia la ri¬ 
sposta più idonea. 

LUIGI GHEZZI 
(Varedo - Milano) 


Perchè non si 
aumentano gli 
assegni familiari? 

Signor direttore, 
per U vertiginoso e infre¬ 
nabile aumento del costo del¬ 
la vita, nessuno fino ad oggi, 
pare, ha sollevato nelle giu¬ 
ste sedi il problema dell’ade¬ 
guamento delle quote di as¬ 
segni familiari e aggiunta di 
famìglia, per le persone a ca¬ 
rico (moglie, figli, ecc.) ri¬ 
spettivamente dei dipendenti 
da aziende private e dei di¬ 
pendenti pubblici 
C’è stata, per il passato, 
qualche proposta di legge al 
riguardo, poi, penso, decadu¬ 
ta o abbandonata: e da allo¬ 
ra più niente. £’ mai possi¬ 
bile che nessun rappresentan¬ 
te del popolo, del potere ese¬ 
cutivo o del potere sindaca¬ 
le si faccia carico di questo 
problema, ormai urgente, e 
per questo indifferibile? Non 
è concepibile che si possa 
mantenere, oggi, la moglie o 
un figlio minore a carico con 
lire S.SS0 al mese. 

MICHELE PANUCEI 
(Caserta) 


Un giornale 
obiettivo, anche |>er 
le partite di calcio 

Caro direttore, 

ho letto con meravìglia sul- 
/Unità di lunedi 22 ottobre, 
il resoconto della partita Ca- 
tanzoTO-Jnler firmato da Nuc- 
tno Marnilo e mi sono stu¬ 
pito nel leggere le cosiddette 
«pagelle» dei giocatori: una 
serie di 7 e S per quelli del 
Catanzaro e di 5 e 6 per quel¬ 
li deU’Inter. Insomma, un Ca¬ 
tanzaro da scudetto ed una 
Inter che lotta per non retro¬ 
cedere in serie B! 

Ora non voglio tornare sul¬ 
la questione, più volte dibat¬ 
tuta, della opinabilità del si¬ 
stema di giudicare un calcia¬ 
tore con un voto, tuttavia 
penso che del pedatorì che 
hanno disputato la partita di 
Catanzaro solo pochi avreb¬ 
bero tuH'al più meritato una 
scarsa sufficienza per la loro 
buona volontà, e il risultato 
di «0 m 0» i lo specchio fe¬ 


dele della pochezza del po¬ 
co risto in campo. Le vota¬ 
zioni assegnate mi paiono vi¬ 
ziate da campanilismo, più 
che. sorrette da una seria cri- 
tica. 

Ritengo che il nostro gior¬ 
nale debba essere obiettivo in 
ogni momento, anche su ar¬ 
gomenti che possono sembra¬ 
re futili: secondo me è una 
questione di metodo, che de¬ 
ve essere perseguita e man¬ 
tenuta in ogni momento, 

MAURIZIO L. 

(Milano) 


Sono io quello del 
« processo in piazza^ 
per stupro » 

Alla redazione dell'Unità, 

Vi sarei grato se poteste 
pubblicare la seguente let¬ 
tera: 

« Care compagne Marlalui- 
sa e Bice Parodi di Genova, 
sono l'uomo accusalo di stu¬ 
pro in quell'articolo dell'Uni¬ 
tà al quale vi riferite nella 
vostra lettera del 21 ofiobre. 
In effetti io sono estraneo a 
quelle accuse, rionostante che 
leggendo l'articolo, nelle ri¬ 
ghe c fra le righe, appaia evi¬ 
dente che sotto c'è un colpe¬ 
vole di stupro. L'equivoco c’è, 
ma l’articolista non ritenne 
opportuno fare più chiarez¬ 
za, anzi, egli agì. forse invo¬ 
lontariamente, anche con ine¬ 
sattezze e deformazioni va¬ 
rie, aggravando la cosa. 

«Se siete di quelle compa¬ 
gne che potete credere, nono¬ 
stante le apparenze e i "dati 
di fatto ", che al sia gente 
al di sopra del sospetto, io 
credo che sarei uno di que¬ 
sti. Nulla io ho mal avuto a 
che fare con uno stupro. Pe¬ 
rò una cosa molto strana, di¬ 
versa da quella riportata nel¬ 
l'articolo, è successo, ma for¬ 
se non faceva cronaca. 

« Forse l’articolista con le 
affermazioni: sognatore, oc¬ 
chi azzurri, ecc., ha cercato di 
inserire questo sospetto di 
innocenza, ma la sua buona 
volontà non è stata sufficiente 
alla bisogna, e la conclusio¬ 
ne inequivocabile che si rica¬ 
va dall’articolo, è che qui sot¬ 
to ci sia un infame violenta¬ 
tore di donne. 

« Se siete delle compagne 
.serie e scrupolose, come di¬ 
mostrate con la vostra lette¬ 
ra, cercate di capire, senza 
che io ve lo spieghi, come 
una persona innocente può fi¬ 
nire per passare per colpevo¬ 
le. E da brave compagne, esi¬ 
gete sempre la verità, e non 
accettate mai versioni di co¬ 
modo dei fatti». 

FRANCO CAVEDONI 

(Mignola • Modena) 


Cari compagni, 

dopo aver letto la risposta 
di GP. Testa alla lettera del¬ 
le due compagne di Genova 
(/Unità, 21 ottobre) sul « Pro¬ 
cesso in piazza... » per stupro, 
ovvero: «Se Cavedani, violen¬ 
tandola, l'amava? » (articolo 
pubblicato il 14 ottobre), vor¬ 
rei esporre alcune considera¬ 
zioni. 

Vivo in una delle tante bor¬ 
gate di Roma; nella sezione 
del PCI dove sono iscritta e 
militante quando posso, è dif¬ 
ficile affrontare i temi consi. 
derati « femminili » come i 
servizi sociali, asili nido, con¬ 
sultori, coinvolgendo tutti: le 
compagne, ma anche i com¬ 
pagni. 

Il dibattilo sulla violenza, 
non solo sessuale, ma anche 
fisica e morale contro la don¬ 
na è un tema tabù: alle riu¬ 
nioni di sezione e di zona, agli 
incontri promossi dalla Fede¬ 
razione romana (cedi dibatti¬ 
to al cinema Fiamma) ci sia¬ 
mo solo noi. le compagne, 
per nulla scoraggiate, s'inten¬ 
de. consajKVOli che la batta¬ 
glia è difficile e che i pregiu¬ 
dìzi, le incomprensioni si 
sconfiggono soltanto con la 
nostra puntuale denuncia de¬ 
gli atteggiamenti culturali che 
fanno da supporto e giustifi¬ 
cano la violenza sessuale. 

Ho letto attentamente l’arti¬ 
colo di G.P. Testa e iA ho ri¬ 
trovato i pregiudizi contro le 
dònne, pregiudizi che non so¬ 
no solo maschili ma sono 
presenti indifferentemente nel¬ 
l'uomo e nella donna che non 
hanno approfondito tutta la 
tematica sollevata dal movi¬ 
mento di liberazione della 
donna, ma anche dalle mili¬ 
tanti nei partiti di sinistra, 
primo fra tutti il PCI, e nel 
sindacalo confederale. 

Sono, quindi, completamen¬ 
te d’accordo con le due com¬ 
pagne di Genova. Nessuna di 
noi. io credo, vuole vedere 
«che cosa scrive un maschio 
.sulle donne» e controbattere 
per forza. Ma quando si ten¬ 
ta di far passare il discorso, 
sul filo deWironia, del Fem¬ 
minismo uguale Violenza, del¬ 
la divisione delle donne in 
buone e cattive —• in femmi¬ 
niste o delVUDI — coTtlrappo- 
nendole alla popolatone che 
discute sulVinnocenza o me¬ 
no del nostro «eroe» perché 
tanto il processo non c’è sta¬ 
to. mi sento obbligata a dis¬ 
sentire! 

Ma quanti processi per stu¬ 
pro si sono svolti in Italia 
nel 1976? E alla donna in que¬ 
sti processi è resa giustizia? 
Perché di queste cose non si 
discute né a Vignala né altro¬ 
ve? Perché non c’è più spa¬ 
zio sul nostro giornale per 
questi temi? 

STEFANIA SABB.ATINI 
(Roma) 


Dalle lettere ricevute, deb¬ 
bo rì<aivare una conditone: 
le (ximpagne mi accusano di 
essere stato innocentista, <38- 
vedoni di essere stato colpe¬ 
volista. Allora: o l’artìcolo in 
cpiestione era estremamente 
confuso, oppure dava tutU gli 
elementi perchè ognuno potes¬ 
se giudicare se<x)ndo propria 
coscienza. Non entro nel meri¬ 
to. A Cavedoni, però, voglio 
dire che il riferimento al « so¬ 
gnatore » eccetera, non è «so¬ 
spetto di innocenza »: anzi, se 
Cavedoni fosse colpevole, il 
fatto di essere colto o sogna¬ 
tore sarebbe una aggravante 
non indifferente. Significhe¬ 
rebbe, cioè, che la violenza 
maschile -si nasconde anche in 
personaggi «al di sopra di o- 
gni sospetto», (g.p.t.) 
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TG2 Dossier» 




Gay 4 ^tiono, normale, 
umano: gay non fa paura. 
E’ la prima impressione che 
viene in mente assistendo, 
con divertimento ma anche 
con autentico interesse, a 
« Un giorno a Oay Town », 
il "Dossier** del TG2 (curato 
da Luigi Bartoccioni) che va 
in onda stasera (Rete due, 
ore 21,50), dedicato alla "Gay 
Parade", svoltasi recentemen¬ 
te a San Francisco, con la 
partecipazione di 300 mila 
omosessuali americani, giunti 
da ogni parte. 

Intanto, uno spettacolo in 
isé incredibile (che sarà ancor 
più apprezzato da quei for¬ 
tunati che hanno un appa¬ 
recchio a colori), una specie 
di Nashville « particolare », 
piena di estro e fantasia, 
ironica, divertita, provocato¬ 
ria, civile e insieme fuori dal¬ 
la grazia di Dio. Un corteo 
multicolore con tamburelli e 
palloncini azzurri, bande e 
shandieratori in rosso e blu, 
vessilli al vento, corone di 
fiori sulla testa di ricciuti 
ragazzi, un nero con serpen¬ 
te al collo, maschere bianche, 
magliette rosa shocking, mar¬ 
gherite arancione, e tutto il 
resto. 

Sfilano tutti insieme, spor¬ 
tivi, campioni olimpionici, 
soldati, medici, avvocati, gen¬ 
te dello spettacolo, uomini 
politici (.sia pure in cetca di 
voti...), bianchi e neri, per 
dimostrare che « non tutti i 
gay sono parrucchieri, arre¬ 
datori, e sarti». Sfilano fa¬ 
cendo rullare i tamburi e in¬ 
nalzando i ritratti dei loro 
grandi « antenati ». i loro 
padri gay — Michelangelo e 
Leonardo, Walt Withman e 
Gide, e Saffo e la Stein e 
Pasolini — con la bandiera 
americana in testa e la ban¬ 
da che suona l'inno nazio¬ 
nale. 

Sembra Altman, ma non lo 
è. B’ un corteo vero, una ma¬ 
nifestazione autentica, ripre¬ 
sa tal quale è avvenuta a 
San Francisco, 40 giorni do¬ 
po i gravi disordini scoppia¬ 
ti nel municipio per la sen¬ 
tenza che condannava a soli 



Chi ha paura 
dei «gay»? 


8 anni l’uccisore del sindaco 
gay della stessa San Fraìici- 
sco, George Moscone: ma il 
pregio di questo "Dossier" 
non è solo quello di offrire 
uno spettacolo straordinario. 
E’ anche quello di mostrare, 
senza tabù e falsi moralismi, 
una realtà che qualcuno si 
ostina ad ignorare, ma che 
pure esiste e reclama i suoi 
diritti. 

In California, un quinto 
dell’elettorato attico è gay; 
in Usa sono circa 20 milioni. 
Secondo Kinsey, il 37 per 
cento dei maschi e il 28 delle 
donne ha avuto in America 
almeno una esperienza omo¬ 
sessuale: omosex è il 4 per 
cento dell’intera popolazione 
statunitense (e in Italia, è 
il 4,5 per cento). E tuttavia 
le stime, in una sfera così 
delicata e soggettiva, non 


possono che essere solo ap¬ 
prossimative. 

Ci hanno sempre persegui¬ 
tati. dileggiati, calpestati — 
denunciano — fatti alla ma¬ 
no. Ricordano le norme anli- 
omosessuali dei vari States, 
il vecchio marchio di sodo¬ 
mia. l’accusa di crimine con¬ 
tro natura, la maledizione 
biblica: lo stesso odio che di 
volta in volta si è manife¬ 
stato contro il negro, l’ebreo 
e magari contro le minoran¬ 
ze cattoliche, dice il medico 
che ha deciso di « venire 
allo scoperto» e di palesarsi 
finalmente per quello che è. 

Passano in rassegna le 
menzogne con cui i gay sono 
sempre stati bollati: non le 
tollerano più, hanno deciso 
di difendersi. L’omosessualità 
non è una malattia, ma « un 
aspetto della personalità »: 


non è una pervetslone, « ma 
un’alternativa »; non è uno 
scherzo di natura, ma un 
modo diverso di vivere la 
propria sessualità. 

E le menzogne, faticosa¬ 
mente, cominciano a cade¬ 
re. La Associazione Psichia¬ 
trica Americana, ad esem¬ 
pio, ha abolito l’omosessuali¬ 
tà dalla casistica delle devia¬ 
zioni psicologiche: insomma, 
« non esiste differenza psfeo- 
logica tra un omosessuale e 
un normale ». 

E tuttavia, la vita per il 
«diverso» (in America ma 
anche altrove) è ancora mol¬ 
to difficile, e non solo « con 
t poliziotti »: è difficile con 
la gente, con la collettività, 
con la società nel suo com¬ 
plesso. Il marchio di omo¬ 
sessuale è servito — e seme 
— «al padrone per licenziar¬ 
ti, all'esercito per mandarti 
a casa, in politica per stron¬ 
carti la carriera, alla banca 
per negarti un prestito ».• 
anche in California, paese 
« speciale ». 

Secondo la « Demoskopea », 
in Italia, ad esempio, anco¬ 
ra il 38 per cento considera 
l'omosessualità una malattia, 
il 28 una deviazione psicolo¬ 
gica, il 18 una perversione, 
solo il 15 una realtà da ac¬ 
cettare e ri per cento un 
arricchimento della persona¬ 
lità: e ci sono stali 400 sui¬ 
cidi di omosessuali in quat¬ 
tro anni. Ce n’è a sufficienza 
perche ciascuno rifletta. 

Predominano i maschi, an¬ 
che al corteo gay. Le lesbiche 
ci sono, ma non appaiono 
troppo. « Tra noi e loro, ci 
sono fratture », dicono. « An¬ 
che se gay — aggiungono — 
sono sempre maschi, e dei 
maschi hanno il potere e i 
privilegi. Noi siamo proprio 
le uniche donne al mondo 
che non hanno un uomo a 
cui appoggiarsi, le uniche 
che devono sempre pagarsi 
l’affitto da sole ». 

Il dramma di una condi¬ 
zione umana molto difficile 
è sin troppo delineato, nono¬ 
stante la bella festa. 

Maria R. Calderoni 


APPUNTI SUL VIDEO 


di GIOVANNI CESAREO 


Ho sono gli orchi le cifre 
deU’ascolto della televisione 
nel luglio scorso: le iiltinie 
diffuse dal servizio o|iiiiiunì 
delta RAI. Ancora una volta, 
il dato che colpisce di più 
è quello del rapporto tra 
l’ascolto della Rete uno e 
Tascolto della seconda. (Jito 
tcstualiucntc: « I.a quota «li 
pubblico della Rete uno è ri¬ 
sultata nel luglio ’79 del 68.2 
per cento sul totale deirascol- 
to, mentre ipiclla della Rete 
due è stata ilei 31,8 per cen¬ 
to ». Lo ssantaggio originario 
della Rete due, dunque, si 
perpetua: e con effetti gra¬ 
ti. Ilo detto altre volte che 
un'analisi anche rapida dà 
ragione di quello svantaggio: 
il secondo canale venne inau¬ 
gurato nel '61, cioè sette an¬ 
ni dopo il primo, e. nella po¬ 
litica bemabeiana del palin¬ 
sesto, fu adoperata sempre 
come canale « minore ». « Mi¬ 
nore » nel senso che era de¬ 
stinato ad accogliere ì pro¬ 
grammi meno a popolari » o 
che si voleva attirassero una 
platea meno vasta. Sul secon¬ 
do, ad esempio, venivano tra¬ 
smessi programmi piu a sco¬ 
modi 9, o anche quelli pro¬ 
dotti per soddisfare operazio¬ 
ni clientelari. D’altra pane, il 
primo canale raccoglieva la 
audience più nnmero«a per 
ragioni, direi, stnittnrali: <ia 
perché i telespettatori si era¬ 
no abituati ail esso lungo tut¬ 
ti gli anni nei quali non esi¬ 
steva alternativa: sia perché, 
anche dopo la sua inaugtira- 
rione, il secondo aveva sten¬ 
tato a coprire l’intero terri¬ 
torio nazionale, sia perché il 
TGl andava in onda mezz’ora 
prima del TG2, e quindi apri¬ 
va in pratica per tutti la se¬ 
rata. 

Questa fu la situazione nel¬ 
la quale intervenne la rifor¬ 
ma. Ma la ri«tmltiirazione in 
Reti e Testate autonome ope¬ 
rata appunto rialla riforma 
non tenne conto di questa si¬ 
tuazione di fatto: a»egn.'indo 
quello che era il primo cana¬ 
le alla Rete uno e il secondo 
canale alla Rete due. anzi, la 


Proposta : e se 
scambiassimo 
reti e canali? 


s.'inzionò: scaricando sulla 

Rete due «piellu s>antaggio 
ormai consolidato. Qualcuno 
pensò che il divario d'a.scolto 
tra i due canali potesse esse¬ 
re superato mediante la fa¬ 
mosa « concorrenza » tra le 
due Reti: in pratica, si ipo¬ 
tizzò che la Rete «lue avreb¬ 
be potuto riccattarsi dallo 
svantaggio elaboranilo una 
programmazione « migliore » 
di quella della Rete una. E 
infatti, quando si vide che 
il divario si perpetuava, si 
cominciò a criticare la dire¬ 
zione della Rete due: la qua¬ 
le fu costretta, cosi, ad ab¬ 
bandonare alcune delle sue 
interessanti sperimentazioni 
iniziali per perseguire la po¬ 


litica del « massimo accolto ». 
Ciò nonostante, oggi, come si 
può verificare sulla base dei 
dati che ho citalo, la situazio¬ 
ne non è cambiala. 

R non è cambiala appunto 
perché il divario nell’ascol- 
lo Ira le due Reti ha ragioni 
stniltiirali. I.o conferma. Ira 
l’altro, il fallo che le alter¬ 
native (cioè il ciinfronlo Ira 
un programma Iradizinnalincn- 
le più a popolare » c uno me¬ 
no « popolare ». ris|iclli\a- 
menlc trasmessi «ii un canale 
o sull’altro) non riescono qua¬ 
si mai a rovesciare «pici rap- 
poiio e ad abolire lo svan¬ 
taggio della Rete 2. Oppure, 
nel migliore «lei ca-i. inciilo- 
no poro. 


Distanze da accorciare 


Lo si può \-crifirare ancora 
sulla base dei «lati particola¬ 
reggiati forniti «lai Servizio 
Opinioni appunto per il me.se 
«li luglio, che non coslilui-re 
iin'errezione. In particolare, 
si può rilevare come la Re¬ 
te «lue. anche quando riesce 
a superare l'altra, non toc¬ 
chi mai le punte massime i1Ì 
ascolto che la Rete uno. in¬ 
vece. registra; il massimo del¬ 
la Rete «lue è stalo, nelle 
serale delle «lue prime setti¬ 
mane «li luglio, di 9.2 milio- j 
ni di lelespcllalori: il mas¬ 
simo della Rete uno è «lato, 
nelle sles*e sclliniane. di 19.8 
milioni. Come «i vede la di¬ 
stanza sì può accorciare, ma 
permane sempre. 

E’ un fenomeno prc«»ccn- 
pante. in particolare «e *i po¬ 
ne mente al fallo che sta per 
essere inaugurala la Terza 


Rete con un terzo canale. E' 
presumibile, infatti, che que¬ 
sta Rete — sia pure n«nfruen- 
«lo di una immagine mio\a — 
soffrinà dì min svantaggio 
slniltiirale ancora più forte: 
soprallullo perché, nirinizio. 
il ranale nel «piale tiene ìr- 
n««liala la Terza Rete rin-ri- 
rà a raggiungere, sembra, sol- 
laiilo t rapolnoghi «li regione. 
11 ebe significa. Ira l’allm. 
che — r«*sperienza insegni — 
quando questa nuota Rete co¬ 
prirà l'inicro* territorio nazio¬ 
nale. lo svantaggio si «ara già 
snlìdifìcaln. 

A qiie-lo punto è giusto 
porre un interrogativo. In ba¬ 
se a quale erilerin «i ritiene 
che le Reti «lebbano neces¬ 
sariamente iilenlificarsi con il 
canale? la* Reti sono «Iml- 
liire prodiiilite. i canali «ono 
teiroii di «liffnsione: nulla 


impedisce, quindi, che i pro¬ 
grammi delle due Reti (o del¬ 
le Ire, a breve scadenza) ven¬ 
gano collocali, di volta in vol¬ 
ta. sul canale che si ritiene 
più idoneo alla natura e alla 
qualità di ciascun pnidotto. 

In altre parole, partendo 
«lolla realtà, c quindi dallo 
svantaggio strutturale che 
crea il divario d'ascolto tra 
le Reti, si potrehbe mettere 
in alto una .strategia comples¬ 
siva di programmazione vol¬ 
ta a slahtlirc un giusto rap¬ 
porto tra ciascun programma 
e il puhblico, c. insieme, a 
modificare concrelamcnle la 
situazione attuale. Né questo 
porterebbe necessariamente a 
una sopar.Tzione Ira la i«lea- 
7.ì«ine. la realizzazione e la 
trasmissione «lei programmi. 
Al contrario. Si potrebbe mi¬ 
gliorare radicalmente la si¬ 
tuazione. senza creare alcuna 
separazione, se si prcn«lcsse 
in esame la p«issìbilità «lì isti¬ 
tuire nella azienda un appo¬ 
sito spazio «li «lìbuttito e dì 
decisione nel quale, presen¬ 
tando c discutendo i loro pro- 
«lolli e confrontandoli con i 
prodotti altrui, le «lue (o ri¬ 
peto. le Ire) Reti fossero in 
grado di stabilire la colloca¬ 
zione «li ciascun programma 
e quindi «li «lefinire pcrio«1i- 
camenle. di intesa con il di¬ 
rettore generale, la program- 
mnzionc gìnhaìr. 

Si noli che un simile spa¬ 
zio potrebbe rappresentare 
iin utilissimo luogo «li con¬ 
fronto e «lì «lìsriissìone non 
solo tra le Reti, ma anche Ira 
le n «imlliire «li programma¬ 
zione » che ne fanno parte 
(nello spirilo «Iella legge «li 
rifonna. che pre.«rri\e a|qnm- 
lo l'arlirolazione «lei potere 
intemo alla RAI), e potrebbe 
rappresentare nel contempo il 
tanto invocato punto unifican¬ 
te per lutto il lavoro della 
azienda: in rapporto, come 
mi pare rnireHo. proprio alla 
flefinizionc «lei palinsesto. 

In un monienlo «li «lihallilo 
generale «ni futuro della Rai. 
ritengo che una «imile propo¬ 
sta potrebbe aprire prospet¬ 
tile fcconfle. 


r Unità / domenica 28 ottobre 1979 


I «Quaderni dì conversazione» dì Beethoven 

Vita da sordo 
di Ludwig van 


Beethoven, .si sa. era sor¬ 
do. Già negli anni giovanili 
si era pretiniuincinta ht de 
bolezza deirudito sino ad ar¬ 
rivare. col progredire del 
tempo, alla completa atrofia 
del nervo acustico. Per farsi 
capire da lui i suoi amici e 
conoscenti erano costretti a 
comunicare per iscritto. Citi 
andava a trovarlo a ca.sa si 
serviva di una lavagna o an¬ 
che di fogli bianchi sparsi 
qua e là neirincredibile di¬ 
sordine della .stanza del mu¬ 
sicista; quando, invece, si 
trovavano aH'aperto si servi¬ 
vano dei cosiddetti « quader¬ 
ni di conversazione»; piccoli 
quaderni di poche pagine, al 
massimo 100 fogli, su cui ve¬ 
nivano scritte da parte di 
amici e visitatori le domande 
e le risposte. Spe.sso l'im- 
paziente musicista incalzava 
lo scrivente, non attendeva 
neppure la fine dello scritto 
e perciò molte frasi risulta- 
v'ano monche. 

Matite e quaderno non 
mancavano mai nelle grandi 
tasche del soprabito di Bee- 
titoven che risultavano sem¬ 
pre deformate. Nel corso de¬ 
gli uitimi dieci anni della 
sua vita il numero dei fogli 
scritti fu tale da riempire 
centinania di taccuini; dopo 
la morte del musicista diversi 
manoscritti e documenti fu¬ 
rono messi all’asta e ben 
400 quaderni furono conse¬ 
gnati ad Anton Schindler, 
amico e factotum di Beetho¬ 
ven. Lo sciagurato segreta¬ 
rio. dopo averli utilizzati nei 
suoi studi per la biografia del 
Maestro, eliminò via via 264 
quaderni, da lui ritenuti non 
adatti (per ragioni personali 
0 perchè contenenti giudizi 
poco ortodossi di Beethoven 
nei confronti dell'imperatore 
e delle autorità governative). 
Così oggi ci sono rimasti in 
tutto 136 quaderni distribuiti 
tra gli anni 1819 - 1827. 

Da diversi anni in Germa¬ 
nia orientale si stanno pub¬ 
blicando regolarmente quc.sti 
preziosissimi documenti (in 
Italia purtroppo siamo anco¬ 
ra fermi alla pur indispensa¬ 
bile versione a cura di Gu¬ 
glielmo Barblan del 1968 e 
che si arresta ai primi tre 
volumi: 37 quadroni dal 1818 
al 1823). 

Ora un interessante arti¬ 
colo di Massimo Mila sull’ul¬ 
timo numero della Nuova Ri- 
vhta Musicale Italiana ci in- 



Dlsegno caricaturale di Bee¬ 
thoven a passeggio 

forma die sono usciti in lin¬ 
gua tedesca il sesto e il setti¬ 
mo volume che arrivano sino 
al 1825, due anni prima della 
morte dì Beethoven. 

Già nei primi 37 quaderni 
ci eravamo trovati invisibili 
spettatori della vita quotidia¬ 
na di Beethoven, al centro 
delle sue conversazioni aH’o- 
steria o al caffè, proiettati 
in tutte quelle numerosissime 
conversazioni sulle vicende 
socio-politice deU’epoca. da 
Metternich e Gentz, all’insur¬ 
rezione di Spagna, alla pene¬ 
trazione di Pietisti, Piaristi 
e Gesuiti. Ma ci siamo anche 
trovati partecipi dei pettego¬ 
lezzi. dei piccoli avvenimenti 
quotidiani: l'acquisto di una 
nuova stufa, di un cornetto 
acustico,, il cambiamento fre¬ 
quente dèi pianoforti letteral¬ 
mente distrutti da Beethoven, 
i conti della spesa, la conti¬ 
nua e assillante ricerca di 
nuovi alloggi, ì fastidi con la 
governante e con le camerie¬ 
re che vanno e che vengono, 
la storia di una cantante 
« sciocchìna » e golosissima 
(si rimpinzava dì « Delika¬ 
tessen » viennesi, poi stava 
male e vomitava). 

Leggendo i quaderni di 
conversazione ci sembra di 
vagabondare per le vie di 
Vienna con Beethoven alla 
ricerca di un’osteria dove si 


pos.sii mangiare del buon pe 
.see e bere vino (il No.slro 
prediligeva le ostriche e i 
vini ungliercsi: « Meglio le 
bottiglie perché sono sigilla¬ 
te»). Ma su questi sgualciti 
quadernetti Beethoven anno¬ 
tava, con la sua calligrafìa 
faticosamente decifrabile, an¬ 
che ì suoi appunti musicali 
~ per la Missa solemnis, per 
la Nona, per gli ultimi Quar¬ 
tetti ~; segnava i titoli dei 
libri più importanti che usci 
vano in quel periodo specifi¬ 
cando formalo e prezzo (si 
interessava di botanica, di 
filosofia, di filologia, di reli 
gione, di tecnica, di pedago¬ 
gia e di letteratura). 

1 nuovi quaderni pubblicati, 
come ci informa il Mila, en¬ 
trano ancor di più nella vita 
dì Beethoven. indagano 
aspetti sconosciuti e chiari¬ 
scono vicende già note. Così 
apprendiamo del disprezzo 
del compositore per la musi¬ 
ca italiana. Un giorno accol¬ 
se benevolmente Ro.s.sini. si 
complimentò con Ini per il 
Barbiere. « un’eccellente ope 
ra buffa ». ma gli consigliò 
anche di a.stenersi dall’opera 
.seria: cNon è questa la na¬ 
tura degli Italiani. Per trat¬ 
tare il vero dramma non 
hanno .sufficiente scienza mu¬ 
sicale. e come potrebbero ac¬ 
quistarla in Italia? ». 

Non meno illuminanti — ci 
a.ssicura sempre il Mila — 
sono que.sti « nuovi » quader¬ 
ni sili diffìcili rapporti tra 
Beethoven e il nipote Cari: 
proprio quest’ultimo ci rife¬ 
risce della venerazione dei 
Vienne.si per suo zio: la ma¬ 
cellala che «questa lingua 
voleva mettersela da parte 
per sé. appena ha saputo 
che era per le. l’ha subito 
ceduta »: il fattore di Baden. 
luogo dì \nlleggiatura. che di¬ 
ce a Beethoven: «Resti sem¬ 
pre con noi, in questa bella 
campagna e con quest’aria 
buona ». 

Ma apprendiamo anche 
delle gelosie del musicista nei 
confronti dello scapestrato 
nipote e delle sue amicizie 
femminili. Una vera nausea 
il compositore provava ad 
esempio per gli indugi salot¬ 
tieri dei musicisti dopo uno 
spettacolo o un concerto e si 
infuriava perciò con l’alle¬ 
gro nipote. Insomma Beetho 
ven doveva essere, conw tu¬ 
tore. un po’ rompiscatole. 

Renato Garavaglìa 


Per protesta contro le condanne ai dissidenti 

No ai miei spettacoli in 
Cecoslovacchia, dice Fo 


ROMA — Dario Fo ha deci¬ 
so di sospendere. In segno 
di protesta per la condanna 
del tribunale di Praga ai 6 
dissidenti, l’autorizzazione a 
far rappresentare i suoi la¬ 
vori In Ceco-slovacchia. 

La non-autorizzazione di 
Fo riguarda sia i lavori già 
messi in scena e in via di 
ripresa della corrente sta- 
gicne teatrale, sia quelli in 
programmazione per il pros¬ 
simo anno. 

In particolare. Fo ha chie¬ 
sto espressamente che la te¬ 
levisione cecoslovacca comu¬ 
nichi se le trasmi-ssioni di 
« Non si paga - Non si paga » 
e di «Pum. pura, chi è, la 
polizia? », previste per que¬ 
st'anno siano già state ef¬ 
fettuate: se ancora non fos¬ 
sero andate in onda l’auto¬ 
re italiano ha diffidato la 
televisione cecoslovacca dal 
farlo. 


Queste richieste fanno par¬ 
te di un telegramma che — 
riferisce l’ADN-Kronos — Da¬ 
rio Fo ha inviato oggi al pre¬ 
sidente della Cecoslovacchia 
Gustav Husak, al direttore 
della radiotelevisione ceco- 
.slovacca di Praga, alla Slo- 
venska Literama Agentura di 
Bratislava, al Theatrical and 
Literary Agency e all’Ente 
teatrale italiano. Dice fra l’al¬ 
tro Fo nel suo telegramma: 

«« Mi rendo conto che la 
mia decisione può momenta¬ 
neamente danneggiare chi, 
direttame»ite. è impegnato in 
queste rappresentazioni e il 
pubblico cecoslovacco, che fi¬ 
nora ha seguito i miei lavori. 
Ma non ho altra scelta per 
esprimere cincretamente la 
mia solidarietà con i con¬ 
dannati della Charta TI. Li¬ 
mitarmi a inviare un tele¬ 
gramma di .sdegno, firmare 
una petizione di condanna e. 


PROGRAMMI TV 




PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 

12,1$ GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - «Le Dive» 
- Regia di David Mingay (C) 

13 TG2 L'UNA (C) 

13.30 TGl NOTIZIE 

14 «DOMENICA IN„» presenta Pippo Baudo, di Broc 
coli. Berretta e Verde 

14.30 DISCORING 

15,15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.30 GIUSEPPE BALSAMO • 4. puntata • Regia di André 
Hiaiebelle - Interpreti: Jean Marais, Doris Kusiemann, 
Udo Kler (C) 

15,50 BIS • Portafortuna della Lotteria Italia 

18 FURIA rCavalcata verso la vittoria» 

11,55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (C) 

19 «LA FAMIGLIA SMITH» • Telefilm (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 COM’ERA VERDE LA MIA VALLE • 3. puntata • 
Regia di Donald Wilson, con Sean Phillips (C) 

21.40 LA DOMENICA SPORTIVA (C) 

2Z30 PROSSIMAMENTE • Telegiornale 


1 


18.40 
11 .» 

19J50 

20 

20.40 


2130 

22.40 

23 


TG2 • GOL FLASH (C) 

JOE FORRESTER - « Rapina alla gioielleria » - Te¬ 
lefilm (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

TG2 DOMENICA SPRINT (C) 

CYRANO - Commedia musicale tratta da Rostand, 
con Domenico Modugno e Catherine Spaak - Regia 
di Dan:ele D'Anza. 3. puntata (C) 

TG2 - DOSSIER (C) 

TG2 STANOTTE 

INCONTRO CON ANDREA CENTAZZO 


□ Radio 1 


□ Tv Svizzera 


ORE 15; Charlle Chaplin: Al lavoro; 16.10: Caccia al fanta- 
i sn,a; 19: Telegiornale; 1930; Concerto deirOrchestra Filer- 
■ monica di Leningrado; 20.10: II Regionale; 20,30: Telegiornale; 
. 20.45: La luce dei giusti; 23.05-23: Telegiornale - 4. ed. 

! □ TV Capodislria 

1 ORE 1930: L’angollno dei ragazzi - Arriva la via: 20.15: Pun- 
i to d’incontro; 2035’ Mafiosi a Marsiglia Film; 22: Musical- 
mente - Spettacolo musicale con I BIixkI Sweet and Tears; 
I 2230; Il condottiero Bartolomeo Colleoni. 


□ Rete 2 


□ TV Francia 


12.15 PROSSIMAMENTE 

1230 QUI CARTONI ANIMATI • Le avventure dell’ener¬ 
gia (3) (C) 

13 T02 ORE TREDICI 

1330 ALLA CONQUISTA DEL WEST - 3. punUta, regia di 
Burt Kennedy - Interpreti principali; James Arness, 
Èva Marte SamL Don Murray (C). 

15.15 T02 • DIRE’TTA SPORT - Milano Ippica Jockey Club 
- Palò di Giovo Ciclocross (C) 

11.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO iC) 


ORE 12,45: Telegiornale; 13.20: Teste bruciate - Telefilm: 
1530: Passe Passe; 1635; La corda al collo; 1735; Il circo: 
19.40; Top club; 2035; Il ntorno del Santo; 21,30: Parlgt-Ber- 
Uno - Documentano; 2335: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17.15: Un meticcio chiamato Cimitero (Colorado Char¬ 
lle): 18.45: Telemontecarlo baby; 19,15: Vita da strega; 19.45: 
Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: Seme d’ortica; 20.56: Bollet¬ 
tino meteorologico: 21; Ercole contro Molixk • Film; 22,35: 
Cinema, cinema I Come, quando, con chi andare al cinema. 


GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13, 19, 21. 23 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6.30: Musica per un 
giorno di festa; 9.30: Messa; 

1 10.13: Jazz varietà in com¬ 
pagnia di Gassman; 11.15: 
Radiomatch; 12: Franca Va¬ 
leri presenta rally; 12.30: 
Lea Pericoli e Nicola Pie- 
trangeli presentano; Stadio 
quiz primo tempo: 13.15; n 
calderone: presentano A. De 
Robertls e P. Testa; 1430; j 
Lea Pericoli presenta Carta 
bianca; 15.20: Tolto 11 cal¬ 
cio minuto per minuto; 1630: 
Stadio quiz 2. tempo; 18; 
L’ultimo arrivato e-.; 1830: 
C»1 • Sport • Tuttobasket; 
12.20; Jazz, classica, pop: 
19.50: Radiouno per tutti; 
20.35: Werther di S Masse- 
net: 22.40: Facile ascolto: 23; 
Noi e le streghe, con Paola 
Borboni. 

Q Radio 2 

GIORNALI RADIO: 830. 7.30. 
8,30. 9.30. 11.30. 12,30. 1330. 
16.50. 18.30. 19.30. 22.30. 6: Un 
altro giorno musica; 730: 
Buon viaggio; 8.45: Video 
flash; 935: Buona domenica 
a tutti: IMI 35; Alto gradi¬ 
mento: 12; OR 2 anteprima 
sport; 12,15: Le mille canzo¬ 


ni; 12,45; Hit parade 2; 13.40: 
Sound-track musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 1430; Domenica sport; 
15.20: Domenica con noi; 
16.30: Domenica sport; 17,15 
18.33: Domenica con noi; 
19.50: n pescatore di perle; 
20.50: Spezio X Formula due: 
C. De Robertis e la disco 
music; 21,30: Sielano NesI e 
il rock; 22: Dario Salvatori 
e reasy-Ilstenlng; 22.45: Buo 
nanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 8.4» 
10.45. 13.45. 1835, 2a45 23.55 
6: Quotidiana Radiotre; 7- 
Concerto del mattino; 7.30 
Prima pagina; 8.45: Succede 
in Italia; 9: La stravaganza: 
9.30: Domenica tre; 10.15 
1035: I protagonisti: 11.30 
Concerto di valzer: 12.45: Pa 
norama europeo; tempo e 
strade: 13- Divo novità; 14 
Concerti di pianoforte di 
Rachmanlnov: 14.45; Contro 
sport: 15. Le ballate dell’an 
tlcrate. favola e cronaca dì 
un viaggio nella cronaca; 
16 30: Il passato da salvare: 
17: Invito aH’opera, « Il na 
•SO» di Sciostakovich; 19.15- 
Quattro duetti; 20.15- B di 
.scorilo; 21: Concerto slnfonl 
co. direttore Haus Qraf; 
22.20; Libri novità. 


Giorgio 
Strehler 
a TG runa 
trasmesso 
da Milano 

TG L’UNA, la rubrica do¬ 
menicale a cura di Alfre¬ 
do Femizza questa setti¬ 
mana vH in onda da Mi¬ 
lano. Ospite D regista 
Giorgio Strehler; conduce 
in studio Romano Batta¬ 
glia. T servizi sr^no quat¬ 
tro: Giorgio Bubba è au¬ 
tore del servizio sul distil 
tato più antico del mondo; 
il brandy. Claudio Ange¬ 
lini ha fatto un ritratto 
dell’attore Helmut Berger. 
Elio Sparano dimostra co¬ 
me 1 viaggi interplanetari 
siano utili al nostri pic¬ 
coli problemi quotidiani. 
Conclude la trasmissione 
un servizio di Ilio De 
Giorgis che racconta quel¬ 
lo che accade sulle spiag¬ 
ge italiane quando finisce 
l’estate. 


contemporaneamente, auto¬ 
rizzare la rappresentazione 
dei miei lavori, in questo mo¬ 
mento, non mi sembra cor¬ 
retto. Chiedo a tutti i miei 
collaboratori e amici cecoslo¬ 
vacchi di comprendere la mo¬ 
tivazione fondamentale che 
mi spinge a questa decisione. 

« Mi auguro che — conclu¬ 
de Fo — questa decisione non 
facile possa riscontrare la vo¬ 
stra approvazione e solidarie¬ 
tà e spero anche che non 
sia proprio io a creare ulte¬ 
riori difficoltà alla vostra si¬ 
tuazione. già di oer sé com¬ 
plessa. Come presidente del¬ 
l’Associazione sindacale degli 
scrittori di teatro italiana, 
proporrò che nella prossima 
riunirne della Associazione 
venga discussa la proposta 
di iniziative cenerete da pren¬ 
dere In sostegno dei condan¬ 
nati cecoslovacchi ». 



SklMRSPESà 


«nattcAMO 
OMItkHO 

OscH'O 

Q coNECuaN® 

QVERONa 


PREZZI VALIDI DAL 25/10 AL 10/11/79 


SPECIALE SUINO MAGRO 


I braciole 

; ■ (nudini) al kg. lire 


i i^l^a magra 3690 

j spando 2490 


1_ 

ghiottoriso 

arborio gr. 950 lire-860" i 


olio girasole 1 

icic II. 1 lire4080- XvF%. 

M)( 

1 _ 

j olio semi vari Ht, 

1 II. 1 lire-840" / 

1- 

H)< 

I olio sansa e oliva 1 

j venturi II. 1 lire4 440" 

K)< 

j YlllO bianco e rosso 

1 vinicola piave II. 2 lire-026" 

0t( 

j vermouth « l'IM 

1 riccadonna (b./r.) Iire4586- 

i5< 

j grappa | 

1 riserva II. 1 lire 

ÌOl 

1 _ 

j prugna 

1 morelli il. 1 lire 2390" 

50< 

■ 

1 caffè lavazza |C( 

1 oro sac. gr. 200 lire-4650" * ^ 

K)< 

rO g 

SI 



I 


' nutella 


vasello 

I famiglia gr. 471 lire 4-630- 


I 


I 

I 

I 


tonno 

iiuslronio gr. 85 liTe-^90" 



[ piselli 


I surgelali finna kg. 1 lire 4-HQ~ 


I 



i spinaci foglie 840^ 

I .surgelali finna kg. 1 lire-OOQ~ ^ 

i sapone mira yi(\l 

I bagno gr. 135 lire-456~ _\ 


; ava 

I fuslo gr. 5500 lire-6800" 





! last 


I polvere pialli E5 life4 MO ~ 



r 

I 

I 

L 


grana vemengo 

stravecchio, etto lire 


im 


I fonnag^o 

I di latteria, etto lire 


mi 


6 uova 

gr. 50/55 lire-49(r 


fr.!Sche39Q 


whisky gold 

star cl. 75 lire 357 6- 


2 ^ 
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In bocca alVUfo » con Roseci al Sistina 


CINEMAPRIME 


Oggetto teatrale 
non identificato 

Lo scadente copione di Dino Verde rende un cattivo ser¬ 
vizio al popolare e bravo attore comico, impegnato in uno 
spettacolo dalla vaga e incerta fisionomia - Le canzoni 



Il ladro dì 
cavalli e 
la zingara 


ANCHE GIÀ ZINGARI VAN¬ 
NO IN CIELO - Regia e sce¬ 
neggiatura: Emil Lotiami. In¬ 
terpreti: Sveilana Toma. Grt- 
(jore Grigoriii, Pavel Audrei- 
ceuko. Sergiu Finiti. Boris/fin 
fìrondukov, Liala Cieriiaia, 
Michail Scisckov, Nelli Vol- 
smauinoi'a, Vsevolod Gavri- 
lou. Direttore della fotogra¬ 
fia: Serghei Vrouski. Musi¬ 
che: Eugen Doga. Dramma¬ 
tico, sovietico. 1076. 

Chi, {lei regista sovietico e 
moldavo Emil Lotianu, ha po¬ 
tuto vedere in Italia / Lati- 
tari. sa già deH'amore e del¬ 
lo studio che questo cinea¬ 
sta oggi quarantatreenne' (il 
quale è anche poeta, e tra¬ 
duttore di poeti) prodiga nel 
l'evocare la vita, i costumi, 
le tradi'/ioni degli artisti e 
e dei popoli nomadi. Lo stes¬ 
so andamento rapsodico ed ' 
elegiaco ha Anche gli zinga j 
ri vanno in cielo, dove la tra¬ 
gica passione del valoroso I 
Zobar. « il più gran ladro di 1 


cavalli del mondo », per la I 
bella e sdegnosa Rada, dota¬ 
ta di' magici poteri, fornisce 
il filo conduttore d'una vi¬ 
cenda che esalta lo spirito 
di libertà, rinsofferen/a ver¬ 
so te leggi e le frontiere, il 
culto dell'aniicizia e della so¬ 
lidarietà tribale, insomma i 
dati caratteristici e prover¬ 
biali d'una gente antica qua¬ 
si quanto il mondo, « diver¬ 
sa » e irriducibile se mai ve¬ 
ne furono. 

Il film s'ispira a racconti 
di Massimo Gorki, strano va¬ 
gabondo. in gioventù, cono- 
•scitore e narratore di esisten¬ 
ze inquiete e irregolari co 
me fu pur la sua. ai verdi 
anni. Lotianu vi aggiunge 
una partecipazione personale 
e (piasi viscerale, da mem¬ 
bro egli medesimo di una 
j -T minoranza ». fra le tante 
fiorenti (checché se ne dica) 
nel gran mosaico multinazio- 
I naie e plurilingui.stico del 
1 riJRSS. 


ROMA — La sigla UFO, come si sa. corri 
sponde, in inglese, alle parole « oggetti vo¬ 
lanti non identificati ». In bocca all'Ufo, che, 
dopo numerosi rinvii, ha cominciato la serie 
delle rappresentazioni al Si.stina. è un « og 
getto teatrale > non meno sfuggente, vago nel 
la fisionomia e nella relativa collocazione. Com 
media musicale (come diciiiarano i manifesti), 
rivista, reperto del vecchio e caro avanspet 
tacolo di una volta'.' Diciamo che, quando 
si butta da quest'ultimo lato, o nei paraggi, la 
cosa è più .sopportabile. In fondo, la macchietta 
di Goldrake. divenuto Goldracchio, non seni 
bra die una variazione dell'antico Corazzic 
re, cavallo di battaglia di Renato Rascel. 

Giacché di lui, di Rascel, stiamo parlando, 
e della sua più recente sortita. Il .sessantaset- 
tenne attore comico italiano, del cui talento 
originale — dispiegato dalle pìccole alle gran 
di ribalte, dal teatro « leggero » a quello « se 
rio », dal cinema alla TV ~ non dubitiamo 
da almeno quattro decenni (iniziammo ad 
ammirarlo ancora bambini), si è trovato sta¬ 
volta fra le mani un te.sto di Dino Verde, 
che non offriva davvero molte possibilità, 
oltre quella, evidente, di dare spazio alla bella 
compagna d’arte e di vita del protagonista. 
Giu(litta Saltarini. 

La quale è qui l'inviata, .sotto mentite spo 
glie terrestri, degli abitanti d’un remoto pia¬ 
neta. elettisi a giudici del no.slro globo e. 
per esso, dcH'Italia. la cui rovina morale e 
materiale .si teme sia contagio.sa per l'intero 
universo. Scelto da un cervello elettronico co 
me esemplare' tipico di uomo medio, anzi 
^jedjocre, ma so.stanzialmente onesto, l'avvo- 
càticchio Penato Quaresima dovrà sostenere 
la difesa dinanzi al supremo tribunale gaiat 
tico, raccogliendo prove a discarico, mentre 
.Mfabella (così ha nome la nuova venuta) si 
occuperà degli elementi di acclusa. Finirà co¬ 
me prev^ibile: per quante magagne possa nu 
trire in sé que.sto paese, le circostanze atte¬ 
nuanti abbondano: e Roma, in particolare, in 
canta .sempre gli ordii dei turisti, comprc'-e 
le eventuali .Alfabelle. L'amore, inoltre, svol 


ge il suo ruolo. Nonostante, dunque, la seve 
rità di quei lontani magi.strati, la .sentenza 
di condanna sarà sospesa, mentre Renato e 
Alfabella potranno godere della < felicità prov¬ 
visoria ». 

Del resto, gli spunti di satira politica e so¬ 
ciale (quale clic sia Tangolo vi.suale deirauto 
re del copione) scarseggiano, e non vanno al 
di là della freddura. Ma gli .strali si concen 
trano, poi. sulla televisione, sui suoi miti e 
riti domestici; e. anche qui. siamo nel ri.sa 
puto, sebbene si fornisca a Rascel. talora, 
la battuta d’avvio di qualcuna delle sue esco¬ 
gitazioni surreali: preferibili alle dirette ca¬ 
ricature. che sfruttano in genere sinistre as 
sonanze, come nel caso citato prima di Gol¬ 
dracchio. o in quello dei due Fonzie. 

F'a parte a sé una storia di « sceneggia¬ 
ta ». storia d'onore e di tasse: dov'e, con Ra¬ 
scel in versione partenopea, e con la Salta 
rini. hanno un certo re.spiro Gianni Nazzaro. 
sottratto alla sua prevalente funzione statua 
ria e canora, e .Anna Campori. attrice na|>o- 
Ictana di qualche merito. 

‘ Quanto all'in.sieme. .si nota un contrasto fra 
l'impianto .scenografico di Mario Garbuglia, 
lussuoso e suggestivo, e i costumi (di .Alberto 
Tarallo). che s'intonano piuttosto alle arran¬ 
giate coreografie di Fred Peters. eseguite da 
un Ballet Blues Stars (britannico, ci informa¬ 
no) abbastanza malinconico. Nella colonna mu¬ 
sicale e nelle canzoni. Rascel rifa con suffi 
ciente grazia se .ste.s.so. riciiiamandosi ai suc- 
ce.ssi di un tempo; lo a.ssistono. per tale 
aspetto del .suo lavoro, i Pandemonium. La 
regia è firmata da Gian Carlo Nicotra. 

11 pubblico, nel comple.s.so ride, applaude. 
Ma diver.so era il clima delle serate al Si 
.stina. in ep(x;he migliori, ormai quasi fa¬ 
volose. 

Aggeo Savìolì 

Nella foto: una .scena d'insieme di < In borea 
all'Ufo ». pre.sentato da Renato Rascel al Si 
stina di Roma 


Un carosello | 
campato in aria 

film va a farsi benedire, e 
con lui il ridondante cast 
franco - americano radunato 
dal regista David Lowell Rlch. 
Alain Delon fa lo steward 
col piglio del cameriere di 
tavola calda; Sylvia Kristei 
è una scialba hostess a petto 
deirEmanuelle che si lascia¬ 
va brutallzzare nella toilette 
del DC9: Eddie Albert rac- ! 
conta da vent'anni le ste.s.se i 
barzellette, puntualmente nel j 
momento inopportuno; Ro¬ 
bert Wagner è sempre così 1 
cattivo che ormai ispira te- | 
nerezza: quel bestione di ■ 
George Kennedy fatica non ' 
IKico a sembrare il funamim- | 
lo della situazione; Martha | 
Raye riappare improvvisa¬ 
mente in carrozzella, pove¬ 
ra disgraziata; David War¬ 
ner non si è mai visto cosi 
dimesso; Bibi Andersson di¬ 
spensa qualche espressione 
drammatica avanzata a Berg- 
man: John Davidson (giorna¬ 
lista americano) e Andrea 
Marcovicci (atleta olimpioni¬ 
ca sovietica) consumano un 
idillio al bagnoschiuma per 
dimenticare la Guerra Fred¬ 
da. Ne volete ancora? Rivol¬ 
getevi al servizio informa¬ 
zioni Non prima di aver 
sporto reclamo, però. [ 

«I- 9- ! 


AIRPORT 80 — Regista: Da¬ 
vid Lowell Rich. Interpreti: 
Alata Delon. Sylvia Kristel. 
George Kennedy, Eddie Al¬ 
bert. Robert Wagner. Susan 
Blakely. Bibi Andersson ' 
Produttore e sceneggiatore; } 
Jenntngs Lang. Drammatico. ^ 
Franco-statuniten.se. 1979. l 

Riecco Atrport Ma stavolta 
non è la solita catastrofe al- 
ramericana, che insinua qual- . 
che perfido e fondato so- t 
spetto suH’efficienza dell'aero- 
nautica civile. Siccome è 
sponsorizzato dalla ditta fran¬ 
cese che fabbrica il famoso 
supersonico di linea «Con¬ 
corde », questo Airport 80 non 
è che una specie di carosello ' 
pubblicitario elegiaco del ve- i 
livolo suddetto. { 

Allora, le.sciatevi portare e [ 
.state tranquilli, signori pas- I 
seggerl-spettatori. Magari vi } 
ritroverete lo stomaco in txx;- ' 
ca. però apprezzerete senz’al¬ 
tro il fatto che il «Concor¬ 
de» può schivare a ripetizio- 
I ne un m(xlerno V2 tenace e 
I incacchiato, per il sollazzo 
I degli ospiti terrorizzati ma 
' plaudenti. 

! Insomma, questa sarebbe 
I una sceneggiatura!? Come si 
1 fa a ordire simili scempiag- 
1 gini. per lenocinlo che sia? 

I Del resto, a parte la réclamc, 

) dopo poche Inquadrature il I 


DIETRO IL PERSONAGGIO 


Se il nostro cinema 
muore ci vorranno 
30 anni per ricostruirlo 


Franco Cristaldi. torine,se 
trapiantato a Roma. 55 anni 
nei giorni scorsi, prcxluttore 
cinematografico. Produttore 
c di punta ». si potrebbe pre¬ 
cisare. E' stato ed è uno dei 
nrolagonisti del cinema ita¬ 
liano. nel bene e nel male. 
Ha € fatto » — come si dice 
in gergo — alcuni dei film più 
significativi degli ultimi \en- 
ticinque anni. Gli autori che 
sono pa.ssati per la « Vides r 

— la sua ca.=a di produzione 

— si chiamano Luchino Vi- 
.sconti (Le nolli bianche). Fe¬ 
derico Fellini (.Amarcord), 
Gillo Pontecono (Kapó. 
Opro). Francesco Rosi (La 
sfida, Sairatore Giuliano. Cri¬ 
sto si è fermato a Eholi), 
Franctsco Ma.selli (/ delfini. 
Gli indifferenti). .Mario Mo 
nicelli (J soliti ignoti. I com¬ 
pagni). Luigi Omencini (ìm 
ragazza di Bnhe). Pietro Ger¬ 
mi (L’uomo di paglia. Divor¬ 
zio all’italiana. Sedotta e ab 
bandonata). Marco Bollixx'hio 
(Lo Cina è ricina). Ugo Gre 
garetti (Omicron). Vittorio 
Ga-o-man iKcnnì Nanni Ia>> 

( Un giorno da leoni). 

Documeutari 

d'aiUiaUià 

Cominciò giovanissimo, a 22 
anni, a Tonno, producendo 
documentan d'attualità per la 
t Settimana INCOM ». * Una 
e.spericn 7 .a che mi è .servita 
molto nel lavoro .successivo», 
dice. 11 primo lungometraggio 
fu La pattuglia .sperduta (da 
^ non confondere con l’omoni¬ 
mo film del ’W di .lolin Ford) 
che fu diretto nel ’ól da Pie¬ 
ro Nelli. Nello stesso anno il 
.salto a Roma (« era inevita¬ 
bile abbandonare Tonno e ve¬ 
nire nella capitale *) e la prò 
diizione del Seduttore, di 
Franco Rossi, con Alberto 
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Sordi, già < vitellone > e da 
allora fegato a doppio nodo 
con lo sceneggiatore Rixlol- 
fo Sonego. e Lea Padovani. 
Cristaldi aveva .20 anni. «Ma 
avevo anche una faccia da 
bambino Mi cacciavano .sem¬ 
pre dal .set. Sono Cristaldi. 
gli dicevo. .Ma allora perdié 
non ci manda suo padre?, 
mi ri.sjxindcvano ». 

Da qualche anno. Franco 
Cri--tnlcii è il presidente del- 
rUniouc mondiale dei produt¬ 
tori. tkc raggnippa una .ses¬ 
santina di paesi circa. In un 
certo sen-.o — dal nostro pun¬ 
to di vi.sta — è un « padro¬ 
ne » che presiede una sor¬ 
ta di confindustria intema¬ 
zionale del cinema. Un pa¬ 
drone « illuminato ». magari, 
inevitabilmente un po’ diver¬ 
so dagli altri — apparente¬ 
mente — in quanto la merce 
che produce .si chiama « cul¬ 
tura ». Un po’ tome l’editore 
Giulio Einaudi. 

Che molo ha oggi, Cristaldi, 
il cinema italiano nel mondo? 

« Una volta, per il cinema, 
eravamo al secondo posto fra 
i paesi più industrializzati. 
Siamo andati via via perden¬ 
do terreno. In dicci anni, ab¬ 
biamo perduto il 50Cf del mer¬ 
itato interno, e r80% del mer¬ 
cato estero. Fra il '68 e il 
'78 siamo scesi da 32 a 15 
miliardi di incassi .sui mer¬ 
cati stranieri. Se si tiene 
conto delle svalutazioni mo¬ 
netarie. si scopre poi die quei 
15 miliardi equivalgono oggi 
in realtà a 6-7 del '68. E’ una 
—. non la sola — delle ra 
gioni della crisi nella quale 
ci dibattiamo. Non credo alla 
crisi delle idee. Credo ad una 
crisi stnitturale che non si 
fa nulla per affrontare e ri¬ 
solvere. Segni di ripresa, liit- 
tavna. esistono. Ma non ci .si 
sforza di incoraggiarli. Man¬ 
ca la volontà politica di ri- 


J .solvcre que.sti problemi. E’ 

I vero: esistono molte questio 
) ni più urgenti, più dramma- 
: ticlie, che travagliano il no 
i stro Paese Ma è anche vero 
; che. se guardiamo al cinema 
. come ad un fatto culturale. 

, ci accorgiamo che il nostro 
I cinema rappresenta runica 
j po.ssibilità che abbiamo di 
! c.sportare la nostra cultura 
• all’iistero », 

I Ma questa volontà politica 
I mancata ha un preciso nome 
i e cognome: Democrazia cri- 
{ stiana... 

j « A parte ras.sen7a di que- 
' sta volontà politica, che vie- 
' ne esprcs^sa a parole e con 
' pacche sulle spalle, ma che 
I non si trasforma mai in azto 
j ne concreta, esistono, è vero. 

I alcune proposte di legge dei 
! partiti. Nella proposta (li Icg 
ge del PCI, per esempio, ci 
j sono molte cose che arco 
1 glierei al 100'^ #. ma ce ne .so 
i no altre che andrebbero di¬ 
scusse. Sono contrario, per 
esempio, alle commi.ssioni che 
esprimono valutazioni qualìta- 
I live che rischiano di trasfor- 
j marsi in ct^nsura economica». 

I 

I La produzione 
di qualità 

Ma Iti sa bene, Cristaldi, 
i che la questione sta nel sai- 
j vaguardare la possibilità di 
i produrre film di qualità... 

« Sì. certo. capi.sco che il 
■problema c quello di aiutare 
la prixluzionc dì qualità, c 
come ciò comporti un crite 
rio .selettivo. Purché tali .scel¬ 
te non si trasformino in uno 
stniniento di potere ». 

{ Ritorniamo allo proposte 
I di logge presentate delle si- 
I nistro... 

I € Trovo che gran parte del- 
j le proposte del PCI e del PSl 
, vadano bene, purché c.ssi si 
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Il produttore cinematografico Franco Cristaldi 


ritrovino uniti nel voler esa¬ 
minare li problema dcH’jn- 
dirstria deirimmagine in ge¬ 
nerale. e non più solo di quel¬ 
la del cinema. Qui si tratta 
di pen.sare ad una legge che 
timga presente quello che sa¬ 
rà il mondo dell’imnKidtne fra 

10 anni. .scnz.a alcuna forma 
di miopia. I,c riunioni che. su 
questo tema, si .susseguono 
l’ima all’altra .servono a chia¬ 
rire i punti di convergenza 
fra produttori, autori e sin¬ 
dacati ». 

Veniamo alla sua attività 
specifica di produttore di film. 

11 suo rapporto con gli au¬ 
tori,.,? 

« Ho .sempre cercalo di te¬ 
nere con essi un rapporto 
attraverso la conoscenza per¬ 
sonale che consente di capi 
re se (esiste un'unità di in¬ 
tenti. Ma. allo stesso tempo, 
ho .sempre lasciato agli au¬ 
tori che si sono rivolli a me 
la massima libertà di .scelta. 
Ciascuno di loro ha il diritto 
di fare un film giii.sto o .sba¬ 
gliato. I.a mia funzione è 
quella di metterlo nelle ccmi- 
dizionì di fare il film che 
vuole. E’ questa la mia opi¬ 
nione sulla collaborazione fra 
produttore e autore ». 

Lei si è sempre mosso. In 


1 passalo, verso la ricerca di 
i nuovi autori... 
j « Ilo fatto dei tentativi e. 

I d'altra parte. ’ cercare * è il 
■ mio lavoro. Rosi. Pelri (L’os- 
I .sassino. il .suo film d’esordio), 

! Nelli. Aglauco Casadio (Un 
j ettaro di cielo) e altri, sono 
un po’ nati con me. Rotata- 
pian, il film di Maurizio Ni- 
chettì. segna in questo .sen¬ 
so la continu.izione di un cer- 
! to tipo di scelte: pur .se og- 
I gì la sperimentazione può (la 
! molte parti essere considera¬ 
ta un esempio di follia, di 
temerarietà ». 

Però Ratataplan è stato pro¬ 
dotto con soli IW milioni... 

« E allora? Non è vero che 
100 milioni non siano un ri¬ 
schio. anzi un film da 100 mi- 
! boni è più pericoloso di un 
inv(S5timenlo da 800 con Al¬ 
berto Sordi, per dire. Perché 
100 milioni? Era questa la 
dimensione del film che mi è 
stato proposto. Era anzi di 
I 81, poi diventati IH. E io ho 
j arrotondato, a qu(»lo punto. 
! a 100. Poteva andare male. 
I .Ma Nichclli si è rivelato un 
I grande professioni.sta. Ne ab- 
! biamo fatti tanti di film da 
150 milioni che .son poi co¬ 
stati 350 milioni... >. 

Che cesa è cambiate eg- 
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n film di Lotianu e « Airport 80 » I 



Svetlana Toma, Interprete de « Anche gli zingari vanno in cielo » 


.Anibiciilutu. agli inizi del 
secolo, sui confini di quelli 
che furono gli imperi zari¬ 
sta e austro-ungarico, attra¬ 
verso panorami di .struggen¬ 
te bellezza, dove uomini e 
animali e natura .selvaggia 
sembrano ancora possedere 
una misteriosa e intatta ca¬ 
pacità di comunicazione. Aii ; 
che gli zingari vanno in cielo 
risolve spesso in musica, in 
canto, in ballo, in gestualità 
rituale le situazioni e gli svi¬ 
luppi del dramma. Purtrop 
po. il doppiaggio dei dialoghi 
« in prosa ». comunque pre¬ 
ponderanti nell’economia com- 
ple.ssìva. crea un artificiale 
scarto .stilistico, inavvertibile 


(o. a ogni mudo, non .strideii 
te) nella versione originale. 

Se l’impegno degli attori 
italiani chiamati a fornire le 
loro voci è certo lodevole. 
rc.sta il fatto che. in casi 
del genere, il passaggio a 
uiTaltra lingua è iiievitabii 
mente diminutivo della qua 
lilà esprc.ssiva deU'opcra. ' 
Tuttavia da non mancare, ali J 
die perclié gli spettatori dei i 
Latilari vi ritroveranno, seni ' 
pre splendida e intensa, la | 
protagonista Svetlana Toma. | 
affinncala dal solito Grigore i 
(ìrigoriu e da un folto grup 
po di ottimi comprimari. 

ag. sa. ! 


1 



Anthony Qiiinn sogna Picasso | 

KUW.AIT — Più eclettico che mai, Antliony Quinii, dojx) es- j 
sere stato Zorba il greco, Maometto, Samurai e bandito mes- j 
sicano, sogna di diventare Piiasso... almeno sullo schermo, j 
L’attore, che già interpretò il ruolo di Paul Gauguin in un | 
famoso film sulla vita di Vincent Van Gogh ha lanciato un l 
appello agli sceneggiatori chiedendo loro dì sottoporgli un | 
copione sulla biografia del grande pittore spagnolo. « La vita { 
di Pablo Picasso — ha dichiarato l'attore messicano — è , 
estrciiiamcnte ricca di valori umani; interpretandolo per lo | 
sdieriiio ritengo di poter presentare un artista eccezionale. > 
.simbolo di liberazione totale ». Conv’into lui... I 


Franco Cristaldi 


Nella sua lunga carriera 
ha prodotto film di Visconti, 
Fellini, Pontecorvo, Rosi, 
Maselli, Bellocchio e dì decine 
di altri autori 


gl, rispetto ai passalo, nel 
modo dì produrre film? 

« Il rapporto fra produzio¬ 
ne e distribuzione. Questo è 
stato il gro.sso capovolgimen¬ 
to: prima si cercava di ven¬ 
dere i film che si produce¬ 
vano. Oggi si fanno .solo i 
film clic .si prevendono, e 
questo vale nel 90“o dei casi. 
I.a leva di lutto è in mano 
allo strapotere della distribu¬ 
zione che fa il suo mestiere, 
guarda cioè al commerciale, 
come una qualunque s(x;ìetà 
di servìzi che cerca la pro¬ 
pria remunerazione ». 

Qual è la differenza fra ci¬ 
nema italiano e americano? 

€ Il cinema americano è 
una grande iiidu.stria che, col 
tempo, ha diversificato i suoi 
interventi, suddividendosi fra 
le attività affini' dal cinema 
alia televisione alia disco¬ 
grafìa alla editoria, con con- 
.seguenle suddivisione del ri¬ 
schio. n cinema, lì è diven¬ 
tato una conglomerata. In 
Italia .siamo ancora alla fa.se 
deirartigianato. di un grande 
artigianato che .si è trovato 
di fronte il problema di di¬ 
ventare industria. Ma non 
abbiamo potuto o .saputo af¬ 
frontare questa trasformazio¬ 
ne. Jje nostre .strutture .si 
vanno sfa.scìando ». 

Il problema 
delle televisioni 

Emerge però la struttura 
produttiva della RAI in cam¬ 
po cinematografico... 

* In Italia. la TV' in gene¬ 
rale — non .solo quella pub 
Mica — non iitilizjui il cine¬ 
ma. ma lo .sfnilta. Non c’è 
un rapporto di collaborazione 
alla pari. Un esempio: .se un 
film medio va m(?diocremcn- 
te. inca.ssa un miliardo, vale 
a dire ottiene un milione dì 
spettatori. 1000 lire per spet¬ 
tatore. Se quattro anni (Ìopo 
quel film va in TV. Io vedono 


j 

10 milioni almeno di persone. ; 
e la R.AI paga ima lira per j 
persona poiché lo compra a 
circa IO milioni. ' 

« Dappertutto, cinema e TV' 
si sono integrati attraverso ' 
un’osmosi che ha perme.sso la ; 
nascita e la crescita di una . 
grande industria produitiva. i 
Perché in Italia no? Dà im j 
certo fastidio sentir rifictiTe j 
che per il Cristo .si è fermalo ■ 
a Eboli la RAI avrebbe fatto | 
tutto da .sola. In realtà, e in | 
pratica, c’è stato im impegno 
del 75'> della Vides. e del 
25*7 della R.AI: mentre in tc-o 
ria c'era un rapporto .50 a 50 ». | 

E dello sfruttamento del cì- ! 
nema da parte delle TV pri- ' 
vate? i 

* I..a loro mancata regola- ì 
mentazione — almciK^ finora . 
— ha consentito il cr(»cere di J 
uno strapotere tele\i.sivo nel- ‘ 
rappropriarsi di film a <?ondi- i 
zioni dì sottocosto pazzesco. ' 
E stiamo a.ssistendo ad un t 
fenomeno singolare, quello di ' 
una .straordinaria domanda di ! 
immagini e. di con.segtienza. i 
di offerta; solo in una setti ' 
mana. le TV' hanno trasmes.so ' 
a Roma 420 film, il che vuol ì 
dire una media di 20 mila 
film l'anno. Ma. dato che l.i 
produzione diminuisce, fra ■ 
qualche anno che diavolo tra- ' 
smetteranno? C’è una incre- ; 
dibile contraddizione in tutto i 
ciò; ci troviamo di fronte ad l 
un vero e proprio boom del ' 
mercato nel momento ste.s.so ' 
in cxii rindustria è in crisi. 
Una cri.si che. .se non si .su- j 
perano rapidamente certe i 
storture, rischia di diventare ' 
davvero irreversibile ». j 

Quali sarebbero le conse¬ 
guenze? 

« Se si giunges,sc a distnig i 
gere il cinema italiano, si 
.sappia bene che. dopo, ci vor- i 
ranno almeno 30 anni per rico i 
struirlo ». j 

Felice Laudadio 


OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 


Avviso di gara 


Sono Indette licltazlcot private per la fornitura del 
seguevitl materiali saiìitarl e specialità medicinali occor¬ 
renti al servizio di Farmacia per l'anno 1980: 

Importo prò*. 


annuo 


1) Rotoli di Garza Greggia 

2) Garza Idrofila 

3) Cotone Idrofilo 

4) Cerotti 

5i Cateteri Poley 

6) Sacche per urina 

7) Aghi .sterili ceno Luer Lok 

8) Aghi a farfalla 

9) Soluzioni glucosate e fisiologiche 

10) Ccncentrato per emodialisi 
111 Anipicillina fiale da mg. 500 

12) Amplcill'na fiale da mg. 1000 

13) Deflussorl con paro 


L. 15.000.000 
L. 280.000.000 
L. 15.000 000 
L. 45.000.000 
L 30.000.000 
L 10.000.000 
L 35 000.000 
L. 100.000.000 
L. 200.000.000 
L. 140.000.000 
L. 10000.000 
L. 50.000.000 
L. 80.000.000 


Le domande di partecipazione, corredate dei documenti 
atti a diiiKxstrare i'idcneità e la potenzialità della Ditta, 
dovranno pervenire alla Ripartizione Provveditorato del¬ 
l’Ente, Corso Bramante n. 88, entro 11 6-11-1970. 

SI precisa che la richiesta di Invito ncn vincola rAnruul- 
nistrazlone che si riserva di verificare I’idcneità e la 
potenzialità della Ditta. 

IL DIRETTORE AMM.VO IL PRESIDEN'Tl! 

Germano MANZOLI Giulio POLI 


OSPEDALE MAGGIORE 


di S. Giovanni Battista e delia Città di Torino 


Avviso di gare 


Sono indette licitazioni private per la fornitura del se¬ 
guenti generi alimentari occorrenti al fabbisogno delle 
sedi ospedaliere per l’anno 1980; importo preiunto annua 
CARNI BOVINE L. 

FRUTTA E VERDURA > 


POLLI 

LATTE 

PANE E GRISSINI 

PATATE 

UOVA 

BURRO 


1.000.000.000 

800.000.000 

250.000.000 

200.000.000 

140.000.000 

75.000.000 

40.000.000 

30.000.000 


Nell’elenco sopra citato non sono stati inseriti i generi 
alimentari che furono oggetto di pre-trattative regionali. 
Le domande di partecipazione, corredate dei documenti 
atti a dimostrare l’idoneità e la potenzialità della ditta, 
dovranno pervenire alla Ripartizione Provveditorato del¬ 
l’Ente, corso Bramante n. 88. entro il 6-11-1979. 

Si precisa che la richiesta di invito non vincola TAm- 
mìnistrazione che si riserva di verificare l’idoneità del¬ 


la ditta. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATU'O H, PRESIDENTE 
Germano Manzoli Giulio Poli 


OSPEDALE MAGGIORE 

di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

Avviso di gara 

E’ Indetta licitazione privata per la fornitura di: 

PELLICOLE RADIOGRAFICHE E LIQUIDI 
CHIMICI: Importo presunto annuo L. 800.000.(X)0 
occorrenti al fabbisogno delle sedi ospedaliere per 
l'anno 1980. 

Le domande di partecipazione, corredate del documenti 
atti a dimostrare l’idoneità e la potenzialità della ditta 
dovranno perv^enire alla Ripartizione Provveditorato 
entro il 6-11-1970. 

Si precisa che la richiesta di Invito non vincola l’amml- 
nistrazfone che si riserva* di verificare l’Idoneità della 
Ditta. 

IL DIRETTORE AMM VO IL PRESIDENTE 

Germano MANZOLI Giulio POLI 


OSPEDALE MAGGIORE 

di San Giovanni Battista e della Città di Torino 

E’ Indetto pubblico concorso per titoli ed esami a 

n. 6 posti di Operaio Specializzato • TUBISTA 

SCADENZA: ORE 12 DELL'8 NOVEMBRE 1979 

Per Informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi deH’Ento 
(Corso BRAMANTE. 90 - TORINO - Tel. 6666 int. 231) 

IL DIRETTORE AMM VO IL PRESIDENTE 
Germano MANZOLI Giulio POLI 


cuImv 


Capodanno 
a cuba 


itinerario: milano. berii¬ 
no, avana, guamà, cien- 
Juegos, irinidad, cama- 
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca. holguin, 
avana, beriino, milano 

trasporto: voli di linea 
durata: 17 giorni 
partenza: 27 dicembre 

quota di partecipazione lire 1,000.000 


la quota comprende: i trasporti aerei, in classe eco¬ 
nomica; i pasti a bordo ore preristi, il trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor- 
tuali, i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema¬ 
zione in alberghi di prima categorìa (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program¬ 
ma, il trasporlo aereo interno da Santiago a l'avana, 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta la durata 
del viaggio. 


UNITA' VACANZE - 20162 Milano 

Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

UNITA' VACANZE - 00185 Roma 

Via dei Tourìni, 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Orfu i n ei iewe Tecnica ITAITURIST 


























































PAO. 12 / romg - regione _ 

Raggiunto l'accordo con il Comune deve ricostruire la scala crollata a Centocelle 

Chi rompe paga: stavolta anche la Gabettì 

Lo società immobiliare che due anni fa aveva venduto gli appartamenti di via delle Stelle Alpine si è impegnata alla presenza di amministra¬ 
tori capitolini e del vice-prefetto - I lavori inizieranno immediatamente ~ Intanto le famiglie senza tetto sono state ospitate in albergo 














Il palazzo di Cenlocelle che la Gabelli si è impegnala 
a risirullurara 


Tulli gli iiiquilini di via 
delle Slelle Alpine, a Centocel- 
le, lo slabile in cui una selli- 
mana fa crollò la scala, entro 
HO giorni riavranno la loro ca¬ 
sa. Il inerito dell’* operazio¬ 
ne » è da ascrivere al Comu¬ 
ne die con la .sua iniziativa 
ha co.stretto la Gabelli (la .so¬ 
cietà immobiliare che due 
anni fa aveva venduto gli ap 
parlamenti tacendo sul 'oro 
stato precario) a sedersi al 
tavolo delle trattative. Ieri 
mattina, dopo una .settimana 
estenuante per gli rbitanti di 
via delle Slelle .Alpine, dopo 
le notti passate a vegliare 
sulle poche cose che aveva¬ 
no lasciato nelle ca.se abban¬ 
donate precipitosamente, la 
Gabelli si è impegnata, al¬ 
la presenza deU’asse.ssore 
Bendili e del vice prefetto 
Gianni, a ri.strullurare Tim- 
mobile, in particolare a ri¬ 
fare la scala e a eseguire 
tulli i lavori necessari a ga¬ 
rantire la .stabilità dell'edi- 
ficio. 

Dato allo alla società im¬ 
mobiliare della disponibili¬ 
tà » dimo.strata, non si può 
non rilevare che la sua « ge¬ 
nerosità » è tuttavia spia di 
una cattiva coscienza. Trop- 
|X) spesso gli affari immobi¬ 
liari sono condotti con spre¬ 
giudicatezza e leggerezza, so¬ 
prattutto con una contropar¬ 
te indifesa e inconsapevole 
dei tranelli che può compor¬ 
tare un atto di vendita. 

Una commissione del Co¬ 


mune ha già compiuto un so¬ 
pralluogo e ramministrazione 
capitolina si è impegnata a 
rilasciare, in tempi strettissi¬ 
mi. la licenza per i lavori, 
j Si conclude dunque felice¬ 
mente — con un atto di giu- 
I .stizia — una vicenda die ini- 
I ziò drammaticamente lunedi 
scor.so (|uandu, alle due del 
(Kimeriggio e mentre erano in 
cor.so andie dei lavori di re- 
.staiiro. crollò d’improvviso la 
.scala di uno dei tanti edifici 
co.struito, senza fondamenta e 
con i .soffitti a volta, nel do¬ 
poguerra a Ceiitocelle, un 
quartiere sovraffollato e deva- 

GUASTO A PRIMAVALLE: 

: 200 FAMIGLIE SENZA 

j LUCE, ACQUA, GAS 

i Per un niaslo alle coiulut- 

1 ture, du&?ento famiglie di 
Primavallfc .sono rimaste .se» 
za acqua, luce e gas. Hanno 
chie.sto rintervento deirAcea. 

I ma, per una .serie di difficol¬ 
tà. bu loca fiche e non, non è 
stato po&óbile riparare la 
rottura, né piovvedere al ri¬ 
fornimento nù'diante autobot¬ 
ti. Stamattina, for.se. gli alii- 
tanti di via Pietro Bembo, 
lotto 29. riceveranno i primi 
aiuti. 

Ma la storia, comunque sia. 
è indicativa. Comincia vener¬ 
dì, quando, durante 1 lavori 
per la rete fognante, improv- 
vi.samente si romne la tuba¬ 
tura dclTacqua. Poi è la volta 
deH’imp'anto elettrico e. infi¬ 
ne, per precauzione, viene 
anche bloccata Terogazione 
del gas. 


stato dalia .speculazione edi¬ 
lizia. Dieci famiglie si trova¬ 
rono cosi senza casa, senza la 
loro ca.sa che avevano com¬ 
prato due anni prima con 
grandi sacrifici e che dove¬ 
vano ancora finire di pagare. 
Il Comune intervenne subito, 
riuni gli inquilini in Campido¬ 
glio. offri ospitalità ai bambi¬ 
ni pre.s.so una colonia di Ostià 
e appena .seppe die era stala 
la GalM'lli la resiMinsabile del¬ 
la vendita si affrettò a con¬ 
tattarla. 

Dopo .sei giorni, un dirigen¬ 
te {Iella .società, giunto ap|M)- 
sitamente da Milano, ha dato 
la risjKista; - la Galletti si ac¬ 
colla le sue resiMinsabilità e 
ricostruisce la .sruila. 

Intanto l’ammiiiistrazione 
capitolina ha trovato un al- 
higgio provvi.sorio per tutte le 
famiglm presso ralla'rgo 4 Bel¬ 
lavista » di Ostia, accollando¬ 
si le siK'.se. mentre i bambini 
resti'ranno nella colonia dove 
già si trovano e dove potran¬ 
no contlinuare a .studiare. 
Certo, i disagi sono tanti e re¬ 
stano i debiti da pagare, ma 
tutti si sono dichiarati .soddi¬ 
sfatti fhdresito ottenuto. La 
stessa Gabelli ha mostrato me¬ 
raviglia |)er la tempestività e 
r<-fficienza del Comune. Per¬ 
ché in passato le precedenti 
amministrazioni (quelle de. 
per intenderci) non si erano 
mai mostrate co.sì sensibili ai 
problemi della povera gente. 
Visto la differenza, signor Ga¬ 
belli? 


Il direttore ha chiamato la PS 

L'elementare « Baccarini » 
presidiata dai genitori 

In una situazione drammatica come quella In cui si 
trovano decine di scuole romane afflitte da doppi, tripli 
e talvolta anche quadrupli turni, le voci di corridoio e 
le notizie prive di qualunque fondamento su eventuali 
spazi di.sponibili, contribuiscono ad accrc.scere la confu 
sione e alimentare la tensione. 

Alla .scuola elementare « Baccarini» i genitori hanno 
deciso di presidiare Tedificio in seguito a « voci » circo¬ 
lale in questi giorni .sulla intenzione (infondata) delle 
ragazze della « Vittorino da Feltre » di occupare la loro 
scuola. Tutto è nato da una « segnalazione » che indi 
cava, come .soluzione po.ssihile adottata dal Provvedilo 
rato, il trasferimento della «Baccarini» (quartiere Mon¬ 
ti) prc.sso la sede centrale, la «Di Donalo» (quartiere 
blsquilino). Il funzionario Di Leonardo, immediatamente 
interpellato dai genitori appariva evasivo e questi allora 
si sono rivolti al direttore della .scuola, il quale si è 
rifiutato addirittura di riceverli. Conclusione: in atte.sa 
di certezze, i genitori presidiano la .scuola, con grave 
«fastidio» del direttore stc.s.so. che ieri mattina ha chia¬ 
mato addirittura la polizia. Alla «Vittorino da Feltre». 
intanto, continua lo sciopero a singhiozzo che consiste 
nellu.so delle aule alternaiivainente, co.si da evitare i 
doppi turni. Le .studentesse della .scuola (un istituto prò 
fe.ssionale) conrlratlono da lungo tempo la battaglia per 
il diritto allo studio e più pa.s.sa il tempo più aumenta 
la preoccupazione per gli esiti .scola.stici di quest’anno; 
il Provveditorato continua a tergiversare, a prospettare 
r« occupazione » di que.sto o quello .spazio sottraendolo 
ad altre scuole, mentre si chiedono .soluzioni globali che 
non ledano gli intere.ssi di altri ragazzi e genitori. 

Il Provveditorato, dal canto suo. non .sapendo più 
come cavarsela in questo marasma e dopo aver gestito 
per anni gli edifici .scolastici con un sLstema esclusivo 
e personalistico, in un recente Incontro. promo.s.so dal 
Prefetto con gli assessori comunali e provinciali, ha chie¬ 
.sto di essere «sollevato» daH’incarico di assegnazione 
delle aule, « reinterpretando » una vecchia legge che però 
finora ha Usato nel segno opposto. 


Denunciato per « abuso di potere » il primo cittadino di Artena con tutta la giunta 


«Il Comune sono io, sono sindaco di professione» 

Emilio Conti, pur di avere la maggioranza, ha fatto decadere illegalmente tre consiglieri (un comunista e due socialisti) Presentato un esposto 


%Per me il sindaco non è 
una carica passeggera, ina 
una professione ». Emilio Con¬ 
ti, sindaco democristiano di 
Artena è talmente preso dal¬ 
la sua « vocazione » di primo 
cittadino, da non fermarsi di 
fronte a nulla pur di mante¬ 
nersi in carica. Manca qual¬ 
che voto al bilancio? E lui 
fa subito una delibera per far 
decadere due consiglieri e 
mettercene altri di suo gu¬ 
sto. Gli « aventi diritto » non 
sono di .suo gradimento? E 
lui non li convoca nemmeno 
e nomina altri che, con buo¬ 
ni « argomenti i>, è riuscito a 
portare dalla sua parte. 

Di tali e tante a.stranezze» 
è intessuta la « professione » 
di questo sindaco che, alla 


fine, socialisti e comunisti 
hanno deciso di portarlo in 
tribunale: lui con i suoi n fi¬ 
di » consiglieri, olio democri¬ 
stiani, un repubblicano e un 
indipendente. 

La stona c un po' compli¬ 
cata, ma vale la pena di rac¬ 
contarla: è fatta di delibere, 
ricorsi, controricorsi, denun¬ 
ce, controdenunce, scontri, 
(verbali) in piazza. Arricchi¬ 
ta dai pettegolezzi e dalle be¬ 
ghe personali che sono croce 
e delizia della politica 
K paesana». Quella, per capi¬ 
re, che fioriva nelle cronache 
dell'Italletta anni '50. Stessi 
personaggi, stessi sfondi. Il 
sindaco, impiegato dcll'IXPS, 
una «carica» importante in 
certi ambienti; un pittoresco 


centro di diecimila abitanti, 
con un centro storico attor¬ 
cigliato attorno a una colli¬ 
na, un'economia che soprav¬ 
vive a se stessa. Di diverso ci 
sono i tanti anni trascorsi, 
senza che per Artena si fa- j 
cesse un progetto urbanistico, i 
un piano regolatore. Di diver- 1 
so c'è anche una nuova con- ! 
sapevolezza democratica. 

La «professione» di Emilio 
Conti, comincia nel '74, quan¬ 
do, fallita l'ipotc.si di forma- J 
re una giunta di sinistra, V ; 
intraprendente compare dì 
Andrcotti (a proposito, ina \ 
quante sono le « comparan- 
zc » dell’ex presidente del 
consiglio?) riuscì a portare 
dalla sua parte quattro con¬ 
siglieri comunisti. Questi, im¬ 


mediatamente radiati dal par¬ 
tito, successivamente si dimi¬ 
sero, lasciando il sindaco sen¬ 
za maggioranza. 

Ancora una volta la giunta 
di sinistra fu resa inipossibile 
dull'indisponibilità del PEDI. 
Si giunse così a un qiiadripar- 
lilo DC, FRI. PEDI e un in¬ 
dipendente. Poi il consigliere 
del PEDI si trasferì al PEI, 
e di nuovo Conli si trovò iso¬ 
lalo, col rischio di perdere il 
«posto». A’è mai si dichiarò 
disposto ad aprire un confron¬ 
to serio su un programma po¬ 
litico. E che, un professioni¬ 
sta del potere come lui è abi¬ 
tuato a percorrere ben altre 
vie che non quelle che porta¬ 
no alla gestione democratica 
e alla soluzione dei problemi. 


Così si è arrivati allo « stal¬ 
lo ». Dieci contro dieci, non si 
approva il bilancio, non si ia 
nulla. C'è il rischio che arri¬ 
vi la gestione commissariale .. 
Che fa allora l’impareggiabi¬ 
le sindaco? Trova un consi¬ 
gliere comunista. Augusto De 
Santis, che (secondo lui) ha 
commesso tni illecito edilizio, 
e delibera immediatamente la 
sua decadenza, dal momento 
che inconciliabile è la presen¬ 
za in consiglio di persone che 
tianno questioni pendenti con 
il Comune. Il tribunale darà 
poi ragione al compagno De 
Santis che verrà assolto per 
non aver commesso il fatto. 
Ma tant’c: la decadenza è 
ormai avvenula. 


Il compagno De Santis ave- | 
va una « colpa », in effetti, ' 
molto grave. Quella di non | 
aver ceduto alle « pressioni » ! 
(chiamiamole così) di Conti j 
perchè approvasse il bilan- ; 
ciò. 

Con lutto ciò mancava sem¬ 
pre il fatidico voto per sal¬ 
vare la poltrona. Allora Con¬ 
ti ripete il giochetto. Scopre, ; 
ancora una volta, che due 
consiglieri .socialisti hanno ! 
commesso abusi edilizi (ma ' 
tutta Artena nuova è un abu- | 
so) e li fa decadere sempre 1 
con la stessa motivazione, j 
Senza neppure attendere le i 
decisioni del comitato regio- j 
naie di controllo, riconvoca il 1 
consiglio per trovare i nsuc- 1 


cessori » dei due consiglieri 
cacciati via. Ma. il primo dei 
non eletti, che non è persona 
gradita a Conti, non viene 
neppure convocato: cancella¬ 
to. non esiste, inai eletto. Si 
passa subito al secondo, che 
evidentemente è più « morbi¬ 
do ». 

■ A questo punto, però, il 
gioco si è fatto troppo .sco¬ 
perto. Tutte le delibere ven¬ 
gono respinte dal comitato di 
controllo. PCI e PSI presen¬ 
tano due esposti alla magi¬ 
stratura in cui denunciano 
sindaco e assessori per « abu¬ 
so di potere», l’inchiesta è 
aperta. Emilio Conti si ritro¬ 
va senza bilancio approvato 
fi Artena senza piano regola¬ 
tore. 


l'Unità / domenica 28 ottobre 1979 

Chi può richiedere un nuovo alloggio 


Il decreto per 
gli sfratti: 
il Comune è pronto 

Come si procederà per l'acquisto di abitazioni 


Incompleto, in-bìguo, per 
molti versi da correggere an¬ 
che da rifare, però è pur 
sempre ur.’occasione. Un’oc¬ 
casione che il Comune, ov¬ 
viamente, non perde. Nei 
prossimi giorni la città /e.’‘rà 
tappezzata di manifesti, fir¬ 
mati dal sindaco, per f.Tr co 
no.scere agli sfratta’! (e ;■ 
Roma sono trnti: 5.0C0 i 
provvedimenti già e.':e(Utivl, 
15 mila q.ielli che lo di’'"nte- 
ranno nei ;.yol)i ùraa.i da 
seguire per ottenere l'a.ssc- 
gnazione di un alloggio. 

Vediamo .subito chi potrà 
prc.icniare la domanda. In¬ 
nanzitutto sono esclu.se dal 
provve;ìimeiito tutte le fami¬ 
glie il cui reddito (la somma 
di quelli di lui-n 1 componen¬ 
ti) siip.'ri i dieci milioni al- 
Tanno. E’ sottinteso die chi 
pre.scnta la domanda dovrà 
dimo.stiare di e.s.scre stalo 
sfrattato (e si richiede la co¬ 
pia autentica del provvedi¬ 
mento e.secutivo) e di non 
po.s.sedere altri appartamenti. 
La domanda di assegnazione 
per una ca.sa potrà essere 
pre.scntata dal 5 al 19 no¬ 
vembre in tutte le circo.sc:i- 
zioni. E. proprio per venire 
incontro alle esigenze degli 
sfrattati, gli uffici decentrali 
jier quei giorni adotteranno 
orari particolari. Eccoli: dal 
5 al 10 novembre gli .sportelli 
resteranno allerti dalle 9 alle 
12; dal 12 al 17 invece ci .sarà 
anche una riapertura pome¬ 
ridiana. dalle 16.30 alle 19. 
L’ultimo giorno valido per 
presentare k; domande il 19, 
le circoscrizioni .saranno a- 
perte ininterrottamente dalle 
9 alle 19. 

Que.sto per quanto riguarda 
le as.segnazioni di nuovi ap¬ 
partamenti. Come noto, pe- 
m. nello stes.so decreto il go¬ 
verno. sempre per far fronte 
alTeinergenza della casa, ha 
stanziato quattrocento mi¬ 
liardi da a.s.segnare ad alcuni 
Comuni, tra cui Roma, per 
l’acquisto di alloggi sfitti. Al¬ 
loggi. anche questi, che do¬ 
vranno es.sere a.ssegnati alle 
famiglie sfrattate. La giunta 
comunale è intenzionata a 
non perdere neanche quc.sta 
occa-sione. Ad appena dieci 
giorni dal varo del decreto 
legge, già è pronto il « ban¬ 
do ». chiamiamolo co.sì anche 
se il termine non è esatto, 
che fi.s.sa le modalità che 
dovranno seguire gli impren¬ 
ditori. In poche parole chi è 
intenzionato a vendere al 
Comune una ca.sa sfitta do¬ 
vrà presentare negli uffici 
tecnici l’offerta (irrevocabile) 
di vendita. Assieme a questo 
i proprietari dovranno indi¬ 
care. nella domanda, l’am¬ 
montare delTcquo canone e 
dei coefficienti in base al 
quale è stato calcolato. In- 
.somma c’è da crelere che 
stavolta non si ripeteranno 
più le « bidonature ». che tan¬ 
te volte, i vari Caltagirone, 
hanno rifilato alTanuninistra- 
zione capitolina. 


Mille case 
delle coop 
rischiano di 
restare vuote 


(filasi mille alloggi di edi¬ 
lizia cooperativa nel piano 
di zona di « 107 » Ltiurenti 
no. rischiano di restare inu 
tiliz/ati anclie se la mag¬ 
gior piirte degli appartamen¬ 
ti saranno terminati entro 
l’estate dell’80. K tutto ciò 
solo per i ritardi con cui 
verranno presiimibiimente 
realizzate le opere di urba¬ 
nizzazione primaria (strade, 
fogne, acqua, luce e gas). 
La denuncia è ventila dai 
dirigenti dell’As.sociazione del 
le cooperative di abitazione 
c del consorzio regionale 
I.AC.AI., (Lega delle coopera¬ 
tive) alle quali aderiscono 
le organizzazioni e i consor¬ 
zi die stanno realizzando i 
mille alloggi. 

In una affollati.ssima a.s- 
semblca (cui erano presenti 
tra gli altri l’assessore Buf¬ 
fa. Ti dottor Bedini della 
Sovrintendenza, Venanzi, Po- 
lidori e Priori della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL, rap¬ 
presentanti degli assessorati 
all’edilizia popolare e ai la¬ 
vori pubblici), sono state co¬ 
munque date assicurazioni 
per quanto riguarda la ra¬ 
pida conclusione dei lavori. 

L’a.s.semblea ha anche 
me.s.so in luce comunque i ri¬ 
tardi con cui si affrontano 
l’emergenza del settore della 
ca.sa. .Al termine dell’incon¬ 
tro è stato approvato un 
ordine del giorno in cui .si 
cliiede tra l’altro Tlmmedia- 
lo avvio dei lavori di urba¬ 
nizzazione, l’innaizamento del- 
Tanacronistico tetto di red¬ 
dito e dei sei milioni ri- 
cbie.sti dalla legge come re- 
^quisilo per gli alloggi a prò 
prietà indivisa e Tetstensione 
ad essa delle fa.sce di red¬ 
dito previ.ste per la coopera¬ 
zione a proprietà divisa e. 
infine, lo sblocco di ogni 
ostacolo che impedisce l’av¬ 
vio dei lavori per gli alloggi 
delle « cooperative Ge.scal >. 
- L’ultima richiesta riguarda 
la convocazione entro no¬ 
vembre da parte del Comu¬ 
ne. di tin convegno cittadino 
sui problemi della casa e del¬ 
le opere di urbanizzazione. 


Come deve essere 
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Elegante^di prestìgio. 


Funzionale,con tanti servizi. 
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CitroEn hadedso diavene 
tutte e due. 

Roma è grande^ Anche Citroen è grande. 
Per questo a Roma esistono due sedi Citroen. 
La prima spedalizzata nella vendita, con un 
ampio ed elegante show-room. In Via Parioli 
9/l>ll/c, là zona più invitante per gli acquisti. 

La seconda completa di officina assistenza 
con 50 posti-macchiiia, 10.000 ricambi 
originali, salóne di esposizione e vendita. 

In Via Collatinà 355. Anche questo è un modo 
Citroen di dare un buon ^rvido alla gente. 

A 


Citroén Succursale di Rcmtki: Via Parioli 9. Tel.802656. Via CoHatina 355.TeL22584! 
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r Unità / domenica 28 ottobre 1979 
Fra le operale della Confexioni Pomezia in assemblea 

Lavoro, casa, figli e famiglia 
e per picchettare Vazienda 
devi pure litigare col marito 


_ roma - regione / PAG. 13 

Ad Albano, una donna anziana gravemente ammalata di cuore 

Muore al Pronto Soccorso: aveva cercato 
per tutto il giorno un posto in ospedale 


Cinque anni di lotte contro la chiusura dello stabilimento - Le 
discussioni sul privato e sulle tante difficoltà di ogni giorno 


Giuseppa Piccioni era stata respinta per due volte di seguito — Un esposto del figlio alla magistratura — Un 
presidio sanitario sovraffollato con pessime condizioni di assistenza — Due sole caposala per 118 pazienti 


Lo sguardo rirolto in alto, 
agli ullirni piani dello scintil¬ 
lante ed enorme palazzo di 
vetro dcli'KUH, sede dcll’E- 
NI, un’operaia in camice az¬ 
zurro scoppia improvvisa¬ 
mente a piangere: lavora alla 
Confezioni Pomezia e sono 
ormai riiuine anni che sulla 
fabbrica pesa la minaccia 
della cassa integrazione c 
della chiusura. Cinque anni 
di lotte continue, di scioperi. 
manifestazioni, amarezze, dif 
ficoltà. Un sindacalista e le 
compagne vanno a consolar 
la, la portano a fare due 
passi lontano dall'assemblea, 
fanno quello che .si fa in 
questi casi: una carezza, il 
tentativo di capire. 

Le altre continuano a suo 
nare i tamburi, a scandire 
.slogan contro il governo, 
contro le Partecipazioni .sta¬ 
toli che sono inerti, contro 
PENI, che si vuole sbarazza 
re della fabbrica, e che non 
dice neppure se l'ha ceduta o 
no ad un privato. 

« Ma non lo scrivere che 
una di noi si r massa a 
piangere, altrimenti diranno: 
che overaie sono quelle di 
Pomezia. se stanno semnrc a 
dire e gridare "la lotta è 
dura e non ci fa paura" e 
poi .sconpiano in lacrima'/ 

«r Perché una di noi pia noe'.' 
Perché è .stanca, perché i 
nervi alla fine non rcnaono. 
vcrclìà non si vnssona san 
portare anni casj lunghi di 
incertezze, con il 'insto di la 
voro sempre in perìatilo. con 
saioneri ed assemhtap nani 
ainrno. Sì, siamo decise, sia 
ma prenarate. ma i momenti 
di ten.sinne e di vanra gnau 
do ci .si preseniona davanti i 
celerini non ce lì leva ne.ssn 
no ». 

Sono me.si e me.si che la 
fabbrica è picchettata notte e 
giorno. ci tocca Utiaore 
coi mariti - confessa 
na —; io. per esempio, la 


notte fuori non la posso pas 
sare: ho un bambino piccolo 
e nessuno a cui ìa.sciarlo» . E 
tuo marito? « Che vuoi che 
sappia fare un uomo per ac¬ 
cudire un bambino cosi pic¬ 
colo'?» « lo invece sono più 
fortunata — dice Mari.sa — 
(ptando si tratta di fare la 
notte in fabbrica mio marito 
1 resta a ca.sa, ho due figli e 
i lui li lava, li fa mangiare, li 
j mette a letto ». Certo, .se tnt 
I te potes.sero stare fuori di 
notte sarebbe meglio: timelia 
rehhe a cia.senna una volta al 
mese, e invece cosi ci capila 
una rolla la settimana. 

I Così la prosneitiva della 
I cassa integrazione, a qualcu 
I na. può anche presentarsi 
' con un’altra angolazinne: 

I .-Mmeno per un anno, un 
I anno e mezzo avrei più tem- 
! pn per curare casa e hamhi 
I ni 1 . Va. in fondo, é solo ung 
I lìnfUiin deUfi in un ìi<irr’'""o 
j deWa^-^end'lea davanti all'E- 
’ XI dove vano vaiiiife 

in tante, a difendere il loro 
posto di lavoro verrhé s sat) 
piamo henissim'o che non ne 
1 troveremmo mai ini altro e 
sono in troppi e soprattutto i 
padroni a pensare che le 
donne se ne devono stare a 
; casa ». 

j Sedute al .sole, aspettando 
che una delegazione sia rire 
' villa, si chiacchiera: ^Perché 
non lo volete ammettere che 
Mazzoliti, il pre.sidente del- 
l’E.XI. è un sociali.sta ». dico 
I no alcune alle compagne del 
I PSI. Intanto, molte lavorano 
! a maglia o airuncinetto. Co- 
j perle, tende, soprattutto pili 
I lover per i bambini: « Con 
j tante ore di .sciopero in me 
I no sulla busta paga, almeno 
produciamo qualcosa, con i 
j lirezzi che ci sono in giro... ». 

I Famiglia e figli .sono la 
j preoccupazione costante c 
I pres.sante di tutte o quasi, 
l'unico modo di occupare un 
' t tempo libero » che tutte di 


chiarano di non avere. <t No, 
non torniamo al focolare, sia¬ 
mo in fabbrica a lottare », lo 
gridano e con luara convin¬ 
zione, nei cortei, ma il cosid¬ 
detto ♦ focolare » presenta 
non pochi problemi: la ricer 
ca di mamme e .sorelle a cui 
la.sciare i bambini, le levatac¬ 
ce per quelle che slaiino più 
lontano e devono raggiungere 
la fabbrica, spesso anlirinate 
ancora di qualche ora per av 
profittare e fare qualcosa in 
ca.sa. 

E il femminismo? « Non ci 
siamo mai jiosle il problema, 
anche se qualcosa è cambia 
lo. nelle giovani coiiuie. nei 
rapporti con i maschi», on 
pure. " ci credo, ma non so 
no d'accordo con quello che 
leggo sui giornali, la s'oun 
zione reale c tutta un’altra 
cosa ». Il sesso'^ Oi/nlrinifi è 
andata nel cousnilorio. anal 
Cimo ha abortito n I oiirl 
aualche altra lo ha folto dal 
la mommana del onese 

Onesti prohhani. a"e<;tj 
disborsi sono anche li. uell'as 
.semblea in piazza, favoriti 
dal tempo oassoto in.sieme 
nelle ore della lotta: gli stes¬ 
si messi da parte aliando .<?i 
tratta di fare fronte comune 

iu’medintamen*a rontro la 

chiusura della fabbrica 

'( Ormai slianio li in fab 
brica cercando di perdere 
lenivo, il doppio, il triolo del 
necessario per cucire una 
dìnla. iH’r stirare una tas''n. 
per far durare il lavoro che 
c'è solo ver un’altro settima 
na quanto viti tempo possila 
le » F i dirigenti, i capisc 
zione? C'è chi .sta qui a Ini 
lare con noi. e sono .soorat 
tutto le donne: c'è chi ci 
sprona, nei reparti a lavora 
re meglio e più in fretta, 
proprio in questi ninrni - 
commentano amaramente — 
in cui stiamo per chiudere ». 

Marina Maresca 
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Una delibera del consiglio comunale 


Cambia «padrone» 
(torna al 
Comune) la 
Casina delle Rose 


Due le proposte per la 
nuova utilizzazione delFimmobile 
di Villa Borghese 


Il tempo passa e. si sa. 
anche certi luoghi carichi 
(li ricordi i)er intere gene¬ 
razioni di romani, cambia¬ 
no padrone e (|uindi desti¬ 
nazione. In mezzo al verde 
di Villa Borghese c’è la Ca¬ 
sina delle Rose. E' stato un 
luogo, per quelli che ades¬ 
so hanno cinquant'anni. le¬ 
gato ai ricordi dei primi 
appuntamenti amorosi, agli 
incontri clandestini con la 
ridanzata accompagnata 
dal rratellino più piccolo, 
alle pas.seggiate di prima 
vera, ai primi gelati di 
maggio. Era tanto che non 
se ne parlava più. 1 colori 
ingialliti degli intonaci, le 
erhe rampicanti che ormili 
l'abbriacciano compieta- 
mente. le danno un aspetto 
tri.ste. al)handonato. 

Ma adesso c’è uiui novi 
tà che risale ai giorni .scor¬ 
si. Con una delibera del 
consiglio comunale si è de¬ 
ciso di revocare l’atto di 
conce.ssione in uso deiriin- 


mobile stipulato, con la so¬ 
cietà << Caffè Royal ». nel 
11171. Il provvedintento. che 
l’anno .scorso (proprio di 
((uesti tempi), venne boc¬ 
ciato dalla .sezione regiona¬ 
le di controllo perché giu¬ 
dicato troppo onero.so. è 
stato pre.so allo scopo di 
una tran.snzione su tutte le 
cau.se pendenti fra la so 
cietà e il Comune. 

La cifra che è stata stan¬ 
ziata. a titolo di rimborso 
spe.se per i la\ori di re 
stauro compiuti dalla «Caf¬ 
fè Royal ». è di ;{50 milio 
ni. 1 .soldi verranno prele¬ 
vati dal fondo di riserva 
del bilancio. Fra le clau¬ 
sole accluse nella delibera 
comunale è previ.sla anche 
la rinuncia, da |)arte del- 
ramministrazione capitoli¬ 
na. ad ogni pretesa .sui ca¬ 
noni annuali (che erano di 
-15 milioni) maturati c non 
pagati dalla scK'ietà fino 
ad oggi. 

In attesa della decisione 



della sezione regionale di 
controllo, die sarà chia 
mata quanto prima a pro¬ 
nunciarsi sulla delibera 
del consiglio comunale, 
si stanno avanzando al¬ 
cune ipotesi sulla nuova 
utilizzazione deH’immobile. 

Si è parlato, anche di 
recente, di alcune possi¬ 
bili .soluzioni. Fra lo tante, 
quelle che circolano con 
maggiore insi.stenza sono 
(lue. La prima; trasferire 
nella Casina delle Rose il 
Circolo delle Forze arma 
te. attualmente ospitato in 
una grossa parte di palaz¬ 
zo Barberini. Se questa 
ipotesi dovesse prendere 
cortM), il palazzo dello Stji- 
to di via Barberini potreb¬ 
be accogliere abbastanza 
agevolmente la Calleria di 
arte antica. La seconda: 
dare in concessione l’im- 
mobile di Villa Borghese 
air.-\ccademia internaziona¬ 
le della moda 

Tutta la vicenda, comun- 


I 
I 

que. è ancora sospesa in 
aria. Almeno fino a quan¬ 
do non si avrà la definiti¬ 
va approvazione da par¬ 
te dello sezione regionale 
di controllo sugli atti del | 

Comune. Già dall’anno 
scor.so. il consiglio comu¬ 
nale si era impegnato a ri- 
sfdverò tutte le contese 
giudiziarie pendenti con > 

la società « Caffè Royal ». j 

.Ma l’organismo regionale ! 

decise di non approvare la j 

delibera perché aveva giu , 

(beato la cifra dei :i50 n»i- i 

boni troppo onerosa. Sono 1 

tuttora due i giudizi pen I 

denti che riguardano i rap i 

porti fra rammini.strazioiie ; 

capitolina e la .società che | 

aveva in concessione la ' 

Casina delle Rose. Il pii , 

mo sarà (bscus.so davanti . 

ai giudici del tribunale di 
Roma; l’altro davanti al i 

T.-\R. il tribunale àmmini ! 

strativo della Regione j 

Inizio. I 


Si discute la crisi dei giornali delle donne, 


del modo di farli e di chi li compra e li legge 


Noti muore solo di debiti la stampa femminista 


Due dibattiti alla festa di Noi Donne al Testaccio e a quella delle compagne di Monteverde Vecchio - Come si decide se un fatto è una notizia 


Da novembre le nuove tasse 

Dovranno 
pagare doppio 
quest’anno 
ì cacciatori 

Sì aggiungono, ora, 
le imposte regionali 

Costerà il doppio, quest’anno, andare 
a caccia. Dal primo novembre scattano 
infatti le nuove tasse venatorie; 13.000 
lire per fucili ad un colpo, IBjOO per le 
doppiette e 23.500 per fucili a più di due 
colpi. La tassa, annuale, scade il 31 ot¬ 
tobre del 1930. ed è l’effetto di una legge 
nazionale, die ha impo.ito alle Regieini 
di emanare norme per il pagamoito da 
parte dei cacciatori, di una tassa che va 
dal 90 al 110'/ di queba nazionale. 

« La reazicne del cacciatori — dice l'as¬ 
sessore regicf.ale .Ago.stino Baunato — è 
comprensibile, anche perché la fauna sei 
valica è sempre di meno e rincontro con 
la selvaggina sempre più difficile. Le cause 
della crisi venatoria sono note si tratta 
di vedere quale politica adottare per re¬ 
stituire alla caccia la dienità die menta 
e la piena validità come imoiego del 
tempo libero ». i 

a La Regiaie I^zio. pur tra molte dif- 1 



bcoltà. e a causa anche del notevole nu¬ 
mero di cacciatori rispetto a! territorio 
(circa 150.000 cacciatori nella Regione su 
una superfìcie agraria e forestale utile 
alla caccia di circa un milione di ettari) 
ed al degrado ambientale, ha sviluppato 
in questi anni una politica realistica ed 
avanzata sul piano lei contenuti. In que 
sto m(>do ha inte.so dare una risposta 
alle agitazioni strumentali di quanti vo 
giicno l’abolizione della caccia. 

« L’applicazione della legge sulla tassa 
regionale — continua Bagnato -- può es 
sere l’occasione per fare un altro passo 
avanti per una razionale gestione del ter¬ 
ritorio e delle sue vocazioni fauni.stiche. 

Regione intende che le somme pagate 
dal cacciatori siano destinate al hnan 
ziamenlo dei piani di ripopolamento per 
le zone riservate alia caccia iibe-a. al po 
ter.z'amento delle attuali zone di ripopo¬ 
lamento. 


.N'on è solo que.stioiie di sol 
di se la stampa femmiiiisia 
è in crisi. A dirlo ultimameli- 
te sono in molte, siamo for- 
.se a una crisi di identità? 
Due dibattiti, nei giorni .scor¬ 
si hanno affrontato il proble¬ 
ma; ((Hello alla fe.sta dell'UDl 
all'ex Mattatoio del Testacelo 
e quello dell’altra sera al ten¬ 
done di piazza Cucchi, orga¬ 
nizzato dalle donne comuni.sle 
di Monteverde Vecchio. .A (|n«“ 
sl’ultima iniziativa le donne 
non erano molti.ssime. e co 
mnnqiie non parlavano, sclii.n-- 
ciate — forse — da proble¬ 
mi nuovi nel cam|)o dell’iiifor- 
mazione e della comunicazi<i 
ne. da que.stioni di cui in que 
.sti ultimi tempi sono cambia¬ 
ti i termini, c non .sempre in 
meglio. 

Effe sta chiudendo, anzi ha 
chiuso, forse riaprirà a dicem¬ 
bre, il collettivo redazionale 
sta raccogliendo soldi per an¬ 
dare avanti, sta discutendo 
come farlo. Quotidiano Donna 
lenta un nuovo modo di fare 
il giornale, più cronaca, me 
no racconti personali, c van¬ 
ta anche un bore airotrhiel 
lo: I'e-s.scre mollo più Ietto 
in provincia clic a Roma. Noi 
Donne, indubbiamente più fon • 
te. punta sulla tradizionale or 
ganiz/azionc deH’UDl. ma an 
che qui il dibattilo su come 
farlo c come proporsi a un 
numero più grande di donne 
non è facile. 

Sul tavolo degli accusati a 
Montevcrdc. l’ultimo nato del 
l’cxbtoria italiana. VOcchio: 


un’operazione (jolitica e re.i- 
zionaria e non di semplice 
mercato — è stato denunciato 
nel dibattilo — che si avvale 
però, uiicbe di un nuovo mo¬ 
do di fare le notizie, di gri 
dare in prima pagina i fatti 
del ((notidianu. con il tent-i- 
livo di accaparrarsi nuove let¬ 
trici. Poi le denunce, quelle 
di .sempre: il linguaggio dei 
grandi giornali. difTicilc e 
astruso, capaci di far diven- 
{ tare perfino t“quo canone, ali 
I mento dei prezzi e costo della 
vita — (iroblemi co.si sofferti 
dalle donne — aseltici e lon¬ 
tani. 

E intanto che fa la .sini 
j stra. clic fa quel che re.sta 
j delle le.stale e dei fogli del- 
. le donne, qual è la soluzione? 
j Quella di .limitarsi a dare 
! una rispo-sta alle campagne 
I dei grandi .settimanali, che 
. costnn.scono con due settima- 
j ne di anticipo una notizia. 
I In macinano in prxio tempo? 

Un c.scmnio: rincc.slo. Sui 
I giornali delle donne se ne 
: parla da anni, ma indubbia¬ 


mente solo quando nc .scri- 
\c L'Europeo, L’Espre.sso o 
Panorama, solo (jiiando un 
film come quello di Berto¬ 
lucci è amplificato ad hoc. 
allora ne parlano tutti (o 
quasi) gli italiani. Come si 
rompe ((iie.sto fronte? Per 
scoprirlo bi.sogna anche an¬ 
dare n vedere come si vive 
negli spazi che il movimen¬ 
to femminista e femminile ha 
aperto iielTinfonnazicnc. 

Iaz battaglie significative 
fatte dalle .giornnli.stc demo- 
eraliche airinlerno delle 
grandi te.state femminili 
Amica. Gioia. .Annabzlla, Gra 
zia. hanno dato dei risnllati. 1 
ma oggi si .scopre che non 
.':olo le vendite stanno calan 
do, ma a leggerle non è più 
il tradizionale pubblico po¬ 
polare e non politicizzato, ma 
lina massa di donne d’elite. 
con un livello superiore di 
studi, donne in.somma che 
certi diritti li hanno già ar- 
I qnisiti. 

E la radio e la T\': la tra- 
1 smi.s.sione di Radio 3 in on¬ 


da di mattina. rìma.sto imo 
dei pochi spazi gestito da 
donne e femministe |ht le 
donne, va semiire |)iù diven- 
- landò uno spazio multo cliiu- 
so. .Ad ascoltare l’altra mat¬ 
tina la trasmi.ssionc sulla pra¬ 
tica deH’incon.scio saranno 
state non più di ima cinquan¬ 
tina di donne, e tutte sicu¬ 
ramente romane, hanno os¬ 
servato ironicamente al di¬ 
battito deH’altra .sera. 

Ma che cosa vogliono vera¬ 
mente leggere c sentire le 
donne? Le problematiclie ca- 
ratteri.stiche. i temi d'assalto 
d«'l movimento femmini.sta — 
hanno azzardato alcune com¬ 
pagne — non .sono diventate 
forse un po’ .solite e ripetiti¬ 
ve? Violenza, aborto; non ba- 
.sta parlare e fare campagna 
.solo .su questi temi, non ba.sta 
per fare un’informazione di¬ 
versa per le donne. 

Molle novità culturali e po¬ 
litiche il movimento delle don¬ 
ne è riu-scilo a gettarle nel 
cuore delle i.stituzioni. della 
società, molte sono state fa¬ 
gocitale neiruniverso delle co¬ 
municazioni di ma.sse. dei gior¬ 
nali. qualcuna è diventata 
- -sen-so comune a prezzo di Uin- 
i te lotte; oggi c’è il riflii.s-so. 
questa strana sindrome di mi. 
guarda ca.so. .soffrono donne e 
giovani; il problema per le 
giomali.ste demix-ratichc. per 
le testate delle donne è oggi, 
quello dì scoprire nuove forme 
per fare circolare id(;e. propo- 
.stc. notizie utili al cambia¬ 
mento. E quindi al movi- 
‘ mento. 


Il sindaco al festival 
delle donne a Monteverde 

Giornata ciHielusiva. oggi, del festival delle donne, orga¬ 
nizzato dalla sezione comunista di Montevcrdc Vecchio, .sotto 
il tendone a piazza Cucchi. Il programma prevede oggi alle 
18,30 un dibattito con il sindaco, il compagno Luigi. Pclro- 
-selli. Il tema deirineonlro sarà: « Le donne e Roma ». 

Più lordi alle 20,30. .si ballerà nella pésta a!Ic.stìta .sotto 
il tendone. Dopo le danze un film. Come sempre nel festival 
funzionerà uno spazio (Tanimazione per bambini, gioclii. bar 
c punti di ri.storo. 


Non soni) bastate otto ore 
per trovare un posto letto e 
neppure per ottenere die 
(|iialcimo la visita.s.se, alme¬ 
no per vedere se stava dav¬ 
vero cosi male. Ovuiuiiie la 
ris|)o.stii è .stata - la .ste.ssa: 
« Spiacenti, ma qui non c'è 
po.sto, provi da iin’allra nar- 
te... » E co.si dopo im’intera 
giornata sballottala da un o 
spedale all’altro Giii.sepiie Pic¬ 
cioni — sofferente di ciio 
re — è morta su una sedia 
al pronto soccor.so deH’o.spe- 
dale San Giii.seppe di .Alba¬ 
no. .Si era .sentita male il 
mattino, forse nessuno le ha 
creduto, nessuno ha « potuto 
far niente » e Giuseppa Pic¬ 
cioni è morta. 

La sua storia — questa tra¬ 
gedia — ora. è sotto gli oc¬ 
chi del magi.strato. raccolta 
in un lungo e.spo.sto .stilato 
dal figlio. Marcello Bianchi, 
che è deciso ad andare fino 
in fondo. Una .storia, un’al¬ 
tra. di inefficienza, incuria, 
negligenze dalle conseguen¬ 
ze tragiche. Raccontiamola. 

■ La donna viene dime.ssa il 
15 settembre daH’ospcdalc 
San Giii.seppe di Albano. Qui. 
la .sua degenza era stata ab¬ 
bastanza lunga. Quando i me¬ 
dici la rimandano a casa 
Gin.seppa Piccioni ha il cuo¬ 
re rimes.so iin (xi’ in sesto: 

In ogni caso — le vien del 

10 — se dovesse accusare di 
nuovo qualche di.stiirbo torni 
da noi per un altro ricovero». 
Per {(nasi un me.se fila tutto 
li.scio. Fino alla « ricaduta ». 

Il 12 ottobre, alle 9 del mat¬ 
tino. Giuseppa Piccioni, ac¬ 
compagnata dal figlio .si pre¬ 
senta in ospedale mo.strando 
lina ricliiesta di ricovero ur¬ 
gente stilata dal suo medico 
curante. .Ma i .sanitari del¬ 
l’ospedale non la (irendono 
nemmeno in eonsiderazione. 
Non ci sono po.sti-letlo, un ri 
covero è impensabile. E cosi 
la donna viene rimandata a 
ca.sa (<t con una curetta » dice 

11 figlio nell’esposto) in attesa 
che il Ietto salti fuori. Ma 
lina volta a casa la situazione 
non accenna a migliorare: la 
donna sta sempre più male e 
viene chiamata una autoam¬ 
bulanza che punta direttamen¬ 
te all'altro o.spedale di Alba¬ 
no il <t Regina Apo.stolonim » 
ge.stito da religiose. Anche 
qui la ri.spo.sta è la .ste.ssa. 
Semplice e agghiacciante: 
c Non c’è po.sto ». 

L’ambulanza va di nuovo 
sul San Ginscp|)e. Stessa ri¬ 
sposta. Ma la donna .sta ma¬ 
le. molto male. E cosi il figlio 
che accompagna la donna de¬ 
cide di scendere insieme a lei 
e di avviarsi al pronto soccor¬ 
.so: « Non avranno il coraggio 
di cacciarla se la vedono in 
faccia » pensa. E la donna 
viene finalmente accolta. Ed 
è proprio su una sedia del 
Pronto soccorso dell’ospedale 
che muore. Fin qui la storia. 
Che avrà, probabilmente, uno 
sviluppo giudiziario. 

Ma su chi e su cosa inda¬ 
gherà il magistrato? Ci sarà 
neU’inchiesta un capitolo de¬ 
dicato alle condizioni in cui 
versa l'ospedale di Albano? 
118 malati, per fare qualche 
cifra, assistiti, pomeriggio e 
notte, da due soli infermieri 
generici. E ancora: 2 caposa¬ 
la. 9 infermieri professionali. 
Con questo personale si a.ssi- 
.stono i malati al San Giusep¬ 
pe. Un ospedale sempre stra¬ 
pieno; da cui persino le auto- 
ambulanze partono col conta¬ 
gocce. E spesso a bordo non 
c’è neppure un medico... 

Questa volta una donna è 
morta. Che succoderà ai vivi, 
quelli che un posto letto l’han¬ 
no conquistato? 


La clinica 
S. Anna 
diventa 

ospedale pubblico 

La clinica Sant’Anna è da 
ieri un aspedale pubblico. La 
ex opera pia, specializzata 
nella matefnità, e una delle 
più antiche (rèsale al 1920 la 
sua fondazione per fini « uma¬ 
nitari »); .succe.s3ivamente ge 
.stila in maniera privatistica, 
diventerà anctie un polo di 
dattico (leU’unlversità per l’o- 
■stelricia. la ginecologia, la 
medicina neonatale. 

Alla cerimonia per la co 
-stltuzlone della casa di cura, 
in ente ospedaliero hanno par¬ 
tecipato il presidente della 
giunta regionale. Santarelli, il 
coniiiagno Ranalli ha rlcor- 
alla .sanità e il commissario 
straordinario della cllnica. Il 
compagno Tanalll ha ricor¬ 
dato che la trasrormaztonc 
In asoedale della clinica 
« consentirà un ulteriore mi¬ 
glioramento delle prestazioni 
nel campo della ostetricia e 
ginecologia e permette all’u¬ 
niversità di Roma di realiz¬ 
zare una nuova sede di inse¬ 
gnamento. come previsto dal 
prot(x;olIo d'intesa tra la Re¬ 
gione e rUniversità. )/ 

La casa di cura, che ha 
circa ottanta pasti letto, è 
.stata recentemente ristruttu¬ 
rata e ammodernata: si pre¬ 
vie che venga realizzato un 
dipartimento universitario 
per asletricia. ginecologia, pe¬ 
diatria. 


La FGCI propone 
un comitato 
contro la droga 
a Fresinone 


Sono venti o trenta tutti i 
giorni: quotidianamente .si 
presentano all’ospedale di 
Frosinoiie città, (ler larsl ri¬ 
coverare, o sottoporsi alla 
cura disintas.sicante a base di 
metadone. Si dice ormai da 
qualche tempo che reroin."! 
non è solo nelle grandi città, 
che è arrivata, e si è diffusa, 
in provincia. Questo dato da 
solo dice già quanto il 
dramma delle droghe dure 
stia diventando di ma.s5a non 
solo nelle metropoli. E infatti 
la Ci(x:iaria non è più solo 
un territorio di transito tra i 
due grandi mercati di Roma 
e di Napoli: l’eroina ci passa 
ma ci si ferma anche, ha 
piantato le sue radici nei 
maggiori centri, da! capoluo¬ 
go, ad Anagnì, a Cassino, a 
Ferentino. 

Da queste considerazioni 
ha preso le mos.se ieri pro¬ 
prio a Prosinone il convegno- 
dibattito sul tema « Droga » e 
questione giovanile » organiz¬ 
zato dalla FGCI provinciale, 
dalla FGSI e dal MLS per 
avviare insieme una rifle-ssio- 
ne sulle dimersioni che il fe¬ 
nomeno droga sta a.ssumendo 
in questa provirKìa. 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno Gianni Paglia, segreta¬ 
rio provinciale della FGCI, 
dopo aver illustrato le oro- 
pixste delle organizzazioni 
giovanili di sinistra per limi¬ 
tare Tiìsoandersi e l’incan¬ 
crenirsi del problema e aver 
sottolineato la necessità di 
una battaglia prilitica che de¬ 
ve vedere mobilitata tutta la 
gioventù, ha avanzato la prò 
po.sta di co,stituire un comi 
fato provinciale contro la dif¬ 
fusione d^’la d^'oca. comixista 
dalla FGCI. FGSI e MLS. 

Compito deU’organismo è 
quello di promuovere incon 
tri con gli enti Irx’ali. con il 
personale .sanitario, nelle 
scuole, intanto per avere un 
I quadro più dettagIi.ato della 
I reale situazione e dar vita ad 
1 una .serie di iniziative pubbli¬ 
che ner illustrare le Dr(nx).ste 
' dei giovani comunisti, socia¬ 
listi e dell’MLS. per estende 
re il dibattito e per diffonde 
re una conoscenza precisa 
dei termini con cui oggi .si 
presenta la o’iestione ciroga 
! nella provincia di Frosinone. 


CONCESSIONARIA 

TALBOT 

IN ROMA 


600 mila lire in 1 anno.... 

per una percorrenza di 20.000 Km. è il risparmio che realizzi, oltre alla^ 
supervalutazione del tuo usato, acquistando la nuova 
TALBOT-SIMCA 1510 completa di impianto a gas 
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Forse non basteranno tre anni per il nuovo metrò deiraeroporto 

Se quel treno per Fiumicino 
corresse un po' di più... 

A rilento i lavori appaltati dal ministero per attrezzare la Roma-Pisa - Dallo 
scalo Leonardo Da Vinci alla Piramide ci si metterà solo una ventina di minuti 


Un treno ogni venti minuti, 
collegamenti rapidissimi tra 
Roma e l’aeroporto, un forte 
risparmio energetico per la 
soppressione io qii^ntomeno 
per ralleggerimento) di alcu¬ 
ne linee di pullman; questo 
.sulla carta, Il progetto per il 
collegamento ferroviario di¬ 
retto tra la città e il suo 
aeroporto. Diciamo sulla car¬ 
ta perchè la realizzazione 
pratica sembra ancora lonta¬ 
na: la ferrovia in gran parte 
già esiste, e l’attuale Ro 
ma-Pisa, già esistono parte 
delle opere necessarie per 
trasformarla, ma i lavori so¬ 
no ancora lunghi. Deve esse¬ 
re completata una « varian¬ 
te » e poi debbono ancom 
piartire 1 lavori por il tratto 
di collegamento tra Fiumici¬ 
no porto e il Leonardo da 
Vinci, la cosiddetta « linea di 
penetrazione ». 

Secondo le previsioni tutto 
dovrebbe essere pronto entro 
il 1982, ma sarà proprio cosi? 
Riuscirà entro quella data il 
ministero a realizzare i lavori 
necessari? Sono interrogativi 
per niente oziosi anche per 
chè la Roma-aeroporto, una 
specie di quinto br.iccio del 
metrò, è parte integrante del 
piano regionale per la ri¬ 
strutturazione dei trasporti, è 
destinata a risolvere enormi 
problemi 

Di questo si è parlato In 
un incontro-dibattito promoa- 
so dalla Regione e dalla XIV 
circoscrizione. Insieme all’as¬ 
sessore regionale ai trasporti 
Di Segni e al presidente della 
circo.ccrizione. Bozzetto, c'e¬ 
rano il presidente della 
commissione tr’asporti della 
Camera Marzotto Caotorta, il 
direttore del compartimento 
ferroviano di Roma, Allegra, 
e l'architetto Luzzi, della So¬ 
cietà aeroporti di Romu- 

Ma come stanno le cose, a 
che punto è il progetto? Ve 
diamo. La nuova ferrovia sta 
nascendo dall’adattamento ai 
un tratto della Roma-Pisa. di 
quello che va dalla stazione 
Ostiense a Fiumicino. Prima 
d' renderla utilizzabile, però 
occorre, realizzare alcune o- 
pere: una «variante» li a 
Maccarese. Valle Aurelia e 
la stazione Ostiense. In modo 
da deviare i treni che vengo¬ 
no dal nord (linea costiera) e 
lasciare libero il tratto Fiu¬ 
micino Ostiense: un cavalca¬ 
via a Ponte Galeria in modo 
da eliminare uno scomodls- 
simo passaggio a livello: la 
« linea di penetrazione ». cioè 
il tratto di binario che porli 
la ferrovia da Fiumicino fin 
dentro l’aeroporto 

Bene, se il cavalcavia di 
Ponte Galeria è praticamente 
terminato la stessa cosa non 
può dirsi per il resto. La va¬ 
riante è stata costruita solo 
da Maccarese a Valle Aurelia 
e la « linea di penetrazione » 
non è stata nemmeno comin¬ 
ciata. 

Insomma. la data del 1982 
appare alquanto ottimistica e 
l’accordo registrato tra i par¬ 
tecipanti all’incontro di Fiu¬ 
micino può essere soltanto 
un piccolo passo in avanti. 
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Ancora la repubblica elvetica meta del troffico di opere d^arte 

Trovata in un museo svizzero 
statua rubata a Ostia nel ’58 

E' un marmo di epoca imperiale, copia di originale greco 
Era nella cittadina di Sion - Recuperati altri pezzi archeologici 


l’n altro pezzo archeologico 
che scompare da una delle 
tante ville e collezioni di 
Roma e ricompare, purgato 
della provenienza furtiva, in 
un museo svizzero. L’opera 
in questione è una scultura 
di età augustea. in marmo 
bianco, copia di un originale 
greco del quinto secolo avan¬ 
ti Cristo; era stata rubata 
vent’anni fa dalla villa Aldo- 
brandiiii di Ostia, ed era ca¬ 
talogata proprio presso la 
sovrintendenza di O.stia. 

Vent’anni tra.scor.si in qual¬ 
che splendida villa tedesca, 
dove come è noto vivoi o e 
prosjjerano i più famosi traf¬ 
ficanti d’arte, poi. quando 
l’ignoto - amatore > si è .stan¬ 
calo del pezzo, icnduta al 


museo archeologico di Valais. 
a .Sion, ili Svizzera. Dicono 
che il direttore del museo 
l abbia acquistata in « buona 
fede ». e. quando ha saputo 
che era stata rubata, l’ha 
restituita immediatamente al¬ 
l’Italia. 

Non altrettanto hanno fatto 
i suoi illustri colleghi, quelli 
del museo archeologico dì 
Basilea che hanno riempito 
le loro sale di « pezzi > pro¬ 
venienti dagli scavi clande¬ 
stini, o dai veri e propri sac¬ 
cheggi che hanno gravemente 
imjxiverito il nostro patrimonio 
artistico. Sapendo benissimo 
di acquistare oggetti rubati. 
Iianno con la loro disinvoltu¬ 
ra spe.s.so alimentato un ver- 


irtito' 


COMITATO REGIONALE 

Oomsni è convocata alle 16 la 
r u.none dei presidenti della com¬ 
miss.one regionale di cont.'ollo 
allargata ai p.-esidenti deile com¬ 
missioni lederai! di controllo per 
discutere sul convegno regionale 
de- probiviri (Mario Mancini). 
OGGI 

PROSINONE 

CASSINO: ore 10 attivo stu¬ 
denti medi (Tomassi-Paglia). ANA- 
GNI: ore 9 assemblea 2 ona probi¬ 
viri (Nobili). CORENO AU50NI0: 
ore 16,30 comiiio (Assente-Mì- 
gliorelii). ARCE ISOUETTA; alle 

9.30 assemblea piano regolatore 
(Gemma). 

LATINA 

APRILIA: ore 9.30 assemblea 
situazione pol'tica con il compagno 
Mario Berti. 5EZZE: ore 9 assem¬ 
blea amministratori Lepinì 

RIETI 

S terrh oggi alle 10.30 presso 
il tca’ro Fiavio Vespasiano una 
man.festa».one c.ttad na per il tes¬ 
seramento '80 e la s.fuazione poli- 
r ca dei nostro paese. Pa.-tccipera 
. compagno .Mau-izio Fe-rara 
BORBONA: ore 10 assemblea pub- 
bl ca agrico tura nelle zone terre¬ 
motale (Bagnalo-Angelet: ). 

VITERBO 

BASSANO IN TEVERINA alle 

10.30 assemblea di zona su'- tes¬ 
seramento 'SO (BarbC'i). 

DOMANI 

ROMA 

ATTIVO GENERALE DELLE 
COMPAGNIE — Martedì 30 a le 

17.30 in lede.-az-one att.vo del.e 

comoagne m preparai.one dcl'a 

g ornata del tesseramento e recluta¬ 
mento delle donne 

COMITATO PROVINCIALE; a.le 
o-e 16 in federaz one r.un.one s'n- 
dacl. assessori e capogruppo sulla 
v.ab'l.tà (C.occi - Balducci - Renz ). 

dipartimento per I pro¬ 
blemi DELLO STATO — Alle 17 
in lederaz.one sezione riforma della 
pubblica amministrazione (Bonaccì). 


ASSEMBLEA GENERALE 
DEI SEGRETARI DELLE 

SEZIONI DELLA CITTA 

Alle 17.30 in federazione. 
O d.g. : «Impostazione delle 
10 giornate di tesseramento». 
La relazione sara svolta dal 
compagno Piero Salvagni, se- 
g-etar o del Comitato cittad'no 
e membro del CC. Le conclu- 
s oni saranno svolte di! com¬ 
pagno .Maurii o Ferrara, segre- 
far'o del Comitato regiona.e a 
me.mbro del CC. 

IL COMPAGNO INGRAO VA 
A PRENDERE LA TESSERA 
alla SEZIONE LANCIAfiI 

Alle 19 incontro con il com¬ 
pagno Inq-ao della D r*z one 
de' pari ro. 



gognoso traffico illegale. E 
alle richieste di re.stitu :ioue 
lianno sempre rispo.sto « pic¬ 
che». 

Altre opere -sono state re¬ 
cuperate dai carabinieri; il 
coperchio di un sarcofago, 
raffigurante il buon pastore, 
scomparso nel 1974. dalla 
catacomba « coemeterium ma- 
jus » sulla via Nomentana 
e cinque libri del ’500-600. o- 
pere di grande valore storico 
e antiquario trafugate' dalla 
libreria Chamonal di Parigi. 
Sono stati ritrovati mentre i 
carabinieri seguivano le trac¬ 
ce di 64 volumi dì botanica 
del XVIII e XIX .secolo .scom- 
par.si nel .settembre .scor.so 
daH'i.stUuto di botanica del- 
Tuniversità di Torino. 


la tessera 
numero 1 
al compagno 
Luigi Longo 

La campagna dj tessera¬ 
mento è partita davvero; la 
prima tessera, quella numero 
1, è stata consegnata ieri, 
da una delegazione della fe¬ 
derazione comunista al pre¬ 
sidente del PCI. il compa¬ 
gno Luigi Longo. La conse¬ 
gna è avvenuta nell’abitazio- 
ne del compagno Longo a 
C>enzano. 

Si è trattato di un Incontro 
amichevole, cordale. ma 
neanche questa occasione è 
stata persa dal presidente 
del partito per sottolineare 
rimportanza del tesseramen¬ 
to. A Sandro Morelli, segre¬ 
tario delia federazione roma- 
mana. Romano Vitale, delia 
-segreteria, ai compagni del¬ 
la sezione Ardeatina (dove è 
iscritto) dell'XI comitato po¬ 
litico circoscrizionale, al sin¬ 
daco di Genzano. Gwio Ce- 
■saroni. Longo (che que.sl'an- 
no ha aumentato la quota 
te.ssera del .'L5 per centoi ha 
ricordato rinsostituibilità di 
un lavoro, come quello dei 
proselitismo, per un partilo 
come il PCI. 


Uh impegno straordinario 


Con centinaia di 
assemblee oggi il 
via alle giornate 
del tesseramento 


Centinaia dì iniziative av¬ 
vieranno. oggi, le giornate 
del tesseramento a Rom.i e 
in tutta la provincia. Un’oc¬ 
casione Importante di dibat¬ 
tito nel partito e Ira la gen¬ 
te sui prolileml della no.stra 
organizzazione, per rafforzar¬ 
la ulteriormente e rin.sald.ire 
1 legami di mas-sa 

Un lavoro capiliare, die im¬ 
pegnerà oggi nelle .sezioni di 
Roma c provincia i dirìgenti 
del partito .sui temi del rif- 
forzamento del PCI e lo .svi¬ 
luppo della lotta per il rinno 
vamento di Roma e del Lazio. 
Ecco l’elenco delle iniziative 
in programma; 

TUFELLO alle 10 as.sem 
bica con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della fede¬ 
razione; MONTEROTONDO 
DI VITTORIO all* 8.30 con 
il compagno Franco Ferri del 
CC e il compagno Cadimen¬ 
ti; PRIMAVALLE alle 8.30 
con il compagno Piero Salva¬ 
gni. .segretario del Comitato 
Cittadino e il comp.igno Ca¬ 
puto; MONTE M.àRIO alle 

8.30 con la comp.igna Fran¬ 
ca Prisco delia CCC; TIVOLI 
alle 8.30 (Fredda); CENTRO 
alle 8.30 (Fregosi); PRENE 
STINO alle 10 assemblea ( Im¬ 
bellone); COLLEFERRO al¬ 
le 8,30 (Quattrucci); MAZZI 
NI alle 8.30 (Valerio Veltro¬ 
ni); ALBANO alle 8.30 (lem¬ 
bo) ; CIVITAVECCHIA « Cu¬ 
rie! » alle 8.30 (Napoletano); 
GUIDONIA alle 10 comizio 
(Ottaviano); NUOVO SALA¬ 
RIO alle 10 assemblea (Spe¬ 
ranza); CENTOCELLE ACE¬ 
RI alle 8.30 (Vitale); LAU¬ 
RENTINA olle 8.30 (Parola): 
'FRIONFALE alle 8,30 (W. 
Veltroni); MONTESPACCA 
TO alle 8.30 (Proietti). 

PONTE MILVIO alle 16 co 
mìzio (Vetere); N. FRAN- 
CHELLUCCl alle 8,’30 (Cor- 
ciulo); ALBERONE alle 8.30 
(Falomi): FRASCATI alle 

8.30 (Cervi): OLEVANO alle 

8.30 (Marroni): GUIDONIA 
alle 16 as.s. (Balducci); BRA- 
VETTA alle 8.30 (Marini); 
S. LORENZO alle 8,30 (Ciai) : 
TRASTEVERE alle 8.30 
(Trombadori); ESQUILINO 
alle 8.30 (Pinna); MONTI al¬ 
le 8,30 (Stortini): TESTAC- 
CIO alle 8.30 (Polimanti); 
CINQUINA alle 8,30 (Orti); 
COLLI ANIENE alle 8.30 
(Frasca); MORANINO alle 
10 (Tocci); PIETRALATA al¬ 
le 8,30 (Galvani); PONTE 
MAMMOLO alle 8.30 (Guer¬ 
ra) ; TIBURTINO GRAMSCI 
alle 8,30 (Funghi); SAN BA¬ 
SILIO alle 8,30 (Ciuffini): 
TIBURTINO ni alle 8.30 
(Gaeta): PORTONACCIO al¬ 
le 8,30 (Loccarini); SAN PAO¬ 
LO alle 8.30 (Gubiotti); EUR 
alle 8,30 (M. Mancini); TOR 
DE CENCI alle 8.30 (N. Man¬ 
cini): NUOVA MAGLIANA 
alle 8.30 (Betti); PORTUEN- 
SE VILLINI alle 8.30 (Meta); 
IPPOLITO NIEVO alle 8.30 
(Consoli). 

CASALOTTI alle 8.30 (S. 
Micucci); BORGO PRATI al¬ 
le 8,30 (^nvenuti). PINETO 
alle 8.30 (N. Lombardi): AU- 
RELIA alle 8.30 (PeccnioU): 
OTTAVIA Cervi alle 8.30 
(M. Michetti); CASSIA alle 

8.30 (Arata); CESANO alle 

8.30 (lacobelli); LA STORTA 
alle 8,30 (Trovato); PRIMA 
PORTA alle 8,30 (Damolto); 
LA RUSTICA alle 8.30 (Ge- 
rindi); TORRENOVA alle 
8.30 (Capponi): NUOVA, 
GORDIANI alle 8,30 (Leoni): 
PORTA MAGGIORE alle 8.30 
(Fusco): VILLA GORDIANI 
alle 8.30 (Carli); NUOVA 
ALESSANDRINA (lannilli); 
TOR DE SCHIAVI alle 8.30 
(Panatta): QUARTICCIOLO 
alle 8.30 (Galeotti); TOR SA¬ 
PIENZA alle 8.30 (Aletta). 

BORGHESIANA alle 8.30 
(Tallone); FINOCCHIO alle 
8.30 (Pioriello-Manca); TOR- 
BELLAMONACA alle 8.30 (Si¬ 
gnorini-Fratini): TORRE AN¬ 
GELA alle 8.30 (Natalini); 
APPIO L.ATINO alle 8.30 
(Finto) ; APPIO NUOVO alle 
8.30 iGiordano); SAN GIO 
VANNI alle 8.30 (Andreoli); 
TUSCOLANO-alle 8..30 (Toz 
zetti); CAPANNF.LLE alle 
8.30 (Giartóiracusa); CINE¬ 
CITTÀ' alle 3.30 (S.ena R:z 
za); NUOVA TUSCOLANA 
alle 8.30 (Carlo-Fredduzzi-M. 
Frasca): QUARTO MIGLIO 
alle 8.30 (Costantini) ; VER- 
MICINO alle 8,30 (Cuozzoi; 
ARICCIA alle 8.30 (Bordini; 
ROCCA DI PAPA alle 8,30; 
VELLETRI alle 8.30 (F. Vcl 
lotrii; LAP1.4NO alle 8 30 
IFerrettii; .ANGUILLAR.A al 


le 8.30 (Mmnuccl); OSTIEN- 
SE alle 8,30 (De Luca); AL¬ 
LUMIERE alle 8,30 (Tklei). 

ZAGAROLO alle 8.30 (Rol 
li); DRAGONA alle 8.'30 
(Sammartino); SAN VITO 
alle 8.30 (Bernardini); PA- 
LESTRINA alle 8,30 (Mele): 
MONTERO'l’ONDO CENTRO 
alle 8,30 (Romani); MENTA¬ 
NA alle 8.30 (Bacchelli); 
MAZZANO alle 8.’30 (Spera): 
FI ANO alle 8,30 (Fortini): 
FORMELLO alle 8.30 (Cesse- 
lon); SAN POLO alle 8,30 
(Filalxjzzi): CASTELOIUBI- 
LEO alle 8,30 (Manoni); MA¬ 
RIO CIANCA (Di Napoli- 
Matteoh); FIDENE alle 8,30 
(Cardinali-Trivellato); MON¬ 
TE SACRO alle 8.30 (Piva): 
SETTEBAGNI alle 8,30 (Zac 
cagnim-Iavarcne) : VALLI al 
le 8,30 (DiCesare-Timarco). 
VALMELAINA ore B.llO n'ira 
basso-Altobelli) ; CASALBER 
TONE alle 8,30 (Colamante). 
PORTA MEDAGLIA alle 8,30 
(Piccoli): ARDEATINA alle 

8.30 (Ottavi); GARBATELLA 
alle 8.30 (Lombardi); VITI- 
NIA alle 8,30 (Flora-Campa¬ 
nari); ACILIA alle 8,30 (Se¬ 
mentini); CASALPALOCCO 
alle 8,30 (Ariete). 

CASALBERNOCCHI alle 

8.30 (Avanzati); OSTIA AN¬ 
TICA alle 8,30 (Spaziani); 
OSTIA LIDO alle 8,30 (Dì 
Giuliano): OSTIA NUOVA 
alle 8.30 (Contini-Argenti); 
CELLULA AZZORRE alle 
8,30 (Drisaldi-Greco); CEL¬ 
LULA SAN GIORGIO alle 
8,30 (Mancinelli-Corsi) : CA¬ 
SETTA MA'FTEI alle 8.30 
(BaltLsti-Guerrini) : CORVIA- 
LE alle 8.30 (Isaia); MONTE 
CUCCO alle 8.30 (Ubaldi); 
PORTO FLUVIALE alle 8.30 
(Fiasco); PORTUENSE alle 
8,30 (Stortini)-. TRULLO al¬ 
le 8,30 (Catania-Mezzelani) : 
CAVALLEGGERI alle 8.30 
(Del Casale). 

VALLE AURELIA alle 8,30 
(Pilisio-Tonettì): BALDUINA 
alle 8.30 (Cervellini); PAL- 
MAROLA alle 8,30 (Filosini); 
LABARO alle 8,30 (Bernarde- 
.schi): OSTERIA NUOVA al 
le 8,'30 (Montesanto); TOR¬ 
RESPACCATA alle 8.30 (Vi¬ 
chi); TORPIGNATTARA al¬ 
le 8.30 (R. Morelli-Colaiaco- 
mo): ALESSANDRINA alle 
8,30 (Cenci); TOR TRE TE¬ 
STE alle 8,30 (Volpicelli): 
CASTELVERDE alle 8.30 
(Pulcinelli); OVILE alle 8,30 
(Petrini); TORRE MAURA 
alle 8,30 (Valeri); LATINO 
METRONIO elle 8.30 (Vec¬ 
chio); CASAL MORENA alle 

8.30 (Di Geronimo-Marzullo) ; 
CìREGNA alle 8.30 (Battaglia- 
Cucinella); QUADRARO alle 

8.30 (Di Poli-Reali): ROMA- 
NINA alle . 8,30 (Cilatalano) ; 
SUBAUGUSTA alle 8.30 
(Gentili); CENTRONI alle 

8.30 (Caravaggi); MONTE- 
\’ERDE NUOVO alle 8,30 (Tl- 
radritti); PAVONA alle 8,30 
(Antonacci); ROCCA PRIO¬ 
RA alle 8.30 (D. Marini). 

S. MARIA DELLE MOLE 
alle 8.30 (Bizzoni); GENZA¬ 
NO LANDI alle 8,30 (Fagio¬ 
lo) ; CIVITAVECCHIA To¬ 
gliatti alle 8.30 (Pepi); SAN¬ 
TA MARINELLA elle 8,30 
( Cacianelli ) ; CARPINETO 
alle 8,30 (Cardia); MONTE¬ 
ROTONDO SCALO elle 8,30 
(Severini-Campanari); CA¬ 
RENA alle 8.30 (Zaccardini); 
CAS’TEL CHIODATO «Ile 

8.30 (Cignoni). 

TOR LUPARA alle 8.30 
(Piermattei); SANTA LUCIA 
di M. alle 8,30 (Marchese); 
CAMPAGNANO alle 8J0 
( Mazzarini ) : TORRITA T. 
alle 8.30 (Papa); SANT’ORE¬ 
STE alle 8.30 (Manchelli); 
CASALI di M. alle 8,30 (Ci- 
fala-Cirino) ; RIGNANO alle 

8.30 (Abbaile); RIANO 8,30 
(GuadagnoU-Renzi); PON¬ 
ZANO alle 8,30 (Assegna); 
POLI alle 8.30 (Di Bianca); 
MARCELLINA alle 8.30 (Ga- 
sbarri); TOLFA alle 8,30 
(Fracassa); CEBVETEkl al¬ 
le 830 (S. Marini): TREVI- 
GNANO. MANZIANA, BRAC 
CIANO e CANALE MONTE- 
RANO alle 830; POMEZIA 
alle 830 (Scalchi): TOR¬ 
VA lANIC A alle 830 (Di Car 
Io); NETTUNO alle 830 (Cor 
radi): LAVINIO alle 8.30 (P. 
Cacciotli); TOR SAN LO 
RENZO alle 830 (Bartolini); 
CRETAROSSA alle 830 (Ma¬ 
stracci): ANZIO COLONIA 
alle 8..’J0 (Tommasi); SUBIA 
CO alle 8.30 (Picarreta); GE 
NAZZANO alle 830 (Angelo 
cola). ARSOLI. ROVI ANO 
alle 8..30. 


Ricorrenza 

Sette anni la moriva ‘.1 
compagno Duilio Prato. Per 
renaere omaggio alla sua 
memoria, questa i.rattina ixia 
delegazione di compagni di 
Casal Bertone si recnerà in 
visita alla tomba. Il compa¬ 
gno Prato iniziò la lotta par- 
tigiana nel '43. Nel '44 fu ar¬ 
restato dai fascisti che lo 
torturarono a lungo perchè 
confessasse i nomi dei capi. 
Rimase poi a Regina Coeli 
fino all’arrivo degli alleati. 
Dopo la liberazione continuò 
a fare politica prima come 
segretario della sezione di 
1 Casal Bertone poi come diri- 
j gente di zona. 

I Sottoscrizione 

Nel ricordo del compagno 
FILIBERTO LAUTIZI a ven¬ 
ti anni dalla morte. Primo 
V'illa, Silvana Fontccchia. i 
I figli Gianfranco e Marcello 
sottoscrivono 100 000 lire per 
' l’Unità. 
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tele\ mercato 


rndio • tv ■ nlcttrodomcstici ■ cina foto 



ORA A 36 RATE 

anche senza anticipo 
anche senza cambiali 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 

- Cine foto - Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 

- Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomenistici 


COLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. 

ROMA - Via Collatina, 3 • Tel. 2S4.441 
GUIDONIA V. per S. Angele 
Tel. 407742 

ROMA • Via Cario Saraceni, 71 
Tel. 615022» 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 


9% anno 


esempio; acquistando merce per L. 100.00Q 
si rimborsano L. 108.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGOIO APERTO 


C so V. EmJnuole 219 221(fronte SIP) 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 


CONTROllO AVANTRENO 
CONVERGENZA 


Una ditta di fiducia che offre sicurezza ! 11 


l'Unità / domenica 28 ottobre 1979 



Da noi polieic riiiraie subito una l'asolosa 

OPKL DIESEL (nuovia 

aiiiicipanclo solo 


L. 950.000 



AD.CO. S.r.l. 

Roma - Via Collatina, 74 - Tel. 25.37.50 - 25.82.765 




informazioni SiP agii utenti 


PAGAMENTO BOLLEnE TELEFONICHE 


S adoz 
I dal F 

Ln» 


La SIP rammenta agli abbonati che da tempo è sca¬ 
duto il termine di pagamento della bolletta relativa al 
quarto trimestre 1979. Si invitano, pertanto, quanti an¬ 
cora non avessero provveduto al pagamento, ad effet¬ 
tuarlo con tutta urgenza, al fine di evitare rimminente 
adozione del provvedimento di sospensione previsto 
dal Regolamento di servizio a carico degli Inadempienti 


1 


Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 


mìo S 

lenti I 




• » 




I !L 


TV colore, radiosveglia, Hi-Fi,mangiana- 
stri, frigoriferi, lavatrici, radio.. . in 4 000 
mq. di esposizione, 

trovi tutti i grandi e r. - 1 

piccoli elettrodo- 

mestici delle mi- / / li' _ ■ 

gliori marche... / . | lil ^ 

inoltre, mobi- / / 

li, lampadari / ff~ 

a prezzi mini- | 

mierateizzabi -1 • yy..- 

lifinoa24mesi \ ^ L- /ò 



più spazio d tuo risparmio' 


Via deH’Omo (Prenesttna, a 300 mt. dal Raccordo Anulare) - Tel. 223623-224944 


DA NOI 1 

POTETE ACQUISTARE SUBITO 

LA NUOVA 505 PEUGEOT 

DIESEL E BENZINA 
ANTICIPANDO SOLO LIRE 

1 . 100.000 

ITAL FRANGE AUTOs . 

concessionaria PEUGEOT su Roma 

Circonvallazione Appia. 39/a - 45/b - Tel. 79.41.551 ■ 79.42,653 



MOTOVINCI 

.YAMAHA^ 

CENTRO VENDITE 
RICAMBI 
ASSISTENZA 
OCCASIONI 

( orMi 1 rii'.it . 2')' f 
III. K44(»ò<)(t 

UNICA SEDE 


SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 




ANCHE A DOMICILIO CMAMANDO -MAICO» 

che vi farà provare senza impegno d’acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari mcxlelli. 

Telefonate: 47S4076 • 461725 

MAICO - Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicmo P Pia) 


Per l« pubblicità su 

l’Unità 

RIVOLCIRSI AUA GDI 
T. «TtlSSI . ROMA I 
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r Unità / domenica 28 ottobre 1979 


Iscrizioni alla 
Scuola di Ballo 
del Teatro dell'Opera 

Soiio «perle le iscrizioni per 
20 posii di allievo presso le Scuole 
di Bollo del Tealro deH'Opera di 
Roma riservali a giovani di ambo 
i sessi che rientrino in età Ira i 
9 e gli II anni se tcmmine e Ira 
i IO e i 16 anni se maschi, cosi 
suddivisi; 

— 10 per le sezione lemminile 

— 10 per la sezione maschile 

Le domande di ammissione do¬ 
vranno essere indirizzate, entro il 
30 ottobre 1979, alla Sovrainicn- 
denze del Tc-alro deU'Opero - Vie 
Firenze, 72. All'ingresso di Via 
Torino del Teatro è in distribu¬ 
zione uno stampato contenente 1' 
elenco dei documenti richiesti per 
l'iscrizione e le modalità compiete 
per l’inoltro delle domande. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 • Tel. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione • 
Tel. 654.10.44) 

. Oggi alle 17,30 c domani alle 
21 concerto diretto da Kirill 
Kondroscin (tagl. n. 2). In pro¬ 
gramma; Scioslakovic, Musorg- 
skij, Revel. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio oggi 
dalle 16,30 in poi, domani dal¬ 
le 17 in poi. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA a (Via dei Greci n. 10 • 
Tel. 6789520) 

So.no aperte le iscrizioni per 
strumenti antichi, in particola¬ 
re corsi di cembalo, mandolino, 
oboe. La segreterie è aperta del¬ 
le 15 alia 19 dal lunedi al 
venerdì. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Conlaloiie n. 32-a - 
Tei. 655952) 

Riposo 

AUDITORIO DELLA RAI - FORO 
ITALICO (Piazza Lauro De Bo- 
sis - Tel. 390713) 

Riposo 

ARCUM (Autunno Romano della 
XI Circoscrizione - Segreteria 
dell'Associazione; Piazza Epiro 
n. 12 - Tel. 7596361) 

Riposo 

I LUNEDI’ MUSICALI DEL TEA¬ 
TRO BELLI (Piazza 5. Apol¬ 
lonia, 11/a - Tel. 589.48.75) 
Domani alle 17,30 e 21 J.S. 
Bach • preludi e tughe dal a cla¬ 
vicembalo ben temperalo •. 
Quartetto vocale del Teatro Belli 
diretto da Quinzio Petrocchi. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fracassio 46 - 
Tel. 3610051) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via C. GcnocchI 
angolo Via Cristoloro Colombo - 
Tel. 5139405) 

Alle 17,30 la Compagnia d'arte 
di Roma presenta Giulia Mon- 
g ovino in ■ Garcia Lorca a New 
York e lamento per Ignazio 
con musiche di Albeniz, Tarre- 
ga. Lobos. Turina. Ponce, Tor- 
roba eseguite alla chitarra da 
Riccardo Fiori. Prenotazioni ed 
intormazioni dalle 17. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 - Tel. 3601752) 

Alle 11 alla Sala Casella « In¬ 
contro con la danza », guidato 
da Vittoria Oltolenghi. L'incon¬ 
tro sarà dedicato al balletto clas¬ 
sico e vi porteciperanno tra gli 
altri Margherita Parrilla, Salva¬ 
tore Capozzi, Zarko Prebil. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica anche domenica mattina. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Vi* dei Rie¬ 
ri 81-82, engolo Via della Lun- 
gara - Tel. 6568711) 

Domani, c prima ». L« Compa¬ 
gnia alla Ringhiera, diretta da 


rj 



24 ottobre 
rtiovembre 
1979 


AL 

PALAZZO DEI 
CONGRESSI 

ROnA*EUR 


ÒSALONE 

NAZIONALE 


DEL 

FATELO DA VOI 
DEGLI HOBBY 
E DEL 

TEMPO LIBERO 


Franco Moli preeentai ■ La aeiv- 
tatrice calva », di E. lonttco a 
« La lamlglla », di R. Wilcock. 
Regia Angelo Guidi. 
ANFITRIONt (Via Miniale n. 35 

- Tal. 3598636) 

Alla ore 18 la Coop. L« Plau¬ 
tina presenta: < Allegro con 
cadavere », commedia con mu- 
iicht scritta, diretta ed inter¬ 
pretata da Serg'o Ammirata. 
arcar (Via F. P. Tosti n. 16 a - 
Tel. 8395767) 

Alle ore 17,30: « Forse un 

domani » (liovilà ilaliane), tre 
alti di Arnrando Rispoli. Regia 
di Mario Donalo.-ie. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Peni¬ 
tenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia- 
Palm' rappresento; ■ La vita che 
Il diedi », commedia in tre atti 
di Luigi Pirandello. Regia di A. 
Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a • 
Tel. 5894875) 

Alla 17.30 « La libellula », no¬ 
vità in due tempi di A'do Nico¬ 
lai. Regia di Luigi Sportelli. 
BRANCA(.I.IU (Via Merulaiia 244 
Tel 735255) 

Alle ore l"^ Pippo Franco e 
Laura Troschel In; « Il naso 
luori casa », commedia in due 
tempi scritta a diretta do Pip¬ 
po Franco. Prenotazione e ven¬ 
dita soio al botteghino del Tea- 
■ tro dalla 10 alle 13 e dal'e 16 
alle 19 (escluso il lunedì). 
CENTRALE (Via Cetsa n. 6 • 

Tel 6797270 6785879) 

Alle ore 17,30 Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta; « Il borghe¬ 
se gentiluomo » di Molière. Re¬ 
gia di Fio.-enro Fiorentini e Ghi¬ 
go De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
• Tel 47SaS!)S) 

Alle 17 la Compagnia diretta 
do Aldo Giultrè-Carlo Giulirè in: 
■ A che servono questi quat¬ 
trini? », di A. Curdo. 

DEI SATIRI (Via di Grotlapinta 
f>. 19 T 6S65352 65613111 

Alle 17.30 la C.T.I. presenta; 
« Muso di spia », di Car’o Trit¬ 
io (novità assoluta). Regia di 
Sergio Doria. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 679S130) 

Alle 17,30 Renato Carosone e 
il suo pianolorte con Gigi Caglio 
e Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 462114) 

Alle 17 la Compagnia dei Teatro 
Eliseo, diretta da Giorgio De 
Lullo e Romolo Volli presenta; 
< Divagazioni e delizie », d! J. 
Gay. Regia di Giorgio De Lullo. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17,30 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo El'seo presen¬ 
ta Paolo Stoppa e Pupe'la Mag¬ 
gio in « Lontano dalla città », 
novità di 1. P. Wenzel. Regia di 
Giuseppe Patroni Grilli. 
ETI-PARIOLt (Via O. Borsi n. 20 

- Tel 803533) 

Alle 1 7 il Teatro Stabile di Trie- 
sie e del F.V.G. presenta « Vec¬ 
chio mondo », di A. Arbuzov 
(novità per l'Italia). Regia di 
Francesco Macedonio. 
ETI-OUIRINO (Via Marco Min 
ghetti, 1 Tel. 679.45.85) 

Alle 17 Eduardo in; » Il ber¬ 
retto a sonagli » di Luigi Pi- 
randello. Regia di Eduardo. 
ETI-VALLE (Via dei Teatro Val¬ 
le 23/a Tel 656.90.49) 

Alle ore 17,30 (ultimo gior¬ 
no) Nando Milazzo presenta: 
« La locandiera », di C. Gol- 
doni. Regìa di Giancarlo Co¬ 


retto a sonagli » di Luigi Pi- 
randello. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Val¬ 
le 23/a Tel 656.90.49) 

Alle ore 17,30 (ultimo gior¬ 
no) Nando Milazzo presenta: 
« La locandiera », di C. Gol- 
doni. Regìa di Giancarlo Co¬ 
belli. 

GIULIO CESARE (Viale C. Cesa¬ 
re Tel 353.360) 

Alle 18 (ultimo giorno) la 
Grand Magic Circus presenta: 
« Il vecchio a l’erfanetia » ov¬ 
vero ■ Melodramma sulla sven¬ 
tura », spettacolo musicale pre¬ 
sentato da Jerome Savary. 


aOLDONI (Vicolo dal BoldaH 4* 
Tel. 6561196 • 6561800) 
Programma 1979-80: - Agatho 
Christia - Concerti natalizi - Fe¬ 
stival Internazionale dì Tealro 
per i ragazzi - Oscar Wilda • Mu- 
s c« a tealro irlandese - Every 
man di P. Persichetti - The Gon- 
. dolìers di Gilbert e Su'livon. In- 
iormazionl, prenotazioni e abbo¬ 
namenti lutti i giorni (meno il 
lunedi) ore 16-20, tal. 6561156 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo n 32) 

Alle 17.30 la Coop. “I Taa- 
Iranti" pres.; * Non tutti I la¬ 
dri vengono par nuocere * di 
Dario Fo. Regìa di Marco Luc¬ 
chesi. 

PARNASO (Via 5. Simona ■ Via 
dei Coionari Tel. 6564192) 
Alle 17,30 la Compagnia « I Re 
di Maggio » presenta Andrea 
Cocchi e Licia Dotti in: « Igor ». 
scritto a diretto d« A. Cocchi. 
Prosegue la campagna abbona¬ 
menti. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
n. 13/a - Tel. 3607559) 

SALA < A > 

Alle 21,30 «Sangue di rapa» 
dì Marco Messeri. 

SALA < B > 

Mie 21.30 « Zio Mario » di 

Mario Prosperi Regia di Renato 
Membor. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tel 654.27 >31 
Alte 17,15 la Compagnie Stabile 
del Tealro di Roma "Checco 
Durante" in; « Er marchese der 
grillo », di O. Berardi e E. Li¬ 
berti. Regia di Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 
Tel. 4756841) 

Al!» 17 e alle 21 precise Renato 
Rascel presenta Giuditta Salta- 
r'ni in; « Bocca all’uio », favola 
musicate di Dino Verde. Regia 
di Giancarlo Nicotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei Barbie¬ 
ri n. 21 - Tel. 6.544601-2-3) 
Alle 17 la Compagnia del Teatro 
di Rome presenta; « Il venta¬ 
glio », dì C. Goldoni. Regia di 
Luigi Squarzine. 

TEATRO TENDA (Piazza Man 
cinl T»l. 193 969) 

Alle 18 (ultimo giorno) Vit¬ 
toria Chaplln, iean Bant'ste 
Th>rrè in: « Il circo immagi¬ 
nario a. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei 
Sanniti n 9 Tel. 49S6631) 
Alle 17,30 « Piccole donne », 
un musical di aPoIa Pascolini. 
Musiche di Stelano Marcucci. 
Regia di Tonino Pulci. Presenta 
la Cooperativa < La Fabbrice del¬ 
l’Attore ». 

ABACO (Lungotevere dei MellinI, 
33/a - Tel. 3604705) 

Alle 15,30/17: «Studi su 
Eieetra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II 29 • 
Tel. 6547137) 

Alte 21.30 I Odradek 2 > pre¬ 
senta « Lapsus » dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regia di 
Gianfranco Varetto Testi dì Ugo 
Leonzio. 

ALBERICHINO (Via Alberico II. 
29 Tel. 6547137) 

Alle 21,15 il chitarrista spagno¬ 
lo Toti Soler presenta: < Con¬ 
certo indiavolato ». 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo 
n 1 Tel 58174131 
Alle 16.30 e alle 19.30 la Co¬ 
munità Teatrale Italiana presen¬ 
ta < li Teatro di Mino Beile! • 
in; « Bionda fragola ». Reg'a di 
Mino Bellei. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Vis degli Seialola n. 6 • Te- 
lelono 360S111) 

Alle 21,15; «Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto. Regia di 
Silvio Benedette. 



VI SEGNALIAMO 

TEATRI _ ' 

• ■ Il berretto ■ «onagll i (Quirino) 

• s A che servono questi quattrini? > (Delle Arti) 

CINEMA 

• t Lawrence d'Arabia a (Aleyone) 

• «Il mistero della algnora scomparsa a (Ambassade. 

Capitol) 

• « ì no narder thoy come a (Archimede) 

• < Rocky Ila (Atlantic, Induno, Nuovo Star) 

• « Mean Streets a (Belslto, Planetario) 

• « Mariti a (Balduina, ■ Rex) 

• « Junas che avra 20 anni nel Duemila a (Caprani- 

chotta) 

• « Ratataplan a (Embassy, Rivoli) 

• «I guerrieri della notte a (Eurcine, Trevi) 

• « Sindrome cinese a (Fiamma, King) 

• « Hair a (NIR, Radio City. Traiano) 

• « Il prato a (Quirinale) 

• «A qualcuno piace caldo a (Palazzo) 

• «Anche gli zingari vanno in cielo a (Quirinetta) 

• « Liquirizia a (Savoia) 

• « Jesus Christ Siiperstar a (Rouge et Noir) 

• «Frankenstein junior a (Avorio. Trianon) 

• « Animai house a (Cassio) 

• « Il laureato a (Esperia) 

• « Cristo si è fermato z Eboli » (Novocine, Mignon) 

• « Spartacus a (Splendid) 

• « The unknown a (L'Officina) 

• «Andrò come un cavallo pazzo « (il montaggio delle 
attrazioni) 

• « Jules e Jim « (Fllmstudlo 1) 

• « La terra « (Circolo San Lorenzo) 

• « Una giornata particolare a (Circolo ARCI fuori sede) 

• « Tatuaggio a (Cineclub Esquilino) 

• « La carica dei 101 a (Tibur) 


TEATRO POLITEAMA (Via Gari¬ 
baldi 56) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica tenuti da Patrizia Sca- 
sciteili e Roberto Della Grotta. 
Per intormasioni rivolgersi a 
Campo D, Piazza Campo de* 
Fiori 36. dalle 18 alle 22. 


CABARETS 


LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/1 • Tel. 737277) 

Alle 21.30 Rosa Fumetto e Leo 
GliI oMa in • Talletlà ■ di S. 
Greco. (Lunedi riposo). 

JAZZ FOLK 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 

Riposo 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Car.lello 13-a - Tel. 483424) 
Alle 21.30 concerto con Yank 
Lewson Quartetto. 

'EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 • Arci - Trastevere) 

Alle 22 Dakar, loiclorista su 
damericano; Ramano, chitarrista 
internezionale; Carmelo Monta- 
gnes. cantante spagnolo 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 5892374) 

Riposo 

MURALES (Via dei Fienaroti nu¬ 
mero 30/b1 

Alle 20.30 concerto unico di 
piano solo dell'americano John 
Fisher. 


MUSIC-INN (Largo dei Florenli- 
nt, 3 - Tel. 6544934) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Atte 21: « Performance ‘79... 
dopo Roma-Lazio », con II Ban¬ 
co del Mutuo Soccorso, Tony 
Esposito Group. Compagnia della 
Porta e Antonallo Venditti. 
(Ingresso L. I.OOO). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
cooperativa ARCOBALENO 

(V.le Giotto. 21 • T. 5755668) 
Sono aperte le iscrcioni a: se¬ 
guenti seminari: globalità dei lin¬ 
guaggi espressivi, animazione, 
pittura, danza moderna, introdu¬ 
zione alla niusica, animazione 
musicale, psicodramma e gioco 
di ruolo. Iscrizioni Ore 17-19 
escluso il martedì e il sabato. 
CRISOCONO (Via di San Gallica¬ 
no, 8• T. 5891877 6371097) 

Alle 17,30 II Teatro di Pupi 
Siciliani dei F.lli Pasqualino pre¬ 
senta: « il paladino d’Aaalsi », 
testo di Fortunato Pasqualino. 
Regia di Barbara Olson. 

(Ultima recita). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Panifia 
n. 34 Segreteria 7822311) 
Teatro stabile per ragazzi e ge¬ 
nitori. Atte 18 « Gli artigiani 
del gioco > di Roberto Calve. 


5“ mostra del mobile 

e dell’arredamento 

0!^ 




Fiera di Roma 26 ottobre-4 novembre 1979 

Orare ‘^<'.1''-, Sr-rv-ìice'estr.'lCOe 


ORARIO 

continuato 

11-21 

dotte II alle 14 
ingresso a 1.500 perj 
bombini e scolari 



_T. 


Manifestazioni culturali; 
Sculture di Elio Roccamonte 
Fotografie di Tano Citeroni 
Sezione informativa degli 
Istituti Statali d'Arte 
Allestimenti floreali della Coop. 
Florovivaistica del Lazio 


UCEOT104 





LANTERNE 
LAMPADARI 
'Al ACCESSORI 


FBI CAMINETTI 
ARTICOLI PER 
V EDILIZIA 


XsTBnBBRB «futicB bl Ttn» 

STABILIMENTO 

NEI MIGLIORI NEGOZI VELLETRI 06/9635419 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB 
PROSSIMA APERTURA 

DIXIELAN BAND+ORCHESTRE JAZZ 

^-SPAGHETTIt ALLEGRIA 

VIA DEL MASCHERINO 94T.6540 348 

- (ANGOLO VIA BORGO ANGELICO) 


IL TORCHIO (Via E. Morosinl 
n. 16 • Tal. 582049) 

Alle 16,30 « Un pa-pa » (ovve¬ 
ro Cirillo al Circo) di A. Gio- 
vannetti, con la partecipazione 
del bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Te- 
lelono 8101887) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Acccttella presentano « Pinocchio 
in Pinocchio », dalle avventure 
di Collodi di Icaro e Bruno Ac- 
cetlella. Il burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

M.T.M. ■ Mimo, teatro, movimen¬ 
to (Via San Telesloro 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor 
sì dì mimo, tecnica mimica, 
acrobazia, rlownerie, espressio¬ 
ne corpora'c. Per intormazio¬ 
ni telefonale al 6882791, dal¬ 
le 10 alle 13 e dalle 16 alle 
20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 Telalo- 
no 6795858) 

Sono aperte le iscrizioni al cor 
si di espressione corporale den 
za moderna miis ca e nii'vimen 

10 per bambini, llaulo dolce tra¬ 
verso, pieno, yoga. Segreteria 
dalle 17 a'Ie 20. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
(Via Capo d'Atrica, 32 - Tel. 
733.601) 

Alle 16: « Mio iralello super¬ 
man », spettacolo lantocomico 
di animazione di Gianni Teifone 
con il clown Tata di Ovada. 

CINE CLUB 

MIGNON 

« Cristo si è iermalo a Eboli » 
di F. Rosi 

L'OFFICINA (Via Benaco n. 3 - 
Tel. 862530) 

Alle 17. 18.30. 20. 21,30, 23: 
< The unknown » di Tod Brown¬ 
ing. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tele- 
lono 3662837) 

Alle 17, 19, 21: « Andrò coma 
un cavallo pazzo» (1973). 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18,30, 20,30, 22,30; «Ta¬ 
tuaggio » di J. Schaai. 
FILMSTUOIO 70 (Via Orti d’All- 
berti, 1 - Tel. 6569396) 
STUDIO 1 

Alle 17. 19. 21, 23: « Jules e 
Jlm > di F. Truilaut. 

STUDIO 2 

Dalie 19 alle 23 ■ Eureka » di 

I. Bruno; « Tre per eccesso » di 
G. Vinciguerra; « Fughe lineari » 
di A. Miscuglio; « Puzzle Tera- 
py » di A. Miscuglio; « Una Ma¬ 
rta del ‘23 » di G. Rosa Leva; 
« Casa dolce casa » di M. Caruso. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Vta del VestinI 8 • 
Tel. 4953951) 

Alle 17; « La terra » di Dov- 
zenko. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca¬ 
sa dello Studente - Via De Lot¬ 
ti*, 20) 

Alle 20 e 22: « Una giornata 
particolare » di Ettore Scola. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Alien, con S. Weavar • DR 
ALCYONE 

Lawrence d’Arabia, con P. O* 
Toole - OR 

AMBAOCIAtURi 5EXYMOVIE 
Supdraexymovio 
AMBASSADE 

11 minerò della signora tcom- 
parta, con E. Gouid • G 

AMERICA 581.61.68 

Alien, con S. Weaver • DR 
ANIENE 

Amici miei, con M. Vitti - SA 

ANTARES 

Dottor Jckill e gentile aignora, 
con P. Villaggio - C 
APPIO - 779.638 

Uno sccriilo extraterrestre, con 

B. Spencer - C 
aquila 7S9.49.S1 

Cicciotina, amore mio, con I. 
Stailer - 5 (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

The harder they come, con J. 
Clift - M 

ARISTON 353.230 L. 3.000 
Marito in prova, con G. Jack¬ 
son SA 

ARISTON N. 2 679.32.67 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
ARlELLHINO 

Uno sceriiio extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 

ASTORI A 

Bruce Lee. il maestro 
ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Uno sceriiio extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
ATlANIIC 761.06.56 

Rocky II, con S. Stallone - DR 
AUSONIA 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

BAlOUINA 347.592 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 
BARBERINI 47S.I7.07 U 3.000 
The Champ - Il campione, con 

J. Volghi , 5 
BELSITO 

Mean Streets. con R. De Niro - 
OR (VM 14) 

BLUE MOON 
Pomodelirio 
CAPITOL 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
CAPRANICA 679.24.65 

Il corpo della ragassa, con L. Ca¬ 
rati C 

CAPRANICHETTA 686.957 
Jonas che avrò vent'anni nel 
2000 di A. Tannar - DR 
COLA DI RIENZO 305.S84 
Airpert 80. con A. Delon - A 
DEL VASCELLO 

Amici miei, con M. Vitti - SA 
DIAMANTE 295.606 

Caliiornia suite, con J. Fonda - 5 
DIANA 780.146 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI 373.207 

Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 
EDEN 380-188 L. 1.800 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 

EMBASSY . 870.345 

Ratataplan, con M. Nichetti C 
empire L. 3.000 

Fuga da Alcatraz, con C. East- 
wood - A 
ETOILE 687.556 

Una strana coppia di auocari, 
con A. Arkins • SA 

etruria 

Califemia Suite, con I. Fonda - 
S 

EURCINE 591.09.86 

I foortiarì della notte, con W. 
Hill - DR (VM 18) 

EUROPA 865.736 

Un maggiolino tutto matto, con 
D. Jones - C 

fiamma 475.11.00 L. S.OOO 
Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - OR 

FIAMMETTA 475.04.64 

L’ellima onda, con R. Chamber- 
laìn - OR 

GARDEN 5S2.S4S L. 2.060 
Bocc a da fuoco, con J. Cobum - 

A 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 

II padrino, con M. Brando - DR 
gioiello 864.149 L. 2.000 

La liceale seduce I professori, 
con G. Guida - C 
GOLDEN 755.002 

lo grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

GREGORY 638.06.00 

Un m ag g i olino tutto malto, con 
O. Jones • C 
HOLIDAY - S5t.326 

La luna, con 1 Clayburgh OR 
(VM 18) 

KING 

Sìndrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - OR 
NDUNO 

Rocky II, con S. Stallone • OR 
£ GINESTRE 60S.36.3B 
Labirinto, con L. Ventura - G 
AESTOSO 786.086 
Asaattìnio sul Tevere, con T. Mì- 
l'ion - SA 

TIESTiC SEXY CINI • 6784808 
Odisaea erotica 




■rnà a I tuoi amici 
METRO DRIVE IN . M8.ea.4l 
Pollilotto o canaria, eon J. P. 
Beimondo - G 

METRUPULITAN • 87.88.400 
Assassinio sul Tevere, con T. 

Milian - SA 

MUDLKNETIA 480.208 

Vedova di giorno amante di 
notte 

MODERNO 460.285 

Squadra supersexyi Operazione 
Sagittario 

NEk. fUKIt 780.271 

Alien, con S. Weaver - DR 
NIACARA 

Tiro Incrociato con C. Bron- 
soiì - A 
n.i.r. 

Hair, con M. Fornisn - M 
NUOVO S1AR 

Rocky II, con 5. Stallone - DR 
OLIMPICO 

Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
cati - DR (VM 14) 

PALAZZO 

La magnillca preda (20,30) 

A qualcuno piace caldo (22,30) 
PARIS 754.368 

Marito in prova, con G. Jack 
son SA 
PASOUINO 

Love e Bullets Charlle (Tiro 
Incrociato), con C. Bronson - A 
QUATTRO FON1ANE 

Ma che sei tutta matta?, con 
B Sfre'cand SA 
QUIRINALE 462.653 

Il prato, con I. Rossellini - DR 
QU'qiHETTA L 2.000 

Anche gli zingari vanno In cie¬ 
lo, con Svetlana Tome - DR 
RADIO CITY 

Hair di M Forman M 
REAIE 581.02.34 

Fuga da Alcatraz, con C East- 
wood - A 
REX 864.165 

Meriti, di J. Cassavetes • SA 
KITZ 837 431 

Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 
RIVOLI 460.883 

Rvtalaplaii, con M Nicheli! C 
ROUGE ET NOIR ■ 864.305 
Jesus ChrisI Superslar, con T. 
Mceiy M 

ROYAL 757.45.49 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
SAVOIA 861.159 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
SMERALDO 

Dottor lekill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
SUPERCINEMA 485.498 

L 3.000 

AirporI 80, con A. Deton - A 
TIFFANV 462.390 

Un caldo corpo di lemmina 
TREVI 

I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR (VM 18) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

Animo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 
ULISSE 433.744 

Fantasmi, d! D. Coscarelli - DR 
UNIVERSAL 856.030 

Alien, con 5. Weaver - DR 
VERSANO 851.195 

II cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

VIGNA CLARA 

Bocca da luoco, con J. Coburn - 
A 

VITTORIA 

Ma che sei tutta matta?, con 
B. Streisand - SA 

SE''ONDE VISIONI 

ABADAN 

I tre dell’operazlona drago, 
con B. Lee - A 
ACILIA 

Ciao nil, con R. Zero • M 
ADAM 


CINEMA TEATRO 

PALAZZO 

MARILYN MONROI 

« A QUALCUNO 
PIACE CALDO » 

ORE 20,30 E 22,30 


L’umanoide, con H. Keol - A 
AFRICA D'ESSAI 383.07.18 
Il pianeta delle scimmia, con 

C. Hcston - A 
APOLLO 

Avslanche Express, con R. Shaw 
OR 

ARALDO 

Chiuso 

ARIEL 530.251 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

AUCU5TUS 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

AURORA 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
AVORIO O’ESSAI 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 
BOITO 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

BRISTOL 761.54.24 

O Cengaceiro, con T. Milian - A 

BROADWAY 

Doltor Jckill e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
CASSIO 

Animai House, con J. Belushi - 
SA (VM 14) 

CLODIO 

Caliiornia Suite, con J. FondN - 
5 

DELLE MIMOSE 
Chiuso 
DORIA 

il caccialore. con R. Da Niro - 
DR (VM 14) 

ELDORADO 

Roma a mano armata, con M. 
Mevlì - DR (VM 14) 

ESPERIA • 582.884 

Il laurealo, con A. Bancrett - 8 
ESPERO 

Il paradiso può attenderà, con 
W. Beatty • S 
FARNESE D'ESSAI 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

HARLEM L. 900 

Black-out, inicmo iwHa ctHò, 
con J. Mitchum - A 
HOLLYWOOD - 290.851 

Il padrino, con M. Brattdo - DR 
JOLLY - 422.898 
La pomoamanta 
MADISON 512.09.26 

Il cacciatore, con R. Da Niro - 
DR (VM 14) 

MISSOURI 

Il paradise può attendere, con 
'' W. Beatty - S 
MOnOIALCINE (ex Fare) 

Zombi 2, con O. Korlatoa - 
DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE • 556.2S.S6 
Patrick, con H. Helpinann - A 
(VM 14) 

NOVOCINE O’ESSAI - 581.62.39 
Cristo si è fermato a Ebeti, con 
G. M. Volonlé • DR 
NUOVO - 586.116 

CalHomia Suite, con J. Fonda - 
S 

ODEON ■ 464.760 
Pomoestaei 

PALLADIUM - 511.02.03 

La polizietta dolla egandra dal 
buoncostume, con E. Fanach • C 
(VM 14) 

PLANETARIO 

Mean Streets, con R. Da Niro » 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 

Il vizìctto, con U. Teynazsl • 
SA 

RIALTO - 679.07.03 

Morti sospette, con L. Ventu- 

RulìlNO D’ESSAI 

La aera della prima, con G. 
Ravlands - DR 

SALA UMBERTO 679.47.99 
Calere nel ventre 
SPLENDID 620.205 

Spartacus, con K. Dougiaa - DR 
TRIANON 

Frankenstein Iunior, con G. Wil- 
der - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

La carico dai 101 • DA 
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CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 731.39.08 
Amanda, le avventure di una 
ragazza squillo e Grande rivista 
di spogliarello 
VOLTURNO 471.557 

L’uomo la donna a la bestia, 
con J. AvriI - DR (VM 18) 
e Rivista di spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

AVILA 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl- 
nov - G 

BELLE ARTI 

Trappola di ghiaccio, con J. 
Cantu - A 
CASALETTO 

Ciao NI!, con R. Zero - M 
CINEFIORELLI 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
CINE SORGENTE 

La guerra dai Robot, con A. 
Sabato - A 
COLOMBO 

Sella d’argento, con G. Gemma - 
A 

DELLE PROVINCIE 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 
DEL MARE (Acilia) 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli. con B. Spencer - SÀ 
DON BOSCO 

I 3 lantastici superman 
ERITREA 

Qualcuno sta uccidendo I pICi 
grandi cuochi d’Europa, con G. 
Segai - SA. 

EUCLIDE 

II doltor Zivago, con O. Sherìl - 
DR 

FARNESINA 

UFO Robot centro gli hivateri 
spaziali - DA 
CERINI 

Più iorte ragazzi, con T. Hill 
C 

GIOVANE TRASTEVERE 

Primo amore, con U, Tognazzi - 
DR 

CUADALUPE 

Goldrake l’Invincibile - DA 
LIBIA 

Melodrammora, eon 1. Monte- 
sano - SA 
MAGENTA 

Superman, con C. Reava • A 
MONTFORT 

Odissea sulla terra, con F. Gru- 
ber - A 
MONTE OPPIO 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedict - A 


MONTE ZEBIO 

Lo squalo 2, con R. Schetder - 
DR 

NATIVITÀ’ 

Salvale il Cray Lady, con C. H«- 
ston - OR 
NOMENTANO 

Vìsite e domicilio, eon W. Mat- 
thau - SA 

ORIONE 

Goldrake rinvlnclblle • DA 
PANFILO 

Il giocattolo, con N, Manfredi - 
DR 

PIO X 

F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills - C 
REDENTORE 

Le 7 città di Atlantide, eon 

D. Me Giure - A 
REGINA PACIS 

Dtsiruggela Kong la terra b In 
pericolo 

SALA CLEMSON 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 

SALA VICNOLI 

Il giustiziere del Kurdistan 
5. MARIA AUSILIATRICE 

Il preietto di ferro, con G. 
Gemma - DR 
SAVERIO- 

Supercolpo del 5 dobermen 
d'oro, con J. Franciscus - A 
SE5SORIANA 

L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi • DR 
TIBUR 

La carica del 101 • DA 
TIZIANO 

Paperino story - DA 
TRASPONTINA 

Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C. Munre • A 
TRASTEVERE 

Spruzza, sparisci a tpsie, ton 

K. Russell • A 
TRIONFALE 

(Prossima apertura) 

VtRTUS 

Bermuda la tosta maledatta, 
con A. Kennedy - DR 

OSTIA 

SISTO 

Ma che sai tutta matta?, eon B. 
Streisand - SA 
CUCCIOLO 

Uno icerlfto extraterreatre, oon 
B. Spencer - C 
SUPERCA 

Un dramma borghese, con F. 
Nere - DR (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Hair, di M. Forman - M 


3f Ancora una volta Roma decreta un trionfo al X 
i circo nel fantastico mondo delie meraviglie ^ 

J presentato da ? 

iRANM aimit 

VIA C. COLOMBO (Fronte Fiera) - Tel. 5132901 ’f' 

Jf 2 SPETTACOLI AL GIORNO ORE 16.30 - 21.30 ^ 


scuola 
popolare 
dì musica di 

BORGO ANGELICO 

ctirsi di mtisica per bambini, r'aca/zi e adulti 
rla'''>iea - Ja// - Folk 
Laboratori giornalieri 
Direllorc: I iiiiji IDlh 
N ia Boryo .Xnuelieo. 16 - lei. 65.40.348 




Unità vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


4 • 



































































rUnità / domenica 28 ottobre 1979 


PAG. 16 /sport 


« Olimpico » 


ore 14,30: il derby n. Ili dovrà fornire una risposta senza mezze verità 



•Benetti giocherà - Amenta ala tattica al posto di De Nadai 
Ritorna Francesco Rocca - Lovati riprova la carta Nicoli (se¬ 
gnò il gol della vittoria nel retour-derby della passata stagione) 


ROMA — Il derby negli oc¬ 
chi è come un sole che ac¬ 
ceca. Una luce che sembra 
bruciare ogni fibra. Chi ne 
deride 11 fascino nega quanto 
di misterioso vive ancora den¬ 
tro di lui. E’ vero, esistono 
altri richiami, forse più ele¬ 
vati e del quali nessuno si 
sogna di mettere in dubbio 
il diritto di cittadinanza. Ma 
che foree il derby — o me¬ 
glio U calcio — non può van¬ 
tare 1 suoi valori? E Roma- 
Lazio non è un derby che 
vale? Saranno magari valori 
più casarecci, ma sicuramen¬ 
te non per questo meno ge¬ 
nuini. Vi assista radulto o 
11 ragazzo, il cuore è sempre 
fanciullo. Direte — voi che 
avete avuto la bontà di se¬ 
guirci in questi anni — che 
facciamo del liri.smo a buon 
mercato. Fosse così, chiedia¬ 
mo venia Ma è Ijello ritro- 
^•OTsi in migliala, magari con¬ 
fortati da un sole allegro, e 
con bandiere al vento che 
sembrano tante ali di gabbia¬ 
ni giganti. Ed oggi l’av^’eni- 
mento avvince perchè il pia¬ 
cere è doppio. La volontà, la 
voglia di vivere giocando, 
dando un calcio alla mala¬ 
sorte. ci ha restituito Fran¬ 
cesco Rocca. Inutile pizzica¬ 
re sulle corde del sentimento 
Lo hanno fatto in tanti, da 
tramutare la poesìa in trita 
retorica A noi la retorica ci 
avvilisce, ma quelle bandiere 
— gabbiani giganti — dovreb¬ 
bero veramente elevare Roc¬ 
ca per un bagno di cielo. 

Ma la simpatia che circon¬ 
derà Francesco allorché fa¬ 
rà il suo ingresso in campo, 
non sarà retorica. Sono que¬ 
sti gli slanci umani che le¬ 
gittimano e rendono credibile 
uno sport inquinato da trop¬ 
po professionismo. 

E’ il derby 111. Ci si aspet¬ 
tano tante risposte. Sciocco 
ci sembrerebbe far ricorso 
alle aride cifre delle statisti¬ 
che. Il derby è vita palpitan¬ 
te. insieme di slanci, speran¬ 
ze. scatti di una umana pas¬ 
sione che si sublima nel gio¬ 
co. Ma si innalza anche chi 
vi assiste’. Si tratta della 
maggioranza, perché la vio¬ 
lenza, la contestazione funo- 
sa boccia l’irrazionalismo e- 
pidermìco di una minoranza. 
Per fortuna né Liedholm né 



• PRUZZO 



• GIORDANO 


Levati hanno caricato i toni 
della vigilia. Uguale saggez¬ 
za va riconosciuta agli stes¬ 
si giocatori. Forse le posizio¬ 
ni di classifica — pressoché 
identiche a ouelle della pas¬ 
sata stagione — hanno reso 
prudenti i tecnici. Roma 13ma 
e Lazio ottava, pur volendo, 
non permettono di suonare la 
granca.ssa. For.se chi vacilla 
di più sul piano psicologico 


Olimpico aperto alle 12 

I cancelli dello Stadio Olimpico 
■iranno aperti alle ore 12, men¬ 
tre i botteghini incominceranno la 
vendita dei biglietti alle ore 9.30. 
i grandi invalidi avranno acce*so 
alla tribuna Monte Mario. 


è .senz’altro la Roma. Partita 
con mille sucanzo o altret¬ 
tante certezze, la « zona », le 
sconfitte patite dalla .squadra 
hanno reso gli umori tetri. E’ 
« saltato» Paolo Conti, seeon- 
condo noi vittima incoli^vole 
di una situazione di disagio 
generale. Ade.sso rischia per¬ 
sino il posto in nazionale. Ma 
le scelte, nei bene e nel male, 
spettano a Lidda.s. Probabile 
ve ne sia oggi un’altra dopo 
quelle di Tancredi e Roc¬ 
ca a Udine. Benettl resterà 
al suo posto, per non toglie¬ 
re un lottatore in un cen¬ 
trocampo fragile sul piano 
dell’interdizione. Liddas è 
passato sopra ai momento di 
appannamento clic attraver¬ 
sa Romeo. Ma per conferire 
un maggior dinamismo alla 
manovra (ecco la .scelta della 
quale parlavamo .sopra), fa¬ 
rà rientrare Amenta. Verrà 
schierato ala tattica al po¬ 
sto di De Nadai clic andrà 
in panchina. 

In campo laziale si è gio¬ 
cato al .silenzio. Per la ve¬ 
rità Levati ha detto la sua; 
« Liedholm dice che siamo 
favoriti. Credo che sarà una 
fregatura.. ». Ma non .si gio¬ 
ca con le parole. Di sicuro 
questa Lazio noti vuole per¬ 
dere. cosi come il rientrante 
Nicoli smania dalla voglia di 
segnare il gol della vittoria. 
Vorrebbe, in pratica, ripetere 
l’impresa riuscitagli l’altr’an- 
no nel derby di ritorno airss’. 
Ma un accenno di polemica 
ha rinverdito la tradizione la¬ 
ziale. Garlaschelli chiamato 
in causa dal tecnico (« non 
ci si può affidare soltanto ai 
gol di Giordano»), ha repli¬ 
calo. Lo ha fatto civilmente 
com’è suo costume. Ma — so¬ 
stiene Renzo — si vince, si 
perde e si pareggia in undici. 
E noi siamo d’accordo con 
lui. A Nicoli cederà il po.sto 
Labonia die andrà in pan¬ 
china. Si ventilava di un 
D’Amico rigenerato a tal pun¬ 
to da guadagnarsi la panchi¬ 
na. Ma ci pare una battuta 
di .spinto Al dunque una .sen 
tu/iza questo derby la emette¬ 
rà; chi vale di più Roma 
o Lazio? 

Giuliano Antognoli 


MARZIO 


Il parere di GIANNI DI 

Occhio a Beccalossi 
Sarà Vuomo derby 


Il computer, ancora una 
volta, ha fatto lo scherzo 
di raggruppare più derby 
nella stessa giornata. 
Quella di oggi ne propo¬ 
ne tre, due in A e uno 
in B: Lazio-Roma, Inter- 
Milan, Genoa-Sampdorìa. 
Senza dire degli altri in¬ 
contri, anch’essi, per un 
verso o per l’altro, impor¬ 
tanti Naturalmente rin¬ 
contro principe, il clou, è 
il derby meneghino tra 
Intér e Milan. E’ un der¬ 
by, questo, che ritorna ai 
fasti di una volta. Finita 
Tegemonia juventino, è 
S. Siro, infatti, nuovamen¬ 
te la capitale del calcio. 

Per Vlnter è un nuovo 
esame di maturità. Perso¬ 
nalmente ho piacere che 
la squadra di BerselUni 
sia la « lepre » del cam¬ 
pionato. Un ruolo, questo, 
che meritano un po’ tutti 
nell’entourage nerazzurro: 
lo mentano i giocatori, lo 
merita Bersellini, lo me¬ 
ritano i dirigenti che, an¬ 
dando controcorrente^ so¬ 
no andati incontro a qual¬ 
che problema. Ma non si 


sono lasciati andare, han¬ 
no tenuto duro, c alla 
fine, hanno avuto ragio¬ 
ne. Squadra programma¬ 
ta. l’Inter oggi è matu¬ 
rata sotto tutti i punti 
di vista e comincia a dare 
i primi entusiasmanti 
frutti. 

Naturalmente quello di 
oggi è un incontro a par¬ 
te. I derby, è noto, han¬ 
no un sapore particolare: 
può succedere di tutto, 
anche che la favorita per¬ 
da. 

Purtroppo a Milano V 
inverno — secondo quan¬ 
to mi riferiscono — è ar¬ 
rivato in anticipo. Non 
penso, comunque, che le 
condizioni del terreno pos¬ 
sano pregiudicare lo spet¬ 
tacolo. In effetti entram¬ 
be le squadre hanno gio¬ 
catori che per le loro ca¬ 
ratteristiche fisiche san¬ 
no ben destreggiarsi .sui 
terreni pe.santi. 

Cosa accadrà tra ttn’ln- 
ter convinta delle proprie 
possibilità e un Milan alla 
ricerca della condizione 
migliore? Preferisco non 



fare pronastici. Sul piano 
tecnico-tattico, due sole 
considerazioni. La prima: 
Vlnter, a mio avviso, non 
ha uomini adatti per mar¬ 
care spietatamente Anlo- 
nelli e Novell'.no. due gio¬ 
catori fortemente atipici. 
La seconda: il Milan, in¬ 
vece, sembra quasi fatto 
apposta per neutralizzare 
il gioco delle punte inte¬ 
riste, Muraro e Altobclli. 
L’uomo partita, comunque, 
potrebbe essere Beccalossi 
che con la sua freschezza 
atletica e con il sub ta¬ 
lento può rompere l'equi¬ 
librio. dell'incontro. 

Gianni Di Marzio 


ROMA LAZIO 


TANCREDI 

o 

CACCIATORI 

PECCENINI 

e 

TASSOTTI 

ROCCA 

0 

CITTERIO 

BENETTI 

o 

WILSON 

TURONE 

0 

MANFREDONIA 

SANTARINI 

0 

ZUCCHINI 

B. CONTI 

o 

GARLASCHELLI 

DI BARTOLOMEI 

o 

MONTESl 

PRUZZO 

0 

GIORDANO 

ANCELOTTI 

(E) 

VIOLA 

AMENTA 

o 

NICOLI 


ARBITRO: D'ELIA di Salerno 

A disposizione - ROMA: 12) Conti, 13) Uqolot- 
ti, 1) De Nadai; LAZIO: 12 Avagliano, 13) La¬ 
bonia, 14) Todesco. 


In gioco a San Siro il primato in classifica 


Tra Inter e Milan 
derby che scotta 

Se i nerazzurri ripeteranno la prova col Borussia 
sarà difficile per i rossoneri contrastarne le geo¬ 
metrie - Giacomini spera in Chiodi - Perugia-To- 
rino sul filo del rasoio • La Fiorentina ospita il 
Catanzaro - Juve-Napoli • Le altre partite di oggi 




LOVATI 


LIEDHOLM 


I due tecnici hanno giocato a far pretattica 

Il ballo in maschera 
di Liedholm e Lovati 


ROMA — La febbre del der¬ 
by ha dato una certa carica 
ai due allenatori. Vista la vi¬ 
gilia alla camomilla, hanno 
pensato di «.agitare» le ac¬ 
que ricorrendo alla pretatti¬ 
ca. Ognuno ha cercato di mi¬ 
schiare quanto più po.ssibile 
le carte in tavola. Un gio¬ 
chetto, che è riuscito però 
più facile a Liedholm. che 
aveva molte possibilità di 
.scelta, piuttosto che e Lovati 
alle prese con i giocatori con¬ 
tati. Dopo tante chiacchiere 
e tanti segreti, che si sono 
puntualmente rivelati di 
Pulcinella, le case sono tor¬ 
nate alla normalità. Così Be- 
netti. che sembrava doves.se 
essere il grande escluso di 
questa partita, ieri improvv.- 
samente è tornato in auge. 

« Non si può rinunciare a 
Romeo tanto facilmente — 
dice « Liddas ». dopo che ne 
aveva messo in discussione 
la presenza — il terreno sa¬ 
rà pesante con tutta questa 
pioggia e farà fresco, proprio 
le cose che il giocatore gra¬ 
disce tanto». 

Mentre il tecnico gialloros¬ 
so s’è deci-so a sciogliere le 
sue riserve, quello laziale col¬ 
to chis-sà da quale improvvi¬ 
so «raptus» ha deciso stra¬ 
namente di mischiarle. «Si¬ 
gnori mici non escludo la 
sorpresa D’Amico» dice fra il 


.serio e il faceto. Li per 11 è 
sembrato più che altro una 
battuta. Poi ha insistito, sen¬ 
za però convincere nessuno. 
D’Amico pur in fase di re¬ 
cupero non è nelle condizio¬ 
ni dì poter giocare una par¬ 
tita come il derby. E poi con 
il terreno pesante si corre¬ 
rebbe il rischio di provoca¬ 
re ricadute. 

La Roma oggi sarà quella 
di Udine con la probabile 
novità Amenta all’ala sini¬ 
stra. che è in ballottaggio 
con De Nadai e con Ugolotti. 

Il pronostico? Il «barone» 
maschera i suoi desideri e 
i suoi sogni sotto l’abituale 
fair-play; a II derby? E" una 
partita da tripla, non c’è al¬ 
ternativa ». 

Lovati invece è più azzar¬ 
doso. A lui piace azzardare: 
« Tutti dicono che noi siamo 
i favoriti. Non so perché. 
Comunque accetto la respon¬ 
sabilità e allora pronostico 
Lazio vincente: al massimo 
per la Roma ci scappa una X». 
Tutto è pronto dunq>»e. I tec¬ 
nici si sono divertiti a modo 
loro, i giocatori hanno fatto 
le loro belle dichiarazioni. 
Manca solo la parola del cam¬ 
po. Dopo le tante chiacchiere 
è l'unica cosa che attendono 
gli sportivi. 

p. C. 


ROMA — Computer galeotto 
che per due .stagioni di segui¬ 
to si è divertito ad abbina¬ 
re derby incrociati. Infatti, in¬ 
sieme a quello romano, si 
gioca oggi nnclie quello me¬ 
neghino. E non vi sono me¬ 
no motivi di nval.sa. tutt’al- 
tro. Scotta ai campioni d’Ita¬ 
lia dover alzare gli ocelli al¬ 
la vetta e trovarvi i « cari 
nemici » nerazzurri Ma il di¬ 
stacco è minimo. E dopo la 
delusione della Coppa dei 
Campioni i rossoneri hanno 
macinato molta acqua. Li ab¬ 
biamo veduti contro la Ro¬ 
ma e contro il Perugia II 
salto di qualità ci è appar¬ 
so notevole.'A Perugia una 
più saggia distribuzione della 
intelligenza tattica ha im¬ 
prontato il gioco rossonero. 
Con certosina pazienza sonc 
state imbastite le trame. Non 
vi sono stati vistosi sbanda¬ 
menti. neppure dopo il gol¬ 
lampo di Rossi. E nella ri¬ 
presa si può affermare che il 
governo della palla sia stato 
pressoché nelle mani milani- 
ste. Giacomini. il presidente 
Colomljo. lo ste-sso Rivera 
hanno però un tantino cari¬ 
cato i toni. «Potevamo vin¬ 
cere ». si sono lasciati scap¬ 
pare. Peccato di immodestia 
— secondo noi. Poi il 3 0 con 
tro rAscoli ha infiammato le 
speranze, le rivalse. Ma è in¬ 
dubbio che il derby potrà di¬ 
re la verità, e .stavolta ncin 
sarà a mezza bocca. Perché? 
ST*mplice; l’inter vista contro 
il Borussie in Coppa UEFA 
è parsa .squadra di rango, 
capace di impartire gioco e 
di divertire. 

Oggi per divertire, il derby 
dovrebbe sfuggire alla rego¬ 
la tradizionale, e cioè che non 
è mai un Incontro sop.’-arfi- 
no. Le bandiere saranno per 
il 90 per cento nerazzurre, 
ma attenti alle facili illusioni. 
Anche perchè l 'rossoneri han¬ 
no catapultato in zona gloria 
il bravo — ma molto sfortu¬ 
nato — Chiodi. La doppietta 
rifilata ai marchigiani potreb¬ 
be aver svegliato il... bimbo. 
E potrebbe trattarsi di un 
bimbo terribile. Ma abbiamo 
ancora negli occhi l’elegan¬ 
za dell’Incedere di Baresi; il 
dinamismo del redivido Ca¬ 
so e l’essenzialità di Orlali. 
Non sarà facile per i rosso¬ 
neri cancellarne, non dicia¬ 
mo la carica agonistica, che 
sicuramente non mancherà, 
bensì la predisposizione ■ a 
tracciare geometrie pulite e 
avanzate. Ma anche in que¬ 
sto frangente ci polrèmmo 
trovare di fronte a qualcosa 
di altamente relativo. Il Ml- 
lan. dato per spacciato dopo 
il patatrac portoghese, ha 
profuso rabbia e gioco ele¬ 
vandosi. I nerazzurri, già pro¬ 
nosticati in fuga, allorché 
vantavano due punti di di¬ 
stacco, hanno inciampato a 
Catanzaro. Ed allora oggi il 
responso; qual è gloria vera? 
Quella deirinter o quella del 
Milan? 

Ma i tiri birboni non si so¬ 
no mica esauriti con i due 
derby. Nossignori. La «setti¬ 
ma » ci regala anche un Pe- 
nigia-Torino di altissimo li-. 
vello. Gli umbri hanno vìnto 
soltanto un incontro, intanto 
però sono a quota trentasette 
come imbattibilità. 1 nuovi 


.schemi, per la venuta di Pao¬ 
lo Ro.s*!, lianno ancora ni.=o- 
gno di e,i.sere oliati a dovere. 
Ca.stagner .si difende saste, 
ncndo clic con il rientro di 
Vannini le co.se cambieran¬ 
no. Per il momento gli ba 
sta di non perdere e di re¬ 
stare in cor.sa. 

Ma oggi il Torino non 
Sara per nulla disposto a ven¬ 
dere la pelle, fos.se pure di se¬ 
condo pelo. La sfortuna bcr- 
.saglia d’infortuni la squadra 
di Radice: una ragione ci do¬ 
vrà pur essere. Quale? Mi¬ 
stero... Anche da questo in¬ 
contro si attendono altre ri¬ 
sposte. Sembra quasi un ri¬ 
tornello, ma forse proprio per 
aver troppo calcato la mano 
sul livellamento dei valori, si 
cercano risposte a ogni pie’ 
sospinto. Che diamine., la 
critica si è fatto troppo e.si- 
gente. Dulcis in fundo (come 
dicevano i latini), chiudono la 
parata Fiorentina-Catanzaro. 
(suonerà la campana del ri¬ 
scatto viola?). Juve-Napoli 
(un incontro che promette 
spettacolo e che il Napoli po¬ 
trebbe non perdere), Caglia- 
ri-Pescara, A.scoli-Bologna, 
Avellino-Udinese. 

g. a. 


Così in campo 


INTER 

Bordon 1 

Canuti 2 

Baresi G. 3 

Pasinate 4 

Mozzini 5 

Bini 6 

Caso 7 

Oriali 8 

Altobclli 9 

Beccalossi 10 

Muraro 11 

Arbilroi Menicucci. 

A DISPOSIZIONE — INTER: Ci¬ 
pollini (12), Panc)ieri (13), Atn- 
bu (14). MILAN: Rigamonti (12), 
Carotti (13), Galluzzo (14). 

Gii arbitri (ore 14,30) 

Ascoli-Bologna; Casarin 
Avellino-Udinese; Pieri 
Cagliarl-Pescara; Milan 
Fiorentina-Catanzaro; Reggiani 
Inter-Milan; Menicucci 
Juvenlus-Napoli: Longhi 
Perugia-Torino: Michelotli 
Roma-Lazio; D'Elia 


MILAN 
Albertosi 
Coltovati 
Maldera 
De Vecchi 
Bel 
Baresi F. 
Novellino 
Buriani 
Antonelli 
Romano 
Chiedi 


Lo sport 
in TV 


RETE 1 

• ORE 14,15: notizis sporL 

• ORE 15,15: notizia sport. 

• ORE 16,30: « 90. minuto >. 

• ORE 18,55: notizi» sport. 

• ORE 19,00: un tempo di 
una partita di serie A. 

• ORE 21,40: < La domenica 
aportiva a. 

RETE 2 

• ORE 15.15: ippica, diratta 
dal Jockey Club. 

• ORE 15,30: ciclocross. 

• ORE 18,15: tempo di una 
partita di serie B. 

• ORE 18.40: « Gol flash a. 

• ORE 20.00: • Domanica 
sprint a. 


Mossiere d'eccezione 
il sindaco Petroselli 


Ore 10: scatta 
dal Campidoglio 
«Corri per il verde» 



Scatta questa mattina dal 
Campidoglio l'ottava edizione 
di « Corri per il verde », la 
popolare manifestazione or¬ 
ganizzata dall'Uisp di Roma e 
patrocinata da « Paese Sera ». 
Il via ha uno starter di ecce¬ 
zione: il Sindaco di Roma 
compagno Luigi Petroselli 
che alle 10 precise abbasserà 
la rituale bandierina a scac¬ 
chi. Inizierà cosi ufficialmen 
te « Corri per il verde 1970 » 
che quest’anno propone inte¬ 
ressanti novità. Due tappe «a 
sorpresa » dove alla tradizio¬ 
nale corsa .sul prato fper es¬ 
sere « felici e classificati » 
come dice il poeta) si alter¬ 
neranno giuochi, spettacoli, 
animazione per i più piccini. 
Il tutto verrà fuori a sorpre¬ 
sa, dalla instancabile fantasia 
degli orginizzatori, che poi 
sono le società sportive, i 
genitori, gli atleti. Con questo 
patrimonio che è la forza vi¬ 
va dell'Uisp di Roma lo slo¬ 
gan alla clorofilla è diventato 
parte imporlante dell’autunno 
sportivo romano. Le tappe di 
quest’anno (nove in tutto) 
sono legate alla immagine di 
un animale, che sarà regalato 
in autoadesivo a cia.scun con¬ 
corrente. Perciò avremo il 
Leone, l’Ippopotamo, il Ca¬ 
storo; il Rìccio, ecc. ecc. tutti 
patrocinatori di una tappa il 
cui scopo è lungimirante: 
riuscire a dare ad ogni quar¬ 
tiere il proprio polmone di 
verde. « Corri per il verde » è 
riuscito a creare in questi 
anni un movimento di solida¬ 
rietà intorno a un tema che 
tocca da vicino lutti. Tra le 
proposte di quest’anno: crea¬ 


re corsie o percorsi per le 
biciclette a cominciare dal- 
l’Appia Antica che salvala 
dalla speculazione selvaggia 
dagli «stop» della Giunta 
Capitolina, deve essere oggi 
salvata dai tubi di scappa¬ 
mento delle auto. « Provia¬ 
moci almeno due volte a .set¬ 
timana lil sabato e la dome¬ 
nica) » dicono gli organizza¬ 
tori. Staremo a vedere. Dice¬ 
vamo dell'ampio movimento 
di solidarietà che « Corri per 
il verde» ha costruito attor¬ 
no a sé in questi otto lunghi 
anni. Ebbene un atto impor¬ 
tante è stato quello compiuto 
dal Vice Presidente del CONI 
e Presidente della FIDAL 
Primo Nebiolo, intervenuto 
di persona alla presentazione 
della manifestazione uùspina. 
Non è stata solo una presen¬ 
za simbolica la sua, ma si è 
preso degli impegni concreti. 
Primo fra tutti restaurare e 
rifare le attuali piste di atle¬ 
tica della Capitale e, fatto 
nuovo, illuminarle tutte per 
permetterne l’uso anche ai 
lavoratori. Secondo, la co¬ 
struzione di nuovi impianti 
con priorità al progetto per 
il Borghetto Prencstino dove 
a mano a mano che i barac¬ 
cati ricevono una casa vera 
dal Comune di Roma, l’area 
si rende disponibile per un 
intervento risolutore. , In¬ 
samma ne ha di carne ni 
fuoco « Corri per il verde » 
1979. e il prologo festoso di 
questa mattina è una precisa 
riconferma. Dal Campidoglio 
al Pincio. attraverso il Centro 
Storico (Via dei Fori Impe¬ 
riali, Colosseo. Via del Tea¬ 
tro Marcello. Via del Corso) 
la tappa dell’Elefante con¬ 
ferma e ribadisce che ri‘:nl- 
vendo positivamente i pro¬ 
blemi della veri feria e delle 
borgate, si potranno risolvere 
anche i problemi del Centro 
di Roma. 

c. a. 


Genoa-Samp derby dì serie B 


Anche la serie B ci regala un der¬ 
by. Sì tratta dì quello genovese 
tra Genoa e Samp. Non c'è dub¬ 
bio che i rossoblu di Di Marzio, le 
vorranno uscire dall'anonimkto, do¬ 
vranno cercare di iar loro l'in¬ 
tera posta. Non mancano altri in¬ 
contri di cartelle; Atalanta-Terna- 
na. Bari-Monza, Brescia-Como, tut¬ 
te partite che potrebbero inlluire 
a! lini della classiiìca. 


GLI ARBITRI (ORE 14,30) 
Atalanta-Temana: Redini 
Bari-Monza: Ballerini 
Brescia-Ceme: Benedetti 
Cesena-Lecce; Materassi 
Cenoa-Sampdoria: Ciullì 
Vicenza-Pistoiese: Paparesta 
Palermo-Spal; Parussìni 
Parma-Verena: Tani 
Pisa-Malera: Terpin 
1 Taranto-Samb; Prati 


Sesta di campionato per il basket 


La Smudyne rischia a Torino 

—————————— ® 

' La Grimaldi ha i mezzi per tentare il colpo 


Una donna gioca | 
in una squadra ! 
di calcio maschile | 

CACERES — La prima donna che j 
In Spagna. • (orsa nel monde, gio- i 
cherb in una squadra maschile si | 
chiama Juana Maria Carcia Peze, j 
ha 24 anni, ed ha iirmale nei fior- i 
ni scorsi un ceniralle con l’Ald^ | 
novensc, on club di seconda divi- j 
sione regionale. Juana Maria Car¬ 
da Peze, di prolessìene infermie¬ 
ra. ha disputato il sue primo alle¬ 
namento nel campo municipale di 
Aldcanueva, on paese di 400 abi- 
lanli a 133 chilometri da Caceres. 
L’Aldenovensa dispulerb oggi un 
incontro amichevole a Lesar De 
la Vera, mentre il 4 novembre ci 
sarà la prima partita del campio¬ 
nato regionale dell’Eslrcmadura. 
L'allenatore detl’Aldenevcnse, Juan 
Antonie Patron, è entosìasta del¬ 
le qnatilb tecniche della ventiquat¬ 
trenne Carcia Pose, ma è ancora 
indeciso se farla giocare, nella par¬ 
tita di oggi, con la maglia numo- 
re sei o numero undici. La federa- 
tiene calcistica dell'Estremadura si 
k dichiarata Incompetente a gledi- 
csra la regetaritb della presenta 
di una donna In una squadra ma¬ 
schile. Dovrà Intervenire el riguar¬ 
do la Federazione nazionale anche 
se — dicono I dirìgenti delle Al- 
denovensc — non c'è nessuna re¬ 
gola che vieta ad una donna di 
far parte di una squadra. 


Siamo alla .sesta di campio¬ 
nato e il vertice della clas 
.sifica di serie A 1 paria ormai 
con una certa chiarezza. Il 
terzetto di testa (Smudyne. 
Emerson. Gabelli) è sempre 
a punteggio pieno, inseguito 
a 8 punti da Arngoni e Billy 
c a 6 dalla Grimaldi. 

Oggi : ri.schi maggiori 11 i 
corrono proprio 1 campioni j 
della Smudyne. che, dopo 
aver faticato parecchio mer¬ 
coledì contro il Jollycolom- 
bani, vanno a trovare a To¬ 
rino proprio la Grimaldi. La 
Gabetti ospita la Pintinox 
col sangue agli occhi per la 
sconfitta casalinga rimedia¬ 
ta dalla Superga. e dovrà 
anch'essa stare molto atten¬ 
ta; l’Emer-son a Pe-saro con¬ 
tro la Scavolini non dovreb¬ 
be faticare a vincere vi.sto 11 
superMoree di questo periodo. 

Delle Inseguitrici l'Arrigo- 
nl va a Forlì e dovrà guar¬ 
darsi da una Jollycolomliani 
In riprc-sa. mentre la Billy 
ospita la Eldorado, che ap 
* pare forse come la squadra 


più debole del campionato. 
Chiudono il programma di 
A I Antonini-Isolabeìia, con 
un certo favore per i senesi, 
e Acqua Fabia-Saperga (hai 
visto mai che i romani non 
riescano finalmente a vin¬ 
cere?!). 

In A 2. dopo l’anticipo al 
vertice fra Rancoroma e Ca¬ 
non (veneziani vittoriosi per 
86^83) partite facili, almeno 
sulla carta, per ie p;ù foni; 
la Pagnossin va a Chieti dal¬ 
la Rodrigo e la Liberti a Bo¬ 
logna con la Mercury. La 
Mobiam ospita. invece la 
Honky e dovrà dimostrare 
che l'inaspettata scoppola su¬ 
bita a Cagliari è stato solo 
un episodio. A centroclassifi- 
ca .scontro diretto fra Mecap 
e MostalnmMli; i ragaesl di 
Percudani devono vTneere per 
tornare nei « quartieri alti ». 
Chiudono il programma II 
Diario-Sarila (primi due pun¬ 
ti per 1 casertani?) e Hurlin- 
gham Cagliari, coi triestini 
decisi a conquistare 1 due 
punti. 

f. il* f. 


Napoli e Lazio 
senza mutuo? 

Anche Cagliari, Avellino, Palermo, Mafera 
e'Samb devono definire la loro posizione 


ROMA — Riunione d'ordina¬ 
ria amministrazione per 11 
consiglio della Federcalcio. 
« Questa riunione — ha det¬ 
to Franchi — è stata convo¬ 
cata soprattutto per approva¬ 
re il bilancio delia passata 
stagione e quello preventivo 
della prossima. Nel discorso 
generale comunque abbiamo 
affrontato altri argomenti, 
rna senza approfondirli più 
dt tanto ». 

Si è parlato del progetto 
di legge che modifica 1 mini¬ 
mi dei biglietti d’ingresso 
alle partite. « Abbiamo invita¬ 
to le società — ha sottolinea¬ 
lo il presidente — a osser¬ 
vare i vecchi parametri, in 
attesa che il governo definì 
sca guanto prima la questio¬ 
ne, Speriamo che lo faccia 
el più presto ». 

ET stato fatto II punto 
anche sulla concessione del 
mutuo alle società rofessio- 
nistiche? «Sono state definite 
già le posizioni di 29 socie¬ 
tà su X. Sono già stati presi 
accordi ben definiti per la 
concessione del mutuo. Que¬ 
ste società per ottenerlo do¬ 
vranno aumentare il loro ca- 
pìtalr c dovranno sistemare 
le vecchie pendenze con i di- 


rigentL II tutto verrà a co¬ 
stare 9 miliardi per quanto 
riguarda la prima voce e cir- 
I ca 4 miliaidi per quanto n- 
l’ guarda la seconda. La reslitu- 
j zione avverrà attraverso pre- 
I lievi sugli incassi ». 

AU'appello mancano anco¬ 
ra sette società. Si tratta di 
Lazio. Napoli. Cagliari. Avel¬ 
lino. Palermo, Matera e Sam- 
benedettese. 

Qual è la cifra di mutuo 
maggiormente richiesta? 

« Diciamo che va da un mi¬ 
nimo di 600-700 milioni ad un 
ma,ssimo di tre miliardi ». 

I^ società che ha fatto la 
maggior richiesta sembra che 
sia rinter. 

Sono state stabilite inoltre 
le sedi delle partite Italia- 
Lussemburgo Under 21 Csl 
giocherà il 33-1-80 a Roma sta¬ 
dio Flaminio) cosi come Ita- 
lia-JugoslavTa « olimpica » in 
programma il 23 dicembre 
prossimo. 

Infine molto probabiimente 
II 19 aprile si cercherà di 
disputare un pnmo inren- 
tro valevole per la quailfica- 
zione della coppa drl mondo, 
altrimenti verrà falìa proba¬ 
bilmente un’amichevole con 
la Polonia. 


Rugby: Italid-URSS oggi a Mosca per la Coppo Europa 


Sovietici più veloci. 


azzurri più tecnici 


Dal nostro inviato 

MOSCA — « E* una piccola 
nasonale », dice, pensoso. 
Pierre Villepreux, allenatore 
degli azzurri. E nella frase, 
breve e chiarìficairice di una 
realtà sicuramente evidente 
non c’è la volontà di sminui¬ 
re o la preoccupazione di 
precostituirsi un alibi. C’è 
semplicemente il desiderio di 
essere onesto. E c'è, inoltre, 
la spiegazione del perchè con¬ 
tinui a mettere in squadra 
atleti giovani e giovanissimi. 
« Io non ho altra possibilità », 
continua, « che di mettere In 
campo atleti giovani. E' con 
i giovani, e comunque soprat¬ 
tutto con i giovani, che io 
posso ottenere dei buoni ri¬ 
sultati. Ho notato, fra l'altro, 
che i ragazzi italiani sono 
più rapidi a imparare che i 
ragazzi francesi. Porse per¬ 
chè in Francia di rugby si 
ha una tale coscienza che è 
difficile allargarla. Resta il 
fatto che coi giovani italiani 
mi tolgo moltissime soddisfa¬ 
zioni ». La nazionale di Vil¬ 
lepreux è giovane; il più an¬ 
ziano. Elio De Anna, di pro¬ 
fessione medico, ha 30 anni. 
I più giovani. Gianluca Li¬ 
mone e Concetto Angelozzl, 
entrambi .studenti, ne hanno 
19. Nella truppa, 2i atleti, 
ci .sono inoltre due ventenni, 
tra- ventunenni, due venli- 


duenni. un ventiquattrenne, 
cinque venticinquenni, un 
ventiseìenne, due ventisetten¬ 
ne. un ventottenne, il venti- 
novenne Ambrogio Bona che 
ora gioca in Francia, nelle 
file del (Hermond Ferrand. 

La squadra è qua.si una 
rappresentativa universitaria: 
gli studente in netta mag¬ 
gioranza, sono infatti undici. 
Vi sono poi un artigiano, un 
medico, un insegnante, un 
commerciante, tre impiegati 
e tre operai. E* quindi rap¬ 
presentato un largo strato so¬ 
ciale, « conferma che il rugby 
è sport poDolare e interessa 
tutti e non solo una esigua 
élite. 

Il cielo di Mosca è grigio 
e ogni tanto getta sulla cit¬ 
tà un sottile nevischio gelato. 
L’altra notte ha nevicato fit¬ 
to e infatti il terreno dello 
stadio è coperto da uno stra¬ 
to di neve alto circa un cen¬ 
timetro. Si .spera che non 
geli. E comunque non c’è al¬ 
cuna speranza di avere a - 
disposizione un prato veloce 
perchè sicuramente questo 
pomerìggio avremo terreno 
pesante. E non ci agevola. 

II ricordo della sconfitta su¬ 
bita l’anno .scorso al Flami¬ 
nio di Roma ha reso per- 

lesso il tecnico france.se che 

incerto tra impostare una 
partita veloce oppure se ap¬ 


pesantire la mischia per len 
tare di reggere il formida 
bile urto dei sov'etici, certa¬ 
mente più veloci tanche 
forse meno tecnici) degli az¬ 
zurri. Non sarà una panna 
facile. 

Si giocherà alle 15. ora la 
cale (corrisponde alle 13 ita¬ 
liane), nello stadio Fili, un 
campo molto bello, con un 
terreno eccellente, e una tri- 
bunetta che può contenere 
circa cinquemila persone, li 
Fili Stadion prende il nome 
daH’omonimo qu,articre peri¬ 
ferico che viene utilizzato da 
una squadra di rugby che si 
chiama, appunto. Pili ed è 
una delle più forti dell'Unio¬ 
ne Sovietica, n Fili è stato 
anche campione nazionale. 

I sovietici tengono moltis¬ 
simo all'incontro con l’Ttalia. 
Ci tengono al punto che 
l’Aviator Kiev, campione del- 
rURSS che debutterà oggi in 
Inghilterra ha dovuto rinun¬ 
ciare per rimportantissima 
tournee a tre suoi nazionali 
fra cui il grande Gonianyi 
uno dei più forti estremi di 
Europa (britannici e francesi 
inclusi). - > 

Tra 1 21 di Villepreux c'è 
anche il vcnti.settenne trevi 
giano Manrico Marchetto, stu¬ 
dente in architettura e tre 
quarti ala. Marchetto, 37 voi 
te In maglia azzurra ha il 
record delle mete realizzate 


in Nazionale. 21. e tuttavia 
pane come riserva e la cosa 
gli accade spesso. Magari en¬ 
tra durante la panila in tem¬ 
po per mettere a segno un* 
preziosa meta. Potrebbe es¬ 
sere seccato di fare la ri¬ 
serva non ritenendosi inferio¬ 
re al titolare del ruolo Maf 
simo Mascioletti, aquilano 
ventunenne. E invece, disci¬ 
plinato. Manrico non dice mai 
di no alle convocazioni in az¬ 
zurro. E’ un ese.Tipio a.s.sai 
bello che mi è par.so giosto 
proporre sopraltuilo a quei 
giovanottinì insofferenti che 
si sentono arrivati prima an¬ 
cora di aver cominciato. 

Remo Musumecì 
LE FORMAZIONI 

ITALIA: Gaetaniello. Mar- 
chatti, Masciolatti, Mallo • 
Rino Franceacato. Trantin. 
Loriglola, Da Anna. Bargal- 
li. Angriuni. Mariani. Batti, 
Cucchialla, Robazxa. Bona. 
URSS: Scavarav, Flodorov, 
lapifanov, Cavalav. Taaratall, 
Tikhonov. Zhuravliov, Pozd- 
niakov. Kliuchnikov, Proscin 
Karpukhin. Salavatov. Mitro^ 
nov. Orazhdan. Goniany. 
ARBITRO: Oomaiq (Frane.) 
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Nuova tappa del viaggio europeo 


! I I ■ .1 ■ . 

Cresce il malessere in tutti i campi 


Oggi Hua Guofeng 
a Londra dopo 
Parigi e Bonn 


L'Argentino verso 
una svolta politica? 


Conclusa senza comunicato congiunto la vi¬ 
sita in RFT - L'incontro a Monaco con Strauss 


La drammatica situazione economica, il fallito « golpe » di 
Menendez e i cambiamenti in vista al vertice militare 


BONN — Il premier cinese 
Hua Guofeng arriva oggi a 
Londra terza ,tappa del suo 
viaggio in Europa. La secon¬ 
da tappa, quella tedesca, si è 
conclu.sa ieri senza alcun co¬ 
municalo ufficiale, come già 
era avvenuto in. Francia. 11 
leader cinese non sembra in¬ 
fatti aver trovato tra i diri¬ 
genti di Bonn un uditorio di¬ 
sponibile per polemiche con¬ 
tro r« egemonismo * sovietico. 
Unica eccezione in questo qua¬ 
dro quella della Baviera, do¬ 
ve Hua Guofeng si è incon 
trato Con Franz Josef Strauss. 

Nel corso dei discorsi pro¬ 
nunciati ad una colazione in 
onoro dell’ospite ciiie.se. Hua 
Guofeng ha sottolineato come 
« lo lotta contro l'egemoni¬ 
smo > costituisca la base del¬ 
la politica estera cinese. ■» / di¬ 
sordini ed i conflitti nel mon¬ 
do dimostrano — ba detto Hua 
— che le attività miranti ad 
una predominanza sul mon¬ 
do vengono portate avanti a 
ritmo incalzante:». 


Strauss ha colto subito l'oc¬ 
casione per inserire, nella sua 
risposta, 1 vecclii temi del re¬ 
vanscismo e i nuovi temi de¬ 
gli equilibri militari in Euro¬ 
pa. « [/Unione Sovietica — ba 
detto infatti Strau.ss — devol¬ 
ve una parte irragionevolmen¬ 
te alta del suo prodotto nazio¬ 
nale lordo per gli armamenti 
al fine di lasciarsi aperte tut¬ 
te le opzioni militari e per e.s- 
sere presente in tutto il mon¬ 
do ». Strauss ha quindi sotto¬ 
lineato la necessità di una Ci¬ 
na forte, terza potenza mon¬ 
diale. capace di « stabilizzare 
il labile equilibrio di forze nel 
mondo ». Ha definito l’Europa 
un gigante economico, un gio- 
I vane die aspira a diventare 
uomo in campo politico, un na¬ 
no militare, ed ha infine rin¬ 
grazialo lina Guofeng per la 
I comprensione da Ini dimo.stra- 
tn verso « l’aspirazione dei te¬ 
deschi a ritrovare la loro uni¬ 
tà nazionale ». 


Nostro servizio 

BUENOS .Ami*:s — ll ma¬ 
lessere economico, politico e 
.sociale si estende in Argen¬ 
tina, dove mai come nell’ul¬ 
timo periodo si erano create 
le condizioni oggettive per 
una modifica del quadro im¬ 
posto delle forze armate nel 
marzo 1976. Quali .saranno la 
profondità ed il livello dei 
mutamenti è ancora materia 
di discussione: quello però su 
cui tutti concordano è una 
sensazione se non di immi¬ 
nenza. quanto meno di non 
rinviahile necessità. 

Il fallito tentofirn di * gol¬ 
pe » mes.so in atto dal gene¬ 
rale Ijiciann Beniamin Me 
ncndez ba messo in evidenza 
una delle contraddizioni csi 
stenti in seno all’esercito, 
quella fra la corrente ultra j 
conservatrice, alla quale si j 
cnlleaavn l’iiffidale ribelle, e 
! la corrente qcnericnmenle de j 
j finita come « moderata ». che 
I nel pieno della crisi di fine 
I settembre ba sottolineato il 


suo intento di spingere per ll 
ristabilimento dello slato di 
diritto. 

La crisi militare, tuttavia, 
à stata solo il riflesso di 
quella ben più profonda che 
agita il Paese nel suo insie¬ 
me. II malcontento per la po 
litica economica del governo 
si è già e.steso ben al di là 
del movimento operaio, degli 
industriali nazionali o dei con¬ 
tadini meno abbienti: le cri¬ 
tiche alla <ceonipe» economi 
ca di José Alfredo Martinez 
de IIoz vengono anche da 
settori della grande borghesia 
industriale e da ariinpi che 
a suo le.mfìo ali .servirono da 
hnse di appngnin [come il 
Consìglio imprenditoriale, che 
raccnniie il fior fiore della 
rappresentanza delle multina- 
zi^nfìli in nue.sto Paese)- 

Il ministro — che aode an- 
r^'^o In piena fiducia del pre 
sidente Videla. ma con cvi- 
refice'tre del vertice mi¬ 
litare — .sembra essere onoi 
.so.sfenido .solo dalle grandi 


Tagliando completamente fuori le Regioni ed il loro impegno 


Il governo cede 
alla «Charitas» 
i profughi viet 

Dure reazioni dei dirigenti deH’Emi- 
lia-Romagna - L’aiuto già fornito 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — il 9 ottobre il presidente della Giunta re¬ 
gionale deU’Emilia-Romagna riceveva dalla Prefettura di 
Bologna questo fonogramma: « Ministero interno babet 
comunicato che giorno lì corrente Charitas provvederà 
prelevare con propri mezzi seguente contingente rifugiali 
sud-e.st asiatico da centri gestiti CRI: n. 112 da Sotto¬ 
marina, 84 da Asolo. 127 da Cesenatico ». 

Il 22 ottobre altri due fonogranimi della Prefettura. 
Il primo: « Contingenti rifugiati sud est asiatico in tra¬ 
sferimento giorno 11 corrente a cura Charitas per luo¬ 
ghi definitiva sistemazione sunt: 138 da Cesenatico, 133 
da Sottomarina, 95 da Asolo ». Il secondo, tutto al condi¬ 
zionale. informava die il giorno 18 ottobre altri 47 viet¬ 
namiti da .Asolo e 27 da Cesenatico « sarebbero .stati av¬ 
viati da Charitas ai località definitiva sistemazione al- 
loggialiva et lavorativa ». 11 verbo al condizionale .sta¬ 
rebbe a significare che nemmeno il ministero degli interni 
conosce con precisione le iniziative della Charitas ita¬ 
liana: di più: che il mini.stero ha definitivamente abdi¬ 
cato alla propria funzione e al proprio dovere — per 
quanto riguarda la < parlila vietnamiti » — in favore 
della Charitas, tagliando completamente fuori le Regioni, 
alle quali era stato demandato il compito di coordinare 
gli aiuti ai profughi. 

Negli ambienti della Regione Emilia-Romagna, que.sto 
fatto viene commentato in termini molto duri. Sinlcliz- 
zando. si dice: « E’ uno .scandalo », « E' uno scandalo — 
dice l'as.sessore al turismo deH'Emilia-Romagna. Romano 
Piinginelli. al quale era .stato affidato il coordinamento 
di tutti gli aiuti ai profughi inviati nel campo di Ce¬ 
senatico — perchè il governo na dato via i profughi per 
non risolvere personalmente il problema e non si è af¬ 


fidato agli enti regionali, che .sono Istituzioni dello Stalo, 
bensì alla Charitas ». 

Ma dietro questa manovra si nascondono elementi (.se 
è possibile) ancora più gravi. Per esempio, il fatto die 
gli aiuti raccolti dalla Regione Emilia-Romagna non sia¬ 
no stati prosi in alcuna considerazione. « E questa — 
afferma Pungiiielli — è l'altra faccia dello scandalo. Noi 
abbiamo lavorato, ci siamo dati da fare, poi, improvvi¬ 
samente. venendo meno agli impegni assunti, il ministero 
affida tutto alla Charitas pas.sando bellamente sulla no 
stra testa. Adesso degli aiuti che abbiamo raccolto che 
co.sa no facciamo? E della generosità dimostrata dai 
privati? ». 

Cile la Regione abbia lavorato non c’è alcun dubbio. 

Il 9 settembre .scorso, il .sottosegretario Zamberlelti. an- 
lumciando alla Regione che non si sarebbe più occupato 
della questione, ringraziava « per il vivo interessamento 
manifestato da cade.sta amministrazione». 

Del resto. le prove ci sono. Dal lungo elenco di aiuti 
clic la Regione ha inviato al ministero degli Interni, 
spulciamo alcune offerte, che ci sembrano significative. I 
€ Ditta Bortolotti. I alloggio famiglia 4/5 persone e 2 po¬ 
sti lavoro reparto galvanico »: <t Sig. Verni alloggio 3 o 
4 nuclei familiari, più posto di lavoro 4 persone lavoro 
agricolo »; « Sig. Ferrari offre alloggio per 3 persone più 
15.000 metri terreno coltivabile ». Sono decine di offerte 
di questo tipo. Poi c’è il danaro raccolto. « Quello — 
dice Pungìnelli — lo abbiamo temilo per ammobiliare le 
abitazioni dei profughi, l soldi sono qui ». 

E il ministero lo sa. Ma non è tutto qui. Prima che l 

affida.sse alla Charitas i profuglii per una « sistemazione j 

definitiva », aveva offerto a questo istituto la possibilità j 

di entrare in diretta concorrenza con i campi di Cese- | 

natico. Sottomarina e A.solo. consentendogli di allestire ; 

un altro campo, a Pisa, dove riunire i profughi prinia j 

di t sistemarli definitivamente». Quella dei vietnamiti. : 

iiisomma. sembra proprio diientata una partita privala 
tra ministero e Charitas. 

In tal modo, sfugge anclie la possibilità di sapere se i 

I vietnamiti riescono a in.serirsi nella nostra società. Dei | 

900 sbarcati a Venezia. UO liaiino chiesto di partire per { 

altri lidi (US.A. Canada. .Aiustralia). gli altri sono sparsi j 

ormai qui e là: a Ce.senatico ne sono rimasti (di 240 i 

clic erano) non più di un centinaio. E gli altri dove sono'.' | 

La Regione, che per delega del i!o\erno doveva coordi 
nare tutti i movimenti, non lo sa. E. for.se, non lo sa 
nemmeno il ministero. 

Gian Pietro Testa 


Nella transizione all'indipendenza 

Vogliono il controllo ONU 
i patrioti dello Zimbabwe 

Presentate dal Fronte Patriottico le controproposte al 
piano britannico - La questione delle forze armate 


Dalla commissione parlamentare atlantica 

Appello al Senato USA 
per la ratifica del SALT 

La risposta alle proposte dì Breznev per l'Europa 
verrà formulata a metà dicembre a Bruxelles 


LONDRA — I rappresentanti 
del Fronte Patriottico dello 
Zimbabwe hanno respinto re 
cubamente la proposta del 
Rovemo britannico di assu 
mere nuovamente i poteri in 
Rhodesia durante il periodo 
di transizione verso lindi- | 
pendenza e di lasciare intatte i 
le forze annate, che sono al 
comando dei coloni- 

II Fronte Patnoitico, che 
definisce questa proposta « la ; 
premessa per arrivare ad e- i 
lezioni truccate ». ha chiesto < 
invece che le forze della j 
guerriglia siano fuse con 
quelle del governo di Sali- ! 
sbury. in numero equivalente. 1 
e che le Nazioni Unite invii- . 
no nel oac=e una forza di | 
pace e sovrintendano al cor¬ 
retto svolgimento delle ele¬ 
zioni per ì'indipendenza. 

Il minl.stro degli esteri bri 
tannico lord Carrington ha 


11 PCI al I 
Congresso dei PSUi 
di Sali Marino | 

SAN MARINO - Si è aper i 
to ieri il sesto congresso del | 
Partito socialista uniurio . 
delle Repubblica di San Ma j 
r:no. Ai lavori del congre.s.so 1 
è stato invitato il PCI. che j 
vi è rappresentato dal com ( 
pagno Lorenzo Sintini. mem- i 
bro del Comitato centrale e 1 
delie .scgrotor'a del comitato 
regionale del PCI dell’Emilia 
Romagna. • 


immediatamente escluso che 
le Nazioni Unite o qualsia.si 
altro organismo, compreso il 
Commonwealth, possano so¬ 
stituirsi alla Gran Bretagna, 
nel guidare l’ex colonia al¬ 
l’indipendenza. 

Il Fronte Patriottico, tra 
l altro, propone che nel pe¬ 
riodo di transizione i poteri 
siano assunti da un consiglio 
di governo interinale in cui 
metà dei membri siano rap¬ 
presentati dal Fronte stesso, 
e l’altra metà rappresentati 
dalla Gran Bretagna e dal 
governo di Sallsbury. 

Rinunciando al predominio 
.sulle fo.'ze armate nel perio¬ 
do di transizione, il Fronte 
Patriottico ha dichiarato; 
« Poiché (secondo il piano 
britannico). le uniche forze a 
disposizione sarebbero quelle 
del regime, questa è una ri¬ 
cetta per un colpo di mano e 
una ripresa della guerra, ed 
un aperto invito ad un inter¬ 
vento sudafricano». 

Da parte britannica è stata 
difesa energicamente l’insi¬ 
stenza di lord Carrington af¬ 
finchè sia Londra a guidare 
la Rhodesia aH'indipendenza, 
così come è .stato fatto negli 
anni '60 per tutti gli altri 
paesi del passato imparo. 

« Noi — ha detto ai giorna¬ 
listi il portavoce britannico 
Nicholas Fcnn — offriamo u- 
na prova di rcspon.sahilità e 
di autorità. In questo campo 
abbiamo una preziosa espa- 
rienza ». 


OTTAWA — Con una rac¬ 
comandazione al Senato USA 
affinché ratifichi al più pre¬ 
sto i trattati « Sali 2 ». si è 
conclusa ieri a Ottawa l’as- 
semblea parlamentare atlanti¬ 
ca. alla qua’.e hanno parte- 
cìp>ato 200 parlamentari dei 
15 pxaesi della NATO. 

Oltre alla questione della 
ratifica dei « Sali 2 ». che ha 
pMlarizzato l’attenzione de: 
partecipanti all’assemblea, gli 
altri principali temi affron¬ 


tati riguardavano iì progetto 
americano di istallare 572 
nuovi missili nucleari a me¬ 
dio raggio d’azione (tra «Per- 
shing 2» e «Cruise») in Eu- 
I ropa, e la risposta alle pro¬ 
prie fatte da Breznev a Ber¬ 
lino in occasione del trenten¬ 
nale della RDT: rispiosta 
! che. probabilmente, verrà 
j formulata a Bruxelles, a me- 
i là dicembre, in occasione del- 
j la riunione dei ministri degli 
E-steri dei piaesi deH'AlIeanza 
atlantica. 


De Melho e Julìao tornano 
in Brasile dairesìlio 

PARIGI — E* partito ieri, col volo Air France pjer Rio de 
Janeiro, Severino Teodoro De Melho, membro dei Comitato 
centrale del Partito comunista brasiliano, che toma in patria 
dopjo un Lungo esilio. 

Il compagno De Melho. che ha 62 anni, è entrato nel 
PCB nel 1935, mentre si trovava in carcere p>er motivi poli¬ 
tici. E* stato rii^tutamente arrestato ed ha p)as^to in pri¬ 
gione sette anni. ET stato quindi inviato in esilio dopo U 
colpo di stato contro il presidente Goulart nel 1964. 

.Anche Teodoro De Melho toma In patria, come altri diri¬ 
genti comunisti e democratici, in seguito aH’amnistia strap 
pala ai generali brasiliani dalla lotta popolare. Nei prossimi 
giorni, sempre da Parigi, tornerà in Brasile anche la com- 
p>agna Zueika D’Alemert, dirigente femminile del PCB. 

Già ieri, intanto, é arrivato a Rio de Janeiro Francisco 
Julìao, awioato ed ex deputato brasiliano che negli anni ’60 
divenne famoso in tutto il mondo pjer avere capeggiato le 
leghe dei contadini poveri nel nord-est del p>aese. Egli è ri¬ 
masto in esilio per quattordici anni. 

Appena sceso dall’aereo. Juliao ha convocato una confe¬ 
renza-stampa per criticare il regime militare brasiliano e per 
annunciare c):e intende aderire al piertito laburista (sociali¬ 
sta) brasiliano, non appena le autorità lo dichiareranno 
legale. Juliao ha trascorso la maggior pMrte dell’esilio in 
Messico. 


banche, dagli imprenditori e 
da un gruppo privilegialo di 
esportatori sovvenzionati dal 

10 Stato. 

L’acutizzarsi delle contrad¬ 
dizioni anche in seno ai cir¬ 
coli dominanti non può e-i- 
sere considerato wn semplice 
fenomeno congiunturale. La 
€ apertura economica» ha 
provocato un affliis.so ma.'isic- 
cio di importazioni, che mi¬ 
nacciano un con.sìdercvole 
.settore della industria. Im po¬ 
litica valutaria opera come 
una virtuale .sovvenzione al¬ 
le importazioni. Un economi 
.sta di destra come Alvaro Al- 
.soqarati ba calcolalo che. nel 
cor.sn deiranno, il settore fi- 
vanyinrio ha registrato una 
differenza in più di 2.500 mi 
Unni di dollari. T..n schema 
ufficiale subordina il mercato 
interno a quello esterno, in 
mo^tn tale che sono i pro¬ 
dotti .stranieri a determinare 
i prezzi e le loro variazioni, 
ver «domare la indomabile 
inflazione» (109.1 per cento 
nei primi nove mesi dell’an¬ 
no). Il mantenimento di una 
nnriln a basso livelln non si¬ 
gnifica nerò una rivalutazione 
del >« peso », ma un .suo stn- 
timento: con un «peso» di 
oafli non .<:i comvra nemmeno 
queVo che .t? com orava con 5 
centesimi nuandn è inizinin la 
ae.siinne del governo attuale, 
4f> me.si fa. 

La situazione sembra esse¬ 
re oiunia al punto — os.ser- 
va il conservatore «Economie 
snrveu» — che se non .sì sva¬ 
luta fallisce mezzo Paese, e 
.se si .svaluta fallisce il set¬ 
tore finanziario. 

Ma più dell’esame sulle 
cause della • per.slstente infla¬ 
zione. acouistnno rilievo da 
un lato il fallimenfo «dell’ 
efficientismo, delia econo¬ 
mia aperta e del mone¬ 
tarismo» e dalValtro il rì.snl- 
tato dello sfrenato arricchi¬ 
mento di una minoranza con- 
snmista. a fronte di milioni 
di persone che lottano per la 
sussìstenzq. 

Il movimento di sciopero 
raggiunge — malgrado la le¬ 
gislazione repressiva — i più 
alti livelli dal 1976: mentre 
fino al 1978 il numero degli 
scioperanti, ufficialmente ri- 
cono.sciuti, è stato di 200 mila 
annui, dalVinizio del 1979 ha 
già superato il mezzo milione. 

11 movimento operaio ha .se¬ 
gnato punti positivi, il più 
.significativo dei quali è stato 
la costituzione della Commis¬ 
sione unitaria dei lavoratori 
argentini (CUTA), che rim- 
viorza di fatto fa vecchia 
CCmT, manipolata dal regime. 
Dal canto loro, gli impresari 
e vasti .settori agrn-pecuari 
riuniscono le loro forze per 
creare una pìattafarma te.sa 
a rtrnmunvere modifiche 
.strutturali, o quanto meno ne- 
ati orientamenti della politica 
economica. 

Lo visita, in settembre, del¬ 
la Commi.s.sinne interamerica¬ 
na dei diritti umani ha avuto 
l’effetto di un rirnigimento 
politico: essa ha spinto in 
primo piano il dramma degli 
,scnmpar.si e ha dato vigore 
alle forze che operano per il 
ritorno aVn stato di diritto: 
un obiettivo, que.sto, che è 
perseauìto da tutti i partiti, 
dal movimento sindacale e da 
importanti .settori .sociali e 
che si è riflesso clamorosa¬ 
mente in alcune decisioni giu¬ 
diziarie. La pili rimarchevole 
fra Queste è .sfata la pro¬ 
nuncio della Corte suprema di 
giu.siìzia. che ha ordinato la 
srarceradnne dei gìnmalìsta 
Jnrobn Timerman e ha sot 
tnlineato che la ginridicità e- 
snre.ssa daBa (funia rnVUnre 
è fransiforin e non può intac¬ 
care i diritti e 7*» narnnzie 
codifirnti nella Costilnzinne. 

L’ntteanìamenfo di fronte a 
que,sta pronuncia ha prnroca- 
1n la dirisinne neìVesercitn 
ed è .stato alfa base del fal¬ 
lito nofpe del aenerafe Me¬ 
nendez e dei rafforzamento 
della linea «moderntn» del 
comandante in covo deff’e.ser- 
cifo. generale Viola. Ixr e- 
srlusione dal .servizio attiro di 
Mene^der ha enstUnitn il col¬ 
po più duro che abbia rice¬ 
vuto Vaia uftracon.servatrice e 
sembra aver aperto ad un 
«rnndernfn» fa strada doTìa 

successione n Rohorto Viola 
nftn feria delVeserrìfo. ni mo¬ 
mento del suo nreannuneìato 
ri*’ra n fine d’anno. 

Mentre dunque le richie¬ 
ste per un cambiamento si 
accentuano. dalTaltro fato V 
isolamento drlla « équipe »■ e 
conomira gorenioUra e gli 
arrìrendamenii che si nrean 
nunciann al vertice deU’eser- 
ritn sembrano creare le con 
dizioni ver una rlsistemazio- 
ne afohale. Un cambiamento, 
ìn.somma. è nefVaria. e Val- 
ternatira tra una anertura de 
morratira o un nuora giro 
di vite marcherà la vita nuh- 
hlìen arnmtina nei prossimi 
me.si. 

Isidoro Gilberf 
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Le erbe; la scelta. 
Isolabella, per l'Amaro 
18, non compra polveri 
ed estratti vegetali ma 
direttamente le erbe, le radici, 
ì rizomi che compongono 
l'antico ricetta deH'Amoro 18. 
Sono piante che vengono 
do tutto il mondo (il Tibet, 
lo Cina, Ceylon, 

Zanzibar! e sono scelte 
e selezionate rigo¬ 
rosamente. 

Le erbe: 
il trattamento. 

Erbe, rodici e 
rizomi ven¬ 
gono quindi frantu¬ 
mati: per le radici più 
dure ci serve ancoro 
di un antico macino 
come nel 1870 e di 
un mulino o martelli 
rigidi. Avvengono o 
questo punto l'infusio¬ 
ne, lo percoloturo, lo 
distillazione, con le 
quali le erbe trasfon¬ 
dono nell’alcool il lo¬ 
ro aroma e le loro 
proprietà benefiche. 

Lo gradazio¬ 
ne olcolico. 

L’Amaro 18 
contiene al¬ 





cool neutro in quantità non eleva¬ 
to: 30® È lo gradazione ideale per 
esaltare l'armonio delle sue erbe, 
ricche di principi attivi, senza 
coprirne il gusto e l'aroma. 

_ Lo curo artigianale. 

Abbiamo già visto, 
parlando dello 
li: scelta e del trat¬ 
tamento delle erbe, 

' come si impieghino 
ancoro oggi strumenti 
tradizionali come la 
macina e il mulino. 
Lo stessa accuratezza 
caratterizza tutte le 
altre tosi di lavorazione 
deH'Amoro 18. 
L’esperienza 
Isolabella è 
noto nel 1870: 
ho dunque 
un'esperienza ultra¬ 
secolare nel campo 
dei liquori e dell’er- 
boristerio. E do que¬ 
sta esperienza, e da 
un'antica e calibrata 
ricetta, che l'Amaro 
18 trae il suo gusto 
ormonico, il suo 
aroma gradevole, 
le sue proprietà toni¬ 
che e digestive. 



AMARO l&OOSr EAN POCHL 


Roefi e Getfla^ bìkima 
taglia I pelo due volte 
con uno sola passata. 




ItadìeGetla’ 
bilama Gillette 

La grande rasatura Gillette' anche in un rasoio da gettare. 



ORA 
IN OFFERTA 
3 RASOI 
AURE 
400. 



Onduline la lastra ondulata ptu economica 

Sor .0 'f'.- \ A 0^'A7. >0 LUCCA 

10583) ? 3 4 ' r) TALO^’C 


Consorzio Nazionale Cooperativo operante nel 
settore delia distribuzione alimentare ricerca 

ASSISTENTE 

UFFICIO CONTABILITA' GENERALE 

REQUISITI RICHIESTI 

ETÀ’: max 30 anni. 

TITOLO DI STUDIO: ragioneria o titolo equivalente; 
laurea in economia e commercio con indirizzo aziendale. 

ESPERIEN2!A; maturata in piccole e medie aziende nel- 
l'ambito della contabilità generale. Verranno tuttavia esa¬ 
minate domande di candidati privi di esperienza speci¬ 
fica. purché in possesso degli altri requisiti. 

CARATTERISTICHE PARTICOLARI: spiccate capacità or¬ 
ganizzative e di gestione del personale. 

SEDE DI LAVORO: Bologna. 


Telefonare Bologna 0S1/S0B.271-502.62$ 
Ora ufficio 9-1240 • 1440-17 


































PAG. 18 / fatti nel mondo 


rUlìitd / domenica 28 ottobre 1979 


Tuttora oscure le circostanze della fine del dittatore 

Park uccìso durante una cena 

A sparare è stato il capo della CIA sud-coreana - Hanno perso la vita anche il capo dello sicurezza pre¬ 
sidenziale e quattro guardie - Imposti legge marziale, coprifuoco e censura, chiuse le scuole - Versioni 
contraddittorie sulla dinamica de! fatti - Un messaggio del presidente Carter al primo ministro Choi 



SEUL Oscure rimangono, 
fino a questo momento, le cir¬ 
costanze in cui è stato ucciso 
venerdi il dittatore sud-corea¬ 
no Park Cliung Hee. Le stes¬ 
se fonti di Seul hanno fornito 
versioni diverse e contraddit¬ 
torie. L’unico dato certo è che 
il presidente è stato ferito mor¬ 
talmente durante ima spara¬ 
toria scoppiata nel corso di 
una cena tra il capo della 
CIA sud-coreana (KCIA), Kim 
Jae Kyu, e il capo della sicu¬ 
rezza presidenziale, Cha Chi 
Chol. Anche quest’ultimo è ri¬ 
masto ucciso, insieme a quat¬ 
tro militari della guardia, ac¬ 
corsi sul luogo della sparato¬ 
ria. Kim Jae Kyu è in arre¬ 
sto e sottoposto ad interroga¬ 
tori. La successione di Park 
è stata assunta, proi^ùsoria- 
mente, dal primo ministro 
Choi Kyu Hah, al quale le 
forze armate hanno assicura¬ 
to il loro appoggio. In tutto 
il Paese sono in vigore la leg¬ 
ge marziale e il coprifuoco; 
tutte le scuole sono chiuse, 
sulla stampa è stata imposta 
la censura. Anche le truppe 
americane, presenti nella Co¬ 
rea del sud con 38.000 uomi¬ 
ni. sono state poste in stato 
di all’erta, mentre è stato ri¬ 
volto un provocatorio c moni¬ 
to > alla Corea popolare a non 
tentare, con l’occasione, un 
« attacco militare » contro il 
sud. 

Come si è detto, le versioni 
sulla morte di Park sono di¬ 
verse e difformi. Nella notte 
di venerdi. remittente sud-co¬ 
reana aveva annunciato la so¬ 
stituzione di Park con Choi 
senza fornire dettagli sulla sor- 


La morte di Park Chtuig 
Hee è stata causata da una 
t pallottola vagante ». o da 
un autentico colpo di Stato? 
La colpa del caso sembra 
essere esclusa: una pallot¬ 
tola che « vaga » in una sa¬ 
la nella quale altri perso¬ 
naggi stanno cercando di 
eliminarsi gli uni con gli 
altri non può, come è ac¬ 
caduto nel caso del ditta¬ 
tore sud-coreano, colpire al¬ 
la nuca e alla schiena con 
tanta mortale precisione. La 
tesi del colpo di stato non 
può ancora essere intera¬ 
mente negata, né perentoria¬ 
mente sostenuta. poiché 
mancano gli elementi clas¬ 
sici del trapasso violento di 
potere: la sua assunzione da 
parte di una forza contrap¬ 
posta. la proclamazione di 
nuovi obiettivi politici, l’ap¬ 
parizione di nuovi personag¬ 
gi alla testa dello stato. Ma. 
a ben vedere, è relativamen¬ 
te poco importante dare og¬ 
gi una risposta, che il tem¬ 
po darà comunque. E’ più im¬ 
portante rilevare che. se an¬ 
che fosse vero che il ditta¬ 
tore sud-coreano è rimasto 
ucciso € accidentalmente > 
nella .sparatoria tra il capo 
dei servizi di .spionaggio (la 
KCIA, la Central intelligen¬ 
ce agency di Corcai, che era 
suo amico e sostenitore, e il 
capo dei servizi di sicurez¬ 
za presidenziali, che era 
preposto istituzionalmente al¬ 
la .sua protezione, nulla di 
tutto ciò sarebbe potuto av¬ 
venire se la Corea del sud 


te dell’e.v-presidente e lascian¬ 
do intendere che si fosse trat¬ 
tato di un colpo di Stato. 
Questa tesi veniva rilanciata 
da Washington, dove fonti se¬ 
natoriali affermavano che € il 
presidente Park è stato assas¬ 
sinato in seguito ad un colpo 
di Stato militare ». In realtà 
Park era rimasto ferito nella 
sparatoria ed è spirato alle 
19,50 (locali) aH’ospedale. Po¬ 
co dopo la mezzanotte, un por¬ 
tavoce governativo sud-corea¬ 
no riferiva che Park era ri- 
ma.sto ucciso t da una pallot¬ 
tola vagante, durante uno 
scontro imprevisto ed acciden¬ 
tale * fra due responsabili del¬ 
la sicurezza nazionale, vale a 
dire i già citati Kim Jae Kyu 
e Cha Chi Choi; ma appariva 
I quanto meno strano che ad 
una cena organizzata dal ca¬ 
po della KCIA e alla quale in¬ 
terveniva il presidente ci si 
recasse con la pistola in la¬ 
sca. il che induceva più tar- 
j di le stesse fonti governative 
j a parlare di tpremeditazionep. 

Infine, la versione fornita 
dalla radio Dong-A di Seul, 
che non è stata finora smen¬ 
tita e che mal si adatta alla 
ipotesi del fatto « accidentale». 
Secondo l’emittente, i fatti si 
sarebbero svolti in questo mo¬ 
do: Park ed altre personalità 
partecipavano alla cena offer¬ 
ta dal capo della KCIA, Kim 
Jae Kyu. in un salone della. 
stessa KCIA non lontano dal 
palazzo presidenziale; duran¬ 
te il pranzo è scoppiata una 
lite fra Kim e il capo della 
sicurezza presidenziale, Cha 


fos.se stata, l'altra sera, dav¬ 
vero quello stato bene ordi¬ 
nato, e il suo regime così 
stabile e inattaccabile, che 
Park Clìung Hee dipingeva 
nei suoi discorsi e difendeva 
con le sue leggi liberticide. 

Il divario tra le parole e 
la realtà è stato probabil¬ 
mente — se é permesso az¬ 
zardare un’ipotesi — uno de¬ 
gli oggetti del diverbio ri 
salto a mano armata nel 
ristorante utilizzato dalla 
KC/.4 per i suoi banchetti, 
ed insieme una delle cau.se 
dello scontro micidiale. L’or¬ 
dine era stato fatto regnare 
nel paese, da appena due 
giorni, con l’imposizione del¬ 
la legge marziale in città co¬ 
me Pu.san. Tregu e Ma.san, 
dove era appena esplosa, con 
una violenza sorprendente do¬ 
po anni di quiete, la protesta 
pubblica di migliaia di stu¬ 
denti contro il governo cen¬ 
trale. 

Im prote.sta non era stata 
gratuita. Essa era .stata la 
reazione all’ultimo atto liber¬ 
ticida di Park, il quale ave¬ 
va fatto espellere dall’assem¬ 
blea nazionale il capo della 
opposizione legale. Kim 
Young Sam, privandolo di 
ogni prerogativa di parlamen¬ 
tare ed esponendolo cosi ad 
ogni forma di persecuzione 
poliziesca. Alla espulsione di 
Kim erano seguite le dimis- 
.sioni in mas.sa dei 66 depu¬ 
tati eletti nelle liste del mio 
va partito democratico (e di 
altri tre del partito d’unifi¬ 
cazione democratica), la for- 


Chi Chol; ad un certo punto. 
Kim ha estratto una pistola 
e ha cominciato a sparare, uc¬ 
cidendo Cha e colpendo Park 
alla testa e al torace; la spa¬ 
ratoria ha fatto accorrere 
quattro guardie presidenziali, 
che sono state a loro volta uc¬ 
cise. non è chiaro se dallo 
stesso Kim o dai suoi agenti. 
Park è spirato alle 19,50, ora 
localo; alle 23 si è riunito il 
consiglio dei ministri, che ha 
affidato i poteri al primo mi¬ 
nistro Choi Kyu Hah. 

Va sottolineato che la tra¬ 
gica fine di Park viene dopo 
che le città di Pusan (la .se¬ 
conda del Paese) e di Masan 
erano state teatro di violente 
proteste studentesclie contro il 
regime, sedate con l’interven¬ 
to dell’e.sercito. e dopo che 
tutti i deputati dell’opposizio 
ne si erano dimessi in ma.ssa 
dal Parlamento. E’ da ricor¬ 
dare. anche, che lo .stesso 
Park era stato oggetto di duo 
attentati nel 1968 e nel 197-1: 
in quest’ultimo era rimasta uc¬ 
cisa la moglie. 

Il presidente americano Car¬ 
ter ha inviato un messaggio a 
Choi dicendosi « profondamen¬ 
te colpito e rattristato » per la 
morte di Park. « solido amico 
ed alleato sicuro dell’Ame¬ 
rica », e dichiarando che gli 
USA € continueranno a rispet¬ 
tare scrupolosamente i loro 
impegni » verso Seul. Radio 
Pyongyang ha dato una .sec¬ 
ca notizia sulla morte di Park, 
senza alcun commento. I fu¬ 
nerali di Park avverranno in 
forma solenne il 3 novembre; 
entro tre mesi dovrebbe esse¬ 
re designato il suo successore. 



Park Chung He« 


mozione che avrebbe conqui¬ 
stato il potere con le elezioni 
dell’anno scorso se Park non 
si fosse garantito, quando 
aveva fatto redigere la co¬ 
stituzione, il diritto di nomi¬ 
nare lui stesso 73 membri del- 
l’as.semblea. 

Kim si era reso colpevole 
di delitti inammissibili. Chie¬ 
dere le dimissioni di Park, 
fare un appello agli Stati Uni¬ 
ti perché concorre.s.scro alla 
sua .so.stituzione, auspicare il 
ritorno di norme democrati¬ 
che dojH) 19 anni di dittatura 
personale. Erano, tuttavia, 
€ delitti » nece.ssari: la cri.si 
che andava preparandosi e 
sviluppandosi nei più .segre 
ti rere.ssi del regime non era 
infatti che l’cspre.s.sione del¬ 
ta crisi più profonda che 
coinvolgeva e coinvolge tut¬ 
ta la struttura del paese. 

Gli aspetti di que.sta cri.s't 
sono molteplici. .Ma se la 
situazione economica e .so¬ 
ciale può es.sere assunta co¬ 
me metro preliminare di giu¬ 
dizio, si può concludere che 
la straordinaria espansione 
conosciuta dall'economia ne¬ 
gli ultimi due decenni — e 
che riposava sullo sfrutta¬ 
mento selvaggio di una del¬ 
le manodopere più a buon 
mercato del mondo, .sulla 
perpetuazione e l’aggrava¬ 
mento delle diseguaglianze 
sociali, sulla repressione di 
qualsiasi rivendicazione pr^r 
quanto timidamente espressa 
— non poteva non riPet ter¬ 
si nella stes.sa vita politica. 


Seul, che allo .scoppio della 
guerra di Corca agli inizi de¬ 
gli anni cinquanta aveva po¬ 
che centinaia di migliaia di 
abitanti, ne ha ora oltre ot¬ 
to milioni, un milione di più 
di quel tetto di sette cim 
Park aveva fissato ali’urba- 
nizzazione nella capitale. Il 
reddito medio del sud corea’ 
no viene calcolato in oltre 
mille dollari americani al¬ 
l’anno. ma vi è qui il .so’ifo 
trucco statistico che distri¬ 
buisce con apparente equa¬ 
nimità ciò che è Invece, nel¬ 
la pratica, ingiustamente di 
stribuito: così, mentre il 75 
per cento dei lavoratori gua¬ 
dagna « meno » di 100 dol¬ 
lari al mese (le donne la 
metà di questa cifra, e an¬ 
che questo solo se lavorano 
in grosse aziende), il 43 per 
cento del reddito nazionale 
lordo viene attribuito a so¬ 
lo l’uno per cento della po 
polazione. La corruzione che 
il regime ha generato e sul¬ 
la quale e.ssn si regge fa .'1 
che alle vette più alte del¬ 
l’opulenza corr’ispondano gli 
abissi più abietti della po 
vertà. Sicché i poveri che 
protestano vengono trattati 
come si deve: poche settima¬ 
ne fa, in una fabbrica te.s- 
sile le cui operaie avevano 
attuato una protesta pubbli¬ 
ca contro te condizioni di la 
voro, .squadristi del padrone 
irruppero nei dormitori rove¬ 
sciando sulle donne .secchi 
di rifiuti di fogna, affinchè 
imparassero a stare al lo¬ 
ro posto. 

In realtà, fino all’anno scor¬ 
so, i sintomi di crisi di que¬ 
.sta società CO.SÌ diligentemen¬ 
te repressa erano più volte 
apparsi, ma isolati gli uni 
dagli altri: lavoratori pro¬ 
testavano, studenti contesta¬ 
vano, gruppi rcligio.si redo 
mavano, partito politico di 
opposizione levava la sua vo 
ce — ma ognuno per conto 
suo, senza collegamento. 

E’ a questo punto che emer¬ 
ge l’altro aspetto della que¬ 
stione coreana e della crisi 
attuale. « cioè quello nazio¬ 


nale. di un paese diviso da 
decenni, e la cui parte me¬ 
ridionale. sulla quale Park 
regnava, è legata a filo dop¬ 
pio alle sorti della politica 
degli Stati Uniti. Questi con¬ 
servano in Corea del .sud non 
.solo l’unica testa di ponte 
che siano riiusciti a mante¬ 
nere sul continente asiatico, 
ma anche 29.980 — per non 
dire trentamila — soldati 
delle forze di terra. Fedele 
alla sua enunciazione secon¬ 
do cui la dife.sa dei diritti 
dell’uomo e delle libertà po¬ 
litiche è pietra angolare del¬ 
la politica degli Stati Uniti, 
il presidente Carter richia¬ 
mava con gesto clamoroso 
l’ambasciatore William Gleg- 
steen « per consultazioni» su¬ 
bito dopo che Park aveva 
fatto espellere il capo del¬ 
l’opposizione dalla assemblea 
nazionale. Ma poi, fedele al¬ 
l’altra pietra angolare, e que¬ 
.sta sì davvero preminente, 
rappresentata daU’interesse 
strategico degli Stati Uniti, 
rimandava .subito dopo lo 
.stesso amba.sciatore a Seul, 
perché vi accompagnasse il 
.segretario alla difesa Brown. 
Il quale fece una ben chia¬ 
ra affermazione: i diritti ci¬ 
vili .sono una cosa, e « i no- 
.stri interessi .strategici a lun¬ 
ga .scadenza » un’altra, e le 
due co.se non potevano né 
dovevano es.sere muschiate. 
Park, come si è visto, è riu¬ 
scito a beneficiare per pochi 
giorni soltanto di que.sta be¬ 
nedizione mandatagli da 
Washington. E si vedrà se 
aveva ragione Kim Young 
Sam quando, una decina di 
giorni appena prima della 
micidiale sparaoria di Seul, 
dichiarava a un giornalista 
americano che c se Tattuale 
situazione continua, in Corea 
potrebbe a\xenire un solle¬ 
vamento popolare simile a 
quello avvenuto in Iran ». 
Il problema apparteneva fi¬ 
no aH’altra sera, a Park 
Chung Hee. Ora, è anche 
un problema degli Stati Uniti. 

Emilio Sarzi Amadò 


Una storia 
di violenza 
di corrotti 
e di tiranni 


Il « ministro degli esteri » palestinese ricevuto alla Farnesina 


Cordiale incontro fra Khnddumi e Mnifatti 


ROM.4 — n capo del dipar¬ 
timento politico deirOLP, 
Faruk el knaddumi, e il mi¬ 
nistro degli e.steri italiano, 
on. Malfatti, si sono incon¬ 
trati ieri alla Farnesina, per 
un lungo e cordiale colloquio 
nel corso del quale sono sta¬ 
ti discussi a fondo i problemi 
relativi ai rapporti fra l’OLP 
e l’Italia e fra l’OLP e l’Eu¬ 
ropa e le prospettive di rico- 
noscim&ito ufficiale dell’or¬ 
ganizzazione palestinese. Si 
è trattato, ed è questo un 
elemento che merita partico 
lare .sottolineatura, di un in¬ 
contro « fra eguali »; nel sen- 
ao che Faruk el Khaddumi è 
stato ricevuto da Malfatti 
(cosi come era stato accolto 
venerdi all’aeroporto) come 
un « collega », vale a dire 
come il « ministro degli este¬ 
ri » palestine.se (anche se ta¬ 
le nm può essere, ufficial¬ 
mente. il .suo titolo, non e.s- 
sendovi ancora uno Stato pa- 


I lestine.'e). Senza forzare ec- i 
! ces.sivam€nte la realtà delle ‘ 
! cose, si può dire che siamo • 
1 già entrati nella fase del ri- j 
i conoscimento, almeno di fat 
j to; e in tal senso, del resto, 

1 si era espresso lo stesso 
j Khaddumi dopo i suoi analo¬ 
ghi incontri, nei giorni scor¬ 
si, con i ministri degli este¬ 
ri di Parigi e di Bruxelles. 

L’Italia — ha infatti di¬ 
chiarato l’esponente palesti¬ 
nese al termine del colloquio 
con il ministro degli Esteri 
italiano — riconosce «politi¬ 
camente »■ rOLP, il suo ruo¬ 
lo di « rilevante * rappresen¬ 
tanza del popolo palestinese 
e il suo diritto a partecipare 
ai negoziati per la soluzione 
deila crisi mediorientale: 
una visita di Arafat in Ita¬ 
lia potrà senz’altro e.ssere 
concordata. 

Malfatti, da parte sua. ha 
definito «molto positivo» 
rincontro con Khaddumi. 


L’incontro Khaddumi-Mal¬ 
fatti è tanto più importante 
e significativo se si conside¬ 
ra che dal 1. gennaio prossi¬ 
mo l’Italia assumerà formal¬ 
mente la presidenza di tur¬ 
no della CEE; della quale fat¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche italiane — che hanno 
partecipato al recente « col¬ 
loquio intemazionale * di Ro 
ma sulla Palestina — sono 
impegnate a sollecitare e a 
promuovere una presa di po¬ 
sizione «collegiale» nei con¬ 
fronti deirOLP. n problema 
sul tappeto, ieri alla Farne¬ 
sina. era dunque ben più am¬ 
pio dei rapporti OLP-Italia e 
1 postulava, per le prossime 
I stttimane ed i prossimi mesi, 
{ altre e più impegnative sca- 
1 denze. 

Lo dimostra del resto l’inse- 
rimento della « tappa italia¬ 
na » nel quadro di (turila ve¬ 
ra e propria offensiva diplo- 
I malica che ha caratterizzato 


negli ultimi mesi razione del 
l’Organizzazione palestinese 
nei confronti dell’Europa. Le 
visite di Arafat a Vienna 
(colloqui con Kreisky e 
Brandt), a Madrid (incontri 
con Suarez e re Juan Car¬ 
los). ad Ankara (prima visi¬ 
ta in un Paese della NATO) ; 
i colloqui ufficiali di* Paruk 
el Khaddumi a Parigi. 
Bruxelles e Roma; la quasi 
certa presenza di Arafat, nei 
prossimi giorni, a Lisbona 
per la conferenza intemazio¬ 
nale di solidarietà con la Pa¬ 
lestina, sono tutti tasselli di 
un mosaico che testimonia 
della maturità politica e del¬ 
la capacità di iniziativa acqui¬ 
sita dal movimento palestine¬ 
se. Di questa maturità c di 
questa iniziativa l’OLP sta 
raccogliendo, a Roma e nel¬ 
le altre capitali europee, i 
frutti meritali. 

g. I. 


' BEIRUT — Almeno cinque 
persone seno rimaste ucci.se 
e trentacinque altre ferite, 
molte delle quali gravemente, 
per un attentato compiuto 
ieri alle 11,10 locali quando 
il traffico era caotico ’wi una 
strada nel quartiere di Ba¬ 
sta, a Beirut occidentale. 


Precisazione 

Nel pubblicare ieri il co¬ 
municato del Quirinale rela¬ 
tivo alla riunione del Con¬ 
siglio supremo della difesa 
siamo incorsi in un deplore¬ 
vole errore tipografico: lad¬ 
dove il comunicato- parlava 
' di «limitazione» à uscito 
erroneamente « lievitazione », 
Questo significa che il Con- 
sig'.io ha anche dlscus.ìo del 
a Cimi rollo’e della limitazio 
ne degli armamenti». 


Continuazioni dalla prima pagina 


Berlinguer 

del PCI ha parlato a lungo 
con alcuni quadri operai, og¬ 
gi parteciperà ad un altro di¬ 
battito al Circolo della FGCI 
di Garbagnate, Di questi di¬ 
battiti, delie ri.sposte specifi¬ 
che di Berlinguer alle tante 
domande, riferiremo più am¬ 
piamente domani. Qui preme 
intanto il giudizio d’insieme. 

Sono state giornate intense 
e utili: ne emerge un quadro 
che — come in un film ~ va 
dal < primo piano » .sul par¬ 
ticolare, al € piano lungo » dei 
temi di prospettiva; e viene 
fuori la realtà della Lombar¬ 
dia, drammi e problemi di 
una « megalopoli » come Mi¬ 
lano, questioni della società 
italiana nel suo complesso e 
di prospettiva generale. 

L’occasione (li que.sto che 
.sta diventando un grande di¬ 
battito di ma.ssa nel Partito, 
è il tesseramento per il 1980. 
Si vuole fare delle giornate 
di « lancio » delle iscrizioni 
al PCI, il campo di una di- 
-scussione aperta, fortemente 
intrecciata al lavoro politico 
concreto: e non — ecco sem¬ 
pre il pericolo por una mac¬ 
china organizzativa — un mo¬ 
mento « interno ». di lavoro 
puramente burocratico, di sem¬ 
plice (anche .se fatico.so e ne¬ 
cessario) rastrellamento del¬ 
le tessere da rinnovare. 

Discutere è imiiortante. di¬ 
ce Berlinguer dopo le due ore 
e più di dibattito nella Sezione 
<t Dal Pozzo >. ma per noi mar¬ 
xisti è fondamentale combi¬ 
nare sempre insieme discus¬ 
sione e lavoro concreto: il 
mondo si conosce — e si ca- 
pi.sce — cambiandolo, lavo¬ 
rando per cambiarlo. 

La questione del tessera¬ 
mento è questione soprattutto 
politica, aggiunge Berlinguer. 
Dallo sforzo di questi giorni 
deve u.scire un Partito capace 
di piena ripresa, di slancio 
ideale, di più concreta presa 
nella realtà che ci circonda. 
Dobbiamo e.ssere pienamente 
consapevoli del fatto che un 
Partito comunista forte di 
più iscritti è una necessità 
non .solo per noi comunisti, 
ma per tutti i lavoratori: rap- 
pre.senta un punto di riferi¬ 
mento indispensabile, oggi 
al paese. 

Nella .società .si estendono le 
spinte di.sgregatrici. i corjjo- 
rativismi. gli egoi.smi indivi¬ 
duali. i coni|M)rtamonti asocia¬ 
li e ne deriva una generale 
caduta di tensione ideale come 
ri.s{X)sta rassegnata e passi¬ 
va a una crisi che trova le 
sue radici nella crisi mon¬ 
diale del capitalismo, nella 
sua incapacità (tanto più acu¬ 
ta in concomitanza della cri¬ 
si economica e degli sqin- 
libri italiani) a dare oggi 
una prospettiva alle atte.se 
della gente, dei lavoratori, dei 
giovani. 

Ecco, ha detto il segreta¬ 
rio del PCI. l’aggregazione in¬ 
torno al no.slro Partito deve 
potere rappresentare l'antido¬ 
to principale contro questi 
veleni, contro la sfiducia, con¬ 
tro la tendenza al rifugio nel 
proprio particolare, contro la 
disperazione anche, che avvi¬ 
liscono la personalità deH’uo- 
mo, ne spengono l'ansia di 
libertà. 

Solo un Partito come il no¬ 
stro può rico.struire una fido 
eia. fiducia in un .socialismo 
che. come noi lo concepiamo, 
è a.ssai diverso da quello fi¬ 
nora realizzato in vari iiaesi. 
ma che riteniamo po.s.sibi'e. 
che è l’unica concreta spe¬ 
ranza per il futuro. Ed è in 
que.sto sen.so — per la .sua 
volontà di trasformare rat¬ 
inale società e di .sui»rare i 
limili anglisti del capitali.smo 
— che noi riteniamo il no.stro 
un Partito «diverso» dagli al¬ 
tri. potenzialmente capace di 
maggiore attrazione e mag¬ 
giori motivazioni, rispetto ad 
altri. 

Oggi — dopo la rottura, per 
irresponsabilità della DC. di 
quel tanto di .solidarietà crea¬ 
ta e dòpo i risultati del 3 
giugno che hanno vi.sto un 
sensibile calo del PCI — .si 
verifica ciò che avevamo pre¬ 
visto. L’arretramento del PCI 
cioè ha condotto a un peg¬ 
gioramento della situazione in 
tutti i campi. Esiste una mar¬ 
cata incertezza della situa¬ 
zione politica: siamo in pre¬ 
senza di un governo allo 
sbando, privo di autorità, in¬ 
capace di prevedere e di pro¬ 
grammare e davanti a oscu¬ 
re prospettive neH’economia 
e una situazione .scoiale sem¬ 
pre più disgregata. 

Tutto que.sto. ha aggiunto 
Berlinguer, in un quadro in¬ 
temazionale che si aggrava' 
su tutti i piani. Dopo avere 
richiamalo le posizioni del 
PCI sui problemi intemazio 
nali (e in particolare quel¬ 
la. giusta e .saggia, circa gli 
« euromissili ». per i quali i 
comuni.sti italiani chiedono 
che qualunque autorizzazione 
airirnstallazione di nuove ar¬ 
mi — particolarmente perico¬ 
lose per la loro incontrolla¬ 
bilità — venga preceduta da 
una trattativa, diretta a una 
verifica dello stato attuale 
degli armamenti e a una loro 
riduzione bilanciata) Berlin¬ 
guer ha affrontato le que.stio- 
ni (iella situazione politica in¬ 
terna. Conduciamo le nostre 
battaglie, ha detto. daU’oi^ 
posizione e su una linea cri¬ 
tica e di attacco al governo 
attuale, ma avan7.ando una 
no.stra precisa proprxsta positi¬ 
va per rendere governabile il 
Paese, e cioè quella di un go¬ 
verno di unità nazionale. Non 
proimniamo certamente que¬ 
sta .soluzione perché siamo avi¬ 


di di poltrone ministeriali, e 
chi ci conosce lo sa bene. 
Ma la proponiamo perché 
siamo consapevoli che non è 
del tutto vero che stando al¬ 
l’opposizione si può avere al¬ 
trettanta influenza che stan¬ 
do al governo (Berlinguer ri¬ 
spondeva qui anche agli ar¬ 
gomenti di un intervento nel- 
ì’a.s.semblea di .sezione). Dal¬ 
l’opposizione un Partito co¬ 
me il nostro può certo molto 
influire .sulle scelte, ma sem¬ 
pre entro certi limiti e il pro¬ 
blema del governo e della 
partecipazione al potere ef¬ 
fettivo, resta sempre una 
questione decisiva (anche se 
non cadiamo nelle illusioni 
della € stanza dei bottoni » 
ma pensiamo costante venie a 
un saldo rapporto fra ini¬ 
ziative anche di governo e 
spinta delle masse). Senza 
un cambiamento governativo 
(non vicino forse, ma ne¬ 
cessario) non si può certo 
pensare di sviluppare la no¬ 
stra linea della austerità che 
ha l’alto obiettivo non solo 
di riparare ai guasti prodot¬ 
ti nel Paese, ma di introdur¬ 
re elementi di cambiamento 
profondi nella .società, di mu¬ 
tare la qualità della vita. 

11 punto di partenza di un 
simile disecno sta nella rea¬ 
lizzazione di una maggior uni¬ 
tà della .sinistra, c que.sto è 
stalo il senso del recente in¬ 
contro fra noi e i compagni 
.socialisti. L’unità della sini¬ 
stra deve produrre iniziative 
liolitiche tali da spo.stare gran¬ 
di mas.se nel Paese, da pro¬ 
vocare reali cambiamenti nei 
rapporti di forza. Ed ecco il 
tema deH’incontro con la DC. 
Forse prospettiamo un incon¬ 
tro con la DC quale essa oggi 
è? No certamente. La no.stra 
iniziativa deve portare a dei 
cambiamenti nella .ste.ssa DC. 
Non staremo certo ad atten¬ 
dere passivamente questi cam¬ 
biamenti. né ci faremo irre¬ 
tire in giochi privi di co- 
.st rutto. 

Berlinguer ha qui parlato 
del recente incontro fra la 
delegazione del PCI e quella 
della DC sui temi della co¬ 
siddetta « riforma istituziona¬ 
le ». E’ risultato molto chiaro 
in quella occasione, ha detto, 
che la DC tendeva a invi- 
.schiarci in una .serie infinita 
di riunioni di delegazioni po¬ 
litiche e di esperti che coin¬ 
volgesse i partiti della v'ecchia 
maggioranza. Noi ahluamo ri¬ 
sposto molto chiaramente: se 
sì tratta dì affrontare alcuni 
problemi relativi al funziona¬ 
mento .delle istituzioni, pro¬ 
blemi che effettivamente .sono 
mollo urgenti, beni.s.simo. ogni 
partito prepari le sue propo¬ 
ste e le porti in Parlamento 
dove potranno e.ssere dì.scusse 
alla luce del sole con la volon 
là di arrivare alla fine a .solu¬ 
zioni unit.nrie utili. Se invece, 
per queste vie traverse, si 
vuole riprendere tutto il di¬ 
scorso sul programma gene¬ 
rale. .inchi.se le nue.stinni eco¬ 
nomiche e .sociali, eludendo il 
nodo delle garanzìe politiche 
per la .sua attuazione, allora 
ripetiamo che non siamo di¬ 
sponibili. 

Infatti dì programmi abbia¬ 
mo già discusso a lungo nel 
pa.ssato. abbiamo formato 
maggioranze — .su quei pro¬ 
grammi — che hanno (Iato 
anche dei frutti positivi, ma 
l’esperienzji ci in.segna che 
poi. .soprattutto quando si 
giunge ai punti più innovativi 
di quei programmi, la DC re¬ 
calcitra e si devono contare in¬ 
finite inadempienze e infiniti 
rinvii: e in.somma che la mag¬ 
gioranza non basta. (Kcorre 
e.ssere al governo insieme per 
attuare un programma co¬ 
mune. 

La riunione si conclude con 
l’invito di Berlinguer a un 
lavoro tenace, fatto di spirito 
di sacrificio e di intelligen¬ 
za. politico, per reclutare 
nuovi compagni per confer¬ 
mare i vecchi iscritti. 

Craxi 

stituzionale ». Ma tutto, sog¬ 
giunge Cra.xi — che con le 
frasi che abbiamo riportalo 
ha in .sostan7.a riproposto pub¬ 
blicamente le tesi da lui so¬ 
stenute nel recente incxintro 
PCI-PSI —. sembra ora « mol¬ 
to incerto e molto confuso». 

.Altri temi affrontati dal se¬ 
gretario del PSI sono quelli 
delle leggi elettorali (egli 
vorrebbe ritoccare la legge 
elettorale per il Senato, ma 
non è chiaro in qual senso, 
e quella per la Camera, pe 
rò limitatamente alla rego¬ 
lamentazione della que.stìone 
delle preferenze), e quelli 
che riguardano la vita inter¬ 
na del Partito socialista. 
Craxi non appare chiuso di 
fronte alle ragioni della cor¬ 
rente dell’ex sinistra che fa 
capo al \ice segretario Signo¬ 
rile, u.sa un tono distensivo 
nei .suoi confronti, e sembra 
anche abbandonare l’idea di 
un Congresso anticipato, ma 
lamenti il fatto che. tra : 
mas.sim) dirigenti .socialisti. 
« ognuno fa per sé ». Aspra 
è inv(x% la sua replica agli 
intellettuali sociali.sti che han¬ 
no firmato recentemente un 
documento criticx». ai quali si 
ricorda che, nel PSI. « non è 
riconosciuto un ordine sacer¬ 
dotale degli intellettuali, do¬ 
tato del potere di condanna¬ 
re 0 di a,ssolvere ». 

E’ evidente che questa In- 
tervi.sta di Craxi. soprattutto 
per il modo (x>me in e.ssa vie¬ 
ne posto il problema del go 
verno di unità costituzionale, 
e destinata ad alimentare il 
dibattito politico, in que.sti 
giorni caratterizzato dalle po¬ 


lemiche e dal clima di disa¬ 
gio creatosi intorno al gover¬ 
no Cossiga, oltre clic dalle 
manovre precongressuali de¬ 
mocristiane (certo, il campo 
deinocri.stiaiio è in .subbuglio, 
anche al di là di ciò che fan¬ 
no vedere i convegni di cor¬ 
rente). Ora è stato il .se¬ 
gretario del PLl Zanoiie. do¬ 
po un incontro con Cossiga a 
Palazzo Chigi, a prospettare 
l’idea di un « vertice » dei 
partiti che .sorreggono il go 
verno sulle questioni di poli¬ 
tica economica, attualmente 
le più scottanti. La fiamma¬ 
ta iiiflazioni.stica è .sotto gli 
occhi di tutti, e i ris:;hi che 
e.ssa comporla vengo no de¬ 
nunciali anche da .settori dei 
partili governativi, a parti¬ 
re dai repubblicani, i (inali 
hanno chie'-lo a Cossiga una 
risposta alla lettera — mollo 
critica — che essi gli hanno 
inviato (il presidente del PRI 
Visentini ha però concesso ie¬ 
ri a Cossiga un respiro mag¬ 
giore di quanto faceva intra¬ 
vedere Spadolini, ipotizzando 
una crisi solo dopo le elezio¬ 
ni amministrative dell' 80). 
Accanto ai pericoli dell'infla¬ 
zione li sono comunque an¬ 
che quelli di una deflazione 
che aggraverebbe la situazio¬ 
ne. E vi è, per il governo, 
la scadenza deH'incontro del¬ 
la prossima settimana con i 
sindacati. 

Su questo sfondo, la discus¬ 
sione congressuale dcmocri- 
.stiana denota larghi margini 
di confusione e di equivoco. 
Dal convegno doroteo di Mon¬ 
tecatini, oltre alle notizie cir¬ 
ca le mosse più spregiudicate, 
è giunto anche il segno di 
una singolare spregiudicatez¬ 
za: Bisuglia che si mette a 
parlare di politica di solida¬ 
rietà democratica, come se 
non fosse .dato lui — fin dal¬ 
l’inizio — uno dei maggiori 
oppositori di questa politica, 
anche .se è apparso subito 
chiaro che questo per il mi¬ 
nistro dell’Industria non sareb¬ 
be altro che un puro cambia¬ 
mento di etichetta per una 
politica di centrosinistra. 

Anche l’ala democristiana 
che fa capo alla segreteria 
Zaccagnini non è però né 
chiara, né oggettiva nel di¬ 
scutere deH’attuale situazio¬ 
ne politica. Non è oggettiva 
soprattutto nel considerare 
quelle che sono le reali po¬ 
sizioni del PCI. In questi gior¬ 
ni (ieri lo ha fatto anche II 
Popolo) si tende a sottoli¬ 
neare il fatto che con i re¬ 
centi incontri con i partiti 
costituzionali si è aperto un 
« dialogo più disteso » (cosi 
scrive il giornale de), e si è 
creato un « clima » migliore 
(come ha osservato la cor¬ 
rente zaccagniniana). Si evi¬ 
ta però di fare un riferi¬ 
mento puntuale alle posizio¬ 
ni che sono emerse anche 
nel corso di questi incontri, 
nei quali il PCI — come te¬ 
stimonia il documento pub¬ 
blicato venerdi scorso — ha 
confermato con nettezza il 
proprio atteggiamento, evi¬ 
tando confusioni di piani tra 
questioni i.stituzionali (che 
potranno essere approfondite 
in Parlamento) e questioni del¬ 
la prospettiva politica. Il cli¬ 
ma politico, come è evidente, 
non è un dato astratto. e.sso 
dipende dai fatti, da che cosa 
si fa. e da come si risponde 
al problema che pongono i co¬ 
munisti. i quali respìngono pa¬ 
stìcci e forme anomale di 
coinvolgimento. E dopo gli in¬ 
contri dei giorni scorsi i ter¬ 
mini della que.stione re-stano 
inalterati. II dialogo tra i par¬ 
titi — sempre auspicabile —. 
per e.ssere produttivo, deve 
poter approdare a quaIco.sa. 

Piperno 

lefonato Franco Piperno per 
chiederle se avei’a la po.s5i- 
bilità di ospitare due « com¬ 
pagni ». pre.scntati come «En¬ 
rico e Gabriella», nella sua 
abitazione romana di viale 
Giulio Ce.sare. I due aixebbe- 
ro dato un piccolo contributo 
economico alle spese familia¬ 
ri. Lei avrebbe accettato, in 
nome della lecchia amicizia 
con Piperno. e i due si istal¬ 
larono nella sua abitazione. 
La Conforto ha sempre so¬ 
stenuto ~di non essersi mai ac¬ 
corta nè della vera identità 
di Morucci e della Faranda. 
né deH’ar-senale di armi e 
bombe che le avevano porta¬ 
to dentro casa. 

Di fronte a que.sto raccon¬ 
to. Piperno ieri mattina ha 
replicato con molta calma, af¬ 
fermando dì non essere pro¬ 
prio lui quello che telefonò 
alla Conforto. « Guarda Giu- 
lianella — aiTebbe detto ri¬ 
volgendosi alla donna — che 
potre.sti e.sscrti .sbagliata: co¬ 
me fai a dire che la v(k^ 
che hai .sentito al telefono era 
davvero la mia? ». In .so.stan- 
za Piperno non ha dato della 
bugiarda alla donna, ben.sì 
ha cercato di accreditare la 
tesi di uno .scambio di per¬ 
sona. In altre parole, il lea¬ 
der deir< autonomia » so.stìe- 
ne che qualcun’altro chiamò 
la Conforto spacciandosi per 
Piperno. e die la donna — 
in buona fede — non si ac¬ 
corse dcH’inganno. 

(Questa lesi non sembra che 
abbia convinto ì magistrati. 
Giuliana Conforto, dal canto 
.suo. ha ribadito davanti a 
Piperno la sua versione. 

Uscendo dal carcere. Giu¬ 
liana Conforto sì è intrat¬ 
tenuta appena pcchi minuti 
con i ginrnah.sti che attende 
vano fuori. Ha dichiarato che 
.sia lei che Piperno sono ri¬ 
masti sulle proprie po.sÌ7joni 
cd ha aggiunto che il con¬ 


fronto è stalo molto tranquil¬ 
lo e sereno. « Più che un con- 
Ironto — ha detto — è .stato 
un colloquio a quattro, con 
la partecipazione dei magi- 
.strati ». 

Da regi.strare, infine, un’in¬ 
tervista di Giuseppe .Nicotri 
(arre.slato nell’anibito dell'in- 
chiesta del 7 aprile e poi .scar¬ 
cerato per « insufficienza di 
indizi ») al glottologo John 
Trumper, perito di parte per 
conto (li Toni Negri, che appa¬ 
rirà suH’E.sprp.s-.so. Trumper 
.so.stiene che la telefonata ad 
Eleonora Moro per cui è in¬ 
diziato Negri sarebbe .stata 
fatta (la un uomo nato e vis¬ 
suto fino aH’ctà di 16 anni a 
.Montemarciano. un paesino in 
provincia di Ancona. 

Derby 

foriiiìdiihili .crazzntlatiire fra ll> 
fn«i. di rpìrlip foglie di arbi¬ 
tri. prrsiiin dì rìxnltelinte fra 
lifci«erip. Dire no noto giorna¬ 
lista p sprittore: « (Jiiando ero 
ragazzo la soripta per pili tl- 
fa\n mi da\a il bìgliotto gratii 
p iiipzza lira non «olo ppr in- 
rilarp la fipi.ulra ma anrhe 
per sputare -olla testa dei gio- 
ralori awersari ipiandn iispi- 
vano dagli spogliatoi ». Nien¬ 
te di iiiioio .sotto il soIp. quin¬ 
di. roiiip si dire? Una \ iolen- 
za « di\pr<a » dire (Campana. 
Pensiamo al groppo di ragaz¬ 
zi rliP «olle gradinate dì .''an 
.Siro mimava roii il pollire • 
rindire la rivoltella spanden¬ 
do: n Bastardo bianrnnero • ta 
lo diriamo in poro • farai la 
.ste.ssa fine - di Aldo Moro », 
E allo strisrione ron la sprit- 
ta « Brigate rossonere ». ■ Il 
ealcio non è un’Ìsola asetti- 
ra » dire Campana e infatti 
liene permealo, infettalo dal 
linguaggio ilella violenza poli- 
lira. ilei terrorismo del quale 
frange ohranzisie fanno pro¬ 
pri gli slogan dissennati • tru- 
pidenli. 

Ma aiirlie al suo interno m- 
va germi di degenerazione e di 
violenza. Dire Campana: « Ci 
sono dirìgenti rhe dramma¬ 
tizzano e slruinenlalizzano fal¬ 
li puramente sportivi e c’è la 
piaga del vittimismo dei gio- 
ratori. una piaga rhe noi. ro- 
nip A««oriazione dei ralrialo- 
ri, vogliamo estirpare, contro 
la quale ri battiamo da tem¬ 
po. E’ una battaglia diffirile 
perrbé ormai la protesta è di¬ 
ventata quasi un fatto natura¬ 
le tanto è vero rbe se In una 
partita, ad esempio, c’è un ri¬ 
gore dubbio, i giornali nei 
loro resoronli, per dire che 
effellivamenle il fallo e’era, 
scrivono che ''nessuno ha pro¬ 
testalo’’ ». 

.Avvnraio Campana, rhe rosa 
si potrebbe fare per sdram¬ 
matizzare «vveniinenli sportivi 
come sono le partile di calcio? 

« Sono mollo srelliro sn qiie^ 
sta possibilità di sdrammatiz¬ 
zare, I.a slanqia è sempre pifc 
orientala a "sparare” la noti¬ 
zia rlaniornsa, scandalistira, 
provocatoria ». 

Anrlie la stampa, quindi, «ni 
banro degli arpiisali. Presiden¬ 
ti rbe lanriano proclami di 
guerra, rhe idrnlifirano in iin 
rigore dato o negalo il segno 
di una rongiiira ai danni di 
una città ; gioratori rbe recita¬ 
no «rene da melodramma: ti¬ 
fosi rbe scaricano in ge«ti in- 
ronsiilli non solo la rabbia 
per un gol annullato ma an¬ 
che tensioni e friislrazinni ma¬ 
turale al di fuori degli stadi: 
giornali rbe obbediscono alla 
Tegola non scrina ma ferrea per 
cui una buona notizia non fa 
notizia. Ce n’è un po’ per tul¬ 
li in questa aiilorrilira rbe «i 
dovr.à pur fare. E intanto aii- 
gurianiori rbe i Ire derhies di 
oggi non farriano notizia. 
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n giorno 26 ottobre 19 
è venuta a mancare all’affet¬ 
to dei suoi cari e alla stima 
dei compagni che l’hanno co¬ 
nosciuta 

BRUNA PIZZO 
vedova Cìrìani 

i funerali avranno luogo lu¬ 
nedi alle ore I5 partendo dal¬ 
la camera mortuaria del¬ 
l’ospedale S, Giovanni In La- 
teravio 

Roma 28 ottobre 1975 


Nel 18- anniversario della 
morte del compagno 

ENRICO QUADRI 

i familiari lo ricordano con 
immutato affetto, e sottoscri¬ 
vono in sua memoria 20.0(X) 
lire per « l’Unità ». 
Roma-Cermignaga, 28-I()-I97A. 


Nel ricordo del compagno 

FILIBERTO LAUTIZI 

a venti anni dalla morto. 
Primo Villa, Silvana Fon- 
tecchia. i figli Gianfranco e 
Marcello sottoscrivono Li¬ 
re 100.000 por l’Unità. 
Velletri, 29 ottobre 1979. 
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Per controbattere le oscure manovre sulla compravendita 

Tutta la città accanto alla Galileo 
Domani sciopero dei metalmeccanici 

Grande assemblea ieri mattina nella sala della mensa - Regione, Comune, Provincia, forze politiche 
e parlamentari esprimono sostegno alla lotta dei lavoratori per invertire gli indirizzi della Montedisoii 


Ancora una volta tutta la 
città te non .solo la citta) 
SI stringe attorno alla Gali¬ 
leo, alla fabbrica che ha scrit¬ 
to le più belle pagine sulla 
storia delle lotte della Firen. 
ze operaia. Ui Galileo ~ co¬ 
me ha giustamente sottoli¬ 
neato il segretario della Ca¬ 
mere del Lavoro Agrumi, a 
conclusione della assemblea 
aperta che si è .svolta ieri 
mattina nello .stabilimento fio¬ 
rentino — da sempre ha rap¬ 
presentato un elemento coa¬ 
gulante fra tutte le forze del¬ 
la nastra città. Questo ruolo 
di unità e rii attivazione nei 
confronti di tutta l’opinione 
pubblica la Galileo continua 
a giocarlo ancora oggi, di 
fronte alle manovre poco 
chiare della Montedison circa 
la vendita dcirazionda. 

Nella affollatissima sala 
mensa dello stabilimento 
fiorentino, ieri erano presen¬ 
ti il sindaco Gabbuggiani cd il 
vicesindaco Moralcs. il prc.si- 
dente della Regione, Leone, 
ed il vicepresidente Barlolini, 
il presidente della Provincia 
Ravà, il sindaco dì Campi 
Anna Maria Mancini, gli as- 
se.ssori allo sviluppo econo¬ 
mico del Comune e della Pro¬ 
vincia. Ariani e Nucci. parla¬ 
mentari (Cerrina e Spini), 
esponenti delle foi-ze politi¬ 
che, .sindacalisti delle più va¬ 
ne categorie, rappresentanze 
delle fabbriche della zona. An¬ 
cora una volta, in.somma, gli 
operai della Galileo non af¬ 
frontano la battaglia da soli. 

I lavoratori — ha detto 
Cloni della FLM. in apertu¬ 
ra della manifestazione — non 
sono contrari ol trasferimen¬ 
to del pacchetto azionario del¬ 
la Montedi.son sistemi ad al¬ 
tro proprietario. Vogliono, pe¬ 
rò. che tutta l'operazione av¬ 
venga alla luce del sole e che 
il nuovo acquirente manten¬ 
ga tutti gli impegni di svi¬ 
luppo dell’occupazione sotto- 
scritti a suo tempo. 

Se poi i dipendenti della 
Galileo privilegiano l'EFIM 
alla Ba.stogi. non lo fanno 
perchè preferi.scono un padro¬ 
ne « pubblico ». ad un altro 
n privato ». ma perchè sono 
convinti che l’EFIM dia mag¬ 
giore garanzie nel settore, 
mentre la Bastogi è una fi¬ 
nanziaria che non ha l’espe¬ 
rienza sufficiente per poter 
garantire uno .sviluppo alle 
produzioni della Galileo e del- 
rOTE. 

Oltretutto, la Bastogi si è 
presentata con un cattivo bi¬ 
glietto da visita; ha corcato 
di dividere i lavoratori di Fi¬ 
renze da quelli della SAC- 
FEM d’Arezzo. 

Gabbuggiani. dopo aver 
messo in risalto come anco¬ 
ra una volta tutte le istitu¬ 
zioni si siano schierate ac¬ 
canto alla fabbrica, è stato 
mollo esplicito: « non faremo 
.-conti a chicche.ssia ». Chiun¬ 
que si presenterà ad acqui- 
.stare la Galileo deve prima 
port.-vre a termine tutti gli 
impegni sottoscritti dalla 
Montedison (stabilimento di 
Campi e 400 nuove as.sunzìo- 
ni) e contemporaneamente 
deve pre.sentare un program¬ 
ma concreto di .sviluppo delle 
produzioni che vengono fatte 
alla Galileo e TOTE Senza 
queste caranzie. il nuovo ac¬ 
quirente si troverà contro non 
.colo i lavoratori dello stabi¬ 
limento fiorentino ma anche 
tutta la città. 

Il sindaco ha poi ricordato 
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La sala mensa della Galileo durante raffollnlissima assemblea 


che le lotte portate avanti 
in questi giorni dai dipenden¬ 
ti della Galileo e lo .sciopero 
dei metalmeccanici che avrà 
luogo domani hanno già rag¬ 
giunto alcuni ri.sultatl. Bi ha 
rimpre-ssione, infatti, che la 
Montedison abbia allentato 1 
rapporti con la Bastogi. men¬ 
tre sembra che il governo sia 
luscito da queirapparente in¬ 
differenza e neutralità 
li presidente della Provin¬ 
cia Ravà, concordando con co¬ 
loro che so.slengono che non 
esistono pregiudizi di princi¬ 
pio nei confronti dei nuovi 
acquirenti, ha dello però che 
non può c.s.scie pa.s.sato sotto 
silenzio il fatto che la Ba.slo- 


gi abbia preferito i canali 
della slainjMi per esprimere le 
proprie opinioni sulle coni 
pravendlte, invece di cercare 
un confronto diretto con l 
lavoratori interc.ssali. 

Il presidente della Giunta 
regionale Leone ha affermato 
che la Regione esige un’im¬ 
mediata risp^ta ai tele¬ 
grammi Inviati al governo e 
alla Montedison. per avere 
chiarimenti. Associandosi poi 
a tulli coloro che chiedono 
precise garanzie sugli impe¬ 
gni assunti dalla Montedison. 
11 presidente della Regione ha 
preannunciato che tutta la 
questione verrà, molto pro¬ 
babilmente, dibattuta martedì 


in Consiglio. 

I deputati Spini e Cerrina 
hanno ricordato che esiste 
pronta in Parlamemo un’in 
terpellanza per di.ìcutere in 
aula la questione della com¬ 
pravendita. Il governo deve 
venire allo scoperto e dire 
chiaramente come la pen.sa, 
anche perchè la Montedifìon 
non è un’azienda privata a 
tutti gli effetti, avendo rice¬ 
vuto co.spicui finanziamenti 
da parte dello Stato (oltre¬ 
tutto alla testa della società 
vi è un esponente politico 
democristiano di primo pia¬ 
no; il senatore Medici). 

Si ha rimpre.ssÌone, hanno 
detto i due parlamentari, che 


fino ud ora -sia stato proprio 
il governo a scoraggiare 
riiigre.s.so dcH’EFlM nella 
Montedison SLsleinl. 

Anche il sindaco di Campi 
lia espresso un giudizio nega¬ 
tivo su come è stata portala 
avanti tutta roperazione di 
compravendita. Ancora una 
volta — ha dello Anna Maria 
Mancini — assistiamo a ma¬ 
novre che passano sulla testa 
dei lavoratori della Galileo e 
degli enti locali. Nel dibattilo 
sono intervenuti anche Caro.si 
l>er il PSDI e Fabbri per la 
DC. Concludendo l’a.ssemblea. 
Agrumi, nel ricoidaie lo 
.sciopero dei nietahneccanici 
della provincia di Firenze che 
avrà luogo domani dalle 9 al¬ 
la fine deirorario di lavoro 
del mattino (alle 9.:i0 partirà 
dalla Fortezza ria Ba.s.so un 
corteo che ai concluderà in 
piazza Strozzi, dove parlerà 
un .segretario nazionale della 
FLM) ha .sottolineato che lut¬ 
ti i lavoratori .sono in que.-,lo 
momento accanto alla lotta 
della Galileo. 

Dall’a.s.sciiiblca di ieri si è a 
vuta riinprc.ssione che i di¬ 
pendenti della Galileo e del¬ 
l’Ole .sono di.spo.sti ad andare 
fino in fondo perchè Monte¬ 
di.son. Governo e Ba.stogi non 
giochino una pericolosa par¬ 
tita a tre a danno dello svi¬ 
luppo dcH’occupazione della 
Galileo. Flinblcmatica. a que¬ 
sto pro)».sito. la «battuta» di 
un lavoratore. Gcnsìni. nel 
cor.so deira.s.seniblca. « Questa 
battaglia po,ssiamo anche 
perderla, ma senza prima a- 
verlc bu.scate ». 

Francesco Gattuso 


Due suno accusati dell’omicidio di un benzinaio pisano 

Coltello alla gola della guardia 
evadono tre minorenni dal carcere 

Detenuti nella prigione-scuola di via Orti-Oricellai anche per «spaccio», fur¬ 
ti e rapine - La drammatica fuga è avveiiula ieri sera verso le diciassette 


Clamorosa fuga dal carce¬ 
re minorile di via Orti Oricel- 
lai. Tre giovani di cui uno 
armato di ini gro.sso coltello 
da macellaio .sono evasi ieri 
pomeriggio alle 1G.5(). 

.Si tratta di Pasquale Ric¬ 
ciardi, di 17 anni, da Ceri- 
giiola, Vincenzo Memeo di 15 
anni, da San Ferdinando di 
Puglia e Gian Carlo .-\rc!ito 
di IK anni, inilane.se. 

Il Ricciardi e il .Meineo e- 
raiio detenuti |)cr furto, rapi¬ 
na e coiicor.NO in omicidio del 
lienzinain Nedo Bellani, 41 
anni, re.sideiilc a Cascina, 
sposato .senza figli. 

L'omicidio avvenne la .sera 
del 2 maggio sc-or.so; il Bcl- 
lani venne rapinato di 700 
mila lire. Le indagini della 
polizia portarono aU'arre.sto 
oltre che del Ricciardi, del 


.Memeo e di altri tre giovani, 
(ìerardo De Saiiti.s. Domenico 
Tisci e Raffaele Pace che 
avevano preso parte all'ag- 
gressioiie del boirzitiaio. Gian 
Carlo .-\rdilo invece si trova¬ 
va detenuto per .spaccio di 
stupefacenti, furto e rapina. 

Secondo quanto è stato ac¬ 
certato dalla polizia è .stato 
proprio r.-\r(lito ad aggredire 
l’unica guardia presente a 
quclPora aH’interiio del c.ir- 
cere minorile. L’.-\rdito ha 
puntato alla gola dcirageiilc 
il gro.sso coltello da macel¬ 
laio e .seguilo dagli altri due 
complici si è fatto aprire la 
porta principale. 

I tre evasi una volta in 
.strada sono salili a bordo di 
lina .50(1 color bianca targa 
ta FI .)(lf>.>fl5 dirigendosi ver¬ 
so Porta a Prato. H terzetto 


secondo le prime risultanze 
delle indagini della polizia 
avrebbe avuto dei complici. 
Pare, infatti, clic la .500 fos¬ 
se seguita da una 8.50 con a 
bordo alcune persone. Quan¬ 
do è stalo dato rallariiie al¬ 
la polizia e ai carabinieri 
c'c .stato un nialinle.so. 

Le auto delle forze dell'or- 
dine si sono dirette verso la 
prigione scuola di via Glii- 
liellina situata accanto al car¬ 
cere delle Murate anziché in 
via Orti Oriccliari |K.'rdeiido 
co.sì del tempo prczio.so. 
Quando le auto della polizia 
.sono arrivate davanti alla 
prigione .scuola di via Orti 
Oricellari i tre evasi erano 
ormai già lontani. 

Ballnte e posti di blocco 
•sono stati organizx.ati in tutta 
la provincia ma dei tre fug- 


giascliì mentre .scriviamo. 
ne.s.suiia traccia. 

Ricciardi e Memeo. accu¬ 
sati dell'omicidio del benzi¬ 
naio di Ca.sciiiu .sono .siati 
rinviati a giudizio davanti al- 
r.-\.ssi.se di Pisa proprio nei 
giorni .scorsi dal giudice i- 
struttorc. Sulla clamoro.sa e- 
vasione è .stata aperta una 
severa inchiesta da fiarte del¬ 
la Procura della Repubblica. 

Non si capisce, ad e.sempio, 
come mai la .sorveglianza dei 
giovani detenuti del carcere 
minorile ieri .sera fosse affi¬ 
data soltanto ad una guardia. 
I/ageiite è stato interrogato 
a lungo negli uffici della 
squadra mobile fiorentina. 

g. s. 


Le Amministrazioni locali di fronte ai nuovi problemi 


Sfratti, giovani, droga 
cosa faranno i Comuni 

li punto sugli Enti locali dell'area fiorentina in un'assemblea degli amministratori co¬ 
munisti — Negli ultimi due anni questioni nuove sono esplose anche improvvisamente 


E' il primo ciclo in programma nella soletta di via del Sole Promosso dalla Federazione del PCI 

Martedì rispre «Spaziouno» 

Il I* XXV Aprile 

con una carrellata sugli Oscar sull ^associazionismo 

Una novità; un giornalino accompagnerà ogni 2 mesi la programmazione j *86 relazione della compagna Katia Frane! 


Con una fitta maratona di 
j O.icar .Mixture» dedicata ai 
polemtcl cinquantanni del 
premio 0.scar, Academy 
Bward dcU'indust ria holly¬ 
woodiana, riapre martedì .30 
la saletta di via del Sole, 
« Spaziouno » risorta l’anno 
.scor.so sotto gli au.spici del 
Comune di Firenze e gli .sfor¬ 
zi congiunti del movimento 
associativo e del circolo Biel. 

Caratlcrizzata.si come pun¬ 
ta di diamante dcU’offerta 
off nella città di l’irenzc, 
«Spaziouno» Sitende riper¬ 
correre anche quest’anno la 


LUTTO 

E' morto nel giorni .scorsi, 
il compagno Gino N&icini, 
della .sezione di Montcbucni. 
Nel darne il triste annuncio 
la famiglia, nel ricordarlo a 
quanti Io coiobiicro e sti¬ 
marono ha sottoscritto 12 mi¬ 
la lire per la stampa comu- 
ni.sta. 

CULLA 

Ln casa dei compagni Ma¬ 
ra c Giovanni Grazzinl c del¬ 
la loro piccola Pamela è sta¬ 
ta allietata dalla nascisla di 
una bambina, Elcna. Ad Eie- 
na. Pamela c a: compagni 
Mara e Giovanni le felicita¬ 
zioni dei compagni dì Empo 
li e della nostra redazione. 


proposta di cicli organici, re¬ 
trospettive, ipole.si anche 
fantasiose e provocatorie di 
ricerca nello sterminato uni¬ 
verso filmico, in lungo c in 
largo nella storia del cine¬ 
ma, .sempre però salvaguar¬ 
dando racciiratezza dell'ai- 
fonnazi«ie c l’apivetibihtà d*?! 
materiali pre.sentatì. Un eie 
gante giornalino accompagne¬ 
rà ogni due mesi un.i prò 
grammazione che già si 
preannmicia ricca c stimolati 
te nel panorama ormai de¬ 
gradato della conscrvazictie 
delle pellicole. La stess;i car¬ 
rellata sugli O.scar. apparcn- J 
temente un omaggio alla 
commerciabilità, accosta a 
pilastri dcirimmaginario oc- > 
cidente (Via col vento. Om- | 
bre rosse. Ladri di biciclette, j 
Un tram che si chiama desi- i 
derio. La strada). Preziosi re- ! 
cupcri d’archivio come Le sei i 
mogli di Enrico Vili, Tabù. ì 
The Merry Widow. Del prò : 
lifico Lubit.sch o curiosità co- '< 
me il « Il brutto anatrocco 
Io » di Di3iey (miglior .sog- j 
getto di disegno animato» o ì 
Music box di L:iurel e Har- i 
dy (migliore soggetto di cor 
tòmetraggio comico). E cosi 
anche per gli altri cicli che 
vedono interessanti ripreso 
come « Break up > in versìo- | 
nc integrale, film maledetto 
di Marco Ferrcri. accanto a 
■ Ei cochecito » graffiante ri¬ 
cordo del periodo spagnolo 
(n Marco Ferrcri In bianco e 
noir >»): o ancora il da tempo 
invisibile « Freud passioni se¬ 
grete » di Huston nel ciclo 
‘ sulla psicanalisi, affiancalo a 


classici di ieri (Caligari, Ci¬ 
tizen kane) e di oggi (« Sus¬ 
surri e grida > Lo specchio)- 

Chiude il primo periodo di 
programamzionc. tra novem¬ 
bre e i primi di dicembre, 
una riflcssioie aggiornala 
sulle nouvelle vagite: anco¬ 
ra imi anniver.sario (vc*iti 
annii, ancora dei materiali 
troppo pre.sto dimenticati e 
qua.si mai riproponi in mo 
do organico. .Accanto ai cla.s- 
sici. .setacciando il rcix*ribile. 
i programmatori han*io cosi 
potuto in.serire nel ciclo ra¬ 
rità come ■ La tete contro 
iesmurs » di Franju. Paris 
nous appartient * dì Rivette. 
La vie all’envers di I^c.ssiia 
e i cortometraggi di Gtxiard. 
T.niffaiit e Rcs»i.sis. 

Per gli appassionali sarà 
ixi piacere il ritorno dì «Al- 
phaville». Come avvio di st.i- 
gione non poteva e.s.-%cre più 
promettente. 


« Un nuovo ruolo deU as.sociazionisino; contro remargi- 
nazione per una cre.scita culturale di massa»; è questo il 
tema dei convegno, promosso dalla Federazione fiorentina 
del PCI che si .svolgerà nella Ca.sa del Popolo XXV aprile 
in via Bronzino, 117. domani e martedì. I lavori .saranno 
aperti alle 17.30 d.a una relazione della conipag\.ia Katia 
Franci resptxi.sablle della commissione culturale (iella Ferie- 
razitxie. Le conclu;>iunì .saranno svohe alle 21 di martedì da 

Micliele Ventura della direzione nazionale del PCI. 

« • « 

Domani alle 21 si tiene nei loc.»!i delia Federazione del 
PCI un’as.sembiea della .sezione univer.sitana con questi argo¬ 
menti all’ordine del giorno; Eiezioni universitarie (rettore. 
Consigli di amnv.niivir.iz.icAìe» ; provvedimenti del governo. 
L'miziativa è stata organizzala anche in prejwrazione dei- 
rincontro clic si terrà veiienh pro.s.sinio alle 17 tìcU'aula 
magna della facoltà di Magistero, io via S. Gallo. IO. con 
Gl.an Ntario Cazz.iniga su « l,a fase attuale della lotta per 
la riforma universitaria, movimento dei precari e risposta 
alla legge Valitutti;;. 

• • • 

Per fare il punto sulla lolla per la riforma degli organi 
collegia!’. e per ia ritorma delia .scuola in generale e quindi 
.-uirimpcgno a! quale i! Partilo intende chiamare i .suoi mili¬ 
tanti. mercoledì pro.s-,imo alle 21,15 in Federazione, si terrà 
ir; alt ivo p.oMnciale die sarà conclu.so dai comiwgno Sergio 
Saltai mi della .sezione .scuola della Direzione del PCI. 


EMPORIO DEL^AUTO EMPOLI immobiliare 


• Ricf.mbI ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat¬ 
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto Interno e di sollevamento # Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria # Articoli per 
l'industria ■ # Lubrificanti speciali # Servizio ricondl- 
zìonamento motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carrucci 96-98 - Tel. 0571/73612 


FINTOSCANA 

Mutui - Sconti - Anticipa¬ 
zioni - Compravendita • 
Progettazioni • Mutui a 
tassi agevolati per medie 
e grandi industrie. 

VIA TOGLIATTI, 17 
SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 


Per le amministrazioni co¬ 
munali SI avvicina la scaden¬ 
za della legi.slalura. In que¬ 
sti quattro anni Firenze e 
gli altri comuni dell’alea me¬ 
tropolitana per portare avan¬ 
ti i programmi e gli impegni 
presi con releilorato si seno 
dovuti sccnlrare con grosse 
difficoltà. 

Le lunglie vicende e poi la 
mancata riforma della liliali- 
za locale insieme alla grave 
crisi economica e sociale 
che pe.sa .su tutto il pae.;e 
hanno creato notevoli osta¬ 
coli all’azione di governo del¬ 
le giunte comunali di sini¬ 
stra elette nel 1975. Ostacoli 
non certo casuali e die il 
governo centrale, in vista del¬ 
le elezioni, fa di lutto per 
crearne di nuovi. Co.ssig.i 
liropone di aumentare le pos¬ 
sibilità di spc.sa nei comuni 
di una percentuale inferiore 
all’inflazicne ed inoltre pen- 
.sa di introdurre un nuovo 
meccanismo burocratico per 
la richiesta dei imilui per 
investimenti. 

Quattro anni di ammini¬ 
strazione. Un bilancio, una 
riflessione .sulle difficoltà, 
sui prograniini da portare a- 
vanti. .sui progetti realizzjiii 
e sui nuovi problemi — la 
tenti nella società — ma 
scoppiati impetuosamente da 
due anni a questa parte. Sin- 
daci e assessori di Firenze e 
dei comuni del circondario 
nel corso di un’assemblea 
provinciale degli amministra¬ 
tori comunisti hanno fatto il 
punto della situazione e han¬ 
no di.scusso insieme una stra¬ 
tegia per affrentare rultimo 
anno prima della .scadenza 
elettorale. 

L’incontro è stata roccasio- 
ne per affrontare tutti i 
grandi temi e le grandi que¬ 
st imi che hanno coinvolto la 
vita de.glì Enti locali. 

Dagli aspetti i.stiluzicnali 
e ai i*apporli tra le forze po¬ 
lìtiche ai grandi problemi 
sociali che segnano ogni 
giorno la vita della gente, 
dei cittadini. 

L’area metropolitana di Fi¬ 
renze. Quali sono i proble¬ 
mi; Quali le difficoltà? Tulli 
i comuni sono ainininistraii 
dalle sinistre, molti ainmini- 
.stratori sono comunisti. 
Pre*idiamo un comune me¬ 
dio. Sign-a, per esempio: 
quindicimila abitanti, un for¬ 
tissimo pendolarismo su Fi- 
reiize. gli stessi problemi che 
a.s.somìgliano agli altri comu¬ 
ni compresi in questo diffii- 
.so agglomerato urlKuio e pro¬ 
duttivo. 

A Stefano Pieraccl. sinda¬ 
co comunista di Sig’na. chie¬ 
diamo come è po.ssibile go¬ 
vernare oggi in quest'area 
per accrescere sia lo svilup¬ 
po economico e produttivo 
e nello ste.sso tempo ulfrCTi- 
tare i problemi sociali a mi¬ 
gliorare urofctidamente la 
qualità della vita. 

Gli nmmini.stratori comiini- 
.sti. dice Pieracci. per quanto 
riguarda rattunzione dei com¬ 
piti tradizionali degli Enti lo¬ 
cali (.strade, .scuole, opere 
pubbliche) danno un giudi¬ 
zio pasit’vo dcirazione_ di go¬ 
verno .svolta in que.sti quat¬ 
tro anni sia nel comune di 
Firenze che negli altri del 
circondario. 

Le maggiori difficoltà .sono 
nate ne^li ultimi due anni 
con l’osplodere di problemi, 
per certi aspetti nuovi, e so¬ 
prattutto su larga scala. 

Gli sfratti e la casa; i gio¬ 
vani (problemi di lavoro e di 
aggregazione); la droga; l’or¬ 
dine pubblico. 

Questa e.splasione. sottoli¬ 
nea il .sindaco di Signa. ha 
colto i comuni impreparati, 
non attrezzati. Negli ultimi 
anni i comunisti, eletti mas¬ 
sicciamente nelle amministra¬ 
zioni locali, hanno contribuito 
profondamente a cambiare T 
immagine del comune e a 
farlo diventare davvero un 
anello reale della democra¬ 
zia. della partecipazione. Si 
è messo in moto un processo 
che ha aumentalo progressi¬ 
vamente le a-speltalive dei 
cittadini nei confronti delle 
amministrazioni comunali. La 
ca.sa. i giovani, l'occupazione 
giovanile, la droga: sono tutti 
problemi così grossi die non 
è certo (len.sabile vx>s.sano es¬ 
sere ri.solti dai comuni. E* 


Oggi si conclude | 
la «Ballottata» dì \ 
Castagno d’Andrea 

• C3&!39no d'Andrea »: non c'è 
bisogno di essere storici de'l'arte 
o laureali in scienze forestali per 
Ie 9 ere il nome di questa splen- ■ 
dida trazione della valle del Fai- • 
terona nel Comune di San Go- 
denzo allo spinoso frullo aulun- | 
naie e. al famoso pittore del quat¬ 
trocento liorenlino Andrea Del | 
Castagno, appunto. E alle casta¬ 
gne e al Ismoso pittore divenuto 
popolare oggi per il suo autori- 
tralto apparso sulle nuove banco¬ 
note da diecimila è dedicata la 
lesta della * Ballottata « che si 
conclude oggi. 

Questo il programma; alle 15 
slilata io;i;lor4Stìca, alle 15,30 pre¬ 
miazione della gara del < Marron 
, d'oro > (vince chi con il minor 
numero di marroni riesce a com¬ 
porne un chilogrammo), alle 16 
giochi in piazza e alle 19 accen¬ 
sione di un gran (alò, nell'am- 
bilo della mostra si potranno vi¬ 
sitar» la mastra degli utensili per 
la raccolta dette castagne e ta mo¬ 
stra su Andrea Del Castagno. Il 
ricavato della manitestazionc sarà 
utilizzato per la realizzazione di 
un museo storico cultural» fut fa¬ 
moso pittor». ' 


una con.statazione fin troppo 
ovvia. 

La gente però, ed anche 
giustamente, chiede che i co¬ 
muni di fronte a queste nuo¬ 
ve que.stioni debbano fare la 
loro parte. Dello stes-so avvi¬ 
so è il sindaco Pieraccl. 

Il comune non può restare 
a guardare nllrimenll si ri- 
-sehia di incrementare il calo 
di tensione cau.sato dalla crisi 
e che porta la gente ad Iden¬ 
tificare tutto in negativo met¬ 
tendo sullo .ste.sso piano il co¬ 
mune, la Regione e i mini¬ 
steri. 

Come affrontare ì problemi 
nuovi ma anche que.stioni an¬ 
cora aperte ma die riguarda¬ 
no tutto il eomuren.sorio. 

Pieracci è convinto che 1’ 
unica strada è quella di coor¬ 
dinare le iniziative di ogni 
singolo comune, elaborare una 
strategia complessiva per tut¬ 
ta l’area. Il problema dei gio¬ 
vani non è una co.sa a Signa 
ed un’altra cosa a Firenze. 

L'elaborazione dei bilanci 
per il 1980 deve dare mollo 
spazio ai nuovi problemi .so 
eiali. Inoltre le a.s.sociazloni 
intercomunali.' di pro.s.sima 
eoslituzioììc. devono rappre- 
.sentare lo .strumento per af¬ 
frontare in maniera coordi¬ 
nata e programmata le gran¬ 
di que.stioni dei depuratori, 
della diga di Bilancino e del¬ 
lo stato del territorio. 


Sette fa 
moriva inarmugi 

La sua vita fu un esempio di costume comunista e 
di attaccamento alla causa della classe operaia 

Selle anni or .sono moriva improvvi.samenie il compagno 
Roberto M<u;'.'i'.:''i. Nell’anniversario della sua .scompar.sa la 
moglie Lorna e la figlia Caierina lianno sottoscritto 50 mila 
lire per la stampa coinu.iista. li compagno Roberto Marmu- 
gi, operaio tipografo, crebbe e maturò la sua eo.scienza di 
comunista alla .scuoia della clas.se operaia empolese. Iscritto 
al Partito nel 1943. l’S settembre lo trovò in Corsica dove 
combattè contro i nazisti nella divisione Cremona. Rimpa¬ 
triato partecipò alia guerra di Liberazione Nazionale. 

Dopo la guerra lavorò attivamente nelle organizzazioni 
di base del Partito. Dirigente di cellula, di .sezione, .segretario 
di commissione interna, vice segretario del sindacato provin¬ 
ciale dei lavoratori chimici, membro della segreteria di zona 
dei Partito. Eletto nel 1952 membro del comitato federale di 
Firenze, dette come .segretario della Federazione, come censi- 
glicre comu.iaie. come deputato continua dimostrazione delle 
sue qualità di dirigente 

Marmugi si era aflerniato anche come dirigente nazionale 
del Partito portando la sua attività di membro della com¬ 
missione centrale di ccntrollo e del comitato centrale. Anche 
nelle ultime ore della sua vita il compagno Marmugi lasciò 
un esempio di moralità e di costume comunista, non ri.spar- 
miandosi per fare sempre più forte il PCI, Cosi i comunisU 
fiorentini lo conobbero e lo ricordano nel settimo anniversario 
della sua scomparsa. 


Gettate alToria migliaia di pratiche 

Devastato l’ufficio 
pensioni all’INPS 


Un grave atto vandalieo è 
stato compiuto la notte scor- 
.sa nella .sede deU’lNPS nel 
viale Belfiore. Ignoti . hanno 
deva.stalo geltaiidu aU’aria 
migliaia di |)ralielie, rufficto 
liquidazione e ge.stiuiie posi¬ 
zioni assicurative. Si parla 
di 5.(KK) pratiche. II grave epi- 
.sodio • è .slqto scoperto ieri 
iiiatlìna da alcuni fuiizioiiari 
tleiriNPS e denuiiciato alla 
autorità giudiziaria. Dai pri¬ 
mi accertamenti è risultato 
che i teppisti hanno rovescia¬ 
to dagli .scaffali, dai cn.s.selti 
tutte le pratiche già .selezio¬ 
nate numericamente in atte¬ 
sa di i.stnittoria e liqiiida/io- 
iie. la.sciniido invece al loro 
Ijosto tutte le pratiche già 
definite. SLH.'ondo alcuni fun¬ 
zionari dcll’I.stituto di a.ssicii- 
razione chi ha compiuto il 
gesto vandalico c un «espor¬ 
to». 

L’incur.sioiie è avvenuta 
mentre nel palazzo deiriNP.S 
si trovavano alcuni impiegati 
che hanno tra.scor.so la notte 
per accelerare le pratiche 
delle pensioni. Ne.ssnno perè 
si è accorto di nulla. Evi¬ 
dentemente i tepiiisti conosce¬ 
vano alla perfezione gli uf¬ 
fici e hanno fatto li.so di torce. 

Il Consiglio unitario dei de 



legali della CGIL. CISL. UIL 
e CIS.AL e il Comitato pro¬ 
vinciale deiriNP.S di Firenze 
in un comunicato condanna¬ 
no il grave atto vandalico 
che per il momento non è 
stalo rivendicato da alcuno. 

Il Consiglio dei delegati e- 
videii/ìa — si dice nel co 
miinicatu — che tale azione 
colpi.sce ri.stiluto in un mo¬ 
mento di particolare evoluzio¬ 
ne del sistema pensionistico, 
in cui le forze sindacali c 
tutto il personale sono im|)e- 
gnati ad aumentare Tefficieii- 


za dcll’FNPS. 

Il Consiglio dei delegati 
considerata la particolarità 
dei servizi erogali dnH’i.stitu- 
to. invita tutti i lavoratori 
e lo forze sindacali a raffor¬ 
zare razione intrapresa af¬ 
finché siano resi vani simili 
tentativi. 

Il Consiglio dei delegati — 
conclude il comunicato — in¬ 
fine impegna i dipendenti del¬ 
la .sede a rendersi disponibili 
per il ripri.slino delle condi¬ 
zioni di lavoro co.sì gravemen¬ 
te eomjiromesse. 


GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 


MATERASSO 


Via Pietrapiana, 102 r. - V.Ie Giannotli, 60 r. - Via A. del Pollaiolo, 160 r. - P.le Porta al Prato 

4 GRANDI NEGOZI DI VENDITA IN FIRENZE 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 


BIANCHERIA 

Asciugamani spugna 

da L. 2.S00 
Accappatoio spugna 

da L. 18.900 
Lenzuolo un posto L. 6.800 
Tovaglia sei persone 

da L. 7.400 


ARREDAMENTO 

Tendaggi da L. 1. 

Cretonne ■ da L. 3 

Materassi garantiti 

da L. 14. 
Reti da L. 15. 

Cuscini da L. 3. 


O TAPPETI 

1.350 Tappeto disegno Orientale 

3.350 (130x215 cm.) L. 59.500 
(130x190 cm.) L. 31.500 

14.900 Tappeti orientali Persiani 

15.900 Billicistan (157x97 cm.) 

3.450 L. 185.000 

Pakistano (174x121) 

L. 275.000 


TAPPETI D'OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - COPERTE ELETTRICHE - PIUMINI 
ESCLUSIVI - STOFFE - TENDAGGI - MOODEHES - CORREDI COMPLETI 




tutto per j 
il Concedo e 
per Varredamento I 
di Alta Classe j 

FIRENZE 


TOSCOTESSILE 

Via ciel Corso, 1/11 r. 
angolo Via del Proconsolo, 45/49 r. 

Telefono 21.37.80 


TELERIE 

SERVIZI DA TAVOLA 

LENZUOLA 

COPRILETTI 

COPERTE DI LANA 

CRETONNES 

DAMASCHI 

VELLUTI 

TENDAGGI 

TAPPETI NAZIONALI 

ED ORIENTALI 

VISITATECI 
E CONFRONTATE I 
NOSTRI PREZZI 
VASTO 

ASSORTIMENTO 
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L'attivo regionale dei segretari di sezione 


ffirenze-toscana / PAG. 13 


Gronmarket abbigliamento Fogliai 


I 

Garantire forza organizzativa 
e di massa del PCI in Toscana 

La relazione del segretario Giulio Quercini — Come discutere nel partito — La specifica inci¬ 
denza delPorganizzazione — I temi politici della campagna del tesseramento per Panno 1980 


Centinaia di segretari di 
sezione e di dirigenti comu¬ 
nisti si sono riuniti ieri a 
Fireiue, al Palazzo dei Con¬ 
gressi, per discutere e prepa¬ 
rare* la campagna tessera¬ 
mento per il 1U80. L’attivo 
regionale è stato introdotto 
dal .segretario CJiulio Querci¬ 
ni. Una relazione che ha toc¬ 
calo la tematica nazionale e 
regionale con particolare at¬ 
tenzione, data anche la .sca¬ 
denza, ai problemi interni di 
Partito. Si è rifatto, il .segre¬ 
tario regionale, alla discus¬ 
sione accesa dopo i risultati 
del 3 giugno: una discussione 
( he è servita a rettificare er- 
r(»ri e limiti ma die ora va 
ancorata alla pras>-i. all’azio- 
ne di massa se non .si vuole 
die divenga ripetitiva, astrat¬ 
ta. .sterile. 

In sostanza la diseus.sione 
legata ai prolilemi della gen 
tc. al rapporto con la svx'ietà. 
.Su questo metodo di lavoro 
da recuperare Giulio Quercini 
ha insistito in diversi passag¬ 
gi della .sua relazione, .-\nclie 
a questo scopo va utili/z.ata 
la campagna per il tessera¬ 
mento: guardare ai giovani e 
alle donne da conquistare ma 
guardare anche a riconqui¬ 
stare un rapporto nuovo con 
tutti i compagni già Iscritti e 
con i simpatizzanti. 

.Situazione internazionale 
(un breve accenno ma una 
dura condanna per il proces¬ 
so di Praga): politica nazio¬ 
nale dopo la fine deirespe- 
rieir/a di unità nazionale: 
rapporto tra movimenti 
spont-inei e direzione politi¬ 
ca: que.sti alcuni dei temi 
trattati nella prima parto del¬ 
la relazione. 

Un interrogativo di fondo 
'Ulta situazionale nazionale; a 





che pillilo è lo scontro .socia¬ 
le e di classe? 

Per Giulio Quercini l’arre- 
Iramenlo elettorale del 3 
giugno non ha chiuso le 
strade del rinnovamento e 
della trasformazione. FV una 
liattuta d'ari osto, dalla quale 
è indi.spen.sahile u.scire quan¬ 
to prima. La cri.si ixonomica 
e politica di nuovo così acuta 
in que.sti giorni: la nt'ce.ssilà 
di dover fare i conti con una 
saggia politica deirauslerità 
dimo-itrano che esistono tutti 
i presupposti per riprendere 
la .strada interrotta. 


Con una opposizione ferma 
e rigorosa e con una azione 
per piegare le ancora forti 
resi.stenze anticomuiii.ste. 

Questa azione i comunisti 
toscani la articoleranno in 
quattro diversi terreni di ini¬ 
ziativa: i temi sociali e ur¬ 
genti. il terrorismo. la lotta 
per il disarmo e jier la pace, 
l’azione degli enti locali. Su 
que.st’ultimo aspetto il segre¬ 
tario regionale si è rifatto al¬ 
la relazione da lui ste.sso te¬ 
nuta recentemente ad diretti¬ 
vo e divenuta documento 
preparatorio per l'assise di 


dicembre sul tema < Enti lo¬ 
cali e società toscana ». 

Tutta Tultima parte, anali¬ 
tica e piintigUosa. è .stata de¬ 
dicata ai problemi del partito 
comunista in Toscana. Non 
.sottovalutare gli spccifi a- 
spotti dell'organizzazione sia 
nel lavoro delle F'edcrazioni. 
che delle sezioni que.sto il 
primo invito di Quercini al 
quale ne è seguito un altro, 
forse il più importante: sal¬ 
vaguardare la forza organiz¬ 
zata e di massa del PCI in 
Toscana. Cifre sui tessera¬ 
ti .sul recUitati, sulla pre¬ 


senza delle diverse forze so¬ 
ciali nel partito fra le quali 
ancora nettamente predomi¬ 
na la classe operala (cento¬ 
mila .su 2.55mila iscritti tota¬ 
li). Nel dibattito .sono inte- 
vemiti numerosissimi segre¬ 
tari di sezione. 

Giorgio Napolitano, della 
.segreteria nazionale, ha chiu¬ 
so nel tardo pomeriggio la 
discussione. Su questo im¬ 
portante momento della vita 
dei comunisti toscani torne- 
I remo più diffusamente 

I m. b. 


I sindacati 
chiedono 
un piano 
d’intervento 
per la 
« Cantoni » 


LUCCA — li coordinamento 
nazioivale del gruppo Canto¬ 
ni. che si è riunito nel gior¬ 
ni scorsi a Firenze con la 
partecipazione delle segrete¬ 
rie nazionali e regionali del¬ 
la FULTA, ha espresso un 
giudizio negativo suH’atteg- 
glamento della azienda nel 
corso della verifica annuale 
deH'accordo sottoscritto nel 
1977. « C’è bisogno — affer¬ 
ma il coordinamento — di 
un vasto plano di interventi 
tecnologici, sulTamblente di 
lavoro, in risorse umane e 
scientifiche, .senz^a 11 quale 
la Cantofil dimostrerebbe una 
chiara volontà di ridimensio¬ 
nare la propria nresenza in 
Italia, con grave pregiudizio 
per roccupaz.lone e per il pa¬ 
trimonio orodultivo del 
paese ». 

E’ una prospettiva Inaccet¬ 
tabile. contro la quale il coor¬ 
dinamento ha deciso di In¬ 
tensificare la lotta, intanto 
ccn la prosecuzione delle as¬ 
semblee di sezione, e procla¬ 
mando quattro ore di sciope¬ 
ro entro il 14 novembre; per 
la f'ne del mese di novem¬ 
bre è poi indetto uno sciope¬ 
ro di tutte le aziende del 
gruppo con manifestazione 
nazionale a Lucca. Ma le 
prossime settimane vedranno 
anche una forte proiezione 
all’esterno delle fabbriche, 
con manifestazioni e inizia¬ 
tive a livello locale e regio¬ 
nale che coinvolgano forze 
politiche e Istituzioni. Su que¬ 
sti temi la FULTA e la fe¬ 
derazione unitaria nazionali 
cliiederanno un incontro al 
ministero; mentre verso la 
metà del mese di novembre 
si riunirà a Lucca 11 coor¬ 
dinamento nazionale del Cu¬ 
cirini per verificare l’anda¬ 
mento del settore e a soste- 
giro della lotta dei lavora¬ 
tori della Cantoni. 
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acquisterete ... in fabbrica 

VIA LEONARDO DA VINCI, 129 
TEL. 509137 SOVIGLIANA - EMPOLI 
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che differenza c'é 

fra una Ritmo e...una Ritmo? 

la competenza, l’assistenza 
la cordialità 

BARIWUro 

LA NUOVA nnngM 

CONCESSIONARIA 

Firenze «Via Baccio da Montelupo,^ 179 
Tel.784256/363 



Proclamato dalla federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 


Indetta dalla Regione Toscana 


. - . . — 1 » . ■ ili. I 

• • . 11 .,% Lo conferenza sulle università 

Domani sciopero regionale di 2 ore sì terrà dal 13 al 15 dicembre 


L'astensione rappresenta una prima risposta dei lavoratori all'atteggiamento del governo sul pro¬ 
blema di prezzi, tariffe, ed assegni familiari - Reazione all'attacco padronale in diverse aziende 


Una introduzione di Luigi Berlinguer e 5 relazioni 
Interverranno; Mauro Barni, Piero Barucci, Domenico 
Cardini, Luigi Amaducci e Giovan Battista Gerace 


Domani in tutta la Tosca¬ 
na .sarà effettuato uno scio 
pero regionale di tutte le 
categorie. Lo sciopero — nel 
cor.so del quale si svolgeran¬ 
no circa 350 assemblee nei 
luoglii di lavoro e 85 a livel¬ 
lo territoriale — avrà la du¬ 
rata di 2 ore ed è stato in¬ 
detto dalla Federazione uni¬ 
taria. .sulla base delle deci¬ 
sioni del Direttivo nazionale- 
delia CGIL CLSL UIL. A Fi 
renze. inoltro, i meccanici e 
gli altri lavoratori della zo¬ 
na centro nord effettiierannn 
una manifestazione attorno 
ai problemi della ce.s.siniie 
della Galileo. L'iniziativa del 
sindacali rappresenta la ri- 
sjMJsta dei lavoratori aU'o- 
ricntamento negativo del gf»- 
\erno e del padronato in me- 


OFFICINA ! 

DANTI PAOLO | 

Viale Labriola 59 - Montemurlo i 

CERCA 

TORNITORI I 

MECCANICI 

Tel. (0574) 79 82.39 ' 


rito alla situazione di rece.n- 
sione ed inflazione, die col¬ 
pisce le condizioni di vita 
delle masse popolari, e alle 
prospettiv e di occupazione, 
per le quali il sindacato si 
balte. 

Nei confronti del governo, 
lo sciopero vuole es.sere una 
prima risjxista ai risultati de¬ 
gli incontri avuti sulle que- 
■stioni che riguardano il fisco, 
le tariffe e i prezzi gli asse¬ 
gni familiari e pensioni, po¬ 
litica della casa, dc.stlnazio- 
ne del fondo co.stituitn dal 
prelievo para fiscale sui pru 
dotti petroliferi, tutte que¬ 
stioni su cui e.sistono profon¬ 
de divergenz.e fra governo e 
sindacati. 

.Nei confronti del padrona¬ 
to. lo .sciopero vuole essere 


la risposta all’attacco fvedi 
Fiat. Olivetti ecc.) che vie 
1 ne portato alle conquiste dei 
lavoratori, collegandosi orga¬ 
nicamente alla lotta nei luo 
ghi di lavoro per l'applica- 
z.ione e la gestione corretta 
dei contratti, lo sviluppo del¬ 
la contrattazione arlicol.-ita. 
per il rinnovo dei contratti 
da tempo scaduti, la legge 
quadro nel pubblico impiego, 
la riforma nel settore del 
commercio e dei servizi. 

Ed ecco le modalità dello 
.sciopero di domani per alcu¬ 
ni settori e .servizi; 

1 TRASPORTI — Il persona¬ 
le degli impianti ris.si loffi 
cine, uffici, porti ecc.) si 
j asterrà dal lavoro dalle 10 
1 alle 12; il personale del mo¬ 


vimento. e .settori collegati, 
si asterrà dalie 10 alle 10.30: 
il iiersonale del movimento 
aulofciroliai.vieri urbani ed 
e.\traurbanl si fermerà infi¬ 
ne per 15 minuti, dalle IO al¬ 
le 10,15. Infine, il settore del 
tra.sporto merci sciojjererà le 
ultime due ore della matti¬ 
nata. 

LUCE, ACQUA, GAS, OSPE¬ 
DALI ~ Sarà garantita la 
prestazione di tutti i princi¬ 
pali servizi. 

SCUOLA — Lo sciopero 
avTÒ la durata di un'ora, al- 
l'inizio delle lezioni. 

BRACCIANTI — Ixi scio 
pero regionale, precedente- 
mente fissato e confluito nel 
la giornata del 23. manterrà 
la durata di 4 ore. 


ARREDAMENTI 

Ibonis 


BONISTALLi 


calvìzie? 


UOMO 

DONNA 


Spicchio - Empoli 
TEL. 508,289 
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^ • C/C iicx> 

PRONTA CONSEGNA > MODELLI 1980 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA IBS (TEL. A15.575/6> 
VIA DEL CAM POFIORE IO (TEL. S79.091 ) 

LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIAll CONFEZIONI 

PER COMO - SIGNORA E BAMBINO 

Loden uomo L. 29.900 ‘ - 

Giacca uomo L- 34.900 '39.900 in più 

Camicie flanella L. 9.900/11.900 in più 

Giaccone con pelo (uomo/donna) L. 59.900 in più 

BIANCHERIA • TAPPEZZERIA • MATERASSI ; 

Prima di fare i Vostri acquisti VISITATECI !!! 

In centro; Via Canto de* Nelli • Via Ariente 
In piazza Puccini: Via Ponte alle Mosm 
A irisolotto: in Viale Talenti 

Lunedi mattina 1 negozi sono aperti 


SILICO CUTANEO 

II metodo airavangnardìa, serio, sicuro per ria¬ 
vere ì capelli e riacquistare il vostro aspetto 
migliore. 

Organizzazicne EUR MEN 2000 

diretta dal Sig. ALFONSO GALLETTI • FIGLI 

Dimostrazioni gratuite - INTERPELLATECI 

Firenze - Via XX Settembre, 10 nero 
(Zona Ponte Rosso) - Tel. 475Tì9 

Lunedì mattina chiuso per riposo settimanale 


GUERRA Al PREZZI II! 
VINCE 

RIGONDA 

Via del Corso, ,36 r - FIRENZE 


ABITI lana 
GIACCHE;lana l " 
PANTALONI lana 
IMPERMEABILI cotone 
CAPPOni lana 
CAPI IN PEUE 


da L. 25.000 
» » 14.000 
» » 9.000 
» » 19.500 
» »» 49.900 
» » 39.900 


La conferenza regionale 
sulle università m Toscana 
SI svolgerà dal 13 al 15 di¬ 
cembre. Lo hn decKso il co¬ 
mitato promotore co.stituito 
dalla Regione Toscana e 
pre.sieduto dal prof. Luigi 
Berlinguer, che ha. stabilito 
anche i temi che saranno 
dibattuti nella conferenz.a. 
Su ciascuno dei cinque temi 
fis.sat! sono stati elaborali 
documenti da parte dei grup¬ 
pi di lavoro. 

La conferenza sarà aper¬ 
ta da una introduzione del 
prof. Luigi Berlinguer e da 
cinque relazioni sugli argo¬ 
menti sopra chiamati. 

Diritto allo studio, proble¬ 
mi deU'occupazione intellet¬ 
tuale (ccn particolare ri¬ 
guardo al mercato del lavo¬ 
ro del giovani laureati) pro¬ 
grammazione e insediamenti 
umiversitari: niolo delle uni- 


MAGLIFICI 

NOTIZIE IMPORTANTI 
DALLA DITTA 

CALOSCI 

\’ia Allori 9 - Tel. 43*2.243 
FIRENZE 

VENDE 

I>e segucnii macchinr 
d’occasione con ^ran- 
zia e pagamento rateale; 


Cotton Bentley 16 t. 21 gg 
" Monk 16 l. 21 gg 
" Monk 12 L 21 gg 
" MoOk 4 t 9 gg 36 " 
Closo 4 t. 12 c 9 gg 
Schelier 4 L 9 gg 
Schailor 4 L 12 gg 
Schollar 4 L 21 gg 
drcolarc Mac Mor fin. 14 
" Bcnfley rfr fin. 8 
" •onflay s#j fin. 8 
e 10 

" Maycr Ovl« 64 fin. 
18-30” 

Dlarnsfita carosello fin. 8 
15 carri 

Stali Ajimi fin. 5 x 190 
Stoll AJum fin. 7 x 180 
Proni platine 12 x 183 
Protli platine 7 x 183 
Pretti platine 12 x 183 
Universal mcr 7 x 183 
Rimeidf tagliacuci 1 e 2 
aghi 

Compictt riniagl. fin 7 e 12 


versttà nel servizio sani¬ 
tario nazionale; ricerca scieti- 
tiflca. 

I relatori saranno; Mau¬ 
ro Barni, sindaco di Siena 
e titolare della cattedra di 
medicina legale, ex rettore 
dell’università (diritto allo 
studio) Piero Barucci titola¬ 
re della cattedra di stona 
delle dottrine economiche, 
imiversità di Firenze (occu- 
pazione intellettuale), Do¬ 
menico Cardini preside della 
facoltà di architettura di 
Firenze e titolare della cat¬ 
tedra di composizione archi¬ 
tettonica (programmazione 
e insediamenti universitari). 
Luigi Amaducci titolare del¬ 
ia cattedra di neurologia, 
università di Firenze (uni¬ 
versità nel servizio sanitario 
nazionale). Giovan Battista 
Gerace 


la cinque cilindri diesel 
chedddiEÌtì 

2000cmc e cinque cilindri. 

35 CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 
150 kmh di velocità massima, ■ 
da 0 a 100 kmh in 17,5 secondi. 

■ Più silenziosità. più confort, 
servosterzo di sene e un ricco equipaggiamento 






...eper un gimdì piovavi aspetta: 


Audi 


FIRENZE - IGNESTI 
Vìa Pratese 166 - Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - Tel. 688.305 



I del Gruppo Volkswagen 


PROTTI 


3 llU 

</> '-I—J. 


LE MIGLIORI MACCHINE PER MAGLIERIA IT.ALIANE 
PIU’ ESPORTATE NEL MONDO 

NUOVI MODELLI MULTIPLATINATE - JACQUARD - ELETTRONICHE BRE¬ 
VETTATE - IN ESPOSIZIONE PRESSO LA CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

DITTA F.lii CALOSCI VIA ALLORI, 9 - TEL. 432243 - FIRENZE 
IMPORTANTE; CONDIZIONI SPECIALI DI PAGAMENTO 


informazioni SIP agli utenti 


pagamento 

bollette 

telefoniche 

La SIP rammenta agli abbonati che da 
tempo è scaduto il termine di pagamen¬ 
to della bolletta relativa al 4“ trimestre 
1979. Si invitano, pertanto, quanti an¬ 
cora non avessero proweduo ai paga¬ 
mento, ad effettuarlo con tutta urgenza, 
al fine di evitare l’imminente adozione 
del provvedimento di sospensione pre¬ 
visto dal Regolamento di servizio a ca¬ 
rico degli inadempienti. 


1 




VIALE E. DE A'.rc S. !55 
I Tel. fossi W 33 H 

i 50137 F HENZé 


CONCESSI.O'.AP.A AUTOSUS 

aaaa 

VflCOLI INDUSTRIALI 
TOSCANA 

UMSRIA i 


' Socielà Italiana per I EsercizoTelefonico 


I 
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PAG. 14 / ffirenze 


l’inglese 
dal vàio 


r Unità / domenica 28 ottobre 1979 



metodo Wall Street 
insegnanti madrelingua 
personal lab 
un amico inglese 

WALL STREET INSTITUTE 

FIRENZE - Piazza Indipendenza 28 - lei 055/470978 


MUSICUS CONCENTUS 

(con il patrocinio della Regione Toscana, 
del Comune e della Proinncia di Firenre) 

CARMINE • SALONE VANNI 
DOMENICA 28 OTTOBRE . ORE 10,30 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

IV lezione / Nascita e sviluppo dei sistema tonale: 
leggi strutturali e ideologia. Il v - 
FRANCO FABBRI e ARMANDO GENTILUCCI 

< Scgrelerid, Piazza del Carmine 14 - Tel. 287.347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 elle 20 


ROSSO ROSSO LINEA 
ROSSA SUPER ROVENTE 
SEXY CINEMA EROTIC 
HARD CORE FILM 

Strepitoso al 

Supercinema 

UN MARE DI SESSO, 
DI EROTISMO E DI 
MAGNIFICHE DONNE! 

Con l'indimenticabile at¬ 
trice di « SUPERSEXY- 
MOVIE »: OLE SOLTOFT 



Ol£ SOLTOFT 
PAULHAGENi 
ANNEBIE 
WARBURG 

ANNIEI 
birgitI 
cardeI 
henrietteI 
hatjsenI 


VIETATISSIMO 


AIDEM 

FIRENZE 

Incontri con 
la musica 1979 

Martedì 30 ottobre 1979 
ore 21,15 

CONCERTO DI CHIUSURA 
DELLA STAGIONE 

Cenacolo della Basilica di S. Croce 
HANS WERNER HENZE 

EL CIMARRON 

Recital per quattro musicisti 

Giancarlo Montanaro 

barìtono 

Gruppo Aniidogma 
Anionmario Semolini 

flauto 

Dora Filippone 

chitarra 

Giacomo Giacometti 

percussione 

Coordinatore: Enrico Correggia 
I biglietti sono in vendita aU 
i'Universalturismo, ali’Agenzia 
Globus, a Palazzo ' Pitti, a, a 
partite dalle ore 15 del giorno 
del concerto, alla entrata del 
Cenacolo delle Basilica di San¬ 
ta Croce. 


SUCCESSO al TEATRO VERDI 

ANDRETE K,0. DALLE RISATE! 


BARBRASTREISAND RYANO'NEAL 



FATTI CORAGGIO, vieni 
a vedere questo film!! 

IN ESCLUSIVA 

FIORELLA 



tANIA'AN Eafiil'Afa Bai 

, AfJEA/.'iCRlMV - * » '-a -M. sa-e 

■.rX'lN.A»^APtLil 

. .1 • AIA 

. . <M. VtAc; v/'4 ALJtA.t ''MrsilK V ag 


SORDITÀ’? 


APPARECCHI ACUSTICI 


PHILIPS 


FIRENZE - Via dei Fweci t/0 
Tel. (OSSI 2tS2S9 



so.^iBiieiio 

UN'ECCEZION.ALE DISCOTECA 

S. Mimato Baiiso (Pisa) Tel. (0571) 43.233 

Venerdì BALLO LISCIO 


R 

Unità 

p vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTI PER VACANZE E TURISMO 


Luci rosse - Luci rosse 
LUCI ROSSE 

SUCCESSO al 

CORSO 

Supersexy Movies 2 

ALICE ARNO la più fa¬ 
mosa delie porno-giTis 
Insaziabili desideri - Ten¬ 
sione erotica - Sottili 
perversioni 



concoliDC 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.21S 
DIREZIONE. TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperte tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con { 
ni.gl ori complessi. 

Sabato sera e domenica po- 
mengg'o discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 


pubblicità l’Unità 


su 



richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 
Rappresentanza 

FIRENZE • Via Martelli, 2 • Tel. 287171 -211449 
LIVORNO • Via Grande, 77 • Tel. 22458 • 33302 



VIETATISSIMO 



L/VESnEREDVOfiGQ^ 

spedalizzata lipCC 
per viaggi in llIlWl# 


PC 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/S08606 
oggi pomeriggio e sera balliamo con la favolosa orchestra 

«ODIXEA» 

In discoteca CL.AUD10 c F.ABIO con le ultime novità 


EKilH 

•• Chi ha voglia di ridere 
li metta subito in fila ». 
(dal Corriere della Sera) 


successo 


EXCELSIOR 


successo 


Una coppia irresistibile! 
1973: UN TOCCO DI CLASSE 
1979: MARITO IN PROVA 
La commedia delPanno 




Eccezionale « PRIMA 


» 


ALFIERI - ATELIER 

INAUGURAZIONE 




Vedendolo dairinizio 
vi divertirete di piu 


MARITO IN PROVA 


una favola 


possibile 


JQNAS 

che avra 
anni nel 2000 


un film di 

ALAIN TANNER 

dialoghi italiani di 
STEFANO SENNI 


distribuito dalla 
CAUMONT-ITALIA srl, 


WflVlN fAA'J*. 


successo 


GAMBRINUS 


successo 


E’ l’avvenimento e i’avvertìinento 

del 1979 


Quelli che sanno cosa significa 

"Sindrome Cinese". 

sono terrori Zzati f.*. . ^ 


.>«rtu lo sai ?.'; / 


inruiijrrui 
'Clruz/jz _ 




GRANDE SUCCESSO al 




Un appuntamento importante con il cinema ilatiano 


RtTTOU FILM pmerm larttmdrrttoprtcrpretatoda iati 

ucoTocnnzzi ORncLwvmom^l 



jiiwgg/dbti 




«•-^.•..•r^«ujoiorjsj\7/i^r]AN(iiA\ANMi\vcamonniAVR4 
. •VL'Nxmmfa sjOvUX) ofA mi/tfv* n no MI ^\aAi * 

rTv*n«irfi/vLv>v/ manti ooi«A.vnani v%v>cm iiobv.w.'u 

r>anrr>tvr>H o snrviAsimr * A/\A>De4»CGR^M QflDr 


ifclrtMizicxie 

ONEXIZ 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Otiavleni • Tel, 287.834 

(Ap. 15.30) 

Atlen, diretto da Ridley Scott, in technicolor, 
con Tom Sherritt, Sigourney Weaver. Edizione 
Stereoionica in 70 mm. Per tultil 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 Tel. 284.332 

Film croilco: Sensual excltalion, in technicolor, 
con Susar Bcrnards, Irene Darli. (VM 18) 
(15,30, i7.25, 19,15, 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel, 2|2.320 

Un eccezionale avvenimento cinematogretico; 

I viaggiatori della sera, a Colori, con Ugo To- 
gnazzì, Ornella Vanoni, Corinne Ctery. 

(VM 18) 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 

Le porno libidini di Justine, a Colorì, con 
Alice Arno, Lisa Ferrini, (VM 18) 

(15,30, ‘ 17,20, 19,10, 20.55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Ratataplan, diretto, scritto, mterpretato de 
Maurizio Nichelti. Technicolor. 

(15.30. 17.20. 19. 20.50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(Ap 15.30) 

Marito in prova, di Metvin Frank, in techni¬ 
color. con George Segai, Glenda Jackson. 
(15,55, 18,10. 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
Le porno ereditiere, a colon, con Jacques Gat* 
teau. Daniel Troger, Martine Seme. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15.30. 17,25, 19,20. 21, 22.50) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Ap. 15,30) 

Sindrome cinese, diretto da James Bridges, 

in technicolor, con lack Lemmon, lene Fonda, 

Michele' Douglas 

(15,40, 18,05, 20,20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

Walt Disney presenta: Un maggiolino tutto 
matto, in technicolor, con De«n Jones, Michele 
Lee, David Tomlinson. Per tutti! 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 213.054 

(Ap, 15,30) 

Alien, diretto da Ridley Scott, in technicolor, 
con Tom Skerritt, Sigourney Weaver. Per tuttil 
(15.45, 18,05, 20,25, 22,45) 

ODEON 

Via det Bassetti - Tel. 214.068 

(Ap. 15,30) 

Un Hlm di Franco Zeilìrelli: Tha champ, li 
campione, in technicolor, con Jen Veight, 
Faye Dunaway, Rìcky Schroder. Per tuttil 
(15,40, 18,05. 20,20. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 

(Ap. 15.30) 

Grandioso, spettacolare: Uragano, di Jean 

Troell. con ettetti speciali in Futursound, in 

technicolor, con Jason Robards, Mia Farrov/, 

Max Von Sidon, Trevord Howard, Timoti 

Bottons. Per tuttil 

(15.30, 17.20. 19. 20.50, 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Sexy Boath la nave del piacere, a Colori, 

con conturbanti attrici danesi. (VM 18) 

L 3.000 

(15,45, 17.45, 19.15. 20.45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
La commedia più divertente e allegra del¬ 
l’anno! Andrete K.O. dalle risate! Ma che tei 
tutte malta?, a Colori, con Barbra Streisand, 
Ryan O’Neal. 

L. 3.000 

(15.45, 18. 20.15. 22.45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222388 

(Ap. 15,30) 

K Prima Visione » 

1. Premio a S. Sebastiano. 0; E. Lotianu, Il 
registe dei celebre c I Lautari a in: Anche 
gii zingari vanno in cielo. Colorì. L. 1.300 
(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Rfmapnosl - Tel. 483.607 
La luna, dì Bernardo Bertolucci, in technicolor, 
con Jill Clayburgh, Matthaw Barry, Tomas 
Millen. (VM 14) 

(15, 17.40, 20.05, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P Baracca. 151 • Tel. 110.007 
Il corpo della ragassa. di Pasquale Festa Cam¬ 
panile, a Colorì, con Lilli Carati, Enrico Maria 
Salerno. (VM 14) 

(15.30. 17,20. 19. 20.50, 22.40) 

ALFIERI ATELIER 

Via Martìri del Popolo, 27 

Locate completamente rinnovato. 

Oggi K grande prima ». Inaugurazione: ■ Jones 
che avrà 20 anni nel duemila > di Alain Ten- 
ner. 

(15. 17. 19. 21. 23) 

Posto unico L. 2.000 (ridotti AG1S L. 1.500) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663 945 

(Ap. 15.30) 

Pomoshoek. a Colori, con Vicky Adoms. 
(VM 18) 

(15.45. 17.30. 19.15, 21. 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale • TeL 2I0.(M9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

L’avventura più spettacolare del mare di ogni 
tempol Technicolor: L’Inferno sommerso, con 
Michael Kaine. Telly Savalas, Sally Fieid. 
(15,30, 18, 20.15, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.506 

Bii.i 3. 8. 23 31. 32, 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

(Ap. 15.30) 

Uno scerìHo extraterrestro... poco «atra • aiol* 
lo terrestre, ìp technicolor, con Bud SpoiKtr. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza * Tel. 212-178 

(Ap. 15.30) 

Luci Rosse a Colorì: Pensionalo porticolaro 
per signorine di buono famiflio, con Korìne 
Cambzrer c M’chaeì Guilbert, 

(Rigorosamente vietalo minori 18 inni) 

EDEN 

Via deì’a Fonderia • Tel. 225.643 

(Ap. 15.30) 

Un fi'm di Milos Fo.-man: Hair, a Coio.-:. con 
John Sig-rage. Treat W Ikemi. Annia Golden. 
Per tuttM 
(U.S.: 22.45) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296 822 

Ch'uso 

FIAMMA 

Via Pac;noftI - Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

Fante Horror a co'o-.: Proftzia. d. Jo.-i.i 
Frankenheimer. con Robert FoxAvort c Telia 
Shre. (VM 14) 

(U.s: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660 240 

(Ap. 15.30) 

Superemozionantc: Fantasmi, a Ceio.-i. con 
M'ehael Baldvrìn. Bili Thombury. Per futtìT 
Si consiglia d vederlo dall’inizio. 

(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo; La carica dalla patata, a Co¬ 
lori. 1. Premio assoluto il 9. Festival Inter¬ 
nazionale Cinema per ragazzi. Per tuttil 
(U.S.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalma'zia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Animai house, e Colori, con Donald Sutherland. 
Verna DIoom, John Vernon. (VM 14) 

(U.5.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli Tel. 222.437 

Un film di Bernardo Bertolucci: La luna, in 
technicolor, con Jill Clayburgh, Matthew Barry 
e Tomas Milian. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

(15. 17,40, 20,05, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15) 

Creasa (Brillantina), in technicolor, con John 
Travolta. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Il mondo porno di dua lorelle, a Colori, con 
Sherry Buchanan. Paola Montenero e Marina 
Frajese. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri Tel. 366.808 
Moonraher (Operazione apazie), di Len Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, In technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chites e Michael 
Lonsdale. Per lutti! 

(15,30, 17,55, 20.20, 22.45) 

MARCONI 

Via Gihnnottl • Tel. 630.644 
Pollzioilo o canaglia, di George Lauther, in 
technicolor, con Jean Paul Beimondo c Marie 
Laforet. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni, 
ti film più importante di questa stagione cine¬ 
matografica, ii coraggio, la si da le esperienze, 
le gioie, le. balteglie... Rocky II (La storia 
continua), colori, con Sylvesler Stallone. 
Telie Shire. 

(15,45, 18. 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 

Un film di Jane Wagner: Aliima per attimo, 
in technicolor, con John Travolta a Lily Tomlin, 
Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tei. 362.067 

(Ap. 15.30) 

Burt Reynolds i; Collo d’acciaio (Hopper), 
con Jean Michael Vincent, Sally Flled. Avven¬ 
turoso a colorì, per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Famoso technicolor di Francis Ford Coppola^ 
Il padrino, con Marion Brando, Al Pacino t 
James Caan. Per tutti! 

(15,30, 18,45, 22) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Terrorizzante, per la regia di Carpenter: Hai- 
Pleasence. J.L. Curtis. (VM 14) - L. 1.000. 
(U.S.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 

Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, con 
Gian Maria Volontè, Saverio Marconi, Angela 
Melina. Per tuttil 
(15,30, 17,50. 20.15. 22.40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Vie dei-Pucci, 2 - Tel. 282.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Via F Vezzani (Rifredi) • Tel, 462.296 

(Ap. 15) 

Terrificante! • PiraiSa ». Easlmancolor, con 
Bradford Oitiman, Heather Menzies t Barbara 
Steele. Per tutti! (Solo oggi). 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 

(Ap. 15,30) 

Gloria Guida in: < La licaala aadiica 1 prefta- 
•orì », con Al'varo Vitali. Par tutti! (Oggi a 
domani). 

LA NAVE 

Via Viliamagna, 111 

(Inizio spettacoli ore 15; ult. spett. ore 21,15. 
Si ripete il 1 . tempo). 

Il satte, con U. Tognazzi, M. Melato. Per tutti! 
(Solo oggi). 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Nuovo progromma 
ARCOBALENO 
Vìa Pisana. 442 • Lesnaia 
(Inizio spett. ore 14,30) 

Indiana, grande avventura western, a Colori. 
Per tutti! 

(U.S.: 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 - Tel. 225.057 

(Ap. 15) 

Gli zingari del mare. Una grande avventura a 
Colori, con Robert Login, M. J. Ólson c S. 
Saylor. (Solo oggi). 

(Ult. spett. 22.30) 

CINEMA ASTRO 
Piazza 3 Simone 

(Ap. 15) 

Un film spcttacolarel Forza 10 da Navarena, 
in technicolor con Robert Shaw, Barbara Bach. 
(Solo oggi). 

(Ult. spett. 22.45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll 213. (Badia a Ripoli) 

Chiuso 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Divertente: Le chiamavano ■ulldeter, a Cole¬ 
ri. con Bud Spencer. 

(14.30. 16.30. 18.30) 

FARO D’ESSAI 

Via P Paoletti, 36 - TeL 489.177 

(Ap. 15) 

L’neiiia ragao colpisca ancoro. Una nuova ov- 

ventura, con N. Hommon. (Solo oggi). 

(Ult. spett. 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • Tel. 7D0.130 

(Ap. 15) 

Un vero kolossal della cinemstogralia U.S.A.: 
I vichinghi, spettacolare technicolor, con K. 
Douglas. T. Curtis. J. Lelgh. Per tutft! 

(U.S.; 22.45) 

ROMITO 

Via de" Romito 

Nuovo programma 

NUOVO (Galluzzo) 

V*a S Francesco d'Assisi - Tel. 20.430 

(Ap. 15) 

Taverna Paradiso, a Colorì, con Sylvaster Stai 
Ione. Per lutti! fOggi e domani). 

(Ult. spett. 22,30) 

S.MS. QUIRICO 

v:\ p-aoa. .376 - Tel. 701.08.3 

(Ap. 15) 

Divertente: California, a Colo-.. 

SPAZIOUNO 

Via dal Sole. 10 - Tel. 294 265 
Martedì 30 Ottobre riaperture. 

CASTELLO 

Via R Gi’ilianl, 374 • Tel. 431.480 

(Ap. 15.30) 

li * musical » tra vecch'o e nuovo. Cantando 
sotto la p i aeg i a. d: Stanley Donen. co.i I 
Kcl!y (USA 19521. 

(U.t. spett. 22.30) 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690418 
Bu5 34 

f Ap. 20 30 si ripete :l 1 tempo) 

Barry Lyndon, di 5. Kubrìkf con R O'NeiI. 
(1975) - L. 800/600. 


CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ore 15) 

La corta più pazza del mondo, con M Sar- 
rozin. (Ult. spett. 19). 

(Dalle ore 20.40): U Andress. L. Antonelli. 
M Vitti in- Letti selvaggi. Colori. (UH. spet¬ 
tacolo 22,40). (Solo ogy). 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei. 'il'.l 1.118 

(Ap. 15) ■ , ^ ,, 

La più grande avventura continua, parte II, • 
Colori, con L. Losan, 5. Damante Schaw. (Solo 
oggi). 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ap. 17, alle ore 20 si ripete il 1. tempo). 
Vittorio Gassman in: Due pezzi di pane, ■ 
Colori. (Solo oggi). 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Telef 442.203 (Bus 28) 

Agathe Christie: Il gallo e il canarino, di R 
Metzgcr, a Colori con H. Blackman. 

(Speli, ore: 16,30, 18.30, 20.30. 22.30) 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano 53 • Tel. 640 207 
(Spett. ore 17-21.30). Il yizietto, di Edousrd 
Mo.inaro, con Ugo Tognazzi e Michel Serraull. 
Per lutti! (Solo oggi). 

MANZONI (Scandicci) 

Plazzu Piave, 2 

(Ap. 15.30) 

Glint Eastwood vi dara: Filo da torcere, con 
Sondra Locke e Ruth Gordon nello parte di 
Ma. Per tutti! (Oggi e domani). 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 

Eccezionale successo! Pìrana, a Colon, con 
Bradford Dillman e Barbara Steel. Colorì. Per 
tulli! (Solo oggi). 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel. 216 253 
CONCERTI 1979-’80 

O 99 Ì ore 17 concerto sintonico diretto de Ke- 
simir Kord. Pianista; Annie Fischer. Musiche 
di Costiglionì, Bartok, Ciaikovsliì. Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento * D ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 • Tel. 210.097 
Ore 16,30 e 21,15 (ultime due recite, alla 
recita serale settore ETl-21 e studenti). An¬ 
na Proclemer in: « La lupa », di G. Verga, 
con Rosa Balistrerì. Regia di Lamberto Pug- 
gelli, Domeni ultime due recite alle 16,30 
e 21,15. (Domani: Riposo). 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: * La 
gravidanza di mi' marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21.30, domenica e festivi ore 16.30 - 21.30 
Prenotarsi ai 681 550 (valide tutte le riduzioni) 
PUS 3 - 8 - 23 31 32 - 33 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato, 73 Tek 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 a 21.30. 
La Compagnia de, Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasauìnl presenta: La mi’ nonna 
In minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wando Pasquini. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21)- 
TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210695) 

Alle ore 17 il Teatro Regionale Toscano 
p.-esenta: « Molly cara », da « Ulisse », d. 
lames Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo 
Regia di Ida Bassignano. Interprete: Piare Da¬ 
gl! Espositi. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo, 31 • Tel. 210555 

Il lunedi, martedì, mercoledì il teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21,15 e la domenica alle ore 16,30t la com- 
ptgnìa di prosa « Città di Firenze a coopera- 
_ tiva Orìuolo presenta: «La congiura da pazzi », 
di Vittorio Alfieri. Regia di Sandro Bandecchi 
(il giovedì e il venerdì sono valide le ridu¬ 
zioni). 

METASTASIO (Prato) 

Superstagione teatrale 1979-’80 
Ore 16,30 e 21 (Dopo «Flowers») Lindxy 
Kemp presenta: « Mister Punch » (pantomi¬ 
ma per i bambini di tutte le età). Biglietti 
presso; Teatro Mctastasio (tei. 0574 - 26.202) 
Agenzia Arno (055-295.251). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel. 68.12.191 

Domani, alle ore 21,30, In prima assolute, 
la * Comunità teatrale italiana > inizia le sta¬ 
gione del Centro Teatrale Affratellamento con- 
« Macbeth », di W. Shakespeare. Scene c regia 
di Giancarlo Sepe. 

E’ in corso la campagna abbonamenti. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorio Emanuele, 303 
Tel. 480561 

Questa sera alle ore 21,30 « Puoi e Presedde » 
presentano: « Il canto della terra sospesa », 
cantata drammatica per attori, clarinetto, fisar¬ 
monica e percussioni, su testi del Ruzantc. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

V'a Alfani. 84 - Tel. 215.543 

Martedì ore 17 al Teatro « Amicizia s prove 
aperte deU’atto unico di Cechov-. « Domanda 
di matrimonio », « Metodo Orazio Costa ». Al¬ 
le 20.30 « Yoga per attori ». Conduce Anna 
Baldini. Ancora aperte te iscrizioni. 
NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tei- 213.282 
Oggi, alle ore 16,30: « Maledetti toscani », 
album di canzoni, canzonette, canzonaccc a 
cura di Riccardo Marasco. Prevendita dalle ere 
10 alle 13.15 e dalie 16 alle 19. 

TEATRO TENDA 

Radio Cento Fiorì 95-96 FM propone. Merco¬ 
ledì 31 ottobre ore 21, giovedì 1 novembre 
ore 17. la « John Wayne Movie », « I Like 
John » dell’Associazione « La Brioche » (col¬ 
lettivo Victor Vara Tip Mimo clauw Compagnia 
de! Garbo). Prezzo unico L. 2500. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi e: Radio Cento Fiori, te'c 
fono 2298123. 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Tutte le domeniche e festivi ore 15 Discoteca 
« Flash Music ». 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 21.30 Discoteca (consumazione gratuita) 
O.-e 21.30 Balle Liscio con « f Foar Sonnda », 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Ctasteìfioremmo) - Tel. 64.178 

(Music Hall. Oancing, Discoteca) 

O.-a 16 e ore 21.30 in pedana l'applaudit.s 
simo compiesse de: « La Nuova Gcnarazionc »; 
nmv discoteque; un successone. D. J. Mauro e 
Massimo, ai piano bar: acc amatiss'mi Culliver 
e Mr F'ore lì shov/. 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via Pulicciano. 5.3 r. - Amelia 
Ore ÌS: Soul Music O.scoteca. O.-i 21.30 Bil¬ 
ie Liscio con « Luana a gli Harlem ». 


Rubricht 8 cura della SPI (Società per 
la pubMicite In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni; 217.171.211.449 


Rina 


ta 


il settimanale 

» aperto al confronto critico 
SCI impegnato in una molteplicità 


di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Contro il carovita, l'attacco alle autonomie locali, per le pensioni e la casa 

Oggi alle 17,30 manifestazione 
popolare con Armando Cossutta 

Avrà inizio con il concentramento a piazza Guerrazzi - IÌ corteo terminerà al teatro Verdi 


PISA — Domani pomeriggio 
si terrà una manifestazione po¬ 
polare contro il caro-vita, per la 
riforma delle pensioni e per la 
casa, contro la politica economi¬ 
ca del governo che colpisce du¬ 
ramente il tenore di vita dei la¬ 


voratori e delle masse popolari, 
contro l'attacco portato alle au¬ 
tonomie locali con la denuncia 
di sei sindaci della provincia 
La manifestazione avrà inizio 
alle ore 17,30 con un concen¬ 
tramento in piazza Guerrazzi da 


dove partirà il corteo. Alle ore 
18,30 al Teatro Verdi conclude¬ 
rà la manifestazione il compa¬ 
gno Armando Cossutta, della 
Direzione del partito, responsa¬ 
bile della sezione autonomie lo¬ 
cali del PCI. 


Messa a punto in Versilia 


In tre punti 
unn strntegin 
per io drogo 


il bilancio di un anno e mezzo di esperienze - Co¬ 
me funziona il centro medico di assistenza sociale 
Una delle zone con il più aito numero di tossico¬ 
mani • Collegamento con la clinica di Firenze 


CERAMICHE E ARREDAMENTI BÀGNO 

TELLINI M. 

P.zza Bartelloni (S. Marco) - LIVORNO - Tel. 40.99.46 

Ristrutturiamo l’Azienda - Abbiamo aggiunto 
molti articoli nuovi per la tua casa 

Inoltre se cerchi l’occasione: 

RIVESTIMENTI 15x15 1‘-* scelta L. 2.900 

PAVIMENTI e Rivestimenti Bagno decorati 20x20 1® scelta L. 4.550 

PAVIMENTI e Rivestimenti Bagno 25x25 se. Comm.le L. 4.600 

PAVIMENTI e Rivestimenti Bagno e Cucina 20x20 se. Comm.le L. 3.750 
RIVESTIMENTI Cueina deeorati 20x20 1“ seelta L. 4.500 

PAVIMENTI Deeorati 25x25 1" seelta L. 4,950 

PAVIMENTI 25x25 se. Comm.le L. 4.250 

PAVIMENTI 20x20 1^ seelta L. 4.500 

PREZZI ESCLUSA I.V.A. 


L'odissea delle abitazioni a Pisa tra denunce e casi drammatici 

Per la casa il Comune fa 
quel che può. E il governo? 

Intervista al sindaco Luigi Bulleri - Sta decollando la convenzione tra Teiite 
locale e le banche per Tacquisto di immobili - La questione del Residence 2000 


PIS.A — A .sci mesi (li distan¬ 
za dalle 57 miiiisi/.ioiii del 
villaggio Colombo il comune 
ha deciso di emanare una 
proroga di tre mesi. Nello 
stesso tempo il sindaco ha 
denunciato alla magistratura 
22 proprietari di case che 
non avevano rispettato l’ordi- 
nnnza comunale di ristruttu¬ 
rarle e renderle ahitabili. A- 
vevano 6 mesi di tempo e 
non lo hanno fatto, anche in 
questo caso sono stati decisi 
altri tre mesi di proroga. 

Cosa è accaduto nel merca¬ 
to pisano della casa da ap 'ile 
ad oggi? 0, meglio co.sa non 
è accaduto? Lo chiediamo ai 
sindaco di Pisa Luigi Sullcri. 
« Semplice, in proprieià con¬ 
tinua a tenere vuote le case. 
Da qui la decisione della 
commi.ssioiie consiliare d' 
prorogare per altri tre mc>i 
le requisizioni. E’ un .segno 
evidente clic consideriamo ec¬ 
cezionale questo strumenio; 
in questi tre mesi devono 
maturare le condizioni per¬ 
chè dia una soluzione, sia 
pure temporanea, ai .senza 
casa ». « Riconosciamo — di¬ 
ce Bidleri — clic alcuni .sfrat¬ 
ti sono giustificati magari da 
proprietari die sono anch’c.s- 
si senza casa: il fallo è dio 
con gli sfratti si aggrava una 
situazione già di per in¬ 
sostenibile. Per qne.sto diie- 
diamo modifidie al decrclo 
governativo die obhlig'.iiao la 
proprietà ad affittare. Vi t- 
inoltre la necessità di un re¬ 
perimento di alloggi icmpo- 
ranei in attesa dei primi ri¬ 
sultati del piano decemirlc. 
•Attualmente il governo pre¬ 
vede uno stanziamento di ‘Iflfl 
miliardi che vorrebbero sot¬ 
tratti al piano deccmialc: è 
un modo per programmare 
altri .senza casa TR.A DUE 
ANNI ». 

Dunque aiidic per i romuiii 
delle dimensioni di Pisa sono 
nece.ssari interventi a livello 
nazionale? O .si passa per 
questa via o non si risolve il 
problema. E’ velleitaria e 
sbagliata la ridiic.sia di ac¬ 
quistare il « Residence 2000 »: 
è assurdo pensare die ogni 
comune pos.sa ri.soivcre la 
questione comjNerando alloggi 
vuoti ». 

D'altra parte gli sfrattati ci 
sono già, non si pos.sono at¬ 
tendere provvctlimcnti gover¬ 
nativi. c’è un problema ur¬ 
gente di a.ssicurare un tetto a 
delle famiglie. Il comune co¬ 
sa ha in programma? -i Uti¬ 
lizzeremo tutto le ri.sor.se 
disponibili. E’ possibile rccii- 


wk 
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UCASA 
e il LftyORO 


perare circa una quiiididiia 
di appartamenti ci ” risulta" 
degli l.ACP e di altri enti 
pubblici. Insisteremo diret¬ 
tamente verso i proprietari 
perchè affittino le ca.se. I 
padroni di casa .saranno 
diiamati dal prefetto. La 
creazione di ima società tra 


comune e banche |)er acqui¬ 
stare alloggi popolari è già in 
marcia. .Agli inizi di qne.sta 
.settimana avremo un iiuon- 
tro collegiale |)er definire u- 
na con volizione preventiva 
die permetta rimmediata uti¬ 
lizzazione dei fondi. .A qne.sto 
proposito le casse di rispar¬ 


mio di Pisa, X'olterra, San 
iMiniato, la banca popolare di 
Pisa e Pontedera hanno già 
confermato la propria dispo¬ 
nibilità. .-Uteiidiamo ora la 
risposta della Banca Naziona¬ 
le del Lavoro ». 

Il Comune dove troverà i 
soldi necessari per versare la 
sua quota alla società « So¬ 
no le stesse banche die han¬ 
no a.ssicnrato un mutuo ad 
un tasso praticamente agevo¬ 
lato e in tempi brevi ». 

.A die punto siamo con la 
vicenda giudiziaria con il 
« Residence 2(K)0 »? « .Abbiamo 
demmeiato la società immo¬ 
biliare perchè mantenendo 
quegli alloggi vuoti per co.si 
lungo tempo lui provocato 
' danni e .serio turbamento al¬ 
l’ordine pubblico cittadino. 
Visto die rimmobiliare Iia 
demindatu andie il ministro 
degli Interni, abbiamo cliic- 
sto attraverso il prefetto e ci 
accingiamo a sollecitare in 
questo senso i parlamentari 
pisani, un incontro con il 
ministro. Vogliamo di.scntcro 
con il ministro come affron¬ 
tare la vicenda giudiziaria e 
come risolvere il problema 
della casa a Pisa. 

Andrea Lazzerì 


Prezzi bloccati fino al 31 dicembre 

I Air ombra della torre per 2 
mesi la carne non aumenterà 

j 

Un accordo stipulato tra Assessorato al commercio e i rappresen¬ 
tanti dei commercianti - Una petizione del PCI contro il carovita 


PIS.A — Prezzi bloccati jx-r la carne fino al 
51 dicembre. La 'C fettina » non aumenterà, 
al contrario il .suo prezzo è -•'tato fissato al di 
.sotto dei limiti ina.s.sìmì .staiiiliti atliialmeote 
dal mini.stcro. Il dettagliante non potrà gua¬ 
dagnare in media più del 17..1 ixr cento, ali¬ 
tile que.sta una iKTceiituale inferiore a quella 
|KTme.s.sa dalla legge. 

Que.'ti i prezzi nia.ssiiiii ikt diìlogramoio 
della carne di prima qualità: primo taglio 8 
mila lire, secondo taglio .l.BOO. terzo taglio 
4.800, bi.stccdie della lombata 7.500. bi.stecdie 
della co.slola fì.OOO lire. le.s.so con osso .5 mi 
la lire. 

L'inizialiva è frullo di un actordo stipnlnto 
ra as.sc.s.sorato al commercio del comune di 
Pisa e i rappre-sentami di categoria delle 
associazioni dei commerciaiili. L*a.s.se.ssore al 
commercio. Giulio Garzella ì'.a .sottolinealo co¬ 
me con que.sti impegni si intenda contribuire 


in modo concreto — seppure parziale — alla 
lotta al caro \ila. f/aoinimistrazione comu¬ 
nale d'accorilo con le a.ssiK’iazioni dei com- 
mercianli, farà .stampare teiilinaia di opii.sco- 
li con i prezzi della faine die dovranno es¬ 
sere Ijon vi.sibili nelle macellerie cilladine. 

La lotta contro i continui aumenti dei prezzi 
è al « entro anclie delle iniziative pronios,se dal¬ 
la federazione mnuniista pisana. Sono ormai 
migliaia le Virine raccolte sotto la |x-tizione 
lanciata dai comimisli pi.sani nelle .scorse .sel- 
tiniane. Il te.sto «Iella p<*lizione. |X?r la quale 
coiitiniia in <itie.-.ti giorni la raccolta di ade¬ 
sioni. cliii-fle tra i'allro la < alluazione del 
piano agricolo alimentare, nuove e più efli- 
.'ienti strutture di mercato, di lavorazione e 
di con.servnzioiic del pr<xIolto » e die < il go¬ 
verno si im|X‘gMÌ ad imiitsiire ogni iilleri«»re 
anniento jx-r i generi di prima nece.ssità e a 
combattere la speculazione ». 


VIAREGGIO — Ad un anno 
dall’entrata in funzione, pres¬ 
so gli uftici del consorzio so¬ 
cio .sanitario Versilia sud, del 
centro medico di as.sistenza 
sociale (CMAS) è stato avvia¬ 
to dagli oiieratori deU’equipe 
c dalle i.sliluzioni inteie.-i,sute 
a questo tipo di inlervenlo, 
un proces.so «li verifica tiel 
lavoro svolto, dei lisultali 
raggiunti per fare il punto 
sulle iniziative che sono .stale 
me.sse in piedi in questi gioni 
per qualificare e «lare mag¬ 
giore respiro a tutto il ser¬ 
vizio. 

Se è vero che. come .segna¬ 
la il numero 2 della rivi.sta 
Salute e Territorio dedicato 
liilerainente al problema del¬ 
la droga. Viareggio è Ira le 
« zone cable » delbi Toscana, 
cioè una fra quelle con il 
maggior numero di lo-ssico- 
dipendenti, è vero anche che 
Viareggio rappresenta un’e¬ 
sperienza pilota nel campo 
dclt’istituzione di servizi .spe¬ 
cifici di a.ssistenza ai drogali. 
Esix?rienza che è sorta in 
colìaborazione con la clinica 
lassicologica di Firenze e che 
tutt’ora mantiene rapporti 
con I più giovani centri di 
Massa. Lucca e Pontedera. 

La data ulfìciale di na.scita 
del servizio risale al mag.gio 
del ’78 quando la Regione 
Toscana approvò la delibera 
che prevede rislituzione 
presso i con.soi'zi del CMAS 
quindi già un anno e mezzo 
che il servizio opera a Via- 
leggio, e da Viareggio su tut¬ 
to il teiritorio versiliese 
comprendendo anche le zone 
di competenza del consorzio 
Versilia nord. 

La struttura è ahha.stan 2 a 
ailieolata, per permettere in¬ 
terventi agili: Tambulatorio 
centrale è a Viareggio. pre.->.so 
gli uffici del con.sorzio socio 
sanitario. In esso lavorano 
due medici ed uno psicologo 
che assicurano una pre.senza 
eastante nel confronti del 
tossicodipendenti che .si ri¬ 
volgono alla .struttura pubbli¬ 
ca offrendo loro un’a.s.si.sten- 
za psicologica ed una più di¬ 
rettamente medica, preparan¬ 
do le ricette, i dosaggi per la 
somministrazione di metado¬ 
ne. Ovviamente nella terapia 
medicale intervengono diret- 
l.nmente gli aspedalì. che a 
parte poche eccezioni, sì so¬ 
no m&s.si a disposizione del 
centro ]>ìr la di.strihuzione 
dei medicinali di sa^liluzione. 

A Pietnsanta e a Viareggio 
viene dato il metadone, sotto 
il controllo di un medico, in 
un ambulatorio apposita¬ 
mente attrezzato. 1 ricoveri 
per interventi di di.sinttjss’ca- 
z!one o per la cura di p;ito- 
logie a.s.sociate «epatiti, di¬ 
sfunzioni epatiche) vengono 
fatti in tutti e quattro gli o- 
epedali della Versilia. 

Questo il modo in cui il 
servizio interviene dal punto 
di vi.sta delle htnitiurc, ma 
for.se il problema più gras-so 
è dato da una certa indiffe¬ 
renza manife.stata dalle i.sti- 
tuzioni e.sierne, non med'che. 
dai comuni e dai eon.sigli di 
circascrizione che hanno an¬ 
cora qualc'ne difficoltà ad 
entrare neirotlica di vedere 
il problema delia droga « oine 
un problema non risolvibile 
.solo attraver.so una dimen¬ 
sione medicalizzante. Que.sto 
è -Stato immediatamente evi¬ 
dente la sera in cui il con¬ 
.sorzio ha presentato il piano 
di ristrutturazione del servi¬ 
zio. L’incontro è stato prati¬ 
camente disertato dalle am¬ 
pi in Lst razioni comunali dal 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche. eccetto una delegazio¬ 
ne della FOCI, e dagli ste.ssi 
consiglieri di circtxscrizione. 
Eppure Tequipe parte dal 


liri'supjjosto che solo una 
])re.sen/.a cosi ante e continua 
di queste i.stilu/.ioni fra la 
gente e i giovani potrà real¬ 
mente jione fine a que.sto 
preoccupante fenomeno. Suo¬ 
na allarmante il dato raccol¬ 
to in que.sti ultimi mesi dagli 
operatóri: l’età dell'iniziazio- 
ne alla droga, all’uso di eroi 
na si sta abl)a.s.sando, i sedi¬ 
cenni che si avvicinano al 
centro, magari portati dai 
genitori, stanno aumentando, 
come s; sta omogeneizzando 
re.->l razione sociale dì questi 
ragazzi, quasi tutti provenien¬ 
ti da famiglie piccolo bor- 
giicsi, appaienlemcnle lontani 
da situazioni di emarginazio¬ 
ne di disagio affettivo. 

Tre sono gli interventi pre¬ 
visti nel programma degli o- 
peratori: 

1) Continuare resperien/a 
fatta lo .scoiso anno di corsi 
informativi e formativi rivolti 
al personale insegnante delle 
scuole medie, inferiori e .su¬ 
periori. Il cor.so avrà la du¬ 
rata di circa un me.se con la 
frequenza di due incontri uer 
settimana. Al termine saran¬ 
no formate in ogni Lstituto 
equipe di insegnanti che a- 
vranno il compito di ronli- 
niiare a promuovere iniziati- 
x^e in collaborazione con gli 
operatori del distretto .socio 
.sanitano. 

2) Mettere in piedi un .se¬ 
minario altamente .specializ¬ 
zato. con interventi di e.sperti 
in materia di to.ssicodipen- 
deiize. indirizzato ai medici 
privali. Que.sto tipo di inizia¬ 
tiva è stata decisa perchè il 
.settore più resistente e più 
impermeabile si P dimostrato 
in qtiesto anno di attività, 
proprio quello dei medici. Al 
centro è pervenuta una .sola 
delle schede di segnal.az!one 
«•he piu’e l’ordine dei medici 
ha distribuito ad ogni suo 
a.s.sociatr>. 

8) Procedere alla dislret- 
tualizznzione del servizio 
coinvolgendo quindi le clr- 
co.scrizioni, programmando 
con e.s.se un intervento indi¬ 
rizzato venso quegli strati più 
deboli della popolazione. Un 
programma comple.sso che 
prenderà subito il via, ai 
primi di novembre con il 
corso pel gli insegnanti. 


Prosegue con strepitoso successo il PROGRAMMA 1979 della 


Movimentato inseguimento con sparatoria nei pressi di Grosseto 

Sfuggono alla cattura 7 rapinatori 


GROSSETO — Una serie di 
armi «un fucile n pompa, 
quattro pistole di vario tipo 
e natura con il colpo in 
canna) con relative munizio¬ 
ni. sfxio state sequestrate 
nel corso di una insolita ope¬ 
razione di polizia, ctxjrdina- 
ta dal questore con la col- 
laborazioiie della polstrada e 
dei carabinieri. Iniziata ve¬ 
nerdì sera l’opcrazitxie è tui- 
lora in cor.so. Tutto ha avu¬ 


to inizio alle 20. motel .Agip 
a un chilomeJro a sud del 
capoluogo della Maremma, 
quando .sette presunti rapi- 
naton seno sfuggiti alla po¬ 
lizia che li aveva fermati 
per un normale controllo. 
Mentre quattro di e-ssi -so¬ 
no riu.sciti a dileguarsi per 
i campi che costeggiano li 
fiume Ombrone, mentre ve- 
niv.ano in.scguiti da un a.g«n- 
te che ha esplo.so in ai'ia 


diversi colpi di pistola, tre 
si sono allontanati a fiordo 
di una H 14 coti targa roma¬ 
na. lasciando in mano a! 
.secondo agente due carte di 
id.entità c una patente di 
guida. 

I diKumenti ài mano alla 
que.^lura txirtano i nomi «i: 
Enzo Rotili. 29 anni già pre¬ 
giudicato per rapina, furto 
e detenzione in armi. .A<1al- 
gi.so Di Ce.-are. .50 a«ini già 


In ricordo del compagno Basuntì 


LIVORNO — Il profe-vsor Ba.suiiti è .stato 
ritxirdato dal sindaco Ali Nannipìeri in aper¬ 
tura dcirultima seduta del consiglio comu¬ 
nale. 11 sindaco ha iwriaio «lei contributo 
dato airamministrazione negli anni faticosi 
della ricoslruzionc. quando, dal 46 al 51. Ba- 
,s«inli ricopri la carica dell’ .A.s.sc.s.sore al- 
rigicnc. 

Il profc.s.sor Basunli è deceduto dieci gior¬ 
ni fa in .seguilo alle ferite riportalo durante 
un incidente .stradale. Iscritto al partito co¬ 
munista dal 19:10 Ba.sunti aveva ricopi-rto ca¬ 
riche negli organismi dirigenti del PCI li- 
\orncsc c fu pre.sentalo r.ome candiflato alle 
elezioni politirlie del '-55. Poi. anche qiiand«i 
è stato costretto a rallentare la partecipa¬ 


zione attiva per gli im^x-gni profc.vsionali (è 
stato direttore del con.s«»rzio provinciale anti 
lulx-rcolarc fino al '751 !ia .sempre .seguilo 
revoluzione del partito. I-ai .ste.s.sa pa.ssione 
con cui si era .sempre avvicinalo a tutti i 
problemi .s<Kiali. Enorme è stato il conlribiilo 
elle il profes-sor Basunti ha dato nel campo 
delle malattie profc-ssionali. quando ancora in 
Italia ne.s.suno pre.stava attenzione alla me 
dicina .s<x:iale. 

E per curare la silicosi ba «xcupato molto 
del -SUO tempo dedicato alla ricerca. .Al mo 
mento deirincidente nelle .s«ic ta.sclic c’erano 
.sette o otto certificali medi«i: erano quelli 
«lei malati a.ssistiti dairiNT.X, clic lui aveva 
visitato in mattinata a Pi.sa. 


cond.ion.'ito per furto di au¬ 
to e detenzione di sostanze 
.stupefacenti e Antauo Sca- 
ramastra di 27 anni tutti e 
tre residenti a Roma. I due 
agenti che stavano rientran¬ 
do in borglic.se a Ixzrdo dì imih 
auto civile, hanno detto al¬ 
la stampa il dottor S}X).sato 
caix> gabi»ietto del qucstoie 
e il dottor Molrhioniie. .so¬ 
no stati me.^si in allarme 
da un'auto Renault che per- 
corretido a retromarcia, .sul¬ 
la cor.sia di sinistra dell’.Au- 
relia stava per tmmeiiersi 
sul piazzale della stazione di 
serviz-io dove già si trovava 
ima BMW anch'es.sa con tar¬ 
ga romana. Gli «xciipanti 
delle due vetture sono disce¬ 
si per formare un cap.iiinel- 
lo. mentre i due agenti armi 
alla mado, qualificandosi, 
.scendevano per chiedere i 
dixumenti. Tre di que.sti li 
hanno fomiti mentre gli al¬ 
tri quattro più distanti era¬ 
no controllati dal .secondo 
agente. Quando l’agente con 
i documetiti si è recato alla 
macchina per chiedere via 
radio informazioni .sui fer¬ 
mali alla volante di .soste¬ 
imo, i quattro «xciipanti del¬ 
la B.MW si .sono d.«ti alla 


fuga per I campi — ablian- 
donatido l'auto sul puizzaìc 
che è stata seque.strata — 
in.seguiti dal .secondo a.goii- 
te che ha .sparalo alcimi col¬ 
pi intimidatori. 

Solo più tardi. quan«lo sul 
posto affluivano gazzelle del¬ 
la polizia e dei carabin.e;-:. 
in un.a fo.s.'.etta che «lehniita 
il di.stributore deU’Aureli.i 
veniva trovalo ixia 
sportiva in tela piena di armi. 
Frattanto mentre tutta li 
notte sotto una fitta pioggia 
.si cercavano i quattro incL- 
vidui fuggiti a piedi. d.illa 
auto.strada di Skma giunge¬ 
va dalla que.stura una .se- 
gtialazione. Allo svincolo del¬ 
la superstrada per Grosse¬ 
to, veniva ritrovata abh.iiulo- 
nata con ammaccature tlo- 
vute a uno .sctxilro contro il 
giiard rail una Renault bian¬ 
ca, con tare.q romana, con¬ 
traffatta rispetto a quella 
originale e intc.stala a Giu- 
.seppe Rotili. 20 aixìi presu¬ 
mibilmente fratello di Enzo 
(entrambi .senio residetiti in 
un appartamento della capi¬ 
tale). 


Carla Colzi 


Scioperano 
per 2 ore 
(dalle 9 alle 11) 
ì lavoratori 
della Solvay 

I 

In sciopero dalle 9 alle 11 j 
alla Solvay di Rosignano per 
i giornalieri e i turni avvi- i 
fendati, mentre i lavoratori 
addetti al ciclo continuo si 
asterranno dal lavoro dalle 
6 alle 14. Lo sciopero, anclie 
coincide con quello nazio 
naie di tutte le categorie, era 
già .stato programmato in ri- 
sixxsta del quale verrà tenuta 
ra.s.semb!ea generale in fab¬ 
brica. Il .sindacato ha diffu.so 
una nota nella quale si indi¬ 
cano le prov«x;azioni messe , 
in atto dal padronato e come j 
alia Fiat e alla Olivetti, si i 
cerca con tutti i mézzi di col¬ 
pire il consìglio di fabbrica e { 
le lotte dei lavoratori per va- ; 
nificare le conquiste e il po- [ 
tere del sindacato. ■ 

Di fronte all'inasprimento 1 
delle p«»izioni padron.-li, è i 
nere.s.s;iria la più forte ri-spo- | 
•sta unitaria ed una più vasta ; 
iniziativa anche attraverso la 
gestione dei contratti. Lo svi- 
uippo qualificato deila con¬ 
trattazione articolata .sui pro¬ 
grammi produttivi .sulla orga¬ 
nizzazione del lavoro e sull’ 
ambiente. ‘ 


Super vendita IVI vii 

... FINO A IERI SOLO : 

# Prezzi bloccali 

# Convenienza unica 

# Marche nazionali ed estere 

# Qualità superlative 

# Novità moda '79-'80 

# Consegne a domicilio 

# Disponibililà Immediate 

... E NON E' FINITA ANCORA ! 


MONTANA 


ANA Ceramiche • 

... DA OGGI, TROVERAI IN PIU: 

# Assistenza tecnica gratuita 

# Professionisti per l'esecuzione 

# Desìgners per la progettazione 

# Misure e rilievi a domicilio 

# Prenotazioni materiali fino a 6 mesi 

# Preventivi e campionature 

^ Pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 


Tutto quanto è casa, è MONTANA CERAMICHE 
L'esperienza, la serietà, la cortesia, la convenienza ci caratterizzano 
L'assistenza professionale ed i servizi al cliente ci qualificano 


Supervendita 


MONTANA 


Ceramiche 



Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa) - NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

SEMPRE APERTO DOMENICA ESCLUSA 


Dott. C. PAOIESCHI 

SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 

Malattie della becca • Mclattie de! denti > Protest dentaria 

STUDI DENTISTia 

FIRENZE • P.za S. Cievannl 6 (Duerno) - T. 2«34^7•^e^991.31»57^ 
VIAREGGIO . Viale Carducci 77 • Tal. S2305 
SEZIONE . DISTACCATA par ranastesia »enarate 


GARUTI ENNIO 

PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
DI SASSUOLO 

LE MIGLIORI CERAMICHE 
DI SASSUOLO 
A PREZZI IMBATTIBILI 


PONTEDERA 

Via V. Veneto. 98 - Telefono 54.190 
Via T. Romagnola zona industr. della Bianca - Tel. 212.079 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
a\Tete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
a.ssortimento di mobili rustici e le 
più belle cncine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Ami n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 


MARCO POLO: appartamenti 
prossima consegna. Ingresso, 
soggiorno con angolo cottura, 
camera, bagno, stanze riposti¬ 
glio in mansarda, terrazza an¬ 
che vista mare. L, 70.000.000 
ZONA RESIDENZIALE: appar¬ 
tamenti in costruzione circa 
80 mq. In piccolo condominio. 
Ottima posizione e ottima co- 
struzìonc. ingresso» soggiorno, 
cucina, 2 camere, bagno, posto 
macchina. L. 48.000.000 

ZONA RESIDENZIALE: appar¬ 
tamento 1. piano in fine co¬ 
struzione, sala, cucine, camera, 
cameretta, bagno, terrazza. 

L. 39.S00.000 
PRESSI PINETA: appartamen¬ 
to 2. piano. Ingresso, sala, cu- 
cinalincllo, 2 camere grandi, 
bagno. L. 55.000.000 

MARCO POLO: appartamento 

1. piano, soggiorno, cucina, 
veranda, 2 camere, bagno, ri¬ 
postiglio, terrazza. 

L. 55.000.000 
ZONA RESIDENZIALE: mini¬ 
appartamenti pronta consegna • 
in costruzione. Veri affari. 
PRESSI PINETA: appartamento 
attico, ingresso, soggiorno, 2 
camere, cameretta, cucina, ba¬ 
gno, 40 mq. terrazza. 

L. 55.000.000 
VIAREGGIO CENTRO; ingres¬ 
so, soggiorno, cucina, 2 ca¬ 
mere, 1 studio, 2 ripostigli, 
bagno, 2 ampie terrazze. 

L. 60.000.000 
ZONA PINETA: appartamento 
seminterrato, ingrosso, soggior¬ 
no. cucina, camera, bagno, 
complctamonle arredalo. Paga¬ 
mento dilazionato. 

L. 30.000.000 
LIDO DI CAMAIORE: villa bi- 
familiare con cantina e man¬ 
sarda, nuova costruzione, gran¬ 
de giardino. L. 110.000.000 
PRESSI PINETA: appartamen¬ 
to p.t., ingresso, salotto, cu¬ 
cina, camera, bagno, 3 terraz¬ 
ze. completamente arredato, ot¬ 
tima posizione. L. 50 000.000 
PRESSI PINETA: appartamento 
nuova costruzione, prossima 
consegna, camera, cucinatlncllo. 
bagno, balcone. L. 40.500.000 
MIGLIARINA: villette in co¬ 
struzione. pronte a marzo-aprile 
con cantina e mansarda, posi¬ 
zione ottima, va.-i prezzi e 
misure. 

MIGLIARINA: ultima villetta, 
nuova cosiruzionc. Ingresso, 
soggiorno, cucinatinello, 1 ca¬ 
mera grande, 1 cameretta p'ù 

2. cameretta in mansarda con 
balcone sul tetto e sottotetto, 
ripostiglio. Vera occasione. 

L. 58.000.000 


Via Fratti 682 

Tel. 53.083 

VIAREGGIO 


L/KtSr£R£ □ 


MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


CIPOLLi CERAMICHE 




ALCUNI ESEMPI: 


50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 
0 prezzi IMBAniBILI 


Accessori da bagno 
Caminetti fino ad 
esaurimento 

PREZZI DI FABBRICA 
VEDERE PER CREDERE!!! 


Paolo Ziviani 


20 X 20 pavimento 
20 .\ 20 rivestimento 
.Kl X ilO offerta speciale 
30 X 2.5 offerta speciale 
25 X 2.1 pavimento decoro 
.T> X .TI (X)tto arrotato rustico 
Box doccia 2 lati (.-Xngolo) 

Sanitari 5 pezzi bianchi 

Rubinetteria lavabo, bidet, pnippo va.sca 

Completo acco.s.sori bagno cri.stallo 


4.2M 

3.800 

4.100 

4.300 

4.700 

8.490 

134.500 

60.400 

44.400 
89.000 


ECCEZIONALE! « COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI» 

rinnova la tua casa con il LRRDIACQUISTO ì 

la nuova formula creata in collaborazione con la Cassa dì 
Risparmio di PISA per il pagamento rateale fino a 36 mesi 
senza cambiali 

CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 

Via Piave, 21 - Tel. 0587/40264 

SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 
















1 




PAG. 14 /toscana 


Tragico incidente stradale suli'Aurelia 


l'Unità / domenica 28 ottobre 1979 


I cinema in Toscana 


Auto sbanda sul bagnato 
due morti, cinque feriti 

» t 

La disgrazia nei pressi di Grosseto - La « 127 » ha investito una « 126 »: dece¬ 
duti i due occupanti — Erano entrambi maestri elementari — I primi soccorsi 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO — Due morti e 
cinque feriti è 11 tragico bi¬ 
lancio di un incidente stra¬ 
dale. causato dalla strada 
resa viscida dalla pioggia. 
Le vittime sono due Inse¬ 
gnanti elementari di Gros¬ 
seto: Milena Catalani di 47 
anni e Silvana Lattanzi di 45. 
I feriti, tutti ricoverati al- 
l’ospedaie provinciale della 
Maremma, con prognosi 
oscillante tra i venti giorni 
e 1 due mesi di guarigione, 
sono tutti residenti in pro¬ 
vincia di Lucca: Stefano Fe- 
derigi di 25 anni, Armanda 
Marzucchl di 18. Ermenegil¬ 
do Lamberdi di 22, Anna 
Maria Glovannetti di 53 e 
Luciano Federici di 59 anni. 

L’incidente è avvenuto 
poco dopo le tredici sulla 
provinciale del Casotto Pe¬ 
scatori, la strada che scor¬ 
rendo lungo l’aeroporto mi¬ 
litare conduce al mare, a 
sei chilometri dalla città. 
Non si conosce l’esatta di 
namlca di questo incidente 


In quanto al momento in cui 
scriviamo sono ancora sul 
posto polizia stradale e vi¬ 
gili del fuoco per gli accer¬ 
tamenti del caso e la rimo¬ 
zione delle due auto coinvol¬ 
te ridotte ad un ammasso 
Informe di lamiere. 

Dai primi dati raccolti 
sembra che 1 cinque lucche¬ 
si, che viaggiavano in dire¬ 
zione della costa su una 
« 127 » condotta da Stefano 
Federlgi, hanno Improvvisa¬ 
mente trovato sulla carreg¬ 
giata una grossa pozza di 
acqua determinata dalla in¬ 
sistente pioggia caduta per 
tutta la mattina. Pare che 
per la notevole velocità del¬ 
le/ macchina, l’autista si è 
visto ' improvvisamente il 
parabrezza investito dall’ac¬ 
qua, perdendo 11 controllo 
deH’auto e andando ad oc¬ 
cupare l’opposta corsia di 
marcia da dove proveniva 
la « 126 » con a bordo le due 
insegnanti che rientravano 
a Grosseto. 

p. 2. 


La vicenda di due tratti di «Cassia» nel Senese 

Via ai lavori alla strada 
(con an anao di ritardo) 

SIENA — Saranno presto appaltati 1 lavori di ammoderna¬ 
mento del due tratti della strada statale n. 2 « Cassia ». Il 
ministro del lavori pubblici, rispondendo ad una interroga¬ 
zione rivoltagli dal compagni onorevoli Eria Belardi e Vasco 
Calonaci ha detto che « per i lavori di miglioramento e ade¬ 
guamento del tratto della Cassia compreso fra San Quirlco 
d’Orcia e Buonconvento sono in corso le procedure di ap¬ 
palto relative al primo lotto dal chilometa-o 184 più 400 alla 
località Podere Grosseto (Bivio di Montalcino), dell’importo 
di lire 10 miliardi e 180 milioni e al .secondo lotto del Podere 
Grosseto al chilometro 194 più 200 dell’importo di L. 2 mi 
Hard! e 870 milioni ». 

L’interrogazione del due parlamentari comunisti chic 
deva quali fossero « i reali intendimenti sul finanziamento 
dell’appalto dei lavori dei due lotti Galluzzo-Torrenierl-San 
Quirlco d’Orcia ». E replicando la risposta del ministro dei 
lavori pubblici il compagno onorevole Vasco Calonaci ha 
detto che si è giunti alla conclusione di un lungo iter con 
un anno di ritardo rispetto al momento in cui (settembre 
’78) l’ANAS approvò il progetto esecutivo dell’opera. 


Pistoia 

Lu» Alittn 

Globei R»lat»plwi 

Lucca 

Mignon («upèritxy movlMlt Lo 
porno «roditltro 

RanUrat Tha champ (Il camplona) 

Modarnoi Alien 

Attrai Sabato domantco a vanardi 

Cantralai Vano II tud 

Livorno 

Crandai Allan 

Moderno: Sindrome cintte 

Metropolitani Tha champ (Il com¬ 
piono) 

latzeri (tupcrsexy movlei) ; Libi¬ 
dine 

Sorgenti! Buon compleanno Pape¬ 
rino 


Viareggio 

Odeem Tha champ (li campione) 
Edam Allan 

' letoi Un Maggiolino tutto matto 

Carrara 

Marconi! La luna 

Empoii 

La Parla: Ratataplan 
Criilalloi Poliziotto o canaglia 

Montecatini 

Kuraeali Un dramma borghese 
Exceltlor.- Alien 

Adrianei Tha champ (Il campione) 

Rosignano 

Teatro ftelvayi Tiro Incrociato 


COACORDI < 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 46J1f 
DIREZIONE! TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aparte tutte le sere compreso 
sebato a domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
. E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 


PRESTiTi 

Fiduciari Cess.one 5° stipan 
dio ■ Mutui ipotecari I e II 
Grado • Finanziamenti edilizi • 
Sconto portaloglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti • Leasing • As¬ 
sicurazioni • Consulenza ed ss 
sistenza assicurative 

Livorno • Via Ricasoll, 70 
Tel. 28280 



Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTI PER VACANZE E TURISMO 



Ad Arezzo si discute un piano di decentramento per la Gioie 


Al posto della grande fabbrica 
tre più pìccole ed efficienti 

L'attuale organizzazione comporta disagi notevoli: allergie, pendolarismo, assentei¬ 
smo Alcune linee produttive potrebbero andare a Badicorte e a San Sepolcro 



Ki SOMBRERO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

3. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0371) 43.255 

Venerdì BALLO USCIO 


AREZZO — E’ il primo gen¬ 
naio 1969. In località Casti- 
glion Fibocchi nasce la gio¬ 
vane Lebole. nome sintetizza¬ 
to in Gioie, piccola industria 
di confezioni con circa 200 
dipendenti. Produce solo 
* donna e bambini ». Negli 
stabilimenti accanto, muro a 
muro, c’è la Dormire, fabbri¬ 
ca di materassi. Una convi¬ 
venza che dura pochi anni. Il 
’71 e il ’72 portano grosse 
novità. La Dormire, con i 
suoi materssi, si eclissa. 
«Negli ultimi tempi, dice 
Manni. ex operaio della 
Dormire ed ora in forza alla 
Gioie, facevano anche 11 ore 
al giorno. Poi, airimproviso. 
5 giorni di cassa integrazio¬ 
ne. Finito questo periodo 
passammo tutti alle confe¬ 
zioni della Gioie*. Una storia 
un po’ strana che sullo sfon¬ 
do vede il famoso Lido Gelli: 
massone, loggia P-2. ecc. ecc. 
il cui nome è apparso legato 
anche ad altre più preoccu¬ 
panti vicende. Qui il suo ruo¬ 
lo si può riassumere in que¬ 
sti incarichi: ex direttore ge¬ 
nerale della Permaflex. socio 
della Dormire e. ultimo ao- 
prodo. amministratore dele¬ 
gato e direttore generale del¬ 
la Gioie. Illazioni del Tempo 
riferiscono che la sparizione 
della Dormire fu un grosso 
favore fatto alla Permaflex e 
pare, quindi, anche ad .An- 
dreotti. 

•Mtro fatto di rilievo degli 
anni '71-’72 fu l’operazione 


Lebole-Eni: la famiglia are¬ 
tina scaricò sullo stato il 
bubbone della fabbrica. Si ri¬ 
tira con il suo pacchetto a- 
zionario e con i soldi ricavati 
dall’operazione Eni. a (3asti- 
glion Fibocchi: un’ottima, dal 
loro punto di vista, azione 
finanziaria, svolta sotto l’alto 
patronato democristiano. 
L’arrivo in forze di Lebole 
alla Gioie fece fare il cosid¬ 
detto salto di qualità all’a- 
zienda. 

Confezioni non solo fem¬ 
minili ma anche maschili ■ e 
soprattutto un autentico de¬ 
butto. Crescita dell’occupa- 
7.ione: dai 200 iniziali adesso 
gli addetti .sono 1107. ma si 
calcola che con il lavoro a 
fagon gli operai die lavorano 
per la Gioie siano circa 4000, 
tanti quanto quelli della Le¬ 
bole. .Allacciamento dei rap¬ 
porti commerciali con Ro¬ 
mania. Corea del Sud e ades¬ 
so. pare, anche con la Cina: 
da questi paesi acquista tes¬ 
suti e confezioni sui quali 
appone il marchio Gioie. T 
suoi mercati princiuali: Ger¬ 
mania Federale. Francia. Eij 
ropa del nord. Stati Uniti. 
Canada. Un autentico boom, 
dovuto a capacità commer¬ 
ciali. a conoscenze «politi¬ 
che». a scelte nroduttive 

n colpo di genio, per co=i 
dire, è stata la decisione di 
unire (3elli e Lebole. come 
dire amicizie molto in alto 
f-Andreotti. Fanfani e tutto il 
giro della massoneria) «d e 


sperienze e capacità sul pia¬ 
no commerciale e della co¬ 
noscenza dei mercati interna¬ 
zionali. 

Un binomio che sul piano 
delle scelte aziendali si è 
tradotto nel preferire la 
commercializzazione alla 
produzione in proprio. «At¬ 
tualmente — dice Àlannì. del 
consiglio di fabbrica — a Ca- 
stiglion Fibocchi produciamo 
solo il 18 per cento del ven¬ 
duto Gioie. Il resto viene dal 
lavoro a fagon in Italia e al¬ 
l’estero». Una conferma ulte¬ 
riore è data dalla struttura 
occupazionale della Gioie: su 
1.107 dipendenti solo 858 sono 
in produzione. 

Gli indiretti rappresentano 
quindi un terzxi ^1 totale: 
sono impiegati destinati al 
lavoro di commercializzazio¬ 
ne. I nei di questo .s\ilup;ra. 
che non ha mai conosciu¬ 
to diminuzione dell’occupa¬ 
zione o cassa integrazione.^ 
sono visibili nelle condizioni 
ambientali in fabbrica, nei 
disagi sopportati dai lavora¬ 
tori pendolari. .Allergia li è 
parola d’ordine. Ci sono 25 .30 
casi cronici, per i quali l'ab¬ 
bassamento o la perdita totale 
della voce è ormai irreversi¬ 
bile. Un’altra ventina sono a 
livello di sensibilizzazione. In 
tutto un centinaio di casi di 
allergia. Pendolarismo: r80 
per cento degli addetti non è 
di Castiglion Fibocchi. Pro¬ 
vengono da .Arezzo. San Se¬ 
polcro. dalia Val Tiberina. 


Devono sopportare fortissimi 
disagi per arrivare al lavoro. 
Allergia e pendolarismo pro¬ 
vocano alti tassi di assentei¬ 
smo: in media il 20 per cento 
degli addetti è in infortuni. * 
Nelle catene più esposte al¬ 
le polveri e quindi alla aller-, 
già, ad esempio il taglio, il ^ ; 
tasso dì assenteismo sale ài ‘ 
35 per cento. Dinanzi a que¬ 
sta situazione la direzione 
della Gioie e le organizzazio¬ 
ni sindacali stanno discuten¬ 
do un piano di decentramen¬ 
to. L’idea è quella di scorpo¬ 
rare alcune linee produttive 
ed insediarle a Badicorte. vi¬ 
cino a Marciano della Chiana 
e a San Sepolcro. I dipen¬ 
denti della Gioie residenti 
nella zona andrebbero a la 
vorare in questi due stabili 
menti e si avrebbe anche un 
incremento deH’occupazione: 
la direzione propone un au¬ 
mento del 10 per cento sul 
numero dei trasferiti, i sin¬ 
dacati chiedono di più. Per 
dare il loro assenso al de¬ 
centramento i sindacati chie¬ 
dono che questo comporti u- 
na bonifica ambientale dello 
stabilimento di Castiglion Fi- 
hocchi. una nuova organizza- [ 
zione del lavoro e un allar¬ 
gamento della base produtti¬ 
va. Le trattative continuano 
mentre a Badicorte e a San 
Seolcro sono stati ffià indi- 
vidu-iti i locali per i due nuovi 
stabilimenti. 



Comomar 


airedamenti 
LaA^cchia Manna 


V 

ESPONE lo completa collezione 
ella 13“ MOSTRA DEL MOBILE 


FIRENZE - FORTEZZA DA BASSO 

(dal 27 ottobre al 4 novembre) 

ESPOSIZIONE PERMANENTE: 

LIVORNO — Via del Pantalone, 20 — Telefono 0586/33104 






...o le scarpe, 
le cìntole, gli stivali, al 

Sy p»©ff 

dl©II ©©i(f(f©ilj®(f© 

TITICNANO-PISA 




lettrofornìture P 


Vìa Provinciale Calcesana 54/60 


(sane 


56010 Ghezzano (PISA) - Tel. 050/87104 


Vendita eccezionale a prezzi d’mgrosse a rate senza camb'al! 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera Elettrodomestici delle 
migliori marche. TVC, radio, lampadari, materiale elettrico, etereo 


Claudio Repek 


IN TOSCANA, da settembre, PER NON AVERE PIU' FIGLI 
. un metoÀ> sicuro, economico, semplice, indolore: 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 

Scrivere al Consullorìo Stopes, via S. Pierino 5. 55100 
^ LUCCA oppure telefonare 0583/584981 


Senza impegno, nse.-vatairente, • g-at f deodare ricevare infor- 
mazion' su sterilizzazione. 


Indir.zzo 



TVC 14" Philips 18 rate da 

> 16" • 18 > * 

» 20'’ » 24 » » 

» 22" » 24 » » 

» 26” » 24 » » 

» 26” lodesit 18 » » 

Cucina 3 fuochi L. 68 000 

Ferro • vapore * 12 000 

Stufa kerosene IO 000 
calorìe coti accens'o 
ne elettrica auto¬ 
matica • 142 ( 

Pesaperson# » 4 ( 

TV 12" » 114( 

TV 24" » 164.( 

Tostapane con pinza 

inox » 4 4 

Stufa elettrica > 10 ( 

» catalitica > 42 ( 

» infrarossi » 17 ( 

Fornello 3 fuochi a 13 ( 


L. 22.000 

> 26 400 
» 26.100 

> 26.100 

» 26.100 
> 26 400 


142 000 
4 600 
114 000 
164.000 

4 400 

10 000 
42 000 
17 000 
13 000 


Asciugacapelli * 

Termoventilatore » 

Orologio a pile * 

Casco con supporto » 

B lancia cucina kg S > 

Lavatrice 5 kg. > 

Frigo 140 It. » 

Lavastoviglie * 

Stufa metano 8.000 
catone accensione 
automatica > 

Radiatori 1000 W * 

Termoconvettore » 

Lucidatrice a 


3 800 
9.800 
9.300 

21.000 

4 500 
159 000 

99.000 

204.000 


94.000 

35.000 

28.000 

24.000 


Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 


CHIUSI IL LUNEDI' MAHINA 


Perché gettar 

dilato %lla 

finestra? 

Proprio così: usare ancora il vetro 
semplice negli infissi vuol dire lasciare 
che buona parte del calore prodotto 
dal riscaldamento si disperda 
attraverso le finestre. 

Con le vetrate isolanti TERMAC questa 
dispersione può ridursi anche del 50^ 
con notevole economia di combustibile 
e miglior comfort deH’ambiente. 

^ r ""'* ^ 1 '^.Corne é composta una vetrata isolante TERMAC: 

■ ^ 'ntercapecJinecfaria sigillata 

lastre cii cristallo float 

-- distanziale 

I *- —-• disidratanti 

L-• (Joppia sigillatura 

VETRATE ISOLANTI TERMOACUSTICHE 



LIVORNO - Via Prov. .Pisana 639. tei 407369 


In VERSILIA 2 centri dì arredamento - Organizzazione LANDUCCI 



mobilmarket 

rredameniì 


RAZIONALI 


FORTE DEi MARMI l.ic i " i. v t 

RIPA DI VERSiL'A Tp OigJ 7t9 :i5 t 

OFFERTE FCC FZI()\MJ : 

I)i\ an(» l(‘tto niatriiìioni.ilu 

Dix aiK» li’Uo ''iiiiioli). 

Salotto conipk to 

Tc'-'^nfi il r//(/ 


:'S3-i 'tt 


295 000 
190.000 
.»95 000 


CUCINE COMPLETE CON SCONTI FINO AL 40°, 
SU quelle in ESPOSIZIONE 



SOGGIORNO COMPLETO L 560 000 



















































r Unità / domenica 28 ottobre 1979 


PAG. 12 / napoli 


I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dallo 16 alle 21 
REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei, 321.921 • 322.923 • Diffusione tei 322.544 


«L’Unità» apre una impegnativa discussione sulla città 


Da ieri la strada chiusa al traffico dalle 10 alle 20,30 


Quale dovrà essere 
la Napoli del futuro? 


La giunta di sinistra ha avuto il merito di imporre una «cultura di governo» che ha rotto con il vec^ 
chio municipalismo - Ora si tratta di tracciare una proposta di sviluppo all’altezza dei problemi 


SI parla molto di Napoli. Ma si parla anche poco di 
Napoli. Se ne parla mollo, infatti, in termini di colore, di 
giudizi (facili-., se no parla poco — invece — in termini 
di conoscenza esatta dei suoi problemi, di proposte conse¬ 
guenti per lo sviìuppo. 

( L'Unita u apre, cosi, da oggi una discussione — che è 
facile prevedere am|iia c quanto mai Impegnativa — sul 
futuro della citta, sollecitando il contributo di dirigenti co¬ 
munisti, ma anche di uomini del mondo imprenditoriale e 
e di rappresentanti col sindacato e delle organizzazioni di 
massa. 

Abbiamo chiesto al compagno Benito Visca, da poco elet¬ 
to segretario del comitato cittadino, di aprire questa di¬ 
scussione, cosa riie il compagno Visca puntualmente ha 
fatto con l'articolo che pubblichiamo. 


Le prospettive di sviluiipo 
economico c civile di Napoli 
sono oggi piu strettamente 
die mai dipendenti dai jiro- 
cessi di trasformazione e di 
crescita di tutto il Mezzogior¬ 
no — e dunque da una iioli- 
tica meridionali.stiea airal- 
tezza dei mutamenti interve¬ 
nuti nella ste.s,sa realtà meri¬ 
dionale — e dalle scelte di po¬ 
litica economica definite a 
livello nazionale. Questa « di¬ 
pendenza » trova la sua jiie- 
na motivazione non solo nei 
processi che tradizionalmen¬ 
te hanno legato — e legano 
— Il destino del Mezzogiorno 
all’economia del paese ed al¬ 
la sua capacità eli procedere 
correggendo .squilibri c stor¬ 
ture; ma anche e .soprattut¬ 
to nelle conseguenze deter¬ 
minate al Sud e al Nord dal¬ 
la prave crisi economica che 
colpisce 1 paesi a capitalismo 
avanzato e che determina in¬ 
tegrazioni .sempre più stret¬ 
te del proce.ssi produttivi: 
oltre che nella « urgenza » 
che presenta il Mezzogiorno 
di qualificare la propria eco¬ 
nomia ai livelli europei più 
avanzati, pena ulteriori arre¬ 
tramenti e degradazioni. 

In questa fase dunque nuo¬ 
vo meridionalismo significa 
e.s.senzialmente trasformazio¬ 
ne reale delle condizioni che 
presiedono allo sviluppo del 


Mezzogiorno delle sue cam¬ 
pagne c delle sue città, e con¬ 
seguentemente modificazioni 
radicali nelle scelte operati' 
dal governo. Soprattutto al 
Sud quelle .scelte inovocano 
pe.santi cadute degli investi¬ 
menti e interventi «compen¬ 
sativi» fondati su erogazioni 
senza programmazione per 
finanziare una indi.scrimina- 
t.i politica di opere pubbli¬ 
che scarsamente finalizzate, 
e affidate (e’è un disegno jia- 
litico chiaro e « malizioso » 
in tutto questo) iier la loro 
attuazione ad organismi c.\- 
tra istituzionali — non .solo 
la Ca.ssa per il Mezzogiorno 
— tinti saldamente control¬ 
lati dalla Democrazia Cri¬ 
stiana e da forze che con e.s- 
sa condividono la responsa¬ 
bilità del governo, orientati 
a ripristinare criteri e mo¬ 
dalità d'intervento che han¬ 
no già caratterizzato le po¬ 
lii ielle straordinarie negli an¬ 
ni se.ssanta e che — senza 
promuovere reali proce.ssi di 
sviluppo nelle regioni meri¬ 
dionali — si .sono dimo.strati 
erogatori di clientele e fatto¬ 
ri di spreco del pubblico da¬ 
naro. 

Napoli vive in modo esaspe¬ 
rato ed amplificato tutti i 
problemi legati al divario ere- 
.scento tra le regioni meridio¬ 
nali con quelle più sviluppate 


del centro nord ed agli .squi¬ 
libri economico sociali che si 
sono manife.stati tra le .stes¬ 
se regioni meridionali e rap- 
pre.senta un caso emblemati¬ 
co nel Mezzogiorno e nel 
Pae.se: di «dipendenza» dal¬ 
le .scelte che vengono coni 
piute a livello nazionale e 
dai cambiamenti nece.ssari 
da introdurre in quelle .scel¬ 
te, oltre che di attiva e de 
terminante partecipazione 
(con le sue ri.sorse intellet¬ 
tuali e materiali, con la .su;i 
ricerca, con il suo apparato 
produttivo! al proee.s.so di 
trasformazione, del nuovo 
meridionalismo. 

Parlare di Napoli come di un 
« problema nazionale » non è 
dunque il retorico frutto di 
una propaganda legata a vec¬ 
chi atteggiamenti rivendica- 
zionistici, ma è un dato di 
fatto reale e indiscutibile nel¬ 
l'attuale battaglia del Mez¬ 
zogiorno per la conqui.sta di 
nuovi traguartli economici e 
civili. Napoli infatti pre.sen- 
ta tutte le condizioni per 
contribuire alla cre.scita più 
comple.ssiva del Mezzogiorno 
ed al mutamento degli indi¬ 
rizzi che riguardano la ge¬ 
neralità del Paese. 

A questa nuova collocazio 
ne dei problemi della città 
di Napoli ha indubbiamente 
contribuito l’attività e l’ini¬ 
ziativa della giunta di sini¬ 
stra, alla quale va ricono- 
to il merito — tra gli altri 
— di aver determinato una 
« cultura di governo » della 
città che ha rotto con ogni 
forma di provincialismo de¬ 
teriore: di aver impo.sto ai 
livelli nazionali una proble¬ 
matica che per le sue so- 
luzicni comporta mutamen¬ 
ti innanzi tutto a quei li¬ 
velli: di aver fatto del co¬ 
mune centro di promozione, 
di guida e di programmazio¬ 
ne dei nuovi traguardi di 


cre.scita della città, liberan¬ 
dolo dalla subordinazione 
tradizionale ai grossi centri 
di potere pubblici e privati 
che ne hanno dominato la 
vita per decenni, riduccndo- 
ne l’ente locale a un centro 
d’aflari iiarticolaristici; di 
aver mutato e per molti a- 
siietti rovesciato previsioni 
di trasformazione della cit¬ 
tà già determinate anche at¬ 
traverso atti amministrativi 
compiuti e scelte definite 
sul territorio, che avrcblH'ro 
j esasperato il carattere della 
città come «città di servi¬ 
zi ». ricorrendo anche alla 
delocalizzaziciie delle sue in- 
I dustrie ed al trasferimenlo 
coatto Inori della stcs.sa cit¬ 
tà di parte dei suoi abiiaii 
ti. naturalmente i meno ab¬ 
bienti e più esposti ai colpi 
della siieculazione e delia 
rendita: di aver determina¬ 
to le condizioni jier il con¬ 
seguimento di un rapporto 
nuovo c diver.so della citta 
con il suo entroterra, con la 
regione, con il Mezzogioino. 

Partendo da questi ilari 
certi, è possibile oggi trac¬ 
ciare una proposta di svilup¬ 
po produttivo e civile della 
città, che indichi i termini 
della sua crescita per gli an¬ 
ni ottanta e che inglobi 'e 
previsioni e gli atti già com¬ 
piuti dalla amministrazione 
comunale su alcune ,sc-elte 
fondamentali: dalla riconver¬ 
sione deiritalsider (e iVIla 
conseguente rioualificazione 
della zona occidentale) alla 
realizzazione del «centro di¬ 
rezionale». dal piano di re¬ 
cupero della periferia ai pro¬ 
getti di intervento nel cen¬ 
tro storico, dalla realizzazio 
ne della « 167 » di Ponticelii 
all’intervento di riqualifica- j 
zione produttiva e ambien'a- [ 
le della zona orientale. , 
Tale proposta non può non 
considerare alcune condizio- 1 


ni hrinunclabili, che si rlfe- 
ri.scono alla dcterminazioiie 
di un rapporto del tutto nuo¬ 
vo tra Napoli e il territorio 
regionale; alla conquista di 
nuovi .spazi democratici e .il 
con.seguinicnto di nuove lor- 
me di prutagonismo nella ge- 
sticne collettiva della ciit:i 
stessa; alla ilotazioiie ih sl,- 
vizi che cancellino hi diver.-^i- 
tà tra quartieri i»iù attrezza 
ti e ipiartieri meno attrez¬ 
zati. tra centro e pcrileni, 
e che diano risposte ailegua- 
te ai problemi della casa, 
deirassislenza. {ieU’istiuzione 
e della cultura; ad un.i mio 
va iJohtica del meicato de) 
lavoro. 

Sulla prima questione, va 
riconlato che da tempo i co 
munisti insistono per il su¬ 
peramento. intanto, di ogni 
previsione « gerari'hica » del 
territorio regionale, evitand i 
conlrapposiziciii le .squili¬ 
bri) tra zone e zone e il per¬ 
durare di municipalismi clic 
se consentono alla DC di as 
sumere atteggiamenti « poh- 
morli » fcnd.ili .suU'accetta- 
zione e .sulla stimolazione di 
ogni spinta, determinano un 
depauperamento generale 
deireccnomia e del potin/.i.i 
le delle città e delle camp'a- 
gne: e correggendo alliVii 
prolondamente il rappono 
che si è andato con-.ohdandc. 
tra il capoluogo e il restanti 
territorio regicn.ile. 

L.i realizzazione di un mio 
vo rapporto tra Napoli e li 
regione va con.seguito parteJi- 
do innanzi tutto da una con 
cezione nuova e diversa ilei 
la « ciltà-it'gione ». dalla iiti- 
liz/a/ione piena t' produttiva 
di tutte le ri.-or.se ih cui la 
Campami dispone: della ri¬ 
cerca delle grandi inirastrut 
ture e deirapparato industria 
le di Napoli: deiragricolttira 
della pianura; del bo.sco. del 
pascolo o deiracqua della col 
lina e della montagna in una 
visione integrata dello .svilup¬ 
po. che con.segui le conilizionì 
della contemporaneità e del 
.superamento degli .squilibri e 
che consenta ad ogni parte 
del territorio regionale di gio¬ 
varsi delle risonse delle altre 
parti, sottraendo'.i a rapporti 
di .suliordinazione o rii « pa- 
ra.s^sit ismo ». 


I 


Non è da oggi che si insi¬ 
ste che i problemi di Napoli 
debbono trovare .soluzione al 
di fuori del suo ristretto ter¬ 
ritorio e die la .ste.s.sa città 
capoluogo può contribuire al¬ 
la riqualificazione deH’ccono- 
mia e della civiltà regionale. 

La domanda che i èomuni- 
sti hanno fatto propria su 


cosa e jK'r chi produrre è 
una domanda ih grande at¬ 
tualità. K la rispo.sta a quella 
doniand.i non può che venne 
ila nuove e più alte lornie ili 
alleanza della cla.s.se oja-raia 
della città con le popolazio¬ 
ni rurali, dell.i pi ima e delle 
.seconde con vasti strati so 
ciah delle sle.■^.se camiiagne e 
lidie città, margin.ili ai jiro 
cessi priKluttivr giovani, di 
.soccup.iti. sottoccupati, jire 
cari del lavoro. 

Que.-'to grande obiett ivo eco¬ 
nomico politico sociale cultu¬ 
rale comporta nuove torme di 
democraz.i.i e di p.irtecipa- 
zione. soprattutto nelle gr.in- 
ili città Non basta il riferi¬ 
mento alle attività ed alle 
lirerogativi* ilei c-onsigli di 
quartii'ie: si tratta di una 
grande azione di ilecentra 
mento di poteri reali, di ge 
stione effi'ttiva dei .servizi 
fonilament ili. di forme con¬ 
crete di autogoverno e di pir 
tecipaz.ione consaiievole ai 
proce.-si di sviluppo e di ere 
■si’ita dell.i città. 

L'altro ininto quali!icante 
e determinante ai fini del 
con.si'giiimento di'gli obiettivi 
ili -.vilupo') civile e nrodnttn’o 
ili Napoli è quello che si rife¬ 
rirci' ad una diversa regol;i- 
mi'ntazicne del mere ito ilei 
lavoro: ceite/zi del diritto 
alloccupiizione. qualifica.■'io¬ 
ne e mobilità, supf'r.nnento 
di ogni conflittualità e con 
Jusione tra a.r.si.sten/a e di 
ritto al lavoro ra))i)resentano 
i punti di pa.s.saggio obblnni- 
ti per una riforma che chi i 
ma in caii.-a inn;inz! lutto le 
responsabilità ilei governo. 

Questi alcuni inulti, che si 
■lono voluti richiamare all'at 
tenzione di uiianti gir.irilano 
alla città di Napoli ed al suo 
.sviluppo futuro come elemen 
ti d’impegno politico e cultu¬ 
rale, di mcbilitazione e rii 
lotta. Non v’è dubtiio che il 
con.seguimenlo degli obietti 
vi indicati è dcposit;ito innan¬ 
zi tutto nelle mani di ouelle 
forze che si .sono assunte, in 
una fa.se di grande difficol 
tà per la città, il pe.so del 
.suo governo. 

E non v'è dubbio che il 
per.seguimento delle nuove 
condizioni di .-.viluppo è lega¬ 
to alla realizzazione di più 
stretti rapporti tra le forze di 
.sinistra e laiche, tra que.ste 
e la .‘^oi'ictà nel suo comple.s- 
.so: nella definizione di un 
progetto di cambi imento e ili 
trasformazione che deve ne- 
ccisariamente coinvolgere tut¬ 
ti i .settori democratici e le 
forze .sane. 

Benito Visca 


Cominciano oggi le dieci giornate del tesseramento 


Invertire la tendenza, fino a 50 mila iscrìtti 

A colloquio con cinque segretari di sezione - Il success o delFattivo operaio di ieri con Bassolino lancia segnali 
di ripresa - Le difficoltà non si superano chiudendosi i n sezione ma facendo iniziativa politica tra le masse 


< Dnbbiamn fare il tcsscr'i ! 
vicnlo crune se fosse ima cani- j 
paonn elettorale^. Comiiico- j 
no oggi le dieci giornate del | 
tesseramento. La federazione t 
di Napoli punta ai 50 mila j 
iscritti, dai IH mila e rotti del- | 
Vaniin scorso. | 

Invertire la tendenza al ri- , 
stagno del proselitismo, fare 
lina grande operazione po/i’i- 
rn. convinta c incisiva, di ri¬ 
lancio di massa del purti'o 
e della sua politica: questi gli 
obiettivi. ' 

Ci riusciremo? Ci sono al j 
cimi .segnali molto {xt^iiiii. j 
L'attivo operaio di ieri è an- j 
dato per c.<cmpio henisslv'o. j 
Tantissimi lavoratori, tanti i><- i 
terventi. con.sapevolezza, vo- | 
glia di lavorare, c per/in ) ’ci ! 
pizzico di .salutare entusiasmo ! 
intorno alle proposte coiiteii'i- i 
te nella relazione di Cerno- t 
ne e nelle conclusioni di Bas 


tn lina festa di cortile; ib- 
hiamo fatto ima discussione 
— ma vera, non biirocra't 
ca — su cosa si può fare per 
vivere tr-eglin a San Giorn.i- 
ni. .Sui che sono venuti a di 
seiitere con noi anche i ” for¬ 
zati del bar ", quel gruppo di 
giovani che è incanlenato al 
.solito, classico bar di quar¬ 
tiere.'’ » 

Va bene, ma il lesscrame.i- 
to? 

<z F.ntra, c'entra — dice Maz- 
zone —. -Voi l'anno .scor.so 
non abbiamo raggiunto, sep 
pur di poco, il cento per cel¬ 
lo. Ma ti posso assicurare che 
non abbiamo avuto un rifi t- 
1o, quando ci .siamo mos.i. 
.'iilora il problema è che non 
t i muoviamo abbastanza. Piu 
.stiamo chiimi in .sezione, me¬ 
no tessere facciamo, e più ri 


smarriamo c finiamo col par¬ 
lare sempre delle stes.se co¬ 
se ». 

c Ila ragione — dice Gian¬ 
franco — .sai perché non ab- 
j biamo raggiunto il 109% al 
; la Mercato Tanno .scorso? 

; Perché abbiamo perso 56 tes- ' 
; sere di operai della Wagi. * 
1 Sarebbe una gros.sa notizia, I 
.sr na.sccsse da una ragione j 
j politica. .Ma non é così. K' ' 
! che abbiamo smarrito il pini- ! 
I to di riferimento organizza- | 
i tiro che avevamo in fabbri- j 
I ca senza riuscire a sostituir¬ 
lo ». 

, h" dunque una questione 
I prettamente organizzativa? I 
K chi lo dice? — risponde j 
] .\ntonio Giglio, segretario del- j 
I la Curici —- tutt'altro. Ma la ; 
I tenuta organizzativa del par- ! 
I tito si esalta a contatto col i 


lavoro politico, coll'iniziativa j 
in mezzo alle masse, col movi- j 
mento. | 

<t Prendi la nostra sezione. 
Sarà che abbiamo a qualche 
passo vico Cinquesanti, che 
respiriamo l'aria della culla 
del movimento dei disoccupati 
organizzati: ma fatto sta che [ 
.siamo stati dentro a movi- j 
menti di lotta come quello 
dei vigili del fuoco di.sconti- j 
imi o come quello delle pue- I 
ricoltrici, che hanno saputo | 
.scegliere bene la controparte | 
(la Regione) e che alla fine ■ 
l'hanno spuntata. i 

« Oggi raccogliamo i frutti. . 
anche sul piano del te.s.sera i 
mento. Il giorno 10 le pueri j 
cultrici hanno organizzato | 
una fe.sta. nel corso della i 
quale 50 di loro prenderanno ! 
la tessera comunista. K non 1 


solino. 

I problemi e le difficoltà, na¬ 
turalmente. restano molti. Ma 
.si coglie una tensione nuova. 
Cerchiamo nelle .sezioni, .-en 
tendo cinque .segretari: tas’ n 
mo il po’.so allo stato del Par¬ 
tito. 

t Le difficoltà nostre non 
no davvero finite con il {as¬ 
saggio nlTopposizione. Ci so¬ 
no ancora punti da chiarir.’, 
prospettive da definire meglio 
nella no.stra linea. Questo il 
Partito Tavverte — dice L’- 
tono Mazzone, segretario ad 
.Afragola ma ho Timprc; 
siane che quello che pesi di 
più non è neanche questo. C'c 
una sorta di cri.si della miìi 
tanza. in qualche ca.so jìoc.i 
voglia di lavorare >. 

€ Son d'accordo che abbia¬ 
mo ancora difficoltà — inter¬ 
viene .\iitonio Gianfrano. ofH’ 
mio della Mognnghi e .segre¬ 
tario della sezione Mercato -- 
ma non le siqxtriaino davvero 
<e continuiamo ad avi itarci 
intorno a noi .stessi. Qui non 
c'è più una riunione in cui 
dieci interventi su dodici non 
parlino — c talvolta recrimi 
no — sui jxissato. K no! Dico 
IO. Va bene riflettere sul po.s- 
satr>: ma il futuro? K l'oggi? 
Che facciamo, stiamo fermi 
a guardare quel che acca¬ 
de? > 

€ Però è vero che dobbia¬ 
mo fare qualche sforzo nuovo 
sul tema della militanza — 
dice Angela Rc.staino, .segreta 
ria di Croce del ÌJigno — mi¬ 
ro deve essere solo dovere, 
obbligo, sfiesso noia! Ix; .se 
rioni devono e {xissono c.ssere 
punto di ritrovo, centro di vi 
ta del quartiere, momento 
creativo. Ixi nostra .sezione f 
anche entrato come .socia ai 
uno maio privata, insieme a 
un gruppo di giovani demo 
crntiri ma non comunisti. 

€ Ullimamcntc abbiamo fal- 


I 4 

I_ la narola 


I Ci scrivono, ogni settimana, in tanti. Compagne c compagni. Altri * 

{ telefonano. Tulli vogliono mantenere vivo e aperto (magari anche pole- * 
I mico) il rapporto con l'Unita, con fa cronaca cittadina c regionale. \ 

I Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due pagine, | 

non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, suggerì- ' 
, menti, polemiche. Ed c un errore. Così ogni domenica riserveremo un , 
ampio spazio agli interventi dei compagni c delle compagne. Un solo : 
I invito: siale concisi! L'indirizzo è quello nolo: l'Unita • Via Cervantes, i 
i 55 - Napoli. 



i □ Davvero «scemi; 
e cattivi »? j 

Cura Unità, 

1 Vorrei Lire alcune con.'ude 
! razioni suU’uccisione del pie- • 
j colo Antonio fVmtillo. da par- i 
j te del cosidetto <i gigante j 
I pazzo » Antonio Noccra. av- I 
i venuta nella zona atcllana il ' 
j U ottobre. Il modo in eiii lo i 
; ,stamp.i ha pre.'ientato i fatti , 
[ o .'lomphremente mqualifica- i 
bile. Sorvolando .su inesaltcz- i 


ze e menzogne utili .solo al 
PC7.7.0 di colore per accendere ' 
la fania.sia del lettore e ven- I 
dere più copie (« gigante p«iz- j 
70 violenta e iici ide un b.im- ; 
bino»: casi titol.'iva. il «Ro¬ 
ma » — ;< un quintale e mez¬ 
zo di furore » da « Il Matti- | 
no » — « folle fc.stino eroti- i 
co » dal « Corriere della Se- ' 
ra »). inventando addiriitura ! 
tentativi di linciaggio e urla ' 
di « a.s.sa,s.sini. a.«i.sa.s.sini ». che I 
mai ri .«ono .stati. Io mi do- ! 
mando .so e <-orrctlcz/a del- 
l’infonnazione trattare in ' 


questo modo una vicenda 
tragica, quando la .ste.s.sa .au- ] 
top.'ia ha .stabilito che il 
bambino non è .stalo affatto i 
violentato beii.si è morto per ; 
anncgame.nto tra le 5 e le 7 j 
ih domenica 14 le ciò .scagio- j 
nereblie il Cinque Grana che '• 
a queil’ora era altrove. 

E' giu-sto «sbattere ì mo 1 
stri in prima pagina», quando ' 
a Succivo tutti sanno che 
non di pazzi .si tratto, liert-ii di 
due poveri emarginati vitti 
mo di una .->iUiaz.ione familia¬ 
re dl.^a.^l^a-^a, uno dei quali. 
Aiilonio Noi-era. rinchiii.'iO 
per anni in maniiomio uni 
i-aiiiente |K-ri he qui.v'o et.i 
runico mixlo che i! p.alre a 
Vela jXT farlo m.ingi.ne'Z I 
noltre qui e tn.-iìemenie noto 
con quanta facilita i medici 
compiacenti siano di.-ipa-,ti a 
certificare .-.ui minori « .'in 
dromi depre.-tfìive anriiuie con 
.sotìi>etta .-.chizofrema », e.-»- 

pre.-'Sione generica ma .suffi- 
cienie per internare un e ' 
marginato. 

M.i qiie.-^to epi.soJio è stato 
anche l’ix-ca.'ione per .sente . 
narc. da parte dei giiiniah , 
più retrivi (vedi il « Roma »i . 
generici attacchi alla le'gge ■ 
ISO ignorando volutamente le 
respon.sabilità della DC per le | 
inadempienze e il .salio»aggio 
di que.sta legge, di per .sé in 
sufficiente a ri.solvere il 
problema del reinserimenlo 
dei di.sadattati .senza l'istitu- 
zione di unità .sanitarie ojie- 
rnnti nella comunità dei « .«:.a- 
ni ». 

Que.sta tragedia, tra l'altro, , 
poteva c.s.=ere evitata solo se 
i pubblici poteri fa<v.=ero .stati j 
meno « distratti » .su questo , 
problema lun anno fa, infai j 
ti. un gruppo terapeutico di j 
Modena, in una letter.i a! • 
.«indaeo di Siieeivo, .si offriva i 
per un lavoro spontaneo e • 
gratuito di recupero dei di- 


i-’è niente di .strumentale. 
Anzi, c'é qui {iroiirio la cre¬ 
.scita {loiltica di .strati di .sot- 
to{)roletariato. Taffraiicameiilo 
dal gioco del elientclismo. Non 
é qiie.sto un grande siicccs.su 
pol'it 'ieo? A. 

« E' questo il {muto. Il PCI 
.soffoca .se non .sta tra la gen¬ 
te. .se non fa lavoro {lolitiro. 
.se non fa combattimento. Soi 
— dice Raffaella Stinca, .se¬ 
gretaria della Togliatti di Poz¬ 
zuoli — il tcs.scramento lo 
faremo in a.ssemblee popolo 
ri. dove non .si parlerà di 
tutto e di niente ma. ogni 
volta, di una questione de- j 
finita e concreta e si pren¬ 
deranno. do{)n, decisioni di 
lavoro altrettanto definite e 
concrete. 

« E' questo o no il nostro 
costume? Dice: c'é il distac- i 


co dalla politica. .Ma .se la 
polii ira é una cosa astrusa, 
con un linguaggio per s/iecia 
listi... la "jiolUica" nostra è 
un'altra ro.sii. E per farla dob¬ 
biamo avvicinarla alle mas.se 
dei senza [lolilica, di quelli 
elle oggi snlùscono le srelle 
.senza esserne protagonisti. 
Forse che a Napoli non ne 
abbiamo la {lossibilità? E 
questo deve essere la camjia- 
gna per il tesseramento, né 
più né meno ». 

Al te.s.serainento come alla 
camjiagna elettorale, dunque, 
come a uno sforzo decisivo 
del Parlilo. 

Già da slamane, quando 
cent illoia di griqqieti di com- 
{Higni cominreranno ra.sa per 
casa, assemblea per a.ssem 
bica, il lavoro inien.so di 
queste dieci giornale. 


ai lettori 



•sadattati. chiedendo sempli- . 
cernente un locale all ammi- ' 
ni.st razione: non ebbero alcu- ■ 
na ri.spasta). Ad ogni modo ^ 
sulla vicenda particolare. 1 
come .sezione del PCI. prepa- , 
reremo un intersento pubbli- t 
co che metterà in ri.salto una j 
lunga serie di respon.sabilità i 
oggettive da parte degli enti 
pubblici e dei privati. 

Infine una domanda e. 
«L'Uiiita» e a «P.aese Sera.>: 

.'U que.-^t! orm.ii ion.sueti e ‘ 
tragici ep:.sodi. invece di dare 
la .sempiice notizia o e.'.'Cre 
anche voi tentali dal « colo 
re ». p.'rclu- non aprite r,u’.le ; 
vostre pagine un.i ini-hie.'-a 
.-lUiramba-me in cui ni.itu.a 
no que.'le tiagedle. fi.ccnilo ' 
P-iil.ire in prima pc.'-.-ona la ' 
gente, vo.si d.» render’.t jiarie . 
cim- dell.i rica'’nizione d: un . 
avvertimento? Perché non ri 
talli lale i! dibattilo .sulla ’t-g 
ce ISO. citando a chiare lece¬ 
re re.suoii.'abilit.i e coiinui-n- I 
zc di iH-r.sone e parlili per la : 
■sua falhineni.ire appl;ra/io ■ 
ne? ; 

SALVATORE D’ANGELO j 

segretario PCI di Succivo ; 

□ lacp: clientele 
e delusioni 

« 

I 1 

I.a .sottascriita Meglio Giu- j 
-seppina. re.'iidente in via C. j 
I ..1 Halle ->1 pre.'.so sii.i non- j 
na. è .sep.irata con tre figli 
a carico, e per giunt.a disoc * 
cupata. vive in un apparta- j 
mento fati-scente di 2 vani j 
dove vi dormono 7 persone. ) 
mia madre, mia nonna, mio 
fratello, ed i mici figli uni¬ 
tamente a me. Negli ultimi 
tempi, una mia bambina di 
6 anni, l’ho dovuta mand.ire 
in collegio per le ovvie diffi ' 
coirà di .sopravvivcnz.a. n 20 1 


noveml)re 1979 dovrò pre.seii 
laimi al tribunale dei minori 
perchè Icg.ilmcnle stanno 
tentando di privarmi di que¬ 
.sta mia bambina. 

Il motivo che mi ha indot¬ 
to a scrivere que.sta lettera 
è il .seguente: alcuni me.si 
fa. recatami dal vicepresiden¬ 
te deiri.ACP Guido Ca.serta, 
gh .sp.eg.ii la mi.i condizione, 
ed egli promi.se di aiutarmi 
e mi coiv^igliò di n.e.-'eniare 
a.nclie a lui una domandina 
■su carta .semplice do'.e chie¬ 
devo un alloggio che j)Cr ime 
coniticenze era .-.filto «- .'i tr.i 
va in \;a C. I,.i H.dle n. 49. 
F’jtlq CIO mi dis.'K' ita- avrei 
iloviito a.'iH'ttare un jioco. ed 
in i.iin’Dio del .'Ilo intrre.-"i- 
mento per il mio c.a.'O. nn 
chie.-,e di t.ir.'Ii 1.» pn.p.ig.in- 
da eleltorale. Ai celiai perche 
e.o lidui-.o.-,» «-he 1 il nii ani 
ta-.'e, del re.^io chieuevo un 
m;o diritto qual è per og:ii 
cittadino qiieilo di avere una 
c.-..',). Pensai anche ih dover 
e.-vM-re lavori:,» in oiie.'ta as¬ 
segnazione. il.»fe S*- Wie d'.-sa- 
.-.tra'e loiidiZ.ionl. 

.\ molo di ciom.ua vorrei 
dire che nel fabbii. ato ove 
VIVO «luialniente con m.a 
nonna, vi .sono del ca.si di 
sub affitto ed il portiere, non¬ 
ché ri.-\CP. .sono a conoscen¬ 
za di tutto quelito. In merito 
a qiie.sti casi, chiedo che la 
mag;sii-atura prenda dei 
provvedimenti ed inlervenga 
con .sollecitudine. Chiedo inol¬ 
tre che ^.^.s.se^vSOre aH’Igiene 
e Sanità prof. Antonino Coli 
farcia constatare immediata¬ 
mente la mia situazione, a 
caiusa di e.s.sa infatti, una mia 
Kìmbina ha avuto una lieve 
forma di meningite, attual¬ 
mente c guarita ma por forza 
di cose, è cost.''etta a dormi¬ 
re .su un matcra.s .'0 poggiato 
per terra. 

GIUSEPPINA MEGLIO 


Via Chiara stracolma di 
I pedoni: grande successo 
...con qualche «però» 


Commenti « a volo » sull’esperimeiilo - Commercianti a 
favore con qualche problema - Necessari miglioramenti 


« La.sciale l’auto al par¬ 
cheggio: economizzate sul 

carbiiiante, noi vi laremo c- 
I cononiizzare sui calzini ». 

Questo cartello la bella 
mastra di .se, da ieri mattina, 
-in una delle vetrine di un 
antico e noto negozio di ab 
bighamento di via Cliiaia. 

Un cliiai'o e .sclieizo.->o invi¬ 
to del commerciante ai suoi 
clienti u non diammatiz.zare 
I per il provvedimento di chiu¬ 
sura al trai ileo della strada 
j dalle 10 alle 20,30, andato, 

I appunto, in vigore ieri. 

' Le spese si tanno meglio a 
I piedi — sembra dire il cartel¬ 
lo — t* cainminare, poi, la 
j anche bene alla salme. Co¬ 
munque, pas-sanilo ieri malli- 
! na per via Cliiaia, sembrava 

• che non ci lossero sconlenli 
! per la ilect.iione di creare 

questa i.sola pedonale, in pie¬ 
no cuore cutndino. 

I Anzi, torse un po’ anche 
I Ilei' la ciinosila che una ini- 
i ZI.Il iva ilei genere, iniìiibbia- 
i inenie, scalena, ih gente «a 
j spa.s.->o» ce ne era mollissi- 
I ma; i negozi erano pieni; per 
I prendere un calle m un bar 
bisognava luspellare aiiclie 10 
niinuii. E ovviamente i 
I commenti non sono mancati. 

I Cerio gli automobilisti che 
dinante !a notte avevano 
^ parcheggialo le loro auto sot¬ 
to casa, sperando nella cle¬ 
menza dei vigili non erano 
mollo soildislalti delle multe 
per divieto di sosta trovate 
sul cruscotto. D'altra parte 
erano stali avvertiti. 

Ne.s.suno iiolra parcheggiare 
per la strada. Solo quelli che 
hanno il po.sto-auto nei cortili 
dei palazzi il20 in tutto) sa 
no siati autorizzati al transi¬ 
to nella strada. Gh altri do- 
' vranno u.sufniire di altri spa- 
I /.i. presumibilmente di Piazza 
} Plebiscito. 

I « Speriamo die qualche de- 
I roga ci sia per noi die dob- 
! biamo .scaricare e caricare 
' continuamente — ci dice sul- 
l’aigoiTiento un commerciante 
di paste alimentari. — Noi 
hivonamo es.senzialmente su 
ordinazione e quindi l’auto ci 
può servire m qualunque • 
I momento ». 

I « Da .stamattina ho venduto 
i più giornali, dice il giorna- 
I laio. E’ pa.s.sata tanta gente. 
for.se è la .ste.s.sa che prima 
transitava in macchina ma 
che però non poteva fermarsi 
aH’edicoln perché il traffico, 
già lento, si sarebbe bloccato 
del tutto ». 

« Vuoi vedere die finalmen¬ 
te le mie tende resteranno 
pulite — ci dice una signora 
grassa e simpatica — per Io 
smog crealo dagli scappa¬ 
menti delle macchine una 
settimana .si e una no finora 
sono stata castretta a fare 
una faticaccia. Vedremo ora 
! come andrà. Ma io sono ot- 
timi-sla ». 

« Poi — interviene un’ami¬ 
ca. simpatica come lei — vo- 
I lete mettere come è bello 

• camminare per questa stra- 
i da. come una volta. Senza 
I fare la gimkana tra le mac- 
I chine e ì sacchetti della .spaz- 
I zatura. Ora la strada potrà 
j c.s.serc pure pulita meglio e 
i ne guadagneremo in salute 

I tutti quanti ». ' 

I Tulli soddisfatti, dunque? J 
In apparenza semlirerdibe di | 
si. 1 .sorrisi ilei passanti seni- l 
1 brano confermare que.->ta im- j 
, pre.-jsione. I 

Il venditore di biglietti del- ' 
; la Ixilteria Italia urla a gran { 
. volt* che porta milioni e mol- | 
j ti gli si fanno incontro. L’iio- 1 

• mo dei palloncini fa- affari j 
. d’oro, I clienti .sono aumenta- 

I ti a dì.'ini.->iira. ! 

! Ma in realtà qiialeiino in- I 
' .soddisfatto c’è. Innanzitutto ! 
' le persone abituate a fare an 1 
! die solo 100 yietri in macchi- ’ 
I na e che ora dovranno mo i 
^ dificare le loro abitudini. Ma ; 
, anche quelli che hanno dovii- 
j to .sopportare l’aggravio del j 
j traffico ^ui percor.si alterna¬ 
tivi. .studiati dal comune, in 
.sastituzione di via Ghiaia. 

Per Via Ciiiatamone. infat¬ 
ti. per via Santa Lucia .si .so¬ 
no avuti mta.samenti con.si- 
derevoli. che certamente do- i 
mani, .saranno aggravati dal 
j maggiore traffico dovuto al • 
! giorno feriale, interamente la- ! 

• voralivo a d:fferen7.a del sa- 

I bato. I 

E allora? Le soluzioni po 
I trebljero es.sere un rigido e I 
i negl iato divieto di .sasta ! 

i in via Chiatamone die con- j 
i .sentirebtic di allargare nole- 
t volmenie la sirnla .senzx» 
j iTt-.»re buildìi intran-Sitabili; 

I ed ancora :I ripn-stino di’ ; 

• di.ppio .'en.'O. d.»vanii a P.i- 
' lazzo Reale, che permottcrob- 
’ Ih- alle automobiìi ih non la 

le il giro intorno ,a Pii.v.a 

• Plebi.'Cito evitando una note 

, \oIe re:loia. 

Tutto quc.'io — comunque 
— potrà e.s.'ere con.siderito 
in sede di primo bi.ancio od 
' l’iniziativa che è previsto al 
j termine delie due pri.me .‘i t- ! 
j limane di applicazione del I 
i nuovo dispasitivo. 

, NEI.LA FOTO: un a.-.petto 
j mellito di via Ghiaia, inva- 
' sa dai passanti. 

i m. ci. 
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Le proposte del consiglio dì quartiere 


In lotta a San Lorenzo 
per verde e attrezzature 

Il consiglio di quartiere di San Lorenzo-Vlcaria e impe¬ 
gnalo in una dura battaglia per migliorare la situazione igie¬ 
nica e abitativa del quartiere. Per fnre que.sto — affer 
mano i consiglieri — ncn si può prescindere dalla diffu¬ 
sione del verde nella zona, dal riulili7.zo di alcune strut¬ 
ture. dalla pulizia di alcuni spazi fatiscenti. Alcune bat¬ 
taglie sono state vinte (i giardini di piazza Santa Maria 
Fede, quelli creati a piazzetta Lepre adiacenti al borgo 
S. Antonio Abate) ma molte altre vanno portate avanti. 

Tanto per fare alcuni e.sempi: l’utilizzio del suolo in via 
Feidinando Manlio adibito attualmente a parcheggio abu 
sivo di autotreni; dell’ex cimitero degli inglesi; del suolo 
di oltre 2 mila metri quadri nella zona di via Rocco, ab 
bandonato da anni e divenuto ricettacolo di immondizi:; 
e negli ultimi tempi — stando ad alcune denunce di cit- 
ti.dni — deposito di e.splo.sivi da parte di noti gruppi 
.sqiii.dri.ìlKi della città. Ed ancora la piazza del tcatio 
San Ferdinando che con aiuole ed altri lavori potreboc 
a\ere una più dignitosa si.siemazicne ma anche un uti¬ 
lizzo diver.so con la creazione di verde e di strutture per 
il tempo libero, di piazza Naz.ionale. 

Su questi punti va registrata una interrogazione al .sin¬ 
daco e agli a.s.sessori competenti del consigliere comunale, 
lon'pagr.o Salvatore Borrelli. che .sollecita un intervento 
perché le giuste richieste del coniiiglio di quartiere e dei 
cittadini vengano al più pre.do realizz-ite. 

. . ■ - s ■ 

Il Prof. Dott. lUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per malattie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consuttazioni sessuologiche • consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 

SALERNO • Via Roma, 112 • Tel. 22.75.93 (martedì « giovedì) 


CASA DI CURA VILLA BIANCA ! 

Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI j 

Crioterapia delle emorroidi ; 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO | 

INCRUENTO E INDOLORE | 

Prof. Ferdinando de Leo > 

L. Docente di Patologia e Gl.nica Ghirurgica dcH’Uni- j 
tersità, P.'-osidcnie della Società Italuma di Griologia j 
e Grioierapia i 

Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 468.340 ’ 


NIÌ>AR„, 

RIVIERA DI GHIAIA, 261 
NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA Di VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 



SCAT: 


scaffalature metalliche 
soppalchi - banchi di vendita 
e di lavoro - librerìe - portapallets 
scaffali per ricambisti 


E' gradita la collaborazione dei sìgg. rivenditori 
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Presentata dai consiglieri regionali del PCI e di DP 

Mozione in Consiglio regionale 
per r odiosa repressione di Sapri 


napoli-Campania / pag. 13 


Cresce la tensione nel Casertano per l'offensiva padronale 


Allo zuccherificio di Capua 
carabinieri contro gli operai 


L’assemblea aveva riconosciuto il comitato di lotta portatore di legittime rivendicazioni Un articolo del com- Grave azione intimidatoria di fronte alla lotta dei lavoratori per impedire Paf- 

pagno Bassolino — Domenca prossima un « treno speciale » e una manifestazione provinciale nella cittadina cilentana fossamento delPimpianto - Denunciate sette operaie del tabacchificio Revital 


SAPRI - Ora c’ò anclie un 
ordine del giorno di solida- 
rietfi presentato in Ccusiglio 
regicnale. 

E' firmato dai compagni 
Nicola Imbriaco e Alessandra 
nonanni e dal ccnsigliero 
regionale di DP. Domnìico 
Icrvolino. 

« Il Consiglio regionale 
della Campania — è .-.cntto 
nel testo - di fiwte aU'on- 
data di repressione abbattu¬ 
tasi SUI cittadiui di Sapri 
con l’invio di oltre duecento 
avvisi di reato per aver detto 
basta alla vicenda dell’oipe- 
dale incompiuto, la cui .storia 
di sperperi, corruzione e 
scandali mai colpiti è la .sto 
ria di tanta parte delle nostre 
zone interne iiovore e aliban- 
dcnate, esprime la sua ripro- 
vazicne, la solidarietà con i 
cittadini colpiti e la viva 
preoccupazicic per il fatto 
die alla democratica e civile 
mobilitazione della popolazio¬ 
ne saprese si risponda con 
provvedimenti dal ciliare sa¬ 
pore di atti punitivi. 

f! Consiglio regionale — 
continua l’ordine del giorno 
— richiama la propria mo¬ 
zione del 2 agosto 1979 con. 
cui esprimeva il suo appog¬ 
gio alle richieste della popo-. 
lazicne di Sapri relative al¬ 
l’apertura dell’Ospedale ci¬ 
vile e impecnava la Giunta 
regionale al ri.spetto degli 
impegni assunti dal commis¬ 
sario regionale col comitato 
popolare di lotta, che veniva 
cosi implicitamrntc ricono¬ 
sciuto come portatore di le¬ 
gittime rivendicazioni. 

Il Consiglio regionale riba¬ 
disce, infine, l’impegno di 
costituire una commissicne 
di inchiesta al fine di indi¬ 
viduare le resnonsabilità e le 
gravi inadempienze dei pub¬ 
blici poteri rispetto alle le¬ 
gittime, sacrosante esigenze 
delle ponolazioni ». 

Intanto .sulla questione di 
Sapri è intervenuto audio il 
compagno Antonio Bnssoli- 
no. segretario regicnale 
del PCI. 

In un articolo di fondo 
pubblicato ieri da « Paese 
Sera » il dirigente comunista 
.scrive, tra Taltro, die «c’è 
stata in que.sti giorni una 
Torino nel Sud. di nome 


Dibattito 
sulla droga 
alla Mecfond 

Oggi, alle ore 9, nei locali 
della mensa della F'MI-Mec- 
fond. sarà proiettato il film 
« Inchiesta sul dilagare del¬ 
l'uso della droga » Seguirà 
r.ii dibattito al quale pren¬ 
dono parte gli psichiatri 
Enrico De Notaris, Claudio 
Ciaravolo. Mario Petrella, 
Nilo Ferrino. Olindo Giac¬ 
cio. Paolo Goslia, Lucio 
Festa, Natale Russo. 


Sospesa 
roccupazione 
della stazione 
zoologica 

I lavoratori della stazione 
zoologica di Napoli hanno 
avuto comunicazione che il 
ministro della pubblica istru¬ 
zione ha fissato un incentro 
con il sindacato sui proble¬ 
mi che riguardano le pro¬ 
spettive deirislituto. 

Considerato questo come 
uno degli atti da tempo ri- 
diiesti per avviare un ccn- 
fronto reale sul futuro della 
stazione zoologica, i lavora¬ 
tori. riuni* i in a'sembiea 
h?<ino deciso d; sospendere 
i'occupazione. 


I Sapri, ma nessuno se tie è 
I voluto accorgere. 

No iianno parlato soltanto 
I — continua Bassollno - al¬ 
cuni giornali di slni.stra: 
« l’Unità », il « Paese Sera », 
il « Manife.sto ». 

Qualclic altro giornale — 
come « Il Mattino» di Napoli 

— lo ha fatto solo per ridi- 
m?ii.iicnare la gravità dei 
fatti. Si è tentato di proces- 
•sare un intero pac.se, reo di 
avere detto « ba.sta » al si- 
steiva di potere DC. E di 
averlo detto ne! modo giusto, 
non con una fiammata, una 
« rivolta », ma crii uno straor¬ 
dinario movimento unitario 
c di nvissa. 

Dopo aver enumerato i tm- 
mero.-.i epi.-^ndi di reprcssio 
ne delle lotte operaie, con- 
tadioe e h’-ieriantill 'n atto 
ne! Salernitano il compagno 
Ba'-'.sol'ilo sostiene che « è 
evidente il tentativo di una 
rivincita ner tomaie indief'o, 
a prima del ’(ì8. Spira 
un’aria di restaurazicne 

Ma — conclude il segreta¬ 
rio regionale del PCI — c’ò 
anche una provincia del Sud 
che non .si rassegna, non ri¬ 
piega nella richiesta di qual¬ 
che mancia assistenziale. 

Giovani, operai, contadini 
lottano per Imporre un nuo¬ 
vo sviluppo. Tu-so produttivo 
e integrato delle ri.sorse. per 
affermare una nuova e più 
forte democrazia. 

Ed ecco — come un « .segna¬ 
le che si avverte ben forte 
e chiaro — che il Governo, 
la DC. tutti i difen.sori del 
« vecchio poter? » .scen<lono in 
campo iier far capire che 1 
giochi devono tornare nelle 
vecchie mani. For.se. guardan¬ 
do Sapri e Salerno, si può 
capire meglio anclie 'Torino ». 

Ma la manovra repressiva 

— com retizzata-,!. anche do 
po la .scarcerazione del com¬ 
pagno Vito Zaina attraverso 
I em!.s,s;one di licn 132 avvisi 
di reato nei confronti di chi 
ha lotatto per l’apertura di 
un o.spedale ftiiuso da ben 
34 anni — nel Salernitano 
non p.isserà. 

Anzi i comunisti .salernitani 
hanno promo.sso una serie di 
manifestazioni per i prossimi 
giorni in tre punti significa¬ 
tivi dell’attacco conservatore 
che si è .sviluppato. La prima 
si terrà sabato prossimo. 3 
novembre, a Nocera Inferio¬ 
re ed è stata organizzata di 
intesa con i compagni socia- 
li.sti e del PDUP. 

Si terrà nel tardo pomerig¬ 
gio. con al centro le questio¬ 
ni dell’agro industria, dei fi¬ 
nanziamenti CEE aU’indu- 
stria con.serviera. contro il ri¬ 
corso alla mafia e alla ca¬ 
morra. 

Un treno speciale, poi, par¬ 
tirà — (proprio da Nocera) 

— domenica mattina (4 no¬ 
vembre) per Sapri, dove si 
svolgerà una manifestazione 
provinciale indetta dal PCI 
sui temi della libertà e della 
democrazia. 

II treno speciale (che par¬ 
tirà alle 7 da Nocera) si fer¬ 
merà a Cava, a Salerno, a 
Pontecagnano. a Battipaglia, 
ad Agropoli. a Vallo Scalo e 
a Centola per raccogliere 
tutti i compagni. le compa¬ 
gne. i giovani, i democratici 
che intendono recarsi a Sa¬ 
pri per dimastrare la loro so¬ 
lidarietà ad un intero paese 
colpito dalle r.ippre.=ag!ie del 
sistema di potere della DC. 

Il 5 novembre, infine, a 
Persano ci .sarà una manife¬ 
stazione di zona, indetta dal 
« comitato di lotta » per l'u¬ 
tilizzazione delle terre incol¬ 
te. Quest’ultini.a manife-stazio 
ne .segnerà la ripresa della 
battaglia per l'uso produttivo 
del demanio niiiitare. 

NFI LE FOTO: l.a grande 
man fe.st.‘>zione di lotta .svol¬ 
taci a S.ipri giovedì .scorso. 






CASERTA -- «Spira un’aria 
di n'slaurazione » sasteneva 
il compagno Ba.ssolino ieri su 
« Pae.se Sera » riferendosi ai 
fatti del Salernitano. La dia¬ 
gnosi coglie nel .segno. Come 
una marea iX‘rieolasameiite 
montante que.->t’aria ai .sta 
e.-tendendo alla provincia di 
Casert i portando allo .-.tillici- 
dìo contimv). ( riimo inten- 
.so. di alti gravi ohe .si .stan¬ 
no .succedendo con il dichia¬ 
rato .scoix) di dart' un colpo 
all’intero movimento dei la¬ 
voratori. 

Ecco la cronaca — che sì 
commenta da .sè ~ di que.sla 
.settinvina: l’litro ieri a C i- 
pua oltre 100 carabinieri in 
n.s.selto di guerra si sono pre 
sentali davanti ai cane»'lli 
dello zureherifieio di Capita. 
Erano .stali mandati li dalli 
pretura dì ouella città — in¬ 
vestita dill’a/lenda -- per 
fare p'azza pulita, con la for¬ 
za .se c“ ne fo.sse .stato liiso- 
gno. della lotta me.s.sa in at¬ 
to dai lavoratori soltanto per 
richiamare l’azienda al ri.Sjjct- 
to degli impegni più volte sot¬ 
toscritti (co.stituzione. attra- 
ver.so una legge regionale, dì 
un consorzio che rileva.s.'se la 
gestione di aue.sto imnianto. 
lier oslscurarne un rilancio 
non fantomatico ma reale e 
passìbile, e a cui dovevano 
partec'nare la Regione, la 
Girlo SME. le a.s.sociaz,ioni dei 
produttori hiettcolil e rima- 
.sti •scandalo.samente lettera 
morta. 

La ten‘s'''ne lia toccato li¬ 
velli altissimi: si è risposto 
con l’invio delle fni-zc del¬ 
l’ordine a lavor.itori elio lot¬ 
tano 

Solo il .setiso di responsa¬ 
bilità dei lavoratori e deile 
organizzazioni sindacali — 
che tra Tnllro avevano già 
deciso .di abbandonare il 
blocco delle merci come for¬ 
ma di lotta — ha impedito 
un epilogo più traumatico 
della v!ce<ida. Rimane il .seri- 
.so «politico» di questa ope¬ 


razione di polizia con cui si 
è tentato di mettere a la¬ 
cere — con melocU che ri- 
elilamano epoche buie della 
nostra storia ~ un fronte 
clic lotta per interessi getae- 
rali. 

E el .sono ancora altre co¬ 
se gravi. In queste ore so¬ 
no pervetiute atl 8 lavora¬ 
trici stagionali del talmcchi- 
iieio Revival di Snaraol.se, 
tutte i.scrilte alla CGIL, ul- 
treftante comunicazioni giu¬ 
diziarie per un picchetto. I 
latti risalgono ad alcuni me¬ 
si fa. 

L’azienda non rispettò un 
accordo siglato con il sioda- 
calo circa Tutlllzzazlone del¬ 
la forza lavoro e unllateral- 
nioiile mise in lìlic-rlà una 
trent'na di onernie: scattò 

10 sciopero ed il picchetto 
ern la rituale denuncia per 
vìo'foza nrivata da parte 
deH’azienda. 

Ed ancora: la Indesit, nei 
giorni scorsi, ha agitato lo 
snettro delTa.ssenteismo sol- 
laiaio per .scaricare il pro¬ 
blema sul sindacato. Ha 
messo, di fatto, rioetutamen- 
te in libertà migliala di la¬ 
voratori. senza salario, per 
avere mano libera alTioter- 
no dell’azienda senza apri¬ 
re una trattativa globale — 
come richiede il sindacato 
ed il CdF — sulTorgaotzza- 
zicne del lavoro. sulTamhìen- 
le. e sui ritmi. Poi sotto la 
sointa della prote.sta ope¬ 
raia ba fatto marcia indie¬ 
tro. Ma la «carta» è stata 
giocata. 

Infine c’ò da reiri-strare una 
grandinata di lettere di am¬ 
monimento da parte di al¬ 
cune fabbriche del Ca.serta- 
no - tipo GTE, Morteo So- 
prefin. — con cui sì tende 
a ridimen-Sionarc il ruolo e 

11 peso del delegato sinda¬ 
cale. 


Grave manovra a Capodrise 

Lo DC boicotta il centro 
socio-sanitario del Comune 

Il Comitato di controllo boccia la delibera di con¬ 
venzione con i sanitari - Voto contrario del PCI 


Salerno 


m. b. 


A proposito del rìfìnanziamento delle grandi banche del Mezzogiorno 

Il Banco di Napoli paga ancora la gestione DC 

Nella prima tornata di discussione parlamentare non sono stati fugati molti dubbi - Assurde pro¬ 
poste di sdoppiamento di gestione - La questione della sottocapìtaiizzazìone degli Istituti di credito 


Si è conclusa la prima tor¬ 
nata parlament.'ire .sulla pro¬ 
posta del governo di rifinan¬ 
ziare i fondi patrimoniali del¬ 
le grandi banche pubbliche 
del Mezzogiorno. La Camera 
dei deputati ha approvato, 
con l'astensione dei partiti 
della sinistra, un primo 
proi'vedimento die consente 
a que.sti istituti di partecipa 
re al capitale del costituendo 
«consorzio di salvataggio» 
che assumerà la ge-slione del¬ 
le aziende del gruppo SIR. Il 
secondo ramo del Parlamento 
deve ora ratificare il provve¬ 
dimento. con cui si e ridotta 
la cifra inizialmente stanziata 
dal ministro del Tesoro, limi¬ 
tandola all'ammontare conta¬ 
bilmente ncces.sario alla soia 
partecipazione al capitale del 
con.sorzio. 

Dovrebbe c.s^ere ciiinro a 
tutti il scuso <Ieirasten sione 
comunista: qiie.sta legge ri 
muove prete.'tuosi o.slacoli al 
risanamento del settore chi¬ 
mico: quc.sta legge tuttavia 
non rimuove, e non poteva 
farlo, il .sospetto, più grave, 
che roalmc.itc il signor Nino 
Roiclli sia estromesso dalla 
ge.-^tic'ic delle aziende falli 


meiitari da lui stesso costrui¬ 
te con i soldi della collettivi 
tà. Considerando la natura 
puliblica delle banclie elio 
parteciperanno al consorzio, 
e la conscguente e correlata 
provenienza dei fondi, la 
preoccupa/.tene taxi è certo 
peregrina. 

Meno cliiaro può jipparire 
ratteggiameuto dei comunisti 
su una quc.stione .strutturale 
clic riguarda i medesimi isti¬ 
tuti di cre<lito nel Mezzo¬ 
giorno e che era stata .solle¬ 
vata io occasione dei dibatti¬ 
to parlamentare: la colisi 
.slenza patrimon'alc e la oua 
lità del per.scnale dirigente. 
Copriamola. 

L’astensione dei deaulati 
crmunisti si risolve incera 
mente nelle ragioni obiettive 
di urgenza nciranorestarc 
stromeofi ide»’f‘i aita risolu¬ 
zione dei problemi del .setto 
re cliimiro. L’astensione, 
cioè, non intacca un giudizio 
assai prcoccuoafo. più volte 
enunciato e ribadito, sulla si- 
timzione patrimotiiale d^He 
azicnr’e di credito che opera¬ 
no nel Mezzogiorno. Oneste 
o'onde. e in narticolare il 
Banco di Najwli. devono e.s 


sere ricapitalizzate al più 
presto: iierclié, nonostante i 
^arziali risultati ottenuti dal- 
i amministrazione di Paolo 
Pagliazzi. il Banco [xirta an¬ 
cora nel suo bilancio i .segni 
tangibili dell’avventura de¬ 
mocristiana vissuta negli au 
Ili trascorsi. 

Quc.sto. vale la |>ona ripe 
tcrlo. è il fenomeno obiettivo 
della richiesta di un massic¬ 
cio e radicale ricambio del 
personale impegnato nella 
conduzione deH’azienda. E’ 
nota la pro|X).sta avanzata in 
proposito dairamministrazio- 
iie u.scoiite: un c-ompromesso 
non meglio precisato tra ca 
mere di commercio e Regioni 
nella composizione del evi 
siglio generale: una tenue 
pre.sonza regionale in un or 
ganismo. a maggioranza ca 
meralc. che eleggerebbe me 
no del cinquanta per cento 
del ccastglio di amministra¬ 
zione. 

Recentemente il profc.ssor 
Liccardo. uno degli autori 
della proposta, nonché can 
didalo alla succe.s.siorK* di 
Pagliazzi, ha aggiunto che il 
consiglio generale do\Tebbe 
assumere funzioni di in.diriz- 
zo politico lasciando al con 


.sigiio di amministrazione la 
ge.stionc tecnica di quella ik>- 
litira. La proposta non con¬ 
vince. 

Il consiglio generale, infat¬ 
ti. sostituisce impropriamente 
l'as.semblea dei partecipanti 
al fondo di dotazione dell’i¬ 
stituto. II fondo in qiie.stione 
è interamente versalo, come 
in altri istituti pubblici, dal 
ministero del Tesoro. Le pre¬ 
senze del consiglio generale, 
dunque, dipendono dalia « li¬ 
beralità » dell’uoico «azioni¬ 
sta >: il Tesoro dello Stato. 
Proviamo ad immaginare una 
situazione alternativa allo 
-Stato attuale delle cose. 

Le Regioni ed i più impor¬ 
tanti Comuni del Mezzogior 
no sottoscrivono quote del 
fondo di dotazione dell’azien¬ 
da di credito: essa rimane 
pubblica, ma con una « pro¬ 
prietà > più articolata, capace 
di rappresentare, anche per 
« quantità ». interessi locali 
ed interessi nazionali. Si 
provvede in tal modo a repe¬ 
rire mezzi ulteriori per Io 
.sviluppo del Mezzogiorno, ad 
impiegarli — a condizione di 
una sana gestione aziendale 
— in motlo produttivo c non 
a.s.si5tcijzialc: si rende ad o 


gnuno lina rappre.sentanza 
dovuta e non un atto di cor¬ 
tesia lilierale di questa o 
ciucila corrente democristia¬ 
na. 

Si costruisce, in altre paro¬ 
le. lina .struttura trasparen¬ 
temente manageriale: appun¬ 
to quello che si chiede come 
requisito p-!?r i nuovi ammi¬ 
nistratori. 

Il Parlamento, per ora. ha 
accantonato ma non certo 
dimenticato il problema della 
ricapitalizzazione delle ban¬ 
che meridicnali: si è detto 
che tutto il .sistema era sot¬ 
tocapitalizzato e che il prov- 
ve^dimento non poteva non 
e.sscre più generale. 

D’accordo. Ma le banche 
del Sud. si passi la rude e- 
spressione. .sono « più sotto- 
capitalizzatc » di quelle del 
Nord. 

Occorre ribadire questa e 
le altre considerazioni fin qui 
sviluppate. I comunisti lo fa¬ 
ranno con tutta la fermezza 
nece.s,saria nei confronti di 
chiunque pensi di poter ri¬ 
solvere questi problemi con 
leggerezza ed apprassimazio- 
nc. 

Massimo Lo Cicero 


Si lotta 
alla Coral 
per i 120 
della Pennitalia 


S.-VLERNO — Intlubbiamente 
il € numero » di Clarizia, sin¬ 
daco de di Salerno, autore di 
un’affenjtozione del tipo < ma 
tanto a Salerno ci verranno 
tre fabbriche », c proprio af¬ 
fascinante. Però, a non cre¬ 
dergli. c'è già parecchia gen¬ 
te, tra questi circa 120 lavo 
valori della Coral. l'azienda 
che secondo i progetti deve 
assumere la manodopera e- 
spulsa in seguito al proces.w 
di ristrutturazione della Pen- 
r.italia. Questi lavoratori, per 
tanto tempo « nucleo di ferro » 
della classe operaia salerui- 
taua, di illusioni non se ne 
fanno. Il loro è un atteggia¬ 
mento giustificato: negli td- 
limi due incontri il padrone 
dell'azienda che dovrebbe im 
piegarli si è prodotto in più 
di una manifestazione di man¬ 
canza di .serietà. Ma è pro¬ 
babile che dietro ci sia an¬ 
che altro: la volontà, per e-. 
.sempio, di fare l'insediamen¬ 
to, ma .secondo i « propri » 
criteri. 

Per il pas.saggio di 180 la¬ 
voratori dalla Pennilalta (fi¬ 
no ad oggi sessanta hanno 
preso una strada diversa) al¬ 
la Coral l'impegno fu sigialo 
da ire ministri democristia¬ 
ni: Toros, Scotti e De Mita i 
quali impegnarono il governo e 
la /listici, oggi azionaria della 
nuova .società al 30 per cento, 
nell’intervento per salvare i 
livelli occupazionali a Saler¬ 
no. Alcuni giorni fa. in un 
primo incontro, la Coral rifiu¬ 
tò di ritirare due licenzia¬ 
menti operati nelle scorse set¬ 
timane fra i lavoratori che se¬ 
guono corsi di riqualificazio¬ 
ne, e parlò di sessanta gior¬ 
ni per la costruzione del pre¬ 
fabbricati necessari allo sta¬ 
bilimento. 

Nell'incontro dell’altro gior¬ 
no, tesissimo, dopo le mille 
prcs.sioni del sindacato e l'in¬ 
tervento della prefettura, ha 
ritiralo i due licenziamenti. 
Un incontro con i partili, i 
parlamentari, la Provincia ed 
il Comune, un'ora di sctope’-o 
pel i lavoratori che operano 
nel capannone Cord, assem 
hlee di turno e iniziative in 
fabbrica con la Pennitalia: 
questo uii primo .scadenziario 
di lotta per ottenere il rispet¬ 
to degli impegni. 


f. f. 


C.VSERT.A — Ci sono molte 
plici e svariali modi per si¬ 
lurare atti innovativi che 
vanno in direzione deH’attua 
zioiie della riforma sanitaria 
e, quindi, incrinano il lega 
me DC sistema sanitario-suoi 
operatori. Rlbbeiic la DC ba 
scelto, per tentare di affos 
sare un esperimento-pilota in 
questo senso — il già funzio¬ 
nante socio-sanitario di Capo 
drise — varato da una am 
ministrazione comunista e 
che molto favore e vasta eco 
aveva su.scitato tra le popo 
lazioni e messo « in crisi » 
molti amministratori demo- 
cristiani (che non avevano 
più alibi da opporre per giu¬ 
stificare la loro inerzia su 
questi temi) il più capzioso. 
Ha optato per Targomenla 
zione « tecnica »: il comita¬ 
to di controllo di Caserta lui. 
di fatto, bocciato, col voto 
contrario del rappresentante 
comunista, la delibeni di 
convenzione con i sanitari 
che lavorano presso il cen¬ 
tro, perché la spesa prevista 
è ritenuta « eccessiva ». Nul¬ 
la potendo obiettare su quel 
la relativa airistitiizione del 
centro che prevede il paga¬ 
mento ad ora di tre infer¬ 
mieri. di 2 medici e di un so¬ 
ciologo, mentre un pediatra 
ed uno psichiatra offrono la 
loro consulenza in cambio 
del solo rimborso spese e 
l’opera di segretariato si 
fonda sul volontariato dei 
suoi componenti. 

La DC ha aperto un « var 
co» sulla convenzione con il 
personale per affossare tutta 
l’operazione. 

A parte il fatto che si trat¬ 
ta di soli 23 milioni annui 
che per il '79 sono già co 
perii e che per l’BO Tamnii- 
ni.strazione comunale non fa¬ 
rebbe fatica a reperire tra 
le « pieghe » del bilancio, ov 
viamente dietro robiezione 
« tecnica » si cela il vero sco 
po; quello di bloccare una 
iniziativa che va nel senso 
dcH’attuazione della riforma 
sanitaria che prevede la isti¬ 
tuzione delle unità sanitarie 
locali e dei distretti sanitari 
di base decentrati sul terri¬ 
torio con finalità di assisten¬ 
za preventiva e di medicina 
scolastica. E il centro di Ca¬ 
podrise si configura, appun¬ 
to come un distretto sanitario 
di base di primo livello. E’ 
naturale che una simile mos¬ 
sa mette in serio pericolo il 
mastodontico sistema di po¬ 
tere de fondato, anche, .sul¬ 
l’attuale sLstema sanitario. 
Certo quello di Capodrise è so¬ 
lo un segnale: ma anche dei 
segnali dimo.stra di aver timo 
re la DC quando essi colgo 
no nel segno. 


leggete 

Rinascita 


irtito” 


INCONTRI CON 

AMMINISTRATORI 

COMUNISTI 

A Barr.a. Rione Bisignano. 
ore IO. con Imbimbo Cen 
namo. Soda-io e Langella; 
.1 Capieìia C3ng’..ini. ore iO. 
con Gcremicca; a Ghiaia 
1 . 0 . ore IO. cdi Anzivmo. 
Scippa e Seno. 

TESSERAMENTO 

A Grainano. ore IO. attivo 
-ul te.s.-.eramcnto con .A. Di 
Maio. A Ca-.te lamm.are, ore 
10. al S’jpercinenia, con D Alò 
e Filippo. 

CONFERENZA 

D'ORGANIZZAZIONE 

A Torre Arniunziata, ore 9. 
conferenza d'organizzazione 
con Doni.se. 

SICUREZZA SOCIALE 

Dcmatii. XI Federazione, 
ore i7.30, ra-iione del comi¬ 
tato per la sicurezza .scxriale 
con M.'iopoli c Sandomenico. 

COORDINAMENTO 

SANITARIO 

A Torre Annunziata, do¬ 
mani. ore 18. coordinamento 
sanitario di zona con Raddi. 

ATTIVO femminile 

Domani. »i Federazione, 
ore 17, attivo prov.n."ia!e 
fenimin!!? .sulla violenza c».*! 
Salvato c De Ce.^.irc. 


La Provincia 
approva 
i progetti 
per 2 scuole 

I lavori di costruzione di 
due grandi edifici scolastici 
nella z-noa di Portici seno 
stati approvati dalla giunta 
provinciale nei corso delle 
due ultime riunlcni. 

I,e scuole contribuiranno 
certamente alla soluzione dei 
g'avi problemi che affliggo¬ 
no !a zcnia per quanto ri¬ 
guarda la disponibilità di au 
le e di strutture per lo sport 
e la ricerca degli studenti. I 
due progetti approvati ri¬ 
guardano un grosso poliva¬ 
lente da edificare nel parco 
San Ciro di Portici, che di¬ 
venterà la nuova sede del- 
Tlstituto Tecnico Commer¬ 
ciale. 

Attualmente gli studenti so¬ 
no costretti a doppi turni e 
a rotazione: infatti per 45 
classi sono disponibili solo 
29 aule. I/altro edificio .sarà 
adibito a liceo scientifico nel 
comiMe di Ercolano 

Va tenuto pre.«ente che le 
nuove scuole .solleveranno 
Tamministrazione provinciale 
anche dall'aggravio di paga¬ 
re e.sosi fitti 

A parte il fatto che ormai 
questi vani sono introvabili, 
data la crisi degli alloggi, si 
deve ccnsiderare che attual¬ 
mente la Provincia paga al¬ 
l'anno. di fitto, circa 200 mi 
ho 11 . 
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Nuova grave provocazione nello stabilimento FIAT di Flumeri 

—. .- ■ . —----^- - - - - -- - _ ____ / 


«Per il consìglio di fabbrica o votate 
durante le ore di lavoro oppure niente» 

Improvviso ed inaccettabile ricatto della direzione aziendale -1 sindacati proclamano per protesta Z 
ore di sciopero - LaA^oratori spostati da un reparto alPaltro per impedire reiezione di delegati FIOM 


Accentuati i vecchi vizi nella campagna del pomodoro di quest'anno 

Neppure col «premio» 

Cee cambia la 

tr iIr"'=c;4aS mentalità del conserviere cra,S',wSn"': 


T padroni delle industrie 
conserviere in Campania, 
tranne poche eccezioni, non 
vogliono rinnovarsi: prefcri 
scono rimanere arretrati e 
speculatori. 

La cartina di tornasole clic 
meglio rivela queste prete 
renze è il « premio CEE v. 
il .sostegno che la Comunità 
europea conferisce aH’indu- 
stria del pomodoro in scato¬ 
la: 150 miliardi nel 1978, cir¬ 
ca 300 quest’anno. Il sostegno 
si propone di far uscire il 
settore dalle sue arretratez¬ 
ze. di accrescerne la competi¬ 
tività ed il suo conferimento 
alle aziende è soggetto a due 
condizioni. Si richiede, cioè, 
che siano rispettate le norme 
dei contratti di lavoro e che 
vengano regolarmente pagati' 
i contadini produttori. Bene! 
L'effetto più immediato del 
« premio » è stato che inve¬ 
ce di correggere le arretra¬ 
tezze. come si voleva, ne so¬ 
no stati accresciuti tutti i 
vecchi vizi speculativi. 

Per esempio, se si esclu¬ 
dono alcuni casi e - natural¬ 
mente le aziende cooperative, 
nessun conserviere lia inve¬ 
stito somme per introdurre 
miglioramenti tecnologici. ,-\n- 
zi varie fabbriche che ave¬ 
vano chiuso, hanno riaperto 
i battenti appena i padroni 
hanno annusato l’odore del 


Ieri conferenza del PCI • Sollecitata una indagine 
parlamentare • Le risposte negative del padronato 


« premio tornando, però, ai 
vecchi metodi. Quanto poi al- 
rapplicazione dei contratti, 
neppure .se no parla. E il 
fatto che il sindacato abbia 
fatto passi da gigante nel¬ 
l’area nocerino-sarnese ed an¬ 
che in zone tradizionalmente 
chiuso alla sua presenza, co¬ 
me Sant’.Antonio Abate, ha 
acuito il confronto con que¬ 
sto padronato tanto restio ai 
cambiamenti anche perchè 
gode di coperture politiche 
da parte di una DC che cono¬ 
sce solo il più sfrenato clien¬ 
telismo. Ne è esempio, fra 
tutti, il comportamento del 
sindaco di Sant’Antonio Aba¬ 
te. Giuseppe D’.Antuono. 

Ili questo clima la lotta 
sindacale .si scontra fierfino 
in una recrudescenza della 
camorra. Sono di dominio 
pubblico gli episodi di pestag¬ 
gio di delecati aziendali, l’in- 
cendio deirauto di un sinda¬ 
calista a San Marzano. l’ag- 
gressione di 13 lavoratori in 
un conservificio di .Angri. Ciò 
mentre si registra l'aumento 
degli infortuni sul lavoro, il 
dilagare del sottosalario, del¬ 


le buste paga iu bianco, del¬ 
le certificazioni false. E no¬ 
nostante tutto ciò, su 194 
aziende che hanno fatto la 
richiesta. 194 hanno ottenuto 
i soldi. Se dunque rimane un 
fatto positivo l’aver strappa¬ 
to un impegno alla CEE. i 
frutti non sono ancora quelli 
che si volevano. Si impone, 
perciò, l’esigenza di correg¬ 
gere le storture. Appunto per 
rispondere a questa esigenza 
il PCI ha propo.sto una inda¬ 
gine parlamentare sulla col¬ 
tura del pomodoro e l’indu- 
stria di trasformazione e ieri 
mattina il senso dell’iniziativa 
è stato illustrato, nel corso 
di una conferenza stampa, 
dall’on. Vignola e dal sena¬ 
tore Gaetano Di Marino. 

In sostanza i comunisti ri¬ 
tengono giusto che dalla CEE 
vengano dei miliardi .soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno. Ma vo¬ 
gliono che essi siano impie¬ 
gati correttamente per l’am- 
modernamento delle struttu¬ 
re produttive e per la loro 
razionalizzazione, per miglio¬ 
ri condizioni ambientali c di 
lavoro nelle fabbriche. Si ca¬ 


pisce che per ottenere risili 
tati apprezzabili è necessario 
che sia modificato l’atlcggia- 
monto del Governo, della Re¬ 
gione, delle Partecipazioni 
.Statali che in que.sta vicen¬ 
da hanno accumulato grosse 
responsabilità. 

Quanto alle proposte i cn- 
nnmisti in prospettiva riten¬ 
gono utile una ristruttura/io- 
ue dello stesso « premio » nel 
senso che iioii vada intera- 
mente a sostegiia del prezzo 
perchè di qui traggono origi¬ 
ne la maggior parte delle 
storture. Più immediatamen¬ 
te la propo.sta prevede che 
siano stabilite quote di pro¬ 
duzione regionali e aziendali; 
che le associazioni dei pro¬ 
duttori siano riconosciute co¬ 
me agenti contrattuali unici; 
che la contrattazione sìa fat¬ 
ta entro il mese di marzo; 
prevede, inoltre, la riconfer¬ 
ma degli accordi interprofes- 
sionali e il rispetto dei vin¬ 
coli per l’orogazione del « pre¬ 
mio >. come il rispetto del 
contratto. 

A sostegno di questi obiet¬ 
tivi. nella conferenza .stam¬ 
pa di ieri, sono state annun¬ 
ciate due manifestazioni per 
sabato prossimo. La prima 
col PSI c il PdUP. a Noce- 
ra Inferiore, l’altra indetta 
dal PCI a Lusciano. 

f. de a. 


Denunciata la Giunta regionale per la speculazione De Piono 

Avellino: contìnua l'occupazione 
alla Provincia doH'aula consiliare 

PCI, PSI e PSDI hanno attuato la protesta contro i ritardi dell’esecutivo pro¬ 
vinciale — Una conferenza del compagno Biondi sulla situazione al Comune 


AVELLINO — Dopo anni di 
incontrastato dominio le ca¬ 
renze nel modo di ammini¬ 
strare della Democrazia Cri¬ 
stiana sono venute a galla. 

In due giorni, prima al Co¬ 
mune. poi alla Provincia, la 
mancanza di una reale volon¬ 
tà a governare è stata denun¬ 
ciata con forza dai partiti 
della sinistra. 

E. per quanto riguarda la 
situazione edilizia del capo¬ 
luogo di provincia. ì consi¬ 
glieri dei PCI hanno annun¬ 
ciato anche di aver denun¬ 
ciato la giunta regionale. 

L'altra sera, infine, la DC. 
che governa la Provincia con 
una giunta minoritaria, ha 
fatto andare a vuoto il consi¬ 
glio tche era stato convoca¬ 
to su richiesta dei consiglieri 
della sinistra) e l’aula consi¬ 
liare è stata occupata per¬ 
chè emergeva chiaro il moti¬ 
vo che i tre punti airordine 
del giorno (lavori pubblici, 
legge suU’assistenza psichia¬ 
trica. piano per la formazio¬ 
ne professionale) non anda¬ 
vano a genio ai ras dello 


scudo crociato. I gruppi consi¬ 
liari del PCI. del rèi e del 
PSDI alla Provincia, alla fi¬ 
ne della protesta hanno deci¬ 
so di continuare nell’occupa¬ 
zione della sala consiliare e 
nel corso di una conferenza 
stampa hanno comunicato le 
ragioni di questa clamorosa 
protesta. 

A nome di tutti ha parlato 
il consigliere socialista Filip- 
pone che ha spiegato che la 
provincia irpina deve imme¬ 
diatamente decidere su tre 
questioni importanti: 1) il 
superamento dei ritardi della 
regione nel varare il piano 
per le opere pubbliche: 2) 
l'istituzione dei centri per i 
malati di mente e delibere 
specie fier quello di Ariano 
Irpino; 3» elaborare un piano 
per la formazione professio¬ 
nale. 

L’altra sera, invece, è sta- 
to il compagno Federico Bion¬ 
di a denunciare i ritardi della 
giunta comunale del capoluo¬ 
go neU’amministmzione. Fra 
giochi politici (c’è aria di cri- 


.si al Comune) e clientele tut¬ 
ta rattività amministrativa — 
ha affermato. il compagno 
Biondi — va allo sfascio. 
Mentre per il caso De Piano 
non si prendono provvedi¬ 
menti. un compagno consi¬ 
gliere comunale del PCI, Giu¬ 
seppe Petrozziello, è stato de¬ 
nunciato Prf effettuato 
lavori di ripulitura in una 
zona della città che dovrebbe 
essere adibita a verde attrez¬ 
zato e che, proprio per le 
mancanze della giunta non 
riesce ad essere data alla 
città. 

Se il compagno dovrà ri¬ 
spondere dell’occupazione del 
suolo danna — ha osservato 
il compagno EJnzo Rocco — 
gli altri componenti del gmp- 
po. consiliare del PCI sento¬ 
no il dovere di afferraaie on- 
che la loro responsabilità nel¬ 
l’occupazione. 

Una latitanza completa — 
ha proseguito Biondi — l’am- 
ministrazione l’ha accumula¬ 
ta sia nel campo della casa, 
che in quello dei lavori pub¬ 
blici, sia neH’urbanistica. che 


nella sanità, sia nella pubbli¬ 
ca istruzione che nel confrol¬ 
lo della denuncia dei redditi. 
Il PCI. oltre a proporre la 
soluzione di questi problemi, 
chiede che vengano varati i 
consigli dì quartiere, impor¬ 
tante strumento amministra¬ 
tivo decentrato, e che !e ele¬ 
zioni dei componenti vengano 
effettuate in.sieme a quelle 
a.T>minLstrative. 

m apertura della conferen¬ 
za stampa è stato annunciato 
che i consiglieri comunali co¬ 
munisti hanno denunciato al¬ 
la magistratura !a giunta re¬ 
gionale per la scandalosa vi¬ 
cenda di de piano: il co- 
•struttore potrà portare a ter¬ 
mine la costruzione di un edi¬ 
ficio in un sito dove doveva 
sorgere una piazza con i giar¬ 
dini. grazie al fatto che la 
regione non ha nè approvato 
il relativo piano particolareg¬ 
giato. nè ha emanato, come 
era suo dovere e nonostante i 
continui solleciti. le norme di 
salvaguardia. 

Gino Anzalone 




fìma,..lmente 
mobìli' 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
aniicipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 
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Firmate dal sindaco le gare d'oppalto j Su proposta dell'assessore Imbimbo 


Il via ai lavori Approvati i criteri 
per ristrutturare per le case 

la piscina Scandone ai senza tetto 

Sarà finainicntc restituito alla città | La bozza di delibera è passata in giunta 
il complesso sportivo di Fuorigrotta i Due graduatorie per gli alloggi della 167 


AVELLINO Con una |)io- 
vocatoria quanto immolivata 
decisione, la direzione dello 
.stabilimento FIAT di Fiume- 
ri ha negato il permej.so dì 
tenere domani martedì e 
inei-coledì. cioè nei tre giorni 
stabiliti per l’elezione del con¬ 
siglio di fabbrica, due ore di 
as.scmblca per ogni reparto. 

Iniincdinta e ferma è .stata 
la risposta del sindacato: 
CGIL. CISL e UIL hanno 
proclamato due ore di scio¬ 
pero In modo sia da poter 
svolgere l’assemblea prepara¬ 
toria sia consentire ai mille 
e più dipendenti di votare 
in piena libertà. 

E’ questo, l’ultimo atto del 
braccio di ferro tra la FIAT, 
da una parte, ed il sindacato 
e la classe operaia dall’altra 
nel fuoco di una lotta che 
l’azienda .sta conducendo con 
incredibile brutalità e senza 
esclusione di colpi, soprattut¬ 
to dopo che. nello .sciopero 
per i 61 licenziati a Torino, 
si è registrata un’alta per¬ 
centuale di partecipazione, 
superiore al 70 per cento. 

Vi è da dire, infatti, che 
nonostante la richiesta di as¬ 
semblea le fosse stata comu¬ 
nicata lunedi scorso, solo ve¬ 
nerdì sera, alle 20. la FIAT 
ha comunicato, con un fono¬ 
gramma, il suo no, facendo la 
ridicola quanto furbesca pro¬ 
posta di tenere le votazioni 
durante le ore di lavoro. 

- Non è un mistero per nes¬ 
suno che la FIAT ha propri 
«candidati» in queste elezio¬ 
ni. i quali vanno da ricercar¬ 
si nei membri di quel famige¬ 
rati Giu che. ncH'aprile scor¬ 
so. l’on. De Mita fondò ad 
Ariano raccattando elementi 
neofa.sclsti. noti picchiatori e 
galoppini elettorali sistemati 
clientelarmente nella fabbri¬ 
ca di Flumeri. 

Per consentirne reiezione, 
quindi, la direzione dello sta¬ 
bilimento mira a creare una 
assai pesante clima di intimi- 
dazione tra gli operai, al fi¬ 
ne anche di poterne assai più 
agevolmente controllare il vo¬ 
to. nel ca.so che le elezioni si 
svolgano in quel modo tut- 
t'altro che liiiero e segreto, 
che sarebbe determinato dal- 
l’aver luogo durante le ore 
di lavoro. 

Si spiegano cosi anche 1 
trasferimenti in massa di ope¬ 
rai da un reparto aU’altro, 
sol perchè so.spetti di essere 
elettori della PIOM. 

Senza parlare delle conti¬ 
nue multe e delle minacce 
che sono costretti a sopporta¬ 
re gli operai più sindacaliz¬ 
zati. 

«Siamo in una situazione 
di grave tensione — commen¬ 
ta il compagno Rondinelli. se¬ 
gretario provinciale della 
FIOM — che la FIAT ha ci¬ 
nicamente provocato per con¬ 
durre una manovra tanto 
squallida quanto destinata ad 
es.sere sonoramente sconfit¬ 
ta ». 

9- a. 


Vertenza-casa 
in Irpìnia; 
le proposte 
del PCI 

S; tiene domani alle 17. ad 
Avellino, nel salone della ca- 
l mera di commercio, la pre¬ 
sentazione al pubblico delle 
proposte del PCI per il lan¬ 
cio nella città e nell’hinter- 
land di una vertenza di 
massa per la casa. Introdur¬ 
rà il compagno Lucio Fìer- 
ro. della segreteria provin¬ 
ciale del PCI. e concluderà 
il compagno Nicola Imbria¬ 
co. capogruppo regionale del 
PCI. 

Analoga iniziativa si terrà 
sabato 3 a Grottamìnarda 
per !e zone della Valle del- 
rUfita e deil’alta irpìnia. 


Gh impegni .sono .stali man¬ 
tenuti: il compagno Mauri¬ 
zio Valetizi, sindaco di Napo¬ 
li, ha firmato Ieri gli avvisi 
di gara per la ristrutturazio¬ 
ne della piscina Scandene. 

I provvedimenti firmati .so¬ 
no due: uno per la realizza¬ 
zione degli Impianti in mura¬ 
tura (per questo si ricorre al 
sistema della licitazione pri¬ 
vata. con un iniDorto a base 
di appalto di L. 731.900.000 1 e 
uno per quelli tecnologici (io 
questo caso .si ricorre all’ap¬ 
palto concor.so, con un im¬ 
porto presunto di 500 mi- 
licoi). 

La scandalosa .stona della 


piscina Scandone e ormai 
nota. 

Fu tirata su in soli sei me- 
.si nel *1980, in piena ammi¬ 
nistrazione laurina, per far¬ 
vi svolgere i giochi del Me¬ 
diterraneo. Ebbe vita brevis¬ 
sima. Fu costruita, infatti, su 
alcune falde acquifere 

E’ così nel 1963 ci fu la pri¬ 
ma chiusura, seguita — nel 
'72 — da quella definitiva. 

Inutile dire, ovviamente, 
die nè ramministrazlone lau¬ 
rina nè quella democrl.stiana 
si sono più preoccupale di 
correre ai ripari. 

E’ toccato dunque alla 
giunta di sinistra mettere fi¬ 
ne a questa storia. 


Su proposta deU’assessore 
airedilizia, compagno Luigi 
Imbimbo, sono stati approva¬ 
ti neH’ultima seduta della 
giunta comunale i criteri per 
la formazione delle graduato¬ 
rie per rassegnazione delle 
case ai nuclei familiari iscrit¬ 
ti negli elenchi dei senza 
tetto. E’ prevista la forma¬ 
zione di 2 graduatone. La pri¬ 
ma per le famiglie as.si.stite 
dal contributo mensile del 
comune pei’ il fitto degli al¬ 
loggi. 

La seconda, per i nuclei fa¬ 
miliari già sfrattati o in pro¬ 
cinto di es.sere sfrattati da 


edifici pericolanti. Oltre 3.000 
nuclei familiari risultano 
iscritti negli elenchi comu¬ 
nali, in attesa degli alloggi 
della 167 di Ponticelli e di 
Secondigllano. 

Il punteggio sarà attribuì 
to in base a quattro criteri 
fondamentali: Ai reddito. Bi 
consi.stenza dei nuclei fami 
bari, C) indice di affolla¬ 
mento. D) indice di antigie- 
oicità. A parità di punteg¬ 
gio tra due o più nuclei fa¬ 
miliari. la priorità è riserva¬ 
ta a quelli che dimostrino 
maggiore anzianità d’iscrizio¬ 
ne negli elenchi dei .senza 
tetto. 
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Oggi per le campane due difficili incontri 


Per Napoli e Avellino 

/ 

contro Juve e Udinese 
un esame... bianconero 

Ad un punto critico il campionato degli azzurri - La squadra 
irpina potrebbe superare in classifica il club di Feriaino 


Occhio al calendario, occhio 
alla classifica, la giornata 
calcistica, per Napoli e Avel¬ 
lino, potrebbe rivelarsi «sto¬ 
rica ». l'Avellino, a leggere i 
pronostlcl. oggi ha l'oppoilu- 
nità di scavalcare 11 Napoli 
in classifica. Sarà l’esame di 
bianconero, che entrambe 
aono chi.unate a so.stenere. a 
decidere m merito. Il « pa¬ 
rente povero» Avellino, dun 
que. ha la po.ssiliilità di 


strappare al miliardario «cu 
gino » Napoli il ruolo di 
squadra-guida del calcio me¬ 
ridionale. L’Ipotesi, diciamo 
la verità, è suggestiva. Il 
derby in programma tra set¬ 
te giorni al S. Paolo tra le 
due squadre avrebbe un piz¬ 
zico di pepe in più, per il 
Napoli avrebbe il sapore di 
una rivincita suU’« affronto » 
subito. 

Naturalmente ci auguriamo 


Vinicio: 

Marchesi: 

oggi 

i friulani 

il riscatto ' 

sono ossi 

di Liegi 1 

, 1 

duri... 


Oggi pomeriggio a Torino 
cercheremo di riscattarci dal- 
riiigiusli/ia p^itita a Liegi. 
Non c’è tensione nella squa¬ 
dra. non CI sono attuti con 
la società. C’è solo una gran 
voglia di lasciare aìle spalle 
una brutta anche se utile 
csuoricnza. Non voglio fare, 
comunque, del vittimismo. 
Tutti sapete come non abbia 
peli sulla lingua. Quando la 
-■squadra non va, sono il pri¬ 
mo a riconoscerlo. Ma a Lie¬ 
gi. vi garantisco, non c’evano 
da muovere appunti a nes¬ 
suno. 

Le difficoltà della partita 
di oggi? Le solite che si in¬ 
contrano quando c’è da gio¬ 
care con una .squadra del va¬ 
lore e deiresperienza della 
Juventus. 

11 Napoli, comunque, non 
.SI lasceià condizionare dal 
nome e dalla fama dell’av- 
versaria Faremo la nostra 
partita, cercheremo un risul¬ 
tato che ci restituisca morale 
e fiducia. 

Come avrete già Ietto, ho 
in animo di ripresentare Ca- 
ixme al centro dell’attacco. 
Questo giocatore non finisce 
di .sorprendermi. A Liegi ha 
giocato un’ottima partita, ora 
!ia una gran voglia di ripe¬ 
tersi. Certo, dispiace per 
Speggiorin. Ma quanto prima 
anche per lui verrà il turno. 
Ad inizio di stagione feci una 
graduatoria di valore per gli 
attaccanti. Questa graduato¬ 
ria ora non ha più ragione 
di essere perchè Capone, per 
le qualità dimostratemi sul 
campo, si è messo alla pari 
con eli altri. Avendo ora a 
disposizione tre titolari per 
due posti, chiaro che orienti 
le mie scelte verso chi. di 
volta in volta, è in grado di 
fornirmi ' massiori garanzie. 

Quale, allora, la forma¬ 
zione anti-Juve più probabile 
In linea di ma,s.sim.a, salvo 
.sniacevoli imorevisM. è que¬ 
sta: Castellini; Ma*'ino R.. 
Te.s.ser: Caporale. Ferrarlo. 
Guidetti: Damiani. Vinazzani’ 
Capone, Aeostinell' Filipoi- 

Luis Vinicio 


Avellmo-Udinese. Quali le 
difficoltà? Né grandi, né pie 
cole; quelle di sempre. Noi 
dovremo cercare di vincere. 
l’Udinese cercherà di impe 
dircelo. Per rAvelIino il com¬ 
pito non è semplice: i friu 
ìani sono o.ssi duri. Noi ci 
prepariamo al confronto con 
la consapevolezza di non po 
ter fare una passeggiata, an¬ 
che se andremo in campo con 
la massima detemiinazione 

La formazione praticamen¬ 
te è decisa. Giocheranno 
Fiotti. Romano. Giovannone. 
Beruatto, Cattaneo. D, Som 
ma. Mario Piga. Valente. De 
Ponti. Cordova e Claudio Pel 
legrini. In panchina porterò 
Stenta, Massa e un terzo eie 
mento da scegliere tra Bo- 
scolo e Tuttino. 

Conto molto, cerne seni 
pre. sull’appoggio dei pubbli 
co. Per squadre come l’Ave' 
lino il fattore ambientale è 
molto importante. 

Ripeto, questa per noi è 
una partita da vincere a tut¬ 
ti i casti. E ciò non per ag¬ 
guantare il Napoli ma per¬ 
ché ci attendono due tra- 
.sferte consecutive (a Napo 
li e a Cagliari) e due in¬ 
contri interni delicatiss.mr 
con la Juventus e con l’In- 
ter. Dobbiamo cercare, pe” 
tanto, di incamerare 1 du-» 
punti oggi per poter affron- 
tare con una relativa se.'«>- 
nità 1 prossimi quattro im 
pegni. 

Dobbiamo pensare a noi, 
perciò. Del « sorpasso » di cui 
tanto si parla a noi since¬ 
ramente non importa 

Imposteremo la partita In 
chiave chiaramente offen.s! 
vLstica anche se. come è or¬ 
mai nostra caratteristica, sta¬ 
remo molto attenti a non 
scoprirci in difesa. Attacch*- 
remo con ordine e senza af- 
fannosità. La fretta e la trop¬ 
pa voglia di fare bene il p'u 
delle volte si rivelano come 
pessime consigliere. Per quan¬ 
to riguarda le marcature, 
attendo di conoscere lo schie¬ 
ramento dei nostri avversari. 


che il .soipa.sso non avvenga. 
E CIÒ non i>er scarsa simpa¬ 
tia verso rAvelllno ma sem¬ 
plicemente perché l verifi- 
caisi di un tale evento com¬ 
porterebbe U automatica 
.-iconfitia del Nauoli a Torino. 

Ma la.scinmo i pronostlci ai 
maghi e le ipotesi ai cultori 
della -speculazione calcistica. 
1 conti con la cla.'^silica me¬ 
glio lurli sta.sera. a cj.se lat¬ 
te. Il Napoli al Comunale 
nsclna di lacerar.si, di sta- 
sciarsi. Il calendario non dà 
certo una mano u Vinicio e 
alla sua truppa. Il momento 
è delicato, gli impegni sono 
pres.santi. Il Napoli ha 1 ner¬ 
vi fragili, ha qualche « miste- 
ro » di troppo, si agita in 
imprevisti problemi di .scelta. 
C è, indubbiamente, qualcosa 
che non va. Prima Improta. 
oggi Speggiorin. Naufraga il 
progetto estivo. Campagna 
acquisti sbagliata Le fonti 
ufficiali tacciono in merito e 
1 sospetti aumentano. 

Perugia. Standard. Juven- 
tus;sette giorni, tre partite. 
Per il Napoli doveva essere 
l’esame di maturità. Diciamo 
che le prime prove hanno de- 
lu-so. hanno ridimensionato la 
squadra che si è rivelata 
immatura sin sotto il profilo 
psicologico che tjcnlco Oggi, 
al Comunale, la prova di ap¬ 
pello. Una prova che può 
ribaltare l giudizi pMo lusin¬ 
ghieri finora espressi ma che 
al tempo stei,so può ulte¬ 
riormente frustrare le aspira¬ 
zioni del Napoli. 

« « « 

L’Avellino ospita l’Udinese. 
Rigenerata nel morale e nel 
gioco dall’arrivo di Cordova, 
la compagine di Marchesi 
può oggi vivere il suo magic 
moment. Può .scavalcare il 
Napoli, può lasciarsi alle 
spalle l’Udinese, può portarsi 
a .sette punti, può raggiunge 
re 1 tranquilli lidi del cen- 
trocla.ssifica. può tenersi m 
perfetta media .salvezza. 

Un pomeriggio de non 
.sciupare, dunque, per l’Avel- 
lino. Il calendario in tal sen- 
.so da’ una mano alla squa¬ 
dra. L'Udinese non è squadra 
di mostri, fuori casa è batti- 
bile. 

Naturalmente — come già 
verificato e Pescara domenica 
scorsa — molto dipenderà 
dalla giornata di Cordova. Se 
è vero infatti che un giocato¬ 
re. da solo, non fa la squa¬ 
dra. è pur vero che senza 
l’uomo d’ordine al posto 
giusto non c’è squadra. 

L’Udinese punterà al pa¬ 
reggi. 1 friulani non hanno 
fatto misteri sul loro obietti¬ 
vo. Sarà, pertanto — come 
del resto ampiamente preve¬ 
dibile — un incontro a seruso 
unico con i padroni di casa 
protesi all’attacco 

L'Avellino. insomma, oggi 
può decollare. Un decollo 
provvidenziale soprattutto in 
vista dei due Dravsimi Im¬ 
pegni in campo esterno. 


Rino Marchesi j Marino Marquardt 
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Non bisogna sprecare un’occasione di sviluppo 


Il metano passa vicino: 
ora bisogna utilizzarlo 

Il gap energetico della regione è del 50 per cento - Esi¬ 
stono già dei preoccupanti tentativi di speculazione 


SCHERMI E RIBALTE 


La co.slruzlone del gran¬ 
de mctaaodolto algerino, 
« Il Tubone », che traspor¬ 
terà in Italia, a partire 
dal 1981, dodici miliardi 
di metri cubi l’anno di 
gas naturale, costituisce 
per le regioni meridionali 
im’occa.sicne storica da 
ncn perdere per lo .svi¬ 
luppo socio economico del¬ 
le regioni stesse. 

La questione meridio¬ 
nale, ed anche la spccili- 
cità di Napoli e delia 
Campania, è un dato per¬ 
manente della crisi na¬ 
zionale: tutte le analisi, 
pur nella diversità di giu¬ 
dizi. convergeoo su quel¬ 
la valutazione, cosi come 
elementi sostanziali di 
convergenza trovano ri¬ 
scontro nel fatto die l 
problemi dell’energia, cau¬ 
sa essenziale della crisi 
più complessiva che at¬ 
tanaglia 11 nostro paese. 
Investono tutti gli aspet¬ 
ti della società. 

Senza energia non è 
ipotizzabile nessun tipo 
di sviluppo, e Intanto si 
dà 11 caso di una regione 
come la Campania che. 
già oggi in piena reces¬ 
sione produttiva, ha un 
gap di potenza elettrica 
di oltre 11 50%. 


Nuove occasioni 

Ecco perché le occasio¬ 
ni che pongono le condi¬ 
zioni (come quella del 
metano algerino) per li 
superamento degli attuali 
squilibri economici e so¬ 
ciali vanno colte in tutta 
la loro Interezza. 

Noi riteniamo che il 
metano può contribuire 
notevolmente a sollevare. 
11 Sud dal sottosviluppo, 
contemperando le esigen¬ 
ze dello sviluppo indu¬ 
striale, agricolo e civile, 
dell’aumento dell’occupa- 
zione e della trasfoima- 
zione del Mezzogiorno, e 
le esigenze, sempre più 
avvertite dalle grandi 
masse, della tutela dello 
ambiente e della salute 
(il metano è un conbusti- 
bile non inquinante). 

La battaglia per 11 me¬ 
tano al Sud è una batta¬ 
glia politica perché intro¬ 
duce l’esigenza di una pro¬ 
grammazione nell’ottica di 
una diversa utilizzazione 
delle risorse tese non al 
profitto ma aU’obieltivo 
delia realizzazione di uno 
sviluppo qualitativamen¬ 
te nuovo. 

Partendo da questa lo¬ 
gica non possiamo pensa¬ 
re ad una metanizzazio¬ 
ne in funzione di una me¬ 
ra redditività aziendale o 
settoriale, almeno nel 
medio termine, ma, per 


raggiungere tutte le lina- 
lità concretamente, biso¬ 
gna .sollecitare, tenendo 
conto certo delle peculia¬ 
rità di ciascuna regione, 
una metanlzza'z'one dlffu- 
-sa che abbia, almeno tni- 
zialmente, dei costi pub¬ 
blici. 

Per la Cumpunia. ad 
e.sempio. una metanizza¬ 
zione che non .si Ispira s- 
.se a tali criteri non avreo- 
be alcun seti.so: la, diflu- 
sione dell’u.so del melano 
nel .settore civile e do- 
me.->tico, nella piccola e 
media Industria, neH’arii- 
gianato, nell’agricolluia e 
tieirindu-stria collegala è 
una condizione essenzia¬ 
le per Inne.scare quel pro- 
ce.sso propulsivo cajiace 
di determinare anche il 
superamento degli squili¬ 
bri interni regionali (zo¬ 
ne interne - fascia costie¬ 
ra) che sono tra le cau¬ 
se prime del malessere 
che affligge Napoli e la 
Campania. 

La metanizzazione della 
Campania comporterebbe 
del vantaggi immediati 
non solo ai singoli uten¬ 
ti. ad esemplo il rispar¬ 
mio sulla bolletta della 
luce (tanto per citarne 
uno), ma anche sotto il 
profilo occupazionale sal¬ 
dando così l’emergenza al¬ 
la prospettiva: la costru¬ 
zione delle sole reti di¬ 
stributive richiede rim- 
piego di oltre 4.000 per¬ 
sone per alcuni anni, sen¬ 
za considerare l’indotio, 
e le 1.50(F2.000 unità lavo¬ 
rative in pianta stabile 
I>er la gestione delle reti 
stesse. 

La realizzazione del 
progetto di metanizzazio¬ 
ne è legata a due cotidi- 
zicnl Indispensabili: 

O Finanziamento pubbli¬ 
co, in mancanza del 
quale il costo di vendita 
del gas all’utente sarebbe 
esorbitante; 

Abolizione della di- 
” scriminante antimeri¬ 
dionale in materia tarif¬ 
faria (attualmente vige 
un metodo che fa pagare 
nel Sud il gas in misura 
doppia ed a volte tripla 
del Nord). 

La posta in gioco è mol¬ 
to alta e va giocate con 
estrema oculatezza preve¬ 
nendo tutti i possibili 
rischi 

Intanto per la data di 
arrivo del metano algeri¬ 
no deve essere pronta una 
vasta rete di distribuzio¬ 
ne per la utilizzazione del 
gas. Bisogna evitare che 
si proceda ad una meta 
nizzazione caotica, sel¬ 
vaggia (questo rischio in 
Campania è reale in 
quanto già sono in atto 
tentativi di singoli comu¬ 


ni per la .stipula di con- 
vcozioni con ignote .socie 
tà private) che comporte 
reblie una polverizzazione 
di aziende, una accetitiia- 
zione della giungla tarii- 
farla. 

Pertanto va detto con 
estrema clilarezza che la 
metanizzazione deve cam¬ 
minare in una logica uni¬ 
ficala per quanto attie 
ne a programmazirne 
(protagonista la Regione» 
la progettazione, la ese 
dizione, la gestione delle 
reti. 1 materiali, io tecno¬ 
logie. le norme di .sicu¬ 
rezza, etc. 

Per quanto riguarda i 
materiali, le tecnologie, 
le apparecchiature di si¬ 
curezza. l’indotto in ge 
nere, si deve concreta¬ 
mente ipotizzare la ubi¬ 
cazione nella regione di 
un settore nuovo qualifi¬ 
cato eventualmente proc'e- 
dendo alla riconversiofie 
di aziende preesistenti. 

Scelte precise 

Il problema è quello di 
uno spostamento di risor¬ 
se verso le aree sottosvi¬ 
luppate non in termini di 
assistenza, ma con l’obiet¬ 
tivo di creare condizioni 
concrete di sviluppo di ta¬ 
li aree, contro la logica 
fallimentare che ha ca¬ 
ratterizzato finora gh in¬ 
terventi nel Sud. 

Al punto in cui siamo 
urgono scelte precise 

La Giunta regionale 
campana, incalzata dai 
comunisti (si veda la mo¬ 
zione del gruppo consilia¬ 
re comunista del dicem¬ 
bre 1978). sia pure con 
gravi ritardi, nel giugno 
scorso, ha deliberato u«) 
programma di massima 
per la metanizzazione dif¬ 
fusa della regione, ma 
è finita nel disinteresse 
più completo. 

Occorrono invece pro¬ 
getti esecutivi per andare 
subito alla cantierizzazio- 
ne del lavori: ogni ulte¬ 
riore indugio o Incertezza 
costituisce alibi per 11 di¬ 
rottamento al Nord del 
metano algerino. 

E’ questo il motivo per 
cui 11 Comitato Regic^iale 
e le federazioni della 
Campania del Partito Co¬ 
munista hanno preso la 
iniziativa di creare un 
grande movimento di mas¬ 
sa lanciando una petizio¬ 
ne popolare per la meta- 
nizzazicne e la Istituzione 
della tariffe unica nazio¬ 
nale del ga.s. 

Luigi Sorvillo 

(Gruppo energia comi¬ 
tato regionale campano 
del PCI) 


TEATRI 

CENTRO REICH Salita S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 

Osi 1 al 31 ottobre: Seminario 
di studio delle possibllilà esp'es- 
sivo del corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 alla 13, turno 
B dalle 17 alle 21 Per inlor- 
niazioni e prenotazioni, rivol- 
aersi al centro iotogreiico « Me- 
nini >, Via San Staggio dei Li¬ 
brai, 39 Tel. 228 889. Il cor¬ 
so per 60 ore costa L. 60.000. 
DIANA 

Alle ore 17.15-21,15 «Sogno 
di una notte di mezza estate > 
POLITEAMA (Vis Monte di Dio • 
Tel. 401.6C4) 

Alle ore 17.30 Welter Chiari 
presenta: « Hai mai provato nel¬ 
l'acqua calda? » 

SANCAKLUCLIO ( Via San Pasqua¬ 
le a Ghiaia, 49 ■ Tel. 40S000) 
Alle ore 18 la compagno 
le paiole le cose presenta Lucia 
Poh e G orgia O' Brien in: 
< Passi lalsì >, 

SANNAZZARO (Via Chiaia . 
Tel. 411.723) 

Luisa Conte e P.etro De V'Co 
presentano- « Mellimece d'ac¬ 
cordo e ce vattinimo >. Ore 17 
e 21. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel 418.266) 

(Ch uso oei restaur ) 

SAN CARLUCCIO — De martedì, 
ore 21,30, la cooperativa • attori 
insieme » presenta « La lolly ab- 
bandonalb ovvero amore crudele 
e riccio'! naturali » di Mario Isi- 
ta Regia di Lucia Ragni. 

SAN I eRUINANLO (Piazza Tea¬ 
tro San Ferdinando Teleiono 
444.500) 

Alle 17.30 la cooperativa Fran¬ 
co Parenti presenta ■ La palla 
al piede », di Feydeeu. 

TEATRO DI CORTE 
Riposo 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Bocca da luoco, con J. Coburn - 
A 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Aragosta a colazione 
ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 406.375) 

Marito in prova, con G Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 • 
Tel 683.128) 

Alien 

ARISTON (Tel. 377.352) 

La luna, con J. Clayburgh - OR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Un maggiolino lutto matto 
AUCUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

Assassinio sul Tevere, con T. 
M'Iian - SA 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

3 sotto il lenzuolo 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Moonraker, con R Moore - A 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

Rocky II. con 5 Slahone • OR 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
tono 268.479) 

Il padrino, con M. Brando - OR 
FIAMMA (Vie C. Poerlo, 46 • 
Tel. 416.988) 

Alien 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 . 
Tel. 417.437) 

Mahattan 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 * 
Tel. 310.483) 

Aragosta a colazione 
METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418 880) 

The champ, con J. Volghi • S 


STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI 

ACACIA 

Non è airodisiaco, non è porno, 
non è «impegnalo» è semplice¬ 
mente un lilm dìsertentissimo 
da ■ famiglia al completo > 


VI SEGNALIAMO 

• «La palla al ptfdai (San Ferdinando) 

• t La luna a (Ariston, Maximum) 

• « Manhattan (Filangieri) 


ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360} 

Uragano 

ROXV (Tal. 343.149) 

Attimo par attimo, con J. Tra¬ 
volta - 5 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telaio- 
no 619.923) 

Doltor iekyl e sentila signora, 
con P. Villaggio - C 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel 616.303) 

Poliziotte o canaglia, con J.P. 
Beimondo - G 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Piccale donne, con E Taylor • S 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Il padrino, con M. Brando 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Poliziotto o cenaghe, con J.P. 
Beimondo - G 

ARGO (Via A. Poerlo. 4 • Tcle- 
lono 224764) 

Pensionalo particolare per signo¬ 
rine di buona iamiglia 
AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 

Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Beimondo • G 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
leiono 377.109) 

Uno Iterino cxtralertesire, con 
B. Spencer • C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 

Le all della notte, con 0. War¬ 
ner - OR (VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano • Tela- 
fono 377.927) 

Vedi teatri 

EDEN (Via C. Sanlallca • Tala¬ 
fono 333.774) 

La pornoaradlltara 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 393.433) 

Tiro Incrocialo, con C. Bronson 
• A 

GLORIA ■ A > (Via Arenicela, 350 
Tel. 291.309) 

Lo scerille extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
GLORIA • B » (Tel. 291.309) 

Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porci - DR (VM 14) 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Pensionate particolare per signo¬ 
rine di buona Iamiglia 
PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tela- 
leno 370.519) 

Hair, di M Forman • M 

TITANUS (Coreo Novara, 37 • Ta- 
lelono 268.122) 

Squadra supersax setto il se¬ 
gno del Sagittario 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mairueei, 69 . 
Tel. 680.266) 

Piccole donne, con E. Taylor - 
S 

ASTRA - Tel. 206.470 

Zombi 2, con O. Karlates OR 
(V. M. 18) 

AZALEA (Vie Cumana, 33 - Teto- 
leno 619.280) 

Zombi 2, con O. Karlalos - DR 
(VM 18) 

BELLINI (Via Conte di Ruve, 16 - 
Tel. 341.222) 

Il padrino, con M. Brando - DR 
CASANOVA (Corso Garibaldi - 
Tel. 200.441) 

Le pornocraditicre 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

LA PERLA • Tal. 760.17.12 

Sei l’unica donna per me, con 
A. Sorrenti - M 


MODERNISSIMO (Tei. 310.062) 

Il cacciatore, con R, De Niro - 
DR (VM 14) 

PIERROT (Vie A. C. De Meli, 96 
Tel. 7S6.78.02) 

Lei pornocrales 
lono 769.47.41) 

Ashanti, con O. Shirf • DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cevalleg- 
geri Tel. 6'i 6.925) 

Da Corleone a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 

VITTORIA (Via Piscicelll, 19 - 
La liceale seduce 1 prelessori, 
con G. Guida - C 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 

Ore 19-21: Alphavllle, con E. 
Coslant.ne - DR (VM 14) 

EMBASSY- (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 

Ultimo handicap, con W. Mat- 
thau - 5 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

MICRO D’ESSAI (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Tommy, con gli VWho - M 

RITZ (Via Pessina, SS • Teleto- 
no 218.S10) 

Barry Lyndon, con R. O'NetI - 
DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru¬ 
ta S) 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

CENTRO CULTURALE GIOVANI- 
LE (Via Caldierl 66 - Tele!. 
6SS.8S1) 

Sinfonia d’aulunno, di I. Bkrg- 
man - DR 


Metropolitan 
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Un Film di Franco Zeffirélli 

Jon Faye 
Voìght Dunaway 

Rìcky 

Schroder 


m 


il Campione 

UN FILM PER TUTTI 


PICCOLA CRONACA 




GRANA 

L. S50 Vetta 




VIA PIGNASECCA, 38 
PIAZZA DEGLI ARTISTI, 6-7 
CORSO UMBERTO 279 
VIA MERGELLINA, 150 
VIA FORIA, 46 


tei. 320834 
tei. 242382 
tei. 261485 
tei. 685558 


IL GIORNO 

Oggi domenica 28 ottobre 
1979. Onomastico; Simone 
(domani Ermellnda). 

CULLA 

E’ nato Fabrizio Cammaro- 
ta, secondogenito dei compa¬ 
gni Bruno e Mariarca De 
Caro. Gli auguri dei com¬ 
pagni della cellula del I. po¬ 
liclinico e della sezione 
« Curlel ». 

• • • 

E’ nato Fabio, primogeni¬ 
to dei compagni Raffaella 
C^tofante e Guido Mare- 
sca. Ai genitori gli auguri 
dei comunisti e del consi¬ 
glio di fabbrica delI’Alfasud 
e della redazione deU’Unità. 

NOZZE 

Si sono uniti in matrimo¬ 
nio i compagni Maria D’Er- 
rico e Sandro Bandoli. Fer¬ 
vidi auguri della Federazio¬ 
ne del PCI. della sezione Vo¬ 
mere e deirUnltà. 

• • • 

Si sono .spo.sati i compagni 
Eme-sto Massa e Mara Fu¬ 
sco. Giungano loro gli augu¬ 
ri della Commissione Femmi¬ 
nile e dell'Unità. 

I comi^gni Giovanni e 
Maria Caiazzo festegzi.-ino le 
nozze d’argento. .Auguri della 
.sezione di Marìanella e del 
nostro giornale. 

• • • 

Si sono sposati i compa¬ 
gni Antonio Cutolo e Carla 
Rocco. -Agli sposi giungano 
gli auguri dei comuni.sti del¬ 
la sezione « Tozlìatti » d: 
Torre Del Greco, e del¬ 
l’Unità. 

DIBATTITO 

SULL'UNITA' 

DELLA SINISTRA 

Oggi, alle ore 10. a San Vi¬ 
taliano. dibattito .suIi'Uuità 
della sinistra. Vi pjrendono 
parte il deputato .Antonio 
Carpino ner il PSI e il .sena¬ 
tore Carlo Fermariello per 11 
PCI. 


LAUREA 

Si è laureata la compagna 
loie De Luca con una tesi 
sulla storia delle miniature. 
Congratulazioni della sezio¬ 
ne « G. Bertoli » (case pun¬ 
tellate! e deirunità. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia Riviera. Via Ca- 
railerìzza a Chiaia 41. Via Tas¬ 
so 177. P.zza Torretta 24; Po- 
siltipo. Via Posillipo 239. Via 
Manzoni 151; Porto, P.zza Mu¬ 
nicipio 54; Centro: S. Ferdinan¬ 
do, S. Giuseppe. Monlecalvario, 
Via Rome 404. Via 5. Luc'a 60; 
Avvocata, Corso Viti. Emanuele 
437; S. Lorenzo - Museo, Via 5. 
Paolo 20: Mercato, -Via Maritti¬ 
ma 86: Pendino, Via Pietro Col¬ 
letta 32; Poggìoreale, Via Taddeo 
da Sessa 8; Vicaria. S. Anton'o 
Abate 123. Ce’ata Ponte Casano¬ 
va 30. Stella. Via Slel'a 102. 
5. Maria A-atesecula 63; S. Carlo, 
Via Fona 103. 5. Mar’a ai Mon¬ 
ti 186; Colli Aminei. Via Poggio 
di Capodimonte 28; Vomere Are- 
nella, V a L. Gsld'ero 136-138; 
Via Nuova Antignano 19; Va 
Mariano Semmo'a 123; Va Do¬ 
menico Fontana 37; P.zza Leonar¬ 
do 28; Via AnieKo Falcone 300-E; 
Fuorigrella. P.zza Marcantonio Co¬ 
lonna 21; Barra Cerso Bruno Buoz- 
zi 302; 9. Ciov. a Ted., Borgate 
Vil’a; Pianura, Via P.'ovinc'ale 18; 
Bagnoli. Via Acate 28; Ponticelli, 
Va B. Longo 52; Seccavo. Via 
Piave 209. Via Cornelia dei Grac- 
ch' 37; Misno, Secondigliane, V.a 
Meno 177. Via Caserta a' Bra¬ 
vo 124; Chiaiano. Marìanella Pi¬ 
scinola. C.so Ch aiano 28. 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Riviera; Via Carducci 21, 
Riviera di Chiaia 77. Via Mergel- 
Iina 148: S. Cinseppc, ,$. Ferdi¬ 
nando. Monlecalvario; Via Roma 
n. 348; Mercato-Pendino: P zza Ga- 
riba'di 11 ; Avvocala; P zza Dan¬ 
te 71; Vicaria: Via Carbonara 83; 
S. Lorenzo; Sroz. Centrale. C so 
Lucci 5; Peggiorealc: P.zza Na¬ 
zionale 76. Calala Ponte Casano¬ 
va 30; Slet'a: Via Feria 201: San 
Carlo Arena; Vie Malerdci 72. Cor¬ 
so Gariba'di 218; Celli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomcro Arcnel- 
la: Via M. Pise'celli 138, Via L. 
Cordano 144. Via Mediani 33, 
Via D. Fontana 37. Via Simone 
Martini 80; Fuorifrolla; Piezta 


Marcantonio Colonna 21; Seccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Corso 
Umberto 47; Miano-Setendigliano: 
C.so Secondigliano 174; Posillipo; 
Via Posillipo 69, Vie Petrarca 25; 
Bagnoli: P zra Bugnoli 726; Pianu- 
I ra: Via Duca d’Avista 13; Chiaia- 
no, Marianella-Piscinola; 5. Maria 
A Cubuto 441, Chiaieno. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

9. FERDINANOO-CHIAIA: p.zza 
5. Caterina a Chiaia. 76 (telefono 
421428. 418592): AVVOCATA- 

MONTECALVARIO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840): S. GIUSEPPE 
PORTO; rampa 5 Giovanni Mag¬ 
giore. 12 (lei 2068)3); STELLA- 
S. CARLfT: via 5 Agostino degli 
Sca-zi. 61 (tei 342160. 340043); 
S. LOREHZO-VICARIJL: via Co- 
i stantinopoli, 84 (tei 454424. 

) 291945. 441636): MERCATO- 

' PENDINO; via Forcella. 61 (tei 
287740); VOMERO; via Moer- 
I ghen. 10 (lei 360081. 377062. 
i 361741); ARENELLA: via G Gì- 
I gante, 244 (tet 243415. 243624. 

I 366347 242010); FUORICROTTA; 

I via B. 'Carileo. 5t (tei 616321. 

624801); BAGNOLI: via Enea. 20 
I (lei 7602563): POSILLIPO; ve 
I Posi’Iipo. 272 (lei 7690444); 
MIANO; via Lazio. 85 (teleiono 
7341025; 7548542); PISCINOLA 
I MARÌANELLA: p'azza G. Taluri. 

■ 16 (tet. 7406058; 7406370): 

; POGGÌOREALE: via Nuova Pog- 
i g'orea’e. 82 (telelonì 7595355; 

; 7594930): 9. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO; piazza G Paciche lì (tei 
' 7520605; 7523089; 7528822); 

ì BARRA; corso Sirena. 305 (*el 
; 7520246): PONTICELLI piazza 
i Miche.e De Icrio. tei. 75 62 082: 
! SECONDIGLIANO; p.zza M-chele 
' Ricci. 1 (te. 7544933: 7541834); 
; S. PIETRO A PATIERNO: p zza G. 
I Giierino. 3 (lei 7382451); $OC 
CAVO: piazza Giovanni XXIII (te- 
■ et 73324511; PIANURA: p az 
7264240); CHIAIANO; v^a Nipo- 
j za Mun'cipto, 6 (tei. 7261961; 

NUMERI UTILI 

Guard'a medica; servizio comu- 
na'e gratuito notturno, festivo • 
prefestivo telefono 319.032 (cen- 
Ireline vigili urbani). 

Ambu* ama comunale: servizio 
, gra'uito esclusivamente per il tra- 
i sporto d: malati infettivi te'cfono 
44 13 44 II serv'z’o è permanente. 

Guard'a ped.alrica; i servizio 
funziona presso le condotte mc- 
d'ehe. 



E.T.I. - Teatro San Ferdinando 



TEL 44.45.00 


luasxjw __ 

ENRICO) CLAUDE 

MONTESANO BRASSEUR 

^UnCQSTtb^ 

TVcoLRzroivr 

'-ca^ r iN-|Ci| i _ - 

JANET AGREN . CIAUDINE AUGEP 

- SILVIA WONISIO 
GIORGIO CAPfTANI 

» PSaOUMllAM 

— «MONDO C«TUll 
r rr-T^vcHli >x,, iic»u 


ORARIO SPETTACOLI: 
16,30 - 18.30 - 20.30 - 22,JO 


GRAN SUCCESSO 


FINO A MARTEDÌ' 6 NOVEMBRE 
CONTINUA LA VENDITA 
1° CICLO ABBONAMENTI 
11 SPEnACOLi 


Turno A e Turno B ore 21,15 
Poltrona e Posto Palco 
Balconata 


Turno C ore 18 
L. 52,000 
L, 23.100 


Riduzione .speciale San Ferdinando Giovani 

Poltrona e Posto Palco (per qualsiasi turno) L. 34.(S0 

Per i giovani del Consiglio di Circoscrizione 


San Lorenzo Vicaria Abbonamento 


L. 11.000 


.Al termine del 1. Ciclo gli ablxinati potranno riconfermare 
i loro posti per il 2. Ciclo di 11 .spettacoli. Informazioni 
e prenotazioni al botteghino del teatro dalle IO alle 13 
e dalle 16.-30 alle 19.-30. Tel. 41.15.00. 


AUGUSTE© 


il commissario Nico... si tinge di"giallo!' 


GAUIANOJUSO 




Ry X 


VIA FORIA, 46 tei. 299967 

VIA ANTONINO PIO, 119-121 tei. 7283911 


JìIl 


UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi di PROGRAMMAZIONE ELEHRONICA - 
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELEnRONICI ^ 



VIA GUANTAI NUOVI, 25 
a0133 NAPOLI - TEL. (OBI) 311163 


V ns/ 

’’ V 

1 




TOMAS MILIAN 

.ISSASSINIO 
SLL TEVERE 

- BRUNO CORBUCCI 

MARINA LANTE DELLA ROVERE 
ROBERTA MANFREDI 
ALBERTO FARNESE 
MASSIMO VANNI ENZO LIBERTI 
-rv- BOMBOLO 

- ,v. - . Ri L L m --f «v. iG'w 

.,4 va'. . P . 
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Seimila giovani manifestano per scuola e risanamento del centro 

Palermo vecchia e quelli del «cioè> 


La paura dei crolli è onnipresente nella zona - Il tragico incidente della biblioteca nazionale dove 
morirono tre operai - Non sono mai state nomina te delle commissioni di inchiesta per la stabilità 
degli edifici - Gli istituti scolastici sono, a loro volta, coinvolti in questo stato di deterioramento 



La lettera di una cooperativa di giovani 

«Abbiamo scritto 
a Pertini per 
lavorare ancora*^ 

A Lucerà insensibilità deiramministrazione regio¬ 
nale sul lavoro svolto dairassociazione agricola 


PALERMO — Maurizio 
Falletta, giovanissimo lea¬ 
der del movimento degli 
studenti medi contro la 
mafia e per 11 risanamento 
del centro storico che da 
una settimana si è impo¬ 
sto all’attenzione della cit¬ 
tà: «Il nostro è un movi¬ 
mento cosciente, anche se 
ancora forse la coscienza 
non è uguale in tutti. Ma 
11 sindaco sappia che non 
disarmiamo. Vogliamo 
parlare a tutta la città. Ma 
è possibile che sia una cit¬ 
tà cosi disumana? E che 
noi giovani che ne siamo 
la parte più viva, non con¬ 
tiamo proprio nulla? ». 

L’ultima settimana, fatta 
di delegazioni, incontri, 
cortei, assemblee all’inter¬ 
no degli istituti era stala 
tragicamente inaugura¬ 
ta * dal crollo della biblio¬ 
teca nazionale con tre 


PALERMO — . Probabil¬ 
mente non conosce ancora 
il significato di parole 
come « ideologia >, « stra¬ 
tegia*, <ttattica». Ma sicu¬ 
ramente comincia a intui¬ 
re sempre meglio il « ter¬ 
reno della politica*, il 
movimento degli studenti 
medi palermitani che l'al¬ 
tra sera si è riunito nel 
salone della Camera del 
Lavoro. 

In rappresentanza delle 
scuole del centro storico 
sono intervenuti i delegati 
del liceo classico Vittorio 
Emanuele, del magislrale 
Regina Margherita, del 
quinto liceo scientifico, del 
liceo artistico, del lingui¬ 
stico Marco Polo; delegati 
eletti tutti nelle assemblee 
che nel corso della matti- 
7iata si erano tenute nelle 
scuole. 

Cosi la manifestazione 
dei seimila, esplosa spon¬ 
taneamente l'indomatii del 


morti. Erano operai. Ma la 
paura dei crolli è comune 
a tutti, nel vecchio centro. 

All’indomani della trage¬ 
dia gli studenti hanno 
sospeso le lezioni per in¬ 
calzare le autorità comu¬ 
nali sul tema-risanamento. 
Ci sono 65 miliardi? E 
perché non si spendono? 
Esistono due piani trien¬ 
nali per l’edilizia scolasti¬ 
ca? E perché non si co¬ 
struiscono scuole? Gli edi¬ 
fici del centro storico 
vanno In malora? Ci vuol 
molto a nominare apposite 
commi.ssioni di tecnici per 
la verifica dell’agibilità? 

Domande semplici, chia¬ 
re, elementari. Ma a Pa¬ 
lermo hanno trovato unica 
risposta in un sindaco — 
che -allarga-le-braccia. Una 
latitanza spe.sso grottesca: 
I tempi tecnici sono 
tempi tecnici», ha saputo 


crollo alla biblioteca na¬ 
zionale, non resterà un 
fatto isolato. Si ripeteran¬ 
no gli incontri col * palaz¬ 
zo* — e per « palazzo * si 
intende quello della sede 
cel Comune democristiano 
— e con le altre istituzioni 
preposte alla edilizia sco¬ 
lastica, con i sindacati, i 
partiti, ai quali si solleci¬ 
tano, in particolare, con¬ 
tributi di conoscenza sul 
tema del risanamento del 
cenlrostorico. 

Cosa si sono detti gli 
studenti nell’assemblea 
dell’altra sera? Non sem¬ 
pre sono emersi discorsi 
chiari, « lucidi », « politiciz¬ 
zati», come si usava una 
volta, ma cerio le esigenze 
e gli obicttivi 7ion erano di 
poco conto. 

Stigmatizzato il compor- 
taììicnlo del sindaco 
(ribattezzato a furor di po¬ 
polo il < farmacista ») 


sentenziare, durante l’ul¬ 
timo incontro con gli stu 
denti, l’a.ssessore de Mldo- 
Io. 

Il 18 settembre aveva a- 
vuto inizio l’anno scolasti¬ 
co. E sin dal primo giorno 
cominciano i tormenti. In 
una scuola del popolo vil¬ 
laggio Ruffinl, un genitore, 
poco « convinto > die la 
figlia dovesse studiar 
francese e non inglese ar¬ 
rivò a sparare. E subito 
dramma, anzi, in questo 
caso, vera e propria « cro¬ 
naca nera ». Appare un 
quadro di abbandono, di 
Inadempienze, di ritardi. 
Turni doppi e tripli, scuole 
popolate da topi, scarafag¬ 
gi. pldocclii. Profe.ssorl an¬ 
cora da nominare In pa¬ 
recchi l.stituti. Poi il crollo 
e 1 morti, proprio accanto 
al liceo cla.ssico 

Allo Zen. un guasto al 


hanno ribadito con forza 
che non vogliono restare i- 
solati. Tenteranno, e già 
tentano, un coinvolgimenlo 
dei quartieri e degli abi¬ 
tanti delle case del vecchio 
centro. Puntano a un ino- 
vwicnto duraturo, per in¬ 
calzare le coìitroparti, de¬ 
finite 7iegli slogan gridali 
nella inaili festazione di 
martedì « deficienti e in¬ 
competenti ». 

Prende corpo davanti a- 
gli occhi degli studenti il 
profilo di un sistema di 
potere clientelare mafioso 
che, boicottando il risa¬ 
namento del centro stori¬ 
co. finisce per non muove¬ 
re un dito contro la de¬ 
gradazione del tessuto e- 
co7iomico e sociale della 
città. « Alla de palermitaìia 
fanno comodo gli agganci 
con gli imprenditori edili », 
ammoniva un giovanissi¬ 
mo studente del * Vittorio 
Emanuele ». 


motorino di una pompa 
che serve a portar via i 
liquami della scuola Impe¬ 
disce le elezioni. Il prov¬ 
veditore, intervistato, si 
giustifica: «C’è troppa 

frammentazione di compe¬ 
tenze in materia ». 

Eppure quella scuola 
rimane chiusa. E l’asilo 
della Collodi », proprio a 
50 metri dal provveditora¬ 
to? Entra in funzione solo 
due giorni fa. Motivo: un 
portiere-bidello appena 
andato in pensione, non 
lascia ancora libera Tabl- 
tazione che gli spettava li 
quand’era in servizio. 

Ricordate Totò alla ri¬ 
cerca di una casa, che si 
installava in un film con 
famiglia e bagnarole in u- j 
na scuola della Roma-anni j 
50? E il nuovo portiere. 1 
trovata la casa occupata, j 
s’è preso 1 locali dell’asilo | 


cognome \ 

Uno del Liceo artistico | 
chiedeva, col tono dell’in- i 
genita scoperta» chiari- \ 
menti su come verranno | 
spesi dal comune i miliardi 
disponibili derivanti dai 
due piani triennali per l’e¬ 
dilizia scolastica. Un altro 
ancora affermava: *Fa 
comodo al potere mafioso 
che il Comune affitti inve¬ 
ce di costruirle le scuole 
del costruttore Vassallo». 
Forse, una settimana fa, 
alla parola mafia, non era 
in grado di aggiungere t 
ìieììimcno un cognome. A- 
desso si. 

« Spingere il inovimento 
sul terreno rivendicativo 
per farlo diventare politi¬ 
co», ha sintetizzato effica¬ 
cemente un altro interve- i 
mito. E’ la posta in gioco 
nei prossimi mesi. E di 
« politica » si comincia già 
a parlare. i 

. . ri ' 

5« €!• j 


Oggi la mafia ha anche un 


Il preside non gli lia dato 
torto. Ottanta alunni sono 
rimasti a casa. 

La scuoia e diventala 
ormai una questione citta¬ 
dina. Seimila persone in 
corteo per il risanamento 
del centro storico non si 
erano viste a Palermo dal 
68 ad oggi. 

I giovani.sslml, i rappre¬ 
sentanti della «generazio¬ 
ne del cioè », rifiutano nel¬ 
le loro as.semblee Ideolo¬ 
gismi e alchimie. Ma forse 
proprio grazie a tale « au¬ 
tonomia » appaiono 1 
« nuovi jirolagonisli » della 
antica battaglia per il ri¬ 
sanamento. mal fatto. 

Eppure, quando scesero 
in piazza per la prima vol¬ 
ta. quasi nessuno parve 
acorgersi di loro. 

La loro lotta — .scrive 
li quotidiano serale l’Ora 
— è diventala ia "pri¬ 
mavera di Palermo’’, alla 
quale occorre guardare 
con speranza in una città 
dove le pubbiiclie autorità 
e i rappresentanti delle i- 
stituzioni disertano le ce¬ 
lebrazioni del "trigesimo” 
delia morte di Cesare 7’er- 
ranova e Lenin Mancuso. 

Luigi Colajanni. .segreta¬ 
rio delia federazione co¬ 
munista. ammette: Il 

movimento operalo e 1 
partiti della .sinistra hanno 
il torto di non aver ancora 
fatto diventare la scuola 
una questione di lotta per 
tutta la città*. 

Ma. aggiunge: « Quando 
abbiamo lanciato l’idea di 
un "patto per il progres¬ 
so” per salvare Palermo, 
non solo fra i partiti, ma 
fra tutte le parti vive della 
città, pensavamo proprio 
alla nece.s.sità che .scende.s- 
sero in campo, facendo 
politica come meglio ri¬ 
tengono di volerla fare, 
studenti, intellettuali, ope¬ 
rai. e tutti quelli che non 
accettano il dominio ma- 
fio.so ». 

. Ilario Dolcetti 


Le manifestazioni 
degli studenti medi 

iMa.ssicee iidesiuiù allo .sciopero degli .studenti metli. 
per ottenere lo slittamento delle elezioni negli organismi 
eollegiali. in tutto il .Mezzogiorno. 

Migliaia di giovani hanno sfilato per le città dei Sud 
per chiedere il ritiro delia circolare Valitiitti. 

# In Sardegna la giornata di mobìlita/.ione lia avuto 
momenti di grande eombntlività, uvun(|iie, ma in modo 
particolare a Sas.sari. .Migliaia di volantini sono .stali 
distribuiti davanti alle scuole per illustrare la ))ialia- 
forma dì lotta. 

Si è svolta inoltre una afrollatissìma a.ssemblea nel 
salone della Kedera/.ione del PCI. Sono .stati trattati all¬ 
eile problemi riguardanti l’ediliz.ia scolastica e i traspoi li. 

• In Basilicata si è risposto con slancio all’appelln del 
(.uordinamento nazionale. 

.Matera un corteo di cinquemila studenti ha sfiiatn 
per le vie della eillà .scandendo slogan per una effettiva 
riforma della scuola e contro le decisioni del ministro | 
della Pubblica Istruzione. ) 

.Anche a Potenza si è snodato un corteo di quasi mil¬ 
lecinquecento giovani. 

# In Puglia contro il disegno controriformatore di Va- 
litiitli si sono trovati a inanifestare centinaia e centinaia 
dì « medi ». 

In particolare nel eapuhiogo pugliese quattromila stu- i 
denti hanno dato vita ad una delle più imponenti mani- 
te.slazioni degli nitinii anni. 

Raccolti dietro uno striscione che chiedeva le dimis¬ 
sioni di Valitutti i giovani sono arrivati davanti al prov¬ 
veditorato dove hanno ottenuto, dopo vari tentativi, un 
incontro con il provveditore agli studi. 

.-Viiche a Foggia totale è stata Tadesione alla giornata 

Tremila giovani hanno raggiunto piazza Oberdan dove 
è .stata ilhi.strata la piattaforma di lotta. Gli .studenti 
hanno, inoltre, fatto delle proposte per un reale rinno¬ 
vamento della scuola. 

I giovani hanno criticato, infine, le forze politiche che 
invitate non hanno risposto aH'appello ad eccezione 
del PCI. 

• In Calabria le maggiori città hanno visto sfilare lun- 1 
ghi cortei di giovani che hanno accolto l’invito alla lotta } 
per la riforma della scuola. 

La manifestazione più significativa si è registrata a 
Co.senza dove tremila studenti sono scesi nelle vie del 
centro calabrese. Nel corso della manìfe.stazione gruppetti 
di neofascisti hanno tentato di disturbare il corteo ma 
sono stati subito isolati dalla ferma risposta degli studenti. 

Una delegazione è stata ricevuta daH’amministrazione co- i 
munale ed un’altra dal provveditore. ' 


LUCERÀ — I giovani brac¬ 
cianti, diplomati, laureati e 
disoccupati della cooperativa 
« Agrofuturo » incominciano 
a raccogliere 1 primi po.jlti- 
vi, frutti dopo tre mesi di ’u- 
vóro neH'azlenda agricola 
« Vulgano » la cui proprietà 
è .stata triisf'- Ita al'.r. n'gio- 
ne Puglia. 

« Noi continueremo a lavo¬ 
rare con impegno e profes¬ 
sionalità — ila diclilarato il. 
prc.sidcnle della cooiierativa 
Ventrella — perché ora stia¬ 
mo entrando nel vivo del 
jnohlcmi r.i n’-nssimi giorni 
metteremo a coltura altri 20 
ettari di terra ». 


Impegno 

costante 

«E di diticoltà da supera¬ 
re — aggiunge Ventrella — 
ce ne sono ancora molte. Sul 
piano politico abbiamo rite¬ 
nuto. dinanzi alla insensibi¬ 
lità della giunta regionale 
pugliese, di allargare la no¬ 
stra iniziativa inviando una 
lettera al presidente della 
Repubblica Pertini con la 
quale chiediamo un suo auto¬ 
revole intervento per sbloc¬ 
care questa difficile situazio¬ 
ne ». 

Cosa scrivono 1 giovani del- 
l’Agrofuturo al presidente 
della Repubblica? 

Siamo una delle tante coo¬ 
perative nate in Italia — af¬ 
fermano — a seguito della 
285. legge sull’occupazione 
giovanile. Diplomati, univer¬ 
sitari, braccianti che hanno 
dato vita, con fiducia e impe¬ 
gno ad un nucleo associativo 
in una regione dove la tradi¬ 
zione cooperativistica non ha 
una lunga storia. Abbiamo 
già lavorato e lavoriamo, ot¬ 
tenendo riconoscimenti per 
l’attività con cui siamo stati 
in grado di portare a conclu¬ 
sione i lavori affidatici. Nel¬ 
l’agro di Lucerà opera da an¬ 
ni un’a*z.ienda dimostrativa — 
la Vulgano — (58 ettari cir¬ 
ca) di proprietà dell’ente Irri¬ 
gazione di Puglia e Lucania. 

In verità si tratta di un’ 
azienda che è stata poco « di- 
mo.strativa »: grosse strutture 
non utilizzate e oggi fatiscen¬ 
ti. scarsa redditività. Noi 
abbiamo inoltralo la richie¬ 
sta di concessione dell’azien¬ 


da già da due anni. L’ente 
inazione non cl ha mai dato 
uspo.sla. A seguito del 
DPR dell’ll aprile ’79 l’azien¬ 
da Vulgano, insieme ad altre, 
è Siala trasferita all’ente Re¬ 
gione e pertanto cl siamo ri¬ 
volti al governo regionale, 
rinnovando la ricliiesta di 
conce.s,sione, accompagnando 
questa richiesta con un piano 
di .sviluppo. Non c’è stata 
nes.suna risposta. Non ci re- 
.stava — affermano i giovani 
cooperatori — che tentare la 
strada dell’occupazione e av¬ 
viale i lavori stagionali cosa 
che ablilamo fatto mettendo 
a coltura circa 5 ettari di ter¬ 
ra. con gro.s.sl sacrifici. 

Sono trascorsi 70 giorni da 
quando abbiamo iniziato l'oc¬ 
cupazione e non si è visto 
niente di concreto, soltanto 
parole. L’a.sse.s.sore regionale 
all’Agricoltura aveva as.sunto 
con noi e con il sindacato 
l’impegno di portare in giun¬ 
ta la discussione del proble¬ 
ma deH'azienda Vulgano. E’ 
passato un mese e l’as.sessore 
non ha ancora informato la 
giunta. La commissione re¬ 
gionale per l’Agricoltura si è 
recata nell’azienda e ha rlco- 
no.sciuto la giustezza delle 
nostre rivendicazioni. Con noi 
sono tutte le forze democra¬ 
tiche provinciali. 

E’ perlomeno strano — si 
chiedono i giovani coopera¬ 
tori — che dinanzi a tanta 
iniziativa non vi sia una ri¬ 
sposta ben precisa e concre¬ 
ta da parte delle autorità re¬ 
gionali. 


Difficoltà 
da superare 

Cl rivolgiamo fiduciosi a lei 
— conclude la missiva — si¬ 
gnor Pre.sidente. tutore di 
quella Co.stituzione repubbli¬ 
cana che sancisce il diritto di 
tutti i cittadini, al lavoro. Cl 
rivolgiamo a lei perché col¬ 
ga con la SUR sensibilità di 
uomo che ha fatto della sua 
vita un impegno costante per 
la giustizia e la democrazia, 
la delicatezza della situazio¬ 
ne di tanti giovani, di tanti 
disoccupati che altro non 
chiedono se non di trovare 
un lavoro dignitoso, utile, 
produttivo per l’intera comu* 
nità nazionale. 


Nei quartieri «dormitori» 

aumentano sempre più delinquenza e teppismo 



In giro dì notte a rubare autoradio 
in una vita che non offre domani 


A Is Mirrionìs 30 mila abitanti in condizioni di sottosviluppo — In dieci in una stanza senza un I 
servizio in tutta ia zona -- Precarie le costruzioni, la rete fognaria e le condizioni igieniche | 


Nostro servìzio 
C.AGLI.XRI — città come 
tante altre: grandi .strade, 
palazzi mc..ierni. boulique.s. 
caffè, cinema. In un diffici¬ 
le equilibrio tallo rii promes 
.se e illusioni, tra la noia 
e rindifi‘crtn/.a amniiii'ira 
tiva. le giornate .si consuma¬ 
no runa dopo l’altra. 

Anche qui. in modo caoti¬ 
co. .senza \erde pubbh’co. scn 
za seriizi .sociali, .senza strut¬ 
ture ncrcatise. con ritmo fre¬ 
netico. si .sono formati i nuo¬ 
vi noni. Sono i <-nsiddetti 
quartieri dormitorio», gli 
aggregali di case (destinati 
ai ceti meno abbienti) che 
sorgono neile r^t-.rme p.Ti- 
Terie: Mtilinu Bocciti. Is Mir- 
rionls, Bingia Matta. San Mi¬ 
chele. Sono nomi che riesco¬ 
no a salire alla nbalta delle 
cronache .solo in tri.stissime 
occasioni (alcoolismo. furti, 
prostituzione), o magari per¬ 
ché le fognature .scopniano. i 
tetti crollano o qualche fami¬ 
glia rischia lo sfratto. 


7,s Mirrioni.<! è un ghetto 
ongi-iato dalla .s]X?culozione 
pubblica negli anni successi- 
\i alla fine della .seconda 
guerra mondiale. Allora (co¬ 
me oggi) esisteva il dram¬ 
matico problema della casa, 
e per dare una .sistemazitine 
alla gente più abbandonala 
gii ammini.slratori. col con¬ 
corso degli enti pubblici ope¬ 
ranti nel .«cuore deirabita/io 
ne, costruirono alloggi alvea¬ 
re; era il 1IM9. 

Con i nuovi in.sediamenti il 
calore dei terreni aumentò 
bnuscamentc. fatto che deter¬ 
minò l’amco degli specula¬ 
tori privati. Nulla di ecce¬ 
zionale. Dopotutto è questa 
la logica perversa che ha 
guidato lo sviluppo urbanisti¬ 
co della città. Il quartiere, 
così, si dilatò a dismisura 
divorando la campagna che 
congitingcva la zona con colle 
di San Michele. Ora a Is Mlr- 
rionis abitano 30 mila per¬ 
sone. Ci vivono male, ma ci 
vivono. Non potrebbero altri- 


imciti dal momento che ne.s- 
suno può permettersi il lu.s 
so di cercare un alloggio in 
un'altra zona. do\e. in barba 
alla legge sull'equo canone, 
non esistono case in affilio. 

Sono passati trentanni dal 
giorno in cui l’I-stitiito .Aiilono 
mo Ca.se Popolari costruì i 
primi ghetti ». Il quartiere 
è completamente abbandona¬ 
to: crollano i cornicioni, i 
muri .si consumano riportan¬ 
do alla luce i vecchi matto¬ 
ni. le opere di urbani7.za- 
zione sotto insufficienti. Qui 
ì turi.sti non pa.sseranno mai. 

Queste rovine non hanno 
un pa.ssato illustre da mo- 
.strare e. molto probabilmen¬ 
te. non avranno neppure un 
futuro. Quanto al presente 
ogni commento è superfluo: 
basti pensare clic il quartie¬ 
re detiene il triste primato 
cittadino deiralcoolismo • 
della prostituzione. 

Ma non .solo. E' .sempre In 
'questa zona, dove esiste r .si 
perpetua lo sfruttamento, do¬ 


ve ia disoccupazione diventa < 
drammatica, dove si vive tra | 
la miseria e l'ignoranza, che 
più facilmente na-sce la cor¬ 
ruzione • U3e origine quel ! 
fenomeno che noi titUi cono¬ 
sciamo sotto il nome di < de¬ 
linquenza minorile ». 

. E' in questa situazione di 
sottosviluppo che si formano 
le « bande »: le gang minorili 
che vagano tutta la notte in 
cerca di una gomma di ri¬ 
cambio. di un autoradio, o 
di qualunque altro oggetto I 
.-Hie passa essere venduto a ! 
un ricettatore un cambio di 
poche migliaia di lire. 

Le cronache quotidiane for¬ 
niscono in questo .senso im’ 
impressionante catena di no¬ 
mi e di Tatti. Ci siamo do¬ 
mandati il perché di tutto ciò. 

La risposta Tabbìamo tro¬ 
vata nel quartiere: oltre il 70 
per cento ddle famìglie risul¬ 
tano composte da nuclei che 
vanno dai 5 fino ai 15 mem¬ 
bri: il numero dei casi di 
coabìtazione con figli .simsati. 


anche con prole, è alto e in 
continuo aumento: l'evasione 
scolastica è impressionante; 
redilizia pubblica, dopo aver 
costruito le abitazioni, lasciò 
spazi per il verde che, sal¬ 
vo rare e simboliche ecce¬ 
zioni. non è stato realizzato. 

’ Queste aree vengono ora | 
utiiizzate nei modi più sva- , 
riati: da luogo di parcheggio, i 
a campo da gioco, a immoli- | 
dezzaio; la precaria situazio- > 
ne della rete fognaria crea i 
condizioni allarmanti dal pun- | 
to di vista igienico. ! 

E' naturale che il giovane 
voglia evadere da una realtà 
che lo colloca in modo inevi¬ 
tabile ai margini dei processi 
sociali. D'altro canto, quella 
stessa società che propone ; 
scintillanti modelii dì vita per i 
tutti. di.stribui.sce iniquamen- i 
te i mezzi nece.ssari per af- t 
fermarsi. Per i figli del prò- j 
letariato e del sotto prole- j 
tarlato, la .strada dell’occu- i 
pazione è tuttora molto limi- | 
tata, se non inesi,stente. | 

In questo stato di cose an- | 
che la famiglia e la scuola | 
hanno il kH’o peso negati¬ 
vo: runa non sempie riesce 
ad educare; raltra, selezio¬ 
nando precocemente (la per- 1 
centiiale degli scolari bocciati j 
nei quartieri popolari è sem- i 
pre alta), non fornisce gli 
strumenti culturali che con- 
.sentano al gm-ane di analiz- 
7.are ia realtà. 

Il giovane ha, dunque, da¬ 
vanti a sé la strada, con le 
sue tentazioni, i suoi « eroi >. 
le sue ambiguità. Non è certo 
difficile per chi .sa di ase- 
re una sita senza futuro, per 
chi si sente priTO di una 
prospettiva purchessia, re¬ 
stare prigioniero della trap¬ 
pola. 

Una trappola costrutta da j 
una società che .separa pre- | 
coccmenle i buoni dai cattivi, 
da un ambiente che crea 
giorno per giorno una marea 
di « potenziali delinquenti >. 

I giovani di Is Mirrionis so- ! 
no le vittime (e non gli ar- ; 
tefici), di una società ag¬ 
gressiva. in rapida disgrega¬ 
zione. Ed è per questo che la 
delinquenza minorile, del re- 
.sto come tutti i problemi .so¬ 
ciali, non può trovare una 
soluzione poliziesca. 

Occorre eliminare le con¬ 
dizioni che l’hanno determi¬ 
nata e favorita; disadatta¬ 
mento. emarginazione, disoc- j 
cupazione. sfruttamento. An¬ 
cora una volta è un prò 
blenia politico. i»i problema 
di riforme, un problema cioè 
di centri sociali, atthità cul¬ 
turali. .servizi ricreatiri. pie 
na occupazione. 1 

Antonello AngionI | 

NELLA POTO: Bambini gio¬ 
cano tra i rifiuti dette stra¬ 
de di Js Mirnonis, d quar¬ 
tiere-ghetto dove oiuone 30 
mila cagliaritani < t 
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PESCARA - C.SO Umberto 104 

LA MODA AUTUNNO 

L’ASSORTIMENTO 


LA CONVENIENZA 


Calzoni uomo 
Giacche uomo 
Abiti uomo 
Impermeabili uomo 
Paletot uomo 
Camicie uomo 
Poullover Iona 


do L. 12.000 
34.000 
45.000 
45.000 
65.000 
8.500 
10.000 


» 1» 


3 » 3 » 


3 » 3 » 


3 » 3 » 


3 » 3 » 


3 » 3 » 


Gonne gran moda 
Jeans velluto 
Paletot donna 
Tailleurs moda 
Giubbinì scamosciati 
Giubbini pelle 
Impermeabili donna 


da L. 


3 » 3 » 


3 » 3 » 


3 » 3 » 


3 » 3 » 


3 » 3 » 


3 » 3 » 


12.000 

14.000 

68.000 

65.000 

55.000 

69.000 

45.000 


VISITATE LA GRANDE ESPOSIZIONE 

OSSERVATE I PREZZI 
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Riflessioni a Palermo 


sfogliando i giornali 


Tutta la Calabria ricorda lottando la strage di trenta anni fa nei campi di Melissa 


Chi lotto co y • "W -a mm -w • ' "W 

e e'è rniche la battaglia pev la terra 


illjiS»”"’ Oggi quella per lo sviluppo 


dall'altra 

parte 


Nelle strade con i contadini 
operai, giovani e disoccupati 


Il nemico da battere è l’uso distorto della Regione e dell’ESAC Sempre nuove adesioni alla manifestazioni di domani a Cosenza 


PALERMO — Alcune rifles¬ 
sioni dai giornali di qutste 
settimane su Palermo. C’è chi, 
preoccupato dall’impressionan¬ 
te numero di < uomini simbo¬ 
lo », giornalisti, magistrati, po¬ 
liziotti caduti nella battaglia 
con la mafia, lanciava un 
sommcs.so allarme. In città, 
da questo momento — s’è 
.scritto — si diffonde una .sot¬ 
tile paura. E tutto diventa 
più difficile di fronte al gra¬ 
ve salto di qualità deH’inuia- 
fica mafioso che non guarda 
in faccia — come si dice — 
più nessuno. Allora: un tas- 
.sello per spiegare questa nuo¬ 
ra Palermo inquieta può di¬ 
ventare anche quel cronista 
che non firma più i suoi spez¬ 
zi di nera* perchè teme per 
la pelle, come per la prima 
volta è stato confermato sul¬ 
la prima pagina di un gior¬ 
nale palermitano. 

A proposito: è il trigesimo 
della barbara uccisione di Ce¬ 
sare Terranova e Lenin Man- 
cuso. Si celebrano in città 
due mes.se in suffragio. Ma i 
quotidiani locali bucano la no¬ 
tizia. E l'autocritica in un ca- 
•so si trasforma in una specie 
di autoflagellazione. Si regi¬ 
stra Ta.s.senza dei rappresen¬ 
tanti delle istituzioni. Poi si 
annota: c’era qualche comuni- 
.sta. Precisiamo, e non per 
pignoleria. Alle due meste ce¬ 
lebrazioni era presente una so¬ 
la delegazione ufficiale. Quel¬ 
la del PCI, guidata dai se¬ 
gretari regionale e provincia¬ 
le. E', o no, anche questo un 
.segno che ancora oggi, un 
mese dopo, la risposta che 
la città ha dato alla recru¬ 
descenza mafiosa vede una 
parte — e una parte impor¬ 
tante — che .si mobilita, che 
si organizza? E que.sta parte 
ha fondamentalmente un no¬ 
me, quello dei comunisti, che 
non si può e non si deve .sot¬ 
tacere. per obiettività e com¬ 
pletezza. 

Con tutto ciò, c’è un vuoto, 
che ci preoccupa. Ma proprio 
per ciò sin fa sempre più de¬ 
licato, ci sembra, il compito di 
chi produce informazione, di 
chi con una parola o una 
omissione entra a fa opinione 
nelle case, tra la gente. 

E' vero. sì. che al Comune 
« non si riesce a tenere una 
seduta di Consiglio regionale ». 
Ma il € Palazzo » responsabi¬ 
le di questo scempio, chi è? 
€ I partiti, I politici », come 
pur è stato scritto? Oppure, 
una parte ben identificata, 
che oggi prende d'assalto la 
città dietro le insegne ben 
protette e rassicuranti di un 
ministro in carica? Alla Pro¬ 
vincia « si attende solo che ar¬ 
rivi un magistrato »? Ma per 
arrestare chi? 

E alla Regione? Ci .si c az¬ 
zuffa per guardare, alla tv, 
la partita di pallone »? Finia¬ 
mola con quest’uso ambiguo 
dell'imper.sonale, che fa con¬ 
fusione. E la confusione ac¬ 
cresce la paura! C'è chi lotta 

— noi — contro gli asses¬ 
sori maneggioni e i loro .se¬ 
gretari capi di gabinetto. Dal¬ 
l'altra parte c'è chi resiste e 
fa quadrato. E il soggetto sta¬ 
volta è il centrosinistro. 

Gli esempi potrebbero con¬ 
tinuare. Cosi come la strimin¬ 
zita ca.si.stica « po.sitira » che 
pur viene citata, rischia alla 
fine di apparire, davanti ad 
un indistinto palazzo che tul¬ 
li omologa e che condanna 
tutti a chinar la lesta, una 
specie di disperata eccezione. 
Gli stessi .studenti di Paler 
mo che « da giorni manife¬ 
stano contro Timmobilismo del 
Comune > rappresentano poi 
davvero per esempio una 
astratta ed Isolata «sponta¬ 
neità »? Son si muovono, in¬ 
vece, nel .solco di una batta¬ 
glia popolare antica, ultra- 
trentennale. condotta proprio 
dalla < .sinistra .storica » con 
tra i nemici di .sempre di Pa¬ 
lermo? E non rivelano pro¬ 
prio in queste ore un loro ori¬ 
ginale giusto per la < politi¬ 
ca? ». Son .sono .sóli. Faranno 
lo .sciopero per il risanamen¬ 
to assieme agli edili. Si ria 
fìiscono. dopo anni di diffiden 
za — fors'anche reciproca — 
nei locali del sindacato. 

E. Ira i fatti nuovi, non ri 
sorto anche quei 1509 giovani 
provenienti da tutta la .Sicilia. 
a<sr>ciati in cooperative, e per¬ 
ciò « organizzati » che mani 
fe.stano a Palermo contro il 
sabotaggio del governo? 

Da lutto ciò — anche da ciò 

— traiamo la speranza con¬ 
creta che Palermo non sia, 
non diventi una » Chicago de¬ 
gli anni ottanta ». una morta¬ 
le * provincia di frontiera » 
dell'impero. Se no cosa rima¬ 
ne? Quale sarebbe la conclu¬ 
sione di certe affrettate gene¬ 
ralizzazioni? ^ .Al cospetto di 
una città violenta e .senza 
speranza un « perdente » in 
un moderno film di gangster.s 
consiglia nella .sequenza fina¬ 
le al detective-protagonista- 
* l.ascia perdere, lascia .sta¬ 
re. lo .sai, quella è Chinatoun». 



Autunno 1949: contadini m braccianti occupano le terre Incolte in provincia di Catanzaro 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « Sono pati¬ 
ti, sporchi, malnutriti, le don¬ 
ne quasi tutte a piedi nudi, 
i ragazzi coperti di abiti a 
brandelli, gli uomini inve¬ 
ce delle scarpe hanno pezzi 
di gomme di automobili ag¬ 
giustati alla nieii peggio: gli 
abiti di lana e il vecchio 
mantello a ruota tessuto a 
mano (...) sono ora sostituiti 
da vecchi indumenti militari 
degli eserciti europei ed ame¬ 
ricano )». Gli zappaterra che 
scesero dalle montagne che 
costeggiavano l'Esaro e il 
Orati erano vestiti cosi. Co¬ 
me li descrive Francesco 
Spezzano, senatore comunista 
del dopoguerra, nell'articolo 
che comparve su « l’Unità » 
del 10 novembre 1948. 

Cera fame e miseria in 
Calabria: « Sedici ore di la¬ 
voro — scrive ancora Spezza¬ 
no — per qualche chilogram¬ 
mo di funghi, che il giorno 
dopo saranno venduti nei co¬ 


muni silanl a cinquanta li¬ 
re ». Le radici della ribellio¬ 
ne di popolo che portò all’ec¬ 
cidio di Melissa sono nell’op¬ 
pressione feudale dei baioni. 
Poche centinaia di lire per 
una giornata di lavoro e poi 
un inverno fra le montagne. 

Da quei monti, dal '44 al 
’49, a dorso di muto, a piedi, 
dietro le bandiere di un sin¬ 
dacato appena nato, furono 
migliaia i braccianti e i con¬ 
tadini poveri che andarono al- 
Tassano del latifondo. 

In poco meno di cinque an¬ 
ni solo nel Crotonese furono 
occupati circa trentaseimila 
ettari di terra buona, 
poteva almeno sfamare. nFu 
una battaglia per la libertà, 
per il pane, contro la fame », 
ricorda il compagno Pasqua¬ 
le Poerto, al tempo segreta¬ 
rio della Confederterra, at¬ 
tualmente responsabile agra¬ 
rio della Federazione di Cro¬ 
tone. Melissa, quindi, ha que¬ 
sti presupposti. C’era da ri¬ 
spondere al contrattacco che 


gli agrari organizzarono nel 
'48. quando il 18 aprile, per le 
forze del rinnovamento, fu 
una sconfitta. I Barracco e i 
Berlingeri si mossero per ria. 
vere le terre. 

La risposta del movimento 
contadino, nel '48 e nel '49, 
segnò una nuova ondata di 
lotte. Nel Marchesato e nel¬ 
la Sila si mossero i contadi¬ 
ni poveri e le loro donne: 
intere famiglie. La repres.'iio- 
ne della polizia di Sceiba è 
immediata e violenta. Molli 
nelle campagne del Crotone, 
se ricordano ancora il fred¬ 
do dei moschetti dietro la 
schiena. Dopo il 4 ottobre 
del '49, prima che il boato 
dei fucili si udis.se nel fondo 
Frugali, erano quasi cento¬ 
cinquanta i dirigenti rinchiu¬ 
si nelle carceri di Crotone. 
Cosenza e Paola. 

« Non c’era il telefono alla 
sezione di Crotone ». ricorda 
il compagno Pasquale tozzi 
che in quel tempo era mem¬ 
bro del Comitato federale di 


Viaggio nella Calabria femminile 

Quando lo casa diventa 
un «carcere» quotidiano 

La giornata di Anna, casalinga, 50 anni, sette figli — Fatica 
e solitudine, in una periferia « popolare » e disgregata 


COSENZA — Anche al 
mercato, dove i prezzi so¬ 
no più bassi, la corsa al 
rialzo non manca. Dallo 
zucchero al caffè, dal lat¬ 
te alla pasta e a tutti gli 
articoli di abbigliamento. 
Cosenza, una delle città 
particolarmente colpite dai 
recenti aumenti dei prez¬ 
zi. è sicuramente la più 
cara della Calabria. 

Da sempre a contatto 
diretto con il mercato )M!r 
il suo ruolo « domestico ». 
la donna vive ogni giorno 
l'angoscia di far quadrare 
il bilancio familiare. Cosa 
significhi quotidianamen¬ 
te tutto questo per una ca¬ 
salinga ce lo dice Anna 
Guccione, sulla cinquanti¬ 
na, attiva, aperta. Abita a 
Serraspiga, uno dei tanti 
nuovi quartieri popolari di 
Cosenza, un complesso di 
palazzi-prigione tutti egua¬ 
li. divisi per scale, con 1 
muri .sbrecciati, segni di 
una edilizia popolare sca¬ 
dente, senza servizi igieni¬ 
ci fondamentali efficienti, 
acqua e ragazzini ai bordi 
delle strade, solo a tratti 
a.sfaltate. 

«Cosa significa andare 
a fare la spesa e tmvare 
tutti i prezzi aumentati? 
Per me — dice Anna — si¬ 
gnifica consumare la suo¬ 
la delle scarpe per andare 
a trovare il negozio dove 
posso risparmiare anche le 
dicci lire. Cammino per 
ore perchè aspettare l'au¬ 
tobus mi fa perdere an¬ 
cor più tempo e lo devo 
pensare a tutta la fami¬ 
glia. Siamo in sette, ora 
in .sei perchè il p ù gran 
de lavora fuori r i figli 
.sono tulli ma.schi ». 

Finito il giro della spe 
sa Anna si mette subito ai 
fornelli. « Ora in cucina 
— dice ~ devo starci un 
.sacco di tempo, la fettina 
non la puoi più comprare 
tutti i giorni e così devo 
cucinare 11 ragù o lo spez¬ 
zatino che prendono un 
sacco di tempo, oppure con 
la farina che trovo a poco 
prezzo al mulino faccio la 
pasta, la pizza e cosi qual¬ 
cosa rie*,co a risparmiare. 
Poi ci sono tutte le spese 
per i vestiti e allora mi 
metto pure a fare qualche 
maglione per I ragaz.zi e 
per cercare di .spendere un 
po’ meno vado a compra¬ 
re al mercatino di lungo 
Grati, ma per me non ci 
penso neppure... ». 

Nel generale ritorno al¬ 
la moda del cibi genuini 


fatti in casa, dalle salse 
di pomodoro aile munncl- 
late. alle ricette delle non¬ 
ne. ci si dimentica natu¬ 
ralmente del tempo e del¬ 
la fatica delle donne, tut¬ 
ta l'esaltazione del « fate¬ 
lo da voi », del famoso 
« bricolage ». lianno evi¬ 
dentemente lo scopo in¬ 
sieme a quello di vendere 
nuovi prodotti, questa vol¬ 
ta all'insegna magari del 
risparmio (pentole a tre 
fondi che fanno risparmia¬ 
re gas. condimenti, deter¬ 
sivi. ecc.), anche quello 
di ricacciare ancor di più 
le donne tra le mura di 
ca.sa. 

Uesi.stere a questo tenta¬ 
tivo diventa quasi impas¬ 
sibile in una città come 
Cosenza dove mancano 
servizi sociali essenziali 
creando maggiori proble¬ 
mi alla donna. Anna è 
vissuta per sette anni in 
Toscana insieme al mari¬ 
to che è capodeposito alle 
ferrovie pierehè qui a Co- 
.senza. grazie anche ai si- 
-stema clientelare del cen¬ 
tro-sinistra, non riu.sciva¬ 
no ad avere as.segnata una 
casa popolare, e ricorda 
che anche nel piccolo cen¬ 
tro dove abitavano c’era 
almeno un po’ di verde at¬ 
trezzato dove i ragazzi po¬ 
tevano giocare e fare del¬ 
lo sport. I figli, che han¬ 
no dai 17 ai 9 anni, dopo 
la scuola .se li ritrova tut¬ 
to il giorno dentro casa. 

« A me dispiace per loro 
— commenta Anna — per¬ 
chè vorrei avere soldi per 
farli andare al cinema, 
per farli svagare, lo certo 
con tutte le cose che ho 
da fare, i figli per ca.sa. 
mio marito con orari 
impo.s.sibiIi. non passo sem¬ 
pre fare quello che vorrei: 
andare alle riunioni del 
mio partito, per esempio, 
partecipare alle di.scussio- 
ni che tl fanno capire tan¬ 
te cose.„». 

Anna paga sui suoi già 
ridotti spazi di libertà la 
mancanza di strutture a- 
deguate ad aiutarla a vin¬ 
cere ogni giorno quella che 
è una vera e propria bat¬ 
taglia per la sopravviven¬ 
za. « Già avere un negozio 
Coop — dice — sarebbe 
una grande cosa perchè .si 
potrebbe comperaré più a 
buon mercato .senza per¬ 
dere troppo tempo a cu¬ 
cinare ». 

In effetti a Cosenza le 
e.sperienza nel settore della 
cooperazione o nella crea¬ 


zione di mercati ^polari 
a pre7.zi controllati hanno 
sempre avuto vita lireve 
per le resistenze dei gros¬ 
sisti ad entrare in rai>- 
porto con nuove e demo¬ 
cratiche forme commercia¬ 
li. Un rapporto lontano e 
difficile quindi con la cit¬ 
tà che spinge sempre di 
più in casa, dove il giudi¬ 
zio di se .stcs-sa è dato dal¬ 
l’ordine delle cose e dalla 
abilità nel preparare i ci¬ 
bi appetitosi ed economi¬ 
ci. 1 momenti in cui An¬ 
na incontra le altre don¬ 
ne del quartiere sono du¬ 
rante il tragitto che per¬ 
corre per accompagnare il 
figlio più piccolo a .scuola. 

Ma non tutte partecipa¬ 
no a questi incontri. 
« Molte donne non ixisso- 
no scendere — .spiega An¬ 
na — perchè i mariti so¬ 
no gelosi e poi alcuni di 
que,sti -steasi mariti la se¬ 
ra si ubriacano e prendo¬ 
no con la forza le mogli 
anche se nella .steasa stan¬ 
za dormono i figli ». 

Anna invece ha con 11 
marito un rapporto buo¬ 
no. di rispetto e di fidu¬ 
cia totali. Del resto il ma¬ 
rito condivide le .sue Idee. 
Se in fondo Anna \ive il 
compleaso di chi. « mante¬ 
nuta». deve gestire nel 
modo migliore il denaro 
guadagnato dal marito ri¬ 
nunciando per sè B' tutto, 
anche a comprarsi un paio 
di calze nuove, se il ma¬ 
nto aiuta in casa riparan¬ 
do la televisione e i rubi¬ 
netti. ciò non offusca la 
sua condizione 

Anna ha sempre pensato 
ad un lavoro .suo. fuori ca¬ 
.sa, «ma — dice — quan¬ 
do ero giovane avevo 1 
bambini piccoli, ora sono 
vecchia e non mi sentirei 
di prendere il lavoro di 
un giovane, ne vedo tanti 
di ragazzi disperati— ». An¬ 
na è preoccupmta anche 
per i suoi ragazzi. 

Lo sa bene, per ora con¬ 
tinua il suo lavoro di tut¬ 
ti f giorni e pensa al la¬ 
voro per sè e per le altre 
donne, che non c’è ma po¬ 
trebbe esserci. «Ho in 
mente di organizzare — 
dice — se le altre donne 
del quartiere mi aiutano, 
una mensa popolare. Sa¬ 
rebbe un lavoro, un rispar¬ 
mio e anche la possibilità 
di stare con la gente, un 
modo dfi far u,sclre le 
dorne dalle case». 

Loredana Rubino 


Catanzaro Ila Federazione di 
Crotone fu creata alcuni anni 
dopo) ed oggi è consigliere 
regionale. « Riuscii a colle¬ 
garmi con ” Paese Sera " che 
fece in modo di mettermi in 
contatto con il compagno Di 
Vittorio: dopo fu subito pro¬ 
clamato lo sciopero genera¬ 
le ». 

Sul fondo Fragalà, questa 
volta, i celerini di Sceiba 
giunti da Taranto ed ospitati 
fino a qualche ora prima nel¬ 
le case degli agrari di Ciro, 
non si limitarono a Jiiinaccia- 
re e a colpire con il calmo 
iel fucile. Questa volta spa¬ 
rarono, sugli uomini e sulle 
donne. 

Sul terreno rimasero un ra¬ 
gazzo di quindici anni, Gio¬ 
vanni Zito, e accanto a lui 
Francesco Nigro e Angelina 
Mauro. Ciò che qualche anno 
prima si era verificato a Ca- 
lubricata, alle porte di Catan¬ 
zaro, si ripetè. Altro sangue 
per la terra e per tl lavoro. 

Dopo Melissa si apre un 
nuovo capitolo. La riforma 
agraria, l’Ente Sila. E’ il mo¬ 
mento della grande speranza. 

Ai braccianti e ai senza- 
terra si promette pane e la¬ 
voro, un ente che avrebbe 
pensato a risolvere i problemi 
di una agricoltura arretrata 
e di sussistenza. Oggi, dopo 
trenta anni, la battaglia del 
movimento contadino e brac¬ 
ciantile in Calabria è cam¬ 
biala. Due milioni di emigra¬ 
ti. una montagna spopolata, 
una riforma agraria rimasta 
monca, ma anche miglipia di 
miliardi di denaro pubblico 
sperperati nelle clientele de¬ 
mocristiane. Accanto ai faz¬ 
zoletti di terra della riforma 
nasce nella pianura del Cro¬ 
tone se la nuova fiaura del¬ 
l’imprenditore-agricoltore. 

La contraddizione è però an¬ 
cora più stridente e dram¬ 
matica: le case degli assp- 
gnalari, lungo la superstra¬ 
da veloce che da Catanzaro 
porta a Crotone, sono deserte, 
mioliaia di ettari sono losria- 
te agli sterpi. I problemi del¬ 
l'agricoltura calabrese si di¬ 
battono in questo dramma. 
Non siamo più al '48: chi è 
rimasto sulla terra ne ha 
fatto dei giardini, a prezzo di 
duri sacrifici. E quindi la sua 
lotta continua. 

La richiesta della scienza e 
della tecnica diviene il punto 
centrale della mobilitazione. 
Ei rapisce che una a a ricottu¬ 
ra assistita non serve né al¬ 
la Calabria né al Paese: che 
la Calabria è la palla al pie¬ 
de dello sviluppo naziona¬ 
le perchè l’agricoltura regio¬ 
nale. le grandi risorse uma¬ 
ne e materiali delle campa¬ 
gne. rimangono emarginate. 
La competizione con i mec¬ 
canismi e il mercato comu¬ 
nitario taglia poi le gam¬ 
be. Tutto ciò è cresciuto in 
questi trenta anni del dopo 
Melissa. 

« Da quei tempi od oggi — 
ricorda ancora Pasonah' pop. 
fio — c’è stata una rottura 
sul piano della civiltà e an¬ 
che sul piano della cultura. 
Oggi nel Crotonese ammini¬ 
strano i figli dei vecchi htac- 
ciapti: a Isola Caporizzutn è 
sindaco il compagno dottor 
Pizzimeiìti, figlio di un /at¬ 
tore del barone Barraccon. 

E" anche una nuova cultu¬ 
ra che si riversa in un mon¬ 
do contadino che vuole cam¬ 
biare. Vuole cambiare gli 
strumenti, utilizzare le leggi 
di programmazione che con 
le sue lolle si è conquistato. 
K parlare di strumenti si¬ 
gnifica, in primo luogo, par¬ 
lare dell'Opera Stia: un vec¬ 
chio covo delle clientele de¬ 
mocristiane, la pietra dello 
scandalo in questi mesi, per 
gli sprechi — oltre quaranta 
miliardi m cinquantotto im¬ 
pianti di trasformazione o 
chiusi o utilizzati al tenti, 
venticinque per cento —, per 
le potenzialità tecniche del 
personale non utilizzate, per 
il fiume di denaro pubblico 
che ailracerso questo canale, 
creatore di potenti notabili 
de, è passato. 

Dalla fame di terra alla 
lotta di oggi per lo sviluppo 
c'è un filo unico, evidente, 
chiaro. Ieri si trattava di lot¬ 
tare contro gli agrari assen¬ 
teisti e i latifondisti: oggi, 
invece, contro l’ente pubblico, 
conquistato con quelle lotte 
e con quei morti, per cam¬ 
biarlo. democratizzarlo, rifor¬ 
marlo. 

Non lontano da Melissa e 
dal fondo Fragalà ci sono 
le « cattedrali » delTOpera Si¬ 
la, oggi ESAC: miliardi in¬ 
vestiti senza creare occupa¬ 
zione, nuovi posti di laverò, 
benessere. A Strongoìi lo zuc¬ 
cherificio. a Crotone conser¬ 
vifici, mangimifici, cantine 
sociali; tutti male utilizzati, 
incapaci di creare un colle¬ 
gamento con le migliaia di 
piccoli produttori, Éd è cosi 
m tutta la Calabria. 

Alle spalle del Marcnesato. 
nel cuore della Sila. i villag¬ 
gi dei vecchi assegnatari, dei 
protagonisti della lotta di que¬ 
gli anni, Rovale, Pino Cólli- 
to. Croce di Magava, lenta, 
mente muoiono, abbandonati 
dalla sciagurata gestione del- 
VEnte di sviluppo. 

A trent'anni dai morti di 
Melissa, in una Calabria che 
chiede ancora sviluppo e pro¬ 
spettive. le commemorazioni 
dunque non bastano: una nuo¬ 
va ondata di lotte proprio in 
questi giorni impegna tutto 
il movimento democratico fat¬ 
to di contadini, braccianti, 
giovani, operai e disoccupati. 

Nuccio Marullo 


COSENZ.A -- Sarà un tren 
tennale di mubililazinne e di 
lotta per tutta la Calabria, 
quello che si celebra in que¬ 
sti giorni per ricordare l’ec¬ 
cidio di Alclis.sa. Si tratta 
di un inlrecciar-si di iniziati¬ 
ve che Ila visto scendere 
sulle piazze 1 braccianti in 
scioperi articolali e di zona 
e che avrà un primo sbocco 
neirinizialiva indetta per do¬ 
mani luneili a Co.senza dalla 
Confcoltivatori. 

La manifestazione di apri¬ 
rà con un grande corteo che. 
partendo alle !),:10 da piazza 
Fera, percorrerà le vie del 
centro cittadino fino alla .se¬ 
de centrale dell'ente di svi- 
lupiK) agricolo regionale 
ES.àC dove il compagno on. 
Giuseppe Avolio, presidente 
nazionale della Confcoltiva¬ 
tori, chiuderà la manifesta¬ 
zione. Parleranno anche il 
sindaco della città compa¬ 
gno lacino e il compagno on. 
Franco Politano presidente 
regionale della Confcoltiva¬ 


tori. E ad illustrare il senso 
e gli obicttivi dell'iniziutiva 
è stato proprio il compagno 
Politano. nel corso di una 
conferenza stampa l’allro ie¬ 
ri a Cosenza. Ma innanzi¬ 
tutto parliamo delle adesio¬ 
ni che alla manifestazione 
della Confcoltivatori .stanno 
ancora pervenendo, anche in 
que.ste ultime ore di vigilia, 
da lutto il movimento demo¬ 
cratico calabrese. 

C’è la significativa adesio¬ 
ne della Confederazione sin¬ 
dacale unitaria CGIL-CISL- 
UIL, quella dei sindacati brac¬ 
ciantili, delia Lega delle coo¬ 
perative. dello associazioni 
dei prmlultori della Regione, 
dei bieticoltori di Crotone, 
dei vilivinicoltori. degli olivi¬ 
coltori. Ci sono le adesioni 
delle comunità montane e 
di decine e decine di comu¬ 
ni. di organizzazioni profe.s- 
sinnali e tecniche. 

E con i contadini e brac¬ 
cianti ci saranno i giovani 
delle leghe dei di.soccupati. 


anche gli .studenti di Cosen¬ 
za, saranno al fianco dei con¬ 
tadini calabresi provenienti 
dal Co.sentino, dal Reggino, 
dal Catanzarese. 

€ A .scendere in piazza sa¬ 
rà il movimento che è cre¬ 
sciuto in questi anni di lotta 
dura per coiuiuistare un ruo¬ 
lo produttivo niragricoltura 
calabrese, nuove leggi e nuo¬ 
vi .strumenti * ha detto ai 
giornalisti il compagno Poli¬ 
tano. « E’ la Calabria che 
per il suo sviluppo non chie¬ 
de più assi.=tenza e qualche 
manciata di miliardi in più. 
m:i l'uso produttivo delle sue 
risorse, di quelle agricole so¬ 
prattutto », ha detto ancora 
il presidente della Confcolli- 
vatorl. Quali allora gli obiet¬ 
tivi centraali deH’iniziativa 
della Confcoltivatori in occa¬ 
sione del trentennale di Me¬ 
lissa? L'appuntamento presso 
la sede centrale dell’ES.AC 
a Cosenza non è infatti ca¬ 
suale. 


Quello che si poteva fare e non si è fatto 


* Il movimento democratico 
e i contadini calabresi han¬ 
no scelto come punto di ri¬ 
ferimento l’ElS.AC perchè que¬ 
sto ente, dato dalle lotte dei 
braccianti poveri, è il sim¬ 
bolo di tutto quello che il 
governo centrale, il governo 
regionale, lo stesso ente di 
sviluppo avrebbe potuto fare 
e non ha fatto in que.sti an¬ 
ni ». « La riforma agraria si 
è fermata, l’universo di mi¬ 
gliaia di piccoli produttori 
lungo (picsti anni è stato mor¬ 
tificato ». Ila detto Politano. 

« Le leggi che il movimen¬ 
to contadino e democratico 
ilei Mezzogiorno e del Pae.se 
ha conquistate in questi ulli- 
ini anni, sono state bloccale, 
non c’è stata quella svolta 
che avrebbe dovuto trarre 
dai margini Tagricoltura ca- 
labre.se, le sue risorse, gran¬ 
di potenzialità giovanili inu¬ 


tilizzate e frustrate ». 

Le cifre fornite ai giornali¬ 
sti nel corso della conferen¬ 
za stampa parlano chiaro. Il 
piano agricolo alimentare — 
ha detto tra Taltro il parla¬ 
mentare — è .solo ancora 
un’idea programmatoria che 
non ha contenuti meridionali¬ 
stici; mancano ancora i pia¬ 
ni settoriali nazionali e di 
settore della legge quadrifo¬ 
glio. Grandi risorse come l'ac- 
(jua non vengono utilizzate, 
mentre gli imiK’gni di inve¬ 
stimento in (pie.sto settore per 
l'u.so plurimo delle acque su¬ 
perano i 4(K) miliardi 

E’ così che un’altra gran¬ 
de risorsa come l’acqua in¬ 
vece di aiutare l’azienda con¬ 
tadina finisce per sgretolare 
il territorio calabrese. Altro 
obiettivo è cambiare nel pro¬ 
fondo la politica agricola re¬ 
gionale. < La Calabria sta da 


anni vantando un record, 
quello dei residui passivi, 850 
miliardi fino a questo momen¬ 
to. Eppure — ha detto Politano 
— per l’agricoltura si potreb¬ 
be spendere fino al 1989 com¬ 
plessivamente la cifra di ol¬ 
tre mille miliardi. Ma fino a 
questo momento quando si è 
speso lo si è fatto senza 
una linea di programmazione. 

Ultimo punto, ma obiettivo 
focale di questo giornale di 
lunedi, la ri.strutturaz.ìone e 
la democratizzazione del- 
i’ES.AC. « L’e.x-Opera Sila è 
ancora il covo di clientele 
che il potere democristiano 
ha costruito In questi trenta 
anni > — lia detto il presi¬ 
dente regionale della Confcol- 
ti valori —. La legge regiona¬ 
le che ne doveva cambiare il 
volto, per restituire all’ente 
adeguandoli, i compiti per cui 
dopo la lotta per la terra nac- 


pc è ancora sulla carta. 

Ancora qualche giorno fa 
1 partili che dirìgono la po¬ 
litica regionale, la DC so¬ 
prattutto. — ha detto Polita¬ 
no — lianno impedito che la 
gestione commissariale che 
ormai dura da tre anni, ven¬ 
ga so.stituita da un consi 
glio di amministrazione, in 
cui le forze produttive del 
ragrlcoltura jxi.'^.sano reai 
mente |x?.sare. Per calcoli 
di potere e per puro interes- 
.se di partito si impedisce che 
l’ente diventi uno strumen¬ 
to tecnico al servizio della Re 
gione, delle comunità monta¬ 
ne, dei coltivatori, dell’asso 
ciazionisino e della Regio 
ne ». Come dire che il gran¬ 
de sperpero continua, men¬ 
tre anche gli scandali 

Basti pensare allo spreco 
che si compie non facendo 
funzionare che al 20 per cen¬ 
to strutture di trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli, più 
di un centinaio, le cui poten¬ 
zialità occupazionali sì cal 
colano attorno alle tremila 
unità. 

Rimane cosi bloccata anche 
la possibilità di stabilire un 
primo concreto collegamento 
tra produttori e industria. Un 
articolo della legge regionale, 
infatti, prevede, ha ricordato 
tra l’altro Politano. che en¬ 
tro un anno gli impianti e le 
ge.stioni speciali dell’elite ven¬ 
gano affidate a cooperative 
di produttori giovani e brac¬ 
cianti. La lotta di Melissa, 
quindi, continua: allora si 
trattò, ha spiegato Politano. 
di spezzare il latifondo, di 
dare la terra a chi .sulla ter 
ra ci lavora e ci vive, oggi 
.si tratta di dare ai conta 
dini, ai produttori, aH’agri 
coltura calabrese, strumenti 
validi, moderni, condizioni di 
lavoro e produttive adegua 
te, per di.spiegare le capaci 
tà imprenditoriali e lo ste.s.sn 
peso contrattuale deH’agrl 
coltura calabrese nel paese 
e nell’Europa. 


Perché non marcia l’ospedale di Campobasso 

Stesso costo, metà valore 
«Allora scegliamo questo» 

Dopo una prima gara di appalto se ne è fatta una seconda mol¬ 
to meno vantaggiosa — Il vecchio Cardarelli ancora limitato 


ISERXI.A — .Ancora sugli o- 
spedali molisani. Questa vol¬ 
ta tocca ad isernia. Come a 
Campobasso. Agnone. Termo¬ 
li. anche qui esiste un’opera 
incompiuta. Finanziamenti 
non spesi, gare di appalto 
manovrate, mentre il servizio 
sanitario pubblico va sempre 
più peggiorando e le cliniche 
private continuano ad ingras¬ 
sare. Tutti ricordano ad Iser¬ 
nia lo scandalo dei servizi 
idrotermosanitari. 

Dopo una prima gara di 
appalto vinta dalla Termotec¬ 
nica. una ditta di Barletta 
con cento dipendenti l’appal¬ 
to venne annullato perché il 
consiglio di amministrazione 
dell’ospedale voleva un am¬ 
pliamento dei lavori, vi fu 
un secondo appalto che ven¬ 
ne assegnato alla S.AEM di 
Catania. Fin qui nulla da di¬ 
re. ma poi confrontando i 
progetti si capì che vi era 
qualcosa che non andava di 
molto compromettente. Di- 
fattì, mentre la prima ditta 
aveva presentato un progetto 
che prevedeva la costruzione 
di un impianto di 7 milioni e 
mcz. 2 o di calorie per una spe¬ 
sa di 706 milioni. la seconda 
ditta ave\a presentato un 


progetto che prevedeva la co¬ 
struzione di un impianto di 3 
milioni e 600 mila calorie per 
una spesa di 694 milioni. 

Chissà per quale motivo si 
scelse proprio U secondo pro¬ 
getto che costava quanto il 
primo e produceva la metà 
delle calorie. L’amministra¬ 
tore delegato della Termo¬ 
tecnica dì Barletta, dottore 
Ettore Bergamaschi, protesta 
nei confronti della Cassa per 
il Mezzogiorno. Dalla Cassa 
chiamano la commissione 
deH’ospcdale. ma la stessa < 
risponde che va bene rim¬ 
pianto con meno calorie. I 
mothd non sono ancora oggi 
del tutto chiari. I fatti risal¬ 
gono al periodo che va dal 
1975 al 1977. Sono passati di¬ 
versi anni, ma l'ospedale 
provinciale nuovo non è en¬ 
trato ancora in funzione. Ma 
se le strutture non sono an¬ 
cora pronte c’è già chi pen¬ 
sa alla pianta organica e ai 
modo in cui, attraverso la 
c comparanza ». far entrare 
nel nuovo ospedale persone 
di comodo. 

Così il consiglio di ammi¬ 
nistrazione (nove democri¬ 
stiani che fanno il bello • 
il cattivo tempo, e un comu¬ 


nista e un socialista impo¬ 
tenti di fronte allo strapote¬ 
re) ha già presentato ai sin¬ 
dacati una bozza di pianta 
organica che prevede un am¬ 
pliamento di circa 600 unità. 
Di questa nuova pianta orga¬ 
nica ci parla Lorenzo (?oia 
segretario della CXjIL ospe¬ 
dalieri della provincia di 
Isemia. 

< Si prevede di assumere 
personale senza tener conto 
delle esigenze che si hanno 
dentro l’ospedale e così si 
privilegiano servizi meno im¬ 
portanti al cospetto di altri 
più importanti, seguendo la 
peggiore delle logiche. Su 
questa strada ogni logica di 
riforma salta via. Inoltre ac¬ 
centrando tutti i servizi al¬ 
l’interno deU’ospedale. salta¬ 
no tutti i servizi territoria¬ 
li »: la storia non è nuova. 

.Ad Isemia il consiglio di 
amministrazione aveva deci¬ 
so. dietro insistenza dei rap¬ 
presentanti del PCI e del 
PSI di portare i .ser\'izi am¬ 
bulatoriali di analisi fuori 
dalle mura dell’ospedale; per 
questo servizio si erano ac¬ 
quistati anche dei locali. Ma 
quando i medici specialùstici 
si sono ribellati, lo stesso. 


Le cifre delle disfunzioni 
nei nosocomi del Molise 


Ospedale Cardarelli di Campobasso: quello 
vecchio è interessato da una sopraelevazio- 
ne che ha fortemente limitato lo spazio di 
agìbìliti dei servizi. Da sette mesi sono ini¬ 
ziati lavori che dovevano essere conclusi en¬ 
tro due mesi. Adesso passeranno, secondo 1 
tecnici, ancora diversi mesi. Quello nuovo 
non riesce ad entrare in funzione perchè per 
il primo lotto mancano i servizi o per il 
secondo lotto non sono stati ancora spesi 
i miliardi a disposizione, il progetto fu rea¬ 
lizzato quindici anni fa e i lavori iniziarono 
nel 1977. Ogni posto letto doveva costare 
due milioni; oggi costerà 50 milioni. 

Ospedale Venczialc di Isernia: i lavori 
per il nuovo ospedale sono iniziati nel 1978. 
Anche qui è pronte solo II primo lotte (la 
pianta organica per il consiglio di ammi¬ 
nistrazione è già pronta). L'ospedale vec¬ 
chie è nato por ospitare ISO persone, ades¬ 


so ve ne sono MO. Anche qui ci sono circa 
S miliardi da spendere ancora. 

Ospedale Civile di Agnone: 1600 milioni 
da spendere. Il vecchio ospedale è nato per 
ospitare circa €0 persone, ve ne sono rico¬ 
verate n doppio. Il nuovo ospedale (I sol¬ 
di della giunta regionale OC-PSDI sono stati 
stanziati senza che esistesse nessun pro¬ 
getto), non si è ancora terminato. 

Ospedale VietrI di Larino: è quello che 
sta nella fase più avanzata per l'espleta¬ 
mento dei lotti. I lavori sfanno procedendo 
abbastanza celermente. Per il completamen¬ 
to dello stesso si dovranno spendere anco¬ 
ra 4 miliardi. 

Ospedale San Timoteo di Termoli: spesa 
disponibila per la nuova struttura circa 7 
miliardi. I lavori sono iniziati utilizzando 
il prefabbricato, nel febbraio di quest'anno. 
Si prevede di terminarlo in due anni. 


non è stato in grado di por¬ 
tare avanti questa decisione. 
Ora si continua sulla solita, 
vecchia strada e si cerca di 
pretlisporre tutto, prima che 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne venga sciolto ed entrino 
in funzione i S.AUB. 

Difatti, una volta assunto 
questo personale, per la 
creazione di servizi tutti In¬ 
terni all'ospedale, data la 
enorme spesa non ci sareb¬ 
bero più soldi per creare 
strutture sul territorio e I 
cittadini sarebbero ugual¬ 
mente costretti, come hanno 
fatto fino ad oggi, alle strut¬ 
ture private. Una mano in 
questa direzione la sta dando 
anche l'assessore alla Sanità 
Natalino Paone, che con 11 
conforto del suo partito ha 
dato altri soldi alla Sanatri 
di Venafro, una casa di cura 
per malati di mente, portan¬ 
do il numero dei posti letto 
a carico della Regione da 
70 a 90. 

« .Andando avanti di qua* 
sto passo — dice Lorenzo Gu¬ 
glielmi. segretario della Fe¬ 
derazione comunista ad I.ser- 
nia — la riforma salta prima 
che entri in funzione quello 
che doveva essere il nuovo 
modo di gestione, fatto di 
partecipazione, di democra¬ 
zia. va a carte quarantotto ». 
Su tutta la questione comun¬ 
que il consigliere di ammi¬ 
nistrazione del Partito comu¬ 
nista italiano dell'ospedale 
\'eneziale di Isemia ha pre¬ 
so posizione ed ha affermato 
che l’opinione pubblica non 
può restare a guardare e per¬ 
mettere alla democrazia cri¬ 
stiana di « perpetuare la di- 
samminislrazione della casa 
pubblica », 

Intanto anche a Campo¬ 
basso continua la mobilita¬ 
zione dei comunisti per far 
si che il primo lotto del nuo¬ 
vo ospedale provinciale, già 
completato nelle sue struttu¬ 
re principali, vei ga messo 
subito in funzione e che II 
vecchio ospedale, interessato 
da una sopraelevazione, ven¬ 
ga completato in stretto giro 
di tempo e prima che arrivi¬ 
no acqua e neve in abbon¬ 
danza. .A Campobasso si sono 
raccolte già oltre 3 mila fir¬ 
me. mentre la petizione ha 
raggiunto anche i comuni li¬ 
mitrofi. Si prevede per i pros¬ 
simi giorni una grande mobi¬ 
litazione dei comunisti di tut¬ 
ta la zona. 

G. Mancinone 


Filippo Veltri 
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Incredìbile vicenda delle Cartiere italiane riunite di Chieti Scalo 

Questa fabbrica tira bene 
quasi quasi la chiudiamo 

A maggio rimpianto godeva ottima salute, ora dopo Tinterveiito del governo si parla di smobili¬ 
tazione — La solidarietà con le maestranze c le iniziative per impedire la cessazione del lavoro 


Martedì sciopero di 24 ore in Puglia 

Si fermano gli edili 
per non essere 
più «millemestieri» 

Una secca caduta degli investimenti - Otto¬ 
mila cantieri in meno aperti quest'anno 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Per martedì 30 ot¬ 
tobre la Federazione lavora¬ 
tori delle costruzioni di Pu¬ 
glia ha deciso una giornata 
di sciopero generale per lo 
sviluppo e l’occupazione nel- 
redillzia. In Puglia una secca 
caduta degli investimenti, nel 
'78 sono diminuiti dell’l.B 
per cento rispetto al '77, 
ha smentito le ottimisti¬ 
che previsioni che davano 
per il biennio ’78-’79 una ri¬ 
presa nel settore delle co¬ 
struzioni: l’anno scorso si so¬ 
no aperti 12mila nuovi can¬ 
tieri, mentre quest’anno sono 
meno di 4mila. 

Le conseguenze si fanno 
pesantemente sentire sui li¬ 
velli di occupazione. Sono 
circa 13mila gli iscritti al 
Collocamento, rispetto ai cir¬ 
ca 12mila della stessa data 
del ’78. « Ma queste cifre 

rendono conto solo appros¬ 
simativamente della situazio¬ 
ne del mercato del lavoro 
cosi come si presenta oggi », 
dice Mario Santostasi della 
segreteria regionale della Fe¬ 
derazione CGIL CISL-UIL. 

La presenza in Puglia di u- 
na economia contadina di 
sussistenza fa si che la gente, 
per tirare a campati, deve 
fare una doppia attività, ne!- 


redlllzla e nell’agricoltura. A 
Lecce, addirittura, il 30-40 per 
cento degli edili è scritto allo 
SCAU. Peggiora la qualità del 
lavoro. L’assenza di una pia¬ 
nificazione urbanistica — in 
provincia di Bari su 48 Co¬ 
muni solo 15 hanno il Piano 
regolatore — favorisce un a- 
busivismo edilizio selvaggio, 
non solo nelle grandi città, 
ma soprattutto nelle località 
turistiche: si costruiscono a 
tutto spiano villaggi, alberghi, 
seconde e terze case. 

uesto contribuisce a dif¬ 
fondere a macchia d’olio 
forme degenerate di rapporto 
di lavoro, come il subappal¬ 
to e il cottimlsmo. Supersfrut- 
tamento, soprattulFo di ma¬ 
nodopera minorile, mancanza 
di garanzie sindacali, una 
crescita impressionante di 
« omicidi bianchi », due bam¬ 
bini di 14 anni morti negli 
ultimi tre mesi, uno ad Àl- 
tamura e una a Gravina; 
questa l’altra faccia dello svi¬ 
luppo del settore, vista la 
latitanza deU’intervento pub¬ 
blico. 

«E’ necessario perciò — si 
legge nel documento appro¬ 
vato dall’attivo dei quadri e 
delegati PLC di Puglia un 
i-uolo ben diversamente pro¬ 
pulsivo della spesa pubblica 


(governo. Regione, enti loca¬ 
li). capaci di incoraggiare, 
moltipllcare e orientare l’i¬ 
niziativa privata ». Fra leggi 
nazionali, leggi regionali, 
progetti speciali della Cassa 
del Mezzogiorno e di altri 
enti lANAS, ENEL, SIP, 
ecc.), sono centinaia i mi¬ 
liardi stanziati, non spesi • 
polverizzati dall inflazione. 

La Regione Puglia batte 
ogni record con 700 miliardi 
di residui passivi accumulati 
dai ’72 al '799. Forti ritardi, 
manco a dirlo, registra lo 
stato della programmazione 
per il biennio ■78-’79 del pia¬ 
no decennale della casa. Altre 
regioni hanno già appaltato e 
aperto l cantieri, qui non sono 
stati localizzati nemmeno i 
finanziamenti per il recupero 
del patrimonio edilizio già e- 
sistente, e neanche è stata 
assegnata la quota che saetta 
alle cooperative. A Brindisi, 
per fare un esemplo, ci sono 
ben 41 cooperative che hanno 
avuto già i suoli assegnati 
dal Comune, ma tutto è fer¬ 
mo perchè alla Regione non 
arriva un centesimo. Intanto 
le scadenze incalzano: entro 
il gennaio ’80 vanno appaltati 
e aperti i cantieri, se no 1 
finanziamenti si perdono. 
Non solo, ma per il febbraio 
prossimo va approntata la 
programmazione del secondo 
’81-’82 del Piano decennale. 

I sindacati intendono apri¬ 
re un confronto serrato con 
la Regione perchè si giunga a 
« un coordinamento immedia¬ 
to e operativo dei vari sog¬ 
getti di spesa, in modo dà 
cantierizzare in breve tempo 
1 finanziamenti disponibili ». 

<3ome si vede l ten’*' 
stringoo. i miliardi immobi¬ 
lizzati sono tanti e la tenta¬ 
zione che può venire a qual¬ 
cuno di spenderli senza una 
programmazione è forte, con 
le elezioni regionali ormai al¬ 
le porte. 

Giuseppe luorio 


PESCARA - Comitato costituito al n. 3 



E’ sceso in lotta 
il quartiere 
«che vuole vivere» 

Tiburtino-Villa del Fuoco • Rancitelli debbono 
continuare a essere simbolo di degradazione? 


Dal corrispondente 
PESCARA — Il quartiere 
contrassegnato topogran- 
camente « numero 3 « ma 
meglio conosciuto come 
« Tiburtino-Villa del Fuo- 
co-Rancitelii » e che com¬ 
prende coìlrade come via 
Sacco e via Alerno (i cui 
.soli nomi seno simbolo 
di degrado e di abbando 
no) è li più grande e po¬ 
poloso di Pescara. E‘ *1 
quartiere della cosiddetta 
« periferia industriale » e 
oggi è un quartiere in fer- 
me^ito. In realtà sono an¬ 
ni che la gente che qui 
abita protesta e denuncia 
poiché (T abitare qui pesa 
come una condanna » e 
p>ersino la denuncia alla 
assemblea di quartiere, il 
cui presidente è il com¬ 
pagno Beniamino Cam¬ 
plese è stata sempre mor¬ 
tificata e umiliata dalla 
continua latitanza di trop¬ 
pi consiglieri. 

In questi giomi perciò 
la protesta è «uscita dal 
ghetto » e spontaneamen¬ 
te è sorto un «comitato 
di lotta» composto dallo 
stesso compagno Cample¬ 
se, dai censiglieri comu¬ 
nisti e non comuni,sti. da 
uomini e donne che più 
credono nella possibilità 
di un cambiamciito: è 
con questi die abbiamo 
parlato. Quando siamo ar¬ 
rivali tiella sede del con- 
-siglio di quartiere, dove 
ogni sera si riuni.sce il 
comitato, c’era un’aria di 


mobilitazione. La sede è 
a poche centinaia di me¬ 
tri da un cementificio 
«uno dei grossi problemi 
del quartiere) in una 
strada stretta tra vecchi 
edifici bassi di due tre 
piani e consiste in un 
malridotto freddo saio.!?, 
alcune stanze disadorne e 
completamente vuote di 
u>ia vecchia scuola in d. 
.su.so, una ventina di se 
die. un ampio tavoio. 

C’era fretta di parlare 
e ia discussione è andata 
diritto al sodo. Ecco al¬ 
lora i temi più scottanti 
di un quartiere « invisi 
bile»: sporcizia, abbando¬ 
no. mancanza pressoché 
assoluta di infrastrutture 
e servizi sociali. Presen¬ 
za ossessiva di stabili¬ 
menti altamente nocivi : 
una conceria, un sansi- 
fìcio (deposito di ohve 
già usate per la produzio¬ 
ne dì olio, composti in 
via di fermentazione per¬ 
ciò inquinanti e maleo¬ 
doranti). 

Uno stabilimento per la 
lavorazione delio zolfo, il 
cementificio. Aria irre¬ 
spirabile, imlvere di ce¬ 
mento dappertutto, sui 
tetti delle case, nelle slr«t- 
de, nel polmoni della pen¬ 
te. « Il verde sta solo sul¬ 
le carte e piante topiogra- 
fiche » laddove per il quar¬ 
tiere sono previste aree 
vincolate a giardini albe¬ 
rati mentre sono dlvenu 
te '.nvere « stalle abusi¬ 


ve puzzolenti e putride 
per cavalli e animali di 
ogni genere ». E non è 
tutto perché qui dovrà 
sorgere pure un incene¬ 
ritore, un mattatoio, un 
autoparco di nettezza ur¬ 
bana e chissà cos’altro 
ancora ». 

Seno tutti esempi que¬ 
sti anche di un praticato 
disprezzo che, insieme al¬ 
l’interesse privato e allo 
affarismo, per decenni 
hanno « formato » la fisio¬ 
nomia di un agglomera¬ 
to «pattumiera» e il ri¬ 
sultato è condensato m 
dati impressionanti per 
tasso di inquinamento, 
per fenomeno e tensioni 
sociali di ogni genere. In 
questo la sua vicenda è 
emblematica: 10 anni fa 
faceva meno di 6 mila 
abitanti, adesso supera i 
15 mila e senza che le 
sue strutture siano cam¬ 
biate di molto. 

I giovani qui possono 
far solo « vita da prate¬ 
ria »; c'è delinquenza più 
che altrove, atti di tep¬ 
pismo brutale, puro e 
semplice vandalismo e via 
dicendo. C’è smercio e 
traffico di droga, anche 
pesante: lo «spinello» è 
poi a livello « età da 
scuola media». Negli ulti¬ 
mi sei mesi una delle due 
farmacie esistenti nel 
quartiere è stata chiusa 
• e il suo « insospeiiabi- 
le » titolare è in galera) 
perché era un grosso de¬ 
posito di droga; e un bar 
a 50 metri è stato chiuso 
invece per spaccio di dro¬ 
ga. A questo quartiere 
appartiene un altro ama¬ 
ro primato: Tassenteismo 
nelle scuole, fin dalle ele¬ 
mentari, è elevatissimo; 
la disoccupazione è grande. 

Tutti sono al corrente 
di quanto qui avviene, la 
gente che vive attorno o 
lontano si allarma a vol¬ 
le a certe notizie, ma 
finché lo può le ignora; 
altri invece tentano di 
nn.scondere le responsabi 
lità del pa-ssato riempien¬ 
dosi la bocca di « assicu¬ 
razioni e promesse ». Così 
li quartiere pur se è par¬ 
te di una realtà urbana 
più grande, ne è ;-n real¬ 
tà anche « i.stituzional- 
mente escluso » « non si 
vede un vigile o un poli¬ 
ziotto neanche a pagar¬ 
lo». Per tutto questo ac¬ 
quista particolare impor¬ 
tanza, quasi una tìsco.s- 
.sa. la reazione di un quar¬ 
tiere che « vuole vivere » 
e il formarsi spcntaneo 
oggi di una forma di 
lotta. 

Nei giomi passati ci 
sono state assemblee e 
riunioni; ieri un corteo, 
uomini e donne di ogni 
età, in testa i membri del 
« comitato di lotta » è sfi¬ 
lato in silenzio per le vie 
più belle della città. Al 
municipio ha consegnato 
una denuncia e una ri- 
chie.sta al sindaco e, ^em- 
pre in silenzio, si è sciol¬ 
to. Parlavano i tanti car¬ 
telli. su uno si leggeva 
« il quartiere vuole vive¬ 
re »: il monito è chiaro e 
preci.so, ma insieme è an¬ 
che un giudizio. 

Sandro Marinacci 


CHIETI — La fabbrica di 
Chieti Scalo del gruppo 
CIH (Cartiere Italiane 
Riunite) a maggioranza di 
azioni delle Partecipazioni 
Statali, ha rappresentato 
fino a maggio scorso il 
quasi unico esempio di 
stabilimento economica¬ 
mente solido nella zona. 
Un vero e proprio scan¬ 
dalo » che non poteva per¬ 
ciò durare. Partono cosi, a 
maggio, aH’assalto del 
gruppo (diverse fabbriche 
in tutta Italia, fra cui 
quella chietina) due per¬ 
sonaggi molto noti nel 
mondo dell’editoria; Fab¬ 
bri e Bonelli (tramite il 
gruppo FABOCART). 

L’on. Bisaglia, all’epoca 
ministro delle Partecipa¬ 
zioni Statali, benedice l’af¬ 
fare con quella che i sin¬ 
dacati definiscono < una 
vera e propria svendita >, 
Qualche resistenza all'ope¬ 
razione all’interno del go¬ 
verno viene tacitata con 
l’esibizione di un docu¬ 
mento (che diviene cosi 
accordo FABOCART- go¬ 
verno) che Fabbri defini¬ 
sce pomposamente «piano 
strategico» o giù di lì. Es¬ 
so (che sancisce ii passag¬ 
gio del 51 per cento delle 
azioni al gruppo privato e- 
la possibilità di questo di 
acquisire alle stesse condi¬ 
zioni Il restante 49 per 
cento entro il 1908) pone 
una condizione: la nuova 
proprietà si impegna a 
rispettare l’attuale livello 
occupazionale e addirittu¬ 
ra a potenziare 11 reparto 
che fabbrica cellulosa dal¬ 
la paglia e dalle cartacce 
riciclate. 

Gli accordi 
stracciati 

Le resistenze vengono 
superate, Fabbri assume la 
conduzione deU’azienda. A 
questo punto gli accordi 
non servono più allo sco¬ 
po, li si può anche strac¬ 
ciare. Di potenziamento 
del reparto Fabbri non 
parla più. Parla, in com¬ 
penso della sua chiusura. 
Il 10 ottobre convoca a 
Roma il consiglio di fab¬ 
brica e gli comunica cne 
due reparti (quello per il 
riciclaggio della cartaccia 
e quello per la produzione 
della cellulosa da paglia) 
sono chiusi perché antie¬ 
conomici. Sono dunque 
bastati solo cinque mesi 
aH'équIpe del tecnici del 
I cartaio per stabilire che a 
1 maggio si erano sbagliati. 

' I sindacati, a questo 
j punto, non hanno dubbi: o 
I il padrone barava a mag- 
1 gio, oppure bara adesso. E 
il governo o è complice o 
è stato ingannato. Tanto 
più che il Piano nazionale 
carta prevede Taumento e 
non la diminuzione della 
produzione di cellulosa. In 
ogni caso le conseguenze 
sì preannunclano pesanti; 


80 lavoratori del due re¬ 
parti trasferiti in altre 
mansioni significa blocco 
del turn-over per anni, le 
centinaia di posti di lavo¬ 
ro indotti (contadini pro¬ 
duttori di paglia, tra.spor- 
t.ilorl. ecc.) vanno a farsi 
benedire. 

Una settimana 
di scioperi 

Con punte di partecipa¬ 
zione pressoché plebiscita¬ 
rie. si sciopera da una set¬ 
timana per due ore a re¬ 
parto. I partiti della si¬ 
nistra si mettono in azio¬ 
ne. I deputati comunisti 
Marghera, Quercioli e 
Macciotta rivolgono una 
interrogazione al governo 
nel settembre scorso, i 
parlamentari comunisti 
abruzzesi ne preannuncia¬ 
no un’altra per questi 
giorni. Il PCI sostiene che 
bisogna bloccare, a livello 
nazionale, l’operazione di 
svendita del gruppo delle 
Partecipazioni statali. A li¬ 
vello locale i comunisti 
chiedono al prefetto di 
convocare forze politiche e 
sociali, enti locali, azienda 
ed altri enti interessati per 
dare soluzione al proble¬ 
ma. Se anche il problema 
deireconomicità del repar¬ 
to avesse un fondamento, 
dicono 1 lavoratori e le 
forze di sinistra, esso an¬ 
drebbe risolto con una 
conferenza di produzione 
che determini le linee dì 
approvvigionamento delie 
materie prime attuali 
(paglia, cartacce) ed alter¬ 
native (legno, tramite la 
forestazione, ecc.). 

In tutto questo frangen¬ 
te la DC si astiene. Non si 
presenta all’invito rivolto 
dal consiglio d! fabbrica a 
tutte le forze politiche. Un 
suo esponente, tale Zucca- 
rini, corrispondente da 
Chieti del Gazzettino re¬ 
gionale radiofonico e. a 
tempo perso, assessore al 
lavoro in questo comune 
in- cui lo scudo-crociato 
conta 22 consiglieri su 40. 
comunica alla RAI la noti¬ 
zia. ma' non sente poi la 
radio. Infatti come asses¬ 
sore non fa nulla e perciò 
non prende iniziative. In 
compenso il 2 4 ottobre 
piomba in fabbrica, giun¬ 
gendo da Roma a bordo 
del .suo aereo personale, il 
signor Bonelli. per comu¬ 
nicare al consiglio di 
fabbrica in lotta quanto 
segue; «Questo è il piano 
che ho fatto io. se vi piace 
è bene, altrimenti me ne 
posso anche andare, ma 
voi finirete male ». 

Dopo di che, fiero come 
Massimiliano d’Austria nel 
ricevere la corona di im¬ 
peratore del Messico, ride¬ 
colla verso la capitale. La 
lotta dei lavoratori, natu¬ 
ralmente. continua 

Nando Cianci 


La vita del porto ha riacquistato il suo volto « normale » 

Riprendono il mare dopo 35 giorni 
i pescherecci di Mazara del Vallo 

La decisione di sospendere lo sciopero presa nel corso di una assemblea dei 
sindacati unitari — La lotta ha ottenuto risultati nel complesso soddisfacenti 


Nostro servizio 

MAZARA DEL VALLO - La 
vita del porto lia ripreso il 
.suo corso normale, i marinai 
sono ritornati sui ixisclierec- 
ci, si caricano le provviste 
necessarie per una lunga bat¬ 
tuta di pesca, si controllano i 
grossi motori diesel clic per 
35 giorni sono rimasti blocca¬ 
ti. Si ritorna in mare. Entro 
domani non una barca soste¬ 
rà nel grande porto-canale. 

Ix) .sciopero è finito, iu de¬ 
cisione è stata presa nel cor 
so di una assemblea generale 
indetta dalle tre confedera¬ 
zioni sindacali, alla quale 
lianno partecipato comaiidaii- 
ti. motoristi, pescatori, le tre 
categorie die oltre un mese 
fa avevano deciso di abban¬ 
donare i banchi di pesca del 
Canale di Sicilia e di ritorna¬ 
re nel porto di Mazara e di 
restarci fino a quando non ci 
sarebbero state precise ga¬ 
ranzie da parte del governo 
italiano per il rilascio dei 
pescatori mazaresi prigionieri 
a Tripoli e l’avvio delle trat¬ 
tative con i paesi del nord 
Africa per la stipula di nuovi 
trattati di pe.sca che potesse¬ 
ro garantire la sicurezza del 
ritorno, nel porto siciliano, 
per gli uomini delle 200 unità 
che operano per tutto l’anno 
nello specchio di mare com¬ 
preso tra la Sicilia e i oaesi 
rivieraschi africani (Libia e 
Tunisia principalmente). 

Lo sciopero, come si ricor¬ 


derà, aveva visto, per la pri¬ 
ma volta, Tuiiità di tutte le 
forze marinare e aveva 
completamente isolato la 
classe armatoriale. Questa u- 
nità aveva permesso di arric¬ 
chire di contenuti rivendica¬ 
tivi ia lotta. « Infatti, a cosa 
.sere essere al riparo dalle 
motovedette tunisine, quando 
le condizioni di lavoro a 
bordo .sono disumane e si ri- 
chia continuamente la vita?», 
Questo ed altri erano gli ar¬ 
gomenti che si .sono posti 
con forza in que.ste lunghe 
giornate di lotta. Non è tra¬ 
scorso un solo giorno senza 
che si tenesse un’assemblea 
che si sollecitassero gli ar¬ 
matori a rivedere alcune loro 
posizioni arcaiche e di stam¬ 
po feudale. 

La lotta ha dato i suoi 
frutti anche se alcune co.se 
debbono essere ancora con¬ 
cesse. I nove marinai con¬ 
dannati a due anni di galera 
dal governo libico da alcuni 
giorni sono già a Mazara. 
re.stano a Tripoli altri 13 la¬ 
voratori italiani, non sono in 
galera, attendono di essere 
processati e solo allora po¬ 
tranno essere « graziati » dal 
colonnello Gheddafi. intanto 
sono «ospiti» dell’ambasciata 
italiana. Non si capisce a tal 
proposito come mai due 
giorni fa il ministro degli E- 
steri abbia personalmente te¬ 
legrafato alle famiglie di 
que.sti pescatori, il testo di 


questo telegramma suonava 
pressaiKico così: «Oggi il suo 
congiunto farà ritorno in Ita¬ 
lia a bordo del "mìo" ae¬ 
reo». 

Non c’è da meravigliarsi, 
da Forlani in poi. su questa 
vicenda, le «gàffes» della 
Farnesina si susseguono in¬ 
credibilmente. Comunque il 
rientro di questi uomini è 
ormai imminente. Altre im¬ 
portanti conquiste è l’accordo 
tra il governo italiano e quel¬ 
lo libico per la costituzione 
di società miste per lo sfrut¬ 
tamento congiunto delle ri¬ 
sorse ittiche (questa era una 
condizione di fondo posta dal 
governo di Tripoli). Resta 
completamente bloccata ogni 
trattativa per il rinnovo degli 
accordi di pesca con il go¬ 
verno tunisino. 

Sul piano normativo e sin- 
dacalc le conquiste sono im¬ 
portanti: da ora in poi tutti i 
pe,scatori riceveranno gli as¬ 
segni familiari nella stessa 
misura dei lavoratori dipen¬ 
denti (non li percepivano af¬ 
fatto): la ca.ssa marittima 
non corrisponderà più le 
mila lire in caso di malattia, 
ma darà Ornila lire al giorno 
agli infortunati e 7mila lire 
per ogni giorno di malattia; 
saranno os.servati dei turni di 
riposo biologico per il ripo¬ 
polamento dei fondali e du¬ 
rante questi periodi gli equi¬ 
paggi saranno retribuiti e .se¬ 
guiranno dei corsi di aggior¬ 


namento professionale: si sta 
elaborando il nuovo contratto 
di lavoro (l’attuale risale al 
.lOéG!); c'è l’impegno del go¬ 
verno regionale ad approvare 
immediatamente la legge sul¬ 
la pesca, ma forse questo ul¬ 
timo punto resterà per il 
momento insoluto perchè al- 
l’ARS la giunta di governo di 
centro sinistra sta ancora una 
volta dimostrando tutto il 
suo immobilismo:la proposta 
di legge già approvata dal- 
l’apjwsita commissione re¬ 
gionale, giunta in aula ha 
spaccato la maggioranza, gio¬ 
chi di potere, che niente 
lianno a che spartire con gli 
interessi dei lavoratori, han¬ 
no opposto socialisti e de¬ 
mocristiani: l’assessore com¬ 
petente al ramo è il sociali¬ 
sta Pizzo. 

La lotta nel complesso ha 
ottenuto risultati largamente 
positivi, ma tutti sono pronti 
a scendere ancora una volta 
in .sciopero se soltanto un 
punto dell’accordo non sarà 
mantenuto. Altro fatto im¬ 
portante è quello deciso da 
tutti i componenti degli e- 
quipaggi: non ci saranno più 
le associazioni corporative 
(quella dei comandanti e 
l’altra dei motoristi), ma tut 
ti i lavoratori del mare con¬ 
fluiranno nel sindacato unita¬ 
rio. 

Giovanni Ingoglia 


Domani la seduta del consiglio di amministrazione 

Arcavacata dirà no alla spoliazione? 


COSENZA — 11 centro resi- 
denziale dell’universilà della 
Calabria, previsto dallo Sta¬ 
tuto e dalla legge istitutiva 
con 1 quali sorse l’Ateneo ca¬ 
labrese, dal giugno scorso, a 
seguito di elezioni generali, è 
retto da una maggioranza 
che fa capo ed eletti nelle 
liste del PCI, del PSI, di 
Nuova Sinistra. Un duro la¬ 
voro vede impegnata la mag¬ 
gioranza cosi Impegnata, per 
far fronte ai gravosi pro¬ 
blemi di una università gio¬ 
vane come quella calabrese. 

L’attività è di due tipi; u- 
no. di carattere più immedia¬ 
to e riguarda la gestione del 
presente con l’erogazione e la 
regolamentazione di una serie 
di servizi, come pasti, tra¬ 
sporti, alloggi, assistenza sa¬ 
nitaria. a studenti e in parte 
a docenti e non docenti, l’al¬ 
tro, a più largo respiro, in¬ 
tende affermare nei fatti il 
carattere di residenzialità 
dell’ateneo della Calabria 
L’atteggiamento dell’opposi¬ 
zione. rappresentata dagli e- 
letti nelle liste del movimen¬ 
to cattolico, è stalo finora 
caratterizzato da una serie di 
schermaglie formali e proce¬ 
durali che. di fatto, hanno 
costituito un momentaneo 
freno all’azione della maggio¬ 
ranza. In tutta onestà è da 
dire che talune argomenta- 
zioni del gruppo cattolico 
non .sembrano né Infondate 
né irrilevanti. Mi voglio sof¬ 


fermare qui soltanto su di un 
punto, quello, cioè, della pre¬ 
sunta non indipendenza della 
gestione del centro residen¬ 
ziale dalla gestione dell’uni¬ 
versità della Calabria in 
quanto aU’interno dell’orga- 
nismo esecutivo nel centro 
residenziale (il cosiddetto 
consiglio di gestione, formato 
da sei membri, tutto della 
maggioranza), figura il retto¬ 
re m qualità di presidente 
deH’organlsmo. Lunghe di¬ 
scussioni e prese di posizione, 
anche pubbliche, si sono suc¬ 
cedute sull’argomento e il 
grupjM comunista in linea di 
principio avanzò alcune 
perplessità sull’opportunità 
che il Rettore presiedesse 
l’organismo. 

Si verrebbe a ledere. In 
sostanza, il principio dell’au¬ 
togestione, della indipendenza 
e specificità dell’organismo, 
una volta presente, nello 
stesso organismo, il Rettore. 
Ma a tali considerazioni il 
gruppo comunista, cosi come 
gli altri gruppi di maggioran¬ 
za anche .se con differenti 
argomentazioni, ha accom¬ 
pagnato altre e diverse rifles¬ 
sioni che fondano sul rischio 
di vedere vanificato, con l’as¬ 
senza del rettore, quanto va¬ 
rato dal consiglio di gestione 
in quanto, in sede di ratifica, 
si potrebbero opporre stru¬ 
mentali e non motivi di 11- 
leggittimità formale e sostan¬ 
ziale. 


Sembrano perciò infondate 
le perplessità e le insinuazio¬ 
ni di quanti cl vorrebbero 
subalterni a disegni di questa 
o quella parte politica o fun¬ 
zionali ad una mera e sem¬ 
plice ottica .di potere. 

Certamente gli attacchi 
vengono da più parti e la 
stessa maggioranza non 
sempre vede filare, al suo in¬ 
terno. su lisci binari la ge¬ 
stione del Centro. Basti pen¬ 
sare alla delibera ultima del 
consiglio comunale di Rende, 
con sindaco socialista, con la 
quale. In sede di approvazio¬ 
ne delia variante al Piano 
Regolatore, dai 333 ettari 
vincolati ad area universita¬ 
ria previsti dal piano stilato 
dagli architetti Gregotti e 
Malora, li primo in rappre¬ 
sentanza deiruniversità. il se¬ 
condo del Comune di Rende, 
misura di compromesso giu¬ 
dicata minima indispensabile 
da parte deH’università. ven¬ 
gono sottratti circa 30 ettari 
senza avere a tutt’oggi con¬ 
ferma ufficiale malgrado il 
rettore Bucci sia consigliere 
comunale socialista di Rende 
e con l’affermazione che il 
rettore stesso di non e-ssere 
stato a conoscenza, prima 
della delibera, del fatto e di 
non aver voluto presenziare 
alla seduta del consiglio co¬ 
munale per poter aver poi le 
mani più libere. 

Il rettore è stato vivace¬ 
mente contestato deU’assem- 


blea del Centro ne! giorni 
scorsi, che ha stigmatizzato il 
suo comportamento ritenen 
dolo inefficace e per niente 
adeguato ella sua funzione di 
primo responsabile e rappre¬ 
sentante deiruniversità. Il 
consiglio di amministrazione 
deiruniversità nella seduta di 
domani deciderà, si spera, in 
merito alla spoliazione effet¬ 
tuata dal Comune di Rende 
e, cl auguriamo, vorrà acco¬ 
gliere la mozione dell’aa- 
semblea del centro residen¬ 
ziale di rifiuto netto e in¬ 
transigente della riduzione 
dell’area universitaria. Un 
altro appuntamento cui il 
consiglio di amministrazione 
dell’università del 29 non 
potrà mancare è la ratifica 
del bilancio preventivo 
1979-80 del centro residenziar 
le. 

Un bilancio che l’assemblea 
del Centro non avendo perso¬ 
nalità giuridica non può ap¬ 
provare autonomamente, ma 
che l’assemblea, modificando 
sostanzialmente quanto pre¬ 
visto dal rettore, ha compila¬ 
to in maniera estremamente 
coerente al principio di resl- 
denzialità e che vuole quindi 
essere un momento di fon¬ 
damentale verifica per la vita 
e il significato degli organi di 
governo del centro e quindi 
per la vita deiruniversità 

Massimo Veltri 
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vendo tutto a prezzi 

di costo 

X 

TV 12 pollici Indesit e Century 

L 105.000 

TV 12 pollici Grundig 

L, 129,000 

TV 26 pollici color Indesit 12 canali L. 440.000 

TV 26 pollici color Grundig 

L 620 000 

Radioregistratore 

L 41000 

Radio e transistor 

L 8000 

TELEFUNKEN - GRUNDIG - BRIONVEGA 
VOXSON - CENTURY - PHILIPS 

PIONEER - PIONEER - 

PIONEER 

Trasporto e montaggio L. 3.000 


SFRATTATI 

IL NEGOZIO 
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Via Giulio Petroni, 45-B - BARI 


PER IL RILASCIO IMMEDIATO DEI LOCALI 
ELIMINA TUTTA LA MERCE IN MAGAZZI¬ 
NO DI CONFEZIONI E ABBIGLIAMENTO A 

PREZZI DI REAUZZO 


ALCUNI ESEMPI : 

Abito Uomo L. 29.000 

Abito Uomo » 45.000 

Giacca » 25.000 

Giaccone *» 35.000 

Cappotto » 45.000 

Impermeabile » 35.000 

Pantalone » 9.000 

Camicia » 8.000 


4c 

-k 

-k 

-k 

-k 

-k 

-k 

-k 

-k 


Cappotto Donna L. 
Cappotto Donna » 
Impermeabile 
Abito Donna 
Abito donna » 

Camicetta 
Gonna 

Premaman » 


20.000 

45.000 

70.000 

15.000 

25.000 

1.500 

10.000 

10.000 


VISITATECI ! ! ! E'’ un'ultima occasione 
della convenienza DILA da non perdere 
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In uno stimolante studio 
realizzato da Alberto Boscolo 

I «Giudici» 
e le plebi 
nella Sardegna 
del Medioevo 

Il volume recensito dal prof. Brigaglia 
Otto secoli di storia dell’isola, dei suoi 
popoli, delle sue classi e dei «padroni» 


le regioni / PAG. 15 


Dal 1952 il dissesto idrogeologico porta la firma della PC 

A Catania una valanga d’acqua 

1 _• _ 1 _ 


partorita 


In Sardegna l'edilsria co¬ 
stituisce un'attività fiorente, 
che per certi aspetti risulta 
molto più avanzata rispetto 
ad altre regioni meridionali. 
Il motivo è determinato dal 
fatto che il libro ispirato alla 
storia dell'isola ha trovalo e 
trova, tra il pubblico sardo, 
particolarmente Ira i giovani, 
un vasto mercato. Il costante 
aumento delle domande favori¬ 
sce l'attuale intensa attività 
editoriale di una casa editri¬ 
ce affermatasi da qualche an¬ 
no, e non solo a livello re¬ 
gionale. SI tratta delle c Edi¬ 
zioni La Torre » che si distin¬ 
gue per un ottimo e ricco 
catalogo. 

« La Sardegna del Giudica¬ 
ti », uno deqli ultimi libri edi¬ 
li da questa giovane casa edi¬ 
trice, porta la firma di Al¬ 
berto Boscolo che è conside¬ 
rato il maggiore studioso del 
Medio Evo. Al prof. Manlio 
Brigaglia doc< 2 nte di storia 
neirUniversilà di Sassari, 
uno dei più attivi organizza¬ 
tori della cultura isolana, di¬ 
rettore della nuova rivista 
< Quaderni sardi di Storia > 
abbiamo chiesto di recensire 
per I lettori dell'Unità il vo¬ 
lume di Boscolo, che rappre¬ 
senta un valido contributo al¬ 
la conoscenza della Sardegna. 

Alberto Boscolo i ordina¬ 
rio di Storia medievale nell’ 
Università di Milano. Cresciu¬ 
to alla .scuola di Francesco 
Loddn Canepa, maestro egli 
ste.sso di un'intera genera¬ 
zione di giovani medievalisti 
i.solani, è stato per molti anni 
direttore dell’Istituto di Sto¬ 
ria medievale dell’Università 
di Cagliari e rettore della sua 
università. 

La sua bibliografia è già 
da sola, un inventario com- j 
pleto non soltanto delle ri¬ 
cerche, ma anche dei prò- 1 
pressi che si sono fatti in 
questi ultimi venti anni in I 
un dominio co.si difficile da 
padroneggiare come oggi il ' 
-Medioevo isolano. Un periodo 
in cui. soprattutto nei secoli 
tra il V e il X, la Sardegna 
rimase isolata dall’Impero | 
Romano prima e dallo stesso ■ 
continente europeo poi, si da i 
la.sciare labilissime tracce di ] 
sé nei documenti del tempo. ‘ 
E quando poi. girata la boa ‘ 
dell’anno Mille, gli interes.sì ; 
norv>''i ed economici dei Co ‘ 
mimi marinari e d.d Papato ‘ 
riportarono l'attenzione sull’ I 
isola, essa annariva nià strut • 
turata secondo quella sparti j 
zinne in quattro « Giudicati », j 
quattro pu-cnti regni indinen j 
denti, sulla cui origine ancora ' 
si discute. j 

Alla Sardenna dei Gi"'iìoati 
appunto, è dedicato V vin re ] 
libro di .Albr^rto Po'^'-nlo. j 
E’ un testo di''‘'rso danti altri. i 
o almeno dotta a^nu parte ^ 
deVn prndu-rioue di Boscoto. ' 
anche perchè in questo nuovo ^ 

t 

Martedì i 
manifestazione 
in ricordo 
di Terranova j 

A Me.isina. c.llà dove vi-sse ‘ 
« lungo e svolse gran pane • 
della sua attività di mag.- I 
strato, verrà ricordato Ce.sa- : 
re Terranova a poco p ù di j 
un mese dalla sua tragica ! 
comparsa. Promossa dalla * 
Federazione comuni.sta di 1 
Mcs-sina del PCI si terrà mar- i 
tedi 30 ottobre, alle ore 17. 1 
neli'.aula magna della Facol- i 
tà di Giuri.sprudenza dell'Uni- , 
versità una manife.stazione > 
•iul tema « Nel ricordo di Ce ! 
-sare Terranova: impegno di [ 
lotta contro la mafia per il ' 
riscatto della Sicilia nella giu- j 
•s'izia .sociale e dell’ordine de- ' 
mocratico». Introdurrà il j 
compagno on. Emanuele Tue- | 
cari, interverrà il compagno , 
G anni Par.s-. .segretario re | 
Clonale del PCI. Hanno a.ssi- 
ciirato la loro partecioaz’one 
folte de’egaTìoni di mag'.stra- 
’i, di giuri«M di avvoraf. e 
d= rappresentanti deH'univer- t 
sità. I 



' ■ Most.o inviato 
r.XT.ANIA — (lalaiiia iti pri¬ 
ma pagina per i cli.«astrosi 
effetti (li un tempurule ap¬ 
pena più forte e proInnguKi 
del nunnale. K’ uno dei ca¬ 
pitoli del grande diiastro 
idrogeologiro del Paene: un 
dii'>tier ('(li la Sicilia ha (lu¬ 
to anche receiiteiiiente ti aiti¬ 
ci coiitrihuti. Tre anni fa a 
Trapani e l.icata, appena un 
iiie-e addietro ad -\\(ila. 

Il sacco inhnni'<tico di (la- 
tania che sta all’origine del 
gl un di'-sesio della ter/u cit¬ 
tà iiieridioniile (pala/zoni al¬ 
le falde deirhltna, (lo\e c’ 
erano « giardini »; fogne vec¬ 
chie di «ctlaiila anni) è 
lina storia altrettanto endde- 
matica. 

L'ila storia lunga, di tanti 
anni (pi.iiiti ne ha la lUl co¬ 
me p.irlito dominante ipie-ta 
città. Precisamente dal 
Sulle ultime fasi del a sacco 
di (latania » si sa ormai ah- 
ha.tlan/a: ini piano per le fo¬ 
gne tenuto per anni nel cas¬ 
setto: la «peciila/ione edilizia 
« selxaggia », in realtà pilo¬ 
tala da ben precisi interes¬ 
si: 11)0 miliardi per opere 
inihliliche congelati, che fan¬ 
no gola a molte imprese. F. 
le impre.se che prcinono. K. 
le correnti d.c. che affilano 
le unghie, anche in sista del¬ 
le pros>.ime elezioni. Due \it- 
time. lina città e una econo¬ 
mia che per un giorno a|i- 
paiono in ginocchio, erano 
un prezzo, iii'-onima. da met¬ 
tere nel conto. 

(ririanio all'indietro le pagi¬ 
ne della storia. (Ionie nacipie 
ipiesia D(l? Essa celehn’, il 
suo atto di nascita con una 
operazione enihieniatica. la 
mi portala si a\serie drani- 
malicameiite in i|nesli gior¬ 
ni. I.a « operazione San lle- 
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Lo Scudocrocìato nacque 
« regalandosi » un intero 
quartiere da ristrutturare 
Due grandi vittime: la città 
e il suo tessuto economico 




rillo » fu la lappa d’awio di 
una serie di imponenti s>en- 
Iranienli speculatisi coiidol- 
li negli anni del hooiii, dopo 
(latania, in tante altre città 
italiane. Il 27 noienihre I9à0 
nello studio del prefetto di 
(latania Hiaiicoroiso, \iene 
fondato l'Isiiinto Immohilia- 
re di Catania (|s|ica). con 
lo scopo di « risanare » il 
San lierillo. uno dei più sec¬ 
chi (|uuriieri. 

Inlersengono alla riunione 
i principali e.s|ionenti della 
l)(l siciliana: ci hoiio l.niiii 
Sinr/o, Franco llesti\o, Sil- 
\io Milaz/o, Domenico Ma¬ 
gri: due uoiniid della finan¬ 
za e dell’imprenditoria. Car¬ 
lo .-Villico e France-co Fu¬ 
sco. Al capitale sociale par- 




tecipano la Provincia, la Ca¬ 
mera di Cuiuniereio, le due 
più grandi haiiche ptihidiche 
siciliane, il llanco di Sicilia 
e la Cassa di Kisparinio, la 
« (venerale Ininiuhiliare > del 
Vaticano. Viene sancita l’al¬ 
leanza tra un gruppo diri¬ 
gente d.r. che di lì a poco 
prenderà nelle mani tutte le 
leve del potere politic* e gli 
interessi della rendita fon¬ 
diaria ed ininndiiliare. Lna 
alle.inza duratura. 

i.a DC in quel momento è 
ancora airopposizione. K il 
capogruppo, .Magri, darà bat¬ 
taglia in Connine contro la 
(Giunta moderata che finor.i 
a\e\a cercato ed ottenuto so¬ 
lo qualche finan/iamento pub¬ 
blico per una serie di ino- 




Squadre di soccorso al lavoro nella zona del mercati 
generali di Catania dopo il «passaggio» della valan-a 
d'acqua che l'altro ieri ha causalo due vittime e centi¬ 
naia di milioni di danni. 


(leste operazioni di n risana¬ 
mento » dei (piartieri. 

Tutto ri() non busta. La 
c grande sccitii » dello s\en- 
traincnto del cuore antico 
della città (oggi il u San He- 
rillo nuovo » è un centro di¬ 
rezionale in vetrocemento) 
sarà la leva per una oper.'i- 
zione politica che renderà in 
breve il partito d.c., come 
hanno scritto in un miinizio- 
so loro saggio alcuni socio- 
ioghi catane.si, coordinati dal¬ 
lo studioso .Mario (luciagli. 
u il canale principale e (pul¬ 
si esclusivo (lell'inlervenlo 
dello Stalo nella economia 
urbana, offrendo non poche 
occasioni di investimento e di 
prufillo nelle opere pubbli¬ 


che e nelTedilizia sociale ». 

1,'opcrazioiie San lierillo 
permette così allo scndocro- 
cialo di affermarsi slahil- 
mente alla guida del potere 
pidilico. Venne contrastata 
dal PCI fin dal suo primo 
delincarsi. Dopo una lunga 
istruttoria arrivi) fino nelle 
aule (li giustizia. Dietro, tra 
l'altro, a conferma delle de- 
nnnee della sinistra, c’era 
un peculato di due miliar¬ 
di e mezzo ai duinii del (lo- 
nnnie, come aveva coiiclii«o 
nel iy74 il Trihnnale di (la¬ 
tania. condannando a pene 
(la quattro a ciinpie anni: 
il sindaco d.r. di allora. Lui¬ 
gi La Ferlita, l’asse««()re ai 
Lavori Pubblici, il (Le. Ilar- 
tolo D’Amico; l’avvocato ge¬ 


nerale del Coinime, .Ale»- 
Siiiidro De Felice; il segre- 
tniio generale -Michele Tii- 
disco, ringegner Aldo Sa¬ 
maritani, amministratore de¬ 
legato della Imtnobiliare. In 
appello una incredibile re¬ 
tromarcia: all fatto non sus¬ 
sistei). 

L’impnnilà inaspettatamen¬ 
te conce.ssa dopo lo scanda¬ 
lo a questa significativa pri¬ 
ma pagina nera della storia 
(lell’ammini«lr,iz.ione d.r. di 
(latania servirà a mettere il 
coperchio «n iniin ciò che 
verrà dopo Fa affare ». don 
la convenzione firmala dal 
(lomnne con la potente so¬ 
cietà, l’amministrazione ca- 


lanese affidava infatti all* 
Islica, con scarsa convenien¬ 
za e senza riservarsi almo 
controllo, qualcosa come 210 
mila metri (piadrali nel mo¬ 
ie dell.i città. Il P(ll calcnln 
allora che all’Imniohiliara 
venne permesso di Incrarn 
una cifra oscillante Ira i ven¬ 
ti e i trenta miliardi. L’Isii- 
ca, intanto falsificava i bi¬ 
lanci. F il (loniime integra¬ 
va a sue spese un n disavan¬ 
zo B che. in realtà, non à 
mai esistilo. 

Si associavano a (piesia de¬ 
nuncia anche alenile compo¬ 
nenti della stessa Dfl. In 
quegli anni veniva sperimen¬ 
tato, secondo l’opinione de¬ 
gli autori del saggio sul nSi- 
stenla D(1 a (latania». quel¬ 
la che diverrà d’ora in poi 
la regola, la linea direttri¬ 
ce del « sacco della città », 
((Ili, come altrove, specie nel 
Mezzogiorno. La D(1 incen¬ 
tiverà dal roniiine l’edilizia 
selvaggia anche nelle area 
che non ricadono diretla- 
nienle Ira quelle regalale al- 
risiica. Dietro di essa, fral- 
lanlo, si far.à avanti una 
schiera di imprese che di lì 
a poco si identificheranno 
nei gruppi iloniinanli del po¬ 
tere econoinico locale. 

I.a Giunta continuerà a ri¬ 
nunciare anche negli anni 
successivi ad esercitare i pro¬ 
pri poteri di controllo e di 
tutela del territorio. Fino al¬ 
la tragedia dell’altro gior¬ 
no: quando ima fiumana d* 
aripia, fango e detriti ha 
gettato nella paura e nel 
liuto lina intera città, essen¬ 
do caduto, con queste pro¬ 
messe. fin «olio le falde del- 
l’Kliia. ogni riparo, ogni pre¬ 
sidio idrogcologico. 

Vincenzo Vasile 


volume (*La Sardegna dei 
Giiiaicati», ediZiOni della Tor¬ 
re. Cagliari I9TD). emerge ni- 
tiuamenle una esplicita inten¬ 
zione divulgativa che, senza 
nulla togliere al rigore scien¬ 
tifico del discorso, lo piega 
sino a rispondere agli inter¬ 
rogativi che anche il lettore 
di media informazione può 
porsi su ottocento anni della 
storia isolana. Si tratta di 
un lungo periodo storico che 
va dall’ottantennio di domina¬ 
zione vandalica (fra il 445 e il 
534), alla conquista aragone¬ 
se, nel 1323-1326: quando an¬ 
che la pisanissima Cagliari 
fu debellata dopo un’ultima 
sollevazione. 

Sono ottocento anni ricchi 
di sommovimenti politici e so 
viali: addirittura tumultuosi, 
si potrebbero dire, soprattutto 
in quel vario intrecciarsi delle 
ambizioni e delle alleanze dei 
Giudizi .sardi (parallelo all’ 
intrecciarsi delle loro compli¬ 
cate genealogie, di cui pro¬ 
prio un allievo di Boscolo, Ce¬ 
sare Casula, ci ha offerto in 
questi giorni il saggio di al¬ 
cune nuove, persuasive rico¬ 
struzioni). resi ancora più tu- 
multuo.d dal gioco, a volte 
sottile, a volte prepotente, 
delle influenze che i grandi 
Comuni marinari Genova e 
Pi.sa erano decisi ad eserci¬ 
tare suU'isola. 

.Accanto a tante vhende di 
storia politica e diplomatica, 
che comunque Boscolo proiet¬ 
ta su un campo proprio da lui 
più attentamente esplorato in 
questi anni, cioè quello del 
ruolo mediterraneo della Sar¬ 
degna medievale, .vi averte 
un brulicare sottostante di 
plebi rustiche, di emergenti 
ceti cittadini, di gruppi prò 
prìetari e mercantili, di pò 
tenti dinastie indigene. Dalla 
dialettica che li mette a con 
franto e li porta allo scontro 
prendono vita gli assenti della 
società giudicale, anche in 
questo libro descritta con ec 
cez'onale nitidezza di contorni. 

I brevi capitoli dedicati 
.•iiruttnra sociale e ammini¬ 
strativa del ■>lib^ro Comune » 
di Sa<snri e alla struttura 
urbanìstica del Comune di 
C"nlinri. ci riportano sotto 
gli occhi una stratificazione 
di noteri e un princioio di 
isfìtuzionalizzazione della vita 
c'd'adìnn. leaata sovrattutto 
aV’atiir'dà economica e alla 
Comnrefemn di na^if'nnJHà 

verse faenovesi. pisani, sardi) 
che anpore. oogi. molto oiù 
mobile e dinornha di auanto 
non amasse farei credere la 
sforioorafia isolana di un vas 
sato •’-nmir/» fer-to lontano 

Manlio Brigaglia 


CAGLI.ARI — Di freque.nte 
la stampa sarda propone ri¬ 
pensamenti di (Cagliari, cosi 
com'era — « come eravamo » 
— prima che la seconda guer¬ 
ra mondiale, con le case di 
Stampece. della Manna, del 
Castello. travolge.s.se un picco¬ 
lo mondo cittadino integrato 
e coeso sia pur nelle pro¬ 
fonde cen:>ure sociali da cui 
era segnato. 

La rievocazione fatta, per 
e.sempio, dal prof. Nicola Val¬ 
le. del bastione di San Re- 
my. cuore della città tra l 
due conflitti, punto di incon¬ 
tro di quartieri e classi so¬ 
ciali (liverse, sede superba in 
cui poteva esprimersi lo spi¬ 
rito assoc.aiivo e mondano 
di una cittadinanza, non può 
nascondere « l'altra città », 
quella dei moti sociali del 
1906. Allora la fame degli 
strati diseredati ed una nuo¬ 
va coscienza operaia delle ta¬ 
bacchine portarono a dei mo¬ 
ti repressi nel sangue. 

D’altra parte, se l’elegante 
mitologia propasta da una 
parte almeno dei nostri in¬ 
tellettuali rende solo parzial¬ 
mente il sen.so e le diretti¬ 
ci del processo .storico rea¬ 
le. ben giusto è puntare gli 
occhi sul fatto che 1 caglia¬ 
ritani non mancano di « me¬ 
moria storica », mancano 
piuttosto di punti di riferi¬ 
mento validi e di soazi sde- 
guati di socializzazione ed in¬ 
contro che non siano estre- 
manente frazionati ed inadat¬ 
ti a far nascere un « nuovo » 
spirito associativo, legato alla 
prepotente crescita democra¬ 
tica di cui la città stessa è 
stata protagonista. 

Teniamo conto, per un al¬ 
tro verso, che una delle ini¬ 
ziative di « tempo libe¬ 
ro » maggiormente coronate 
da successo a Cagliari, si è 
.svolta e si svolge sotto l’egi¬ 
da di un esponente dell’ordi¬ 
ne gesuitico. Costui pare con¬ 
vinto del fatto che 1 sardi 
« sarebbero stati colonizzati 
per desiderio incon-sclo di co¬ 
lonizzazione ». Sia detto one¬ 
sto per dovere di cronaca. 



L’inaugurazione della mostra 
di reperti archeologici 
può e deve costituire 
l’occasione per l’apertura 
definitiva del complesso 


L« Cittadella iM MumI: un «uggMilvo Innesto detta moderna ur- 
bonistlo tra le antiche strutture medìevalt, il » nuovo » a il ■ vec¬ 
chio » della storta a della vita di Cagliari. Questa Cittadella, che può 
espìtara la Opera dei nostri artisti, reperti archeologici e mineralogici, 
altri oggetti d'arte, è pronta da molti anni, ma è da sempre chiusa 


Cagliari senza la sua «Cittadella» 

La struttura degli architetti Cecchini e Gazzola offre la possibilità di un salto culturale per la città 
Venti anni dì rinvìi, ritardi e palleggiamenti di responsabilità - La spinta delle forze democratiche 


ed anche perché l’affermazio¬ 
ne è siala fatta in un luogo 
di cui importa parlare: la 
Cittadella dei Museio Citta¬ 
della dell’Arte. 

Il magnifico comple,s.so. 
realizzalo dalLimpresa Orrù 
ed ideato dagli architetti Li¬ 
bero Cecchini e Piero Gazzola 
I quest’ultimo purtroppo re¬ 
centemente scomparso*, do¬ 
mina la città, il mare, la 
pianura, dal punto più alto 
del Ca.stelIo medievale, inte- 
granda>i con le antiche str.it- 
ture di San Pancrazio e con 
l’-Arsenale. 

Opera di avanguardia nel 
momento in cui vent^a prò 
gettata, una ventina d’anni 
fa, la cittadella dei Musei si 
presenta oggi, a realizzazione 
compiuta, ai non molti citta 
dini che fin’ora hanno avuto 
l’opportunità di vederla, co¬ 
me un tesoro na-scosto ed Ine- 


Interrogazione 
dei deputati 
comunisti ai 
Beni culturali 
e alla P.I. 


stimabile nella linearità 
e semplicità che lo caratte¬ 
rizza. 

E’ nota la sua destinazione 
a sede del Museo archeologi- 
co nazionale, di parte del Mu- 
.seo etnografico, degli Istituti 
d’arte ed archeologia della 
facoltà di liettere. della Scuo¬ 
la di specializzazione in Studi 
Sardi. Conasciuti. ma non 
troppo, sono altresì gli in¬ 
ghippi le lungaggini burocra¬ 
tiche. i palleggiamenti fra gli 
enti intere.S3ati (università, 
comune, regione, sovrinten- 
denza) che ne ritardano 1’ 
apertura stabile alla cittadi¬ 
nanza. 

Non 9 l tratta delTennesima 
«onera di sant’Anna*, come 
nel caso del Teatro Chvlco o 
del Palazzo della Regione, ma 
di un delitto perpetuato nei 
confronti di tutti noi che, pa¬ 
ghiamo le tasse, avremmo di¬ 


ritto ad usufruire di questo 
spazio sociale e culturale, di 
questo strumento di crescita 
civile, ultimato oramai da an¬ 
ni. quasi un quinquennio. 

A proposito va anche de¬ 
nunciata una sostanziale man¬ 
canza di intelligenza da par¬ 
te di una classe politica iso¬ 
lana incapace persino di ca¬ 
pire come questa Cittadella 
dei Mitsei sia tanto mirabile 
da poter e,s.sere vista non .solo 
sotto il profilo della democra¬ 
zia culturale «diritto al bello 
e alla cultura, dimensione e- 
videntemente sconosciuta da 
costoro) ma anche sotto quel¬ 
lo. non meno importante, del¬ 
lo sviluppo economico della 
città e dell’isola. 

Ciò in riferimento alle am¬ 
pie possibilità che offre un 
complesso di tale natura, co¬ 
me punto-forza per un rilan¬ 
cio ed una qualificazione tu¬ 


ristica della zona, che avreb¬ 
be nuove opportunità di inse¬ 
rirsi in un circuito europeo. 

Siamo tutti noi, allora, le 
forze demcxiratiche. la « gente 
della strada ». a dover « im¬ 
porre » la consegna di que¬ 
sto « bene culturale » nell' 
ambito di una più generale 
battaglia per la conquista 
dell’umbertino bastione di 
San Remy e di tutto il Centro 
storico. In altre parole, occor¬ 
re creare un movimento rea¬ 
le. portare avanti concrete 
battaglie unitarie per strap¬ 
pare il centro storico, fine, l- 
si è in tempo, alle mire del¬ 
la speculazione: grande e pic¬ 
cola. 

In (]uesta direzione s! muo¬ 
vono i compagni consiglieri 
regionali che hanno presenta¬ 
to una interrogazione all’as- 
ses-sore alla Pubblica Istruzio¬ 
ne e Beni CTulturali in merito 


al ritardi neH'allestimento e 
nella apertura della Cittadel¬ 
la dei Musei, complesso che, 
finanziato col piano di svilup¬ 
po edilizio deirUniversità. ha 
avuto anche il contributo di 
un miliardo da parte della 
stessa Regione. 

In merito alla « collettiviz¬ 
zazione » delia Cittadella, ab¬ 
biamo avuto finora solo degli 
« assaggi ». Aperta una prima 
volta alla fine di settembre 
ad opera del rettore dell’ 
Università prof. Aymerich e 
del direttore dell’Istituto di 
Studi Sardi prof. Sorgia, il 
suggestivo ambiente si ripro¬ 
pone ora. in questo ultimo 
scorcio di ottobre, con una 
mostra storico-scientifica che 
si svolgerà fino al 4 no¬ 
vembre 

Pin dalla mattinata di ve- 
nerd 27. la Cittadella offre 
al pubblico una interessante 


n problema della Cittadella del musei è stato solle¬ 
vato dai deputali comunisti Francesco Macis, Giovanni 
Berlinguer. Maria Cocco e Giorgio Macciotta. in una In¬ 
terrogazione rivolta al ministro dei beni culturali e a 
quello della Pubblica Istruzione. 

« A diversi anni di distanza dalla fine dei lavori, fi¬ 
nanziati con 1 fondi dello stato e con il concorso della 
Regione, il nuovo complesso — denunciano i deputati 
comunisti sardi — non è ancora funzionante per ritardi 
e intralci di ordine burocratico delle diverse istituzioni • 
del ministeri Interessati » 


< Si è cosi determinata una .situazione di intollerabile 
abbandono che priva la città di Cagliari e l’intera Isola 
di un’importante e originale struttura la quale, se piena¬ 
mente funzionante, permetterebbe un’adeguata valo¬ 
rizzazione del patrimonio storico, culturale ed artistico 
della Sardegna ». 

I deputati comunisti sollecitano 1 due ministri ad i 
adottare le misure necessarie per permettere Fimmedia- 
ta apertura della CTlttadella del musei e chiedono infine 
di conascerc le propo.ste formulate agli altri enti inte¬ 
ressati (università, regione, comune di Cagliari) per av¬ 
viare la gestione del nuovo complesso culturale. 


rassegna delle cere anatomi¬ 
che. del Susini, oltre alcune 
lezioni del prof. Sorgia sulla 
storia deU'Universltà di Ca¬ 
gliari. del prof. Riva sulle ce¬ 
re dello stesso Susini, del pro¬ 
fessor Ilio Salvadori sul re¬ 
perti archeologici che verratv 
no presto allestiti. 

« n materiale apposto — ha 
detto il prof. Sorgia —, cioè 
le cere anatomiche del Su¬ 
sini, reperti mineralogici ed 
archeologici, è lo stesso che 
un tempo faceva parte del 
Gabinetto Reale di Scienze 
Antichità ed Arte (sorto nel 
momento In cui, per iniziativa 
di Carlo Felice, si derise di 
rinnovare il potenziale dell' 
Università di Cagliari). L’ 
interesse delFesposizione o- 
dierna consiste soprattutto nel 
fatto che. per la prima volta, 
dal momento In cui Giovanni 
Spano la smembrò, questa 
preziosissima raccolta di ce¬ 
re, minerali e pezzi archeolo¬ 
gici, può essere rivista nella 
sua interezza ». 

Questa che vuole es.sere una 
« prima mostra » è per noi 
un’occasione da non .sprecare, 
ed in tutti 1 sen.si. Nel sen¬ 
so che. finalmente vedremo 
cose fino a questo momento 
accessibili a pochi «cenohl- 
sti »; nel senso che avremo 
l’opportunità di un’antepruna 
rispetto alla «Storia dell’U¬ 
niversità di (Cagliari » di pros¬ 
sima pubblicazione: nei .sen- 
.so che potremo cogliere il 
momento buono per aprire un 
dibattito culturale e politico 
non -solo sulla apertura sta¬ 
bile della Cittadella, ma an¬ 
che e soprattutto sul destino • 
il ruolo del centro storico, .sul¬ 
la riforma degli studi, sul fu¬ 
turo della Città e delFLsola, 
Quanta parte •q>etti ai co¬ 
munisti non importa dire, so¬ 
prattutto pensando come un 
qualche esponente deU’ordina 
gesuitico cl a.spettl al varco, 
organizzando truppe d’as¬ 
salto. 


Cecilia Lilliu 
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Per uno degli scandali urbanistici più gravi degli ultimi anni 

Ad Ascolì dieci rinviati a giudizio 

L’udienza potrebbe essere tenuta entro dicembre - Implicati cinque consiglieri comunali (tre 
della DC e due del PSI), tre professionisti e un mediatore - Tangenti per ottenere le licenze 



In tutte le Marche 
assemblee del PCI 
per il tesseramento 


ANCONA — Tulli l dindon- 
li comunisti provinciali, re¬ 
gionali. nazionali .sono da 
oggi impegnati nelle .‘sezioni 
delle Marche per la campa¬ 
gna di te-s-seramenlo. 

Il compagno Marcello Sic 
fonini. segretario regionale 
del partilo sarà impegnato 
nello sezione « Di Vittorio » 
di Pesaro; la compagna Mil- 
ly Marzoli, segretoria di fe¬ 
derazione ad Ancona e mem¬ 
bro della direzione nazionale 
è presente allo sezione « Mas 
si » di Pinocchio, nel capo¬ 
luogo regionale. 

Questi alcuni degli iinpe 
gni degli altri dirigenti co 
munisti: Pesaro centro e Ma¬ 
rotta, Martellotti; Civitano 
va (Togliatti), Iiattanzi; 
Porto S. Giorgio, Menzielti; 
Pesaro (Villa Ceccolini), 
Amati; Pesaro (Pantano) 
Paggi; Borgo Mussano, Lon- 
dei; Macerata Peltrio, Fcr- 
nardini; Pesaro Centro. Tor¬ 
nati: Santa Maria Pabbrec- 
ce. Tomasucci; Villa Pucci. 
Pecchia: Porciano, Fabbri; 


Apecciiio. Momhello; Ca Gal¬ 
lo. Del Bianco: Suolo, Gar¬ 
buglia: Castelfidardo. Giro 
limini: Ancona (Valleniano) 
(javata.ssi: Senigallia, Mar¬ 
chetti; Ancona (Pietralacro- 
ce). Amadei; Ancona (Col¬ 
lemarino). A.stolfi: Ancona 
(Tavernelle). Lucantoni; Fa¬ 
briano (Togliatti), Diotalle- 
vi; Sas-soferrato, Guerrini; 
Jesi (Grammercato), Cascia; 
Senigallia, Ca.stelli; Moglia- 
no, Petrelli; Civilanova. Pai- 
mini G.; Recanati, Manci- 
nelli; Macerata, Carloni; 
Preia. Clementoli: Macera¬ 
ta. Valori; Porto Potenza Pi¬ 
cena. Antonini; Ascoli (De 
Laurentis), Cingoli; Ascoli 
(Curici), Baiotti; S. Bene¬ 
detto (Togliatti), Forte; San 
Benedetto (Grimau), Ianni; 
Offida. Perazzoli; Spinetoli, 
Uomanucci; Ripafranzone. 
D’Angelo; Fermo. Benedetti; 
Fermo, Fedeli; S. Elpidio a 
Mare. Vadio; Falerone, De- 
minicis. 


Da (lucsta mattina mi¬ 
gliaia (li compagni sono im¬ 
pegnati nei (/iiarticri c nei 
paesi (lette Marche, per rin¬ 
novare l’adesione al PCI da 
parte degli iscritti e per «c- 
cogliere nuovi reclutati. 

Tutti (jiiesti compagni, che 
fino alt’Il novembre ed an¬ 
che dopo, sacrificheranno 
molte ore del loro tempo, 
sono mossi daUorgoglio di 
un partito che anche nel 
« fare tesseramento organiz¬ 
zato e (li massa » mostra un 
aspetto inconfondibile della 
sua diversità: nella coscien¬ 
za che a fare, tessere n. re¬ 
clutare nuove forze significa 
fare concretamente politica. 

Far avanzare, cioè, un par¬ 
tito che non misura tu stra¬ 
da percorsa solo contando i 
voti ma che procede orga¬ 
nizzando, giorno per giorno, 
la partecipazione di operai, 
giovani, donne, intellettuali, 
alla politica e all’azione tra¬ 
sformatrice. 

La voglia di primeggiare 
anche in (juesta battaglia 
politica ha portato alcune 


sezioni ad anticipare la mo¬ 
bilitazione. per CUI già oggi 
possiamo contare alcuni suc¬ 
cessi: citiamo fra le altre, 
la sezione Togliatti di Ascoli 
Piceno, (che ha già rinno¬ 
valo oltre il 50'f delle tesse 
re) e la sezione Di Vittorio 
di San Benedetto del Tronto 
(che ha già reclutato 8 nuo 
Vi militanti). 

Non mancano le difficoltà, 
ovviamente, e su (/uesto ab¬ 
biamo discusso nei giorni 
scorsi per individuare il la¬ 
voro che ci consente di su- 
pcrarte. 

Si tratta di realizzare un 
grande dialogo di massa, pei 
spiegare i contenuti delta 
nostra politica e per orga¬ 
nizzare la battaglia demo¬ 
cratica, chiedendo Tadesione 
al partito che concretamen¬ 
te lavora per difendere gli 
strati popolari, per opporsi 
agli effetti della crisi, per 
la pace e il disarmo, contro 
il terrorismo, per dare al¬ 
l’Italia ed alle Marche una 
guida politica autorevole e 
unitaria. 


Ad Ancona 


Si dimette 
il preside 
di Ingegneria 

ANCONA — Clamorose di¬ 
missioni ieri dal preside del¬ 
la facoltà di Ingegneria prof. 

• Pietro Di Filippo. La decisio¬ 
ne è maturata a seguito del¬ 
la scandalosa vicenda relati¬ 
va alia prossima elezione del 
rettore. 

Con un telegramma inviato 
al ministro della pubblica 
istruzione e all'attuale ret¬ 
tore Santagata, il docente, 
in quanto membro dei corpo 
elettorale, denuncia: < Aven¬ 
do ricevuto la convocazione i 
dell'elezione del rettore in 
termini che giudico non cor¬ 
retti, avendo sollecitato sen¬ 
za esito anche con lettere 
personali la nuova convoca¬ 
zione in termini corretti, es¬ 
sendo a conoscenza dalla so¬ 
la stampa dei termini e dei 
risultati del colloquio tra lei 
e il rettore di questa univer¬ 
sità (-.) a causa del perma¬ 
nere della grave situazione e 
della necessità di riavere la 
libertà d’azione senza rischio 
di coinvolgere l'intera facoltà 
per la mia carica di preside, 
rassegno le dimissioni ». 


Rispetto alPanno passato la disponibilità petrolifera è del 30-35 per cento 


Poco gasolio: Pesaro in «panne»? 

Pesanti responsabilità del governo che non riesce a mantenere impegni presi di recente - Anche a Ur¬ 
bino la situazione è grave - La protesta PCI - Una sola ditta detiene il monopolio della raffinazione 



PES.ARO — Lo .stato di al¬ 
larme per la mancanza di 
circa 30 mila tonnellate delle 
riserve petrolifere della pro¬ 
vincia di Pc.saro dura da al¬ 
cuni mesi. 

Gli enti locali, le forze po¬ 
litiche, le associazioni di ca¬ 
tegoria, lo .stesso sindacato 
dei di.stributori di prodotti pe¬ 
troliferi non hanno certo at¬ 
teso questi primi giorni di 
freddo per chiedere ripetuta 
mente l'intervento del g-o- 
verno. 

Le prime spie rosse .si era¬ 


no accc.se a luglio nel ix*rio- 
do della trebbiatura; anche 
la marineria da {w.sca aveva 
corso il rischio di rc.stare 
bloccata nel porto. Da allora, 
nella provincia di Pe.saro e 
Urbino, i prodotti petroliferi 
sono stati distribuiti col con¬ 
tagocce. e oggi la discesa 
del termometro rende tutto 
più difficile. Chi telefona a 
un qualsiasi di.stributore ottie¬ 
ne invariabilmente ri.spo.ste 
negative. 

Rispetto all'anno passato la 
disponibilità petrolifera della 


provincia (non solo di gasolio, 
quindi, ma di kero.seiie, olii 
combustibili, eccetera) è del 
30 35 |K-r cento, mentre il go¬ 
verno continua ad a.s.sicurare 
(a parole) approv\ igionam-en- 
ti deirSO |}er cento. Cosa si 
asiK-tta per intervenire, al¬ 
meno nelle situazioni più dif¬ 
ficili? E perchè nel Pcsare.se 
la .situazione risulta a.s.sai più 
drammatica che nel rc.sto del 
Paese? 

Entrambi gli interrogativi 
riconducono alle pesanti re 
.spon.sabilità del governo in 


I questo campo c perchè non 
' riesce a mantenere impegni 
[ presi anche di recente e per- 
1 chè. soprattutto, non ha mai 
j programmato un piano razio- 
1 naie di distribuzione del ter- 
r ritorio degli interventi delle 
compagnie di bandiera (.AGIP 
in te.sta). E' que.sCultima. in 
definitiva, la causa niù im¬ 
mediata della difficilissima 
situazione che si vie nella 
provincia di Pesaro e Urbino. 

Si pensi che una ditta pri- 
i vata di piccole dimen.sioni, 
i la FOX di Pesaro, detiene in 
I pratica da anni il monopolio 
della raffinazione del greggio 
e della distribuziane (circa i 
rsfl per cento) nella provili { 
eia. Con l'asce.sa dei prezzi 
I nel mercato di Rotterdam, 

I (|iU“sta azienda si è vista ta- 
' gliata fuori, per l’impossibi- 
! lità di far quadrare costi e 
ricavi, da ogni attività. 

TI sottosegretario all'Indu¬ 
stria. il de Rebc-cchini aveva 
assicurato che [ler i ca.si più 
difficili sarebbe stato suffi¬ 
ciente un telex della Prefet¬ 
tura |K*r ott«iere un inter¬ 
vento immediato (entro le 4 
ore) da parte del governo. 
C'è dunque da chiedersi se 
il venir meno dei quantitativi 
FOX non sia una buona ra¬ 
gione per trasmettere il telex 
e per far .seguire l'invio del 

prodotto mancante. I>a pro¬ 
grammazione di un intcrxen- i 


to -Stabile delle compagnie di 
bandiera anche nel territorio 
pc.sarc.se è ormai questione 
da affrontare senza rinvii. 

Lina forte protesta per 
rinammi.s.sibile situazione vie¬ 
ne anche dalla segreteria del¬ 
la Federazione proinciale del 
PCI. Vi si denunciano le gra¬ 
vi responsabilità del governo 
che .sono la causa principale 
della insufficiente dotazione 
energetica <li cui disjMine il 
territorio tale da ^privare 
dei mezzi di riscaldamento le 
{Hipolazinni e i .servizi pub¬ 
blici (vspedali e .scuole) c di 
paralizzare l’attività prorlut- 
tiva 

II PCI iinpe.gna tutte le sue 
organizzazioni (negli enti lo¬ 
cali. nei movimenti di mas- 
,sa) a mobilitare i cittadini 
per co,stringere il governo na¬ 
zionale e la giunta regionale 
ad agire .subito per rimedia¬ 
re all'intollerabile situazione. 


Ricordo 

ANCONA — Ricorre oggi l’anni 
versano della scomporsa del com¬ 
pagno Mario Zingaretti. nobile li- 
gura di lavoratore e di milìlente 
comunista. Fu tra i fondatori del 
Partito Comunista nelle Marche e 
primo segretario della camera del 
lavoro di Ancona. Ricordandolo an¬ 
cora con immutalo alletto la fa¬ 
miglia ha sottoscritto lire IO mil: 
per l'c Unità > e l:rc IO mila per 
la < Voce » di Ancona. 


ASCOLI PICENO — Il pro¬ 
curatore della repubblica di 
Ascoli Piceno, Mario Man- 
drelii, ha chiesto il rinvio a 
giudizio degli imputati impli¬ 
cati in quello che ormai vie¬ 
ne del in ito uno dei più gra¬ 
vi scandali urbanistici Italia¬ 
ni degli ultimi anni. 

Sono dieci le per.ione del¬ 
le quali Mandrelli ha richie¬ 
sto la citazione davanti al 
tribunale, il cui pre.sidente 
della .sezione penale dovrà 
emettere il decreto relativo 
nei pro.s.simi giorni. L’udien¬ 
za potrebbe essere tenuta 
addirittura entro il mese di 
dicembre. 

Serafino Miozzi. Emidio 
Viccei, Sergio Cuculli, Ro¬ 
meo Scaramucci, Vincenzo 
Corradetti (tutti e cinque 
consiglieri comunali - - i pri¬ 
mi tre della DC, gli altri due 
del PSD. ring. Sandro Gia- 
comini, l’avv. Mario Quinto, 
l’architetto Francesco Cinci- 
rini, il mediatore Giuseppe 
Anniballi e Alfredo Maria 
Calcagni sono i dieci rinviati 
a giudizio. 

1 primi sette (in .stato di 
arresto dal 19 settembre .scor¬ 
so su ordi'ie di cattura dello 
stesso procuratore) sono im¬ 
putati dei reali di concu.ssio- 
ne continua e associazione a 
delinquere per avere in ccn- 
corso tra di loro co.stretto, in¬ 
dotto e tentato di co.stringere 
proprietari di terreni interes- 
-sati da piani particolareggia¬ 
ti esecutivi, imprenditori in- 
tere.ssati a varianti del piano 
regolatore generale, costrut¬ 
tori edili e .semplici privati 
che richiedevano licenze edi¬ 
lizie, a versare o promette¬ 
re in maeìiera illecita tangen¬ 
ti consistenti in ingenti som¬ 
me di denaro (ria 2-3 miliciti 
a 50-70 milioni di lire), lotti 
di terra, appartamenti. 

Tre dei sette in .stato di 
arresto. Scaramucci, Miozzi e 
Viccei sono ex as.sessori al¬ 
l’urbanistica: Scaramucci lo 
è stato dall’aprile del '74 al¬ 
l’ottobre ’76. Miozzi dall’ot¬ 
tobre ’76 al luglio '78. Viccei 
fino all’ottobre 1979. Un al¬ 
tro, il .sociali.sta Corradetti, 
è ex a.ssessore alla sanità. 

L’architetto Cinciripini è 
imputato di truffa aggravata 
e falso ideologico io concor¬ 
so ccn Miozzi e Giacomini 
per un episodio che riguarda 
il pagame«'ito di una parcel¬ 
la professionale da parte del¬ 
ia comunità montana del 
Tronto, il cui presidente 
uscente è proprio il de Miozzi. 

Anche a Giuseppe Anni- 
balli viene contestato il reato 
di corruzione in concorso con 
i orimi sette imputati per 
aver versato loro la somma 
di 24 milioni di lire per ren¬ 
dere edificabilc un terreno di 
sua proprietà. 

Alfredo Calcagni infine è 
rinviato a giudizio per ave¬ 
re in ccncorso con Scaramuc¬ 
ci, Quinto e Giacomini ri¬ 
chiesto al sindaco di Spine- 
toli. Emanuele Cocchieri, di 
apportare modifiche ad una 
variante al P.R.G. di quel 
comune ocr fare inserire in 
area edificabilc un terreno di 
proprietà di un congiunto del 
Calcagni stesso. Nella richie- 
.sta era implicita la prome.s- 
sa di un compenso. 

Tutti questi capi d’accusa 
riguardano un arco di perio¬ 
do che parte dal 1972 e fi- 
ni.sce nel giugno scorso. 11 
primo epi.sodio di concu.ssio- 
ne dei 22 crnte.stati dal magi¬ 
strato agli imputati avvenne 
infatti sette anni fa. Tultimo 
appena quattro mesi fa. 

Complessivamente le ipo¬ 
tesi di reato contestate da 
Mandrelli ai dieci imputati 
seno 25 i dati ci sono stati 
forniti dallo stesso procura¬ 
tore nel corso di un incon¬ 
tro stampa nella mattinata 
di ieri. Il fascicolo proces¬ 
suale è composto da oltre 600 
pagine e da 30 cartelle di 
documenti. Nel corso della 
indagine partita il 6 agosto 
scorso sono state interrogate 
97 persone tra testimoni e 
parti offese. 

Franco De Felice 


stata realizzata dalla sede RAI di Ancona 


Champagne e musica 
per una trasmissione 
della terza rete TV 

Filmata la festa (con tanto di banda) di un macchinista delle 
ferrovie che ha lasciato il servizio dopo trenta anni di lavoro 


ANCONA — Con una man¬ 
ciata di minuti di ritardo, al 
terzo binario della stazionci- 
na di Chiaravalle arriva il 
treno proveniente da Falco¬ 
nara Marittima: sotto una 
pensilina è pronta, schiera¬ 
ta. una banda musicale, ac¬ 
canto mazzi e corbeilles di 
fiori, qualche bottiglia di 
champagne. Insomma una 
grande, inconsueta anima¬ 
zione. 

Dal locomotore scenderà 
Mario Barbanera che, dopo 
trenta anni di lavoro come 
macchinista, la.scia il servi¬ 
zio per la meritata pensione. 
Ma. al di là dell’aspetto pri¬ 
vato. c’è un perché della mo¬ 
bilitazione e della confusio¬ 
ne che regnano sovrane. L’av¬ 
venimento privato diverrà 
pubblico in quanto una trou¬ 
pe della sede RAI di Ancona, 
sta lavorando tra cavi, espo¬ 
simetri, microfoni e registra¬ 
tori. 

Ieri mattina in questa cor¬ 
nice è .stato dato infatti il 
primo ciak della trasmissio¬ 
ne filmala «Una banda, un 
paese ». Una realizzazione 
della terza rete TV per il cir¬ 
cuito nazionale, ideata, pro¬ 
dotta e « confezionata » in 
sede locale. Sarà trasmessa 
dai teleschermi suirintero 
territorio italiano tra qual¬ 
che mese. 

Un « fiore aH’occhiello » 
per il personale ed i dirigenti 
della sede Rai anconetana che 
si stanno ponendo, con que- 


.ste ed altre iniziative, al- 
ravanguarclia rispetto od al¬ 
tri centri produttivi anche 
più « potenti ». 

L’idea ba.se per la trasmis¬ 
sione di tre ore (verrà divi¬ 
sa in tre distinte puntate) è 
contenuta nel titolo « Una 
banda, un paese »: esplorerà 
cioè il mondo colorito, ricco 
di .storia delle bande musi¬ 
cali con tutti 1 risvolti so¬ 
ciali e culturali connessi al 
territorio in cui e.sse ope¬ 
rano. 

A Chiaravalle, sul marcia¬ 
piede, in una giornata triste 
e dal sapore novembrino, 
c’erano gli elementi della 
banda di Monte San Vito. 
Era stato proprio l’anziano 
ferroviere che in occasione 
del suo ultimo giorno di la¬ 
voro aveva voluto essere ac¬ 
colto dalle note di un com¬ 
plesso musicale. E il suo de¬ 
siderio è stato accolto: alle 
11.20 di ieri mattina il tre¬ 
no. dopo quattro, cinque fi¬ 
schi si ferma. 

Un segnale per la banda che 
appena si è aperto lo spor¬ 
tello del locomotore ha attac¬ 
cato: un pot-pourrie che ha 
voluto abbracciare diverse 
aree geografiche: dal cla.ssi- 
co O soie mio a O mia bella 
Madunnina. 

Abbracci e baci. Salto dì 
tappi dello champagne, qual¬ 
che lacrima di commozione 
da parte dei familiari del 
macchinista. Ma è stato tut¬ 
to meno che una cerimonia 


ufficiale: dominavano la sin¬ 
cerità e la spontaneità, an¬ 
che .se i registi Terenzio 
Montesi e Ale.ssandro Sartori 
guidavano, sulla ba.se di una 
scaletta le diverse mos-se. 
Que.ste Immagini hanno im¬ 
pressionato i primi metri di 
pellicola. 

Si proseguirà ora presen¬ 
tando altre realtà raccolte 
tra le 108 bande musicali che 
popolano il panorama mar¬ 
chigiano: ne uscirà un cam¬ 
pione regionale (tra le sinfo¬ 
niche. di giro e di paese). 
che rappresenterà la base del¬ 
la trasmissione. I testi saran¬ 
no di Pino Scaccia e Gual¬ 
tiero Guerrini. Se tutto -se¬ 
guirà il suo corso regolare, 
dopo la fase di montaggio, 
il filmato apparirà sui no¬ 
stri tele.schermi tra gennaio 
e febbraio dell’anno pros¬ 
simo. 

Un’altra positiva tappa, 
dunque, del proces.so ideaii- 
vo e produttivo ispirato dal¬ 
la riforma radiotelevisiva. Un 
segno ulteriore che nelle 
Marche si è partiti con il 
piede giusto. 

Nel prossimo mese di gen¬ 
naio uscirà anche un secon¬ 
do prodotto di qualità: una 
trasmissione-inchiesta dal ti¬ 
tolo « Marche. Italia che tie¬ 
ne », con i testi firmati dal 
docente universitario Massi¬ 
mo Paci. 

ma. ma. 


In vista del congresso regionale 

Guerra tra correnti de 
«fino alTultimo voto» 


AA’COALl — Presentate le li¬ 
ste nelle quattro province, 
nella Democrazia cristiana 
comincia il « tour de force » 
congressuale: dal 3 novem¬ 
ore partono i congressi se- 1 
zionali, nella prima metà di j 
gennaio, a Fabriano. T46 de¬ 
legali partecipano al congres¬ 
so regionale. Le grandi mano¬ 
vre per non perdere neppu¬ 
re un voto, per fronteggiare 
la potenza forlaniaita, sono 
appena iniziale. j 

Rispetto agli anni scorsi, le ’ 
liste sono di meno e — di- i 
damo cosi — più omogenee 1 
a tre grandi rappresentanti, j 
secondo una logica che si è i 
falla strada anche a livello | 
nazionale: le It.stc dei farla- ■ 
mani, degli zaccagitiniani e 
d,:i dorata fanno capo agli 
av.toTevoU leader correntisti, 
ma ad esaminarle con un po' { 
di attenzione mostrano al lo- i 
ro in'rriio sensibili differen- ! 
ziazioni, 

Inlato vediamo le liste per 
provincia. Ad Ancona, la li¬ 
nea Forlani ha come capoli¬ 
sta il segretario regionale Gi- 
raldi; Nepi ad Ascolì Piceno; 
Tamhroni a Macerata: Bcn- 
! zi a Pesaro. Il gruppo dei 
■ forlaniani (divisi, ma acco¬ 


munati dalla stessa linea ri- i 
gidamente pregiudiziale ver¬ 
so il PCI) esprime rose di 
nomi alquanto eterogenee. I 
Traspare una specie di riem- l 
piticcio, si gratta sotto la 
crosta « unitaria » del con¬ 
senso verso l’ex ministro de¬ 
gli Esteri. 

L’area Zaixagnini, invece, j 
forse per la prima volta, si 
presenta alquanto omogenea: 
nelle Marche, a differenza di 
quanto avviene a livello na¬ 
zionale, attorno al nome del ; 
segretario si sono raccolti an¬ 
che i forzanovisti. Ad Anco¬ 
na. non a caso, il capolista è 
Franco Foschi (Forze Nuo- 
vc). A Macerata il capotisela 
è Adriano Ciuffi, a Pesalo j 
Giovanni Falghera. 1 

La terza lista presente in 1 
tutte le province è quella che [ 
fa capo ad Adreotti (ad Anco- 1 
Ila Bisconti, ali Ascoli Simo- ! 
netti, a Macerata Cristini. a I 
Pesaro Ricci). E' questa una | 
lista di (' disturbo ;> forse sol- ' 
tanto per i forlaniani e nep¬ 
pure tante 

Ultimo Taqgruppaiiieiilo si- 
gnificat’co e quello appunto 
dei dorotei di Piccoli-Coloni- i 
bo-Dc Cocci. 1 consensi piu I 
significativi per questa Usta 1 


vengono senza dubbio dalla 
provincia di Ascolì. Dove e 
capolista appunto il De Coc¬ 
ci (secolare uomo di potere, 
una specie di istituzione; ma 
pili di lui. aggrovigliato al ti- 
pilo sistema' di potere demo¬ 
cristiana. è il Gualtiero Nepi. 
padre naturale dei « giovani 
leoni di periferia » oggi in ga¬ 
lera per lo scandalo edilizie}). 

Se le « anime » dentro l'a¬ 
rca Zac sono non più di due 
tra i forlaniani. dicevamo c'è 
una vastissima gamma di sfu¬ 
mature e di spinte, l concor¬ 
renti non saranno tutti — co¬ 
me dire — sportivi nella lot¬ 
ta per il posto di delegato. 

Ciò che li accomuna non è 
tanto la candidatura di For¬ 
lani a segretario, però, quan¬ 
to la logica dello accaparra¬ 
mento delle cariche a danno 
di coloro che sono un po’, : 
depositari (non sempre coe¬ 
renti) delle posizioni del cat¬ 
tolicesimo democratico. 

Eppure la compattezza del 
fronte Zac, le interc.ssanti 
enunciazioni fatte nella mo¬ 
zione della Doiìins Pacis e in 
quella che presenta le liste 
marchigiane, sono elementi 
che gli stessi forlaniani non 
debbono sottovalutare. 


A Macerata uha rilevante antologica del famoso scultore 


Mannuccì tra materia e spazio 


MACERATA — «Materia e 
.spazio» nella .scultura dell’ar¬ 
tista marchigiano Edgardo 
Mannuccì. in una rilevante 
antologica nella c.x chifc.sa i 
di San Paolo por iniziativa 
del comune, della pinacote¬ 
ca e dei mu.sci civici. Tra 
quei due poli la pitica di 
Mannuccì, secondo il giudi¬ 
zio di Enrico Crispolti che 
ha curato e ordinato la mo¬ 
stra. 

La materia è il metallo rag¬ 
grumato, bronzeo o verda- 
.siro, una .sorta di verdera¬ 
me che corre Ira le rughe 
e i grumi delia fusione, EIs- 
•sa ha anche, al centro o 
sparsi qua c là come occhi 
.spenti ma attenti a un ac¬ 
cadere possibile, corpi roton¬ 
di di vetro colorati. 

Due aiver.se materie che I 
61 compenctrano: una dura, 
fredda ma resa sfuggente nel j 
movimento ultimo, l’aUra pa¬ 
stosa e .scistosa ma « ferma- | 
ta » in una fissità che raf- i 
forza Io spazio circostante. 

Che si chiamino opere 
(precedenti alla guerra) o 
idee (dopo la guerra, «per¬ 
ché chiamarle opere » dice 
Mannucci, « mi .sembrava un 
atto di .superbia ». Come di¬ 
re, naralra.snndo un peasie- 
ro ai Adorno, che dopo Hi¬ 


roshima non è più possibi¬ 
le la certezza), c£,se hanno, 
elemento non separato dalla 
materia. Io .spazio. 

Si aggiunge ctt^i a soluzio¬ 
ni di esplosione contenuta 
da implasionc: una forma in 
verticale, sinuasa nella .sua 
interna risidità, è contenuta 
in un filo di sottili cerchi 
concentrici che dalla ba-se 
vanno ad occup.are lo spa¬ 
zio circostante. Sono una 
comijeneirazione di fonne 
geometriche definite in uno 
spazio che, oltre a contener¬ 
le. ne dilata la forza. Ne de¬ 
riva anche un gioco di mo¬ 
vimenti reali nei « mobyles ». 
nei loro spazi cosmogonici. 

Su questa compìes.sità. che 
ridà emozioni for.se pari a 
quelle che per ranista (nel¬ 
la te.stimonianzt ro.sa alla 
Co-stantini. in catalogo) so¬ 
no state .scatto iniziale del¬ 
le sue opere, si coglie la ten¬ 
sione vitale liber.ata o trat¬ 
tenuta con l’intervento delia 
ragione. 

Da una parte la difficoltà, 
il coagulo deH’energia, dal¬ 
l’altra un movimento solo in 
apparenza interrotto nelle 
spirali che chiudono, ancora 
liliere e in movimento, il cor¬ 
po centrale; l’energia l’a- 
lomo. 


j Prima di questo, in opere 
j particolarmente degli anni 
cinquanta, il metallo dava 
forma a qua’.ca^a di antico, 
uno scudo di memoria prei¬ 
storica, che l’uomo conserva 
j nella irrazionalità del pre- 
I .sente. Ma anche in ciò il nu¬ 
cleo. da cui si proiettavano 
! forze poi trattenute, era il 
j nucleo vitale. 

i Mannucci. che ha conosciu- 
I to a Roma Arturo Martini 
; dopo la sua partenz,a dalle 
j Marche (dove oggi, ad Ar- 
* cevia. vive e lavora), che ha 
fatto parte della co-siddctla 
Scuola Romana, fondando 
anche con Afro. Mirko, Ca¬ 
gli il gruppo degli «orienta- 
1 li-sti ». certo non è tutto qu-. 
j For.^e, anzi, la nostra è una 
lettura parziale, che la.scia 
1 a desiderare quanto a rigo- 
1 re critico. Ma abbiamo vo 
1 luto ridire? casi rimpressione 
di vitalità e di ottimismo 
còlta in .sculture che cattu¬ 
rano « materia c spazio » e 
proprio in questi due elcmen- 
li, azzardiamo, concentrano 
lo definizioni sulle passibili¬ 
tà di ragione deH’uomo di og¬ 
gi che sa e conasce, E che 
quindi non può tacere, tan¬ 
to meno nc’.rarto. 

Maria Lenti 


Seminari 
I sull’energia 

1 solare 

ANCONA — Domani, lune- 
j dì 29 ottobre, presso la fa- 
! colia di ingegneria delLuni- 
! versità di Ancona, avrà ioi- 

• zio la seconda pane (la pri- 
I ma, come si ricorderà, si era 
j svolta nello .scor.so giugno) 
j dei seminari suH’impiego del- 
I l’energia solare. 

j Le date fi.s.sale per gli in- 
! centri, oltre a quella di do¬ 
mani. .sCTio martedì 30 otto¬ 
bre e il 6. ra. il 12 e il 14 
novembre. Chiuderà questo 
secondo ciclo una tavola ro¬ 
tonda ( mariedi 20 novembre ) 
che si terrà nella .sala della 
Provincia sul tema « L’impie¬ 
go deH’energia solare in una 
prospettiva di diversificazio¬ 
ne delle fonti energetiche». 

Parteciperanno il prof. Lu¬ 
cio Braicovich. dell’Istituto di 
fisica del Politecnico di Mi 
lano, il prof, Roberto Visen¬ 
tin. respon.sabile del .sottopro¬ 
getto « Energia solare ». del 
j progetto finalizzato « Encrge- 

• tira» del CNR 


CRA nsa 

Un anno di assicurazione RG^ 
+ un unno di bollo 

E" romaggio Natalizio che la SAAAET S.p.A. 
Ancona, offre agli acquirenti della Ford 
Fiesta fino a tutto il 31-12-1979. 

Trattasi di un importo pari a L. 130.000 
per la Fiesta 900 e a L. 140.000 per la 
Fiesta 1100 cc. 

Naturalmente il prezzo di listino sarà bloc¬ 
cato per tutta la durata della campagna. 

Rateazioni fino a 42 mesi con un anticipo 
minimo di L. 700.000. 

SAMET S.p.A. 

ANCONA - Via De Gasperi, 80 - 82903 
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Un intero paese in lutto per la scomparsa dei giovani 




Non servono acrobazie contabili Un errore nel sorpasso: 


per mascherare il deficit 


muoiono 4 pendolari 


Uiroperazione discutibile per negare il «buco» di 1 miliardo e quattrocento mi- | Erano tutti dipendenti delle Ramerie Rinaldini • L'auto si è schiantata contro un autotreno • Illeso il 
lioni denunciato in consiglio - Il dissesto di enti che passano tra poco alle Regioni | conducente dei pesante veicolo ■ Un morto e due feriti in un altro incidente avvenuto ad Orvieto 


TKRNI — Per la « Terni * 
si imjKtngono omini sedie 
precise, rapide e risoluti¬ 
ve*. E’ con questa consape¬ 
volezza che la Giunta re¬ 
gionale ha deciso di pre¬ 
sentare una mozione al 
Consiglio sui problemi del¬ 
la maggiore industria um¬ 
bra. 

Il compagno Alberto Pro 
vantini. asses.sore regiona¬ 
le allo svilupiio economico, 
ha illustrato i motivi die 
.sono aH’origine di questa 
iniziativa. «Come Giunta 
regionale — ha dichiarau» 
— d'intesa con il Comune 
di Terni, abbiamo chies‘o 
al ministro delle Parte<-i- 
pazinni .statali Lombardini 
di convocare un incontro 
alla pre.senza dei pre.si- 
denti deiriRI, della Finsi- 
der. della Terni, con Re¬ 
gione. Comune, parlamen¬ 
tari umbri e organizzazio¬ 
ni interessate. 

<5 Rispetto a soltanto al¬ 
cuni mesi fa. siamo in pre 
senza di tre fatti nuovi; il 
piano siderurgico naziona¬ 
le sulla logge 675. che è 
.stato varato: un piano del-, 
la Finsider per una parte 
del complesso Terni, quel¬ 
lo sidero-meccanico; un 
piano della Terni, che c'c 
stato presentato il 30 lu¬ 
glio. per tutto il comple.s- 
so della fabbrica. 

c La questione, l'obiettivo 


centrale oggi è questo; 
definire un piano della 
Terni neirambito del pia¬ 
no siderurgico nazionale, 
stabilire cioè il ruolo del¬ 
la Terni neH’ambito del 
sistema delle Partecipazio¬ 
ni statali e deH’industria 
nazionale del settore. Do¬ 
po una prima fa.se nella 
quale ci siamo battuti per¬ 
ché ci si presentas-sero i 
piani, dopo una seconda 
fase nella quale abbiamo 
espre.s,so i nostri pareri su 
que.sti piani, oggi occorre 
andare alle .scelte. 

Queste .scelte debbono e.s- 
scre compiuto con la par¬ 
tecipazione delle i-stituzioni 
democratiche; Parlamen¬ 
to. Regione. Comune, or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
lavoratori, ma deblwno es¬ 
sere fatte aU'intemo del 
sistema delle Partecipa¬ 
zioni statali, gov'erno. TRI. 
Finsider. Terni. Questo 
non .solo per evitare Io .sca- 
ricabilo del pa.ssato tra i 
diversi momenti decisio¬ 
nali. ma per impegnare 
ciascuno alle proprie re- 
.spnn.sabilità. ; i . 

- « Tutto questo deve av\’e- 
nire ovviamente su un 
piano sul quale c’è con¬ 
senso. per que,sto è ne¬ 
cessario un tavolo unico 
di confronto, anche se noi 
vi saranno momenti diver¬ 
si. autonomi, come quelli 


della trattativa con il .sin¬ 
dacato. Inoltre non ci ba¬ 
sta un piano, un complcs 
.so di progetti. Occorre 
l'impegno concreto per at¬ 
tuarlo. le scelte per i mez¬ 
zi finanziari necessari per 
tradurlo in atti concreti. 

«Ad esempio già oggi per 
la situazione finanziaria 
grave, per i debiti del pas¬ 
sato e quindi per l’opera 
di risanamento e per il pri¬ 
mo blocco di investimenti 
presentato non da noi ma 
dai dirigenti della Terni, 
risulta chiara l'esigenza di 
ottenere non meno di .sei¬ 
cento miliardi di lire. 
Questo -solo per il risana¬ 
mento del passato e per 
un primo blocco di inve¬ 
stimenti in questi .settori. 

« Governo. IRI, Finsider. 
Terni debbono dare una 
rispo.sta concreta, oggi in¬ 
vece siamo ancora in una 
situazione per cui è as- 
.surdo che organi dello Sta¬ 
to. rispetto ad mia azien¬ 
da di Stato, disattendono 
impegni previsti da leggi 
dello Stato come la 675 ed 
il Piano siderurgico. Con 
questa iniziativa ci propo¬ 
niamo l’obiettivo di rac¬ 
cogliere su questi obiettivi 
l'unità di tutte le forze 
democratiche del Consi¬ 
glio regionale >. 


PERUGIA — Botta e risposta fra Opera Universitaria e II cooipagno Germano Marrl. Proprio Ieri l'ufficio stampa del¬ 
l'ente aveva contestato con un suo comunicato 1 dati fornit I in Consiglio regionale dalla Giunta. Si era Infatti parlalo In 
quella sede di un deficit di un miliardo e quattrocento milioni, occultato però tramite una operazione contabile. I dirigenti 
(ieirOpera limino in pratica scritto fra le entrate di bilancio uno stanziamento governativo che sarebbe servito a ripia¬ 
nare il debito, senza avere però alcuna garanzia della conc essioiie di questi fondi. Occorre aggiungere anzi, che una ana¬ 
loga operazione tentata anche nel '77-*78 aveva ricevuto un se eco no del governo. Come si ricorderà le Opere Universitarie^ 

pas.seranno alle Regioni ed è 

_indispensabile per 1 nuovi «ge- 

stori f sapere almeno esatta¬ 
mente lo .stato finanziario de- 

Mozione della Giunta regionale al Consiglio g» enti che dov^^^^^^^^^ 

-^------ --- ' ' ■ I Da qui la richie.sta del pre¬ 
sidente della Giunta regiona- 

. • • 'B le. Germano Marri. e dell'a.s- 

VoìZiItO FQ'riirlA .se.ssore Mercatelli in Consi- 

'' IJl. J. ^SJJlvI.V' glio regionale, di maggiore 

^ « chiarezza ». I dirigenti del- 

• T| j • 1 TP • rOpera, c il comunicato di 

e risolutive per la 1 erni » jsiu-s; 

mento. Sulla questione il coin- 

Provaiitini illustra i motivi che sono alla base deirini- nostro giornale una iungn di- 

ziativa — La 675, il piano siderurgico e il piano-Terni preSnr'' 79 -* 8 o 

Universitaria, di cui abbiamo 

TERNI — Per la « Terni » centrale oggi è questo; della trattativa con il .sin- nella sedutT del'”3*^settem- 

si imjiongono ormai scelte definire un piano della dacato. Inoltre non ci ha- presenta con un di¬ 
precise. rapide e risoluti- Terni neH’ambito del pia* sta un piano, un complcs .savanzo economico di un mi- 

ve. E’ con questa consape- no siderurgico nazionale. .so di progetti. Occorre ìiardo c quattrocento milio- 

volezza die la Giunta re- stabilire cioè il molo del- l'impegno concreto per at- ^,1 purtroppo non 

gionale ha deciso di pre- la Terni neH’ambito del tiiarlo. le scelte per i mez- essere ripianata dalle 

sentare una mozione al sistema delle Partecipazio- zi finanziari necessari per dichiarazioni deU'ufficio stam- 

Consiglio sui problemi del- ni statali o deH’indiistria tradurlo in atti concreti. dell*Università, 

la maggiore industria uni- nazionale del settore. Do- «Ad esempio già oggi per ^ E' preoccupante che ci si 

bra. . po una prima fa.se nella la situazione finanziaria affanni da parte dell* Univer- 

II compagno Alberto Pro quale ci siamo battuti per- grave, per i debiti del pas- sltà in aérobazie contabili e 

vantini. as.se.s.sore regluii:i- chó ci si pre.sentas.sero i gato e quindi per l’opera dialettiche di fronte ad una 

le allo svilupiiG economico. piani, dopo una seconda di risanamento e per il pri- realtà clic è ancora più gra- 

ha illustrato i motivi die fa.se nella quale abbiamo nio blocco di investimenti ve delle cifre che pure sono 

.sono airorigine di questa e.spres.so i nostri pareri su presentato non da noi ma quelle denunciate 

iniziativa. «Come Giunta que.sti plani, oggi occorre . dai dirigenti della Terni. rii frnnto ad 

regionale — ha didiiarau» andare alle .scelte. risulta diiara resigenza di hil-incio fortemente defi- 

— (l'intesa con il Comune Que.ste .scelte debbono e.s- ottenere non meno di .sci- citario nci confronti delle ne- 

(li Terni, abbiamo chies‘o sere compiuto con la par- vento miliardi di lire. ces.sità attuali e àiicor più 

al ministro delle Parteci- tccipazione delle istituzioni Questo .solo per il risana- i relazione a quello a veni- 
pazioiii .statali Lombardini democratiche; Parlameli- ,„ento del passalo e per rv. E* noto infatti che nd- 

di convocare un incontro to. Regione. Comune, or- un primo blocco di inve- l’anno accademico testé ini- 

alla pre.senza dei pre.si- gnnizzazioiii sindacali dei stimenti in questi .settori. 2 lato il numero degli studori- 

denti deiriRI. della Finsi- lavoratori, ma deblwno e.s- « Governo. IRI. Finsider. S aventi diritto alle presta- 

der. della Terni, con Re- sere fatte airintemo del jerni debbono dare una xioni dell’Opera Universita- 

gione. Comune, parlameli- sistcìma delle Partecipa- rispo.sta concreta, oggi in- ria è fortemente aumentato, 

tari umbri e organizzazio- -/inni .statali, gov'erno. IRI. siamo ancora in una Quindi più bisogni e maggio- 

ni interc.ssate. ,, , , I* 'nsirtcr. Terni. Questo per cui è as- ri richieste di servizi a fron- 

« Rispetto a soltanto al- non solo fwr evitare Io sca- «..rdo che organi dello Sta- te di minori disponibilità fi- 

ciini mesi fa. siamo in pre ncabile del pa.ssato tra i suroo cne organi a o nanziarie 

.senza di tre fatti nuovi; il diversi momenti decislo- to. rispetto ad mia azien- « T stainn-i deirUni- 

piano siderurgico nazioiia- nali. ma per impegnare da di Stato, disattenoono versità farebiie bene a legge- 

le sulla logge 675. che è ciascuno alle proprie re- impegni previsti da leggi relazione tecnica die 

•stato varato: un piano del-, .spornsabilità. i . dello Stato come la 675 ed accompagna il bilancio del¬ 
la Finsider per una parte ^ « Tutto questo deve avve- n pjano siderurgico. Con l’Opera, redatta dagli uffici 

del complesso Terni, quel- nirc ovviamente su un questa iniziativa ci propo- della stes.sa Università, nella I 

lo sidero-meccameo; un piano sul quale c e con- Tobiettivo di rac- quale si afferma che non si 

piano della Temi, che c'c .senso, per que.sto e ne- cogliere su questi obiettivi PWÒ parlare di sviluppo dei 

stato presentato tl 30 hi ces.sario un tavolo unico ® su questi servizi e delle strutture quan- 

glio. per tutto il compie.s- di confronto, anche se DOi i umia ai lui.e le ^ situazione economico- 

so della fabbrica. vi .saranno momenti diver- democratiche nel Coiisi- finanziaria mette addirittura 

« La que-stione. l'obiettivo si. autonomi, come quelli glio regionale ». dubbio il mantenimento di 

quelli esistenti. 

—--- ' ■ - . - — I ..1 . . . I. ■ ■ - ■■ - — » « E ancora così prosegue: 

Non rappresenta una novità 

.. I ma. che la maggior parte dei con- 

Una raqazza di Orvieto, che aveva già tentoto in estote tributi erogati dal ministero 

_ ^ ^ ___ della Pubblica istruzione per 

' ' i piani di sviluppo biennali 

^ • I D sfafi utilizzati come con- 

Suicida «per untore» u 21 unni al funzionamento. 

* « Tali dichiarazioni — . prò- 

(e la sua vita è archiviata) 

tuazione dell’enle che viene 

Tranne il fidanzamento con un tenente romano, non si rie- tra.sferito daiio stato alia Re 

. ... ^ 8«one, come e avvenuto in 

sce a sapere nulla di una giovane « tutta casa e fanugua » molli altri precedenti casi, in 

fase di avanzata decomposi¬ 
zione. Basterebbe pensare al- 

ORVIETO — Una ragazza, po' chiuso, non aveva amici, con me a lavorare o in casa, jg .spese del personale 

Maria Romana Greppi, sui- non andava a spasso, non era non aveva amicizie e non si clinèiidcnte che a.s.somma a 

cirta a ventuno anni « per a- una di queste ragazze moder- curava di niente — dice la -.a „ nc'-nrhnnn ni- 

more». Il lui della situazione ne dt oggi...». Cc lo siamo madre ~ ho detto più volte 

e un tenente della caserma sentiti dire un po' da tulli in al suo fidanzato di lasciarla uc ire miiiaroi e ccm 

Cecchignola di Roma « verni- giro. perdere, non mi pareva che tanta milioni, pan al -m ^r 

lo ad Orvieto a fare dei Poche le notizie sulla vita avesse intenzioni sene, che si cento delle entrate effettive 
campionati, delle corse po- di questa ventenne, il coni- volesse sposare, ma lui — dcirente. 

distiche alla SAiEF (hi .s.•u(^ mento è stato unanime: k Era continua la madre — diceva ^ evidenzia co.sì ancora 
la militarz di educazione fisi- una raaazzu sena ». .4 casa di no. che le voleva bene e |_ ...-é.n-r.'m» rfJ un 

cat. sua, una abitazione modesta che prima di lui Maria Rosa- ^ 

«Uno che si dava molte a- di Orvieto, parlando con la ria non si era mai fidanzata siaiaie coim e simcoi 

rie -- dice la madre dt Marta sorella arrivata insieme al con nessuno.^». to oa passare alle negioni. 

Rosario — forse per la divisa marito da poco da Milano, e « Ultimamente però — è quando le contradiliziom so- 

che indossava •» Chissà, forse con la madre, abbiamo rilro- sempre la madre che noria no divenute esplosive e per 

anche un bel ragazzo, uno di rato un po’ la storia di Maria — è stato niù volte visto in di più con il tentativo di ma- 

guelli che in una cittadina di Rosaria. della sua vita di tut- giro con un'altia ragazza, u- schcrare la reale situazione, 

provincia come Orvieto, ma- ti i giorni. ria di Roma. Maria Rosarm trasferirlo così com’è con 

gazi K SI distinguono Ira la II padre fa il calzolaio, un gli aveva anche scritta ulti- .. niMj-into rardelln di er- 
massa dei militari del Centro fratello il pasticciere, e un mamente una lettera, aveva ■ „ .mnlatì 

addestramento reclute». Gli • altro lavora in una macelle- infatti trovato l'indirizzo di ® proniemi a(cumuiau 

ingredienti del dramma d'a- | ria. la madre fa sssistenza questa ragazza nella tasca del nelle pa.s.sale gcsliom e sen¬ 
ióre, schpur finito tragica- , privata agli anziani, lei le fidan^to ». - za aknina garanzia di ruino- 

mcnte. ci sono insomma tut- \ darti una mano: «Un lavoro Poi l'ultima telefonila di vamento. Non diciamo que- 
ti. ' I faticoso — dire la sorella — lui. Una telefonata senza al- ste cose per il gasto della re- 

« Si c uccisa perché ’ui > certo non adatto ad una aio- cun esito. « Lascialo perdere, crìminazione. e l'abbiamo di- 

l'avcia htsciala lo so^len- ■ vane». Tra breve avrebbe sai come son folti pU nomi- niostrato dando atto più vol¬ 
gono i conoscenti, i vicini di follo un concorso per ^ore j*.';;*’ ® ^ commuto delle innovazioni inliwdot- 

casa. i familiari. «Aveva già assunta come mastra d^tlo ^eWa madre. Il giorno dopo neircllhità dell'Opera Uni- 

tentato di suicidarsi questa f "C la ca*a non fosse ondata Mona Rosana si e m-ssa u- 

estate — di-'e una conoscente porto avrebbe sicuramente na corda at collo e Tha ao- s-ersilana e iwrniTK™ fwr 

--• si era laoliata iTvcZ m^ fatto un corso per diventare pesa atta trave (fel soffitto esagerare le difficolta che 

pòi l'ho rivista sprssn’con injerinirra. j della sua stanza. Ed ara tutti emergeranno con il trasferi- 

lui. pensavo che tutto fosse «La ricerca di lavoro era in- ! parlano del suo suicidio " per mento. 

ritornalo noni: aie... ». Le:, somma uno dei prohlemi che ! amore». ^ Eg Regione, la Provincia 

Maria Rosaria « una ragazza Vassillavano di più. Per il re- | _ . « f, j] Comune — termina Mar- 

rn.sa c famiglia, un tipo un sto Moria Rosaria stava o 1 P* tempo al 

Ìa\'oro per individuare il nuo- 

- ——--vo assetto dell’ente e per raf¬ 
forzare Tiniziath-a per il di- 

l'iniziativa della eonfcoltìvalori ternana cio’sfS 

--- j vrà fondare innanzitutto su 

A • Tk.T • i'*" rapporto di collaborazione 

Protestano i coltivatori di Nami ì 

A •a* a.* i cumulato una esperienza da 

Carne e verdura distribuiti gratis 

^. ... . .. . ^ . ne piena degli studenti ^1 cui 

N.\RM - I coltivatori narnesi hanno len Giunti in piazza, in segno di protesta i noesonn 

mattina distribuito prodotti agricoli e carni coltivatori hanno inizialo una distribuzione di 

per protestare contro l'incapacità del gover- ortaggi e di altri prodotti agricoli, mentre contnDuu cne 

,no di .sciogliere n(xli decisivi per il futuro gli allevatori hanno gettato delle quantità di U*'® importante servizio n- 

(led agricoltura. latte e offerto della carne, per richiamare chiede. 

I 4 i maiiife-stazione .svoltasi a Nami è stata l’attenzione pubblica sulle difficoltà che ^n- « Ma proprio perché abbia- 

promossa dalla c-onf coliivaiori. nel quadro no attualmente atlraversaniio e die rischiano mo bisogno di cambiare e 

(li un pr«»gramma di im/iative die interesse di portare alla chiusura di numerose stalle, porre su basi nuove Tattìvità 
ranno tutti i foiiiri della provincia. Vi hanno II comizio è stato aperto dal sindacxi di <jcU’Ente, il trajifcrimento de- 
adcrito .sia il partito comunista che il par Nami. Luciano Costantini, che ha portato il aw-ftntr#. nella mas.simn 

tito socialista, as-scntl invece le altre forze .saluto c la solidarietà deir.^mministrazione 

iwlitiche. I coltivatori di Nami. di Cairi c comunale. La piattaforma di lotta verteva .su; cniarera wi a wuanOTe e 

delle zone vicine si sono dati appuntamento politica dei prezzi, riforma delI’AIM.A e della senza ctie da dell Uni- 

allc ore 9 davanti al Ca^(cllo di San Girola Federcon.sorzi, riforma dei patti agrari, rìfor- versila ci si attardi in difese 

mo. da li è partilo il corteo composto da ma del si.stenia previdenziale, attuazione del di ufficio di .situazioni indi- 

fl. c me fli trattori c moz/i agricoli. Diano agricolo. fendibili ». 


PERUGLA — Un paese è in lutto: -1 operai 
alle Ramerie Rinaldini che come al .solito aii 
davano da Casalini ver.so Magione sono morti 
in un pauro.so incidente siradiile avvenuto ieri 
mattina alle 7.3U. 

Erano lutti giovani: Alessandro Dottori 
ni aveva 31 anni. Claudio Moroni ne aveva 
18. Franco Orlandi e Gino Orlandi erano ri 
.speUivamente di 20 e 21 Jiiini. La trageilia 
è avvenuta vicino Caseiiuove di Magione. 
I^'auto su cui viaggiavano i 4 giovani, lina 
127 Fiat .sembra a can-,a di un sorpas.so .az- 
zardato si è .seliiantata contro un pesante 
autotreno che procedev'a nella direzione op- 
po.sta. cioè ver.so Chiusi. 

I.a violenza dell’urto è stata tale die per¬ 
sino alcuni pesanti blocdii di marmo traspor¬ 
tati dall'autotreno sono caduti sulla .strada. Sa¬ 
bato Melone di Moiitelpuciaiio, autista del¬ 
l’autotreno targato SI 129220, è rima.slo illeso. 
Sotto alle grosse ruote del camion, la 127 
guidata da Gino Orlandi è restata iiivecp 
praticamente distrutta. 

L’opera di .soccorse non è valsa a nuli;*. 
Alessandro Dottor ini, l’unico dei quattro che 
dava ancora .segni di vita, e stato immediata¬ 
mente trasiwrtato al policlinico di Perugia, 
ma invano. .Anche lui è morto e lascia gli 
anziani genitori (Dante e Giuseppa Passere 
«>ntraml)i del 1919) c la mogllie Renata Bit- 
toni di 29 anni. Alfredo Moroni di 59 e la 
moglie Misciglia sono altri genitori che ieri 
mattina ver.so le 8 hanno ricevuto a Casabni 
la tri-ste notizia. 

Con loro i parenti di Franco Orlandi (il 
padre Angelo e la madre Maria), di Gino 
Orlani (il padre Sante è un bracciante agri¬ 
colo). fratelli, amici e compagni hanno ap¬ 
preso che nel paesino ì (juattro giovani non 


avrchlicro fatto più ritorno. Casahni è iwco 
più di un villaggio, qiialdic decina di cu.se 
u ridosso di una collina in faccia al lago 
Trasimeno, dove tutti conoscono lutti. 

Il lutto non ha colpito .solo le quattro fa¬ 
miglie. cìascuti abitante per un verso 0 per 
l'altro era legato ai quattro giovani. Cile essi 
fossero dei compagni è un altro elemento di 
unione con il resto degli abitanti di un jiaese 
che vota praticamente compatto per il PCI. 
Abbiamo .sentito al telefono le reazioni alla 
notìzia (leiriiicidente. 

E‘ scontalo dire che 11 sen.so di tragedia 
era ieri e sarà oggi pesante nel paese. Ma 
In notizia ha fatto il giro di tutta la zona. Ieri 
mattina al comune di Panigaie, dove ahiiiamo 
cercato airuflicio anagrafe, non c’è .stato bi¬ 
sogno dì annunciare il triste fatto. I quattro 
morti sotto un camion erano già eventi noti, 
erano già tristi occasioni di commento. Sulla 
dinamica (leirincidcnle i dati sono parziali. 
Sembra che ì quattro slc.ssero soriiassando 
una .Autobianclii 112. Si dice un sorpasso az¬ 
zardalo e uno scontro inevitabile da entrambe 
le parli. L'autista del camion da parte .sua 
ieri era hi stalo di .shock. 

La polizia stradale non gli ha contestato 
alcuna infrazione. Eviilenlcmenle le tracce 
dell'incidonle sono apparse eloquenti agli agen¬ 
ti. Sin posto dello scontro ieri mattina sono 
arriv'hti anche i vigili del fuoco di Perugia. 
I.a loro pietosa opera è consistita neH’e.slrar- 
re dall'auto i corpi che vi erano rimasti 
incastrati. 

•Solo uno dei quattro giovani era stato in¬ 
fatti .sbalzato fuori delTauto durante l’urto. 
Per gli altri tre la morto è arrivata tra le 
lamiere in un lungo e atroce attimo. Mentre 
ini'vitabile il massiccio autotreno gli 6 ap 
parso (lavanti. 


ORVIIirrO — Un morto e 
due feriti .sono il bilancio 
di un incidente .stradale 
avvenuto que.sta mattina 
ad Orvieto sulla strada sta¬ 
tale amerlna in pro.ssimi- 
tà del casello dell’Àuto.stra- 
da del Sole. 

L’Incidente è avvenuto 
alle ore 5.-45 di ieri matti¬ 
na; una Fiat « 500 » condot¬ 
ta da Quarto Prosperini. 
autotrasportatore orvieta¬ 
no di 47 anni, si è scontra¬ 
ta frontalmente con una 
autoambulanza della Cro¬ 
ce Ro.ssa condotta da An- 
tlnùsco Rosati di 40 anni 
che proveniva nella dire¬ 
zione oppo.sta. 

Nella autoambulanza si 
trovava un malato, Ranie¬ 
ro Bracclaferrl di 81 anni, 
affetto da emorragia inter¬ 
na. ed il figlio di quest’ul¬ 
timo. Il Prosperini è morto 
sul colpo mentre 11 condu¬ 
cente della autoambulanza 
ha riportato delle lesioni 
multiple ed è stato giudi¬ 
cato guaribile nel giro di 
20 giorni. 

Hanno riportato lesioni 
anche Raniero Bracclafer- 
ri ed il figlio che sono sta¬ 
ti giudicati guarìbili rispet¬ 
tivamente in 10 e 5 giorni. 


Discutiamo del tesseramento con due giovani segretari di sezione 

Avvicinarsi ai problemi della gente 
in due quartieri (diversi) di Perugia 

Luigi Fressoia, di Poiitefalcino e Gianni Bistocchì parlano del legame tra lavoro 
politico e reclutamento al partito - Colloquio con Gubbiotti suirinformazione 


Uno ragazzo di Orvieto, che aveva giù tentoto in estate 

Saicida «per amore» a 21 anni 
(e la sna vita è archiviata) 

Tranne il fidanzamento con un tenente romano, non si rie¬ 
sce a sapere nulla di una giovane « tutta casa e famiglia » 


ORVIETO — Una ragazza. 
Maria Romana Greppi, sui¬ 
cida a ventuno anni « per a- 
more». Il lui della situazione 
e un tenente della caserma 
Cecchignola di Roma « verni¬ 
lo ad Orvieto a fare dei 
campionati, delle corse po¬ 
distiche alla SMEF (hi .‘>.•a(^ 
la militarz di educazione fisi¬ 
ca/. 

«Uno che si dava molte a- 
rie -- dice la madre dt Marta 
Rosario — ]orse per la divisa 
che indossava •» Chissà, forse 
anche un bel ragazzo, uno di 
quelli che in una cittadina di 
provincia come Orvieto, ma¬ 
gari « SI distinguono Ira ta 
massa dei militari del Centro 
addestramento reclute ». Gli 
ingredienti del dramma d'a¬ 
more, seppur finito tragica¬ 
mente. ci sono insomma tut¬ 
ti. 

« Si c uccisa perché ’ui 
l'avcia lasciala Io so'^len- 
gono i conoscenti, i vicini di 
casa, i familiari. « Aveva già 
tentato di suicidarsi questa 
estate — dice una conoscente 
—; si era tagliata le vene, ma 
poi l'ho rivista spesso con 
lui, pensato che tutto fosse 
ritornalo nonvolc... ». Le:. 
Maria Rosaria « una ragazza 
rasa e famiglia, un tipo un 


po' chiuso, non aveva amici, 
non andava a spasso, non era 
una di queste ragazze moder¬ 
ne dt oggi...». Cc lo siamo 
sentiti dire un po' da tutti in 
giro. 

Poche le notizie sulla vita 
(tl questa ventenne, il com¬ 
mento è stato unanime: « Era 
una ragazza sena ». .4 ca.sa 
sua, una abitazione modesta 
di Orvieto, parlando con la 
sorella arrivata insieme al 
marito da poco da Milano, e 
con la madre, abbiamo ritro¬ 
vato un po’ la storia di Maria 
Rosaria. della sua vita di tut¬ 
ti i giorni. 

Il padre fa il calzolaio, un 
fratello il jKisUccteTe. e un 
altro lavora in una macelle¬ 
ria. la madre fa sssistenza 
privata agli anziani, tei le 
dava una mano: « Un lavoro 
foticoso — dire la sorella — 
certo non adatto ad una gio¬ 
vane». Tra breve avrebbe 
fatto un concorso per essere 
assunta come maestra d’asilo 
e se la cosa non fosse ondata 
in porto avrebbe sicuramente 
fatto un corso per diventare 
inferni iera. 

«La ricerca di lavoro era in- 
.comma uno de: prohlemi che 
Vassillavano di più. Per il re¬ 
sto Maria Rosaria stava o 


con me a lavorare o in casa, 
non aveva amicizie e non si 
curava di niente — dice la 
madre — ho detto più volle 
al suo fidanzalo di lasciarla 
perdere, non mi parerva che 
avesse intenzioni sene, che si 
volesse sposare, ma lui — 
continua la madre — diceva 
di no, che le voleva bene e 
che prima di lui Maria Rosa¬ 
rio non si era mai fidanzata 
con nessuno.^ ». 

« Ultimamente però — è 
sempre la madre che parla 
— è stato più volte visto in 
giro con nn’altia ragazza, u- 
na di Roma. Maria Rosaria 
gli aveva anche scritta ulti¬ 
mamente una lettera, aveva 
infatti trovato l'indirizzo di 
questa ragazza nella tasca del 
fidanzato ». 

Poi l'ultima telefonila di 
lui. Una telefonata senza al¬ 
cun esito. « Lascialo perdere, 
sai come son fatti gli uomi¬ 
ni... »: è stato ti commento 
della madre. Il giorno dopo 
Maria Rosaria si è m-ssa u- 
na corica al collo e Tha ap¬ 
pesa alla trave del soffitto 
delia .«Ma .«ronza. Ed ora tutti 
parlano del suo suicidio " per 
amore ». 


p. sa. 


L'inizialìva delia confcoltivatorì ternana 


Protestano ì coltivatori di Nami 
Carne e verdura distribuiti gratis 


N.XRNI — I ctillivatori narnesi hanno ieri 
mattina distribuito prrKiotti agricoli e carni 
iwr protestare contro l’incapacità del gover- 
. no di .sciogliere n(xli decisivi per il futuro 
(led'agricoltura. 

I 4 i manife.stazione .svolt.isi a Nami è stata 
promo-ssa dalla c'onf coliivaiori. nel quadro 
(li un programma di iniziative clic interesse 
ranno tutti i foiilri della provincia. Vi hanno 
aderito .sia il partito comunista che il par 
tito .s(X'iali.sta. a.s.sontl invece le altre forze 
iwlitiche. I coltivatori di Nami. di Cairi c 
delle zone vicine .si sono dati appuntamento 
alle ore 9 davanti al Ca^(cllo di San Girola 
mo. da li è partilo il cortew composto da 
(ledile di trattori c mczjù agricoli. 


Giunti in piazza, in segno dì protesta i 
coltivatori hanno iniziato una distribuzione di 
ortaggi e di altri prodotti agricoli, mentre 
gli allevatori hanno gettato delle quantità di 
latte e offerto della carne, per richiamare 
l’attenzione pubblica sulle diffkwità che stan¬ 
no attualmente attraversando e die rischiano 
di portare alla chiusura di numerose stalle. 

TI comizio è stato aperto dal sindacxi di 
Nami. Luciano Costantini, che ha portato il 
.saluto e la solidarietà (ieir.Anuninistrazione 
comunale. La piattaforma di lotta verteva .su; 
politica dei prezzi, riforma delI’AIM.A e della 
Federcon-sorzi, riforma dei patti agrari, rifor¬ 
ma del si-stema previdenziale, attuazione del 
piano agricolo. 


Morale alle 
stelle per 
ì grifoni 
dopo i tre 
pareggi 

PERUGIA — Il Perugia 
nelle ultime due partite 
di campionato ha realiz¬ 
zalo due pareggi; uno in¬ 
terno con il Mllan. l’altro 
esterno a Napoli, e tutti e 
due con l'identico punteg¬ 
gio: una rete per parte. 
Lo stesso cxiso si è verifi¬ 
cato in Coppa UEFA a 
Salonicco, solo che in que¬ 
sta occasione il gol del 
greci l’ha risto solo 11 guar¬ 
dalinee, ma con buona pa¬ 
ce del pubblico locale: cosi 
facendo la squadra di ca¬ 
sa non ha perso e in fin 
del conti anche ì grifoni 
sono rinia.sti conienti del- 
Tesito dcirincontro che 
alla vigilia si presentava 
difficile. 

Morale alle .stelle, quin¬ 
di. per gii uomini di Ca- 
stagner. che dopo questa 
triade di p.artite termina¬ 
te tutte 1-i si trovano lan- 
ciatìssimi verso il terzo 
turno di coppa UEFA e 
nelle prime posizioni del 
(^mpionato italiano. In 
arrivo al Curi c’è il Tori¬ 
no di Radice, reduce dalla 
bat(xsta nel derby della 
Mole e decisissimo a riscat¬ 
tarsi contro « l’imbattuta » 
per antonomasia. Contro i 
granata il Perugia termi¬ 
na il suo ciclo di partite 
terribili, ma questa volta 
non si accontenta del pa¬ 
reggio 

Mauro £)ella Martira. 
stoppsr agli ordini di Ca- 
.stagner e eiganle della di¬ 
fesa perugina, vede nella 
settima di campionato il 
definitivo lancio della sua 
squadra verso la lotta per 
lo scudetto; «Con il To¬ 
rino sento che vinceremo, 
dopo una dura battaglia 
in campo. 

La spavalderìa di Della 
Martira non è frutto .so¬ 
lamente di un’autocarica 
che si vuol dare l’atleta 
prima deirinconlro, ma la 
constatazione che l’undi¬ 
ci dt Castagner scoppia di 
salute e ha trovato in 
Grecia quel trampolino 
che gli mancava per lan¬ 
ciarsi prepotentemente in 
campionato nel duello- 
scudetto. 

Per la formazione, pur¬ 
troppo, Castagner dovrà 
an(wra una volta rinun¬ 
ciare aH'appoito di Cesa¬ 
re Butti, che ieri, nella 
partitella InfraselUmana- 
le. ha abbandonato l’alle¬ 
namento per 11 riacutizzar¬ 
si del dolore alla caviglia 
destra. Quindi, undici 
scontato, lo stesso che ha 
gl(wato a Salonicco; Mali¬ 
zia; Nappi, Ceccarlnl; Pro- 
sio. Della Martira, Dal 
Fiume; Bagni, Gorelli. 
Bassi. Casarsa. Tacconi. 
In panchina i soliti: Man¬ 
cini. Vecchinl. Galloni. 

Guglielmo Mazzetti 


PERUGIA — Intorno ad un j 
tavolo Ieri c’erano; Giuliano 
Gubbiotti responsabile della j 
stampa e propaganda per-la ! 
Federazione PCI di Peru¬ 
gia. Luigi Fressoia e Gianni ! 
BIstocchi segretari rispettiva¬ 
mente delle sezioni di Pon- 
teselcino e di Fontivegge. 

Prima della cronaca di 
un’ora di discussione sul tes¬ 
seramento le presentazioni: 
Luigi Fressoia. neoiaureando 
in architettura con una tesi 
su Perugia che per altro ser¬ 
virà ad allestire una mostra, 
è stato nel '74 tra i fonda¬ 
tori della sezione di Ponte- 
selcino (136 iscritti piu no¬ 
ve giovani alla FGCI, un rap¬ 
porto voti-iscritti che è di cir¬ 
ca uno a tre): Gianni Bistoc- 
chl è tra i precari in lotta 
airuniversltà, nei suo ca.so la 
scena è l’Istituto di Biologia 
di Medicina, il suo ingres.so 
nel partito è del *74 come 
è del resto accaduto per altri 
trentenni che oggi dirigono 
la sezione di Fontivegge (187 
compagni, un rapporto iscrit¬ 
ti voti al PCI che è di circa 
uno a venti). Via dunque 
con il resoconto: 

D — Che rapporto c'è tra 
lavoro politico e tesseramen¬ 
to? Potete fare e.sempi con¬ 
creti? 

Fressoia - Nel 75, la sezio¬ 
ne era appena formata, chiu¬ 
sero una fabbnehetta, la Ciac¬ 
carini. In sezione arrivaro¬ 
no i lavoratori con le lette¬ 
re ùi licenziamento. Noi cer¬ 
cammo di dargli una mano e 
sembrava che stesse per na¬ 
scere una cooperativa che ri¬ 
levava tutto. In sezione ab¬ 
biamo fatto assemblee con 
più di 80 persone, nel paese 
i notabili hanno cominciato 
a coalizzarsi contro di noi. 
eravamo letteralmente sulla 
cresta dell’onda. 

Poi il paternalismo del pa¬ 
drone e le varie vicissitudini 
giocate ” téle a téte " con i 
lavoratori hanno rimandato 
tutto in alto mare. Secondo 
me quella era una occasione 
che avrebbe potuto far cre¬ 
scere la sezione. Che sia 
evidente il nesso tra lavoro 
politico nella società e tesse¬ 
ramento t per me scontato. 
A che servirebbe allora il par¬ 
tito — mi è stato detto qual¬ 
che volta — tanto varrebbe 
iscriversi al sindacato e basta. 

BistiKChi - Dal tato del 
tesseramento a Fontivegge 
l’anno scorso abbiamo avan¬ 
zato. ma basta dire che stia¬ 
mo in una zona di circa 1.7 
mila abitanti nella quale può 
capitare che con tapcrlura 
di un palazzo arrivino in tre 
giorni HO famiglie, per ca¬ 
pire che tale aumento è mar¬ 
ginale. Per altro non siamo 
convinti di riuscire a contat¬ 
tare quei tanti iscritti al 
PCI che arrivano da altre se¬ 
zioni con la massa dei nuovi 
insediati nel quartiere. 

Per noi il problema è pro¬ 
prio la difficoltà dt contatta¬ 
re la gente in una zona che 
non è ancora un quartiere 
vero e proprio. I giovani ad 
esempio hanno i propri rife¬ 
rimenti in genere altrove, so¬ 
prattutto al centro storico, 
sono « pendolari del tempo li¬ 
bero»: per gli altri la vita 
del quartiere sì ferma spesso 
ai rari «buongiorno» in ascen¬ 
sore. Di fatto la zona è com¬ 
posta di gente (operai IBP. 
impiegati e dipendenti pub¬ 
blici in genere) che vive la 
crisi diversamente e che ha 
problemi di lavoro tra loro 
diversi. 

La ricerca di molivi unifi¬ 


canti che non siano generici 
richiede molto lavoro: nel 
Festival dell’Unità abbiamo 
iniziato con piccole iniziative 
tipo censimento sulle aree 
verdi; si é poi sviluppata una 
mobilitazione tramite la cir¬ 
coscrizione e, bada bene sen¬ 
za etichetta PCI o preclusio¬ 
ni; con il lavoro volontario 
abbiamo poi ' ottenuto uno 
spazio per la zona. 

Continuiamo con altre ini¬ 
ziative stimolando e appog¬ 
giando ad esempio dei giova¬ 
ni tra i 16 e i 18 anni che 
sono impegnati nella zona per 
ottenere un edificio sfitto e 
trasformarlo temporaneamen¬ 
te in un centro di aggrega¬ 
zione (hanno già raccolto 700 
firme). Credo che come la 
gente si è dimostrata pron¬ 
ta a lavorare su proposte da 
noi stimolate, così le iscri¬ 
zioni aumenteranno. Il tes¬ 
seramento per me è un punto 
di arrivo c se non viene non 
è tanto un problema di or¬ 
ganizzazione. 

Fressoia - Conta però an¬ 
che quello, posso fare un 
esempio: quest’anno abbiamo 
perso 44 tessere, ma è un 
dato che tra campagna elet¬ 
torale e altri impegni poli- 
iici generali non siamo stati 
materialmente in grado di 
contattare tutti i compagni 
(lavorano attivamente in se¬ 
zione cinque o sei compagni 
nei periodi meno importanti). 
Qualcuno si è proprio lamen¬ 
talo con me di questo, si 
c lamentato cioè che non era¬ 
vamo andati a cercarlo. 

D — Ci sono altri modi di 
avvicinarsi al partito? 

Fressoia - Ho un esempio 
che secondo me fa riflettere. 
Uno dei militanti più attiri 
della mia sezione si sente in 
dovere di ripagare il partito 
perché il Comune ha preso 
tempestivamente in esame 
una sua richiesta di render¬ 
gli il negozio che era stato 
affittalo provvisoriamente a 
.scopo scolastico. Niente di 
speciale senz'altro e tanto me¬ 
no di illegale: il partito è 
qualcosa che sta tra la gente 
a cui la gente si rivolge an¬ 
che per fatti personali, ma 
i rischi di una adesione ba¬ 
sala su motivi personali non 
ricondotti in un disegno po¬ 
litico sono molti. 

Bistixxhi - Capita per al¬ 
tro che ci si allontana dal 
partito perché non gli è sta¬ 
to fatto rii piacere », perché 
cioè quello che lui riteneva 
un suo diritto c che magari 
Io era non è stato risolto in¬ 
teressando direttamente il 
compagno asse.ssore eccetera. 

D — Quanto al cosiddetto 
quadro attivo. Il nu¬ 

mero di militanti che sono 
impegnati in maniera conti¬ 
nuata nell’attività di sezione 
per voi da cosa deriva e qua¬ 
li .sono 1 mezzi per .superarlo? 

Bistocchi - Faccio un esem¬ 
pio. Capita che in sezio¬ 


ne su alcuni problemi ~pure 
importanti non st è in gra¬ 
do di avere una elaborazione 
proprio pur rapportata alte 
scelte nazionali del Partito. 
E’ facile quindi ricorrere al 
compagno della Federazione 
che segue l’argomento e qua¬ 
si sempre lo si fa. Credo che 
si dovrebbe tendere proprio 
a questo: a creare sui singoli 
temi gruppi di lavoro nelle 
sezioni coinvolgendo nella di¬ 
scussione il massimo di per¬ 
sone; il che sarebbe anche 
un modo per allargare il nu¬ 
mero delle adesioni e anche 
della militanza attiva. 

Fressoia - Per altro così 
si continuerebbe realmente a 
formare una linea politica 
con il massimo apporto dei 
compagni di base anche sui 
temi più specifici. 

Fin qui. in breve, quello 
che ci si è detto. Con Gub¬ 
biotti abbiamo parlato poi 
di informazione fuori e den¬ 
tro il Partito (<tc’è differen¬ 
za tra il modo in cui si sono 
formati gli orientamenti tra 
la gente e nel Partito; non 
è caso che il PCI è stato al 
centro di una campagna di 
falsificazioni che ha creato 
confusione anche al suo in¬ 
terno proprio quando il dibat¬ 
tito era più serrato»), dei 
mezzi di comunicazione di 
massa (« negli anni — ha con¬ 
tinuato — abbiamo capito il 
ritardo e il peso di mezzi co¬ 
me TV e radio locali e con¬ 
tinuato ad usare solo stru¬ 
menti ormai inadeguati. Dob¬ 
biamo analizzare come si for¬ 
mano gli orientamenti nella 
gente, quali mezzi vengano, 
usati e far sentire le nostre 
opinioni utilizzando tutti i 
canali possibili senza trascu¬ 
rare la forza che ci dà la no¬ 
stra ramificatissima organiz¬ 
zazione politica »), 

Non riportiamo altri temi 
del giorno su cui abbiamo pur 
discusso (dalla difficoltà che 
il pwrtito trova nel valorizza¬ 
re impegni di mobilitazione 
come le oltre 70 assemblee te¬ 
nute nella provincia per il 
problema delle pensioni o la 
necessità di una nuova mili¬ 
tanza che scopra linguaggi 
più attuali). 

Volevamo discutere del tes¬ 
seramento e Tabbiamo fat¬ 
to, Se poi In un’ora con Fres¬ 
soia e Bist(xx:hi siamo an¬ 
dati a finire su molti altri 
terreni di discu-ssione è certo 
buon .segno; la campagna di 
tesseramento è ormai awi.a- 
ta per 1"80. sarà una ulte¬ 
riore occa-sione per dibattere 
e verificare le proposte del 
PCI tra : compagni e con i 
cittadini. 

Impegni imtwrtanti sono 
già stati fissati: il 31 ci sarà 
il comitato federale proprio 
sul tesseramento, il 10 no¬ 
vembre un attivo regionale 
sullo stesso tema vedrà la 
presenza del compagno Adal¬ 
berto Minucci. 




LANTERNE 
LAMPADARI 
wL ACCESSORI 
py PERCAMMETTI 
I I ARTICOLI PER 
> L'EDILIZIA 


iBz stftitica kel 

STABILIMENTO 

NEIMCLIORINEGOZI VELLETRI 06/9635410 j 


H 

M 


le 

1 

i 










!, 






' sufiifiiisibusl ' 


VIAlF E. Of AV di 
Te! 'OSS (il il 
50137 


CO\C£SS - AUTOBUS 

aaaa 

VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA 

UMBRIA 



































